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COSTITUZIONE 

DELLA 

feEPUBBLICA NAPOLETANA DEL 1799. 



1. La llepabblica Napoletana è una ed indiviaibile* 
S. V nnivenalità de' cittadini è il Sovrano.. 

TITOLO PRIMO. 

3. Il territorio continentale della Repubblica Napote« 
tana è diviso per ora in diciassette Dipartimenti, li quali 
sono : 1. Gran Sasso — 2. Aterop — 3. Majella — 4. Li- 
ri — 5. Vesavio — 6. Biferno — 7. Gargano — 8. Calo- 
re ^ 9. &le — lo. Palinuro — il. Bradano — 12: Voi- 
turno — 13. Leuca — 14. Solino -^ 11^' Crati — 16 Laci« 
«do — 17. Leacopetra. 

4. ti corpo legislativo può cambiare o rettiBcare i li* 
miti ed il numero de^ Dipartimenti : purcbè la superficie 
Idi un Dipartimento non sia più estesa di *—.•%• * 

5. Ciascun Dipartimento è diviso in cantoni : e ciascun 
tantone in comuni : i limiti de* cantoni possono ancora 
essere rettificati» o cambiati dal Corpo legislativo* ma in 
guisa che la distanza di ogni comune dai capo luogo del 
cantone non sia più di 6 miglia. 

TITOLO IL 

SUOo poliiico de* cUtadird. 

6. Ogni uomo nato , e dimorante nel territorio della 
Repubblica dell' età di 23 anni compiti ^ ed ascritto sul 
registro civico del suo cantone» e domiciliato per un anno 
intero sul territorio della Repubblica, pagando una coih 
tribuzione diretta , è cittadino della Repubblica. 



7. Que^ nalurali , cho avranno &Uo una o più campa- 
gne per la difesa della Repubblica , sono cittadini senza 
veruna condizione di contribuzione. 

8. Jl forestiere diviene cittadino della Repubblica allora 
quando dopo aver compilo gli anni 23 , ed aver dichia- 
rato di volersi fissare nel territorio della Repubblica , vi 
sia dimorato per lo spazio di 7 anni continui : purché 
paghi una contribuzione diretta e possegga in proprietà 
un fondo, o uno stabilimento di agricoltura , e di com- 
luercio* o che abbia sposala una donna della Repubblìea. 

9. Nelle Assemblee primarie i cittadini della Repub- 
blica soltanto possono votare : od e^si soli possono esser 
chiamali alle funzioni della coslituzinne stabilita. 

10. Si perde l'esercizio de' dritti di cittadino: 
l."" Per la naturalizzazione in paese straniero ; 

2.° Per r associazione a qualunque corpo straniero, che 
richiede distinzione di nascita, o voto religioso ; 

3.® Per accettazione di funzioni, o pensioni offerte da 
un governo straniero ; 

k."* Per condanna di pena affliltiya, o infamante fino 
alla restituzione. 

11. I drilli di cittadino restano sospesi. 

1.° Per interdetto giudiziario a cagione di furore, di 
demenza, o d' imbecillità ; 

2."* Per lo stato di debitore fallito, o di erede imme- 
diato , detentorc o donatario di tutta , o di parte della 
succe^ione di un fallito ; 

3.'' Per lo stato di familiare stipendiato , addetto al 
servizio della persona, o della casa ; 

4.^ Per accusa ammessa dal giurato di accusa ; 

5.^ Per condanna di contumacia, finché la sentenza sia 
annullata ; 

6.** Per decreto de' censori. 

12. Ogni cittadino che sarà dimorato 7 anni consecu- 
tivi fuori del territorio della Repubblica senza missione, 
o licenza a nome della nazione , si ha come forestiere : 
egli non acquista la cittadinanza , se non dopo di aver 
soddisfatto alle condizioni prescritte ndl'art. 8. 

13. Non possono i giovani essere ascritti sul registro 
civico, se non provano di saper leggere, scrivere, eserci- 
tare un mestiere, e render conto del catechismo republi- 
cano. 

Le operazioni manuali dell' agricoltura si appartengono 
ai mestieri. 

Quesi' articolo comincerà ad avere la sua prima osser- 
vanza dopo un decennio. 






TITOLO m* 

Assemblee Primarie^ 

14. Si compongono le Assemblee primarie da' cittadini 
Del medesimo cantone. 

Il domicilio richiesto [per avere il dritto di votare in 
dette Assemblee, dev'essere di un anno» e si perde il dritto 
per un anno di assenza» 

Nelli grandi comuni divisi in più cantoni, ciascuno può 
votare nel cantone ove attaalmente dimora» quantunque non 
vi sia domiciliato da un anno » purché però sia dimorato 
per detto tempo in qualunque altro luogo della comune. 

15. Non può alcuno sostituire per se un altro nell' Assem-> 
blea primaria* né per lo stesso oggetto votare in più di 
una di dette Assemblee. 

16. Non vi può esser meno di un'Assemblea primaria ìtt 
ogni cantone. Se più ve ne sono» è composta ciascuna alme- 
no di 400 cittadini e di 900 al più. S'intende questo nume^ 
ro de' cittadini presenti^ o assenti» i quali abbiano il loro 
dritto di votare. 

17. Provvisionalmente il più anziano presiede alle Assenv 
blee primarie nel radunarsi : e le funzioni di segretario si 
adempiono provvisionalmente dal più giovane. 

IS. Definitivamente le Assemblee primarie sono costittti*^ 
te colla nomina a scrutinio di un Presidente» di un Segreta* 
rio» e di 3 scrutatori* 

19. Seguendo difficoltà sulle qualità richieste per votare» 
V Assemblea provvisionalmente decide, dando luogo a ri- 
corso al tribunale civile del Dipartimento. Ma le elezioni 
segnile non saranno perciò alterate per le decisioni poste- 
riori. 

20. Il corpo legislativo è il solo che decide sulla validità 
delle operazioni delle Assemblee primarie, in caso che siasi 
trasgredita un'espressa determinazione della costituzione. 

21. Ninno può intervenire armato alle Assemblee Pri- 
marie. 

22. Esse medesime regolano la loro polizia* 

23. Le Assemblee primarie si radunano, 

l."" Per accettare» o rigettare li cambiamenti dell* atto 
costituzionale proposto dall'Assemblea di revisione; 

2.^ Per fare l' elezioni che loro appartengono secondo la 
costituzione ; 

24. Esse si radunano ogni anno di pieno loro dritto il 
primo germinale» e procedono secondo l' occorrente a no- 
minare 



1 .^ 1 membri deir Àftembtea elettorale \ 
2.^ I giadici di pace ed i loro assessori ; 
3.^ Il presidente deir amministrazione mnnicipale del 
cantone^ o gli ufficiali municipali nelle comuni al diso- 
pra di 50,000 abitanti. 

25. Immediatamente dopo questa elezione si adunano 
nelle comuni al disotto di 10^000 abitanti le Assemblee 
comunali» le quali eliggono gli agenti di ciascuna comu* 
ne, ed i loro aggiunti. 

26. È nullo tutto ciò che si faccia in un'Assemblea 
primaria, o comunale, oltre degli oggetti della loro con* 
vocazione , e contro le forme determinate dalia costitu- 
zione. 

27. Tutte le elezioni si fanno a scrutinio segreto. 

28. Qualunque cittadino legalmente convinto di aver 
venduto, o comprato un suffragio, è escluso dalle Assem-^ 
blee primarie e comunali, siccome da ogni pubblica fun- 
zione per 20 anni, ed in caso di recidiva , per sempre. 

TITOLO IV. 

Delle Assemblee Eleitoralù 

29. Ogni Assemblea primaria nomina un elettore per 
ogni 200 cittadini presenti, o assenti, cbe abbiano dritto 
di votare in delta Assemblea. 

Fino al numero di 300 inclusivamente non si nomina 
ohe un solo elettore , da 300 a 500 se ne nominano 2 , 
da 500 a 700-3, e da 700 a 900^. 

30. I membri delle Assemblo elettorali sono nominati 
ogni anno, e non possono essere rieletti prima cbe sieno 
passati 3 anni. 

31. Non può essere nominato elettore nessuno, il quale 
tton abbia V età di 25 anni compiti, e se alle qualità ne- 
cessarie per esercitare i dritti di cittadino non aggiunga 
nna delle seguenti condizioni. 

Alle comuni di sopra al numero di 9000 abitanti , 
quella di essere proprietario, o usufruttuario , o locata- 
rio di beni, o di un fondo , o di una casa della rendita 
aguale al valore locale di giornate 200 di lavoro di cam- 
pagna. 

Alle comuni di sotto al numero di 6000 abitanti, quella 
di essere proprietario, usufruttuario, o locatario di una 
casa, o di un fondo, cbe gli renda il valore locale di 150 
giornate di lavoro di campagna. 

Nelli villaggi, quella di essere proprietario, o usufrut- 



tiiario di fondi la di cui rendila ^ uguagli di 150 gior- 
naie di lavoro di «ampagna, e di esser fillaiuolo, o socio 
di l)eni della rendita di SOO giornate di lavora di cam- 
pagna. 

La rendita ricbiesta dalla legge può cnmnlativamente 
esser composta di tatti gli ennnciati prodotti. 

32« Ogni anno il di ^ germinale si rinniscono le As- 
semblee elettorali in ogni Dipartimento, ed in 10 giorni» 
senza veruna proroga, terminano tutte le elezioni, che si 
banno a fare , dopo di che essa Assemblea elettorale è 
disciolta di pieno drittcu 

33, Le Assemblee elettorali di altro oggetto non poi- 
sono oocaparai, che delle sole elezioni, di cui sono inca- 
ricata, né possono inviare, né ricevere alcuna ipemoria, 
nò peiiziooe, né deputazione. 

34« J^sse Assemblee Elettorali non possono avere fra di 
loro nessuna corrispondenza. 

35. I cittadini che sono stati membri di nn Assemblea 
Cleltorale non possono prendere il titolo di Elettore, nò 
vnirsi con questa qualità a coloro, che nnitamenle a lui so- 
no stati membri di detta Assemblea. 

La contravvenzione di questo articolo, è un^attentato alla 
sicurezza generale. 

ae. Gli arUcoli 15, 17„ 18,, 20, 81, 2?, 26, 27, 28 
del titolo precedente sulle Assemblee primario sono comnni 
alle Assemblee Elettorali. 

37. Le Assemblee Elettprali secondo l'occorrente fanqo 
reiezione 

t."* I membri del corpo legislativo, cio^ i men^bri del Se-« 
9ato» e del Consiglio ; 

2.** 1 membri del tribunale di Cassazione; 

3.^ Gli alU Giurati ; 

4.'* Gli amministratori dei Dipartimenti ; 

5."* 11 Presidente, l'accusatore pubblico, ilcancellierOi ad 
i giudici del tribunale criminale ; 

6.® I giudici dei trihtiqale civile : 

7.» Gli efori; 

S."* I censori nelli cantoni del Dipartimento. 

38. Allorché uno venne eletto dall'Assemblea Elettorale a 
prendere il luogo di uno morto, di uno dimesso, o destituito, 
ai considera eletto per quel tempo, che restava al funziona- 
rio al quale viene surrogato. 

39. Il commissario dell' Arcontato presso Pamministrazio* 
ne di ogni Dipartimento, é tenuto sotto pena di destituzione, 
di avvisare l' Arcontato dell'apertura, e chiusura delle As- 
lembiee £(ettorali. Egli non puO arrestar % né sospenderne 
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le ot)erazIoni, né pnò entrare nel lao^ delle sessioni ; ma 
egli ha dritto di farsi comunicare il processo verbale» tra lo 
spazio di 24 ore, che siegnono, ed è obbligato denunziare aU 
1* Arcontato, le violazioni che si fossero fatte alla costitii- 
tione, 

TITOLO V, 

JHsposizioni generali del Corpo legitlaiivo. 

&0. Il corpo legislativo si compone di un Senato , e 
di un Consiglio. 

41. Non può giammai il corpo legislativo delegare ad 
uno f o più de' suoi membri , né a chi che sia alcuna 
funzione commessagli ed attribuitagli dalla costituzione. 

4%. Egli non può esercitare né per se stesso , né per 
mezzo di delegati , il potere esecutivo , o giudiziale. 

43. l'esercizio di altra funzione pubblica, eccetto che 
quello di archivista della Repubblica, o di membro deN 
l'istituto Nazionale, è incompatibile colle qualità di mem- 
bro di esso corpo legislativo. 

44* 11 modo di sorrogare definitivamente , o tempora- 
neamente i funzionarli pubblici a coloro , che vengono 
eletti membri del corpo legislativo, è determinato dalla 
légge. 

45. Ogni Dipartimento concorre in proporzione della 
sua popolazione alla pomiua dei membri del Senato , e 
del Consiglio. 

46. 11 corpo legislativo sugli stati della popolazione , 
li quali deve richiedere a tutti gli ripartimenti In ogni 
decennario , determina il numero dei membri del Sena-c 
to , e del Consiglio , che ogni Dipartimento deve nonii- 
jpare. Durante questo intervallo non pqò farsi alcun cam- 
))iamento su di questa ripartizione. 

47. I membri del Corpo legislativo si reputano rap-r 
presentanti dell' intera nazione , e non già del Diparti-^ 
mento, che gli ha nominali, né {oro può esser dato alcun 
mandato. 

48. Il Senato, ed il Consiglio ai riqqovaQQ ogni anno 
del terzo. 

49. Ninno può esser rieletto membro del Corpo legig-^ 
lativo , se non dopo lo spazio di 3 anni dopo la loro 
uscita. 

50. Se il Senato , o il Consiglio , per estraordinarle 
circostanze si trova ridotto a meno di due terzi dei suoi 
membri i ne d|i r avviso al potere esecutivo , il quale è 



obbligato di convocare senza dilazione le assemblee pri- 
marie de^ diparlimeniiy cbe debbono surrogare i membri 
del corpo legislativo. Le assemblee primarie nominano 
immantinente gli Eleltori i quali procedono alle necessa- 
rie surrogazioni. 

51. Se il potere esecutivo tra Io spazio di 30 giorni 
manca di far convocare le assemblee primarie , il corpo 
legislativo di pieno dritto può » e deve farlo egli convo- 
care, acciocché procedessero all' elezioni. 

52. 1 membri novellamente eletti per la detta surro- 
gazione debbono immediatamente unirsi al loro corpo. 

53« 1 fiembri regolarmente eletti ogni anno per lo Se- 
nato e per il Consiglio, si uniscono al primo pratile (22 
Maggio V« S« ) di ciascun anno nella comune indicata 
dal precedente corpo legislativo, o in quella stessa comu- 
ne in cui ba tenute le sue ultime sessioni , qualora non 
ne avesse designata un' altra. 

54. Il Senato, ed il Consiglio riseggono entrambi nella 
stessa comune. 

55. Il corpo legislativo è sempre permanente ; non di- 
meno egli può aggiornare le sue sessioni. 

56. Non possono per niun caso il Senato ed il Consiglio 
unirsi nella stessa sala. 

57. Le funzioni di presidente non possano oltrepassare 
la durala di un mese, e quella di Segretario di mesi tre. 

58. Il Senato , ed il Consiglio hanno rispettivamente 
il diritto di polizia nel luogo delle loro sessioni , e nel 
recinto esteriore da essi .loro determinato. 

59. Loro si appartiene il diritto di polizia sopra dei 
loro membri , ma non possano condannarli a pena mag- 
giore di un arresto in casa per giorni 8 e della prigio- 
ne per soli giorni 3. 

60. Sono pubbliche le sessioni del Senato e del Consi- 
glio: non può però il numero degli assistenti eccedere il 
numero della mktà de' membri. 

61. I processi verbali del Senato e del Consiglio sono 
impressi. 

' 62. Tutti i snfiDragi si danno eoi sedersi ed alzarsi : in 
caso, che la terza parte de'membri domandi il suffragio 
nominale , si prendono allora i voti a scrutinio segreto. 

63. Nel Senato, e nel Consiglio a domanda di un ter- 
zo di membri , si possono essi stringere in comitato ge- 
nerale , ma solamente per discutere » non già per deli- 
berare. 

64. Né il Senato , né il Consiglio possono creare nel 
loro seno alcun comitato permanente: solamente essi han 



tic la fìBicoUà 9 qaando nna materia esige d'essejre prepa^ 
rata , di nominare fra i loro membri nna speciale coni'! 
inissione , che si restringe soltanto all'oggetto proposto , 
}a quale si discioglie sobito , che ha risolato V oggetta 
divisato, 

iB5. 1 membri del corpo legblaUvo ricevono uno inden-: 
ipizzamento di annui ducati 1500. 

66. L' ÀrcontQto non può far passare , q soggiornare 
alcun Gorpp di truppa alla distanza di 15 miglia dalla 
comune ove risiede il corpo legislativo , senza 1' autoriz-: 
zaziooe 9 o pure richiesta dal medesimo. 

67. Presso del Corpo legislativo vi sarà una «guardia 
di cittadini, scelta dalla ^oardia nazionale sedentaria di 
tolti gli dipartimenti, o pure di quegli che il medesima 
stima a proposito , la qoale non sarà minore di 700 
uomini in perfetta attività. 

68. 41 modo del servigio di qi^esta guardia nazionale , 
come ancora la durata del suo servigio viene deterinina-t 
ÌQ da esso Corpo legislativo. 

69. In veruna cerimonia pubblica assiste mai ilcorpq 
leg;islatiyO| pè vi manda alctma sua deputazione. 

ffd Seoalq. 

TQ. Il Seuatp viene composto da 50 Senatori- 

71. Pef> esser eletto inembro ^el Senato si richieggono 
}e seguenti condizioni ; 

Ì. L' età di 40 anni compiti } 
. L' essere maritato p vedovo ; 

3. Esigere stato domiciliato nel territorio deUaRepub-i 
buca durante un decennio precedente air elezione ; 

4. essere stato prima membro di qualche amminis.tra-. 
sio^e dipartimentale , q pure del potere giudiziario. 

La condizione degli anni 40 di età non sari richiesta 
prima di un decennio ^ellq atabiìimento delia repuhbli- 
^ ; finoi a quel tempo potrà bastare V età di anni 30. 
L'altre condizioni non si richiederanno, ^ non che dopa 
lo spàzio di anni 7 dallo stabiliménto della Repubblica. 

72. Il Senato non può deliberare „ se ^ flessione iioi\ 
sarà composta di 30 membri alogeno. 

73. La proposta deùe leggi esclnsivamento si apparile-, 
ne al Senato. 

74. Nessuna proposta potrà essere deliberata, né riso-. 
iMta se non osservando^ le fprm^ che qui sicgqopo ; cioè. 

1. Si iranno tre letture della prpppstà.L' Inter vallp tra 
dff? 44^^^ lettere non fuò, essere menò d^ ^toróilOj 
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d. Si apre la discussione dopo ciascuna lettura. II Se^ 
fiato dopo la primai o la seconda può dichiarare esserci 
luogo all' aggiornamento, o pure nou esservi luogo a de^ 
liberare ; 

3, Ogni proposta debb' essere impressa » e distribuKa 
tra i membri almeno due giorni avanti la seconda lettura; 

4. Dopo la terza lettura, il Senato decide se si debba 
Q no aggiornare. 

75. Ogni proposta sottomessa alla discussione , e di^ 
stintamente dopo la terza lettura che venga rigettala » 
non può essere riproposta, se non dopo passato un inte- 
ro anno. 

76. Le proposte le quali vengono adottate dal Senato» 
Terranno chiamate sotto il nomene di Determinazioni. 

77. 11 proemio di ciascuna delle suddette Determina- 
zioni , dee portare. 

1 . Le date delle sedute , nelle quali le ter^c letture 
della proposta sono slate fatte ; 

2. L'atto col quale dopo la stessa lettura è stato di- 
chiarato esservi luogo air aggiornamento. 

78. Non $i richieggono le forme prescritte neirarticolo 
74 per le proposte riconosciute urgenti con una precedenr 
te dichiarazione del Senato. 

Questa dichiarazione espone i motivi della urgenza, e 
se ne dev^ fare menzione nel proemio d^Ua det^rniipa-s 
riope. 

Del Consiglio^ 

79. li Consiglio è composto di 120 membri. 

8G. Ninno può essere eietto membro del Consiglio, sq 
non sotto le seguenti condizioni , cioè. 

1. Se non abbia Tetà di 30 anni compiti; 

2. Se non sia stato domiciliato sul territorio della Re-t 
pubblica per 10 anni immediatamente precedenti alla ele^ 
zione ; 

3. Se non sia maritato o vedovo ; 

4. Se non sia stalo membro di qualche amministrazia^ 
pe municipale per lo meno. 

81. La condizione dell'età deve correre dopo un decen- 
nio dalla costituzione della Repubblica , fino al quale 
tempo potrà bastare V età di 25 anni : l'altre condizioni 
luocora non debbonsi richiedere che dopo un decennio. 

82. La condizione del domicìlio, e quella dell' artico- 
]q 71. non riguarda 1 cittadini, che sono usciti dal ter-* 
rUprip della Repubblica con missione del governo* 
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83 11 consiglio non può deliberare, se la commissione 
non sia composta almeno dal numero di 81 membri. 

$k. Esclusivamente appartiene al Consìglio di dover 
approvare , o rigettare le determinazioni fatte dal Se- 
nato. 

85. Immediatamente , che una determinazione del Se- 
nato perviene al Consìglio , il presidente ne fa leggere 
il proemio. 

86. Il Consiglio , riproverà , ricuserà di approvare le 
determinazioni fatte dal Senato, subito che viene in co- 
noscenza, che non sono state esse fatte secondo le forme 
prescritte dalla Costituzione. 

87. Se la determinazione è stala dichiarata dal Senato 
di urgenza, il Consiglio delibera allora per approvare, o 
rigettare il detto atto di urgenza , esposto dal Senato. 

88. Rigettato Tatto di urgenza , il Consiglio più non 
delibera sulla determinazione. 

89. Se la determinazione non contiene atto di urgenza, 
le ne fonno 3 letture: 1* intervallo tra due di queste let- 
ture , non può essere meno di 5 giorni. 

La discussione si apre dopo ogni lettura. 
Due giorni almeno prima della seconda lettura » ogni 
determinazione verrà impressa , e distribuita. 

90. Le determinazioni del Senato, approvate dal Coo- 
figlio 9 sono denominate Leggi. 

91. Il proemio delle leggi porta la data delle sessioni 
del Consiglio nelle quali si sono fatte le tre sudette let^* 
ture. 

92. Si deve inserire nel proemio della legge il motivo 
del decreto per cui il Consiglio ha riconosciuto l'urgenza 
della legge. 

9^ La proposta , ossia la determinazione della legge 
Atta dal Senato, è individua. Il Consiglio deve rigettare, 
o approvare tutti gli articoli insiememente. 

94. L'approvazione del Consiglio sopra ciascuna deter- 
minazione di logge, si esprime colla seguente formola sol* 
toscritta dal presidente e da' segretari : « 11 Consiglio ap- 
prova ». 

96. Il ri Auto di accettare per causa di omessione delle 
forme divisate neirarlicolo 74, si esprime con questa for- 
mola, sotloscritla dal presidente e da' segretari : « La co- 
sUtuzIoncf annulla ». 

06. Il riiluto di accettare per altra causa la determi- 
nazioni^ pro|K)Nta , sarà espresso colla seguente formola , 
aoUOM'Tllla dal presidente e da' segretari : « Il Consiglio 
non può arc^ltaro », 



97. Nel caso del precedeDle articolo non può la deter- 
minazione essere dal Senato di noovo presentata, se non 
dopo lo spazio di un* anno. 

98. n Senato non di meno pnò in qualunque tempo 
presentare una deliberazione» che contenga degli articoli» 
i quali facevano parte della determinazione rigettata. 

99. Il Consiglio manda nel medesimo giorno le leggi 
accettate così al Senato» che all'Arconlato. 

100. La residenza del corpo legislativo può essere cann 
biata dal Consiglio , divisandogli un' altro luogo » ed il 
(eimK) in cui egli» ed il Senato si debbano trasferire. 

Questo decreto del Consiglio sa di quest' oggetto è ir- 
revocabile. 

101. Dopo un tale decreto» nò il Senato, né il Consi- 
glio possono più deliberare nella comune» dove essi han^ 
fio riseduto fin allora : sono rei di attentato contro la 
sicurezza della Repubblica quelli membri i quali vi con- 
tinuassero le loro funzioni. 

102. I membri dell' Arcontato , che ritardassero o ri* 
fiutassero di suggellare » promulgare » ed inviare il de- 
creto di traslazione del corpo legislativo » sono rei di 
medesimo delilto. 

103. Se nel 20.'' giorno dopo quello fissato dal Consi- 
glio» la maggioranza del Senato» e del Consiglio non ab- 
biano fatto conoscere alla Repubblica il loro arrivo nel 
novello luogo fissato » o la loro riunione in altro luogo 
qualunque , gli amministratori del dipartimento » ed in 
mancamento loro, i tribunali civili del dipartimento» con- 
vocano le assemblee primarie per nominare gli elettori» 
i quali procederanno subito alla formazione di un nuovo 
Corpo legislativo, coir elezione de' 50, e de' 120. 

104. Gli amministratori del dipartimento, che nel caso 
deir art. precedente indugiano a convocare le assemblee 
primarie, si rendono rei di allo tradimento» e di atten- 
tato contro la sicurezza della Repubblica. 

105. Sono dichiarati rei del medesimo delitto tutt'i cit- 
tadini, che mettono ostacolo alla convocazione delle assem- 
blee primarie ed elettorali» nel caso dell'art, precedente. 

106. 1 membri del nuovo corpo legislativo si radune- 
ranno nel luogo doTe il Consiglio avea trasferito le sue 
sessioni. 

Se essi non vi si iK)S8ono riunire » in qualunque altro 
luogo che essi si trovano in maggioranza » quivi risiede 
il corpo legislativo. 

107. Nessuna proposta di legge» eccettuato il caso del- 
l'art, 100» può cominciare a ftirsi nel consiglio» 



flitYii Tuntrmu Je^U Vewòn' dui Corfo Le^itiativOm 

(08. Mimi fWMiiio i cittadini , che sono, o sono stati 
lllM■lt^lt drl i!i>rrK» U'k;isJ»ilivo . i»!«ore cilati , accusatit o 
ittuUUiUi MI iiuiii triti (HI pt*r quello, che essi hanno det- 
lu . ti <t tiiu iK'ir i*<iMvi/ju Ui'lle lom funzioni ; parche 
non Ma .1 i%i^iMV (In |Htiort oivUitarìi , e perpetui. 

11^. ls>M tiiiiiii'iJiaiaiiiciile dopi) lu loro nomina fino 
^il u>. ' ^ittuui (iu|K» "ipiialc Io loro l'unzioni, non possono 
«Ti^Muo ^>ii(>|Hi!4i .i ^iiiiiiztu . iuori che nelle forme pre- 
Mtiiii* iH*|{lt .iidaili MXuiMiti. 

Mi». INtKvuK» ìnm 0V4MV ai'tt'^tati inUa^ranli del delit* 
u>, III.I M' ìt\* ilchlH> iiiiuii*iliataniiMiU* dar notizia al Corpo 
li>i|iMlaii>i» . iM il p(\H-«(9iM> non può essere continuato se 
iMMi «lti|K» «tv ti Viiaii» avr:^ dichiarato di ammettere 
I' .u« «iM* , I* i )v il l'iiiiM^lio 1 avrà decretato. 

tu K)ii>M drl «mm» di tlascratile delitto, i membri del 
itMfi^» itx'^^t'i^^ "«*it |HixsiiiH» l'iiM^n* menali d* innanzi 
fi^li iiiK/^i.iti ai |K»li^i.i . iH> invili iu stalo di arresto » se 
l*i«iH.i li NMi.iii» mui al»bia dichiaralo di ammettere rac- 
vH<vii II» ciiiih/it», r chtf il iMDsi^liu non abbia decretato. 
1 1 «: ^iw^iiiid iiiriiiliiii del Corpo legislativo, dai casi 
ili*i duo .Hill «ili |>ii*«-i'«k'iiii iu l'mira. puòi'ssere tradotto d'in- 
miiiMt ali iiiM» .illiii il ihutiale che all'alta corte di giustizia. 
Il I. t^Mi «Olio iitulotU avanti alla stessa corte per fatti 
4\ ti«Hltin(Mili». di dilapidaieioue , di maneggio per rove- 
m-iihw II lo^iiiiiisuiiie . o di attentato contro la sicurezza 
(iilt*iiM ili^ll.i Uopiilildica. 

Ili ^«•ll |»iio 4l.ii- Uio^o a pnH^*8so nessuna denmicia 
limilo un uii'uiImi» teKivlali\u, >e non è posta in iscritto^ 
I* «i*MiwiiM.i, ed hidiiu«ata al Senato. 

Ili Sii iIi»|ni eweiM deliU^'ato seivndo la forma pre- 
ti'iilli urli ' «ut ;l. ti Sonato ammette la denunciategli 
Im iluliliii m «lucati leiiniiii: 

• I % doiiuiiAM i«iiiti\» N. N. per lo fatto di . • • colla 
drt(« di ii(>ii«\i« lilla da . . . t^ ammessa. 

llu I iiifol)Mio iilloia t^ ehiamato, il quale percom* 

rMlM* h'i I uioMii iiileri di dilaziono: e^li comparendo 
liiii«irti iiiir iiil«*iiio ilid luoKo delle st^ssiiuii del Senato. 
||f wi. «i<i, (• 11(1 rim(d|Ml(» iWMMitatosi dopo deiran* 
fliMli «Kli'ifiio. Il Vii.iii» dichiara h*» \i è luogo» o no 

Hll* l<>ciUM« iloU'i di Ini ((>iid(»lla. 

||M Mi* Il Moii'iiii iliehiaia vho ^i sia luogo aircsame, 
I' lui-id)»«iit t^ I hMiM-ii(» dal lloit^iglio. Kgll per comparire 
liti iiii't «ni'i«lHuo di due inlerl giorni • e comparendo è 
|Hln«<« iM*l lMi*M«« dell lutei m> dello sessioni del Consiglio. 



119é che r incolpato si sia, o no presentato, il Con-i 
Biglio dopo questa dilazione, e dopo aver deliberato nelle 
forme prescritte dall' art. 89 , pronunzia se vi ha laogo 
air accusa , ed invia l' accusato d' innanzi air alta corte 
di Giustizia, là quale è obbligata d'istruire il processo, 
senza vemn ritardamento. 

120. Ogni discussione così del Senato, come del Con* 
sigilo, riguardante la imputazione e l'accusa di un meni' 
bro del Corpo legislativo, si fa in comitato generale. Ed 
ogni deliberazione su i medesimi oggetti si prende a suf-* 
fragio nominale, ed a scrutinio segreto. 

121. L' accusa pronunziata contro di un membro del 
Corpo legislativo, porta seco sospensione. Se egli è asso* 
luto da decreto dell'alta corte di Giustizia, riprende le 
sue funzioni. 

Belaxione del Senato^ e del Consiglio fra di loro* 

122. Allorché il Senato ed il Consiglio sono definitiva^ 
mente costituiti, se ne danno essi vicendevolmente avviso 
per mezzo di un messaggiero di Stato. 

123. Ciascuno di essi nomina due messaggieri di Sfato 
addetti a se. 

224. 1 messaggieri portano al Senato, al Consiglio ed 
Arcontato le leggi, e gli atti del Corpo legislativo: e per 
quest'oggetto è permesso loro di entrare ne' rispettivi luo- 
ghi delle sessioni : hanno ancora due portieri, che lore 
precedano. 

125. Né il Senato, né il Consiglio può sospendere al 
di là di 5 giorni le sue sessioni , senza il vicendeTole 
consenso. 

Promulgazione delle Leggi, 

126. Allorché V Arcontato appone il suggello , e pub^ 
Mica le leggi e gli atti del Corpo legislativo, fra Io spa- 
zio di due giorni deve farlo da che li ha ricevuti. 

127. £i deve apporre il suggello e promulgare hi un 
giorno le leggi e gli atti del Corpo legislativo, che sono 
preceduti da un decreto di urgenza. 

128. La promulgazione delle leggi e degli atti del Cor« 
pò legislativo viene ordinata nella seguente formola. 

« A nome della Repubblica Napoletana ( Legge . . . . ) 
<t (ed Atto del Corpo legislativo) l' Arcontato ordina, che 
« la legge, o l'atto legislativo suddetto sia pubblicato, 
« ed eseguito, e munito del suggello della Repubblica ». 
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129. Le leggi, il proemio delle qoali non esprime VoSh 
senraoza delle forme prescritte dagli art. 74 e 89 , dou 
possono essere promulgate dall' Àrcontalo , e la sua re* 
sponsabilità, rispelto a qaest' oggetto, dura per anni sei. 

Sono eccettuate le leggi, per le quali Tatto d'urgenza 
è stato approvato dal Consiglio. 

TITOLO VI. 
Del Potere Esecutivo. 

130. Il potere esecutivo è delegato ad un Corpo de-* 
nominato Arcontato di cinque membri eletti dal Corpo 
legislativo , che in questo caso fa le veci dell' assemblea 
elettorale a nome della nazione. 

131. Il Senato forma a scrutinio segreto una lista di 
quattro persone per ciascuno membro dell' Arcontato da 
eligersi , e presenta detta lista al Consiglio, il quale pa- 
rimenti a scrutinio segreto ne sceglie uno dell'anzidetta 
lisU. 

132. Gli Arconti debbono avere Tetà di anni kO compiti. 

133. Non possono essere scelti che fra quelli cittadini 
i quali sono slati membri del Corpo legislativo , o che 
siano stati Ministri. 

La disposizione del presente art. avrà il suo pieno ef- 
fetto dopo il settimo anno dallo slabilimento della Re- 
pubblica. 

tìk. Dopo il sesto anno dello stabilimento della Repub* 
blica » i membri del Corpo legislativo non potranno es- 
sere eletti in membri dell'Arcontato, né i ministri, meo-* 
tre che sono nell'esercizio delle loro funzioni legislative, 
uè per due anni appresso', che corre dopo che avranno 
terminate le dette funzioni legislative. 

135. In ciascuno anno l' Arcontato si rinnova in parte, 
colla elezione di due suoi membri il primo anno , e di 
tre nell'anno appresso. 

Deciderà la sorte il primo anno dello stabilimento della 
Repubblica 1* uscita successiva di quei membri nominati 
per la prima volta. 

136. Nessuno de' Membri che sia uscito dall'Arconta- 
io può essere rieletto prima che siano scorsi cinque anni. 

137. L' ascendente e discendente in linea retta, il fra- 
tello , il zio , il nipote » i cugini in primo grado , ed 
i congiunti a questi diversi gradi non possono essere nel 
medesimo tempo Arconti , nò loro succedere t ae non 
che dopo r intervallo di 5 anni. 
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138. Un cittadino, che sia sfato Generale in capo di 
annata , non potrà essere eleUo Arconte , che dopo ti6 
anni , che afibìa cessato dai detto comando. 

139. In caso di vacanza per morte, dimissione, o al- 
tro di nn Arconte, il Corpo legislativo elige il sno 
successore dieci giorni al più tardi dal momento della 
vacanza. 

Il Senato è obbligato di proporre i candidati tra li primi 
cinque giorni; ed il Ck)nsiglio deve terminare l'elezione ne- 
gli altri 5 giorni. 

Il nuovo eletto deve compire il tempo di quello che è 
mancato. Ma se il tempo da compirsi nqn ecceda i mesi 
6 , il nuovo eletto dopo aver compito il tempo , che 
rimaneva a compirsi dal mancato, continua per gli an- 
ni appresso a tenore di quello che viene ordinato nel- 
Tart. 135. 

140. Ogni Arconte a vicenda fa da presidente soltanto 
per 3 mesi. 

Il presidente ha la sottoscrizione, e la custodia del 
suggello. 

Le leggi e gli atti del Corpo legislativo sono indirlz* 
zali airArconiato in nome del suo presidente. 

141. L'Arconlalo non può deliberare, se non yì in- 
ti5r vengono almeno tre membri. 

Ih2. Esso sceglie fuori del suo seno un segretario, 
che aggiunge la sua sottoscrizione alle spedizioni e forma 
il registro delle determinazioni, nel quale ogni membro 
ha il dritto di farsi notare il suo ragionalo. 

143 Può r Arcontalo jmreudogli a proposito, delibe- 
rare senza V assistenza del segretario, nel qual caso le 
determinazioni si scrivono sopra uu particolare registro 
da uno degli stessi membri. 

144, L'Arcontato provvede a norma delle leggi alla 
sicurezza esterna, ed interna della repubblica. 

Egli può fare de* proclami conformi alle leggi, e per 
r esecuzione di esse leggi. 

Egli dispone della forza armala ; ma non può mai 
l'Arconlato in ninn caso o tutto, o per alcuno dei suoi 
membri comandarla, né in tempo delle sue funzioni, 
né per due anni dopo del giorno che avrà terminato le 
dette sue funzioni. 

145. Essendo l'Arcontato informato, che si trama co- 
spirazione contro la sicurezza interna, o esterna della 
Repubblica, può egli decretare ordini, o mandati di ar- 
resto , o di far condurre dinanzi a se coloro , che ti 
presumono autori, o complici, e può interrogarli. Ha 
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è obbligato solio le pene stabilito cofttiro il delitto ii 
detenzione arbitraria di mandarli fra lo spazio di due 
giorni innanzi all'uffiziale di polizia, accìoccliò si pro» 
oeda a norma delle leggio 

146. L' Arcontato nomina i generali in capo » ma non 
li poò scegliere fra i parenti» o congiaoti dei suoi mem^ 
l>ri, ne' casi espressi dalPart. 137. 

H7. Esso invigila e procura Tesecozione delle leggi 
jnelle amministrazioni « e ne' tribunali per lo mezzo dei 
commissari che vi destina. 

148. Nomina egli inori del sdo seno i ministri, e pa- 
rendogli a proposito gli deslitnisce. 

Non li può scegliere di età minore di 30 anni, né 
tra i parenti e congiunti ne' gradi espressi neirart. 137 4 

149. I ministri corrispondono immediatamente colle an-* 
torità loro subordinale. 

150. Il numero de' ministri , cbe non possono essere 
meno di 4, né più di 6 , è determinato dal Corpo legi^ 
elativo. 

151. 1 Ministri non formano Consiglio. 

152. Sono essi rispettivamente responsabili della ine- 
secnzione tanto delle leggi, quanto degli arresti dell' Ar^ 
contato. 

153. Il ricevitore delle contribuzioni dirette di ciasche^ 
dnno dipartimento viene nominato dall' Arcontato. 

154. Nomina egli ancora i soprai ntendeuti alla direzio* 
ne delle contribuzioni dirette, ed ali* amministrazione dei 
beni nazionali. 

155. Nessuno Arconte può uscire dal territorio della 
Repubblica, se non due anni dopo a^er terminate le sue 
funzioni. 

156. Egli è obbligato durante questo tempo di far note 
al Corpo legislativo la sua residenza. 

157. L'art. 110 e li seguenti fino all'art. 121 inclu^ 
sivamente riguardanti la garanzia del Corpo legislativo $ 
sono comuni agli Arconti. 

158. Il Corpo legislativo provvede nella forma ordina-» 
ria a surrogare provvisionalmente fino al decreto finale 
quelli Arconti li quali sono stati messi in giudizio. 

159. Dagli casi in fuori divisati negli art. 117 ell9| 
uè r Arcontato , né alcuno de' suoi membri potrà esser 
chiamato né dal Senato , né dal Consiglio. 

160.1 conti ed i rischiarimenti richiesti dal Senato, o 
dal Consiglio all' Arcontato si danno in iscritto. 

161. È obbligato l' Arcontato di presentare in ciascuno 
anno in iscritto al Senato ed al Consiglio il prospetto delle 



Ipéte , ta situazione delle finanze , la lista dette pensio^ 
ni esistenti , ed il progetto di quelle ^ che crede di doe 
versi stabilire. 

Siccome debile indicare ancora gli abiisi i quali sono 
H sita notizia» 

162. È permesso airAreokifato d'invitare in ogni tem- 
po per iscritto il Senato a prendere nn oggetto in consi- 
derazione : siceotne paò ancora proporgli degli provvedi- 
menti, ma hon già de* progetti distesi in forma di leggi. 

163. Nessuno Arconte può appartarsi più di 3giornÌ, 
senza che abbia la espressa autoritsaziene del tìorpo le- 
gislativo , né potrà allontanarsi dal luogo della sua re- 
sidenza più dello spàzio di miglia ^k. 

161^. Gli Arconti non possono né fttort> n^ nelPinter-» 
tìo delle loro case Comparire in esercizio delle loro fun- 
tionl , se non abbiano i' abito designato* 

t65. L'Arcontato ha la sua guardia propria» e eonti- 
tina y a carico , e spese della Repubblica , la quale è 
compbéta di 120 uomini a piedi ed altrelianti a cavallo. 

t66. Esso viene accompagnato dalla detta sua guardia 
nelle cerimonie « e comparse pubbliche nelle quali esso 
prende sempre il primo luogo. 

167. Ogni Arconte si fi al di fuori detta sua residenza 
accompagnare da due guardie» 

168. Ali* Arcontalo , ed a ciascuno de^ suoi membri 
dee ogni posto di forza annata fare gli onori militari su- 
per lori ^ 

169. L^Afcottlab lia due méssa^gieri di stato, che lai 
stesso nomina, e può dimettere. 

Costoro portano sì al Senato, che al Consiglio, le Ielle-» 
te, e te memorie delV Arcontalo ; e perciò i messaggieri 
hanno l'entrata nel luogo delle loro rispettive sessioni, e 
Vengono essi preceduti da due porlieri. 

i70i. L* Arcontalo risiede nella medesima comune nella 
quale risiede il Corpo legislativo. 

171. Gli Arconti sono alloggiati io una medesima casa 
ft speie delia Repubblica. 

172. 11 mantenimento di ciascuno de* membri di esst 
Arconti è di ducali sei mita per ciascun anno» 

TITOLO Vii. 
Dei Corpi AfHmiiti^/fotid, e Ttuideipdik 

173. in ogni Dipartimento vi sarà amministrazioite 
centrale, ed in ogni cantone almeno un amministraziuiwi 
municipalCé 
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174* Ogni membro di amminlstràEiODQ dipartimentale, 
-o municipale debb* essere dell* età almeno di anni 25. 

175. Non possono essere nel medesimo tempo membri 
di una stessa amminisirazioney uè succedersi, se non dopo 
lo spazio di 2 anni, gli ascendenti o discendenti in linea 
retta ; i fratelli» il zìo, il nipote, o gli altri congiunti negli 
stessi gradi. 

176. Ogni amministrazione di dipartimento vien com- 
posta di cinque membri, i qaali per lo quinto, si rinno- 
vano ogni anno. Vtf primi quattro anni dal giorno della 
Istallazione della Costituzione, decide la sorte delia uscita 
dei membri. 

177. Vi ha in ogni comune, la di cui popolazione tra- 
passa i 10000 abitanti» sino al numero di 100000 abitanti, 
una Municipalità per se sola. 

178. In ciascuna comune in cui la popolazione è mi- 
nore di 10000 abitanti, vi ha un agente municipale, e tre 
aggiunti. 

In quelle inferiori a 5000 abitanti, in fino a lOnO, vi 
ha un agente municipale, e 2 aggiunti. Nelle comuni al 
di sotto di 1000, vi ha un agente municipale, ed un solo 
aggiunto. 

179. La riunione degli agenti municipali di ogni comu- 
ne forma la municipalità del cantone. 

180. Vi ha parimenti un presidente dell' amministra- 
zione municipale, scelto in tutto il cantone. 

181. Nelle comuni, la di cui popolazione oltrepassa i 
10000 abiUnti fino a 50000 , vi sono 5 ufflziali muni- 
cipali. 

In quelle di 50000 fino al numero di 100000 abitanti, 
vi saranno 7 uifiziali municipali. 

Nelle comuni di cui la popolazione oltrepassa 100000 
abitanti, vi saranno almeno 3 amministratori municipali. 
In cosi fatte comuni la divisione delle municipalità si fa 
in maniera, che la popolazione del circondario di ciascu- 
no non oltrepassi 100000 individui , nò sia minore di 
30000. 

La municipalità di ciascun circondario sarà composta 
di 7 membri. 

182. Nelle comuni divise in più municipalilà, vi ha un 
dicastero centrale per gli oggetti slimati indivisibili dal 
corpo legislativo. 

U dicastero ò composto di 3 membri nominati dair am- 
ministrazione del dipartimento, e confirmati dall' Arcon- 
iato. 

183. I membri di ogni amministrazione municipale so- 
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ne nominati per 2 anni ; e rinnovati per metà in ogni 
anno, il secondo anno con ano di pfù. 

184. Gli amministratori dipartimentali , ed i membri 
delle amministrazioni monicipali possono per una sola 
volta soltanto essere rieletti senza veruno intervallo. 

185. Ogni cittadino cbe fosse slato due volte di segui- 
to eletto amministratore dipartimentale, e municipale, e 
che ne abbia esercitate le funzioni , non può essere di 
nuovo rieletto, se non dopo lo spazio di ^ anni. 

186. Mancando per caso di morte, dimissione o altri- 
menti uno, o più membri di un amministrazione dipar- 
timentale , o municipale , i rimanenti possono sorrogaie 
degli amministratori temporanei, i quali fino alle seguenti 
elezioni esercitano le funzioni de* mancanti. 

187. Le amministrazioni dipartimentali , e municipali 
non possono alterare gli atti del eorpo legislativo , né 
quelli deirArcontato, nò sospenderne F esecuzione: né 
possono mischiarsi negli oggetti dipendenti dall'ordine 
giudiziario. 

187. Gli amministratori sono essenzialmente incaricati 
della ripartizione delle contribuzioni dirette , e della so- 
prainlcndenza delle rendile pubbliche del loro territorio. 
' Le regole ed il modo delle loro funzioni vengono de- 
terminate dal Corpo legislativo, tanto sopra i divisati og- 
getti , quanto sulle altre parti dell' amministrazione in- 
terna.^ 

J8^. V Arcontato nomina un commissario presso di cia- 
scuna amministrazione dipartimentale, e municipale, il 
quale egli destituisce quando lo stima conveniente. Que- 
sto commissario invigila per l' esecuzione delle leggi. 

190. 11 Commissario presso di ciascuna amministrazio- 
ne neve essere preso ira i cittadini domiciliati da un anno 
nel dipartimento in dove la detta amministrazione ò sta- 
bilita. 

li detto Commissario deve essere per lo meno dell' età 
di anni 25. 

191 . Le amministrazioni municipali sono subordinate alle 
amministrazioni dipartimentali, e queste subordinate ai 
ministri. 

I membri perciò possono annullare, ciascuno nel suo 
carico, gli atti delie amministrazioni municipali, qualora 
questi atti sono contrari alle leggi, ed agli ordini delle 
autorità superiori. 

192. Possono i ministri eziandio sospendere gli ammi- 
nistratori del dipartimento, i quali abbiano conlraweiiuio 

die leggi , ed agli ordini delle autorità superiori ; e le 

« 
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aflmiiaii4 ragioni diparlimealali hanno il medesina difillo 
SB del membri ddle amminislraxionl mmicipali. 

193. Senza la formale confenna ddTArconlalo mena 
lo^penrione e nimio annnllamenlo diviene definito. 

194. L* AreonUto può bene ima^diatamenle annnllare 
l^i alti delle amminìstirazioni dipartimentali, e manicipali. 
Egli poò, ciedendolo necenario, sospendere, o destilnire 
gli amministratori cosi del dipartimento, che del cantone^ 
ed in caso di delitto inviarli ai tiibonali del dipartimento. 

195. Ogni decreto di cassazione di atti, sospensione, o 
destilozione di amministratori debbe essere motivalo. 

196. Essendo i tre membri di nn amministrauone di- 
partimentale destiUdti, V Aroonlato ne sarroga degU altri, 
fino all' elezione seguente ; ma non può scegliere i sBr<> 
roganti provvisorii, se non dagli amministratorì antichi 
del medesimo dipartimento* 

197. Non possono loro lar corrispondere le amministra^ 
ziooi, tanto del Dipartimento, quanto del Cantone, se non 
che sogli aflarì loro designali dalle leggi, e non già so- 
gì' interessi generali della Repubblica. 

198. Ogni amministrazione deve rendere conto della soa 
amministrazione ciascun anna 

Sono stampati I conti renduli dalle amministrazioni di- 
partimentali. 

199. Tutu gli atti del corpi amministrativi si rendono 
pubblici, descrìvendosi In un registro, che tutti possono 
osservare. 

Questo registro si compie ogni 6 mesi , e si deposita 
nel giorno che vien compito. 

2M). L' Arcontato può secondo le circostanze prorogare 
Il tempo fissato per questo deposito, due mesi al più. 

TITOLO vm. * 

Bel Potere Giudixiario» — DUposixùnU generali. 

SOI. Le funzioni giudiziarie non possono essere esercì» 
tate né dal potere esecutivo, né dal corpo legislativo. 

202. I giudici non possono mescolarsi neir esercizio del 
IK)tere legislativo, uè ilare alcun regolamento. 

Non possono arrestare , nò sospendere l'esecuzione di 
alcuna legge, né citare innanzi a loro gli amministratori 
per ragione delle loro funzioni. 

203. Non può nessuno essere deviato da' giudici dalla 
legge stabiliti per alcuna commissione, nò per altre altri^ 
bttziool, se non sono determinate da una legge anteriore. 



204. La glQstbJa si amministra grataltamente. 

205. Non possono i giadici essere destituiti, se non per 
prevaricazione regolarmente giudicata» nò sospesi, se non 
cbe per una accosa ammessa* 

206. L' ascendente ed il discendente in linea retta , i 
fratelli, il zio» i nipoti, ed i cugini nel primo grado, ed i 
congiunti in questo grado, non popsono essere simultanea* 
inenle membri del tribunale. 

207. Le sessioni de' tribunali sono pubblicbe, i giudi- 
ci deliberano in segreto \ i giudizi sono enunciali ad alta 
voce, vi sono divisati i motivi, ed i termini della legge 
applicala. 

208. Non può alcun cittadino essere eletto giudice, se 
non all' età di 29 anni , di un dipartimento , né g'udici 
di pace, né assessore del giudice di pace, né del tribù-» 
naie di commercio, n^ di cassazione, né giurato^ o com« 
missarto dell' Arcpntato presso i tribanalj. 

Delia ffiustixia eivile, 

209. Non può essere impedita alle parti il diritto di 
far decidere le loro controversie dagli arbitri s^lti da 
loro. 

210. Dalle decisioni degli arbitri non vi é appello, nò 
ricorso al tribunale di cassazione , f^ }e parti espressa-^ 
mente non se V abbiano riserbato« 

211. In ogni circondario determinato dalla legge vie 
itn giudice dì pace e più assessori* 

212. 1 giudici di pace sono eletti per due anni e pos- 
sono essere immediatamente rieletti. 

213. La legge determina gli oggetti , de' quali i giu- 
dici di pace, con \ loro assessori giudicano inappellabil-^ 
mente , e deflnisoe gli altri ne* quaiM giudicano , dando 
luogo alV appello^ 

214. Vi sono de'tribunali particolari per lo commercio 
jdl terra e di mare ; la legge determina i luoghi dov' é 
utile di stabilirsi , ] casi e le somme, per le quali pos- 
sono giudicare inapnellabilmepte, 

215. Gli affari di cui il giudìzio non appartiene a'tri- 
bunali di commercio, né a'giqdici di pace, né in ultima 
istanza , né coir appello , $ono portati immediatamente 
dinnanzi al giudice di pace e suoi assessori per esser 
conciliati. 

Se il giudice di pace non può le parti conciliare , le 
rimette al tribunale civile. 
216< Vi è un tribunale civile per ogni dipartimento.. 
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Od^i Iribonalc civile è composto almeno di 15 giudici 
A'qoali è aggionlo un commissario ed un sosUtato, no- 
minali e deponibili dall* Arconlalo, e da nn cancelliere. 
Ofnvi 5 anni si procede alPelezionc di tnlli li membri 
del dello Iribonale , i qnali possono essere consecutiva- 
mente rieletti. 

217. Nella elezione de*giadici civili si nominano altre- 
fi altri 5 membri per supplimenlo dei medesimi. 

218. Il Iribonale civile gi adica in nltima istanza in 
tolti i casi determinali dalla legge», sopra gli appelli de* 
decreti de* giodici di pace, de' Iribonali del commercio» 
e degli arbitri. 

219. L*appello da*decreli del tribunale civile, si porta 
dair ona all' altra sezione del tribunale. 

L'na sezione per giudicare non può esser minore di 5 
giodici. 

220. I giudici del tribunale civile totalmente riuniti 
fra di loro a scrutinio segreto, procedono alla nomina 
de* presidenti di ciascuna sezione del loro tribunale. 

Delia Giustizia Crindnaìe. 

221. Nesimno può essere arrestato, se non cbc peres- 
^re condotto d* Innanzi all' nfllziale di polizia : nessuno 
poi) essere posto in arresto, o detenuto, so non che per 
un decreto dell' nffiziale di polizia « dell' Arcontato nel 
raso esposto nel articolo 145 , o pure di un ordine di 
cattura, o di un tribunale, o del Direttore del Giurì di 
accusa, o per nn decreto di accusa del Corpo legislativo 
in caso che ad esso appartenga di pronunziarlo » o per 
nn decreto di condanna alla prigione » o pure all& de- 
tenzione. 

222. Per essere eseguito l'atto il quale ordina Farresto 
bisogna : 

1. Che esprima formalmente il motivo dell'arresto» e 
la legge per la quale viene ordinato detto arresto. 

2. Che il detto atto sia stalo notiOcato , e che ne sia 
stata lasciata copia di esso all' incolpato. 

223. La persona arrestala sarà immediatamente con- 
dotta d'innanzi ali* ufllziale di polizia, e sarà all'istante e- 
samlnala, o alla più lunga nel medesimo giorno dell'arresto. 

224. Se contro di essa dall'esame risulta che non sus- 
siste la imputazione , sarà rimessa immediatamente in 
libertà, e se dovrà inviarsi al luogo della detenzione, vi 
sarà condotta nel più breve spazio , che in nessun caio 
potrà eccedere più di giorni tre* 
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S25. Nesgana penona arrestala potrà essere delennta,. 
86 dà bastevole cauzione In quelli casi che la legge pet* 
inette di restare libera sotto la malleveria. 

i226. in caso in coi la detenzione è autorizzata dalla 
legge 9 nessuna pttw>na pdò essere condotta, o detenuta 
se non che nei luoghi legalmente, e pubblicamente de^. 
signati per servire di casa di arresto , di carcere o di 
qual siasi detenzione. 

227. Nessun custode , o carceriere può ricevere e ri- 
tenere persona alcuna , se non in virtù di un ordine di 
arresto, secondo le forme prescritte negli articoli 221 e 
222 , di un ordine di carcerazione , di un decreto di 
condanna alla prigionìa , o alla detenzione , e senza 
fame prima annotazione sul registro, 

228. Ogni custode, e carceriere senza poter essere da 
alcun ordine dispensato , è obbligato di presentare la pe^-^ 
sona detenuta air nfllziale civile incaricato della polizia 
della casa di detenzione , essendone da guest* ufflziale ri- 
chiesto. 

229. Non si può ricusai;e il carceriere di presentare 
la persona detenuta alli suoi parenti, ed amici, i quali 
portano un ordine dell' ufflziale civile , il quale è ob-^* 
bllgato ognora di accordarlo, pur che il custode, o car^ 
cenere non presenti un ordine del Giudice trascritto su 
del suo registro di dover tenere la persona arrestata nella 
segreta. 

230. Chiunque , non autorizzato dalla legge In qual^ 
siasi carica che si trovi , darà , sottoscriverà, eseguirà, 
o farà eseguire ordini di arrestare un individuo; o chiun- 
que in caso ancora di arresto autorizzato dalla legge , 
condurrà , riceverà , o riterrà un individuo in luogo di 
detenzione non designato pubblicamente e legalmente , 
e tutti i custodi, e carcerieri, i quali contravverranno agli 
tre articoli precedenti, saranno rei del delitto di arbitra- 
ria detenzione. 

231. Ogni rigore negli arresti, detenzioni, o eseonzio* 
ni eccedente, o diverso da quello che la legge prescrìve, 
è un delitto. 

232. La oonoseema de* delitti la cui pena non eccede 
il valore di tre giornate di lavoro, o rimprlgionamenlo di 
tre giorni^ è delegata al giudice di polizia, il quale pro^ 
nunzia in nllima istanza. 

233. Nessuna persona può esser giudicala, se non per 
un* accusa ammessa da* Giurati , o decretata dal Corpo 
legislativo, nel caso che gli appartenga di decretarla. 

234. Un primo Giuri dichiara se 1' accusa dovrà es« 
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Mirftméo Gimì z e la fon dalla Irgge 
^ì4h:Mm dm IHWaaU rrfiiiiili, 

231». I Giarali volaBO a icraiiMo sefrpto. 

te3€. fai o^ étpaitiMBte Ti ««o éetiiarì 4ì 

Sii. Il Corpo kfidaiho alabiiìrà i praàieBU én Givi 
^arciMBi, qoaoio il insogno ne nckàBie. 

238. PraMi il éirelloce del Givi di accasa Ti »rà a^ 
cofufliifiario del polere eiecaUvo , ed ■■ caaoellierc. 

239. OiM Direttore dei Ginì di acrasa, )a Yimwm- 
diau sofMircpIia^Ba di IpUi gli «piiaU di poliiia del 
aao ciraoBdarìó. 

240. Il DirHIorc del Giarì di acc«a. coaw afbiali» 
di polizia, fopra la deoanda che di ofirìo o per ufdine 
deir Arcoolalo gli la l' accwalpre pubUiop , procede , 
faoè: 

1 . Per li delilU coolro In lU^oià, e la siciirp^ io- 
flividoale de* cllladini. 

2. Per quelli ddìUi cbe si ooiDBieUoao faoeado della 
rei Ifteoza ai decreti , ed agli atti esecal^vi, ^ T^rfanoo 
enaDali dalle aulorllà costitoile. 

3. Perqoelll deiUt^ clie si foiii|iietl9iKi c(m(ia il^IrìUq 
delle geoli* 

4. Per i doliti di larboleoce nigsae, 9ccpaie per qméi\\ 
di violenze commesse per im|NHÌire la percezione delki 
cóntrlbozioDi , e la libera circolazioD^ delle sussisleiize, 
i;ome ancora di talli gli altri oggelti di commercio. 

241. Inciascon dipartimenlQ vi sarà ao tribunale cri- 
uiloale f il quale viene composto di un presidente t d^ 
un accusatore publico, eli quaUrq giudici, de( ooai|nissariu 
del potere esecutivo , e di un c^inpelliere. 

243. Il presidente, r accusatore pubblico, quattro gin- 
fjici , ed 11 cancelliere, sono eletti d^le Assemblee elet- 
torali 9 durante quesl^ per lo spazio ^ due fiuni , ip{^ 
possono lempre ^Mere rfeletti. 

243. L^accusafoce pubblict» è incaricalo « cio^: 

1. PI perfeguifar^ { delitti sh de^li atti di ^ccMSa atn- 
ine^sa da' priitii giurali. 

2. Di trfii;niettere agli pfliziali di po^z^i 1^ denunzie 
cbe loro dlreltamenle vengopp indirizzate. 

3. D'invigilare 9opra degli uflQzi^li di polizia, fc) agire 
rontro di essi secobdo la legge, in efiso della loro ne- 
gligenza, ancora pw misfatti più gravi cbe detti uf- 
|i/l;ili comnietl<*flsero. 

Ì344* li CoiumissariQ del polere fsecittivo pressp ^i 
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U'ibonale criminaley ha incarico di fere islania nel corso 
flcUa processura , per la regolarità delle forme, prim^i 
flella sentenia , per V applicazione della legge» invigi- 
lare r esecuzione della senteiu^a propunciat^ dn esso lri« 
))una|e criroinale, 

245. Non possono! giac|i0i proporre ai giurali oessona 
Questione ix)inplica(a. ' 

246. li Ginrì del giodlzio è composto almeno di dodici 
giurali: l'accusatore ba la facoltà di rieosarpe un nu- 
mero senza addume i motivi , che In legge determina, 

247. 11 processo d'innanzi al Giurì del giudizio è pubr 
hlico I nà si può negare agli accusati l' assistenza di uq 
difensore , scelto da essi loro, e loro nominalo per uf-. 
Hzio, 

248. Ogni persona assoluta da up Giurì legale, non pqù 
posero ripresa > nò accusata per i( medesimo deliUa- 

f)ef Mhinaie di oaisazionep 

219. In tutta la Repubblica vi è un solo tribunale di 
l^qssazione , il quale decide : cioè. 

1. Le dimanda d> cassazione de' decrellf senz' appello, 
emanali da' tribunali, 

2. Le difuande di rimettersi la giudicatura di up tri-. 
))u|]ale ci4 mi ^Uro per causa di legittimo sospetto, o di 
sicurezza pubblioat 

. 3, Il regoluro^nto de'f[in(|icit P h sQspepziopi contra un 
tribunale intero. 

450. Il tribunale di cassazione non può mai giudicare 
del merito delle cause : ma egli annulla i processi, nelii 
quali le forme sono state violate, o clie contengono qual- 
che contravenzione espressa ^lla legge , e le rimette per 
rifare il giudizio al tribunale competenlet 

451. Se dopo una cassazione, il secondo giudizio nel- 
r essenza è altaccatu per le medesime ragioni , che il 

£rimo, 1$| quistione non può essere agitata di nuovo ne( 
. ibnnale di cassazione , senza essere stata sottomessa al 
iHorpQ legislativo , che pronuncia una legge , alla quale 
}l tribunizie di cassazioqe è obbligato di conformarsi. 

452. ^,9^})ligatoin ogni anno questo tribunale di man^ 
jdare così bì Senato , come al consiglio una deputazione, 
pbe loro prjosenjti lo stalo de' decreti proferiti colla indi-^ 
l'aziona al margine /jpl testo della legge, la quale à de- 
|errajnato il decreto* 

453 II numero de'gijudix^j del tribunale di cassazione 
npn pi)4 epcederiB i tre quaf M de) numero de dipaitimenli. 
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254. Questo tribanale si rinnova ogni anno per la qaaria 
parte. 

Le Assemblee elellorali de'diparlimenti nominano suc- 
cessivamente 9 ^'d alternativamente i giudici » che deb- 
bono surrogarsi a coloro, i quali escono dal detto tribu- 
nale di cassazione. 

255. I giudici di questo tribunale possono essere sem- 
pre rieletti. 

256. Ogni giudice del tribunale di cassazione ha un . 
snpplementario nominato dalla medesima assemblea elet- 
torale. 

257. Presso di questo tribunale vi ha un commissario 
nomirfato , e deponibile dair Arcontato. 

258. A questo tribunale, senza pregiudizio del diritta 
delle parti interessate , V Arcontato per mezzo del sua 
commissario denunzia gli atti onde i giudici hanno ecce- 
duto i loro poteri. 

259. Il tribunale di cassazione denunzia questi atti* e 
se vi ha prevaricazione, li denunzia al Corpo legislati- 
vo , che pronunzia decreto di accusa, avendo prima chia- 
mati ed intesi gì' incolpati* 

260. Non può il Corpo legislativo annullare 1 giudizi 
di esso tribunale, può per altro procedere contro le per- 
sone de* giudici incorsi nella prevaricazione^ 

DeWalfa Corte ài giusHxia, 

261. Vi ha un'Alta corte di giustizia per le aecus» 
ammesse dal Corpo legislntivo , tanto contro i suoi pro- 
pri membri , quanto contro quelli del potere esecuti vou 

262. Ella è composta di cinque membri e due accusa- 
tori nazionali, presi dal tribunale di cassazione, e di alti 
giurati nominati dalle assemblee elettorali deMipartimeDti. 

263. 1/alta corte di giustizia non si riunisce che in 
virtù di un proclama del medesimo Corpo legislativo % 
scritto e pubblicato dal consiglio, 

26^. Si forma esso, e tiene le sue sessioni in un luoga 
designato da un proclama del medesimo consi|;lio. Que- 
sto luogo non può essere vicino più di 24 miglia a quello 
ove risiede il corpo legislativo. 

265. Come il corpo legislativo ha proclamata la for- 
mazione deir alta corte di giustizia , così il tribunale di 
cassazione tira a sorte otto de' suoi membri in pubblica 
cessione , e quindi nella sfessa sessione a scrutinio se- 
greto ne nomina cinque da questi otto. — 1 cinque giu- 
dici In questa maniera nominati formano Y alta corte 41 
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gìnstizia; e questi cinqne scelgono fra di essi quello che 
deve fare fra di loro da presidente. 

266. Il Iribnnale di cassazione nomina nella stessa ses- 
sione a scrntinio per maggioranza assolata dne de^suoi 
membri, per fare presso detraila corte di giustizia le 
funzioni di accusatori nazionali. 

257. Gli alti di accusa sono diretti e redatti dal con* 
sigilo. 

268. In ogni anno le assemblee elettorali di ciascun 
dipartimento nominano un giurato per l'alta corte di* 
giustizia* 

260. V Arcontato fa stampare e pubblicare, un mpse 
dopo le elezioni, la lista de* giurati nominati per T atta 
corte di giustizia. 

TITOLO IX. 

Della Forza armata' 

270. È stabilita la forza armata per difesa dello stato 
contro 1 nemici esteriori, e per la sicurezza interna, per lo 
mantenimento deir ordine, e per la esecuzione delle leggi. 

271. La forza pubblica è essenzialmente obbediente. 
Nessun corpo armato può deliberare. 

272. Ella si distingue in guardia nazionale sedentaria, 
ed in guardia nazionale attiva. 

Detta guardia nazionale sedentaria. 

273. La guardia nazionale sedentaria è composta di 
tutu i cittadini, e loro figli In Istato di poter portar le 
armi. 

2711^. La sua organizzazione, e la sua disciplina sono 
le stesse per tutta la Repubblica, e sono determinale dalle 
leggi. 

275. Nessun Individuo della Repubblica può esercitare 
i dirltli di cittadino , se non è ascritto ai ruolo della 
guardia nazionale sedentaria. 

276. Non sussistono, se non relativamente al servizio, 
e nel tempo della sua durata, le distinzioni di grado, e 
la subordinazione. 

277. Gli ufliziali della guardia nazionale sedentaria , 
sono eletti a tempo dai medesimi cittadini , i quali la 
compongono, né possono essere rieletti, se non dopo un 
tempo deleruilnalo dalla legge. 

278. Il comando della guardia sedentaria di un dipar- 
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981, La Bepidiblica vaaUeoe a sae spese aatte io 
Iraipo di pace , follo il aoaK di fvardla 



alliiifà, aa anaala di lem, e di sare, 

982. L'anaaU si foraM per an airolbamlo toiooCa- 
fio. ed la caso di bìwfao , ael aMido dalla Ic^ce deler- 
arìfialo 

283. Niaa forestiero cbe abbia acqaisUti i drìUi di 
atladìDo, paò essere aaia i f i ao nelle anaale della Itepab- 

blica. 

28V. I e^oerali io capo di terra e dì anro si noaUna- 
no nei solo caso della gnerra. 

BiccTono essi dal potere e^ecati^o, commissiooi rero-- 
cabili 9d arbitrìa 

La darala di qoesle conniissioiii temina con ana sola 
campij^na: ma poKM>no essere talora protangair. 

2Ho. Il comando generale deiranuta della Repabbll- 
ca non può essere addalo ad un sol cilladioo. 

286, 1/ armala di terra e di mare, per la dL<«iplina, 
per la forma delle leggi, e per la oalora delle peae» è 
sottomessa a degli stabilìmeoli particolari. 

287. Nessuna porzione della guardia nazionale , o at- 
tiva, o si'dcntaria, paò agire per il senrizio interno della 
Bepabblica, se non a richiesla In iscril(o de{l* anloril^ 
civile, nelle frirme dalla logge divisate. 

2H8. Non può dairaolorilà civile essere richiesta la 
forza pubblica, se nonché per resleosiooe del suo ter- 
ritorio. 

Ella non può trasportarsi da nn cantone ali* altro, senza 
essere autorizzata dairamminiiitraziope del dipartimento, 
né può senza T ordine dell* Arconlalo , trasportarsi ds| 
ano, in uq altro dipartimento. 

289. Non per tanto il Corpo legislativo determina i 
QM'ZZi di aiisicurare colla forza pubblica T esecuzione dei 
giudi/ii il la procedura contro gli accusali , su tutto il 
territorio della Repubblica. 
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290. tn caso dMminitieiìtt pericoli, poò 1* ammrnistra- 
2ìoiie municipale di un cantone chiamare la guardia na- 
zionale de* cantoni vicini. Ma T amministrazione che Tha 
richiesta, ed i capi della guardia nazionale richiesti sono 
tenuti egualmente di rendere conto all'istante ali* am- 
ministrazione dipartimentale. 

291. Senza 11 previo consenso del corpo legislativo 
non può vicina truppa straniera essere introdótta sul ter- 
ritorio della Repubblica Napolitaùa« 

TITOLO X. 

DcìV educazione ^ ed istruzione puMiea. 

292. L* educazione è fisica, morale, ed intellettuale* 

293. L* educazione fisica, morale, ed Intellettuale pri- 
vata che debbono i padri di famiglia dare ai loro figli, 
fino air età di sette anni , è prescritta dalla legge. 

2911^. L' educazione pubblica, comincerà air età di sette 
anni compiti. 

295. In ogni comune vi saranno dei luoghi pubblici, 
Ginnasil , e campi di Marte , destinati a varii esercizi! 
ginnastici , e guerrieri. 

296. Saranno a scrutinio scelti i soprastanti , e gli 
istruttori delle municipalità. 

I soprastanti devono avere almeno l'età di 50 anni compiti. 

297. Ogni padre di famiglia è responsabile della edu- 
cazione de' suoi figli. 

298. Ili ogni giorno festivo I giovanetti maggiori di 
sette anni intervengono nei luoghi dalla legge stabiliti a 
sentire la spiega del catechismo repubblicano. 

Essi si conformeranno a tutte le pratiche morali che 
la legge stabilisce. 

299. Vi sono de' teatri repubblicani, in cui le rappre- 
sentazioni sono dirette a promuovere la libertà. 

300. Vi sono ancora stabilite le feste nazionali , per 
eccitare le virtù repubblicane. 

301. Vi sono delle scuole primarie, nelle quali i gio- 
vanetti apprendono a leggere, e scrivere , gli elementi 
di aritmetica, ed il catechismo repubblicano. 

302. La Repubblica s' incarica delle spese per 1' abi- 
tazione degl'istruttori. 

303. In diverse parti della Repubblica vi sono delle 
scuole superiori alle scuole primarie, il cui numero sarà 
sì fattamente regolato, che ve ne sia una almeno per di- 
partimento. 
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30&. Per iuiìa la Repubblica vi è un' istituto nazionale 
incaricato di raccogliere le nuove scov^rte, di perfezio- 
nare le arti, e le scienze, e di sopravigilare, e dirigge- 
re tutte le scuole. 

305. I diversi stabilimenti di educazione, ed istruzio- 
ne pubblica, non hanno fra di loro alcun rapporto di 
subordinazione, nò di corrispondenza amministrativa. 

306. 1 cittadini hanno il dritto di formare degli sta- 
bilimenti particolari di educazione, e d'istruzione, ma 
conformi alle leggi della Repubblica, come ancora delle 
libere società per concorrere a' progressi delie lellere , 
delle scienze, e delle arti. 

Della Censura • 

307. In ogni cantone vi è un tribunale di censura 
composta di cinque membri, i quali a scrutinio si eliggouu 
un segretario. 

308. I membri di questo tribunale, si eliggono dalle 
assemblee elettorali conformemente all'articolo 37. 

309. Nessuno può essere elelto membro della censu- 
ra, se non abbia almeno Tela di 50 anni compili, e 
non sia domiciliato nel cantone almeno per cinque anni 
di seguito prima della sua elezione. 

310. Le loro funzioni finiscono coiranno, dopo del 
quale più non si potranno riunire in delta qualità di 
censori. 

311. I membri usciti da detto tribunale non potranno 
essere rieletti , se non dopo di tre anni compiti. 

312. Essi si radunano ogni tre mesi nel capoluogo del 
Cantone. 

Le loro sessioni non si prolungano più che per lo spazio 
di olio giorni. 

313. Giudicano essi dei costumi dei cUtadini, tanto per 
l'autorità del loro officio, quanto ancora per le denun- 
cie, ch'essi riceveranno dai giudici di pace. 

314. Se alcuno viverà poco democraticamente, cioè da 
dissolulo, o voluttuoso, darà egli una cattiva educazio- 
ne alla sua famiglia, userà de' modi superbi, ed inso- 
lenti, e contro T eguaglianza , sarà dai censori privato 
del dritto attivo, o passivo di cittadinanza, secondo la 
sua colpa. In qualunque caso non potrà la pena ecce- 
dere il triennio : ma per nuove colpe potrà essere no- 
tato, e castigato di nuovo. 

315. Non possono i censori Infliggere la pena censoria 
a coloro che si trovano costituiti in auturitù: ma bensì 
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dopo terminate le di loro pnbbliclie fanzioQl possono pu- 
nirli per li vizi eli' essi avranno manifestati nel corso 
delle loro cariche. • 

316. I censori deblK)no altresì vegliare sulFedacazione 
pubblica, e possono punire tutti i funzlonarìi a quella 
destinati* così per omessione, siccome per commessione. 

317. I decreti di questo tribunale sono inappellabili, 
si debbono stampare » leggere » ed affiggere in tutti i 
luoghi pubblici. 

318. L'articolo 108, ed i seguenti fino all' articolo 121, 
sono comuni ai membri del tribunale di censura. 

TITOLO XI. 

Delle Finanze, 

319. Le contribuzioni pubbliche sono in ciascun anno 
fissate dal Corpo legislativo. Solo a lui si appartiene lo 
stabilirle. Non possono esse durare più di un solo anno, 
se non sono espressamente rinnovate. 

520. li corpo legislativo può fissare quella specie di 
contribuzione, ch'egli crede necessaria. Ma egli deve ogni 
anno stabilire una contribuzione prediale, ed una perso- 
nale* 

321. Le contribuzioni di ogni maniera sono compar- 
tite tra i cittadini, a ragguaglio delle loro facoltà. 

322. L' Arcontato dirigge ed invigila alla percezione , 
ed ali' incassamenlo delle contribuzioni ed a questo eiTetto 
pubblica, e di tutti gli ordini a ciò necessari!. 

323. I conti destinati della spesa dei Ministri, solto- 
scritlL» e documentati da essi, si pubblicano aul princi- 
pio di ciascun anno. 

Lo stesso si deve fare dell' introito delle diverse con- 
tribuzioni, siccome ancora di tutte le rendite pubbliche. 

324. Le liste di queste spese, e V entrate, sono distinte 
secondo la loro natura; ed esprimono le somme ricevute, 
e spese di anno in anno, in ogni parte di amministra- 
zione generale. 

325. Sono similmente pubblicati tutt'i conti delle spese 
particolari de' dipartiménti, relative a' tribunali, alle am- 
ministrazioni, ai progresso delle scienze, ed a tutt'i lavori 
ed agli stabilimenti pubblici. 

326. Non possono le amministrazioni dipartimentali, e 
municipali ripartire per imposizione somme maggiori di 
quelle fissate dal Corpo legislativo, né deliberare o per- 
mettere senza la di lui autorizzazione alcuno imprestito 



locale a carico de^ cittadini del dSpartirtieiifo, della cc^tf-' 
tie» o del cantone* 

327. Al solo Corpo legislativo «i appartiene il diritto 
di regolare la coniazione e V emissione di ogni genere di 
moneta, di fissarne il di loro valore^ ed il peso^ e detef- 
tninafe ritnt)ronto. 

328. LMrcontatoè T autorità dMilvigllàfé sdpTftUlGo^ 
nìazione delle monete , ed esso nomina gli nfOzlali incH^ 
ricali di esercitare immediatamente questa ispezione. 

Deìla tesoreria naxioiutlei e deità ina contabilità* 

329» Vi sono Ire commissari della tesoreria nazionale^ 
nominali dal consiglio sopra di analista tripla presentata 
al senato. 

330. Tre anni dorano le loro funziona tino di essi si 
rinnova in ogni anno, ma pnò essere rieletto senza inter- 
vallo e iiidefinitivamenle. 

331. I commissari della tesoreria nazionale sono inca- 
ricali, cioè. 

1. D'invigilare salta riscossione di tatt'i denari iia- 
zionali. 

3. Di ordinare il giro de'fondi ed il pagamento di tuiió 
le spese pubbliche approvale dal Corpo legislativo. 

3. Di tenere un conio aperto d* introito e di esito del 
ricevitore delle conlribnzìohi dirette di ciascun diparti- 
mento colle diverse agenzie nazionali e con i pagatori 
stabiliti nei dipartimenti. 

3. Di mantenere co* détti ricevitori é pagatori » frolle 
agenzie ed amministrazioni, la corrispondenza per assicura-' 
re l'incassamento preciso e regolare delle pubbliche rendite« 

332. Non possono essi far seguire nessuno pagamenloi 
sotto pena di essere trattati come rei di pecnliato, se non 
in virtù , cioè : 

1» DI un decreto del Corpo legislativo fino alPadém-> 
pimento della somma da lui decretata sopra ciascun og» 
getto* 

2. Di una decisione del potere esecutivo. 

3. Della sottoscrizione di un miniétro il quale ordina 
le spese. 

333. Non possono eziandio, senza incorrere nel delitto 
di peculiato approvare nessuno pagamento se il mandato 
sottoscritto dal ministro , al quale spetta tal genere di 
spesa, non porta la data, tanto della decisione dell'Ar- 
contato , quanto de decreti del Corpo legislativo, i quali 
autorizzalo il pagamento. 
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Ì3h. 1 ricevilori delle conlribozioni dirette di ciascaaa 
«tìparttfn^nlo , « le diverse agenzie municipali, ed 1 le- 
gatori deMiparlimenli, rimettono alla tesoreria nazionale 
i loro rispettivi conti: la tesoreria li verifica» e provvi- 
sionalmente gli ammette. 

335. Vi sono tre commissari della contabilità naziona- 
le « eletti dal Corpo legislativo nel medesimo tempo « e 
nelle medesime forme e condizioni, che i commissari ddla 
tesoreria nazionale^ 

^ 336. Il conto generale dell'entrate e spese della Re- 
pubblica , documentato da^ conti particolari e giustifica- 
tivi f viene presentato da* commissari della tesorerìa na- 
zionale alti commissari della contabilità» i quali io veri- 
ficano 9 ed anche lo debbono approvare. 

337. Dalli detti commissari della contabilità si dà poi 
conio al Corpo legislativo degli abusi , delle malversa- 
zioni f e di tutt*i casi di responsabilità, che essi scopro- 
no nel corso delle loro operazioni. Essi per parte loro pro- 
pongono le misure convenevoli per gì* interessi delia Re- 
pubblica. 

338. il risullato delli conti ammessi da detti commise 
sari della conlabilità sì dovranno stampare e pubblicare. 

339. 1 commissari tanto della tesoreria nazionale, quanto 
quelli della contabilità , non possono essere uè sospesi , 
né dimessi , se non che dal corpo legislativo. 

Ma durante V aggiornamento del detto Corpo legislati- 
vo , è in potere dell* Arcontato di provvisionalmente so- 
spendere un commissario della tesorerìa nazionale, e di 
surrogare nel tempo medesimo un altro al sopradetto so-, 
speso : ma 1* Arcontato è neir obbligo di subito dover 
riferìre al Corpo legislativo questa sua sospensione e sur- 
rogazione subito che avrà il detto Corpo legislativo ripreso 

le sue sessioni. 

1 

TITOLO Xtl. 

Delle Belazioni eslerek 

3kO. Non può essere decisa la guerra se non che dal 
Corpo legislaUvo sulla proposizione formale, e di neces* 
sita che verrà proposta dai potere esecutivo. 

3kl. 11 Corpo legislativo diviene nelle forme ordinarie 
a decidere la guerra. 

342. In caso d'incomiiiciate o d* imminenti ostilità, di 
minacele e di preparativi di guerra contro la Repubbli- 
ca, 1* Arcontato è obbligato d*impiegare per la difesa dello 
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Stato, tiAli gli mcKzi che sì ritrovano a sna disposizione, 
ma nel tempo medesimo debbe prevenirne , senza veru- 
na dilazione il Corpo legislativo. 

Può egli ancora proporre in questo caso Taccrescimen* 
to delle forze , e le nuove disposizioni legislative ^ che 
te circostanze po(reb1)eto in tal caso richiedere. 

343. 11 solo Arcontato può mantenere relazioni potiti- 
che al di fuori» condurre le negoziazioni , distribuire le 
forze di terra e di mare , siccome più gli pare conve^ 
niente , e regolarne la direzione nel caso della guerra, e 

dkh. Egli è autorizzato a fare le stipolanoni prelimi*^ 
nari di armistizio , e di neutralità , e può eziandio sta* 
bilire delle convezioni segrete^ 

3!!^5. L' Arcontato conchiude , sottoscrive , e fa sotto- 
scrivere colle potenze straniere tutti gli trattati di pace, 
di alleanza » di tregue , di neutralità dt commercio ed 
altre convenzioni» le quali gli sembrano necessarie al be' 
ne dello stato. 

Questi trattati e convenzioni si negoziano a nome della 
Repubblica dagli agenti diplomatici nominali dal potere 
esecutivo , ed incaricati delle sue istruzioni. 

3^6. Contenendo un trattato degli articoli segreti , le 
disposizioni di questi articoli, non possono essere distrut- 
tive degli articoli , che sono palesi e pubblici , né pos* 
sono contenere alcuna alienazione del territorio della be^ 
pubblica , né alcuna cosa , la quale direttamente possa 
mlnaciare la libertà. 

Zk7* I trattati non sono validi , se non che dopo che 
essi sono stati esaminati , e ratificati dal Corpo legisla- 
tivo ; ma ciò non ostante le segrete condizioni possono 
provvisionalmente ricevere la loro esecuzione nel punto, 
che sono state conchiuse dalP Arcontato. 

348. Né il senato, né il consiglio delibera sopra della 
guerra , siccome ancora non può delit>erare sulla pace , 
se non che in comitato generale. 

349. 1 forestieri , o che sieno» o no , stabiliti nel ter- 
ritorio della Repubblica > succedono a^di loro parenti fo- 
restieri, o cittadini della Repubblica» Essi possono con- 
trattare, acquistare, e ricevere beni che sono situati nel 
territorio della Repubblica, e disporne al pari, che qua- 
lunque altro cittadino , mediante tutti gli mexzli i quali 
vengono autorizzati dalle leggi. 
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TITOLO XIII. 

Della custodia della Costituzione, 

350l Vi à un corpo compostodi lan(i membri per quanti 
Kono i diparlimeoti della Repubblica : questi veugoQo no- 
miuatì per ciascuno anno dalle assemblee elettorali. Que*. 
sto corpo vien denominato degli Efori : non interviene 
ad alcuna funzione pubblica , né riceve onori fuori del 
palazzo nel quale fa la sua residenza. 

351. Il corpo degli Efori, non può egli medesimo eser* 
citare, né per mezzo de' suoi delegali , il potere legisla- 
tivo , esecutivo , o giudiziario. Ciascuno membro si re- 
puta rappresentante della intera nazione , e non già del 
dipartimento il quale lo à nominato. 

352. Gli articoli dal numero 50 per sinodali* articolo 
63 sono comuni al corpo degli Efori. 

353. Vi à una guardia di cittadini, presi dalla guardia 
nazionale sedentaria, presso del corpo degli Efori, eguale 
a quella che risiede presso deirArcoiitato, il servizio della 
quale viene determinato dallo slesso corpo degli Efori. 

^h. Laqualilà di membro del detto Corpo degli Efori, 
e r esercizio di qualsiasi funzione pubblica , eccettuata 
quella dell' istituto nazionale , sono incompatibili. 

355. Ninno dipartimento di qualunque diversità di pò-, 
polazione può eleggere più di un membro di questo corpo. 

356. Saranno nominali da'rispeltivi dipartimenti altret- 
tanti surrogandi, i quali in caso di mancamento delFE- 
foro del suo dipartimento, o per infermità, o per morte, 
o per sospensione per motivo d*accusa, il surrogato pren- 
derà ad occupare il suo posto. 

357. Ogni anno il cprpo degli Efori si rinnova per intero. 

358. 1 membri che escono dal detto corpo , non pos- 
sono essere rieletti, se non dopo lo spazio di cinque an- 
ni , da contare dair anno appresso della loro uscita. E 
per lo spazio di tre anni da contare dal medesimo tempo 
non possono essere membri deir Arcontato , né del Cor- 
po legislativo. 

359. I membri del corpo degli Efori si uniscono il di 
20 Glaciale ( 10. Dicembre v. s. ) di ogni anno nella 
comune destinata per la residenza del Corpo legislativo. 

360. Le sessioni si tengono in una casa diversa da quella 
ove risiedono il Corpo legislativo , e V Arcontato. 

361. Le fhnzioni di presidente, che viene scelto a scrutinio 
^greto, non possono eccedere la durata di cinque giorni; 
e quelle di segretario finiscono colla disunione del corpo. 
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362. Le senionl dnraDo colamento iquindici f iorni eon- 
lecHtivi ) 'eocetinato il primo giorao della rùmione di esso 
^rpo. 

36S. l'erfìriaiati l l^omi quindici delie sessioni > il cor^ 
pò è disòioUoilf pieno diritto. Nessuno cittadina, che èia 
sialo niemlyiro Hel corpo degn Efori può dal gforno *dei 
discioglimento prendere il titolo di Efòro > né unirsi in 
^^aesla qualità a coloro » che nnitamente a lui seno stali 
iHemtMri tli qfnesto corpo. La contravvenzione al presente 
articolo , è nno attentato contro la costitazione. 

3tk* ^It tnetabri di «questo corpo degli Efori riceva 
no una indennità di tlnoati 300 al mese per soli due tnesi 
dal gtomo della loro elezione. 

BOis. Nessuno potri ^essere eletto iiieml>fo 4el corpo 
Itegli Efori , cioè : 

1. Se non abbia P età di anni li oompitiw 

2. Se non ib ammogliato o vedovo. 

B. Se non iè Mto ahneno una sol volta membro del 
Corpo legislativa , o pure membro del potere esecntivow 

h. Se lìon è atalo domiciliato nel territorio della Re* 
pubblica per lo spazio di ttfecianoi immediatamente pre* 
cedenti alia di lui elezione. 

966. Le suddette coudizioni s'ititeudono da osservarsi 
dieci aimi dopo lo stabilimento della costituzione > ec->* 
cetto la condizione deli' età. 

La condizione del domicilio non riguarda gli cilta'- 
dinl usciti dal territorio della Repubblica con missione 
del govèrno. 

367. 11 detto corpo degli Efori non può deliberare > 
se la ^sessione non sia almeno composta di due terzi dell! 
suoi membri. 

368. Appartiene esclusivamente «1 detto corpo degli 
Efori di esaminare cioè ^ 

1 . Se la Costituzione èrtala conservata in tutte le sue parli. 

2. Se i poteri anno osservato i loro limiti costituzionali, 
oltrepa$sando,'e trascurando ciò che la costitutione stabilisce. 

3. Di richiamare ciascuno potere ae* limKi e doveri 
rispettivi 9 cassando ed annullando gli atti di quei po« 
tere che gli avesse esercitati oltre le limzioai aUribui- 
tegli dalla stessa Costituzione. 

4. Di propo^rre al Senato la rfvisione di qualche ar« 
ticolo della Costituzione, se per esperieoca, non si tro- 
vasse conveniente. 

5. Di rappresentare al Còrpo legislativo Pabrogazio- 
ne di quelle' leggi, le quali sono opposta alti principii 
della Costituzione» 
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ieiitar^ lei carip , e iplU i. K^^W. i qwU sUiqi^;^. 

3Ti^ l[ 4^et| ùfil q»Fp«» 4esii Sfori sono stempalt^ 
lem, e paW^llQ^ttiii tutti l^cao^oi^ delU H^abbUca , 
« nell' aiUio^ v^gq^Dja soofat rii^lpttJL, n^lliQ i^ipl^leQ pic^-^ 
iliarie.^ Qi)ettQ/aIi i)i4, teqim^.dfsUf loi:o solite. see$ioqi. 

371, Questi 4ec^U, ^^l.giQCQQ. dgm. 4ijQro, Bjobti^-. 
t^iopo; inìm. il )oc;q ptìiP9 e^BU^^ 

372) ti Q]Q(M|Qb>^ d^' medesimi ewim^ H, dyta dejle 
«essiooi d<^' cc^poi 4eg^ ,lS(Qrl > ^ 0. gii» aVticpl} de|K Qh. 
iOtitpÉbgme ,. ik qnaUt sobp stati Ir^sgre^iO^ 

37%. b'ai^iimnM^lQ^ 41 <V>a|cbe a^ttp 000(^9^ d^^ta^Qn 
laituzion^ si es|)pD^ cop. ì^, aegneo^. <i^^n?Q|a spt^ri^ta 
49 ùm ter9i alipopQ 4^' mepiJtyrL 4^g\i, EjOÌri^ cl^ sonc^ 
ipt^rvenaU all^ s^ssipni » cioìi : f( I^ ciosUtyi^^i^, cipj^ 
va % ed. lypinulla l-aHo. d^ jc<H8TO. »^, 

374^ 11 corpo, degli Efori manda 11 glocoo in^esiipa 
il spQL d«^.r«l(t,al Corpo legi^l^ti^p^^ ^ all' Arconl^to ,, 
i,qi^ali sono l^QiMj i(d j^qifonparsl^. 

S7£C L' a[lto annaìlato^ peF dpccelQ é^l^ '^^t^ . BOq ^ 
pia, farza^ di.^t|ligarQ.iie$si^ cflt^dino, il. gi^alQ.^ i|on è 
più^ tqpntp. Ip^ v^ri^n capo, 4^. uùiidice.. 

376. Quandi itcQi;pqL d,egU JÈfpri. è d^finJllTamqnlte 
cpsIUuitQ, ne dà^sabUo.raTviiw). per JÙ mezzo 4iiiniiiM- 
«•gg}W« al Gpi;po,Jcgj8latiyp^ed,atCprpa,ese(5plivQ^ 

3X7. ^gli si^ipifià 4q«..i»QS8aggùBri pe^^ 
xio, i quali poxtano.^ aJXptpa l^i^l^tivo ed alPArco/i- 
tato la so^ d^ji^iQQi»^e4 hx^mi^ pQi:ciò. riiogre^SQ. vfj luogo, 
4ella. àes8ioi\l 4^ C^prRO l^gislalìvp ed. a, q}iQllo^4^}}' A**- 
GQptatQ» a,4^t\,jqp^ssaggIcgEj sona pioecfsduH da due nscieiiv 

37g. H «^rpp degli ^fpr^ npQ,.pad ,nfppnrQ, ij^ufì tóqr-. 
np sospepdejra, le^ ^«e^ «fe^Mipnì:. 

379.^ Egli apppne 9 sn^ particoìara- 9iiggcd[r(]t,,ai 8i|oi 
djBcreU^ a pav.mes^a de' pr^identl, dpll§t miinipipàilUà ne^ 
fi| 1%« piU>]>licaa^ii9 nella, £>rii\a, copie sigile >, ofo^: 

« ^«L iViBft della;. H^pp^^b^qa Napcjjt^na;^ O^to defe 
«, corpp degli Efori »• 

380^ Gli aaiìcolic 1X18., edt l.sQg;aen(l.aiiiQ^aP'^2l^ f^h 
]9cl[ifAyj^gl|snle, sijifla^ garanzia, d^' meaii>r4 dpi Corpo, ]ie- 
^islalivo , sono comqni a'metnibrj dj^l corpo d^iÈfofi, 
(1 iipalp a^diisivaiii^nlie gÌM4iqa^.egli splp d^llp accuse de' 
awpi ipeipbi:!. 
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TITOLO XIV. 

Delia Revitiont della Coiiitmxkme. 

381 . Se r esperienza facesse sentire FiiiooiiTenieiia di 
qualche articolo della Costituzione , e se il Senato non 
ne a\esse ricevalo Invito dal Corpo degli Efori, può egli 
da se medesimo propome la revisione. 
^ 382. Neirano e nell* altro caso la proposizione del Se- 
nato va sotlomessa alla rettifica del coniglio. 

383. Allorché tra lo spazio di nove anni la proposizione 
del Senato rettificata dal Consiglk) viene riproposta in tre 
dilTerenti epoche Tona distante dall* altra tre anni alme- 
no , si convoca nn assemblea di revisione. 

384. Qoesr assemblea si compone di due membri di 
ciascano dipartimento , eletti nella stessa maniera del 
Corpo legislativo , e sotto le stesse condizioni richieste 
per lo Senato. 

385. Il Senato destina per T unione dell' assemblea di 
revisione nn laogo distante da quello del Corpo legi- 
slativo 36 miglia almeno. 

386. V assemblea di revisione ha il diritto di mvfare 
il laogo della sua residenza , osservando però la distan* 
za prescritta neir articolo precedente. 

^ 387. L'assemblea di revisione non esercita alcana fan- 
zione legislativa » né di governo : limitandosi solamente 
alla revisione dei soli articoli costitozionali , i quali gli 
sono stati indicati dal Corpo legislativo. 

388. Tutu gli arUcoli della CosUtozione , nessuno ec- 
cettuato , continuerà ad essere in vigore infino a tanto , 
che i cangiamenti proposti dair assemblea di revisione 
non siano stati dal popolo accettati. 

389. I membri dell' assemblea di revisione deliberano 
in comune. 

390. Nessuno essendo membro del Corpo legislativo , 
nel tempo nel quale si convoca nn assemblea di revisio- 
ne» può essere eletto membro di questa detta assemblea 
di revisione. 

391. L* assemblea di revisione indirizza immediatamente 
alle assemblee primarie 11 progetto della riforma stabi- 
lita, e subito resta disclolfa. 

392. La durata dell'assemblea di revisione non può 
per verun caso prolungarsi più di tre mesi. 

393. I membri dell' assemblea di revisione non posso- 
no essere citata giudicati, né accusati in nessun tempo 
per r avvenire » per quello che hanno detto » o scritto 
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aett^M«rcWo deHe lor» ^oziosi , purché non si è a ik- 
yore di interi eredUarii >. e perpetaL Nel tempo di que- 
lle (aiixioni non possoQO essi esser arrestati , e condotti 
in giodisio per oggiHti criaiiiialU se Qon d^ innanzi aHa 
9Ìla ^rle di ginsli«ìa^ e peic diecisione degli, stes^ meonl^ri 
disir assemblea 41 cevisione^ 

3d4. ba sndetta assea^bke^ 41^ i^ev^i»ioQe w)u^ assiste ad 
alcuna cerimonia pnj)blicac 

i di lei mei)A|M*i ricevono^ tk Bue^psiqao iadeftiiiz^viiento 
che fueilp^be rieevon<à. i neailH'i dei Gprpo.l^gifiilativo• 
395:* L* assemblea di revisione ha il dritto di esercì- 
lai:é„ e di faro eseipilare la poUa^ia oeDai coqinnet, vf^llA 
q^iiaio ess^ Qt \x SUA residenza? 

'MTObO XV. 

S97. Tra^ gii elHadioi della Repubblica non esiste ve- 
puna superioritè» se non quella de' pubblici funzionaci» 
e questo è $€>iamenle« retatine ali* esercizio dc^le fnnaicmi 

397. Verrà dallategge stabilita pettuit'i cittadini «senza 
dislìnzione alcuna, il modo onde le nascite , i witrìiVOni 
e le mprli si; dovranno, regolare » costajse. 

398. Nessuno poli^ essere impedUo di dire,, di scrlr 
vere, di slam^pare e di pubblicare I dk In». pÌBnsie»r{. 

Gli scrìtU QOA possono essereesotlomessi ad.akUipacen<^ 
aura antecedentemente alla loro pnbbfaVaiEioiie. 

Non piid essere nessuno r^ponsabUe in quello Qhe lia 
scritto^ e pubblicato, sa non ne^casi daHa le^e divisati. 

399. Non v.i è prjvil^gio, né maestranza, né dirUla 
di corporazione, né limitazione alla libertà della stampa^ 
del Qommeccio, air^seccia^ delTindusttiAve deUe aicti di 
0^1 specie^ 

Ogni leggo proibitiva su. di questi particolari», quando, 
ìfi circostante la^. reqdono naeessacia , è essenzialmente^ 
prov^viripnal^, jié pu^ ayere^ effetto al di Hi di no aanOjc 
se non sia fi)i:matmente rinnovala. 

MO. Jta. leggo i|ìvi§ila partiaolarmente le^ professioni,^ 
k quali inteEessauo i costumi pubblici,, la sicurezza e la 
salule de' cittadini. Le ammissifini a)!' esercizio di si0Alto 
profesaioai non. pn4 liursi dtpendece da idcuna prestazione 
^cuniaria. 

491*. Deva la legge provvedere alla ricompensa degli 
inventori, o al mantenimento di proprietà esclusiva dello 
jburo. seaverto^ a delle di^loro produzioni. 
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409. La InvIolabilHà delle proprietà è garentlta dalla 
Costituzione, come ancora T ìndennizzazione di qneHe, delle 
quali la pubblica Decessila^ legalmente provata» n^esiga H 
'aagriflcio. 

403. La casa di ciascbeduno cittadino è un asilo invio- 
labile: durante la nolte ninno à diritto di entrarvi, salvo, 
se non sia per incendio, Inondazione, o reclamazione pro- 
veniente dairinlerno della medesima. 

Non sì può- fare nessuna visita domiciliare, se non in 
virtù di una legge, per la persona, o per T oggetto espres^ 
tamenle designato neir ordine della visita. 

404. Non possono formarsi corporazioni, né associazio- 
ni contrarie afi' ordine pubblico. 

405. Ninna assembleai di c^tadi^i può qualificarsi per 
società popolare. 

406. Nessuna società particolare , oecupan^losi in qni- 
stioni polii icbe può tenere corrispondenza con altana al- 
tra, né affiliarsi a quella, nò tenere delle sessioni pubbli- 
che composte di associati, e di assistenti destinati gH uni 
dagli altri, né imporre condizioni di commissione, sé di 
eligibilità, né arrogarsi diritti di esclusione né far por^. 
tare a* suoi membri alcuno segno es^riore della, loro as- 
sociazione. 

407. I cittadini non possono esercitare i di loro diritK, 
polttièi, che nella assemblea primaria, e comunale. 

408. Tutr i cittadini ànuo la facoltà d* indirizzare alle 
autorità pubblicbe, delle petiaiooi, ma esse debboiiQL es- 
sere individuali. Nessuna associazione può presentare della 
oollettive, eccetto le autorità costituite, e apltanto per og- 
getti propri delle loro incombenze. 

I petizionari non debbono giammai dimenticare il ri- 
spetto dovuto alle autorità costituite. 

409. Ogni aftruppamento armato ò un attentato alla 
Costituzione ; egli dev' essere sul momento dissipato dalla 
forza. 

410. Ogni attruppamento non armato dev'essere egual- 
mente dissipalo, prima per via di comando verbate, e pql» 
se é necessario, colla forza armata. 

411. Non possono più autorità costituite mai unirsi per 
delit)erare assieme. Ninno atto emanato da una tale uniot 
pe può essere eseguito. 

412. Nessuno può portare Insegne, che ricordine fun- 
zioni anteriormente esercitate, o pure servizi che si spnc^ 
prestati. 

413. I membri del Corpo legislativo, e tutti i funzio- 
pari pubblici portano m\V esercizio delle loro funzioni » 
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r abito t ed il segno dell' autorità di cui aono rivestiti. 
|.a legge ne determinerà la forma. 

k\k. I^^un0 eiU^dino può rinonsiarè uè in tatto, né 
in parte alla indenniz^azione , o al trattamento , che gli 
è assegnato dalle leggi, a ragione delle funzioni pubbliche. 

MB. Vi ^ pel^a Rep^b^iiici^ uniformità di pesi e di 
misure. 

416. L'Era Repubblicana, che incomincia dal 22 Settem- 
bre 1792, giorno della fondazione della Repubblica Fran- 
cese, è comune alla Repubblica Napoletana. 

417 La N^ione n^pgiletan^ dichiara , che in nessuno 
caso soffrir^ \ì Titorap ^iquei naapionali, Qbe^ avendo ab- 
bandonato 1^ loro patria sonq sUiti dall^ legge dichiarati 
emigrati , ed interdice ^l Corpp legislativo di fare delle 
eccezioni su di questo punto^ 

ff beni degli eqilgrutj sopp ifrevociibilmente ^ profitto 
della Repubblica. 

418. La Nazione Napoletana proclama slmilmente sotto 
la garanzia della fede pubblica, che dopo un' alieoazio- 
pe legalmente lattii delU beni niizionf li, qualunque ne sia 
1* origine , P acquirente legittimo^ non potrai esserne spo- 
gliato , s^lTo il i^iritto del reclamatile di esserne inden- 
nizzato , ess^n^ov^ l^ogOi pi$t dovrai farsi dal tesoro na- 
zionale* 

419. Nessuno funzionario pubblico stabilitp da questa 
presente Costituzione, ha diritto veruno di cangiarla nella 
sua totalità, né in alcma^ delle sue partii salvo però quelle 
riforme, ^be potessero essere ftttte per via di revisione, 
secondo si è spiegato nelle disppsiziopi d^l titolp decimo- 
quarto. 

420. I cttt«dipi tutti della Rep^)>^li(;a Napolet.^pa deb- 
11)0110 ricordarsi per sempre, che 4alV ottima scelta degli 
^udividui, i quali dovranno assistei'^ all^ assemblee pri- 
marie, ed alle assemblee elettorali, dipende assolutamente 
e principalmente la durat^i , la conservazioi;ie e la pro- 
speril^i della Repubblica Napoletana. 

421. La Nazione Napoletana rimette prontamente il de- 
posito della presente sua Costituzione alla fedeltà dell' e- 
ielto Corpo legislativo, dell' Arcontato, deUe muQj^ipali- 
tà, e delti giudici di ogni classe, siccome ancora ali! pa- 
dri di fumigli^!, alle madri , alle spose , ed al zelo delli 
giovani cittadini , non meno che al coràggio di tutta la 
{qyitla Nazione Na|K)letai]a. 
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PROCLAMA 

DI GICSEPPE NAPCLEOnrE 



Popoli del uegno di Napoli 

La Provvidenia , i cui disegni ci 9odo ignoti , a- 
irendoci chiamati al Irono delle Spagne e delle Indie, 
ci siamo vedati nella erodete necessiti di allontanarci 
da un popolo , che abbiamo tante ragioni di amare, 
e la cni felicità era divenuta la più cara speranza 
del nostro cuore e F unico scopo della nostra ambi- 
zione. Quegli , che solo legge nel cuore degli uomi- 
ni , può solo giudicare della sinceriti di questi no- 
stri sentimenti , non ostante i quali abbiamo ubbidito 
ad altri impulsi , ed abbiamo accettato il peso che ci 
è stato addossato per mezzo della cessione stataci fatta 
dei dritti acquistati sulla corona delle Spagne da S. 
M . r iniperalore de' Francesi e re d* Italia nostro au- 
gusto fratello. 

Jo questa solenne circostanza , riflettendo che solo 
le istituzioni rimangono» ci siamo avveduti con qual- 
che pena che la vostra sociale organizzazione, da noi 
intrapresa , non trovavasi anche ultimata ; ed abbia- 
mo pensalo che pia ci allontanavamo <la voi , più ci 
correva l'obbligo di assicurare con tulli i mezzi, che 
sono in nostro potere , 1* attuale e futura vostra fe- 
licità. Quindi abbiamo messa T ultima mano alla no- 
stra opera col completare lo Statuio cosiilozionale del 
regno sopra le basi già in parte stabilite,, e nel mo- 
do più adattato ai tempi nei quali viviamo, alla si- 
tuazione reciproca delle nazioni vicine, ed all'indole 
della nazione» della cai conoscenza ci siamo pia 
particolarmente occopati dalT istante che abbiamo as- 
sunto r obbligo di governarla il meglio che ci è siato 
concesso di ^t'e dalle circostanze > nelle quali ci 
siamo trovati. 

Le mire principali che ci hanno diretti io questa 
lavoro , sono state : 

]. La conservazione della nostra santa Religione. 



2. L» creazione di oo «tesoro pubblico dislioto e 
separalo dal patrimonio della corona. 

3. La creaiione di on corpo intermedio » e di un 
parlamento naiìooale capace d' illuminare il princi- 
pe , e di rendergli preziosi servigi col rendersi utile 
alta nazione. 

4. Una organizzazione giudiziaria « che renda i 
giudizi de' tribunali indipendenti dalla volonti del 
principe , e che uguagli tutti i cittadini innanzi alla 
legge, 

5. Un' amministrazione municipale , che non sìa la 
proprietà di veruno , e sia V obbligo dì tutti. 

6. La guarentigia degli stabilimenti che abbiamo 
fatti , perchè i creditori dello Stato siano fedelmente 
palmati de' loro averi, e quindi fra poco si possa rea- 
lizzar la speranza che abbiamo concepita » di vedere 
interamente pagati i debiti, de'quaìi abbiamo trovato 
lo Stato aggrotto nel nostro avvenimento al trono. 

L'imperatore de' Francesi, Be d' Italia, nostro aa* 
gusto fratello , avendo voluto interporre Tautorevole 
e polente sua guarentigia a questo alto , che tanto 
importa al nostro cuore , siamo accertati che le no- 
stre speranze pel bene de' nostri amatissimi popoli 
del regno di Napoli , non saranno deluse , riposando 
nel seno illibato della sua immensa gloria. 
Baiona , 23 giugno 1808. 
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3 La dote della corona è formata; 

1. Dalle rendite de' siti reali considerati nello sfato 
io cui si trovano preaenteijo^nte ; 

2. Da nna somma annpà di un milione e trecentoTen- 
limila ducati , che dal tesoro pubblico saranno versati 
mensualmente nei tesoro reale in dodici rate espiali. 

4. L' asse|B[namentQ vedovile della regina e fissalo a 
centoventimila ducati annui. 

o- I figli del re , giunti all' età maggiore di anni 18» 
godono a titolo di appannaggio di una somma annua , 
cioè : 

Il principe reale , di centomila ducati ; 

Gli altri principi suoi fratelli , di sessantamila ducali; 

Le priocipesse sue sorelle non maritate , di trenta- 
mila ducati. 

6. La dote di una principessa mai itala , è stabilita 
a centoventimila ducati per una sola volta. 

TITOLO V. 

Degli uffbàaH della corona. 

Art. 1. I grandi ufHmii della corona sono sm : un 
grande Elemosiniere, un gran Ciamberlano, un gran 
Maresciallo, un grande Scudiere, un gran Cacciatore, un 
gran Maestro di cerimonie. Le loro cariche sono a vita. 

2. I Ciamherlani, gli Scudieri, i Prefetti del palazzo, 
sono ufBziali della corona. 

3. Lo Stato mantiene per la guardia del re un corpo 
di quattromila uomioL 

TITOLO VI. 
Del Ministero. 

Art. 1. Vi sono sei ministri. Un ministro della gìu* 
stizia e del culto , un ministro degli aBari esteri , un 
miniuro dell' interno, un ministro delle fioanze, un mi? 
Rtstro della guerra e della marina , ed un ministro della 
polizia generale, 

2. Un sfgretaiio di stato, col rango di ministro, con- 
trassegnerà tutti gli alti. 

3- ì minisi i sono responsabili , ognuno per la parte 
che lo riguarda , deli' osservanza delle leggi è dell' e- 
secuzione dpgìì ordini dei re. * 
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TITOLO VII. 
Dei coMigiio di stato. 

Art. 1. Vi è un eonsiglto di stalo , composto non 
meno di veotìsei membri , uè più di trentasei. 

Sarà diviso in quattro sezioni , della ffiustizia e del 
colto , deir ioterno e della polizia , delle fimiDze , della 
gtierra e della manna. 

Ogni sezione è composta di im presidente e di cin- 
que membri almeno. 

2. I ministri ed il presidente della corte di cassazio- 
ne sono per diritto membri del consiglio di stato. Elssi 
assistono alle rìnnioDÌ del consiglio ; non fanno parte di 
alcmia sezione , ne sono compresi dcI numero de' con- 
siglieri stabilito neir articolo primo. 

3. Air immediazione del consiglio dì stato vi saranno 
dei relatori , degli uditori e degli avvocati. 

4. Il consiglio di stato è preseduto dal re, o dalla 
pergona che il re destina. 

5. I progetti di leggi civili e criminali, ed i regola- 
menti generali di pubblica amministrazione, saranno 
discussi e compilati dal consiglio di stato. 

6. Esso giadica de' conflitti di giurisdizione tra i cor- 
pi amministrativi ed i corpi giadiziarii, del contenzioso 
dell'amministrazione e delle contnbuz'oni. della intima- 
zione di giudido contro gli aitati dell'amministrazione 
pubblica, e degli appelli ed abusi in materia ecclesiastica. 

7. Il consiglio di stato nelle sue attribuzioni non ha 
che voce consultiva. 

8. Gli atti del re intomo agli oggetti compresi nelle 
attribuzioni assegnate al parlamento nazionale nel titolo 
seguente , hanno forza di legge , fino alla prima assem* 
blea del parlamento nazionale , allorché sono stati di- 
scossi nel consiglio di stato. 

9. Quando un membro del consiglio di stato è ripor- 
tato per cinque anni sulla lista de' membri del consiglio 
al servizio ordinario , riceverà un brevetto di consi- 
gliere di stato a vita. Ove cessi di esser riportato sulla 
lista de' consiglieri di stato impiegati nel servizio ordi- 
nario o straordinario , non potrà pretendere che il ter* 
zo del trattamento di consigliere di stato. 
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TITOLO vni. 

Del parlamenio nazionale. 

Art. 1. Vi è dd parlamento nazionale composto Ai 
cento membri , e divho io cinque sedili- 
Sedile del clero, sedile della nobiltà, sedile de* pò», 
sidenti , sedile de' dotti , sedile de' commercianti , 
Il sedile del clero sarà collocato sulla diritta del trono. 
Il sedile della nobiltà sulla sinistra. 
E i tre sedili de' possideotl , de' dotti, e de'commer- 
eiantt i dirimpetto al trono. 

. 2. U sedile del clero sarà composto di yentì arcive- 
scovi, TescoTi , ed altri ecclesiastici distinti per la lo- 
ro pietà e pel loro ingegno. 

3. Il sedile della nobiltà sarà composto di yenti per- 
sone titolale. 

4. 11^ sedile de' possidenti sarà composto di venti pro- 
priecarii. 

Quello de' dotti sarà composto da' membri delle uni- 
versità e de' tribunali, da uomini di scienze, o distinti 
pel loro merito personale , sia nelle scienze , sia nelle 
belle arti , formando in tutto il numero di venti- 

Quello de' commercianti sarà composto da venti indi-* 
VJdui della classe de' negozianti o commercianti. 

5. Gli arcivescovi , i vescovi e gli altri ecclesiastici, 
cbe compongono il sedile del clero , sono innalzati al 
tango di membri dèi parlamento nazionale per mezzo 
di una lettera patente suggellata col suggello dello 
Stato. La loro pomina è a vita. 

Essi non possono esser privati dell'esercizio delle 
loro funzioni die per effetto di un giudicato de' tribù* 
nali competenti emesso nelle forme autentiche. 

6. I nobili per esser membri del parlamento nazionale 
debbono possedere un'annua rendita di diecimila du- 
csatl per lo meno. 

Essi sono elevati al grado di membri del parlamentò 
nazionale per mezzo di una lettera patente suggellata 
col gran suggello dello Stato. La loro nomina è a vita. 

Non possono essere privati dell' esercizio delle loro 
funzioni che in seguito di un giudizio reso da' tribunali 
competenti nello forme autentiche. 

7. 1 membri del sedile de'pos.identi Fono eletti da'coN 
legi dottorar, che portano il nome di collegi de'pos^identi. 

8. Vi sarà un collrgio do' possidenti per ogni distret- 
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to, la cui popolazione sia almeno di dugentomila abi- 
tanti , e di trecentomila al più. 

9. Ciascun collegio de' possidenti è composU) dì cento 
membri nominati a vita dal re tra i dagento proprletarii 
dei distretto, che pagano maggiore impo.àz ooe territoriale. 

10: Ogni collegio nomina un membro del sedile de'pos- 
Bidenti per {scrutinio ed a ma£:is[*'oranza assolata di voti. 

I membri del sedile de' possidenti sono eletti di nuo* 
TO ad ogni sessione. 

11. I membri del sedile de' dotti son nominati a Tìta 
dal re sopra ui^ triplice lista, che gli sarà presentata: 
dalie accademie , dalle università , dalla corte di cas- 
sazione e da' tribunali di appello. 

12. 1 membri del sedile de'eommerclanti sono nominati 
dal re sopra liste d'indivìdui presentati da' collegi eletto-» 
rair, i qaali portano il nome di collegi de'commerciaoti» 

13. Vi sarà un collegio de'conimprcianti in Napoli , 
e nelle dièci altre principali città del regno. 

14 II collegio de' commercianti di Napoli è compostd 
dì dugento negozianti . commercianti e mercanti i più 
distìnti della città di Napoli . e nominati a vita dal re. 

15. Esso presenta trenta iodividui eletti allo scraiicrio 
ed alla pluralità de' voti , fra i quali il re sceglie dieci 
membri del sedile de* commercianti. 

16. Il colle^o de' commercianti di ognuna delle dieci 
principali citta del regno è composto di trenta membri 
al più , e venti almeno , nominati a vita dal re fra i 
negozianti , commercianti e mercanti i più distinti della 
dette città. 

17. Ognuno di questi dieci collegi preseuta tre indi*» 
vidoi eletti allo scrutinio ed alla pluralità de' voti. 

Le presentazioni de' delti collegi formano una lista 
generale di trenta individui ^ solla quale il re nonuna 
dieci membri del sedile de' commercianti* 

18. In tutti gli anni sarà provveduto al rimpiazzo de' 
membii de' commercianti , che venissero a mancare per 
cau«a di morte o di fallimento. 

19. I membri del sedile de' commercianti saranno 
eletti di nuovo ad ogni sessione* 

20. I collegi de' poaaidenti e de' commercianti non ai 
possono liunire che in virtii di una lettera di convoca- 
zione del re , che enuocìl l' oggetto ed il luogo della 
riunione, come ancora il tempo dell'apertura e della 
chiusura dell'assemblea. 
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il. Pi«8idé8te ^ exAe^ è noÌDÌnafo dal re. 

21. Il parlamento nazionale si rioDiscèlDforzad! dna 
éòdvocaiione ordinata dal rèi Esso non pop esser prò- 
togato^ differito è disciolio sé noìi per ordine dèi re. 

Si rinhirà p^r lo menò ima volta ogtìi tré anhl; 

2!i. li presidente d&I parlaniefato naailonalé è homi- 
nato Aal re. A lui è affidata la polizia iliternà dèi iuò^ 
gò qelle séaiite. 

23. Nell'apériàra ai ogni sessione il pàrlainehto na-= 
rionale nomina : . 

1. Tre candidati àìla prè^idensa^ 

2. Due Tice^presidenti e dàc^ segretari? ^ 

3. Tre commissioni , comppsta ognuna di cinque mem- 
bri i c'oè una commissione della giustizia, tma commis- 
sione deir intemo,' una commissione delle finanzeé 

24. I Tice-prdsidenti 9 secondo Tcrrdine delia loro n(h 
ìniDa , prendono ;1 luogo del presidente itel caso dì às- 
àenzft o d' impedimeoto; 

2$. Le sedute del parlaìAento tiaanònale non sonb 
pubbliche^ è te sue deliberazioni sono prese alla mag« 
gicranza assoluta di voti , sìa per appello nominale , 
.èia per idcrutinio. segreto. 

26. Le opinioni e le deliberazioni non déUx>no esse- 
re né palesaée ne impresse. 

Qualunque pubblicazione per via di stampa^ o. di af- 
fissi , cbe sé faccia dal parlamento nazionale,' o da uno 
de' $uoi membri , è considerata un atto dì ribellione* > 

27; La ripartizione delle contribuzioni tra le protin- 
te, I cambiamenti notabii da farsi al codice civile o ,^ 
al codice penale, pi sistema delle imposizioni^ o al si-^ % 
atema mqoetario, debbono esser sottoposti alla delibe- 
razione del parlfl mento nazonàle, per mezzo degli otà^ 
lori del Consiglio di stato. 

28. i progetti di leggi debbono essere anticipatamente 
<:omaàìcati dalle rispettiTe sezioni del Consiglio di stato 
alle commissioni corrispondenti del parlamento baziona- 
le, nominate all'apertura della sessione. 

25. I conti d'introito e di eUtò delle finanze e della 
Cassa delle rendite, divisi ne' rispettivi servizi , e resi 
pubblici in ógni anncr per mezzo della stampa, saranno 
rimesÈsi dai ministrò delle finanze al parlamento nazio* 
naie , il quale potrà &re quelle rappresentanze che giu^ 
dicherà còhvenienti sugli abusi per avventura introdotti 
neU' amminislrazione; 

4 
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30. Gli atti , die dal re saranoo stati rimessi alla de- 
liberazione del parìamento nazionale , sono promalgaCi 
colla formola : inteso il parlamento. 

TITOLO IX» 

Dell* ordine giudiziario. 

Art. 1. La pnstizia è amministrata in nome del re 
dalle Corti, e da'tribQoali da Ini istitniti. 

2. Ninna autorità potrà mettere ostacolo ad un giudi- 
zio civile o criminale introdotto innanzi ai trìbanali. 

Ogni giudizio profferito in ultima istanza deye rioe« 
vere la sua piena ed intera esecuzione : né potrà esser 
tradotto iimanzi ad altro tribunale , se non nel caso che 
aia stato annullato dalla corte di cassazione* 

3. Vi sono de' giudici di pace ^ che formano un tri- 
bunale di conciliazione , de' msgistrati di sicurezza, de' 
tribunali di prima istanza , delle corti di appello , ed 
una corte di cassazione per tutto il regno. 

4. Le leggi snll' oiiganizzazione giudiziaria del mese* 
di maggio 1808 , le leggi che portano la promulgaÈkine 
del codice penale e del codice di procedura, quelle cbe 
stabiliscono la promulgazione del codice Napoleone al 
mese di novembre l^ÓS, avranno piena ed intera e9e> 
cusione. 

5. Il re solo ha il dritto di far grazia* 

E^li lo esercita , dopo avere inteso il rapporto del mi- 
nistro delia giustizia, in un consiglio privato composto 
di due ministri , due consiglieri di stato e due mmnbri 
della corte di cassazione. 

6. Vi è un sol codice d* oomm^rcfo per tutto il regno. 

7. In ogni gran città comnoerciante dei regno vi é un 
tribunale ed una camera di commercio. 

TITOLO X. 
i 

Deir amministraxione provinciale. 

Art. 1. Le le^ del 4 agosto 1806 suU' amministra* 
slooe delle università , de' distretti e ddie province , 
queUa de* 18. ottobre 1806 , che porta la creazione dei 
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i)e«5ilriòDlitt , de^ cor sigli dislmUuaii è de^ consigli gene- 
mli delle province, avranno piena ed intera esecuzieue^ 

lE'lTOlLO Xì. 

Disposizioni genercài. 

kRY. i. Ogni tiomo nato sul territorio dèi r^no è 
dttadino. 

2. I ròrestlenS che presteranno^ o che ìianno prestato 
de' servigi importanti allo Stato , che porteranno nel suo 
Belio eletto ingegno v inyenzioui t^d industrie utili , che 
formei^anno de' grandi stabilimenti , o ciie ayì^aniio ac- 
qtristato di^^behi Stabili ^ che pagano tina contribuzione 
fondiaria almisno di cento ducati anntid , potranno es-^ 
Bere atnmeBsi a godere il dritto di cittadinanza. 

Qtiesto diritto sarà loto conceduto per mezzo di un 
atto dtel ire , emésso stil rapportò del ministro dell' in- 
ternò w ed inteso il consiglio di stato. 

3. Nitmò ptiò otcupaJ'e impieghi civili se non sia nato 
kiel fegnò , e se non vi abbia acquistato il dritto di cit- 
tadinanza conlbrinemente a ijuanto è stato prescritto 
neiranicolo precedente» 

4% Le Irggi dei 2 agosto 1806 , CÌie portano là sop- 
pressione della feudalità, e che non conservano altro 
dèlie antiche isttuliioni di nobiltà , salvo i titoli , die 
ramliieQtano i servigi resi allo stato , e che sono al- 
trettante onorevoli ricordanze per le famiglie^ avranno 
là loro intera esectiiione» 

B. Il debito dello stato è guarentito. Le casse dette 
àéìle rendite & ài ùnimortizzatiol^ sono inviolabili. I 
fondi che vi sono stati assegnati , non possono essere 
distratti dà quosto loro primo destino. I governatori di 
detti stabilimenti sono iiominati dal re. Essi prestano 
giuramento al re in presenza del parlamento nazionale. 
Non possono ^sere deposti dalla loro carica che per 
delitto di peculato» 

64 II debito pubblico consolidato è riconosciuto. 

7. Le liquidasioni de' crediti dello stato sono definiti-^ 
Vamente risolote dal re , inteso il consiglio di stato. 

8. Le vendite de' beni dello stato legalmente consu- 
mate , sono irrevocabili. 

9. Le fondàziom di ospedali e di altri stabilimenti di 
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Vh|NileoDe per la gri^ ifi Dio imperalore «le* JhUL- 
coi , re d* llBlia , prolettore della confederar ooe dd 
Befoo er. ee. 

Afeado il B04ro earo e b» amato fialdb il priadpd 
GfOfeppe Xapofeone, re di Napoli e di Sidlia, oottofo- 
flo alla DOtira approfazieiie lo statuto costiUiiiootfe , 
che dere serr'r di base alla l^^laz one politica de'ro- 
fili di ?fapofi e di Sicilia . abbiamo approfalo ed ap* 
prof iamu il detto stanno costi tiiz.oiiaie, e ne gaareatia*- 
mo resecoziooe al soirano « ed a' popoli di detti vv*> 

Dato nel nostro palazao Imperiale e reale di B^|0Ott 
ai 20 gigfDo 1806. 

Sottoscriuo — Napolems. 






eOSTItUZlONE DI SICILIA DEL 18i3Ì 



FERPINANDO m, 

Pim LA GBAZIA DI DIO BB DSL BBGNO DELI.B DUE SICILIE « DI GB» 
flUSALBIiMB, INFANTE DELLE SPAGNE, DUCA DI PARMA, KIAGENEA, 
CASTRO fiq., GRAH P|U!IC|PS iRED|TA1|tO DBLM TOSCANA BC. EC, 

CoDvocntosi da Noi , qaal vicario generale coli* Alter 
Ego, straordinario generale Parlamento, con Real dispac- 
cio del primo maggio deir anno pfissato, p^r provveder-r 
si dal medesipio non solo ai bisogni dello Stato, ma an- 
cora alla iK)rre9Elone degli abusi, al miglioramento delle 
leggi, ed a tatto cj{^, cbe interessar potesse alla verafe^ 
Yìcììh di questo fedelissimo Regno ; ed essendosi il mede* 
Simo collegialmente riunito, e stabilite le basi di nna nno- 
va costituzione, clie sotto U ^5 delio scorso luglio ci fu-» 
rono dallo stesso indirizzate ; aatorizzati Noi dal nostro 
Angusto Qenilore , per foglio del di primo del decorso 
agosto , transqntato ed esecqtorialo dal protonotaro del 
Regno il giorno 10 dello stesso mese; aderendo alle prò-* 
poste del Parlamento, ed In conseguenza al voto della oa-» 
7Ìone, abbiamo munito della Rea! Sanzione, 

I. Che la Religione dovrà essere unicamente, ad esclut 
siope di qualunque altra, la cattolica, apostolica, roma- 
na ; e cbe il Re sarà obbligato professare la medesima 
Religione ; e quante volle ne professerà qo* altra , sarà 
ip9o facto decaduto dal Trono, 

II. Cbe il potere legislativo risiederà privativamente nel 
solo Parlamento. Le leggi avranno vigore, qnaqdo saranno 
da Sua Maestà sanzionate. Tutte le imposizioni di qua- 
lunque natura dovranno imporsi solamente dal Parlamen- 
to, ed anche avere la Sovrana sanzione. La Ibrmoia sarà 
Veto , o Placet , dovendosi accettar^ o rifiutare dal Re , 
senza modificazione. 

IH. Cbe i) potere eseputivo risiederà nella persona 
del Re. 

IV. Che il potere giudiziario sarà distinto ed indipen- 
dente dal potere esecutivo e legislativo , e si eserciterà 
da uq corpo dj giudici e magistrali, Qqesti saranno giu- 
dicati , puniti , e privati d* impiego per sentenza della 
Camera de' Pari, dopo T istanza della Camera del Comu- 
ni, come meglio rilevasi dalla Costituzione d'Inghilterra, 
e pia estes<MQeute se ne parlerà ueU* aiticolu Mà<ìistiu^* 
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Y. Che la persona del Re sarà sacra, ed inviolabile, 

vi. Cbe i Ministri del Re , e gV impiegali « saranno 
soggetti air esatne ed alla censqra del Parlamento ; e sa-^ 
ranno dal medesimo accasati , processati , e condannali « 
qnalora si troveranno colpevoli contro la Costituzione, e 
r osservanza delle leggi, o per qnalcl^e grave colpa nel- 
r esercizio della loro carica, 

VII. Cbo il Parlamento sarà composto da due Camere, 
una detta de'Qomanit q sia dei rappresentanti delle po- 
polazioni, tanto demaniali cbe baronali, con qqelle condii 
zioni e forme, cbe stabilirà il Parlamento ne* sooi poste- 
riori dettagli sq qqesto articolo s V altra chiamata de{ 
Parli la quale sar|i composta da tutti qurgli ecclesiastici, 
e loro successori, e da tutti quei baroqi, e loro sacces- 
sori , e possessori delle attuali Parie , cbe attualmente 
banno dritto di sederò e votare ne* due Bracci Scclesia^ 
stico e Militare, e da altri cbe in seguito potranno esse- 
re eletti da Sua Maestà, giusta quelle condizioni e liml-^ 
lazioni , cbe il Parlamento fisserà peU' articolo di detta- 
glio su questa materia^ 

Vili. Che i baroni avranno, come Pari, iestaticamen<« 
te un volo solo , togliendosi la moltiplicità attaalnienle 
relativa al numero dello loro popolazioni. 11 protonotara 
del Regno presenterà una nota degli attuali baroni e4 
ecclesiastici, e sarà questa inserta negli atti parlameatarì. 

IX. Cbe sarà privativa del Re il convocare» prorogare, 
e sciogliere il Parlaineqto, secondo le forme ed istituiio* 
ni, cbe si stabiliranno in appresso. Sua Maestà noqdinie^ 
1)0 sarà tenuta di convocarlo in ogni anno. 

X. Che niun sicillanq potrà essere arrestato, esilialo, q 
in altro modo punito, e turbato nel possesso e godimen- 
to de' suoi dritti e de* sqoi beni , se non in forza delle 
leggi di un nuovo Codice ; che sarà stabilito da qnesto 
Parlamento e per via di ordini , e di sentenze de* magi- 
strati ordinarli, ed in quella forqia > e con qqei provve- 
dimenti di pubblica sicurezza cbe diviserà in appresso il 
Parlamento medesimo. 1 Pari godranno della forma dei 
giudizi medesimi, cbe godono in Inghilterra, ooffi^ me- 
glio si diviserà dettagliatamente in appresso. 

XK Che non vi saranno più feudi, e tutte le terre si 
possederanno in Sicilia come in allodii, conservando poi4 
nelle rispettive famiglie l'ordine di successione, che at- 
tualmente si gode. Cesseranno ancora le giurisdizioni ba- 
ronali ; e quindi i baroni saranno esenti da tutti i pesi, 
lì cui finora sono slati soggetti per tali dritti fendali. Si 
aboliranno le investiture, relevi, devoluzioni al Fisco, c<( 
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Ogni altro peso inerente ai fendi* conservando però ogni 
famiglia i titoli^ e le onorificenze* 
. XII. Finalmente, clie ogni proposizione relativa a snssi*- 
dii debba nascere privativamente, e conchindersi nella ri- 
ferita Camera de' Comuni ; ed indi passarsi in quella dei 
frarly dove solo si dovrà assentire, o dissentire senza punto 
allerarsi ; e che tutte le proposte riguardanti gli articoli 
di legislazione , o di qualunque altra materia » saranno 
promiscuamente avanzate dalle due Camere, restando al- 
l' altra il dritto di ripulsa. 

L'anzidetta Real sanzione fu sotto il 10 agosto decor- 
so , per via del nostro Segretario di Stato , ed azienda , 
comunicata al Parlamento, il quale si applicò in seguito 
a sviluppare e stabilire gli articoli di dettaglio della nuo- 
va Costituzione, come meglio si rileva dall' alto parlamen- 
tario stipulato alla nostra presenza il giorno sette dello 
scorso novembre dal Protonotaro di questo nostro Regno, 
e da Noi ancora non Inlleramenle sanzionato. E siccome 
il Parlamento stabilì la nuova forma de' consigli civici , 
che deve aver luogo prima dell'imminente maggio del- 
l' anno corrente ; tempo nel quale dai medesimi passar 
si dovrà rispetlivamente alla elezione de' magistrati mu- 
nicipali, che d'allora in poi dovranno disimpegnare le 
incumbenze , ed eseguire gì' incarichi loro addossati dal 
Parlamento ; e perchè i capitoli riguardanti la nuova 
forma de' sopradetti consigli civici, alcuni del potere le- 
gislativo, non meno che le istruzioni per la elezione dei 
I appresentanti la Camera de' Comuni, stabiliti dal Parla- 
mento Islesso, e da Noi già muniti della Real sanzione, 
sono necessarii per l'organizzazione de'medesimi consigli, 
e per la formazione delle due Camere dell* imminente 
nuovo Parlamento: cosi Noi, esercitando le facoltà del po- 
tere esecutivo, inteso il parere del privato Consiglio, al>- 
biamo stabilito, ed ordiniamo, che prontamente si esegua 
in tutto il Regno la nuova organizzazione de' consigli ci- 
vici, e quanto altro prescrlvesi negli altri capitoli. 
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PRANGBSGO 

fSIKJnB nniTABlO dilli MTI SIOLII, B TlCABfO WlAUt !■ 
«LISTO IISXO DI FEBDINAKDO III» K9 LA «RAIU M M«S 
UE DipXI ni'l SiaLIBt I DI GEaiSALEXai, IDiFAnS DILLI STAt 
G?(l, DCGA in PAKIA* DIACB?(1A. CASTIO EC, GIAN pm|HqPf ■; 
BIDITABIO DELLA TOSCAKA SC.IC.IC. '■ ' 

Invesliti Noi , qual vicario generale di queslQ RegiiQ 
fH)n r Alter Bgoy della pienezza dei sovrano potere, àbIiiaT 
mo mnnilo priina d^ogni allro della Reàl sapzippe qae? 
gli atti delP altionp generale Parlamento, cbe rìgnardaVftr 
no le basi della CostilozJone , e la organizzazione , e le 
ìncàmbenze e prerogative delle due Camere dello stiessQ 
Parlamenlb, e dei Civici Consigli ; percbè, ripntapdoli ( 
più conducènti al lustro ed al bene generale d^lìa nàzio* 
ne, abbiamo credalo doversele differire, il meno che fpaee 
possibile, la esecuzione. Pubblicati però, ed in parte an- 
rhc messi ip pratica gli anzidetti arUcplìt abbiamo rivó^lq 
l' animo e l' attenzione nostra alle rimanenti proposi^ del 
prelodato Parlamento ; e col parere del privato Conslgliq 
abbiamo apposto, e manifestiamo il Reale assenso appr^i 
pgnùno di esse nella forma e modo che segue : 

TIT0J.0 I. 

POTERE LEGISLATIVO. 

C A P. 1. 

$. 1. 11 potere di far le l^ggi, e quello di dispensarle, 
interpretarle, modificarle ed abrogarle, risiederà esclusi- 
vamente nel Parlamento. Ogni atto legislativo però avri^ 
forza di legge e sarà obbligatorio, tòsto che stvrà la san- 
zione del Re — Bacet — 

2. Il Re si compiacerà rispondere ai decreti del Par- 
lamento prima phe resti sciolto, o prorpgatp, coll^ lbr« 
mola del Placet , o Veto , e senza apportarvi alteratone 
o modificazione veruna , come si degnò sanzionare fon 
Real dispaccio deMO di agosto 1812. 

Placet ; intendendosi che questo stàbiUmenHo dehh^ ptinciz. 
piare dal Parlamento del 1813 in poi, menochè riguardo alle 
nuoì^e leggi de* nuovi Codici , le quali , come parte integrale 
della presente Costituzione^ dovranno essere considerate come 
tante differenti proposte^ e però talune potranno essere san^t 
zionalCy ed altre rigettate. 
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3. Ogni legge dovrà inserirsi nei registri del Regno , 
^ù il Segretario di Stalo del ripartimepto sarà tenuto di 
ìàrne firrivare a nopie del Re la copia in ista^pa ^ tnttì 
\ magistrati, e pubblici funzionari, per la ese^ion^. 

Piacet ; con che resti iif^ererUe ^ìa Cùrana iì dtiiio (Kjaira? 
^amarle^ ed al kisogno richiamarle in osie1['va^za ^ ^ tficìilr 
^ar^e fft esecuzione con degli editti, 

4. Al solo Parlamento apparterri^ non meno il dirittQ 
di far leggi, cbe quello ancora della i^reazione, ed orga-* 
iiiizaz)0|ip 4^ pooy^ inagis^ratiire , o soppressione dello 
anticbe. 

PJapet; con che reìalivamente alla creaxiqne ed organizza, 
zionfi di ^ttove magistrature^ tiei casi straordiifuiri^^ sia t>i /a- 
qollà Nostra di delegare uno q pii^ individui^ da scegliersi /Vf| 
I magistrati esistenti ; da regolarsi però nell^ processufa <s 
lenore del fi^o^ e delle leggìi vigenti. 

P A P. II, 

$. 1. II solo Parlamento avrà il potere di mettere nno: 
ve tasse di ogni specie, e di alterare quelle già slabilite. 
Tulli i sussidi non avranno che la durata di nn anno. 
Tali determinazioni perO del Parlamento saranno nulle ^ 
fome già si è dello delle leggi , se non saranno avvalo- 
rate dalla Real sanzione r- Placet — 

2. La nazione da oggi in avanti sarà la proprietari^ 
0i tutti i beni ed introiti dello slato , di qualunque na-. 
iura ; e quindi ne disporrà il Parlamento con piena liber« 
ià, sempre però colla Real sanzione -* Placet, r- 

q A P, 1I{. 

1 beni ecclesiastici debbono considerarsi inalienabili ^ 
pienochè nei casi previsti dalla Santa Chiesa. 
Plaq^t; menoché in quei casi che lo sono stati de jure. 

C A P. IV. 

Biguardunfe fa nuopa formazione della Camera de' Pari , 

e della Camera de* Comuni. 

g. 1. 11 prossimo Parlamento, e tutti gli altri, che Ji^ 
appresso si convocheranno da S. R. M., saranno compo- 
sti da due Camere, V una detta de* Pari, ossia de' Signo-. 
\ì, e r altra de' Comuni — Placet — 

2. L^ Camera de' Pari risulterà da tutti quei baroni , 
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Non potranno rappresentare ajcon distretto, città, ter* 
fa o nni versila degli stadi , 
$• 1. 6H esteri di qiialonqae nazione — fiacti — 

2. Qaeiii , ciie opn avrapoo venti ani|i compiati -* 
flacet _ 

3. Qo^lli » clie saranno cFiminalmente aceiisati, Ono9 
che r accasa pon sia stata cancellala — Ptaeei — 

4. I presidenti e giqdici di tqtli i tribanalit eqoalvi* 
ane altro magistrato , mepo i magistrali qmnicipali — 
Placet — 

5. Gli oifiziali dell'esercito e della marina in atioale 
servizio , da colonnello in già , salvo fra goesti coloro , 
che abbiano nna rendita dì opce trecento annqale -^ 
Vetat — 

6. Tutti gì* impiegati secondarli nelle reali segreterie, 
dogane» segrezie ed altri rami di pubblica amministra- 
zione , come ancora qnelli cbe avranno pensioni amovi* 
bili a piacere di S. H . — Pioeet — 

7. ?ion potranno rappresentare an distretto quelli , { 
qaall non avranno in Sicilia una rendita netta e vitali-^ 
zia, cbe provenga da diretto o utile dominio, o da qua- 
iunqoe censo, o rendita sopra bimestre, tande« e simili 
specie di proprietà , salvo quella proveniente da qtficia 
amovibile , di once trecento 1* ^nno — Plaeet — 

8. Non potranno rappresentare la città di Palenpo quelli« 
i qnali non avranno in Sicilia una rendita come sopra di 
once cinquecento V iinno -r- PlMcet — 

9. Non potraiuHi rappresentare qua città, o terra par-" 
lamenlarìa , o universitji degli stadi quelli , i quali noq 
avranno in Sicilia nna rendita, coinè sopra, di once cen- 
tocinquanta all'anno; ben vero i rappresentanti delle qni^ 
versila degli studi saranno dispensati dal ciosMficare U 
detta rendita , ove fossero cattedratici 4^119 medesima 
nniversità — Placet — ? 

10. Qualunque persona eletta, sia coone rappresentante 
di un distretto, sia di una città, o terra parlamentaria, 
dovrà recarsi in Palermo a proprie spese: qualora le uni- 
versità volessero dai sopravvanzi contribuire alle dette 
spese, saranno in tal caso in libertà di Tarlo ; ben yera 
la sovvenzione non potrà eccedere un' oncia al giorno , 
e ciò dovrà tarsi col consenso del consiglio civico — ? 
Placet — 

11. TuUi poi i siciliani nati, o figli di siciliani ahi-. 
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tanti in SictHa , ne^ quali si verificheranno le sopradelta 
condizioni, potranno essere ammessi nella camera dei Co- 
munii senza riguardo a grado, o condizione — Aocel-^ 

G A Pé VtU 

S* té Non saranno ammessi nella camera de' Comuni 
per rappresentanti i debitori dello stato , nò 1 Pari po- 
tranno sedere nella loro camera, trovandosi in eguale cir* 
costanza ; concedendosi però ai medesimi la rappreseti* 
tanza per i debili finora contratti collo stesso, purcbò ai 
saldassero In quattro anni ; e che tutte quelle somme , 
che forse fossero dovute, ma cbe sono state dilazionate« 
non formino debito , se non allorquando , spirata la di- 
lazione non fossero corrisposte : beninteso però , che II 
potere esecutivo non sarà mai impedito di agire per la 
riscossione dei debiti a favore dell'erario nazionale -^ 
Placet — 

2. Resta abolita l'eccezione astica per i membri sì 
dell' una, cbe dell' altra camera , salvo il drillo di non 
essere molestati di persona, menochò in quei delitti che 
si eccettueranno nel nuovo codice. 

Perl abolizione dell* eccezione ostica^ e per il dritto di fum 
esser molestati di persona nelle materie civili Placet : per le 
materie criminali però^ Placet, per i soli delitti a relegazione 
infra , fintantoché non sarà stabilito e sanzionato il nuovo 
codice, 

C A P. Vili. 

S. 1. I rappresentanti di un distretto nella camera de' 
Comuni saranno eletti da tutti coloro, i quali possederan* 
no nello stesso distretto una rendita netta vitalizia alme- 
no di once diciotto all' anno , sia che la stessa provenga 
da diretto o utile dominio, o da qualunque censo, o ren- 
dita sopra bimestre , tande , o simili specie di proprie* 
tà — Placet — 

2. 1 rappresentanti della città di Palermo saranno eletti 
da tutti coloro, i quali possederanno nella stessa città, o 
suo territorio, una rendila netta vitalizia almeno di once 
cinquanta all' anno, sia cbe provenga da diretto, o utile 
dominio, o da qualunque censo, o rendita sopra bimestre, 
tande , e simili specie di proprietà : da tutti coloro , i 
quali avranno nella medesima città, o suo territorio, un 
ufficio pubblico vitalizio e Inamovibile almeno di once 
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cento ali* anno : e finalmente dai cinqne consoli» che per 
antica osservanza lian goduto il privilegio di eleggere il 
procuratore della città di Palermo, e dal solo console e 
capo di ognuna delle legali corporazioni degli artefici » 
quante volte abbia la rendita annuale di once diciotto — ^ 
Piaeet — 

3. I rappresentanti di ogni altra città» o terra parla^ 
tnentaria saranno eletti da tutti coloro , i qnali possedè*^ 
ranno nella stessa città o terra, e suo territorio» una ren* 
dita netta e vitaliiia almeno di once diciotto anntìali» sia 
cbe provenga da diretto o utile dominio» o da qualunque 
censo, o rendita sopra bimestre» lande» e simili specie 
di proprietà — Placet — 

4. Da tutti coloro, cbe avranno nella medesima città» 
o terra un officio pubblico vitalizio ed inamovibile alme^ 
no di once cinquanta ali* anno, e dai consoli» e capi de« 
gli artefici, purcbè abbiano nna rendita di once nove an- 
nuali — Placet — 

5» Finalmente i rappresentanti delle due università de- 
gli studi saranno eletti dal rettore » dal segretario e dal 
corpo dei professori e dottori collegiali di ognuna ^^ 
Placet — 

6. Chiunque possederà una rendita» come sopra» di on«- 
ce diciolto» o piò, avrà il dritto di votare e per la ele^ 
Itone de* rappresentanti della slessa città» o terra» e per 
quella dei rappresentanti del distretto» nel quale essa città» 
o terra è compresa — Placet — 

7. Gli stessi requisiti espressi per i rappresentanti deb^ 
bono osservarsi per gli elettori» ad ecce2ione della rendi* 
la — Placet — 



C A P. IX. 



S. 1. 1 capitani d^arme, o i capitani giustizieri saranno 
quelli, che dovranno assistere alla elezione de' rappresen- 
tanti nella Camera de' Comuni de* rispettivi luoghi alla 
loro giurisdizione soggetti, a seconda delle istruzioni» che 
saranno fatte a suo tenipo. 

Placet^ essendosi già approvate te istruxiofd, 

2. Apparterrà al capitano d' arme di ogni distretto » 
ed al capitano giustiziere d'ogni città, o terra parlamen- 
taria, il tenere il ruolo de* votanti» della cui formazione 
si parlerà in appresso; ed il convocare tali votanti, pef 
procedere alle dette elezioni in giorni prefissi — Placet ^ 



/ 



6S 

3. Impedire i disordini e le Irregolarità in sì fMlè 
adunanze ; il decidere inappellabilinente gol momenti 
qnalnnqne dubbio e controversia « clie potrebbe nascere 
sopra la legalità de' voti e delle elezioni ; e dicesi Inap* 
pellabilmente, per prevenire sol luogo i disordini che al- 
trimenti ne polrebliero accadere ; giaccbè le parti « cbe 
si crederanno gravate dalie procedure e decisioni dei ca* 
pilani d'arme o giustizieri, potranno» dopo reiezione* 
portarne querela alla camera de* Comuni , la quale sola 
avrà il dritto di decidere della legalità^ o illegaiilà della 
elezione de* suoi propri membri — PUteet — *• 

4. Eseguita la elezione» tenerne subito avvisato il pro^ 
tonotaro , e darne parimenti un certificato alla persona 
eletta — Flaeet — 

5. Ove la rappresentanza di un distretto, città, o terra 
venisse per qualunque siasi causa a vacare, quel tale di* 
stretto, città, o terra potrà passare alla nuova elezione 
colle forme stabilite ; e sarà dovere di ogni capitano di 
arme, o capitano giustiziere l'intimare la nuova elezione» 
previa la notizia legale allo stesso inviala» come si sta* 
biliri in appresso — Placet — 

6. Per le eiezioni de* rappresentanti delle due univer- 
sita degli studi di Palermo e dì Catania si eseguiranno 
le anzidette iocumbenze dal rispettivo rettore di ognuna» 
ed in mancanza del più antico de' professori — Placet — > 

7. I capitani d' arme , i capitani giustizieri » e i due 
rettori delle università degli studi di Palermo e di Gata* 
nia non debbono ingerirsi nel giudicare de' requisiti so<> 
pra specificati » ricbiesti mi candidali , per essere eletti 
rappresentanti de' Comuni ; appartenendo, fatte giàleele^ 
zioni, tale esame e giudizi, prima al protonolaro, e quin- 
di ad istanza delle parti interessate, alla camera de* Co- 
muni — Placet -« 



GAP. X. 



S* 1* Le elezioni de' rappresentanti de' distretti si fit- 
ranno nelle capitali de' distretU medesimi — Placet — 

2. Quelle de' rappresentanti delle città e terre parla- 
mentarie » nelle stesse città e terre — Placet — 

3. Si designerà sempre per tali adunanze un luogo pub- 
blico o una piazza , ad elezione de' rispettivi capitani— 
Placet — 

4. Ogni elettore sarà in libertà di proporre qualunque 
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f^feif ùwcrà fina 
aKaodbè il ierricio del fiorilo 
vrà faeila aUoaUaani ahaeno alla ditfaaa di dae 
f|ia dar giorni prian^ e ritornara dae gìorai dopo 
piale le detioai fadddtr -^ Aaaf — 

10« Kiaao impiegalo , o dipeadeate dalla Corona, po^ 
Uh iairomHteni nelle elezioni gadelie . sotto la pena di 
anca daeeento^ e della perdila éM aflcio -^ tiatti — ^ 

11« 1 candidali non poUanno dare agli elettori dana* 
fo f felle , pranzi « o altro , iotto pan di once dneoen^ 
to , e di nnllili della elezione — Placet — 

12« Le elezioni de'rappreseolanli delle dae nnifèrKità 
di Palermo e di Calania si esegoiranno cogli stessi rego-* 
lamenti rapportati di sopra , ed II rìspettiro segretario, 
in presenza del rettore^ ùtrà le veci del maestro-notaio, 
per riceirere e registrare i voti de* professori ^^ Plaai — 

13* L' accettazione di od impiego dato dal re rendè 
vacante ip$o facto il posto , che si ba nella camera del 
Comuni , eccetlaali gì* impieghi militari ; potrà essere 
noovamenle dello , meoochè per tulli qaegli impieghi 4 
elle sono eccettuati a tenore del S' ^ <lel cap. 6 di so* 
pra Indicati. 

I^lacel: con che tutti gli altri impiegati^ non esclusi mei ci^ 
iato paragrafo ietto del Capitolo testo ^ possono inieftenirés 
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t A P. XU 

$. ). Siàrì uhicarinéhtc dritto di S. M. (|tiellò di cidnVo^ 
tare ,. sciogliere e prorogare il Parla tìieiilo — Plàcet — 

3. NoodiinìenO il re doVrà convocarlo in ogni anno come 
è stato sanzionato alt' «rtiòoro totió ^ Plàcet. 

3. Nondiméno il re dovrà convocare, prorogate é ^io^ 
gliere il Pàrlaiiiento seinpre inteso il parere del suo Con- 
^iìflio privato , della cui formazione sì tratterà in a^ 
preséo ^ Ptànet -^a 

%, La rappresentanta alla i^iln^rà de' Coìfrtdni ììoìì avrà 
Vita iàl di lÀ di anni quattro , da contarsi dalla d&tà della 
convocazióne \ dopo ii qual termine essa cesserà naturai* 
mente -^ Placet ^-^ 

5ì La convocazione del t^àrialUehtb dovrà Ìar8i per via 
del prototiotaro del régno, il quale manifesterà la volontà 
fili re ad ogni Pari , é fapfirt&sentahté de* Cbrtiùni ^ pre* 
messo Tordide del ré {^el* via dèi ministro di stato cdmt)er 
tcnté, éòihotìicàto al protohotdro ^ Piarti 

6; Nella rinnovazione poi della càmera de' Gotdnni, in* 
Umeirà ai capitani d'armi, ài capitani giustizieri ed ai ret- 
tori delle due Università di convocare gli elettori per pro- 
cedersi alle elezioni de' rispettivi rappresentanti de'ÌGomii- 
ni fra un dato tempo, che non sarà mai té più nò meno 
di giorni quaranta ; e ciò secóndo le forme, di cui si par- 
lerà ih appresso^ premesso l' ordine del ré ()er via del mi-" 
nistro di slato competente^ comunicato al protonbtaro — ^ 
Placet — . 

7. L'àpeHilra del Parlamento si farà dà S. M., inter- 
venendo personalmente^ o per delegazione ad uno deipari) 
hclla camera stessa de' signori , ì quali daranno il giura- 
tìipnto dì fedeltà in mano de' due commessari del renelle 
lormole cattolicilié ; ed in essa intervetranho ancora i co- 
tniini che resteranno ali* impiedi^ ed alla barra della Ca- 
mera — Placet — 

8; Il te vi pronnrtcierà , o farà lecere im diécofso a- 
naiogo alla circostanza, a cui niuno de' membri ha facoltà 
di rispondei'e -^ Placet -^ 

di La prorogazioiie^ o dissoluzione del Parlamentò si farà 
da Si Hi personalmente , o per deicgazione i con quelle 
medesimo formalità (eccetto il giuramento) specificate (ier 
r apérttìrài 

Placet^ nel sento che la prorogàtione 9* ititeiidai che éi deh^ 
ha riunire il Parlamento ad altro tempo , non classo Vanne 
dalla convocazione , cofnè si è slahilito nel paragrafo secondò 
di questo capitolo, e per dissoluzione debba itUendersif che St 

•J 
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A vuoU convocarlo con nuovi membri della camera de* Conm* 
ni: e tanto nel primo che nel fecondo caio qualunque discui" 
ekme pendente si dovrà stimare come non fatta, 

GAP. XII. 

(• !• Nella camera de* Pari starà sempre eretto il tro- 
no sopra tre scalini — Racet — 

8. Nel giorno dell* apertura del Parlamento il re \i se- 
deri — Placet — 

3. Gli staranno a destra i principi della Famiglia Rea- 
le, che abbiano rappresentanza» o sptritaale o temporale, 
ìndi gli arciirescoyi, i yescovi, e gli altri ecclesiastici, giu- 
sta la loro precedenza ; a man sinistra i Pari temporali, 
secondo il loro titolo ; dirimpetto al trono staranno all' im- 
piedi i membri de' Comuni, dietro la barra che sari situa- 
ta in fondo. 

Placet : con che vi assittano i membri che compongono il 
primario Magistrato del Begno, e fintantoché non saranno erga* 
nixtati i nuovi magistrati^ sarà la giunta de' presidenti e oon- 
sultori* 

GAP. XIII. 

$: 1. Nella camera de'Comnni nessun membro avrila 
menoma distinzione o precedenza ; in quella de' Pari si 
conserveri V istesso .ordine nel sedere secondo l' antichità 
di ciascuna parla; in modo che i nuovi eletti , qualunque 
sia il loro titolo, prenderanno V ultimo luogo — Plaeet -^ 

8. 1 Toti in tutt« le due camere si daranno confusamen- 
te, collocandosi a dritta gli affermativi, ed a sinistra quelli 
che saranno per la negativa — - Placet — - 

GAP. XIV. 

S* 1* Il presidente della camera de* Pari sari in ogni 
Parlamento eletto da S. H. fra i membri della camera 
stessa ; e quello de* Comuni sarà eletto dall' istessa came- 
ra de' Comuni, ed approvato da S. M. — > Plaeet — 

8. La elezione del presidente della camera de' Comuni 
si fari il giorno appresso alla solenne apertura, al quale 
effetto presiederi ii protonotaro del regno — Placet — 

3. Questa elezloiie si fari a voti segreti, e potri cade- 
re solamente sui membri della camera de' Comuni — /Va- 
cet — 



j(. 1. ti presidente di ógni Catnerà avrà té HéguehU 
preminenze ed attributi : . 

Sederà in un luogo distinto ; . 

Risponderà ed arringherà ib nome della Càmera quante 
Ir otte sarà mestieri ; 

Metterà gli afiari in del ibei^az ione ; 

Proporrà il tempo di dare i Toti^ e ^ dòpo racéolii pet 
mezzo del cancelliere, ne pubblicherà il risultato ; 

Deciderà definitivamente tutte le còntt-oversie, che po- 
tranno insorgere fra i membri per la precedenza delta pa-^ 
rota ; . 

Intiìfherà 6iieniÌo ed órdine ^ insorgendo nella camera 
animosità e disturbi ; e Se alcuno próntamente non desi- 
sterà, la Càmera potrà punirlo con un voto di censura à 
voce in iscritto, o con più severe ammonizioni e casti- 
ghÌ4 in proporzione della sua contumacia e colpevole con- 
dotta — Placet — 

2. Il presidente atra solamente vóto in caso di parità -^ 
Placet — 

3. Maneggerà le spese e sopraintendérà ài regime « ed 
alla polizia della càmera — Placet — 

4. Eseguirà, e sottoscriverà da parte della camera tutti 
i decreti della niedesima — Placet — 

6. Potrà fare ammonizioni a qualunque dei mómbri« ma 
senza dure ed ingiuriose espressioni ; potrà minacciare dei 
castighi, senza poterne infliggere alcuno che col consenso 
della damerà -^ Placet — 

6. Sarà egli in tutto, cóme 02n*aÌt^o membro, sóttopo^ 
sto alla censura ed alle punizioni della Camera, le quali 
in casi gravissimi si estenderanno alla privazione dell* uf- 
ficio ed alla espulsione dalla Camera — ^ Placet -^ 

C A i*- XVié 

§. 1. Nidri giudice o magistrato potrà mai inquirere 4 
processare^ arrestare, profferire o eseguire sentenza con- 
tro i membri delle due Camere, e contro te Camere istes- 
se, per qualunque cosa detta, fatta^ discussa e deliberata 
nel Parlamento medesimo; e ciò sotto la pena di once 
mille^ della perdita di qualunque pubblico ufficio, e della 
relegazione per dieci anni in dn Isola — - Plàcet -^ 

2. S. M. nella esecuzione di tali senlenÉe non potrà 
mai concedere perdóno , o mitigazione alcuna ài castigo 

dovuto ai delinquenti ; né questi per iscasare minorare 

m 
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fl loro reato, potramo allegare ordini o oommisaioiii della 
IL 8. — PUuet -^ 

3. La Caisera sola fN>Ui prendere eognizione de^ ee* 
cean, che i suoi membri commetteranno nella stessa Ca* 
aiera : ad essa sola si apparterrà di ponirli con Toti di 
censura espressi a Toce, o ridotti agii atti, eolla carcera- 
none, col dìTìeto d* ioUrrenire io parlamento, o con pe- 
ne anche più gravi ; come si dichiareri nei nooro oodioe 
oiminale — Pl/aeei — 

c A p. xvn. 

t* !• Cisseono de'doe presidenti el^rgeri il cancelliere 
della sua camera coli* annuo soldo di once quattrocento. 

Per !e conche placet Regiae Maiestati : com che i€rrammo 
creati dal Be a nomina dei rispettivo prendente* 

2. Ognuno di questi due cancellieri eleggerà due segre- 
tarli coir annuo soldo di once cento cinquanta . ed altri 
nlDziali sulialtemi, che si crederanno dalla camera neces* 
sarii — Placet — 

3. I due presidenti eleggeranno un usciere per dascu- 
nn Camera coli' annua somma di once cento per ognuno — 
Placet — 

4. I due cancellieri co' rispettìTi segretari! registreran- 
no distintamente tutti gli atti delle loro Camere, conteran- 
no e pubblicheranno i iroti, e ne conserveranno rispettiva- 
mente i registri. 

Placet in conformità della Sovrana Sanzione appotta al 
$. /. di questo capitolo. 

5« Il protonotaro del regno manterri V archivio di tutti 
gli atti particolari, sanzionati e non sanzionati, in un offi- 
cio esistente nella stessa casa del Parlamento — Placet — 

6. Vi sarà , oltre ai sopradetti impieghi nella Camera 
de' Comuni un capitano d' ordine , che sarà ad elezione 
del presidente di essa Camera: costui manterrà la poli- 
zia nella Camera, e però 1* uscirne dipenderà da suoi or- 
dini* Sarà suo speciale dovere di eseguire qualsiasi man- 
dato della camera medesima, avutane l'autorizzazione per 
iscrìtto dal presidente di essa, per gli afTarì che riguarda- 
no la stessa camera solamente ; coli' annuo soldo di once 
centocinquanta. Il presidente della Camera dei Pari eleg 
gerà un altro simile udlziale col soldo medesimo a tenore 
della costituzione d' Inghilterra. 

Placet per le cariche: ma saranno eìelti dal Be a nomina 
del protonotaro^ finlanforhè non si stabilirà da S. M, un im* 
piego analogo a quello del Oran Camerlengo* 
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7. Le ambasciate da una Camera ali* altra si reeheran* 
no da tre membri o più. secondocbè sarà determinato da 
ciascuna delle stesse Camere — PlaeH -— 

8. Sarà cura degli uscieri conservare la poUna neHa 
Camera, e nelle sedute , assistere alla porta » escludendo 
chiunque non auloriazato ad entrarvi » e servire in tutte 
le altre oocorrenae -^ Fiacei — ^ 

9. Tutti I sopradetti uCRciali non potranno rimuoversi 
dair impiego, se non per colfia nel loro ufficio, o per po- 
ca lodevole condotta — Placet •«* 

10. Vi sarà una stamperia dipendente dal Parlamento 
dentro le mura del suo ediCzio. La sua spesa dovrà ag- 
giungersi alle aUre sopra mentovate — Vetat •— 

ìin 11 direttore della medesima dipenderà immediata- 
mente ed unicamente da^ presidenti delle due Camere , i 
quali dovranno dare, ad esclusione d' ogni altro, gli or- 
dini per la stampa di tutte quelle mozioni o atti » che 
si risolveraimo nelle Camere rispettivamente — Yetat — 

12. Si furmerauno nelle Camere delle ringhiere per te 
persone che non sono parlamentarie — Placca — 

13. Avranno queste l'ingresso per biglietto Armato da 
uno de'membri delle Camere, o dal presidente —» iHac§t — 

ik. 1 primi non potranno darne che un solo, i' altro » 
due — Placet — 

15« Chiunque però avrà V ingresso non potrà portare 
armi , bastoni , batter le mani , parlare ad alta voce e 
rommeltere qualunque indecenza , sotto pena non solo di 
esser cacciato dalla Camera , ma ancora di essere arre- 
stato; e quando la Camera si formerà io comitato segreto 
non potrà rimanervi -^ Placet -*- 

€ A p. xvm. 

S* I. Id ciascuna delle due Camere chiunque de^suoi 
membri potrà avanzare qualunque proposta — Placet — 

2. Le proposte di legge presentate alla Camera in iscrt- 
to f prima di passarsi alla finale deliberazione e votazio- 
ne, si dovranno leggere e discutere in tre dilferenti se- 
dute. Potrà la Camera , per maturamente esanuaarsi le 
proposte suddette , eleggere un comitato, il quale ne fàc- 
cia il suo rapporto accompagnato dal suo parere alla Ca- 
mera istessa : potrà però intervenirvi il primario tribunale 
del regno , che sederà in un luogo separato dai Pari , e 
dietro il presidente; esso non potrà interloquire sopra al- 
cuna materia» se non sarà iuter rogato, ed allora avrà voto 
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t^rra. 

Pìacfi ; heni^Uip ohe in teguito di quanto H è detto ài %• 
^ del Cap. 12^ i m^m^ del primario magistrato debbono €*• 
set chiamati ad ogni i^uovo Parlamento, per potere intervenir 
re neU^ sedute della Camera de'Pari. e dare sopfa ogni mar 
ieria giudiziaria il lofo voto puramente consultivo. 

3. Per io stesso oggetto potrà l'intera Camera coetituif^i 
|ii comitato segreto , ed apportaryi quei miglioramenti e 
<;orT8^iopi , che giadiche^ opportune, senza la solata |or* 

malità — Placet m 

k. Ognuna ^elle due Camere potrà a piacer^ ^ggiorfmre 
)e sue adu(U(nze , discussioni e deliberazioni -^ Placet ^ 

5/ La proposta rigettata in una delle due Camere npn 
potrà riproponi ph^ ^eìì^ sessione delPi^nno seg^^nte ^^ 

^^wi-r. 

$. 1. Qualunque proposta relativa a sussidi! ed impoair 
zioni dovrà (ni^iarsi nella Camera de' Comupi — Plaret — 

2. Quella de'Pari avrà solamente •! dritto di assentiryl 
dissentirvi , senza potervi fare alterazione p modificiir 
zione alcuna — Placet rr" 

3. Tutle le proposte, che per le loro consegoenze pò- 
f rapno ledere i drilli della Parìa , debbono ipiziarsi nella 
Camera de* Pari , e ^on possopo ricevere alcuna modifi- 
cazione in quella de* Comuni , I^ quale avrà soli^mente \\ 
dritto di assentirvi o dissentirvi ^ Piaeet rr ' ' ' 

k. S. M. non potrà ingerirsi , né prendere cognizione 
filcuna delle proposte, pendenti nelle Camere del Parlamento, 
ma queste solamente, dopoché saranno state passate alla 
vota;piooe di entrambe le Camere , dovranno presentarsi 
a S. M., per averne un assoluto Placet p Veto -^ Placet •- 

5. La M. S. manifesterà \\ Placet o Veto, inteso il pa- 
rere del suo privato Consiglio , o con real rescritto , o a 
"voce , intervenendo n^^ll^ Camera de' Pari , ove si rada- 
ner«inno pure i membri della Camera de' Cpmunl , colle 
forme di sopra descritte — Placet ^ 

6. Tutte le volle che S. M. volesse dare a voce la siu^ 
real sanzione, intervenendo nella Camera dei Pari, i mem- 
bri de' Comuni v'interverranno, stando in piedi dietro la 
barra; il protonota ro leggerà ad alta voce gli articoli sta- 
biliti dal Parlamento , ed il cancelliere della Camera dei 
l'ari profferirà il Placet o Veto , che sarà decretato dal 
re — Placet — 



7. Il cancelliere, m.fioe di ogni articolo noterà il Pia* 
cti Veto , afBnchè poi legalizzati dalla firma del proto- 
notaro del regno, e dal real suggello da apporsl dal me- 
desimo, siano conservati originalmente ne'rispettivi arcbitU 
del parlamento e del protouotaro -* Plactt «« 

8. Una Camera non potrà ingerirsi né prendere cogni- 
zione delle proposte, che si discutono e sono pendenti nel- 
r altra — Baeet — 

9. Ove le due Camere fossero d' accordo in alcuni punti, 
e discordi in altri di una medesima proposta , potrà cia- 
scuna di esse deputare un certo numero de' suoi membri, 
i quali sedendo insieme procureranno di conciliare le dif- 
Tereuze , e ridurre le Camere all' accordo ed alla anifor- 
milà de' voti -** Haeei — 

GAP. XX. 

Per esser compiuta la Camera de' Pari si richieggona 
almeno trenta componenti , e per esser compiuta quella 
de' Comuni, almeno sessanta. Qualora i presidenti delle ri- 
spettive Camere vedranno non esservi il sopradetto nume- 
ro di membri, aggiorneranno la seduta o al giorno appres- 
so , o al quel giorno cbe si troverà antc^cedentementò da- 
to — Placet, T- 



C A P. XXI. 

Le due Camere pel Parlamento potranno stabilire per 
le loro sedute giorni diversi , non essendo necessario che 
nello stesso giorno siedano ambe le Camere -^ fiae^t — 

C A P. XXII. 

Ogni cittadino siciliano» ohe non fosse membro del Parw 
lamento, potrà avanzare una sua domanda, auerela o pro« 
getto di legge per lui , o io nome del pubblico al Parla- 
mento , per mezzo di un membro del medesimo : se la 
domanda , progetto o querela riguardi un oggetto pubbli-* 
co , il membro di una delle due Camere, ohe ne sarà in- 
caricato , non potrà ricusare di leggerlo pubblicamente 
alla Camera : se riguardi un oggetto particolare , si darà 
ad OD comitato , per discutersi se debba accettarsi o ri^ 
cosarsi — Ptia^ «- 



e A p. xxui. 

Ogni Pari ha il dritta di faxe ioserire ne> giiOJfQak9> del-, 
la Caooera le sue proteste^ colls ragioni c^e l'^ccom^^goa- 
90 , e ciò quando è stata detercniiiala da,!!^^ C^.JiiOi.^i^a. ^.pa^ 
V9S2( contraria a( suo sentimento—- ^la^et m 

C A P. XXIV. 

S. 1. Ogni membra diciascupa. Gapiera, die sarà ac^Ur. 
sato , dovrai immjediatajDente usei^n<^,e non ppli;àrienMra^- 
Vìy se non chiamato ^IÌa barra, p cancellata la sua accusa,. 

Placet : quqnt^ volte Vaccusa sia fatlQ^ per m^vuo, djt vapppi;^. 
to di uf^ Comitato . e non già per Itj^ sola, mozione. 

2. Le Inglunziop^ si eseguiranno ^er via degli uspipi^^-— 

3. La carniera de' Comune , dopo avere stabili^ F acca-, 
sa, comincerà a far le ricerche per Le pruove p per isdo. 
4 umentl del processo* e manderà V accusa docuip^ptal^ ^Ifa^ 
camera de* Pari , \^ qua(p passprà a cop9.|*i.l(are i,l ^rpcptì.- 
so , e quindi al giudi^ip , eó alla condanna del reo.. 

Placet ; per, ciò che riguarda i deUtU comuni s9f4anto ; »i^ 
trattandosi d* uno niah^rsazione qualunque, la caift^a de* Co-, 
ntvni farà unicamente V aqcusa , ^d il di più si j^aticheràf 
d^lia camera de' ^n". 

4. Entrambe Ip Camere hannp il dritta di fare arresta- 
re qualunque persona , d^ cui sieno state oltraggi^tp ; ms, 
prima di chiudersi il Parlamento^ ovp V afilàrp npo sia de-, 
finito , dovrà essere commesso 9I magisti^ato ordipario. 

Placet * ccn che^ seguito lo arresto^ 4^hl^a ìHmetìer^sji il guc-, 
rplato al magistrato oi'dinario CqualorqL sitn nficesjsai^, ifi far- 
si il processo J perohè lo formi\ e pronunzi /<i ser^enza' de- 
finitiva :■ nelf itUellìgenza che quegli arrestati^ che non si ti*o- 
vtranno rifticssi al tribuì^ale , neUo sciogliersi q pi^orvgarsi ti 
^arlamentOf rest^anno itnnìediatamente /t(>eri', 

GAP. XXV. 

5. !• Tutti i Fari sonp eguali in dr^^ ; essi sodo cp/fk 
sigKerì ereditarli (lell^i Corona — Booft — 

2. 1 Pan, e le iorp niogU, e (e vedove^ Tinche ppp p^- 
ainp a seconde noz?e , conie ancai*a le predi deUé Pf^rip, 
debbpno esserp giudicati pelle materie cripiinalì dalla pa- 
niera de'Parii cpii quelle (orme, che si stabiliranop ip ap- 
pressa. 

Placet ; viserbandosi S' iV. di diahiarar^ ijr s^q Ee^ c|m* 
/no sulle [orme da stabilirsi* 
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3. La Parìa si iimr^a ai soK padri di bniiglia-^ JHacei 
k. I Pari (araono le testimonianze 8ut proprio onore • 

e non con giuramento , come i Comuni. 
jVdoel , quawjio. siapev il giudwo che i Puri pronunzianQ;- 

tfia quando snrat^no ricevu/t come testimoni ^ o chiamati com& 

^ei n oliera dovvanm pr^laire il giuVQmfinto. tavio. nfille cau^. 

gimli che cvip^iv^li: 

fUgnardtjmti ^ articoh «ona del fo^e legislatiuo- , per t» 
forme d^ia e/«^^|0.n^ ^' rafpre$en^anti a(la camera dei 
coQi^uni. 

N. I. Sanzionato ehe sarà il capitelo bobea M poleve 
Vgislativo^ sarà dovere del capitano di ciascun viiUiggioi^ 
ierra o cUtà. d| far piubt>]icaie per qiezzo di affissi» cho 
qualqnqiie persoi\a, la quale gìiisliOcberà al capitano del 
comune» ed a (re de' membri del consiglio civico di ave-» 
}'e un^£(uuua reudita netta di once diciollQ^ potrà dare it 
suo \otQ per la ele;^ione del deputato» o defMilaii di Quet 
coim^une» e di quelli del* distretto. 

i detti tre membri dei cousiglio civico saranno eletti 
dal medesimo poosiglio a voti segreti» appena pubblicata 
(^ordine della convocazioue del f^rlameulo* Èglino saran- 
|io cbiamati Squittinaiori — Placet -— 

2. Si eseguirà (o slesso ancbe da'parrrochi euTali edq-^ 
gli arcipreti» ms^ a yocci e nelle rispettive cbiese e pai*-« 
roccbie — ftacet — ? 

9. Si pubblicherà ancora dalle persone suddette» nei 
fnc)di espressi di sopra, la maniera colla quale si farà >U| 
r'IpzjQiie de' dopatati nientovaii» e te qnalità prescritte per 
\ rpud^imi — ftacet — 

4* |1 parroco purato, m l'arciprete di ogni villaggio o 
ferra, ed' j pf|rrochi cur^tii Q arcipreti de' rispettivi quar- 
Meri pelle grfin^i città, faranno le liste di tutte quelle per- 
sfTMie, ph^ dir^ni^o di avere le qualità ricbjesle per gli e|et-*. 
pv\, p fip trasmetteranno le copie da essi firmate al empi- 
ici |)p ed ai tre squittinalpri del luogo — Placet -«^ 

Si. Sarii di priv9(tivs| i^pnzione de' rispettivi ca^pitani e 
squittlui^lpri lo esaminare, e verificare gratis se esistono q 
pf no ne' pretendenli all' eleltpratp, |e qualità prescritte 
jBr ^li elellort , e di far Ipro anche gratis , verificati i 
squisiti suddetti, il corrispondept^ certificato coi suggelli 
^*r capitano e del jponsiglio civico ?— Placet — 

6. Uu altro obbligo ^e' suddetti sqqittinatori e capila^ 
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PO sarà quello di formare an registro di tatti gli eletto- 
ri ricoDOflciuti come sopra , monito delle loro firme , di 
conservarlo nell'archivio del consiglio civico, e di rimet- 
terne le copie da essi sottoscritte, ed autenticate coi loro 
suggelli, al capitano ed ai tre sqnittinatori del capolao^ 
|[0 — Placet — 

7. Il capitano d'ogni villaggio, terra o città, ricevato 
che avrà l'ordine dal protonotaro del regno per l'elezio- 
ne de' deputati de* Comuni , dovrà Darlo immediatamente 
pubblicare da un pubblico banditore. Farà ancora noti-r 
0care nel modo stesso a tutti gli elettori del Comune, di 
presentarsi a lui » ed ai tre squittinatori nello spazio di 
tre giorni, per &<:sere riconosciuti, ed ottenere in seguito 
no contrassegno del loro dritto all' elezione cosi del depu- 
tato e deputati locali» come di quelli del distretto-<^ ha" 

Farà pubblicare egualmente il luogo, il giorno e V ora, 
io cui si passerà all' elezione del deputalo o deputati ed 
luogo, e cbe terminata 1* elezione de' mentovali depviWf, 
gli elettori dovranno conferirsi al capofuogo , per dare 
, personalmente o per procura il loro voto per la eleziouQ 
de' deputati del distretto -^ PUket -4. 

8« Il luogo di quest'adunanza sarà aperto e spazioso , 
ed il giorno da assegnarsi sarà il quarto dalla pubblica^ 
Idone del bando. 

Placet ; con che, s$conde io spirito del $. 3. dei cafnioio X 
del potere legislativo^ il luogo dovrà essere la casa Senatoria^ 
la sala del civico Consiglio^ ad elezione del capitano giusti^ 
stiere; ed a maggior comodo dei votanti^ la radunanza duri 
per il corso di giorni otto, da correre dal giorno dfiUa fuWi-^ 
cardane del bando^ 

9. Pubblicalo quanto si è espresso all'articolo settimo 
di queste istruzioni, si riunirà il Consiglio civico per pas^ 
■are alla elezione de'squittinatori nel modo espresso oel-^ 
l'articolo primo — Plaeet — 

10. V incarico del maestro notare sarà quello di sori-r 
vere e registrare i voti degli elettori, e di formare i cer<« 
tificati, e tutt' altro conveniente agli elettori ed ai depiH 
tati '- Placet - 

11. 1 capitani e gli squittinatori cureranno di fare nel 
giorno vegnente, e ne' susseguenti affiggere ne' luoghi pitfH 
Bllci le Uste de' nomi de' candidati, o sia de' pretendeiti 
a, rappresentare nei Parlamento, e di trasmetterne cofie 
suggellate, e da essi firmate, al capitano d'arme ed agii 
sqoittinatori del capoloogo — Placet >^ 

12. Sarà dovere de' capitani e dei tre sqnittinatori ri« 



«nettivi di dare a ciascano degli elettori due ballettini in 
ihlanipa, suggellati pq* suggella de| ^pitapo, 9 del pivicq 
Conaigìio '-^ fiacef — 

13. L^ oggetto d\ (orpire gli elettori di quegli ballettine 
sarà qaelk) di poter giustificar^ al capM^no ed agli squit- 
tiiialori del comune^ e a quelli del distretto, al momento 
i'be soprf^ntenderannQ ali* elesdooe de' deputati, il Ipra 
drillo di votate per dette elezioni «^ flaee$ ^ 

^4. Ii^atla la elezione del deputato, o d^putfliti di clascnq 
coRRune, tutti gli elettori si trasferiranno nellQ spazio di 
tre giorni ^1 caposluogo rispettivo , per elegger^ i depn- 
Ui|i di quel distretto — Placet ^ 

15. |.^ lezione d^' sopradelti Reputati si esegnirà ne} 
fiiQdQ ^^^ segue : 

i^r^siederanno alPelezione de' deputati di ciascan cornar 
ne il capi^no e gli squìi tinatori, ed a quella di deputato 
di distratto, il capitalo d'arma ^ gli squittin^tori d^l car 
poluqgo -4 fiacet ^ 

1((. Gli uni e gli altri rispettivamente sopraintender^nno 
alla recezione de^voii, che si iarà dal maestro notaro — 

^'^. SitaranoQ questi a sedere intorno ad un tavolino in 
i^^a tribuni^ . espressam^te eretta nel luogo destinalo per 
l'elezione sqddelUi. 

I^a^et : mai per il corsQ de' sopradetti otto giorni , con do» 
ver ricevere i voti, che a m^nQ a mano gli elettori presenieranr. 
fio^ pio^ la mattina tre ore prima di mezzo di% e il dopo prati- 
zoy du^ ore dopo mezzo giorno sino al tramontar de* soie, 

19* y\ sarà all' uopo sul tavolino suddetto il registro 
di tutte gU ^lettore de( loro particolfire qo9iune •?- fio-. 

19. li espilano d' arme però , e gli aquittinatori dei 
capiluogbi, cb^ presiederanno 9U* elezione de* deputati dei 
loro distretti, dovranno avere innanzi a sé il registro dei 
nomi degli ^lettQri di tutti i paesi d^* cennati distratti "r-. 

20. Radunati gli ^lettori nel luogo prescritto, si ordì- 
perà dal capitano di darsi principio alla votazione. 

Statate le modifiqazioni fatte agli articoli 8 e 11^ vetai, 

"Hi. Immediatamente gli eiettori, avvicinandosi alli^ 
tribuna, uno dopo T altro, metteranno sul tavolino uno 
de^due buUettlni espressati neir articolo 12, pronunziando 
ad alla voce, e coli' ordine ìstesso il nome e cognome del 
candidato prescelto. 

Pfacet Regiae Maieslati^ purché tutto dà si esegua durante 
il corso de* giorni otto stabiliti ali* articolo ottavo. 

22. Per questa prima volta , in caso cbe non vi siano 
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1 capitani d' arme j ne Ikranno le veci i capitani giusti^ 
rieri delle città capii ooghi de' distretti — Placet — 

23. Il maeslrchnotaro scriverà i salTragi degli elettori 
sotto i nomi di quelli fra i candidati , obe li avranno 
ottenuti , ed assegnerà perciò a ciascuno di questi ultimi 
una colonnetta nel libro» in cui scriverà i voti-^P/nest— 

24. il tempo della elezione durerà al più tre gior- 
ni ; e , finita la votazione di ciascun giorno , si somme^ 
ranno dal capitano» e dagli sqaittinatori del Inogo i voti 
clie avrà ottenuto ciascuno de' candidali- Queste somme 
si segneranno in vista da' detti capitani e sqaittinatori. 

Placet^ purché il ierupo si regoli a uomw diirarticaÌQ ottava^ 

25. Spirati i tre giorni » si passerà alla numeraxioue 
di tulli i voti» cUe avrà ottenuto ciascuno de' candidati 
nel termine di sopra prescritto, e si darò a ciascuno de- 
gli eletti a pluralità di voti il certificalo corrispondente» 
firmato dal capitano , dagli squitlinatori e dal maestra 
notaro del luogo , ed autenticato co* suggelli del detto ca-^ 
pitano, e del Consiglio civico. 

Placet , regolandosi ed termine prescrivo di giorni otto. 

26. Durante reiezione, o finita la medesima» il mae-> 
stro notare non potrà negare a qualunque de' candidati 
o degli elettori copia da Ini firmala delle liste de' voti « 
che ba avuti* Questi air incontro dovranno pagargliene i 
dritti — Ptaeet -- 

27. Spellerà al capitano di ciascun villaggio » terra a 
città d'impedire i disordini e le irregolarità» e il deci* 
dere al momento inappellabilmente qualunque dubbio e 
lite » cbe potrà nascere nella elezione ; resterà non per^ 
tanto alle parti» cbe si crederanno gravate» compiata l'e- 
lezione, il dritto di appellarsi al protonotaro», ed inse- 
gano alla camera de' Comuni» cui apparterrà il decidere 
se debba o no ricominciarsi l'elezione per i candidati in 
contesa» e se il già eletto dovrà rappresentare nella Ca*» 
mera durante la nuova elezione -*- Kaeet --** 

28 Tanto i capitani» quauto gli squittixialorl no» pol- 
iranno ingerirsi neir esame de' requisUi stabiliti per i 
candidali » appartenendo un tale esasie , fiaitta cbe sarà 
r elezione » ai protoaotaro » e quindi alla Camera de'Co-^ 
mani -^ Placet — * 

29. Tutte le anzidette tstrozioni ,, votale e concbinse ^ 
non vanno annesse al corpo delle nuove Costituzioni» ma 
soltanto si consegneranno al prólonotaro del regno % per 
comunicarle a latto il regno — Plaett — 
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PER LA SUCCESSIONE AL TBONO DEL BE&NO 

DI SICILIA 

Il Parlamento , persuaso che la base di ogni Cestita- 
Kione in qnalnnqae regno non elettivo è fondata nello 
stabilire prima V ordine e i diritti alla successione ùéiìà 
Corona , animato dalla speranza di vedere questo regno 
felice sotto gli auspici de^ discendenti della M . V. , ri^ 
spettando i sovrani decreti » e quanto fu stabilito dal 
magnanimo genitore della M. V. riguardante l'ordine 
di delta successione ; viene col più profondo rispetto a 
Botloroeltere i seguenti articoli , sopra de' quali prega e 
supplica la M. V. di voler concedere la sua reale sanatone. 

$. 1. L La monarchia di Sicilia sarà sempre eredita^* 
ria — Piacei — 

2. IL La successione al trono sarà conservata neirat^ 
tuale ramo della famiglia Borbone» oggi regnante in Sict-* 
lia » e sarà stabilita con quelle leggi qui appresso espres- 
se, analoghe e conformi alla saggia disposizione dell'au- 
gusto e magnanimo padre del nostro monarca — Ptatet^^ 

3. La successione si deve regolare a forma di primo- 
genitura col diritto di rappresentazione nella discenden- 
za mascolina di maschio in maschio — Placet -^ 

h. Fra questi discendenti però si stabilisce , che do* 
vranno regnare i discendenti maschi di maschio della li- 
nea mascolina , e non le femmine — Plaeet — 

5. Fra i maschi si dovrà succedere con diritto di pri- 
mogenitura — Piaeet — 

6. Questi dovranno succedere con diritto di rappre- 
sentazione , per cui qualunque primogenito , comecbè 
premorto , trasmette a' suoi discendenti abili il suo di« 
ritto, come acquistato dal momento della nascita; onde 
è che il nipote si preferisce allo zio in forza di questo 
diritto di successione — Placet — 

7. Se mai II regnante della linea retta venisse a man- 
care senza figli maschi, la successione sarà dovuta al pri- 
mogenito maschio di maschio della linea prossima , sia 
fratello , o zio paterno , o in maggior distanza , purché 
però sia primogenito nella sua linea, e sia nel ramo che 
prossimamente si dislacca , o si è distaccato dalla linea 
retta primogeniale ^ Placet ^ 

8. Estinti lutti I maschi di maschio della sua discen- 
denza, e de' suoi fratelli, dovrà succederò quella femmi- 
na dd sangue, e dell' agnazione, che al tempo della man- 
canza sia vivente, e che fosse la prossima; osservandosi 
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sempre lo stesso ordìniB detla priliiogenìilara é dtàìla fé^ 
presenlanza stabilita ne' maschi — Placet ^ 

9. Qualora l' ultima erede fosse maritata, e venisse à 
premorire al marito> senza lasciare alcun Ogito o figlia^ 
in questo caso viene immediatafenente a cessare il diritto 
di regnare iti persona del marito; ed il Parlamento re^ 
Bterà in libertà di eleggerlo coinè re, o di chiatkiare nil 
altro principe al trono di Sicilia ^ Placet ^ 

10. Ove il marito premorisse alla moglie, ultirofteri^ét 
e lasciasse uti successore, qualora detta ultima erede vo^ 
lesse passare a seconde nozze, sarà dello successore sotto 
ìa tutela del Parlamento^ o sia delle persone che il me^ 
desimo eleggerà per tutori ^ Pìaicet — 

11. 111. Tutte le quistioni^ o dubbi di qualunque ua^ 
tura riguardanti V attuale stabilimento di successione aa-" 
iranno decisi dal Parlamento. 

PlaJùet : tma sempte con la real sanzioiìE. 

12. IV. Riguardando tutti i legami di famiglia^ i di-^ 
ritti alla successione , e le pretensioni che potranno na-^ 
scere; tutti i matrimoni che si contratteranno dal re, ó 
dai suoi figli figlie^ e successori» dovranno essere co- 
Dosciutit ed approvati dal Parlamento. 

P'etù ; ma gV individui deìltt thmilgUa Èìsate notn póitanno 
tantrarte aìcttn matrimonio senza il consenso del !!«, saivo it 
caso chCi giunti essi alV età di venticinque annt, e non avendo 
potuto ottenere tale consenso pei loro matrimoni in un anno 
dòpo la domanda n e non eiisendosi opposta netto stesso tempo 
le due Camere del Parlamento fche è il solo caso in Cui ess^ 
vi si potrebbero opporre J siano allora in piena libertà di mto- 
titarsi con chi, e dome vogliano, 

13. V. In mancanza di legittimi eredi e successori, la 
nazione avrà il dritto di scegliere il suo re, li quale do- 
vrà regnare con quelle condizioni, che saranno prescrit- 
te dalla medesima -^ Plabet ^ 

1^. Se la nazione sarà obbligata a fare la scelta del 
suo re fra i principi stranieri, non dovrà giammai eleg- 
gere un Sovrano di un^ altra nazione ; ma sempre ud 
principe ultragenito, che non ha sovranità alcuna in al-^ 
tro paese ; e fin dal primo giorno della sua eleziobe sta- 
bilir deve la sua residenza in Sicilia \ deve però essere 
immancabilmente di una famiglia Reale ^ nacet*^ 

15. VI. Il re di Sicilia non potrà per qualunque Ca- 
gione allontanarsi dal regno» senza il consenso del Parla* 
mento. Ogni re, che abbandonasse il regno, senza il detto 
consenso, o che prolungasse la sua dimora fuori dell' ìso- 
la al di là del tempo concedutogli dal Parlamento » non 
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avrà più dirìl.. « c^^oare In Sicilia, e daqnèl momeDlo 
salirà al trono, o il suo successore, se ne avrà» o la na« 
zione eleggerà il suo nuovo re. 

Veto in guanto alla facoltà di allontanarsi^ dovendosi in 
quel caso unicamente stMlire col consenso del Parlamento da 
ckif e con quali condizioni nella sua assenta dovranno eserd^ 
tarsi le facoltà dategli dalla CostitutionCé. 

16. VII. Il re non potrà mai, o per trattato* opersne^ 
Cessione ad un altro regno , rinunziare» o cedere quello 
di Sicilia, o in tutto o in parte, con disporne in favore 
di qualche altro principe, che non sia l' erede immedia^ 
to ; in tal caso ogni atto, che farà, sarà nullo, e la na« 
zione non sarà tenuta a riconoscere la volontà del re -« 
Placet ^ 

17 Vili. Se il re di Sicilia riacquisterà il regno di Na- 
poli» o acquisterà qualunque altro regno, dovrà mandarvi 
a regnare il suo figlio primogenito, o lasciare detto suo 
figlio in Sicilia con cedergli il regno ; dichiarandosi da 
oggi innanzi il detto regno di Sicilia indipendente da quello 
di Napoli, e da qualunque altro regno o provincia. 

Placet per V indipendenza : per tutto il dippiù resta a sta" 
hUirsi dal Be e dal suo Primogenito alla Pace generale chi 
della loro Famiglia debba regnarvi. 

18. IX. Alla morte del re, T immediato successore di 
proprio diritto assumerà il governo del regno ^ Placet ^ 

19. Egli però dovrà, al più fra due mesi» farsi rieo^ 
noscere dal Parlamento «^ Hacet ^ 

20. X. Ogni re, o regina erede» dal momento che sarà 
riconosciuto, o riconosciuta» dovrà prestare il giuramento 
solenne nel duomo di Palermo, ed in mano dell' Arcive- 
scovo nella forma che segue: — Placet ^ 

« Si. Noi ec. He, o Regina di Sicilia» promettiamo» 
« e giuriamo sopra la Croce di nostro Signore Gesù Cri- 
« sto, e sopra li quattro Evangeli, di volere osservare» 
« e fare osservare la religione cattolica» apostolica» jroma- 
« na , di volere osservare e rispettare » e fare osservare 
« e rispettare la Costituzione di questo regno di Sicilia» 
« e tutte le leggi fotte» e che si faranno dal Parlamento 
« ec. Giuriamo e promettiamo, sopra la detta Santa Cro-* 
a ce» di non voler mai tentare cosa alcuna» che sia con* 
« trarla alle leggi stabilite dal Parlamento» ovvero alla 
« felicità de* nostri stidditi ec. 

Placet ; con che le Leggi fatte ^ e che si faranno dal Par* 
lamento.^ s' intende che debbano esser quelle^ che hanno di già 
meritata la Beai Sanzione, o che potranno in seguito meritarla. 

22. Il Parlamento poi presterà nello stesso tempo il se- 
guente giuramento : 



«e La Nazione, da imt rappresentala «dichiaiDEi di ricotao-^ 
«' scere nella persona di N. N. il suo vero e legiltìmo 
<c Re, o Regina Costituzionale ; e nello sfosso tempo pro^ 
« inette, e giura sopra la Croce di noi^lro Signore Gesù 
« Cristo, e sopra i quattro Evangeli di volerlo mantener 
« re in tutti quei idiritti » che gli accorda la Costituzio- 
•( ne ^ Placet »*- 

23. XL La noaggioreli del re sari stabilita allieti di 
anni 18, durante la sua minoreli il Parlamento sceglierà 
nna Reggenza; e stabilirà le restrizioni, con le quali la 
Reggenza dovrà esercitare 1* autorità reale» 

Placet; rimanendo al He ì^ facoltà di raCCotnandare at 
Parlamento quei soggetti^ che giudicherà i piti idonei al bwrti 
governo del regno^ ed alla perfetta educazione del Succeftorei 

34. XII. Qualora lire fosse incapace di esercitare Tao- 
torità Reale, per infermità di mente, o per altro difetto* 
Il Parlamento dovrà eleggere una Reggenza , come si è 
detto air articolo Xt , finché durerà la sopradetta inca- 
pacità. 

Placet: nel wlo caio di dememak 

25. XIII. Dopo la morte del re, o regina erede> se II 
Parlamento si trovi convocato » dovrà prolungare le sue 
sedute per altri mesi sei. Se il Parlamento si troverà pro- 
rogato, dovrà subito riunirsi da sé. Se poi non vi tosse 
Parlamento esistente» per essere stato sciolto dal defunto 
re, i membri dell' ultimo Parlamento si uniranno da sé, 
e formerantH) nn nuovo Parlamento «^ Placet ^ 

26. Il sopradetto Parlamento, qualora il successore 
fosse di minore età, eleggerà una àeggenta^ come si è 
detto air articolo XI ; farà la ricerca» correggerà e rifor- 
merà più esattamente che in ogni altro tempo, tutti gli 
abusi, che si fossero Introdotti, durante il regno prece- 
dente: e ciò ad oggetto di condurre la Costituzione ai suoi 
veri principi ; e finalmente per provvedere od ogni altro 
bisogno dello stato ^ Placet come nel $. SS. — 

27. XIV. Se» alla morte del re, il successore fosse di 
maggiore età , potrà dopo essere stato riconosciuto dal 
Parlamento, scioglierlo ; ma dovrà convocarlo immediata^ 
mente colla nuova formazione della Camera de' Comuni ^ 
Placet — 

28. In mancanza di eredi» o successori. Il Parlamento» 
che si prolungherà, o quello che si riunirà, dovrà subito 
occuparsi della scelta del nuovo re *-« Placet ^ 
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DECRETO PEB LA LIBERTA' DELU STAMPA. 

§. 1 . Ognuno pòlrà stampare e pubblicare le sue idee 
senza bisogno di licenza, e senza obbligo di sottoporle 
ad una pi;ecedenlc revisione ; e ciò dal momenlo in che 
S. M. avrà sanzionato il presente capitolo ^ Placet — 

2. I soli scritti sopra materie di religione resteranno 
soggetti alla previa censura degli ordinarli ecclesiastici , 
come si staMlì nel Concilio di Trento ; intendendosi per 
tali scrìtti tutti quelli, che di proposito trattano dei dogmi 
e culto della religione cristiana, cattolica, apostolica, ro- 
mana, i catechismi cristiani e le versioni ed interpreta- 
zioni del nuovo ed antico testamento. 

Placet : restando soggetti anaora alV istessa censura tutti 
gli scritti riguardanti la teologia dogmatica e la teologia mo- 
rale^ sia che ne trattino direttamente o indirettamente ; e ciò 
s* intenda ancora di tutte le opere della natura espressa in 
questo p(tragrafo^ che s* introducono da fuori. 

Sarà delitto il pubblicare scritti di qualunque sorta : 

3. I. Che contengano articoli contro la religione catto- 
lica, apostolica, romana, e contro ì buoni costumi'-^ Placet ^ 

4. li. Nei quali si offenda la persona del Re inviola- 
bile -^ Placet ^ 

5. IH. Nei quali si olTenda un individuo della real fa- 
miglia ^ Placet ^ 

6. IV. Che tendessero a distruggere direttamente le basi 
della Costituzione del 1812 , cioè la divisione dei poteri 
nel modo già sanzionato ; per cui il potere legislativo ri- 
siede presso il Parlamento, diviso in due Camere, Tuna 
de' Pari, e 1* altra de' Comuni ; il potere esecutivo pressò 
il Re ; ed il potere giudiziario presso i magistrati ; che 
il solo Parlamento abbia il diritto d' imporre le tasse ; 
vhv i funzionari pubblici siano ad esso responsabili , e 
ninno possa essere arrestato e punito, se non conforme alle 
h*ggi « e per via di ordini e sentenze de' magistrati or- 
dinarli. 

Placet^ néir intelligenza che il potere legislativo s* intenda 
nel senso stesso espresso nel $. / del capitolo /. del potere 
legislativo, 

7. V. Che promuovano direttamente, e a disegno la 
disobbedienza alle leggi, ed ai mandati ed ordini de' ma- 
gistrati, relativi alla esecuzione delle stesse; potendo però 
ognuno sotto le restrìrioni contenute nel pregente decreto, 
manifestare la sua opinione tanto sulle leggi, quanto su 
qualunque atto del potere esecutivo, o del potere giudi- 
ziario ^ Placet ^ 

ti 
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8. VI. Che conlengano libelli inramalorii , scriCli ca- 
Innniosl e licenziosi , e contrari alla decenza pubblica » 
ne* quali si svelino gl'intrighi ed i segreti scandalosi del- 
le famiglie '^ tìaeet ^ 

9. Colui, che incorrerà nel primo de' suddetti -delitti , 
sarà condannato alla relegazione da nn anno sino a dieci. 

Placet^ neir intelligenza che le pene proposte dal Partamtento 
delhano esser valide^ finché il nuovo Codice non le abbia rego' 
late^ e che debbano anche applicarsi a coloro che introducono, 
vendono^ o fanno circolare tari esteri delle condizioni di sO" 
pra descritte, 

10. Nel secondo, sarà condannato alla relegazione da un 
anno sino a dieci — Placet — 

11. Nel terzo, sarà condannato alla relegazione da un 
anno sino a quattro — Placet — 

12. Nei quarto, sarà condannalo alla relegazione da un 
anno sino a dieci — Placet — 

13. Nel quinto, sarà condannato alla relegazione da mesi 
sei ad anni due — Placet — 

14. Nel sesto, sarà obbligato V editore al risarcimento 
de' danni, spese ed interessi alla parte offesa — Placet — 

15. Se la diffamazione sarà calunniosa, sarà condannato, 
come libellista, da un anno sino a quattro di relegazione. 
Se la diffamazione sarà su cose vere, verrà punito colla 
relegazione di sei mesi a due anni, sempre in proporzio- 
ne della gravezza del delitto — Placet — 

Lo stampatore sarà obbligato: 

16. I. A far firmare dall'autore innanzi a due testimo- 
ni i fogli del manoscritto, che dovrà pubblicare, ed ave- 
re una piena cognizione di colui , dal quale ha ricevuto 
r originale — Baeet — 

17. II. Apporre il suo nome , il luogo e Fanno della 
Impressione. 

Placet ; con che oltre ai sopradetti doveri^ sarà obbligato di 
presentare una copia di ciascun opera ^ che stamperà^ nella 
stamperia delV intemo. 

18. Non sarà tenuto di palesare il nome dell' autore, se 
non ricercato dal giudice ordinario, a cuf ne sarà stata 
avanzata l' istanza. Mancando a questa giustificazione , o 
tacendo, sarà soggetto alle stesse pene prescritte per 1* au- 
tore *- Placet — 

10. Colui che falsificherà, ovvero ometterà il nome, il 
luogo e r anno della impressione, sarà condannato a pa- 
guro once dugonlo, applicabili ad un'opera pia dello stesso 
comune. 

Placet i quante volto non vi sia complicazione di altri de^ 
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Ut fu per i quali fono inflitte le pene di sopra stabilite y a cui 
pure dovrà esser soggetto, 

20. Cbiunqne è offeso ha dritto dì reclamare presso il 
magistralo ordinario — Placet ^ 

21. Per tali giudizi si osserverà la forma vigente nel 
regno de' giudizi criminali ^-^ Placet ^ 

22. Trovatosi l' autore per sentenza colpevole, gli sarà 
inflitta la pena rapportata di sopra. La gradazione sarà 
proporzionata alla gravezza dei delitto, da arbitrarsi per 
ora dal giudicante, finché il nuovo codice criminale non 
avrà distintamente stabilita la forma de'giudizi, e le di- 
verse qualità e gradi de' sopradetli delitti e delle pene; 
senza punto allontanarsi da quanto è stato nel presente 
capitolo prescritto -^ Placet ^ 

23. Sotto il nome di autore sarà compreso anche T edi- 
tore, o colui che avrà consegnato allo stampatore il ma* 
noscritto originale, in mancanza dell'autore '^ Placet ^ . 

24. Per le opere, che trattano di materie di religione, ^ 
benché siasi precedentemente stabilito, che non possano 
stamparsi senza previo permesso dell' ordinario vescovo ; 

in caso di negativa del medesimo, 1* interessato potrà gra- 
varsi presso il metropolitano : ed essendo questi ordina- 
rio» la seconda istanza sarà prodotta innanzi al giudice 
della Monarchia ; la terza istanza in caso di difforme pa- 
rere, sarà avvanzata nel primo caso al giudice della Mo- 
narchia, nel secondo al tribunale di appello competente -< 
tUteet ^ 

25. Per la revisione da farsi dai vescovi dei libri di 
religione, non s' intenderà Introdotto alcun pregiudizio ai 
diritti di Regalia, ed alle preminenze della Monarchia di 

Sicilia. 

Placet : con che tali libri si dovranno presentare ancora a 
quel magistrato, che destinerà il potere esecutivo per tale re* 
visione. 

LIBERTA'/ DRITTI E DOVERI DEL CITTADINO. 

GAP. I. 

Ogni cittadino siciliano avrà la facoltà illimitata di par- 
lare su qualsivoglia oggetto politico, lamentarsi delle in- 
giustizie fattegli, senza aversi riguardo dai magistrati alle 
denunzie delle spie, e senza poter essere castigato per qua* 
lunque cosa si sia fatto lecito di dire. Sarà però punito 
severamente colui , il quale sarà convinto di avere pro- 
mosso complotti sediziosi. 



Piactt ; regolandosi di restare anche vietati tutti quei di- 
scorsi su gli articoli , che dal §. ^, sino al 6. della libertà 
della stampa, vengono proibiti; come ancora tutto ciò che tenda 
a promuovere complotti^ o sedizioni popolari. 



GAP. II. 

Ogni ciUadino siciliano avrà il dritto di resistenza con- 
tro qualunque persona, che, senza essere autorizzata dalla 
legge, volesse usargli violenze, o con la forza, o con le 
minacce, o volesse succedere colla supposta personale au- 
torità : cosicché non si riconosce nei magistrati altro di- 
ritto, salvo quello che la legge loro concede. 

Placet; ma nel senso che resta prescritto nei §. ;25, J?^, 
J?7, del capitolo I, del Potere Giudiziario, 

GAP. III. 

Un cittadino siciliano di qualunque classe non potrà 
esercitare più di due impieghi pubblici lucrativi, doven- 
dosi impedire la moltiplicità delle cariche nello stesso 
soggetto. 

Placet ; intendendosi da oggi innanzi , e non già per quei 
cittadini che li posseggono attualmente. 

GAP. IV. 

Non dovendo la legge stabilire che pene schiettamente 
ed evidentemente necessarie, niun cittadino siciliano po- 
trà essere punito, se non in virtù di una legge stabilita, 
promulgata antecedentemente al delitto, ed applicata le- 
galmente. 

Placet : con che restino ferme le attuali leggi vigenti sino 
alla compilazione del nuovo codice, 

GAP. V. 

Ogni proprietario sarà libero di tenere delle cacce nei 
propri fondi, purché li giri di mura di fabbriche, alto 

palmi otto almeno. 

Placet ; intendendosi per le cacce di cignali^ cervi , daim\ 
e coprii ad esclusione però delle terre che si possegaono da 
S. A, sotto qualunaue titolo ; e per il dippiù restando in ox- 
servanza il tapitoiQ del Re Giacomo ^ trascritto nel qui ap- 
presso cap. Vi; e restando anche in facoltà di ognuno di 
guardarsi la caccia minuta nei propri fondi a seconda della 
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legge vigente , e con quelle modificazioni che potrà forviai 
nuovo codice, 

C A P. VI. 

Nelle terre de'parlicolari non potranno da oggi innanzi 
esservi riserve o cacce reali, o di altri principi e signo- 
ri, dovendosi riputare dette riserve o cacce contrarie al 
diritto sacrò della proprietà. Quanto a detta riserva, si 
rinvigorisca e si osservi il capitolo 28 del re Giacomo 
espresso ne' seguenti sensi : 

ff Colla maggior severità proibiamo , che dall' Altezza 
« nostra, dai magislrati, ed nfflciali della nostra Curia , 
n o da altri che fosse, non si facciano delle foreste (ovvero 
ff bandite ) nelle torre de' privali. E che, per ragione di 
(c colali foreste, dalla nostra Curia e dai sopraintendenti e 
a custodi delle foreste istessi', alcuno non si molesti nella 
(1 coltivazione e raccolta deTroUl delle sue terre, e danno 
tf ed ingiustizia alcuna non gli si cagioni ». 

Placet i da principiare dopo la^ fine di lUglio% per trovarsi 
terminata la raccolta. 

€ A P. VH, 



S. 1 . Né r erario, né le chiese , né le comunità , né 
qualunque altra corporazione o persona privilegiata, po- 
tranno reclamare o godere alcuna prerogativa ^ privile- 
gio e distinzione nelle loro cause di qualunque specie ; 
giacché in queste si dovrà sempre prcK^edere^ e dovranno 
le medesime essere sempre trattate e giudicate come quelle 
di tutti i particolari, senza distinzione alcuna. 

Ci riserbiamo di manifestare il nostro real animo su di que' 
sto^ e sopra i quattro seguenti paragrafi di questo capitolo , 
tostoché gli articoli^ in essi paragran contenuti saranno piena^ 
mente definiti e dilucidati dal nuovo codice^ che dovrà in dà 
uniformarsi alla Costituzione inglese , e principalmente per 
quanto riguarda i privilegi dell' erario, 

2. Resta abolita del pari la eosV detta mano fiscale, e 
rivocata ancora qualunque privilegio, che il fisco dell'E- 
rario ha goduta finora, derogando in conseguenza il Par- 
lamento qualunque legge o statuto, che venisse in oppo- 
sizione alla presente abolizione; e particolarmente annul- 
la quanto su tal particolare trovasi stabilito nella pram- 
matica X. titolo II. de cilicio magiitrorum ratioftalium %. 
22 , nella prammatica VII. (itolo III. de officio conserva- 
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(oris regii patrimonii , e nella prammatica unica U(olo 
X. de officio perceptorutn §. /^. 

3. Cosicché ì procuratori ed avvocati dell' erario noo 
potranno giammai invadere i bepi di qualsivoglia corna- 
ne, o corporazione, o di qualunque particolare, senza il 
precedente decreto di giustizia , o la formale sentenza 
del giudice, o magistrato, a cui si apparterrà, giusta Isi 
presente Costituzione ; come ancora non potranno occu- 
pare gli altrui beni di propria autorità » prima che ne 
avessero dalle sentenze de'giudici, o magistrati anzidetti 
ottenuto il titolo legìttimo. 

4. Finalmente il fisco non potr|i più godere nelle lo- 
cazioni di qualsivoglia cespite , o fondo della così detta 
addizione tu diem , né restituzione alcuna , non ostante 
qualunque privilegio q consuetudine ; al quale oggetto 
deroga il Parlamento qualunque legge o statuto, che v^ 
si poetesse opporre. 

$• Per le chiese, le comunità, e qualunque altra cor- 
porazione, o persona finora riguardata come privilegiata^ 
e restituibile ; il nuovo codipe civile fisserà i necessarU 
provvedimenti analoghi. 

C A P. Vili. 

Ogni cittadino siciliano sarà reputato come fkci^nte 
parte del potere legislativo direttamente o indirettamen- 
te, e come tale non riconoscerà altre autorità, salvo quelle 
stabilite dalla legge. 

Veto per la prima parte; placet riauardo a non riQonpsc^ 
re altre autorità^ che quelle staMlite aaUe leggi. 

GAP. IX. 

Ogni eittsuUno siciliano s^rà in dovere di conoscere la 
Costituzione del regqo , e tutte le leggi che la compon- 
gono; e perciò sarà obbligo de' parrochi e de'magistrati 
municipali d' istruire della Costituzione del 1812 tutti 
coloro, che appartengono ai loro quartieri ed al loro co- 
mune ; coinè egualmente sarà dovere delle università e 
delle scuole pubbliche e private » di leggere du^ volte 
r anno la Costituzione — Placet — > 



e A P. X. 



Ogni siciliano , per potere aver parte diretta o tndi- 
retta alla formazione disila legge, dovrà saper leggere e 
scrivere ; e così nel 1830 non sarà permesso ad alcun 
siciliano, che non sappia leggere , il poter essere eletto- 
re — Placet — 

C A P. XI. 

Ogni cittadino siciliano, che da oggi in avanti non avrà 
cura di vaccinare i figli , non potrà aver parte diretta 
o indiretta nella formazione della legge, nò potrà essere 
ammesso ne* consigli civici. 

Ciò sarà rilevato dalla noia» che si presenterà dal ma- 
gistrato municipale — Velo — 

CAP. XII. 

Ogni siciliano non potrà ricusarsi ad essere giudice di 
fatto 9 salvo se fosse impedito per ragion di parentela*- 
Placet — 

CAP. XIII. 

% 

Ogni siciliano non potrà prendere servizio sotto altra 
potenza, senza il permesso del Re; ed ottenendolo, non 
potrà giammai prendere le armi contro la patria , altri- 
menti resterà soggetto a quelle pene, che stabilirà il nuovo 
codice — Placet — 



DELLA FEUDALITÀ', DIRITTI E PESI FEUDALI 



CAP. 1. 

$• 1. Abolita la feudalità, come fu definito nelle bài 
della Costituzione all'articolo XU., da S. M. sanzionato» 
gli abitanti di qualunque comune saranno considerati di 
egual diritto e condizione, e tutte le popolazioni del re- 
gno saranno governate colla stessa legge comune del re- 
gno -— Placet — 

2. Cesseranno tutte le giurisdizioni baronali , e , non 



n<t;inle qoalunqoe privil^io , cesseranno (adi i meri • 
tiiisfi imperi, senza indennizzarìone ai possessori— Aorei — 

3. Saranno in correlazione disgravati i baroni di tolti 
i pesi annessi all' esercizio di giurisdizione della custodia 
del territorio, e responsabilità de' forti , della conserva- 
zione delle carceri e castellani , delle spese occorrenti 
pei defenoti , e di ogn* altra ftravezza annessa. 

Placet : con che i baroni debbano ìatciart a taniogffio dei 
comuni r tuo delle carceri per nmsi tei . nel quai tempo ogni 
università dovrà p e nsar e a pr o v ve d ersene ; e che per li fwii 
restino responsabili gli attuali capitani , conte lo sono gueUi 
dei paesi fhora distinti come demaniali , fnckè non saramn o 
stabiliti i capitani d* arme, 

4. Cesseranno in conseguenza ne* baroni gli offizi di 
naestro-nolaro di corte» di baiolo, di Catapano, ed altri 
provenienti dalla giorisdizione signorile. Gl*irtrolti, o ga* 
belle di tali offici resteranno a vantaggio dello stato, per 
le necessarie spese deiramministrazione di giostizia: qoante 
▼olle però le maestre-notarie non siano dipendenti da mero 
diritto signorile , ma per caosa onerosa ; in tal caso si 
dovrà compensare il capitale — Placet ^ 

5. Non vi saranno piò gli attriboti feodali di senrizio 
militare , d* ìnTestitore, di relevio, di devolozione a fa* 
vore del fisco , di decima e lari finidale , di diritti di 
grazia, e di mezza annata, e di altri di qoalonqoe deno- 
minazìone inerenti ai fendi ^ Placet ^ 

6. Gessando la natorm e forma de' fendi, tolte le pro- 
prietà , diritti e pertinenze per lo innanzi feodali , ri- 
maner debbono, giosta le rispettive concessioni, in prò- 
prìeià allodiale presso ciascon possessore ^ Placet ^ 

7. Omserrerà ognono I titoli e gli onori , cbe sinora 
sono stati annessi ai già slati fendi , e de' qoali ha go- 
doto ; trasferibili questi ai suoi soccessori. 

Placet : con che s* intenda ancora per quei titoli non ine^ 
rena ai già aboliti feudi. 

GAP. II. 

S. 1. Il Parlamento , in correlazione de' principi sta* 
bilUi di sopra, ed in dilocidazione dell'articolo XiU delle 
barn della Gostitozione, dichiara , che la mano per l' In- 
nanzi baronale cesserà; ma che ciascon possessore di fon* 
di di qoalonqoe natura , per la facile esigenza de' cre- 
dttl , abbia il diritto di sequestrare, ed Impedire che si 
estraggaoo sol momenlo dai gabelloti , censnalisti , ter- 
raggieri e coloni i prodotti ed animali dal fondo , con 
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«'ulirsi intanto la giurisdizione ordinaria del luogo , per* 
<'bè provveda io giustizia sul pegno , inleso il credKòre 
♦i debitore — Placet — 

2. Le angherie e perangherie infrodoUe soltanto dalla 
prerogativa signorile, restano abolite, senza ìndennizza- 
/inne. E quindi cesseranno le corrispondenze di galline, 
(li testatico , di fumo, di velture, le obbligazioni a tra- 
sportare in preferenza i generi del barone, di vendere 
con prelazione i prodotti allo stesso, e tutte le opere per- 
sonali, e prestazioni servili, provenienti dalla condizione 
di vassallo a signore ^ Placet ^ 

3. Sono egualmente aboliti, senza indennizzazione i di- 
ritti privativi e proibitivi, per non molire i cittadini in 
altri trappcti o molini , fuorché in quelli del già baro- 
ne, di non cuocer pane, se non ne' forni dello stesso, di 
non recarsi altrove che ne' suoi alberghi , fondachi ed 
osterie, i diritti di zagato per non vendere commestibili 
e portabili in altro luogo, se non nella taverna baronale, 
e simili , qualora fossero stabiliti sulla semplice prero- 
gativa signorile , e forza baronale *-* Placet -« 

4. Saranno però compensati , come in ciascun altro 
privato , i diritti signorili di sopra descritti, tanto proi<- 
bit ivi che privativi, qualora provengano da una conven- 
zione corrispettiva tra baroni, e comune , o singoli , o 
da un giudicato ^ Placet '^ 

5. Non sarà impedito alle popolazioni di potere attac- 
care nelle consuete e legali forme le corrispettive con- 
venzioni fatte coi baroni relativamente agli avvisati di- 
ritti proibitivi ; di appellarsi dalle sentenze profferite a 
favore degli stessi baroni , qualora non sia falla cosa 
giudicata, per liberarsi dallo stabilito compenso ; benin- 
teso , che per 1' anzidetto non s' intende concedere alcun 
nuovo diritto, o azione alle medesime '^ Placet f^ 

6. Saranno parimenti aboliti, dal giorno della real san- 
zione tutti i diritti angarici , che si corrispondono dalle 
popolazioni del regno alle rispettive università , e regie 
segrezie, volgarmente appellate diritti di scuro, bocche, 
fumo , tappitelli, ed altri simili, a seconda dei principi 
stabiliti di sopra ^ Placet - 

7. Saranno questi medesimi diritti , privative redimi- 
bili , volendone il comune , o i singoli l' affrancazione ; 
nei casi, in cui deve aver luogo l' indennizzazione, come 
si è detto al S ^ ^ Placet ^ 

8. Dovrà questa eseguirsi, o con dare il capitale ra- 
gionato al 5 per 100 sul fruttato, in considerazione del- 
Tavviamento che vieue a mancare^ cessando la privatila; 
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il che si dovrà fissare , adoperandosi il legale giudizio 
de* periti snlla inedia somma del risultalo dell' ultimo 
decenpio ; o con convertire ad arbitrio dell' affrancanle 
il diritto e la privativa in un' annua prestazione in de- 
naro : il che sarà pure legalmente arbitrato dai periti 
snlla stessa media somma deir ultimo decennio. Ed in- 
tanto sino alla indennizzazione dovrà sospendersi qualun- 
que novità di fatto ^ Piaeet ^ 

9. Tolta qualunque opposizione di semplice prerogati- 
va signorile , resterà ciascun comune e cittadino nella 
libera facoltà di erigere ed usare de' molini » trappoli , 
forni » fondachi » taverne ed altri: resteranno però illesi 
e conservali in ciascun barone i diritti , che gli compe- 
tono per ragione di pertinenza di suolo, di dominio ter- 
ritoriale , di proprietà di fiume» salti d' acqua e simili, 
giusta le rispettive concessioni --^ Placet — 

io- I diritti angarici, che sono stati da S. M. venduti, 
saranno compensati neiristesso modo, che si è detto dal 
farl^ipento per lo altre compensazioni — Bacet — 

C A P. III. 

S* 1 • 11 Parlamento colla stessa eguaglianza di principi 
viene a stabilire , che come si sopprimono , senza com- 
penso i diritti signorili assolutamente angarici , così ven- 
gono del pari alatiti, senza indennità gli usi civici asso- 
lutamente angarici, che i singoli ed i comuni esercitano 
aopra i fondi de' baroni per legnare , pascere e compa- 
seere , cogliere ghiande , prevenire ed occupare terre a 
aeminerio, sotto un fisso terratico, e simili servitù e co- 
stumanze attive e passive, che sono state dall'abuso in- 
trodotte, come pregiudizievoli all'agricoltura ed alla li- 
|>era economia de' predii — Placet ^ 

2. Saranno compensati però quegli usi civici, che pro- 
vengono da un condominio, o diritto di proprietà, da una 
^convenzione corrispettiva tra il barone ed il comune, o 
singoli, e finalmente da un giudicato '^ Placet ^ 

3. Saranno però questi medesimi redimibili a vantag- 
gio della libera economia del fondo. Ed essendo promi- 
scui i diritti di dominio, sarà per il favor dell' industria 
preferito nell' afTranoazione il particolare conlro il corpo 
morale o singoli ^ Placet ^ 

4. L'afl'rancazlone dovrà eseguirsi, o con dare il capita- 
le ragionato al 5 per 100 sul fruttato, che sarà fissato sul- 
la media somma di risultato deirultimo decennio, secondo 
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il legale giudizio de* periti ; o con converlire il di^ìtlo ed 
uso civicp ad arbitrio di colui, che ne dovrà dare il com- 
penso, in un- annua prelazione in danaro, che sfirà pure 
legalmeple arbitrata dai periti sulla inedia somma delP ul- 
timo decennio. 

£d intanto sino all^ indennizzazione ^rà proibita qufiT 
|unque novità di fatto -^ flaeet ^ 

5, Qualnpque altro diritto angaricp privaUvo, o proibi- 
tivo , da qualunque orj|^ine provenga , resta similmenle 
pboliio, con resero ferme le condizioni di sopra stabilite^ 
Riguardo ^\ po^np^nfo, ove conv^ngfi ^ l^ff^f^ ^ 

GAP. IV, 

S- !• D^lderando 11 Parlaiqento pcir il maggior vantag- 
gio del regnò, che avessero effetto prontamente i provr 
vedimenti di sopra riabiliti ne* precedenti capitoli, per la 
^ppr^ione tanto de'diriìti sijpot ili,, che degli usi civici^ 
phe gravitano sulle persone e sulle cose; ha deliberato, 
9he i tribunali e magistrati ordinarli debbano occuparsi 
immediatamente , tostochè saranno i presenta capitoli éè{ 
$. M. sanzionati, ad esaminare le rispettive Istanze degli 
interessati, e riconoscere quali diritti. pe$i, servitd, pre- 
stazioni ed U9i civici* debbaqo iiì ogni popolazione restar 
appressi senza indennilàt e quali previo il compepso, a 
seconda degli f^rticoii precedenii '^ Placet ^ 

2. Quando conosceranno, secondo i principi deGnlti di 
sopra , essere il caso dell^ indennizzazione , debbono a 
maggior facilitazione fore «eseguire col consenso delle pjart^ 
interessiate 1^ valutazioiie del surrogato r* Pffl^et *r 

C A P. V, 

S- !• GoQOScendp il Parlaitten^ , che il maggior vas^* 
taggip e progresso de'boscfii e delle foreste dipende dal 
libero uso di tali proprietà, neir^^tto che decreta lasciar- 
si libero ai poss^sori» è senza qualunque siasi superiore 
permesso il taglio de^U alberi atti a negozio, rlserbando/ 
quelli 4i alta cima, che sono gli alberi di rovere, dì pinój 
zappino ed elee ; vuole» che il uovello codice stabilisca 
tutte le buone leggi necessarie per ap^mare i proprietari 
alla conservazipne di essi boschi, ed alla coltivazione de- 
gli alberi di alia cima , abolendo ogni restrizione apga- 
rica, che 9ì opponga ad un sì lodevde oggetto; e facendo 
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insieme consegaire alla nazione il vantaggio del legno nb- 
bendante, e degli alberi di alta cima alti alla costruzione. 

Placet : ma considerando P^'oi^ che per incoraggiare la col- 
tivaxione de'bosckif tanto necessaria in un paese marittimo , 
sarebbe co^a utile il permettere anche ai proprietari la Il6er- 
tà di vendere gli alberi di qualunque specie . purché restinn 
obbligati a fame inteso il governo, pria di eseguire il taglio 
di quella specie atta a costruzione^ 'per potersi preferire, ro- 
ìendo farne acquisto ; desideriamo che il parlamento prenda 
in considerazione questo interessante oggetto, 

2. Il codice medesimo stabilirà ancora le leggi penali 
per coloro , che , abusando della proprietà vogliono far 
mancare 1* utile pubblico colla totale distruzione de sud- 
detti boschi Placet — > 

DELL' ABOLIZIONE DE' FEDECOHIIIIESSI 

$.1.1 fedecommessi» e le sostituzioni di qualunqne 
natura, tanto universali che particolari, sia per atto tra 
vivi che per ultima volontà , menochè le sostituzioni vol- 
gari , pupillari ed esemplari, restano aboliti dai giorno 
della reale sanzione. 

2. In conseguenza di ciò , qualunque disposizione ri* 
guardante antiche sostituzioni e antichi fedecommessi, sarà 
reputala nulla e di niun vigore, e tatti i beni resteran- 
no liberi nell'attuale possessore, nel modo che sarà pre- 
scritto nel presente progetto. 

3. Per tutte le disposizioni, che si faranno in avvenire, 
dopo la sanzione di questa legge, e per quelle che si tro- 
vano fatte da persone ancor viventi, da verificarsi dopo 
la loro morte, che contengano fedecommesso, sostituzio- 
ne, o qualunque obbligazione nell'erede o nel donatario 
di restituire i beni ad un terzo; il fedecommesso, la so* 
stltuzione , o la obbligazione di restituire sarà reputala 
nulla e di niun vigore , ed ì beni resteranno ne' primi 
eredi o donatarii con titolo libero , e da poterne dispor- 
re a loro volontà. 

4. Le cosi dette doti di paraggio , le cosi dette quote 
di fedecommesso regolare, e qualunque altra pertinenza 
▼Incoiata , di cui si trovano in possesso le zie, le sorel- 
le, le figlie e le nipoti, e discendenti di colui, che pos- 
siede i beni fcdecommessati ; restano In piena proprietà 
negli attuali possidenti , ed in perpetuo , da poterne di* 
sporte a loro volontà. 

5. Le così dette vitemilizie, ed altre quote come sopra, 
che si posseggono dagli zìi , fratelli i figli , nipoti , e 
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dij(cendenli di colai che possiede t beni fedecommenati ; 
restano in perpelailà presso gli atlaali possidenti , e ne 
possono disporre a loro piacere. 

6. Ciò che attnalmente posseggono gli altrogeniti» sia 
per ragione di vilamillzia, di dote di paraggio, di quote 
di fedecommesso regolare, e per qualunque altra causa; 
V abbiano in piena proprietà perpetua nif^nte, e con titolo 
libero: l'abbiano ancora, se loro aggrada, in terre, per- 
ciocché , venula meno queir assurda e barbara indivisi- 
bilità di poderi alla maniera feudale informati, non v'ha 
ragione per cui il secondogenito non debba avere in gleba 
la sua parte. 

7. Dal giorno della real sanzione della legge sulfabo- 
lizione de* fedecommessi, ciascuno resterà libero ammini- 
straiore e dispositore de' propri beni. Alla sua morte si 
osserverà per la legittima dei figli, quanto viene prescrit- 
to dal diritto comune; ma questa osservanza avrà luogo 
sino alla pubblicazione del nuovo codice , nel quale sa-* 
ranno stabiliti gli opportuni regolamenti* 

8. La libera facoltà di disporre sarà limitata nei Pari 
nel modo seguente : 

Siccome nel capitolo 1 V." del potere legislativo si è di- 
sposto , che le Parie saranno perpetue ed inalienabili , 
così il Parlamento ha deliberato, che i Pari attuali deb- 
bano assegnare, e conservare per dotazione perpetua della 
Paria la quarta parte di netto di tutti quei beni , che 
posseggono attnalmente come gravati , ed in vigore di 
qualunque sostituzione o fedecommesso : qbesta quarta 
parte di beni sarà reputala non come un fondo addetto 
alla famiglia, ma come un maiorasco proprio esclusiva- 
mente della Paria ; sarà quindi inalienabile , senza che 
sulla medesima , per qualunque cagione, possa farsi ve- 
runa assegnazione o detrazione in favore di chicchesaia» 
e degli stessi figli, anche per causa di alimenti. 

9. Nella Parìa suddetta sarà osservato nn ordine per- 
petuo di successione, come in un maiorasco puro, agna- 
tizio, mascolino di primogenito , in infinito, ed in per- 
petuo. 

10. In mancanza però di discendenti maschi potrà sue- 
cedere la femmina in questa Parìa col medesimo ordine 
di primogenitura agnatizia. 

11. 1 possessori attuali, nei quali a norma della pre- 
sente legge di abolizione de'fedecommessi resteranno svin- 
colati e liberi i beni prima fedecommessaU, saranno ob- 
bligati a conservare inalienabile sopra i suddetti beni , 
calcolati di netto quel tangente, che a norma del diritto 
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romano dovrebbe spellare ai figli per dirillo.di legiUi- 
iiia dopo la morte, e siccome il numero de^figli potreb- 
be crescere e decrescere , cosi per maggior cautela dei 
medesimi sarà il padre obbligato a conservare doe terzi 
de* beni attaalmente fedecommessati, in riguardo alle le- 
gittime de'fìgli, ì quali) dopo la morte del padre si tas^ 
saranno a norma del drillo romano. 

12. Resterà poi in libertà di ogni padre di poter di- 
sporre dell' altro \erto ( esclusa sempre ne^Pari la quarta 
parte , che deve precedentemente sottrarsi da tutto V as- 
se finora fedecommessato ) venderlo, alienarlo, ipotecar- 
lo ec., parche in qualunque atto di alienazione siano ci-» 
tati precedentemente i figli , o il curatore de' medesimi, 
i quali saranno abililati a chiedere la liquidazione' de' 
due terzi , che deve conservarsi per cautela della loro 
legitiima* la quale resterà poi libera e franca di ogni 
vincolo nei leglltimarl. 

Beninteso, che se questi legittimari nell' atto di con- 
seguire la loro porzione di dette due terze parti dal loro 
piare* si trovassero maritati, o con figli di precedente 
matrimonio , allora di della porzione dovranno nuova*^ 
mente riservarsi inalienabili due terze parti, per dividersi 
alla morte del legittimario fra i suoi figli , i quali di- 
verranno liberi possessori delle lore rispettive porzioni, 
senza ulteriore gravame. 

13. Per i figli e le figUe collocati in matrimonio , 
siccome è dovere che s* impati nella loro assegnazione 
e dote la legittima , che spetterà loro dopo la morte 
del padre ; se mai si fossero loro assegnati o fondi» o ren- 
dite, questi verranno calcolati nelle due terze parti da 
conservarsi , giacché formano parte delle suddette. 

14. Si abbiano in considerazione tutti i nobili del re- 
gno , i quali siano considerati anche ne^oro primogeniti 
nella quarta parte di lutto quello, che possiede il pa-^ 
dre, e ciò per lo decente mantenimento di sua nobile fa- 
miglia. Negli nltrogeniti poi si osservi la libertà , e la 
legge comune romana. 

15» Per le cause revlndicatorie , possessorie , rescis* 
florle e slmili , dipendenti dagli antichi fedecommessi , 
laddove sieno introdotte anche con la sola citazione delia 
parte» possono proseguirsi ; e se non vi sia, possono in- 
IroduTsi infra lo spazio di nn anno , bastando per V in- 
Irpduzione la sola citazione» e facendosi» dopo i suddetti 
giudizi , secondo le regole da stabilirsi nel nuovo codi- 
ce. Qualora poi vi fossero accordi intermedi per preten- 
sioni dipendenti dai fedecommessi» vèrìficaU prima della 
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presente generale abolizione, dovrà restarsi a quelle re- 
gole di legge , che stabilirà il naovo codice. 

Avendo preso Noi nella più seria considerazione iuiiiipa* 
ragrafi del presente articolo^ siamo venuti a manifestare, che 
ammettiamo una riforma degli attuali fedecommessi ; ma di* 
chiariamo che non saremo mai per approvarla , fintantoché il 
Parlamento non ci presenterà un progetto di legge su questo 
oggetto, che sia interamente uniforme alla Costituzione Inglese» 

TITOLO IL 

POTERE ESECUTIVO 

GAP. I. 

S- !• Sarà privativa del Re il rappresentare la nado* 
ne siciliana presso le potenze straniere *- Ptaeet ^ 

2. Quella di for la gnerra e la pace, quando lo giu- 
dicherà ; ed il proporre e conchiadere qualsivoglia trat- 
tato colle altre potenze , a condizione però che non ri" 
pugni direttamente o indirettamenle alla Costituzione del 
regno '^ flatet ^ 

3. Lo stabilire 11 sao privato consiglio , il qnale ver- 
rà composto dei quattro segretarii di stato e di due al« 
meno dei consiglieri , senza eccedere il numero di dodi- 
ci , compresi i snddetU segretarii , che debbono esser 
membri del medesimo durante la loro carica. Come an- 
cora r eleggere lotti quei consiglieri di stato che S. M* 
gindicherà , i quali dovranno essere siciliani, e persone 
della più alta fiducia e merito. 

Placet nel settso che il segretario di affari esteri e quello 
dell* intemo , o sia di grazia e giustizia , saranno Consiglieri 
nati : per tutti gli altri resterà in facoltà nostra di eleggere 
chi vorremo , e quanti ne vorremo : come del pari sarà dei 
nostro arbitrio chiamare nel consiglio quei consiglieri che vof- 
remo , e quanti ne vorremOé 

4. Sarà la M. S. tenuta di consultare in tutti gli af- 
fari più gravi un tale consiglio, e specialmente in quel* 
li appartenenti alla dichiarazione della guerra, alla eoo- 
chiusione della pace , ed allo stabilimento de' trattati od 
le potenze estere — Placet ^ 

5. n Parlamento avrà sempre il diritto di chieder con- 
to e ragione di qualunque atto del potere esecutivo , di 
processare e punire i ministri ed i membri del consiglio 
quante volte li troverà contrari alle prerogative ed agl'in- 
teressi' della nazione ^ Placet ^ 
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6. ApfMiflerri a S. M. 1' eleggere fra i foli sieiliani 
ì quattro segretarii di stalo, ed i rispettivi direttori dell« 
reali segreterìe, per impiegarli ne'diversi dipartimenti ad 
elezione della M. S., come pore l'eleggere tra i soli si- 
ciliani gV impiegati sobaltemi. 

Placet per V avvenire; ma non già per gli attuali im-piegati» 

7. L* onorare quei che ne saranno degni delle solile 
cariche e dignità di Corte degli ordini equestri » delle 
legali e consuete onorificenze e titoli di nobiltà. 

Placet ; restando però a nostro arbitrio di creare quante ai- 
ire nuove cariche di Corte vorremo^ e conferire o creare tutte 
quelle onorificenze che ci piacerà. 

8. Il dare, col cons(*nso del Parlamento gratificazioni, 
o pensioni a coloro , che per utili servigi prestati allo 
stato, si saranno resi benemeriti della patria '^ Placet *- 

9. 11 coniare moneta , senza poterne però alterare il 
peso ed il titolo , o sia valore intrinseco, se non prerio 
il consenso del Parlamento. 

Placet; restando ancora in facoltà nostra sospendere il corso 
di quella moneta, che non giudicheremo conveniente^ e di per- 
mettere rinlroduzione di monete estere^ con fissarne il valore 
in proporzione della moneta del regno, 

10. Il regolare e comandare le forze tutte di terra e 
di mare di 81cilia ; talché il re dovrà sempre conside- 
rarsi come il loro generalissimo ^Placet '^ 

11. Il conferire tutti i benefici ecclesiastici detti di 
regio padronato ; tutti i gradi militari , tutte le magi- 
strature civili e criminali ai soli siciliani, e le commis- 
sioni che sarà necessario dare in esecuzione degl'atti del 
Parlamento. 

Placet; ma con tutte, le altre proposte e nomine eccltsiasti- 
che solile a farsi finora da Sua Maestà» 

12. L'erigere col consenso del Parlamento novelle cor- 
porazioni, ed autorizzarne con diplomi l'istituto ed i re- 
golamenti '^Placet'-' 

13. Il sopraintendere al commercio intemo ed esterno 
della nazione , ed a tutte le opere ed istituzioni pubbli- 
che 9 come strade , poste , ponti , canali , porti , carceri 
collegi , a tenore però sempre delle determinazioni del 
Parlamento da S. M. sanzionate ^ Placet^ 

14. Il far grazia» o alleviare e commutare la pena sta- 
bilita ai colpevoli con sentenza , in quei casi solamente 
ne' quali T azione contro il reo sia di privata natura, e 
si sia già compensato il danno, o V interesse della parte 
offesa, rome più diffusamente si spiegherà nel nuovo co- 
dice criminale. 
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Placet ; col far ffraaie ancora per iuUi quei delitti pubbli* 
et, che non sono in opposizione alla Costituzione. 

15. Curare che i ministri, e generalmente tolti gli am- 
ministratori delle cose pubblici^ , adempiano i loro do- 
veri ; chieder conto, e prendere informazione della loro 
condotta ; ammonire quelli , che con poca lode si com- 
porteranno ne* loro offici ; e panire quelli, che, a tenore 
delle leggio saranno convinti rei, per meaezo delle auto- 
rità e dei magistrati competenti ^ Placet '-^ 

16. Il far eseguire le sentenze , che saranno a tenore 
delle leggi pronunziate dalle autorità e magistrati com- 
petenti— Placet'^ 

17. Resta abolito il sistema di eccitative , che oggi si 
osserva nelle reali segreterie di stato, per mezzo delle 
quali , intervenendosi dai ministri nelle pendenze giudi- 
ziarie de' particolari , si verrebbe ad attaccare Tindìpen- 
denza del potere giudiziario già sanzionato da S. M. 
Quindi si stabilisce, che non sintende in virtù di questo 
articolo autorizzato niun ministro a prender parte nelle 
pendenze giudiziarie de* particolari introdotte innanzi a* 
differenti magistrati. 

Placet; menochè per ^esecuzione di quanto viene stahUito nel 
%. 1S di questo stesso capitolo. 

18. Il Re eserciterà queste alte incumbenze per mezzo 
de^suoi rispettivi segretarii di slato, che ne saranno sem • 
pre responsabiU al Parlamento: né valga a questi , per 
iscusare la loro colpa , l' allegare qualunque ordine di 
S. M. ^ Placet ^ 

19. Il Parlamento poi rittene, per qualunque atto del 
potere esecutivo, il diritto di far delle petizioni e rimo- 
stranze ; e S. M. dovrà sempre prenderle nella dovuta 
considerazione — Placet ^ 

GAP. II. 

8- 1. Non ostante Temlnente dignità che ha il Re di 
generalissimo , non potrà eg!i introdurre , nò tenere In 
Sicilia altre truppe e forza qualunque di terra e di ma- 
re, se non quelle, per le quali ne avrà ottenuto il con- 
senso del Parlamento t 

Placet ; salvo le truppe estere, per le quali trovansi stipU" 
lati dei trattati. 

2. S. 11. non potrà giammai obbligare alcun siciliano 
a servire nelle reali forze di terra e di mare. 

Placet ; meno in quei Casi , nei quali vi sarà il consenso 
del Parlaminto. 

7 
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CAP. IH. 



S- !• ApfuirieiTà a S. M. rammiiiistraiioiie della m* 
dila nazionale , e dei beni di o^i sorta , per mezzo del 
miniatro, e del eonsiglio delle finanze, con quelle condì'' 
zfioni che al diranno. 

Placet; con le condizioni e modificaaom appotie ai M f ueuK 
paragrafi. 

2. Restano qnindi soppresà la Depalazione del regno» 
ed il Tribonale del real Patrimonio con latte le loro di- 
pendenze* 

Plmcet ; ma da woi^T luogo dal primo setlenAre 181S^ Be* 
ninieto, che resteranno per giudicare le cause delterario gli 
attuali ministri togati, con l'attuale avtxfcato fiscale del tribunale 
del patrimonio^ fintantoché non sarà stabilito e posto in pra-^ 
fica U nuovo piano dette magistrature^ nel quale il Parlamene 
io dovrà proporre U modo come staìnlire un tribunale per tC' 
rarion a tenore ddla Costituzione Inglese^ onde assicurare U 
grande oggetto della percezione della pubblica rendita, 

3. Il metodo» con cai sarà regolata la saddetta ammi- 
nistrazione , è 11 sedente : 

Dovranno da S. M. eleggersi quattro gran-camerarll » 
ponendoli sotto la dirrzione e dipendenza del ministro 
delle finanze ^ Plaeei — 

k. La durata della carica di essi gran camerarii sarà 
amovibile ad arbitrio di S. M. — Placet ^ 

5. Dippiù quattro vice-caAoerarii da eleggersi da S. 
M. - Placet - 

6. La durata della carica de*qaattro vlce-cameraril sa- 
rà amoTlbile ad arbitrio di S. M. i- Bacet ^ 

t. Un tesoriere generale •- Placet ^ 

8. Un consenratore generale ^ Placet •- 

9. Un avvocato ^ Placet •- 

^lOé Un procuratore generale dell* Erario ^ Hacei ^ 

11. Ventitré segreti ^ Placet ^ 

12. Ventitré proconservatori ^ Placet •>-• 

13. Un pro-segreto in ciascuna delle isole adiacenti » 
ed in ciascuna popolazione » cbe non sia capitale di di- 
stretto. 

Placet: con che il Parlamento dovrà per i sopradelti impie^ 
gali stabilire le rispettive preminenze e facoltà per la facile 
percezione della rendila pubblica, 

14. La durata di questi uffici sarà perpetua, ma amo- 
vibile per delitto, o per mancanza in ufficio, o per qua- 
lunque altra causa benvista al niioistro delle finanze. 

Placet; fjon che s'intendano i sopradetti impieghi egualmett- 
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te di nostra elezione^ ed amovibili a nostro arbitrio; e che tutti 
gli impiegati^ descritti in tutti i paragrafi del presente capi- 
tolo^ debbano godere di tutte le preminenze e facoltà^ che go- 
dono a seconda della CostUuxione d* Inghilterra gV impiegati 
per V Erario. 

15. Due gran-camerarii avranno per ognnno assegnali 
otto distretti, il terzo ne avrà sette e le isole adiacenti , 
per amministrarvi rispettivamente la rendita pubblica. 

Placet; ma con quelle facoltà e poteri, per osi e loro di» 
pendentif che finora ha goduto il fisco nella parte amministra^ 
(iva^ fino a che il nuovo codice ne avrà stabilite le giurìsdi' 
zioni e facoltà , in conformila della CostUuxione inglese. 

16. Il quarto poi sarà solo incaricato di soddisfare 1 
creditori dello stato, come sono i tandisti , assegnatari! , 
creditori della rendita de^milioni, e simili '-^ Placet -^ 

17. Tutti gli altri cespiti e beni nazionali, che non 
cadono sotto i ripartimenti deMistrelti, saranno similmen^ 
te distribuiti dal ministro delle finanze fra i quattro 
gratf -camera rii — ' Placet ^ 

18. Ogni gran-camerario avrà sotto di sé un vice-ca- 
merario per essere assistito nelle sue differenti incum- 
bonze — Placet — 

19. Il consiglio di finanze sarà composto dai quattro 
gran camerarii, e preseduto dal segretario di stato delle 
finanze. Uno de* vice-camerarii v*interverrà in qualità di • 
segretario. Un tale consiglio si adunerà regolarmente due 
volle la settimana ^ Placet — 

20. Per qualunque risoluzione ed operazione sarà in- 
sieme col ministro delle finanze responsabile al Parlamen- 
to, e punibile dallo stesso *-« Placet -• 

121. Il tesorierie generale sarà il cassiere dello stato , 
e terrà per via de* suoi ufficiali la scrittura di cassa ^ 
Placet - 

22. In suo nome si riceveranno e si pagberanno tutte 
le somme per conto dello stato medesimo -• Placet '^ 

23. Il conservatore generale co* suoi uffiziali terrà la 
scrittura di tutti gì* Introiti ed esiti dell' Erario , e ne 
presenterà regolarmente il bilancio in ogni quindici giorni 
al ministro e consiglio delle finanze^ Placet ^^ 

2&'. L* avvocato ed il procuratore generale 4^11* erario 
maneggeranno tutti i negozi litigiosi dell* erario stesso pres- 
so i magistrati ordinarti. 

Placet ; ma presso quel magistrato che verrà stabilito dal 
Parlamento^ e con che ritengano le preminenze e giurisdizio- 
ni che finora hanno goduto , finché il nuovo codice non le mo- 
dellerà a seconda dàla costituzione inglese, 

25. Si stabiliranno simili avvocati e procuratori ne*dif- 
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il che si dovrà fissare , adoperandosi il legale giudizio 
de* perii! sulla media somma del rìsnllato dell* uUimo 
decenpio ; o con convertire ad arbitrio dell' affrancante 
li diritto e la privativa in un' annua prestazione in de- 
naro : il che s^rji pure legalmente arbitrato dai periti 
sulla stessa media somma dell' ultimo decennio. Ed in- 
fanto sino alla Indennizzazione dovrà sospendersi qnalun- 
gu^ novità di fatto ^ Placet ^ 

9. Tolta qualunque opposizione di semplice prerogatl- 
Ta signorile , resterà ciascun comune e cittadino nella 
lil)er9 facoltà di erigere ed usare de' molini , trappeti , 
forni , fondachi , taverne ed altri: resteranno però illesi 
e conservati in ciascun l>arone i diritti , che gli compe- 
tono per ragione di pertinenza di suolo, di dominio ter- 
ritprlale , di proprietà di fiume» salti d' acqua e simili» 
giusta le rispettive concessioni ^ Placet — 

io* I diritti angarici, che sono slati da S. M. venduti, 
saranno compensati neiristesso modo, che si è detto dal 
farl^ipento p^r le altre compensazioni — Bacet — 

C A P. III. 

$. 1 . Il Parlamento colla stessa eguaglianza di principi 
viene a stabilire , che come si sopprimono , senza com- 
penso i diritti signorili assolutamenle angarici , cosi ven- 
gono dei pari alKiliti, senza indennità gli usi civici asso- 
lutamente Jingaricit che i singoli ed i comuni esercitano 
sopra i fondi de' baroni per legnare , pascere e compa- 
scere , cogliere ghiande , prevenire ed occupare terre a 
semìiierio, sotto un fisso terratico, e simili servitù e co- 
stumanze attive e passive, che sono state dall'abuso in- 
trodotte, come pregiudizievoli all'agricoltura ed alla li- 
))era economia de' predii — Placet ^ 

2. Saranno compensati però quegli usi civici, che pro- 
vengono da un condominio, o diritto di proprietà, da una 
convenzione cotrlspettiva tra il barone ed il comune, o 
singoli, e finalmente da un giudicato ^ Placet ^ 

3. Saranno però questi m^esimi redimibili a vantag- 
gio della libera economia del fondo. Ed essendo promi- 
scui i diritti di dominio, sarà per il favor dell' industria 
preferito nell' affrancazione il particolare contro il corpo 
mprale o singoli ^ Placet ^ 

4. L'affrancazione dovrà eseguirsi, o con dare il capita- 
le ragionato al 5 per 100 sul fruttato, che sarà fissato sul- 
la media somma di risultato deiruilimo decennio, secondo 
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Placet t precedendo ii permessa dei gran^xunerario dei di' 
paramento^ e con quelle regole che si osservano dai notai pre^ 
seniemenie , per le quali intendiamo che non debitasi fare 
novità. 

2. Il ministro delle finaiize sarà tenuta di presentare 
In ogni anno al Parlamento il eonto dettagliato di tutti 
gì* introiti ed esiti dell* Erario. U Parlamento oe*casi di 
negligenza farà un volo di censnra eonlro il predetto mi- 
nistro, ed in qaelli d* irregolarità,, maiversasione o pecn- 
lato , lo pnnirà ; dovendolo sempre accusare la camera 
de* comuni» e proeessare e giudicare quella dei signori >- 
Plaeet - 

3. Tutta eiò die si è dette riguardo al ministro dell)& 
finaoie, debba egualmente valwe p^ i quattro gran-ca- 
merarli ^ FtaeH ^ 

4. 1 conti suddetti del segretario di state delle finanze» 
prima di essersi presentati al ^riamente , dovranno slam- 
parsi per intelligenza e soddisfòzione di tutta la nazione »« 
Fhcei ^ 

€ A P. V. 

8* t. Non si potrà creare io questo regno alcun nuor- 
vo ufficio o carica, senza il consenso del Parlamento» do^ 
vendo la giustizia» e generalmente la cosa pubblica esse- 
re solamente amministrata e distribuita dai Buagistrati e- 
potestà ordinarie ; e non si potrà similmente da oggi in 
avanti alcun ufi^io o carica» né alienare» né dbare, come 
si dice , in fendo ; dovendosi sempre conferire a persono 
veramente idonee» e capaci di ben servire lo sialo. 

Placet ; restando Hserbata a noi la facoltà di creare quelle 
cariche ed uffdy che giudicbevema y purdté siano senza emo^ 
hanenii.^ 

2. Per quegli uffici e edriebe, ebe attualmente trovansi 
alienate» potrà il Parlamento ricomprarle, indenuizzanda 
ì proprietari, cod lòrmare una rendita corrispondente al 
fruttato attuale» da stabilirsi con un coacervo decennale» 
e dando il capitale, che corrisponda al risultato del coa- 
cervo suddetto» ragionandosi al S per 100. 

Placet; con clte siano di nostra elezione quelli ^ che si do^ 
vrantèo rimpiazzave e provvedere in futuro* 

€ A F. VI. 

S* !• 1 benefizi ecclenastici , gl'Impieghi, le dignità» 
gli uffici e cariche di qnalupnque natura, senza distinzio- 
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ne ed eccezione alcana, neppare dell' arcivescovato di Pa- 
lermo e delle commende della religione Gerosolimitana , 
non potranno, nò dovranno mai conferirsi che arsoli si- 
ciliani. 
Placet^ per quelU da conferirsi da oggi innanzi, 
3. Per siciliani s' intendono quelli unicamente che sono 
nati in Sicilia, e da padri siciliani; come ancora quelli, 
che sono nati fuori di Sicilia, ma da padri siciliani, non 
divenuti sudditi di straniera potenza. 

Placet i intendendosi benanche per Siciliani i figli nati in 
Sicilia dai forestieri^ senza che possano reclamare altra patria, 

3. Per ciò che riguarda i gradi militari, chiunque non 
sia siciliano, non potrà mai essere consideralo iiei reggi- 
menti siciliani — Placet -* 

4. /Qualora il Parlamento risolvesse mantenere dei reg- 
gimenti esteri, allora potranno essere abilitati anche ad 
occuparvi degr impieghi uffiziali esteri. Questi però, di 
qualunque classe sia il loro rango, debbono prestare il 
solenne giuramento air osservanza della Costituzione. 

' La forma del giuramento si proporrà in appresso. 

Placet : con che resti stipulato per le truppe estere quanto. 
si è detto al %, 1 del Capitolo IL di questo titolo^ ed il giu- 
ramento dovrà prestarsi tanto a iVoi, che alla Costituzione, Ci 
riserhiamo di dichiarare il nostro real animo dopoché ce ne 
verrà presentata la formala, 

5. Ne' corpi facoltativi, e nella real marina non potr^ 
essere proposto alcun estero. Gli attuali però che sono in 
tali corpi potranno rimanervi — Placet — 

6. Neir artiglieria, e corpo del genio dovranno dividersi 
le compagnie siciliane ed estere, fintantoché non si formi 
la intera armata siciliana ; e gli ufflziali esteri non po- 
tranno essere impiegati nelle compagnie siciliane. 

Dichiareremo in appresso U nostro real animo. 

7. Da oggi innanzi non potrà essere ammesso nei corpi 
facoltativi alcun estero, senza il consenso del Parlamento — 
Placet — 

8. I governi militari, il comando de' porti, il comando 
generale delle diverse armi , il comando di piazze delle 
fortezze, castelli ed isole, ifii corpi d' armata, delle flotte 
e flottiglie siciliane, non potranno averli ufflziali esteri , 
9enza il consenso del Parlamento. 

Placet ; con che debba dà aver luogo per gV impieghi , che 
andranno a provvedersi da oggi innanzi, 

9. E ciò, dal momento che sarà sanzionato il presente 
capitolo, per quel che riguarda i gradi militari — Veto — 

10. Qualunque forestiere, il quale otterrà il privilegio 
di cittadinanza da qualunque comune del regno, o pren- 
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derà per moglie aoa donna siGiliana, non si renderà per 
ciò capace di avere In Sicilia pensioni ecclesiastiche, o 
pubblici uffici di qualunque specie — Placet — > 

11« Le lettere di naturalizzazione, oil diritto della cit- 
tadinanza siciliana potrà concedersi a' forestieri dal solo 
Parlamento ; ma saranno i Ggliuoli de*naturalizzati, e non 
già i naturalizzali slessi , che potranno conseguire pen- 
sioni ecclesiasliche e pubblici uffici come 1 siciliani di 
orij^ine. 

Placet ; per la naturalixxaxione ; ma per la cittadinanza 
sarà di nostra facoltà accordarlo colle clautoie apposte alla 
sanzione del %. ^ di questo Capitolo. 

TITOLO IH. 

POTERE GIUDIZIARIO. 

C A P. I. 

La potestà di giudicare sarà neir applicare le leggi ai 
casi ed ai fatti, tanto nel civile, che nel criminale. 

$. 1. Risiederà esclusivamente presso quei magistrati, 
ai quali sarà conferita — IHacet — 

2. Abolite di già tutte le giurisdizioni particolari, ov- 
vero i così detti fori , vi sarà unica potestà, giudiziaria 
residente presso i giudici ordinarli e le magistrature sta- 
bilite nella presente Costituzione ; e quindi le cause pen* 
denti non si potranno avocare , anche col rimedio del 
giusto ricorso al principe , né declinarsi per qualunque 
privilegio In avanti concesso, né accordarsi restituzione. 
Resteranno solo gli ordinarli rìùiedi stabiliti da un giu- 
dice, o tribunale ad un altro» presso de' quali pienamente 
si eserciterà il potere de* giudizi. 

Placet j come mlV articolo dell' abolizione de* Fori viene sta- 
hUito, e con tutta la potestà giudiziaria sarà esercitata dagli 
attuali magistrati ordinani^ finché non saranno poste ineser* 
cìzio le nuove magistrature da stabilirsi, 

3. Qualunque giudice, tribunale, o magistrato non po- 
trà per qualsivoglia causa prorogare la propria giurisdi^ 
zione, né potrà giammai accettare istanza, o ammettere 
petizione, la cui cognizione appartenga ad altro giudice, 
o magistrato — Placet — 

k. La giustizia sarà dai tribunali amministrata a nome 
del re, presso cui risiede il potere esecutivo. Tutti gli 
ordini, provviste ed esecutorie, emanate da'magistratl, sa- 
ranno autorizzate col nome di S, M. — - Placet — 
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5. Le leDlenie» laoto nel civile che nel criminale, per 
evitare ogni arbitrio ne* giodicanti , dovraonq essere ra-« 
glonate falla legge del nuovo codice; ove questa manchi» 
ai dovrà implorare |1 potere legislativo, che risiede presso 
il Parlamento. 

Placet ; senza che U Parìamenia prenda cognizione dèi me* 
riio delle cause prodotte in gimdizio dai particolari^ eaìeo perà 
cuanto viene stabiUtQ nei %• ^. d^ eajritofo XXV de/ potere 
legislativo» 

. 6. Nelle septenze ai dovrà premettere la legge a Tar- 
gon^entQ ricavato direttamente dalla stessa, accennare Ve^. 
zinne prodotta coli* applicazione della legge premessa i la 
conchiqsione sarà la sentenza, assolvendo o condannando^ 
Il reo, o convinto, tanto nel civile, ctie nel crinMnale -^ 
Pheei — 

6. il noovo codice sarA scritta in Iji^^ italiana ; e 
quindi tatti gli atti giadiziari e le senfenae scanno scritte 
nella stessa lingua — flaeet — 

9. l>ae sentenze uniformi nelle mi^terie civili fi^npnivx 
cosa giudicati^. — Placei — 

9. Tutte le materie di fatto |ie* giudizi civili e cri«»iHali 
saraniio decise da un (Siurìt per la formatone ed appli- 
cazione dèi qual sistema sulle leagi stabilite in Inghilter- 
ra, resta interamente incaricato il cangiata per la forma- 
zione de^ codici civile e criminale. 

Placet ; riserbandoci di dichiarare il nostro reai animo ,. 
depo che avremo esaminato ciò,qh/^sttMirà ^f^uovo codice su 
qiies^o pmUo, 

10. Nel criminale, ove la sentenza dichiari P accusalo» 
Innocente, non sarà appellabile ; se essa lo condanna, po- 
trà essere riesaminata in quéHe forme ed in quei casi , 
che il codice stabilirà, regolandosi sulle leggi Inglesi. 

Placet ; riserbandoci di esamimre l^ leggi , che si proporr 
ranno nel nuovo codice. 

11. Qualunque persona in Sicilia non potrà essere ar- 
restata, detenuta in prigione, relegata fuori Sicilia, obbli- 
gata a cambiar 4omicilio, o soltopostsi ^ pena^ quirionque, 
se non colle forme prescritte dalle leggi ael regno, e die- 
tro r ordine e sentenza di un magistrato ordinario. 

Placet ; con che s' intenda per i soli Siciliani , e che resti 
sempre la facoltà nei mi$Ustri di siato di ordinare P arresta 
dk qualunque p^rsonOf purché prima delle ore ventiquattro rt- 
mettano karresiato ai magistrati ordi$iflrii. 

12. Sonp« per qualsisia <^usa, e persona, proiblU t«tU 
gli arresti di ogni sorta per olta economa , de mandatq. 
principii 6c. sotto pena, contro chiunque praticherà ^ 
contribnirà air esecuzione degli anzidetti e sonugliai^ti atti 
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arbUravU delia perdila di qualaoqoe putibHco ufficio, di 
once milie a profitto dell^ erario « e della relegazione la 
mi* isola dì maggiore o minore durata » secondo la gra-^ 
vezza della trasgressione — Plactt — <• 

t3. Sua Rea! Maestà non (ara giammai grazia per si« 
mili deliili — Pbnei -^ 

14. 1 magiBirati ed i tribuoali noa potraano procedete 
per qiialuoque delitto contro alcun cittadino» se non per 
accasa della parte offesa ed inleressata. Quindi viene lo» 
TO pioibito di procedever per inquisizione » saivo ne* se« 
goenli qualificati delitli , cioè : — PlaeeÈ -*- 

i5. I. Quello di lesa Maestà Divina ~ Flacei -« 

10. II. Quello di lesa Maestà umana ^ cbe si limita 
agli attentati contro la corona del Re nostro Signore , ^ 
la sua vila» o quella di S. M. la Regina^ ade'successor 
ri al trono , o del suo vicario generale» 

Placet; con doversi ancora compirendeve tutti quei deUtti con^ 
irò la persona del Ee e la real Famiglia ,. che verranno sia* 
WUi dal nuovo codice^ a tenore della Costituzione inglese* 

17. ili. Quello di sedizione^ cbe comprende le effetti^ 
ve congiure contro del governo e della pubblica traa-<^ 
fuillità — J^aeet/ -^ 

18. IV. Quello di omicidio -^ Ptùeet — 

19. V- Qnelh) d'incendio — Placet — 

20. VI. Quello di furto con violenza — Ptaee$ — 

21. VII, Quello di (alsifiicazioue di moneta, o di scrlt^ 
tura. 

Placet^ sia di serittwsa^ o di altro^ e per lutti quei delitlù 
che sono contrari alla tranquillità , alla morale ed alla fede 
pubblica y come meglio dovrà divisare il nuovo codice. 

22. Per i suddetti delitti potranno i magistrati ed i 
tribunali procedere per la via deirin formazione edall'in-* 
quisizione. Non saranno però autorizzati ad arrestare aU 
cuno, se non dietro i legali indizi, e le bea fondate pre-» 
^unzioni del reato , il cbe sarà largamente diefinilo nel 
nuovo codice — Placet — 

23. La forza milKare non potrà impiegarsi alfarresto 
de'r^i» cb^ a domanda e sotto la direzione de* magistrati 
ordinarli — Plaeet — 

24. Non potrà qu^ta adoperarsi mai contro it popor 
lo, salvo ne*soU caisi di sedizione ^ Placet — - 

25. Ogni ufficiale di gìustispia^ per procedere air arre- 
sto di qualunque persona , dovrà essere munito di un 
mandato firmalo, ed autorizzato col suggello del giudice 
o magistrato ordinario, che Tba incumbenzato, nd quale 
verrà espresso il nome dv*lla persona ((a carcerarsi % il 
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e le cafiou per le qnli è lUU ordiaaU b su delea- 



Piactt^, semxa però etprestmm gli a tem tm t ari e gT imdisL 

S6. Qsahniqoe opporiikme a questi Bandati , aocbe 
colla foga , sarà repslala e panila come resistenza di- 
retta alla lefge ; ed ainocoolro qoalsivoglia allo di re- 
sistema, eoo coi on cilladioo si opporrà alTeseciizioiie ile* 
naodali di arreco, che ouoch'no ddte forme già pre- 
scrille V noo sarà ponilo dalla ie^cge ^ Horel — 

27. Si eccetloano però i casi , ne*qaali , per qoaloa- 
qoe de^sorrìferìli qoalificati delitti « oo cittadino sia no- 
lorlamenle colpevole , o ritrovalo in /lagramiù allora pò* 
tri effere arrestalo sema il suddetto ma n d at o non solo 
d^i officiali di giostizia, ma ancora da qialanqne por- 
tieolare — Plaeei — 

28. Qoalonqoe arrestato, anche per le ragioni di ai^ra 
espresse > dopo ventiqoattro ore del soo arresto , dorrà 
aver oomonicato il mandato di arresto nel modo e lor- 
ma di sopra stabiliti; e gli sarà fatta nota la caosa del- 
la soa prigionia, la persona che ba fatto istama, gli atti 
e le prove , che vi concorrono. 

Placet; con che retti riserbaio al nuovo codice lo stabilire a 
seconda del nuoto rito la natura degli alti e delle prove^ che 
si dovranno comunicare allo arresto. 

29. I costodi ddle prigioni non potranno ricevere al- 
cun cittadino per ordine verbale del giodice omagìslra- 
lo , senza ricuperare questi tali suddetti mandati per la 
giustificazione della causa , per cui il cittadino è dete- 
nuto — Ptacet — 

30. Il (iriiidice, o magistrato dovrà, al piò tardi fra ven- 
tiquattro ore, prender conto, e sentire il detenuto; e que- 
sti ba II diritto di far decidere dal competente tribunale 
la legalità della sua detemione — Flaeet — 

31. Qualunque arrestato e detenuto , condotto innanzi 
al giudice, dovrà essere abilitato a prestare idonea mal- 
leveria « e posto in liberto fino alla concbiusione della 
eausa, ove non si tratti di alcuno dei qualificali delilli — 
Ptaeet-^ 

32. Le leggi dol nuovo codice dovranno stabilire il mo- 
do , col quale debbano assicurarsi le persone ed i beni 
per via di mallevadori a stare In giudizio, e pagare il 
giudicato , eoi massimo iavore della libertà civile del 
cittadino, e con classificare le somme proporzionale alla 
diversa condizione delle persone — Pkieet — 

33. Le testimonianze contro gli accusati, o inquisiti do- 
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vranpo esser prese sopra tutto il fatto, alla presenza da- 
gli accusati, o inquisiti inedesimi e di un loro procura- 
tore, al quale sarà permesso dì fare ad ogni testimooio 
le interrogazioni che vorrà , e notare le risposte e depo- 
sizioni, com>^ meglio sarà statiililo nel nuovo codice cri- 
minale — Placet — 

34. Sarà vietalo a qualunque giudice, o magistrato Vu^sa 
della tortura nelle procedure criminali di questo regno: 
saranno in conseguenza proscritti i così detti dammusi « 
ferri ai piedi, ed alle mani, ed ogni altra qualunque se- 
vizia, cbe si voglia adoperare contro gli accusati o inqui- 
siti, come quelle cLe ingiustamente puniscono i supposti 
rei prima della sentenza del giudice,, ispirano ad una na- 
zione sentimenti di crudeltà , ed espongono spesso gl'in- 
lìocenti deboli , e sottragè.ono i rolHisti delinquenti alla 
pubblica vendetta delle leggi — Flaeet — 

35. Il nuovo codice stabilirà le istruzioni della proces- 
sura, ed i motivi ad inquirere, a carcerare, a costituire» 
ed a subire i rei ; adottandosi la legge dell' habeas cor- 
pu& , ed i provvedimenti del codice criminale inglese , 
in quanto permettono gli usi del nostro regno» lo spirito 
e costume nazionale — Plaeet — 

36. Quel giudice o magistrato , che userà sevizie di 
qualunque specie contro un detenuto, sarà obbligato non 
solo alla rifazione dei danni» mia ancora alla perdita della 
carica; e verrà condannato a quelle pene e multe » chje 
largamente fisserà il nuovo codice penale — Placet — ■ 

37. Le carceri dovranno essere conformate ad assicu- 
rare la persona, ne'casi in cui non si trova o non si am- 
mette mallevatore , non mai però a molestare i detenu- 
ti ^ Placet - 

38. Quindi saranno esse pubbliche , autorhEZ^te dalle 
leggi 9 salubri e convenevoli alla coudizione del detenu- 
to, il quale non devo esser soggetto alla pena prima che 
la sentenza del giudice non V abbia dichiarato reo r- 
Placet — 

39. Nel nuovo codice dovrà stabilirsi la durata di cia-^ 
scuna causa corrispondente alla rispettiva indole. I pro- 
cessi» tanto civili che criminali, saranno formali con bre- 
vità; ma nello stesso tempo senza soffocare le necessarie 
pruove » affinchè V azione e il dritto di ognuno abbia 
sollecito espedimento » e i delitti sieno prontamente pu- 
niti — Placet — 

40. Apparterrà ai giudici di pace la cura e la sorve- 
glianza delle pubbliche carceri» sotto l'immediata ispe- 
zione del supremo tribunale di cassazione*- Placet*^ 
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GAP. Ù. 

Ihlla qualità de* giudici e moffitiraii. 

§. 1. Niano potrà essere giadice ed occupare alcana 
magislralura se non sia nato siciliano ^ Flaett ^ 

2. Se non abbia l'età compiata di anni trenta ^ Placet -« 

3. Se non abbia datosoificienti proove di probità- Flacet- 
k. Se non sia laureato nelP ano e neir altro diritto in 

una delle due università degli studi di Palermo e di Ca- 
tania — Placet ^ 

5. Se non abbia quella stessa rendita cbe il Parla- 
mento ha stabilita per essere elettore nella rappresen- 
tanza della camera de' comuni ^ Placet ^ 

6. I giudici ed i magistrati non potranno esercitare 
altre funzioni cbe quelle di giudicare. Sarà loro vietata 
qualunque altra amministrazione e delegazione. 

Placet ; menochè per i giudici di pace. 

7. È loro vietato di tenere alcuna amministrazione» o 
direzione di beni e famiglie particolari • e molto meno 
di ricevere soldi dalle stesse. 

Placet ; menochè per i giudici di pace, 

8. Non potranno giammai rappresentare « cosi alle 
reali segreterie come al Parlamento , per riforma o so- 
spensione di legge 9 se non saranno ricercati dal potere 
legislativo ^ Placet *^ 

GAP. HI. 
IMI* aòuio del potere giudiziario. 

%. i. Qualunque giudice ed intero tribunale sarà sin- 
dacabile. Lo saranno ancora tutti gli ufficiali ed impie- 
gati nell'amministrazione della giustizia «-^ Kocff «-^ 

2. Gli abusi di autorità daranno azione popolare. Qua- 
lunque individoo potrà proporre la slndacatura presso il 
Parlamento sulla condotta pubblica del giudice e magi- 
strato , nel modo e forma da stabilire nel codice sud- 
detto ^ Placet - 

3. Qualunque persona offesa ed interessata potrà pro- 
porre la sua querela In forma al Parlamento » per qua- 
lunque contravvenzione alla legge fatta dal giudice e tri- 
bunale , sia nel procedere » sia nel decidere» e per qua- 
lunque altra colpa nel modo e finrma da stabilire nel 
codice suddetto. 
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Placet ; beninteso che ciò si pratichi per mexxo di uno dei 
membri del Parlamento, 

4. Nel cono della processura sino alla sentenza diffi- 
nitiva potranno essere sospesi di carica , quando il Par- 
lamento lo ginùìcherh ^ Placet ^ 

5. Potranno , dopo la sentenza , essere assolatamente 
rimossi dalla carica , per un delitto legalmente giudica- 
lo 9 e sottoposti inoltre a tatto qaelle altre piene » che 
saranno proporzionate nel naovo codice ^ Placet ^ 

6. I tribunali non potranno conoscere » né giadicare 
le cause attive de' segretari! di stato» per lo dipartimen- 
to de' quali sono nominati. 

Feto , stante la responsahiliià de* giudici. 

PIANO GENERALE 

PER L' ORGANIZZAZIORB DKLLK BIAGISTRATURE Di QUCSTO RE- 
GNO, E PER LO STARniMBNTO DEL POTERE GIUDIZIARIO. 

C A P. 1. 

Resteranno abolite in questo regno tutte le magistra- 
ture attuali , a riserba di quelle » che saranno specifi- 
cate nel presente piano , e ad eccezione delle municipali 
magistrature » delle quali si ò avuto conto nelP organiz- 
zazione de' consigli civici. 

Placet , per V àboliviùne delle magistrature aitualin purché 
ciò segua aopo che saranno fissate e messe in esecuzione le 
nuove , nello stahilimenio delle quali si dovrà tener presente 
quanto si i stabilito nel {• ^ ^^ capitolo Uh del potere ese^ 
eutivo , relatioamenie al magistraio per le eause déiVEfafio% 

G A p. n. 

11 qui appresso notato sarA il numero di tutte le ma- 
gistrature del regno , colla natura e coi rapporti deDa 
loro rispettiva^ giurisdizione. 

I capitani giustizieri. 

I capitani d'arme. 

I giudici di pace. 

I giudici di prima istanza. 

I giudici di seconda istanza. 

I podestà delle isole adiacenti i o sia giudici di prima 
istanza. 
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I tribnnali distrettaali. 
I sapremi trìbanali di appello. 
Due tribunali di terza istanza , uno in Messina, e 1* al- 
tro in Catania. 

Un tribunale di cassazione. 
L*alta corte de! Parlamento. 
L'alia corte de' Pari. 
Le carie ecclesiastiche. 

I magistrati di commercio. 
La delegazione di Monarctiia. 

La suprema deputazione di salute pubblica. 

II protonotaro del regno, e suo collegio. 
Placet , per le seguenti magistrature , cioè a dire : 
Per i capitani giustizieri in ogni luogo ; 

Per i capitani d* arme in ogni distretto ; 

Per i giudici di pace in ogni paese , in quel numero che 
noi crederemo opportuno , ed amovibili a nostro arbitrio : 

Per i giudici di prima istanza ; 

Per i podestà delle isole ; 

Per i tribunali distrettuali « in quel numero ed in quella 
forma <, che sarà proposta dal nuovo Parlamento ; dovendosi 
però stabilire in ogni capo luogo dei commissionati per rÈhra' 
rio « a seconda delia Costituzione inglese ; 

Per i supremi tribunali di appello^ unicamente in Palermo: 

Per il tribunale di cassazione; 

Per r alta corte del Parlamento ; 

Per r alta corte dei Pari ; 

Per le curie ecclesiastiche ; 

Per la delegtnione di MonarcJna ; 

Per la suprema deputazione di salute : 

Per il protonotaro del regno , e suo collegio ; 
Per tutto quello poi che riguarda i limiti della giurisdizio- 
ne e la forma de' predetti magistrati , che si enunciano ne'se- 
guenti capitoli , come altresi per un tribunale di ammiragliato 
per le prede , per tutt* altro a norma della Costituzione in- 
glese : manifesteremo il nostro real animo , dopoché il nuovo 
Parlamento ne avrà fatto maturo esame^ e ne avrà a noi pre- 
sentate le oorrispona(Bnti proposte, analoghe a ciò che ne*nuo- 
vi codici sarà divisato. 



C A P. III. 



J|. I. In ogni popolazione del regno vi sarà un capi- 
Uno glUNllxItfro , ed in ogni distretto un capitano d' ar- 
ìm : t«Ml nvranno V udlcio di arrestare i rei , preTenire 
I d<tlMll| tniinlmiArn II Inion ordine e la quieta pubblica, 
niM^iiiDiM i iMNMdNlI I le M*nlenze di qualunque compe- 
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fente magistrato , quali rispettive fanzioni saranno me^ 
glio specificate nel nuovo codice. 

2. 1 capitani d' arme avranno soldi Assi , e saranno « 
giusta Tatto parlamentario del 1810 , tenuti a pagare i 
furti commessi ne* loro propri distretti. 

3. Apparterrà ai giudici di pace il prender cognizione 
di quelle offese, che per la loro leggerezza saranno spe- 
cificate appartenere alla loro ispezione dal nuovo codice 
criminale. Nel qual caso dovranno essi, intese le parli, 
compilare , come dicesi , un camerale processo , siccome 
sarà stabilito dal nuovo codice ; pronunziare in iscritto 
i loro giudizi , che saranno definitivamente eseguiti ; e 
non potranno mai decretare contro i colpevoli una pena 
maggiore di un mese di detenzione nelle pubbliche car- 
ceri, o nella casa di correzione, o di una multa tulio al 
più di once dièci, in favore cioè metà dell'offeso e metà 
del rispettivo municipale governo. 

4. Sarà speciale incarico de' giudici di pace t in ogni 
comune, di conciliare in materie civili qualsivoglia dif- 
ferenza, che potrà insorgere: perciò chiunque vorrà espe-* 
ri re un'azione civile, ad esclusione di quelle azioni ese- 
cnlive , che saranno determinate dal codice civile ; do* 
vrà fòre la sua istanza per iscritto, e chiamare la parte 
innanzi al giudice di pace, ove trovasi il convenuto: ti 
quale non appena citato sarà obbligalo a comparire in- 
nanzi al detto giudice di pace, e presentare egualmente 
in iscritto le sue riconvenzioni ed eccezioni ; né potrà 
una tale istanza presentarsi innanzi ad un tribunale, pri- 
ma che il giudice di pace non esprimerà per iscritto, di 
non aver potuto riuscire ad effettuare una tale concilia- 
zione , il che si dovrà dal giudice di pace praticare al 
più tardi nel termine di giorni otto, come meglio si svi- 
lupperà dal codice civile. 

5. I capitani giustizieri , i capitani d* arme ed i giu- 
dici di pace di tutto il regno saranno sotto la vigilanza 
del segretario di stalo di alla polizia ; le cui facoltà ao- 
pra i cennati magistrati saranno specificate nei nuovo 
codice criminale. 

6. Resteranno abolite in conseguenza tutte le attuali 
curie di polizia. 

7. In tutte le città e terre di questo regno e delle isole 
adiacenti vi sarà un giudice di pace ; in quelle di di- 
ciottomila in sopra ve ne saranno due , in Messina ed in 
Catania ve ne saranno quattro ; in Palermo ve ne saran- 
no sei , quattro per la città , e due per i suoi borghi e 
campagne. 
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C A P. IV. 

$. 1. In ogni città e paese da tremila anime in sopra 
vi saranno due giodfci » uno di prima e 1* altro di se* 
ooiida istanca. 

S. Apparterrà al primo detidere in prima istanza le 
canse di tatti qneUi, che banno stabile domicilio nel ri* 
spetlivo paese o città , ove eserciterà le soe fontioni, il 
evi interesse non oltrepasserà le once qnaranta. Appa^- 
lerfà al secondo il deddere per via di appello in secon- 
da istmoa le canse decise dal primo. 

S. Tali fiKoltà le avranno i giudici di prima e di se- 
conda istanza di quelle città e paesi, la cui popolazione 
nrà da tremila sino ad ottomila anime. 

4. Nelle citli di ottomila anime in sopra apparterrà 
•gli anzidetti giudici il decidere in prima ed in secon- 
da istanza, o in appello , tutte le cause civili, come so- 
pra si è detto » il coi interesse non dovrà eccedere la 
somma di once sessanta. 

5. Sarà delle facoltà di tutti i giudici di prima e se- 
conda istanza Teseguire le sentenze ed i mandati dei tri- 
bolali » e fare per i crediti esecutivi di qualunque spe- 
cie le legali coazioni , sotto la correzione però e V ap- 
pello del tribonale del distretto. Ognuno però» dopo es- 
aere slata profferita e pienamente eseguita una sentenza 
nel caso indicato » potrà chiamarli ed accusarU presso 
fl tribamle del distretto per qualunque illegale procedura 
e s e n te nza » per ottenerne compenso e soddisfazione , a 
tenore delle leggi da stabflire nel nuovo codice. 

6. In tutti i casi di tremSa anime in giù vi sarà un 
giudice di prima istanza. 

7. Apparterrà ai delti giudici il decidere in prima 
istanza le cause» il coi interesse non oltrepasserà la som- 
ma di once dieci : detti giudici dovranno essere scelti 
tra le persone , die sapranno leggere e scrivere. 

8. Le cause decise in prima Istanza ne' paesi da tre- 
mila anime in giù , passeranno in seconda istanza al 
giudice di prima istann del distretto ; ed in terza istan- 
za , ove U bisogno lo richiederà , al giudice di seoo»- 
da isUnza, residente in detto distretto. 

9. Le cause civili di qualunque specie dovranno Imi 
nel distretto 4ì quella città o paese , ove trovasi doml- 
eiliato il convenuto ; pejr i delitti criminali poi dovrà 
agitarsi la causa nel luogo, dove è successo U delitto. 
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$. t. Vi s.nrà in ogni dislrcKo dei ventitre già stabilitt 
per ]a rappret>enlan2a in Palermo, un tribunale, composto 
di tre giudici, l'anziano dei quali farà le veci di presidente. 

2. Vi sarà pure in ogni cillà , ctie lia attualmente il 
dritto di mandare un rappresentante nel braccio dema- 
niale , un tribunale composto di tre giudici , l' anziano 
de' quali farà le veci di presidente^ come sopra. 

3é II tribunale di ogni distretto risiederà tielia sua ca- 
pitale , e deciderà in prima istanza tutte le cause civili 
di qualunque specie ed interesse , di tutti coloro , che 
hanno stabile domicilio nel distretto medesimo, e le cau- 
se criminali di tutti coloro, che han commesso delitto 
nel luogo del distretto , a riserba del limite fissalo di 
sopra per i giudici di prima o seconda jslanza. 

4. 11 tribunale di ogni città demaniale deciderà in pri- 
ma istanza tutte le cause civili e criminali di qualunque 
interesse , di tiittl coloro , che hanno stabile domicilio 
nella citià e territorio ; dovrà però la erezione essere do- 
mandata dal rispettivo civico codsiglio, organizzato colla 
nuova forma ; e S. M. dovrà eleggere i componenti di 
detti tribunali^ dovendo^ per lo stabilimento dei medesi- 
mi esservi due terzi affermativi de' voti componenti detti 
civici consigli , e siccome questa è una distinzione che 
si accorda dai Parlamento a tali città demaniali , che 
hanno il diritto attualmente di rappresentare nella Ca- 
mera demaniale, cosi dovrà a spese de'singoli, o dei so- 
pravvanzi delle università (qualora il suddetto consiglio 
civico aderirà, nel modo che di sopra si è detto) stabi- 
lirsi il soldo ai componenti di detti tribunali; 

5. I podestà delle isole adiacenti , ossia i giudici di 
prima istanza in dette isole , faranno le veci dei tribù-» 
nali de* distretti nelle isole ove saranno assegnati. 

6. in ogni isola vi safà un podestà. 

7. Tutte le differenze però tra V erario e qualunque 
individuo o corporazione di qualsivoglia città del regno 
in prima istanza , si dovranno esclusivamente conoscere^ 
e decidere dal tribunale del rispettivo distretto , ove ri- 
siede il Segreto. 

C A P. VI* 

S. 1. Si stabiliranno cinque supremi tribunali di ap- 
pello , tre risiederanno in Palermo , uno in Messina, ed 
no altro in Catania* 

8 



S. Saranno composti detti tribunali da tre giudici ed 
un presidente. 

3. Riceveranno i tre di Palermo gli appelli de' tribu- 
nali di dieciannove distretti e dei tribunali di tutte la 
città privilegiate e dei podestà , o sia giudici di prima 
istanza dello isole adiacenti, ad eccezione delle città pri- 
vilegiate, comprese ne* distretti di Messina, a tenore del* 
r assegnazione a ciascun tribunale di appello , cbe oo 
farà S. M. 

4. Tutte le cause di qualunque natura appartenenti 
air erario, decise in prim^ Istanza da qualunque tribu- 
nale, sia di distretto, sia di città privilegiata, dovranno 
in appello essere portate in Palermo ai corrispondenti 
supremi tribunali. 

5. Il supremo tribunale di appello di Messina riceve- 
rà gli appelli de* tribunali de' dislrelli di Messina , Ca- 
stroreale e Patti , e delle città demaniali > contenute in 
detti distretti , cbe avranno tribunale. 

6. 11 supremo tribunale di appello di Catania riceverà 
gli appelli del tribunale del distretto di Catania istessa. 

7. Vi sarà un tribunale di terza istanza , composto di 
tre giudici ed un presidente in Messina, ed un altro in 
Catania ; e siccone tanto i tribunali di appello in Mes- 
sina ed in Catania , quanto i tribunali di terza istanza , 
si sono dati per distinzione a queste due rispettabili cit- 
tà , così il soldo de' componenti questi quattro tribunali 
non dovrà andare a carico della nazione , ma dovranno 
pagarlo le città di Messina e di Catania. 



C A P. VII. 

$. 1. Due sentenze uniformi faranno cosa giudicata. 
Tutte le sentenze che profferiranno i giudici di prima 
istanza in quelle città e terre, il cui interesse non oltre- 
passerà, come si è detto , la somma di once quaranta , 
passeranno in appello al giudice di seconda istanza della 
stessa città o terra, in cui sarà decisa in prima istanza 
la causa ; e qualora vi sarà bisogno di terzo appello , 
passerà la causa in terza istanza al tribunale del distretto, 
in cui saranno comprese le città, o terre ove sarà decisa 
la causa. 

2. Si osserverà V eguale liturgia per tutte le cause de- 
cise in prima istanza da quei giudici di prima istanza , 
che risiederanno nelle città e terre di ottomila anime in 
sopra, che hanno la facoltà, come sopra si è detto i di 
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decidere le cause, il cui interesse non oltrepasserà le once 
sessanta. 

3. Le cause decise in prima istanza nei tribunali dei 
ventitré distretti, e delle città privilegiate, che avranno tri- 
bunali, comprese in detti distretti, dei podestà dello isole 
adiacenti, ad esclusione dei distretti di Messina , Gastro- 
reale, Patti e Catania, e dei tribunali delle città privile- 
giate, comprese ne' tre distretti di Messina ; passeranno in 
seconda istanza ai tre tribunali supremi di appello in 
Palermo, ai quali saranno assegnati: e bisognando degli 
ulteriori appelli per le sentenze de* cennati tribunali sog- 
getti a Palermo, passeranno al secondo tribunale colà, 
esistente; e se bisognerà per alcuni articoli della causa, 
per i quali non vi saranno due sentenze uniformi, pas- 
seranno al terzo tribunale di appello in Palermo. 

4. Le cause, che si decideranno in' prima istanza dal 
tribunale del distretto di Messina, di quelli di Gastro-reale 
e Patti, e delle città demaniali, comprese in detti distretti, 
che avranno tribunali ; passeranno in seconda istanza al 
supremo tribunale di appello di Messina ; ed in terza 
istanza, qualora il bisogno lo richiedesse, al tribunale di 
terza istanza in Messina. 

5. Le cause che si decideranno nel tribunale del distretto 
di Gatanla passeranno in seconda istanza nel tribunale su- 
premo di appello, residente in Gatania; e qualora le detto 
cause , dietro la sentenza del tribunale di appello , non 
faranno cosa giudicata, passeranno al tribunale di terza 
istanza, residente in Gatania. 

6. In tutte quelle città , nelle quali vi sarà un tribu- 
nale collegiale , non vi saranno giudici, come negli altri 
luoghi del regno, di prima e di seconda istanza ; e per 
le cause di piccola somma il nuovo codice regolerà la 
maniera come gU individui, componenti il tribunale do- 
vranno conoscere e decidere le suddette cause. 

7. La gradazione delle cause criminali sarà specificata 
nel nuovo codice. 

GAP. Vili. 

$. 4. Vi sarà in tutto il regno un tribunale di cassa- 
zione, che risiederà in Palermo. 

2. Ginque giudici ed un presidente costituiranno il pre- 
detto tribunale di cassazione, le cui prerogative ed incuro- 
benze saranno, il conoscere Inappellabilmente, ed annulla- 
re le sentenze di tutte le cause civili e criminali, pronun- 
ziate da qualunque inferiore tribunale, incinsi quelli di 
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Messina e Catania, nel processo delle qoali non siasi ar* 
cnralamenle osservato il rilo e le forme giudiziarie dalle 
l^gi ordinate, e che saranno dal codice stabilite. 

3. Avrà la cura di badare alla legalità degli arresti « 
quando ne riceverà la corrispondente istanza ; e qaalora 
troverà violata la legge della sicurezza delle persone, san- 
zionata neir articolo XI delle basi della presente costitu- 
zione, pofrà fare un mandalo di escarcerazione. Sarà pa<- 
rimentì nelle sue facoltà il determinare perentoriamente, 
ed al più tardi in dieci giorni, tulle le controversie cir- 
ca le competenze di giurisdizioni de' magistrati e de* tri* 
banali del regno. 

4. Il Irìbnnale di cassazione sarà fi più eminente del 
Tegno, e potrà il Parlamento consnll arto sopra i punti pia 
astrusi ed intrigati della legislazione. 

Esso non deciderà mai nel merito delle querele e delle 
Sstanze , fuorché ne' predetti casi ; perlocbè , cassata dal 
medesimo una sentenza di un giudice, o di un tribunale, 
sopra qualsivoglia causa, dovrà questa incontinente rimet- 
tersi al tribunale, che succede dopo il magistrato che ha 
deciso, neir ordine dell'autorità giudiziaria, per essere dallo 
stesso nelle consuete legali forme giudicata. L'ordine e sac- 
cessione delle cause saranno sviluppati nel nuovo codice. 

C A P. IX. 

S- 1. Ognuno de' surriferiti tribunali de' giudici di pri- 
ma e di seconda istanza, e dei podestà delle isole adia- 
centi, avranno un maestro-nota ro , e gli altri solili ufi!- 
ziali inferiori, siccome sarà prescritto ne* due nuovi codi- 
ci civile e criminale. 

2. Cesseranno totalmente le cariche di avvocati fiscali, 
e di fiscali. 

3. Sarà abolita parimenti la carica del consultore del 
governo. 

&. Resteranno abolite le cariche di uditore generale 
degli eserciti, e dei pro-uditori del regno, e di qualun- 
que altro particolare magistrato militare; dappoiché, gin- 
sta quanto è stato stabilito nella presente costituzione, i 
fori sono tutti riuniti in unico e solo; ed i militari di 
qualunque rango e classe, compresi i servienti e gl'in^ 
dividui politici addetti alle truppe, debbono essere giu- 
dicati dai sopra stabiliti magistrati intuite le loro cause 
civili e criminali. 

5. Per i soli deliltl puramente militari . o per quelli 
che si commettono tanto dai militari, quanto dai pagani 



pe^reeinlì deNinartierì e campi, il nuovo codice militare 
stabilirà la formola ed il rito de' consigli di guerra dei 
corpi e degli eserciti. 

6. I presidenti deUribunali supremi^ i giudici dei Iri- 
bunali di distretti, i giudici di prima e di seconda istan- 
za avranno soldi fissi sopra V erario, cl^e ai stabÉliraano 
dai due segretarii dji staio di grazia e giustizia e delle 
finanze, a condizione di dover essere quindi sottomessi, 
o ratificati nel prossimo futuro Parlamento:, non potran- 
no però i dette magistrati esigere alcun diritto di sen^ 
lenze e pr<9ipioe » dovendo tali diritti , che si fisseranno 
nel nuovo codice « versarsi q^U^ erario della nazione. 

7. 1 diritti delle sentente delle cittàt clie si vorranno 
erìgere un tribunale » e dì quei dei tribunali d' appello 
dì Ca^lania e Messina, e de' tribunali di terza istanza di 
deità citlà, do.vranno. esigerli rispetti va mente le anzidette 
città, ove risiederanno i sopracitati tribunali; giacché si 
è stabilito, cbe dovranna pagaire a, propjrie spese i com- 
ponenti del medesimo. 

8. Si fisseranno dal^ miova codice i dirìtU che dovrao- 
Jio esigere i subalterni delle magistrature^ 

9. Nelle cause cri#ninali avrà luogo il. giudìzio dei giu- 
rati, in quiel modo conformis alla costituzione d'Inghilterra^ 
che sarà disiintamen^e espresso nel nuovo. codice criminale. 

10. Sarà stabilito dal codice civile e cipiminaleua tem- 
po deternùnato » in cui dovranno, essere decìse la cause 
civili e criminali, avendo, riguardo al diflerente interesse 
delle medesime, ed al modo dell* ammissione d^i libelli. 

11. Dovrà il nuovo codice stabilire i casi, in cui do- 
vranno pagare i Utiganli ie spes^ del primo o del secon- 
do giudizio. 

12. Per nullità ùS sentenza, perdendo alcuiiO' una causa 
nel trijt)unale dì cassazione, dovrà la parte, che ha per- 
duto, il giudice o i subalterni , per cui ò processa la 
nullità, rifare a colui che vincerà , la spese e gì* inte- 
ressi tutti di un tale giudizio. 

13. Sotto pena, a qualunque tribunale, cbe trasgredirà 
ognupa delle anzidette determinazioni, della perdita del- 
l' ufijcip , del ristora mento» delle spese e degl' interessi 
alla parte offesa ,. e di una. multa di oQce ^uaUjrocento 
air erario. 

14. Ogni magistrata nelV ammettei^ il libella do^rà 
decidere sommariamente T interesse della lite. 

15. Le spese e gl'interessi dei giudizi, da pagarsi da 
uno dei litiganti a nprma degli anzidetti, regolamenti, do- 
vranno calcolarsi» e determiuarbi sumuiariamenle,ed.inapr 
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pollabilmenle da Ire arbitri, due scelti, uno da ognuno, 
ed il terzo scelto da questi concordemente. 

CAP. X. 

5. 1. 1 presidenti ed i giudici di tutti itribwiali sa- 
ranno perpetui ed amovibili, solamente ne'casi e coi mo- 
di specificati negli atti del presente Parlamento t813. 

2. 1 giudici deUribunali dei distretti e delle città pri^ 
yilegiate, menochè quelli di Palermo, Catania e Messina, 
dovranno cambiare di distretto in distretto in ogni trien- 
nio, come sarà stabilito dal codice: beninteso però, clie 
i tribunali delle città privilegiate non possono passare che 
in altre città privilegiate. 

3. Stabilirà il codice il metodo di rifiutare i giudici 
per molivi di sospensione , e la maniera di surrogare 
i giudici sospetti. 

4. I capitani , i giudici di pace ed 1 giudici di pri^ 
ma e seconda istanza, saranno eletti da S. M. in ogni 
biennio: potranno essere confermati ad istanza di due 
terze parti del consiglio, ed amovibili o per delitto in 
ufficio , dietro formale processo e sentenza de* tribunali 
ordinarii, ox)er cattiva condotta, con un ordine di S. M^ 
preceduto da un voto uniforme di due terze parti del 
consiglio di quel comune, dove essi rispettivamente eser- 
citeranno la loro giurisdizione; e quanto ai capitani d'ar- 
me, essi saranno amovibili a piacere di S. M. e del suo 
privato consiglio. 

5« Tutti poi i detti magistrati, come è stato già san- 
zionato, potranno essere rimossi, dietro up formale pro- 
cesso, dal Parlamento. 

6. S. M. dovrà eleggere i capitani giustirìeri del regno» 
i giudici di prima e di seconda istanza , e tutti i giu- 
dici di pace , tra quelli cbe saranno proposti nellQ 
squittinio solito a farsi, e che da oggi innanzi dovr^ 
eseguirsi dai consigli civici organizzati colla nuova forma* 

7. Si dovranno fissare i salarli per tutti i capitani 
giustizieri del regno dai ministri delle finanze e dì grazia 
e giustizia, per essere quindi ratificati dal Parlamento'. 

8. Restano aboliti tutti i gravami, pendente la lite, 
anche per il modo di procedere, ed ognuno potrà pas- 
sare la causa per via di appello , come di sopra si ò 
detto , o per nullità al tribunale di cassazione , e noa 
mai per gravame. 

9. Restano pure abolite le provviste cosi dette di r^ 
galla. 
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10. I codici civile e criminali fisseranno le ore dcl- 
ramminislrazione delia giustizia, ed i luoghi dove dovrà 
essere amministrala dai rispettivi tribunali e giudici. 

11. Tulli i componenli de' tribunali saranno togati. 

C A P. XI. 

$.1.1 litiganti di ogni specie potranno liberamente 
compromettere per qualunque loro causa » e delegare , 
cioè per atto pubblico, anche inappellabilmente , la de- 
cisione a quella persona o persone , che vorranno ; e le 
sentenze di tali arbitri dovranno esattamente eseguirsi dai 
magistrati e tribunali sotto la pena di once quattrocento 
In favore deirerario, e della perdita della carica contro 
chiunque, che alle predette determinazioni contravverrà. 

2. Quando i compromessi saranno appellabili, il codice 
stabilirà il metodo dell* appello. 

C A P. Xll. 

$. 1. Per adottare poi quanto si è stabilito dal Par- 
lamento, di applicare ad alcune cause civili il giudizio 
dei Pari, come in Inghilterra; si stabilisce; che tutte le 
liti appartenenti all' agricoltura ed alle arti e mestieri , 
dovranno essere giudicate innanzi ai magistrati compe- 
tenti, da quel numero d'intelligenti ed onesti agricoltori, 
o arteflci, secondo determinerà il nuovo codice, e che non 
siano più di sette, ne meno di cinque ; non dovendo in 
tale caso 1 predetti tribunali fave altro, che soprainten- 
dere alla legalità de' processi , dirigere nelle decisioni i 
sopracilati arbitri , ed autorizzare le loro sentenze ; e 
perchè i tribunali ordinarli ( ai quali apparterrà il de- 
terminare quando dovranno adoperarsi si fatti giudizi ) 
potranno per privati loro fini ed interessi talvolta riget- 
tarli ; in questo caso la parte o le parti interessate po- 
tranno appellarsi al tribunale di cassazione, il quale dal- 
l'esame unicamente del libello dell'attore, sollecitamente, 
e senza le consuete formalità decreterà inappellabilmente, 
se mai competa o no il domandato giudizio de' Pari, o 
degli arbitri. 

2. 1 giudici anziani dei rispettivi magistrati eleggeran- 
no gli anzidetti arbitri tra i migliori agricoltori, artefici 
e negozianti dei rispettivi distretti, a tavole chiamate dei 
Don sospetti , presentate dai due Jitigauli. 
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c: A P. XIII. 

$. i. Le magislralaie del coomiercio ia Sicilia rcstcr 
ranno aliualmenle come si trovano stabilite, e risiederai- 
DO in quei paesi ove aitoalipeote si trovano» colle slesiB 
facoltà e giurisdizioni, che liaiino esercitale uno al pre- 
sente. 

2. Resta abolita la corte almirantica, ed i suoi «fBaali 
^ aggregheranno a qoelli de' magistrati del commercio, 
cbe csercileranno rispettivameote le giurisdizioni di d€lb| 
corte almirantica. 

3. Resta parimenti abolito il tribonale ddle prede, e 
9i aggregherà questa gioriidizioDe ai magistrato del com-i 
^tercìo. 

C A P. XIV. 

Resta abolita la giunta d^le dogane , e la carica d^ 
giedice privativo delle dogane, esercitando le funzioni di 
qoest' ultimo il tribunale ordinario del distretto di Paler- 
mo ; e cosi per gli altri luoghi ove vi saranno giunte e 
^adic4 privativi. 

C A P. XV. 

Resta abtdila la carica di anaeslro segreto^ dovendone a»-, 
sumere le giurisdizioni, che ha eserviiale sino al momeo- 
to« i rispetti vi ventitre tribunali dei distretti per il cir^ 
cvodarìo del proprio distretto. 

C A P. XVI. 

S« I. Sarà uuleo il )irotonoiaro iu questo regno. 

!i. eserciterà 11 medesimo tutte quelle fìmzkmi , che 
«ano state e saranno stabilite ne) corso di questo straor- 
dinario Parlamento^ 

3, Avrà la stes^ giurisdizione che ha al preselle so*. 
pra tutti i notai del regno. 

4. .Ni^ì potrà più inlraaiettersi in nessuna elezioiie di uf- 
filiali dì rt|:no; e gli sqiùttìui cbe dorranno mandarsi, 
ixkiiie sopra si è detlo« si manderaono dai consìgli civica 
direttamente alla real segretiria dì grazia e giustizia. 
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$. Tatto ciò che riguarda le gìarìsdizioni ed attributi 
dell' alta Corte del Parlamento, delf alfa Gerle dei Pari» 
^eir avvocato generale dell'erario, del naaeslro-portolano» 
^lella deputazione di salute, e di qualche altro articolo 
relativo alle presenti d|scus9Ìopi| ^^sl( sts^bijito e fissatQ 
nel nuovo codice. 

jibolixione de*fovi, 

$. 1. Aboliti i feudi, e tattile preminenze, o giurisdi- 
zioni feudali (come si disse qU* articolo XII già dp S. M. 
sanzionato) la giustizia sarà nnifbrinememente ammiiù- 
strala t^ ti^Ui i luoglù di Siciiia dalle medesime poteslà 
giudiziarie elette , ed autorizzale da S, I^. , ^condp il 
nuovo piano da stabilirsi dal Parlamento. 

Fiacet ; ma in canformità del plano di magistrature da sta- 
bilirsi^ e colle preminenze da fissarsi per V erario. 

2. Saranno abolite i^ questo regno le d^egpzioiù ^ com- 
messa, I^ privative giurisdizioni giudiziarie, o sìa i cosi 
^etli yolgarmepte fori, ad eccezione del foro ecclesiastico 
per 1^ cause spirituali e per le cause, cìie appartengono 
alla reggia monarchia ed apostolica legazia, aboleodosi il 
foro perdonale di tutti i laici, cofnmissionati, impiegati q 
subalterni della medesima, e per come sarà spiegato n^I 
nuovo Codice; talché le cause, tantp. attive che passive, 
così civili che crìmiDali di ogni classp di cittadini, del,- 
V erario o del fóoo, di tutti i comuni e corporazioni, don 
V ranno essere senza eccezione portate e dpcise dai magi- 
strali, e tribanali ordinarli, dalla Costituzione stabiliti, 

Placet ; restando saho il foro ^ella Crociata giusta la bolla 
4i Gregorio XJIl per le cose di natura ecclesiastica, appatr 
tenenti alla Crociata medesima^ ed a condizione che i redat- 
tori d^l nuow) codice d^lhàno incaricarsi^ e riferire sulle di- 
sposizionf^ relative a tele foro^ che potranno essere state faile 
dai posteriori romani Pontefici^ per potersi quindi impartire 
i convenienti provvedimenti ; e salvo ancora guanto dovrà prò- 
porsi d(U Parlamento su i privilegi deil' erario , e con che i^ 
pratichi quante ^ è dettò al $, ^ capitolo J. d^l potere gi^- 
diziario , finché non saranno sistenu/ite e poste in pratica le 
nuove magistrature. 

3. 1 soli delitti puramente militari, e quelli commessi 
dalla gente di guerra nei quartieri, nelle fortezze chiij^- 
$e, nei c^mpi, o a bordo di legni da guerra, dovranno 
essere ponosctuti e giudicali dai consigli di guerra, e da 
quel niagislralo, che sarà prescritto dalle ordinanze del- 
Tcsercilo, che dovrà presentare il miuìslrp dell<ji guerra, 
ed approvare il Parlaqieiilo. 
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Placet , rUerbandoei di emamare le maitre rùoluxiam sul 
muovo codice militare^ che ti proporrei colla facoltà di oppoT" 
vi le sanxiom come si è detto visi S- ^ capitolo 1. del potere 
legislativo. 

k. Per le cause crìminnli , il Parlamento specificherà 
come e da chi dovranno essere giodicati i membri del 
Parlamento stesso, e segnatamente i Pari (giusta Parti- 
colo sanzionato ) e le altre persone di on pnbblico e pri* 
vilegiato carattere, in conformità delle massime ddla Go- 
sUtoziooe d'Inghilterra. 

Placet^ riserbandoci Ifoi di apporvi le sovrame risoluziom^ 
a misura che il Parlamento ci presenterà le indicate specifi- 
cazioni. 

5. Sarà però rispettata r immunità personale degli ec- 
desiasticiy come sarà stabilito a suo loogo nel nuovo co- 
dice. 

« Placet^ dovendosi nel nuovo codice tener presenti i Concor- 
dati e le Bolle esecutoriale in questo regno. 

Giudizio de' giurif o sia eguali. 

$. 1. Il giodizio de' giuri, o sia egaali giudici di fatto, 
sarà introdotto e stabilito in questo regno per i giudizi 
criminali, egualmente per ogni classe di cittadini. * 

2. I Pari temporali del regno saranno però giudicati 
dalla Camera de* Pari in quei casi, e cogli stessi mudi e 
forme, che si praticano in Inghilterra. 

3. I Pari spirituali saranno giudicati dalla Camera dei 
Pari in quei casi permessi dalle legi;i della Chiesa. 

4. Il comitato, che sarà incaricalo della formazione del 
codice civile e criminale, regolerà 1* adottalo sistema dei 
giuri alle circostanze locali e morali di questo regno. 

5. Egualmente si adotterà per I giudizi civili in quei 
casi e modi, che lo crederà conveniente. 

6. Lo slesso comitato stenderà le forme , e i modi da 
praticarsi nei giudizi de' Pari, o sia signori, regolandosi 
sulla Costituzione d' Inghilterra. 

Placet^ per tutti i sei paragrafi di mtesto titolo^ in quanto 
allo stabilimento ; riserbandoci Piai di dichiarare il nosfrp real 
animo su tutto il rimanente, quando ci verranno presentatigli 
stabilimenti del nuovo codice» 



CONSIGLI CIVICI E MAGISTRATURE MUNICIPAU 

CAPO I. 

Tatti i negoii pubblici , e gP interessi de' comani del 
regno dovranno essere trattati ed amministrati da nn con- 
siglio e magistrato municipale nelia forma e modo qu) 
sotto descritti, 

S. 1. Saranno natarali oomponenti del consiglio di 
tolte le popolazioni e città di questo regno tutti coloro, 
cbe possono votare per la elezione de* rappresentanti delle 
medesime nella camera de* comuni , purché sieno natu- 
rali , o che abbiano ottenuto la cittadinanza dello atesso 
comune -^ Placet — 

2. Tali consigli tuttavia non potranno essere composti 
di più di sessanta membri , né meno di trenta per qua- 
lunque comune; in tutte quelle città poi, le quali man- 
deranno in Parlamento più di un rappresentante, cresce- 
rà il numero de* membri ne' loro consigli , in ragione di 
dicci per ogni rappresentante cbe interverrà nel Parla-' 
mento -^ Placet -^ 

3. Se il numero de* componenti di un consiglio sarà 
minore di trenta , dovrà completarsi con agginngervisi 
dal medesimo consiglio, sotto il nome di aggregati, quei 
cittadini del luogo, ne* quali concorre la maggiore fldn<t 
eia — Baeel — 

4. Se però il numero degli anzidetti membri oltrepas- 
serà quello di sessanta , tulio il loro corpo ne sceglierà 
in ogni tre anni sessanta per la formazione del consiglio 
civico — Placet — $ 

5. I dritti e le incombenze del consiglio civico saranno: 
Stabilire quel sistema di pubblica annona , che repu- 
terà più confacepie al bene generale di qMel comune — 
ffac$t — 

6. Non potrà però a tale eflbtto , sensa 1* autorità del 
Parlamento , impoire tasse , ordinare imprestiti forcati » 
chiedere preferenza ne* contratti di compra e vendita , 
pmibire, o limitare 1* entrata e Tesportazione di qualun- 
que merce e genere, impedire la libera panizzaziooe de* 
particolari, e generalmente violare e restringere il sacro 
dritto di proprietà di chicchessia — Placet — 

7. Si permettono bensì gPim prestili forzati ne*soli casi 
urgentissimi di decisa carestia • d* incendio, di peste, di 
alluvione , di tremuoto, e sbarco de* nemici; restando in 
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4rìlU> eiascoDo , cbe si crederà ^raTalo , di lame i 4<h 
▼■ti reclami al Parlameolo. 

Xoo prilrà mai io qBalooqoe de*sopradelli casi, ne ia 
qoalaoqoe altro gravare i pQS»idepti ooq abitaoti nel con 
nmne, bp dir^llaneiite uè iodirettanieale suite toro pro- 
prietà di qualonque D:itora — ftmui — - 

8. Restano abolite dall' immioepte raccolto » dopo la 
leat satoione le così dette terse parti » cime si so^iooa 
cootribilira sulla produrne de* graoi — Plaeet — 

9. Ciascun cornane deve prò? vedere alla sua annona 
per mezzo di od frcolio, clie dovrà formarsi, o supplirsi 
eoo una imposiziooe fondala sopra i riveli latti in ese- 
cuzione del Parlamento dei 1810; e da retrarsi per opia 
sola volta da* i^roprietarl possidenti terre, c^e apparten- 
gono ai lerrUorii de* rUpetlivi comuni : quale imposizio- 
ne non potrà eccedere il cinque per ceiUo, restando bensì 
r obbligo a coloro, de'qoili forse saranno rettificati i 
riveli , a cootrìboire qoel di pi» cbe avrebtiero dp^nto 
sin da principio pagare in fona delia suddetU imposi- 
zione — Placet — 

10. Rcjilano esclosi dalla suddetta conlrìbozione » dor 
mini diretti ed interm^dii; cestaop egualmente ecceflloate 
dal pagamento tulle quelle terre . i cui proprietari ln>- 
vansi avere preveoti?aqienle ricompratp nq. tal. peso. — 
Placet — 

11 Non Tan compresi nella presente Legge laitti qnoi 
comuoi , i quali alteondfs l^ia proxvedlntp al peculio — 
Placet — 

12. Il consiglio C'vico stabilirà la proporziono dells^ 
lassa fino, al cinque per cento» a seconda delle cirposiau- 
ze del luogo — flaeet -^ 

13. Lo stesso consiglio determinerà il metodo deiranir 
ministrazione di dello, peculio , rimanendo ferma la so- 
lidale responf^bililà di tulli i consulenti — Plac^ — 

Ifr. Ogqi proprietario , che dpvrà com^ sopra contrir 
buire , sarà tenuto depositare la sua tangente in maggio 
del pro$isìmo. ventmo annp 1.813 ^ ma. pec l feudi atti 
in parte a semio^rìo, cbe trovansi gabellali per più anni 
in danaro, doìcrà qqesla sborsarsi dal gabellolo, da com- 
pensarsela sujla gabella da lui dpyuta » menocbè quella, 
rata cbe deve da, lui coulriJi)ujrsi colla segnenie propor- 
zione — Placet — 

15. La tassa cbe sarà per imporsi sopra, tal fondo, si 
dovrà dividere in venti rate, ed il (;abelloto sarà tenuto 
contribuire tante vigesioie, per quanti son gli anni della? 
gabellai, da correre dal giprut* deKu iuipoàzione — Placet — r. 



127 

16. Apparterrà al consiglio civico il proporre i inérzi 
dì provvedere ai bisogni del proprio comone, o sia sta- 
bilire la così della congrua ; beninteso però, che quanto 
all'accrescere eoo nuovi pesi comunicativi gF introiti, ciò 
non possa farsi senza V itilelligenza ed apptovAzione del 
Parlamento. 

Non potrà mai però, in qualunque de'sopradetli casii 
né in qualunque altro, gravare i possidènti non abitatiti 
nel comune, né direllamenle» né indirettamente sulle loro 
proprietà di qualunque natura — Placet — 

lY. Soprainlendere agf introiti ed alle spese del comu* 
ne, e divisare quelle pubbliche istituzioni ed opere, che 
5k.'rvano per i bisogni^ comodo ed ornato del comune me^ 
desimo — Plac€t — 

18. Eleggere 11 magistrato municipale, e sindacarne in 
ogni anno I conti — Placet — - 

19. Per questo effetto saranno nella fine di ogni indi- 
zione destinati dal consiglio cinque de* suoi propri mem- 
bri per farne lo esame e la discussione alla presenza del 
suddetto magistrato , o di persone da lui delegate ì sul 
rapporto e parére di questi cinque membri, i! consiglio 
procederà dopo una matura deliberazione a delertniuare 
V approvaz one o la riprovazione — Placet — 

20. Fattasi con atto solenne dal consiglio V approva- 
zionot il magistrato municipale resterà libero da qualun- 
que ulteriore inquisizione e querela per V amministrazio- 
ne tenuta Tanno precedente — Placet — 

21. Pronunziandosi però la riprovazione o censura dal 
consiglio, i cinque sopradetti membri a nome del comu- 
ne proporranno l'accusa, e si adopereranno per la con- 
venevole punizione presso i magistrati ordinarli. Il ma- 
gistrato municipale, e tutti gli amministratori, ed i con- 
giunti sino a quel grado di sospezione che si dichiarerà 
dal nuovo codice, non potranno dar voto nell'elezione 
de' cinque membri sindacatori, né nell' esame e querela 
della loro amministrazione — Placet -^ 

22. Il consiglio di ogni città o popolazione di questo 
regno si adunerà regolarmente una volta il mese , ed 
estraordinariamente quante volte sarà richiesto dal magi- 
strato municipale -* Placet — - 

23. 11 dritto di convocarlo e di presedervi sarà del 
capitano giustiziere, il quale in caso di parità di voti ne 
avrà uno di più — Placet — 

^k. I conti dell* amministrazione di qualunque ramo 
municipale dovranno esser dati alle stampe, e pubblicar^ 
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si in ogni anno, ed i libri dOYranoo essere manifesU ad 
ognuno — PUicet — 



GAP. II. 



§. 1. Il magistrato mnnicipale di ogni popolazione 
sarà composto dello stesso numero; conserverà la stessa 
denominazione di senatori, o giurati, e le medesime este- 
riori onorificenze delle quali sinora ha goduto — Placet — 

2. Sarà tutto eletto nel prossimo Tenturo mese di 
maggioi8l3 dai consiglio cìtìco; l'elezione di tale ma- 
gistrato municipale si eseguirà a soffragi segreti , e si 
concluderà colla msggioranza dei voti. . 

Nello stesso mese di maggio di ogni anno il consigl.o 
cambierà solamente mio di questi membri, ed in sua 
Tece ne surrogherà un altro ; talché la durata degli in- 
difidui compooenti tale magistrato municipale sarà per 
taoti anni , quanto saranno i membri che lo compongo- 
no — Placet — 

3. £ siccome con un tale regolamento non tutti ayran- 
no nel primo periodo la medesima durata, cosi si rimet- 
terà alla sorte la decisione di colui, che ogni anno do- 
vrà deporre la carica ; quel periodo terminalo , deporrà 
la carica il più antico fra tutti — Placet — 

4. L'elezione di tale magistrato dovrà cadere su i 
possidenti probi e facoltosi del comune* 

Saranno esclusi coloro che si trovano interessati nei 
pubblici arrendameoti. 
Le cosi dette mastre-serrate restano abolite — Placet — 

5. Quei membri che saranno eletti potranno, seguita 
r elezione, immetterai nell' esercizio del loro impiego — 
Placet — 

Le preminenze e gì' incarichi del suddetto magistrato 
municipale saranno : 

6. L Rappresentare immediatamente il comune — Ha- 
cet — 

7. II. Curare tutti gli oggetti di pubblica salute ccm 
quella autorità e dipendenza dall' attuale supremo gene- 
rale magistrato di salute^ come sarà stabilito nel nuovo 
piano di magistrature, e nel noyello codice -^ Placet — 

8. III. Eleverò i soliti ufficiali subalterni del comune 
colla facoltà di poterli rimuovere — Placet >- 
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9. IV. AmiD'nistrare tutte le rendite del comune -« 
Placet '- 

10. V. Eseguire tutte le risoluzioni del consiglio ci- 
vico circa rannooa e qualglTOg^ìa altro ramo di pubbli* 
ca economia ^ Placet -• 

11. VI. Vegliare all'osseryanza del nuovo sistema me- 
trico a tenore del codice metrjco-siculo stampato in Ca- 
tania nel corrente anno 1812, con quelle giurisdizioni e di- 
pendenze, che in seguilo stabilirà il Parlamento ^Placet ^ 

12. La carica di sindaco resta abolita , ed il procon* 
serva toro non avrà più ingerenza nel magistrato munici* 
pale -« Placet -« 

13. Nessuna autorità potrà ingerirsi e regolare le ope- 
razioni di qualunque consiglio e magistrato municipale ^ 
Placet ^ 

14. Ogni cittadino però ha il dritto di querelarsi, ed 
accusare l'uno e Taitro presso i magistrati ordinarli per 
qualsjsia loro decreterò procedimento illegale ^ Pforel »-^ 

IK. Sarà pure in arbitrio di ogni cittadino ayyanzare 
le sue querele e rinoostranze sullo stesso oggetto ai tri- 
bunali ordinari! -« Placet ^ 
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§. 1. Sarà totalmente libera T esportazione ed impor- 
tazione da un luogo all'altro del regno delle derrate di 
ogni specie ^ Placet ^ 

2. Niun magistrato municipale, o altra autorità potrà 
impedire la libera circolazione de' generi sotto pretesto 
di pubblico bisogno ed utilità *-« Placet ^ 

3. Saranno egualmente abolite tutte le dogane inteme 
del regno di qualunque natura, e le segrezie; con do- 
Tersene però compensare il valore, o la rendita a quei 
particolari , che con titolo oneroso attualmente posseg- 
gono le dette segrezie e dogane, o la rendita su di esse, 
e con quegli stabilimenti che son prescritti dal Parlamento: 
al momento poi che sarà indennizzato il proprietario, re- 
steranno annullate le gabellazioni che potranno trovarsi 
fatte --» Placet — 

4. Restano aboliti gli uffici de'protomedic! del regno. 
Beninteso , che dovrà aver luogo tale abolizione tosto* 
che nel nuovo codice civile da compilarsi vi sarà sosti- 
tuita una nuova polizia medica. 
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Sum Maestà H rUeriia di eiman&re le sme saermte detHerm- 
xUmLt tosto de atra esamàmato guanto sarà per stahUirsi per 
gmesto artuxUo nel amoco Codice dette teggi drìH e critmimati. 

S. I Tisitatorì, che in ogni anno sodo dal protomedico 
destioali nel regno, restano parimenti aboliti; beninteso, 
dovrà aTer luogo tale abolii one, tot^tochè nel nuovo co- 
dice civile da compilarsi vi 8a:à sostituita una nuova 
polizia medica. 



Saa Maestà si riserba di emamare te sue sorrame detiberazio- 
«i, tosto che atra esawùnato quanto sarà per istaUtirsi per ^iir- 
sto articolo nei nìtoto Codice dette leggi cititi e criinìnati. 



COSTITUZIONK DEL 1820- 



FERDINANDO PRIMO 



JPer la grazia di Dio e per la costituzione della ino- 
imrciiiare del regno delle dtije Sicilie, re di Gemsaleni'^ 
me ec. infante di Spagna , dnca di Parma , Piacenza , 
Castro ec. ec^ 

A tutti coloro a' quali perrerrànno , e che conosce* 
i*anilo questi atti. 

SAPPIATE 

• » ■. » • ■ » ■ 

Che il parlamento del regno delle due Sicilie a de- 
l^retato le modificazioni alla costituzione politica delle 
Spagne per adattarla alla monarchia delle due Sicilie. 

Nel nome di Dio Ohnìpotehte PADIIe^ FIGLIUOLO è 
SPIRltO SANTO , autore e supremo legislatóre dèlia 
società. 

In conseguenza ciegli atli àe'Ì é de^2à lùglio 1820 , 
co' quali fu adottata la costituzione politica delia monar- 
chia spagnuoia con le modificaaiioni ( sàUe le basi ) che 
la rappresentaiia^a nazionale costittizionalniente convoca- 
ta crederebbe di proporre, per adattarla alle circostanze 
particolari del regnò dielle dtie Sicilie, il parlamento na- 
zionale , essèridosi di 6iò occupato co 'I più ipaturo é 
scrupoloso esame ; ed atendo indagato tiitto ciò che fa 
ci' uopo a soddisfare il grande oggetto di pròmuòyeréla 
gloria, la prosperità ed il bene di tutta la nazione; de- 
creta, modificata come segue, la costituzioue politica per 
lo buon governo è per la retta àmmìnistiràzione dello 
Stato. 
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TITOLO PRIMO 

Dell» niixloiie e de* nazionali delle due 

Sieille. 

CAPITOLO I. 

Della rmzione delle due Sicilie. 

Art. 1. La na:^1one del regno delle due Sicilie è la 
etilene di fatte le popolazioni che la compongono. 

2. La nazione delle due Sicilie è libera ed indipen- 
dente. Essa non è, né può essere il patrimonio di alcuna 
famiglia o di alcuna persona. 

3. La sovranità risiede essenzialmente nella nazione: 
petcìb a questa appartiene il dritto esclosiro di stabilir 
le sue leggi fondamentali. 

4*. La nazione è neir obbligo di conservare e proteg- 
gere con leggi savie e giuste la libertà civile, la proprie- 
tà e gli altri legittimi dritti di tutti glMncuvidni che la 
compongono. 

CAPITOLO li. 
Ì)e^ nazionali del rejno delle due Sicilie. 

Art. S. Sono nazionali del regno delle due Sicilie. 
ì. Tutti gli uomini nati e domiciliati ne' domimi del 
legno medesimo, e i figli di essi. 

2. Gli stranieri che dal parlamento abbiano ottenuto 
il decreto di nazionalità. 

3. Coloro che senza questo decreto contino dieci anni 
di domicilio, a'termini della legge^ In qual si voglia Ino* 
go appartenente alla monarchia. 

6. L'amor della patria è uno de* principali doveri di 
tutti i nazionali del regno delle due Sicilie, e parimenti 
l'esser giusti e benefici. 

7. Ogni nazionale delle due Sicilie è tenuto di esser 
fedele alla costituzione y di ubbidire alle leggi e di ri- 
spettare le autorità costituite. 

Si. Ogni nazionale delle due Sicilie senza alcuna di- 
stinzione è parimente obbligato a contribuire in propor- 
zion de* suoi averi alle spese dello Stato. 
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9. Of^ni nazionale delle dae Sicilie è anche nel do?e^ 
re di difender la patria con le armi , quando vi sia 
chiamato dalla legge. 

TITOLO ih 

Del terrilorlo delle due' Siellie ^ della su» 
i*elli;lone , del suo coiremo e de^suol cUUi- 
dlni. 



CAPITOLO I. 

Del territorio delle due Sicilie. 

Art. 10. n territorio del regno delle due Sicilie com- 
prende nella penisola le seguenti proTincie : 
I. Provincia di Napoli* 
ji. Campania con le isole ponzìe ( Terra di Lavoro J 

III. Marsia f seconda di Abruzzo citra ) 

IV. Pretuziana ( procincia di Abruzzo ultra ) 

V. Frentania ( Abruzzo citra ) 
Ti. Sannio (Molise ) 

Yii. Daunia con le isole di Tremiti [ Capitanata ) 
vili. Peucezìa ( terra di Bari ) 

IX. Salente ( terra d* Otranto ) 

X. Lucania oripiitale ( Basilicata ) 

XI. Irpino ( Principato ultra ) 

XII. Lucania occidentale ( Principato dira ) 
xiii. Calabria cosentina f Calabria citra ) 

XVI. Calabria brezia ( seconda di Calabria ultra ) 

XV. Calabria reggina ( prima di Calabria ultra ) 
Nell'isola poi di Sicilia la 

XVI. Profincia di Messina 
xvu. PrOTincia di Catania 
xvin. Provincia di Siracusa 

XIX. ProFincia di Caltanisetta 

XX. Pro?incia di Girgenti 

XXI. Provincia di Trapani 
xxif. Provincia di Palermo 

II. Con altra legge costituzionale potrà fissar» una 
divisione più convenevole del territorio delle due Sicilie, 
subito che le circostanze politiche della nazione il per- 
mettano. 
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CAPITTjLO li. 

Della rtlifiome. 

Art. 12. La religione della nasone del regno delle 
due Sicilie é, e sarà perpetuamente la cattolica aposto- 
lica romana , unica vera , senza pennetteroe aleon'altia 
Dèi r^no. 

CAPITOLO III. 
Btl gaterno. 

Art. 13. L'oggetto del governo è la felicita della na^ 
tiene, non essendo altro lo scopo di ogni politica socie^ 
tà , che il ben essere di tutti gV indi?idni che la com* 
poligono. 

14. n governo della nazione del regnò delle due Si» 
dlie è una moderata monarchia ereditaria. 

15. La potestà di far le leggi rìfiede nel parlamedlo 
col re. 

16. La potestà di far eseguire le leggi risiede nel re» 

17. La potestà di applicare le leggi alle cause civili 
e crinnoali risiede ne' tribunali fissati dalla legge. 

CAPITOLO IV. 
De'citiadini delle due Sicilie. 

Art. 18. Soo Cittadini quegli che per parte dì padre 
traggono origine da'dominii del regno delle due Sicilie, 
e che sono domic.liati in qtial à foglia luogo degli stessi 
dominii. 

19. È parimente cittadino lo straniero che godendo 
de'dirìtti di nazionalità . ottenga dal parlamento il de^ 
cretu speciale di cittadioo. 

20. Perchè uno straniero possa conseguir dal parla- 
mento il decreto di cittadinanza, dovrà avere per moglie 
una nazionale ; o avere figUa di una meglio nazionale 
premorta ; o esser benemerito di aver portata o stabilita 
nel regno delie due Sicilie qualche industria o inven«> 
zinne importante; o possedervi beni stabili, per cui pa- 
ghi una contribuzione diretta, ed esservi insieme domi-' 
Ciliato ; o esercitare il commercio con un capitale di 
sua proprietà e di couf^iderazione , a giudizio del par- 
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kmeBlo; o aver reso de'servigìì segnalati per lo bene e 
per la difesa della nazioae. 

21. Son parimeote cittadini ì fì^\\ legittimi degli stra- 
Bìeri domiciliati nel regno delle due Sicilie, i qoali, ol- 
tre di esser nati ne'dominii del regno medesimo, non ne 
Siena usciti senza permesso del governo, contino di età 
21 anni compiti, sieno domiciliati in alcun luogo degli 
stessi dominii, edivi esercitino qualche professione^ uf^ 
fizio o industria utile. 

22. Quegli soltanto cbe> sieoo cittadini del regno delle 
due Sicilie , potranno eleggere o essere eletti per grim- 
piechi municipali ne' casi preveduti dalla legge. 

22. La qualità di cittadino del regno delle due SlciUt- 
si perde : 

ì. Pei; nazionalità acquistata in paese straniero. 

2. Per accettaz'one d'impieghi di altro governo. 

3. Per effetto, di decÌ3ione irrevocabile , con la quafe 
s'imponga pena afS ttiva per misfatto, tranne il caso dj 
esser nuovamente abilitata 

lY. Per aver riseduto cinqne anni consecutivi fuori 
del territorio del regno delle due Sicilie senza commis- 
sione o permesso del governo.. 

24. h* esercizio de' medesimi dritti sj sospende. 

I. Per interdizione giudi^ariii in conseguenza d'inca^ 
pacità fisiqa , o morale. 

II. Per la circostanza di esser debitore bllito : come 
pure per causa di» debito contratto in uQizio verso il pub- 
blico tesoro.. 

ili. Pei: la condizione di servo domestico. 

IV. Per mancanza d'impiego, di Uffizio o dì mezzi co- 
Boscinti di sussistenza. 

v. Per essere sotto processo criminale o correzionale^ 
con la spedizione di naandato di arresto. 

yh Dopo l'anno 1830. coloro che vorranno per la pri- 
ma volta entrare nelF esercizio de' dritti di ciltadino, do- 
vranno saper leggere e scrivere. 

2a. I dritti di citudinanza possonsi perdere o^sosp^n* 
dere per le solfs ragioni additate ne' due articoli prece* 
denti , e non per altre. 
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nroio III 

nei 



CAPITOLO 1. 
Delia formaxicm ed parUnmemiù. 



Art. 26. Il parlamento è D eompleno di tntti i de- 
imtati che rappresentano la nazioiie , e che lon nomi* 
nati da'sooi eittadnu nel modo die sarà detto in appreaaou 

27. La base della rappresentanza nazionale è la popo- 
lazione composta da nazionali dd regno delle dne Si- 
cilie, i qoali per linea di padre sieoo orìginarii de'do- 
minii della monarchia ; da coloro che abbiano otteotto 
diploma di nazionalità dal parlamentp; e dagli altri coon- 
presi nell'artìcoto 21- 

28. Per lo compnto della popolazione de'dominii delle 
dne Sicilie si adopererà roltimo censimento che precede 
V elezione. 

29. Per ogni dnqnanta mila anime di popolasìone com- 
posta a'termioi dell' articolo 22. tì sarà un deputato al 
parlamento. 

30. Namerata la popolazione delle differenti proTincie, 
se in alcmia di queste risolti un eccesso al di là di 
venticinque mila anime : si eleggerà nn altro depotafo , 
come se un tal numero fosse di cinquanta mila; e qoad- 
do l'additato eccesso non superi i yenticinque mila , 
non se ne terrà conto alcuno. ' 

CAPITOLO U. 

Della nomina d^ deputali alpariamentOm 

• ■ ' ■ ' • » 

31. Per la nomioa de* deputati si convocheranno Ip 
assemblee elettive di parrocchia , di circondario eletto- 
rale e di provincia. I circoDdarìi dettoraii saran deter- 
minati con una particolar leege. 

32. In tatto queste assemblee nessun cittadino potrà 
presentarsi armato. 
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CAPITOLO III. 

Delle OMseniblee elettorali di parrocchia» 



Art. 33. Le assemblee elettorali di parrocchia si com- 
porraoDO da tutti i cittadini domiciliati e residenti nei 
territorio rispetti?o ^ compresi gli ecclesiastici secolari. 

34. Qaeste assemblee si coDTOcheranno sempre nella 
prima domenica del mese di settembre * dell' anno pre- 
cedente a quello della convoca2ion del parlamento* 

38. Quindici giorni prima delia convocazione delie 
assemblee parrocchiali saranno pubblicate ed afflisse in 
ordine alfabetico le liste di tutti i cittadini votanti: tali 
liste saran formate dal parroco e dal sindaco, 

36. Nelle assemblee di parrocchia si nominerà un elet- 
tore parrocchiale per ogni duecento cittadini Ivi domi- 
ciliati. 

37« Quando il numero de^cittadini della parrocchia 
ecceda quello di trecento ,^ sebbene non giunga a qdat- 
trocento; si nomineranno due elettori. Quando ecceda il 
nnmero di cinquecento , sebbene non giunga a seicen- 
to , ne saranno nominati tre , e cosi progressivamente* 

38. Nelle parrocchie, ove il numero de' cittadini nou 
ascende a duecento, ma a cento^ cinquanta almeno , si 
numinerà cu elettore* Nelle parrocchie, ove non slal>- 
bia questo numero, i citiadfaii votanti si rèuniranno a quelli 
dell'altra immediata, e tutti ritmiti nomineranno l'eiet- 
tore gli elettori in proporzion del numero che risulti 
dalia loro unione. 

39. L' assemblea parBocchiale eleggerà a pluraliti di 
voti undici compromessarìi : ed essi nomineranno un 
elettore parrocchiale. In caso dì parità dovrà decider la 
sorte. 

40* Quando nell'assemblea parocchiale dovranno farsi 
due elettoti parrocchiali; si nomineranno preventivamen- 
te ventuno compromessarìi. Quando il numero degli elet- 
tori fosse di tre; quello de'compromessari sarà dttreu'- 

tuno. 

41. Quando il numero degli elettori dovesse essere ai 
di là di tre , V assemblea parrocchiale sarà divisa in 
seiioiiì) ognuna di seicento cittadini. 

h quanto al numero che potrebbe restare ; se questo 



gioofc a cerno cio^pianla , formeci una wtnfmm 
rata: ìd altro caso i dtiadìni fauaooo ditisà per le altra 
seionì : e perciò una parfoochia die noo aveis 
cento cìo<(iiaii^ diudinì, opn ncelèe di?^ m 
La divisione sari btta M KDdaoo e dal pairoeo , 
Condo rordine alfabetico de* co«r^iiii : e qnaado \ 
sera molti oognoai cimili, la dxTÌfhobe atra luogo 
con fotdìse alfcbetìro de'nooù apposti 
Bì simili 

42. Fer le pieoole panocdiie, i di ca 
dono a veoti saim nomiiio a oomprooKSsario. Se la 
parrocchia oe la da trenta a qnannia 

'iù e cosi pfc it ^icmin menle- La 
inodì 
pie Y^eiaa per la eleròne de* 

4S. I con^romesaru delle parràechie delle pioenle 
popoUròai eletti nel _ 

Inopi pia opportano: e fninda il 
nndicì o almewi a 

SI o almeno a dàdassccie; nnmiwfnann di 
locclùalì Quando il 
n 34> e se ne 
mnno u^ oleum. 

4i^ IVr ««afre nrjaìnai» 
^ la 4^!:ti di càimlàm ^ r età È JS anni conpaii 
r^^sjifr domVtliato e resìdeme neSa parroeciàa 

4^1 Le aaì<<mUoe |«rrc«Rinali snraauH 
sMuoo drl i^mnne^ ove $ì Cfimfrv^c^nii: 
lAmì «Mèo )] fia'iv^o» per ntf^òr 
Se in nn i$«s:<^ Imp» per racm dei 
PiroMtlàe doTCtMo Mnpmpami fàà 
«ifnosiie«iT« p af uj o dnu dal s?Tidinii e le 
^jAoe o |iìo4)<ci mniti c rip a l i^ dafAs «Ed 
n ^tionf' ul ^^i^^^ma ^mi osvirmu^^ 
patt>^^cll)a ^^arà diY;» ia pia »iàm . e 
nnoodole dMaMiìn dal paniwa^ » }mr 

mii>iin4ì ne^ kK^ 4i «àè drsifwuL i «ànadmi i 
tn^^^^m^" iSiHrùi p«$:$iMnnina oti) di lisv^ fc^ àftu n fc 
|«NK«4^>««lì deVe ^ir^yim aDa parnucv^iiiu hi ^vn 

f(viiHii^<i'r^ H vi» m dì»^v«z^ «nnlop4 
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47. Terminata la messa, riCorneranno al luogo, donde 
partirono : e le sezioni, quando Te ne fossero, si diyide» 
ranno per gli luoghi lor destinati. Si aprirà l'assemblea 
col nominare fra i cittadini presenti due scrutinatori 
ed un segretario. L' eiezione si farà a pluralità relati?a 
dipoli. 

Iq questa operfusione pi^paratpria faranno da scruti* 
natori i due più anziani , e da segretario uno i& p^ù 
giovani deirassen^blea, a giudizio del presiden^. |I tutto 
si farà a porte aperte. 

48. Dopo di ciò domanderà il presidente , se alcuno 
de' cittadini avesse da esporre doglianza alcuna di su? 
bornazione o corruzione eseguita , perchè V elezione ri- 
radesse su qualche determinata persona ; e quando ciò 
fosse , doyrà farsene pubblico processo Yerbale. Risulr 
tando certa l'accusa» saranno i delinquenti privati dì vo- 
ce attiva e PASSIVA : e risultando calunniosa,, soffrinuh- 
no i calunniatori la stessa pena. DI tal giudizio non si 
ammetterà gravame. 

49. Se sorgessero df^hii sopra alcuno de' presenti in 
qaantoal concorrere in essi le qualità richieste per vo-. 
^ré;; la stessa assemblea pronunzierà all'istante ciò che 
ne pensa. Le sue decisioni si eseguiranno senza grava- 
me per questa sola Tolta ^ per questo spio effetto. 

50. Si procederà quandi alla nomina de' compromessa-, 
ni. A tal uopo ogni cittadino si aTvicinerà alla tavola, 
presso di cui seggono il presidente, gli scrutinatori ed il 
segretario : e nominerà iin numero di persone eguale a 
quello de'cofnprpmessarìi da eleggersi. Il segretario for- 
merà un'elenco de^npmi delle persone nominate : e ciò 
in presenza del nominatore. Tanto in questo, quanto ne- 
gli alirì atti di elezioni niu^o potrà dare il voto a se 
stesso, sotto pena di perdere il dritto di votare. 

51. Terminato questo atto d'inscrizione, il presidente, 
gli scrutinatori ed il segretario scrutineranno le liste forr 
Inate. Quindi verranno ad ^^ta voce pubblicati dal se- 
gretario i nomi de* cittadini eletti cpmpromessarii , per 
aver riunito uni numero magjgiore di voti* 

52. Prima di sciogliersi l'assemblea, i compromessarìi 
nominati dalla intera parrocchia ai riuniranno ool se- 
gretario e scrutinatori in luogo separato facendo da pre- 
sidente il più vecchio tra essi ; e procederanno alla nor 
ipnina dell'elettore o degl'elettori della parrocchia. Per 
fsser eletto bisogna aver \inito più della metà de' voti. 
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Si raccoglipranno essi, giusta il metodo prescritto nel- 
l'articolo 69. Ciò fatto, si pubblicherà tal Domina nella 
asiemblen. 

S2. Il segretario dell' assemblea ò quello della prima 
sezione d 'stenderà un atto soscrìtto da esso, 4al presi- 
dente e dai compromessarii : e ne darà copia Oranta 
dalle stesse persone all' eletto o agli eletti, onde possa- 
i^ far costare la loro nomina. 

54. Niun cittadino potrà ricusanti a queste funzioni , 
per qnal si voglia motivo o pretesto. 

55. Seguita che sarà la nomina degli elettori , V as- 
semblea Terrà immantinente sciolta; e sarà nullo qua- 
IfQnque altro atto in cui volesse ingerirsi. 

sé. I cittadini che hanno composta l'assemblea, si tra- 
Oferiranno nuovamente alla parrocchia , ove sì canterà 
Ijtn solenne Te Detim, conducendo l'elettore o gli elettori 
ifs, i\ presidente gli scrutinatori ed il segretario. 

CAPITOLO IV. 

Ifelle €i$$emUee elettive di circondario elettorale. 

Art. S7. Le assemblee elettive di circondario saranno 
<^mpo$tedi elettori parrocchiali che dovranno congregar- 
si nel capo luogo di ogni circondario elettorale per no- 
ipinar gli elettori, i quali debbonsi poscia trasferire nella 
capitale d^Ua provincia, onde eleggere i deputati al par- 
lamentpf 

58. Queste assemblee si celebreranno nella prima do* 
meQTa del mese di ottobre dell'anno antecedente a 
qpello, in cui deesi unire il parlamento. 

59. Il numero degli elettori di circondario elettorale 
qarà almeno triplo di quello de' deputati che debbonsi 
^eirgere. 

QO, Se il numero de' circondarli elettorali della prò* 
vincia fosse maggiore di quello degli eiettori che si ri- 
<;hie^no io conformità deli' art. precedente per la no- 
niina de' deputati che gli corrispondono ; si nominerà ciò 
non ostante un elettore per ogni circondario elettorale. 

Se il numero de' circondarli elettorali fosse minore di 
quello degli elettori che debbonsi nominare , ciascun cir* 
qondario elettorale ne sceglierà uno o più, sino ai com- 
pleto del numero che si richiede. Se mancasse un elei; 
loro; verrà questo nominato dal circondario elettorale 
clie abbia una maggiore popolazione. Se ne mancasse un 



a^liro ; 8ai:à nominato dal cìrccndario elettorale immediaio 
cbe più abbondi di popolazione; e cosi soccessivamente. 

61. Per quanto si è stabilito ne'due precedenti nltiini 
artìcoli, dei pari che nel 29 e nel 30, il cen imento de- 
termina quanti deputati corrjspondanp ad ogni provincia,, 
e quanti elettori ad ogni circondario elettorale. 

62- Le assemblee eletU^e di circondario verranno pre- 
sedute dal capo politico o dal sindaco del capo-luogo 
del circondario medesiipo. Si presenteranno gli elettori 
parrocchiali muniti del documento che assicuri la lorp 
elezione, onde i loro nomi vengano registrati nel libro, 
in cai debbon^i^ distendere gli atti dell'assemblea. 

63. Nel giorno stabilito si uniranno gli elett^ori di pa- 
roccbia col presidente nelle sale municipali a porta aper- 
ta , e darariQO principio alle lor funzioni con la nomina 
di un segretario e di due scrutjnatprj, cui dovranno sce- 
gliere fra gli elettori medenmi , a' termini dell' art. 39. 

64. Gli elettori presenteranno i certificati della loro 
nomina : onde essere esaminati diti segretaiip e scruti* 
natori: e questi nel f>iorno seguente dovr^n dar conto, se 
i certificati esibiti sieno o no ip regolai I certificati del 
segretario e degli scrntinatorì siàrannp etòminati da una 
commissione composta di tre individui dell' assemblea 
perciò nominati : essi dovranno del pari^ dar conto nel. 
seguente giorno della validità di tali documenti. 

65. Fatto in questo giorno l'appello degli elettóri par- 
rocchiali, si leggeranno gl'informi che r.sulterànno dai 
certificati esibiti.: e se vi sia cosa da opporre agli, ac; 
cennati documenti dagli elettori per mancanza di alcu- 
na delle circostanze riclìiestc ; l'assemblea deciderà de- 
finitivamente , senza interrompere le sue funzioni , ciò 
che ne stimi : e t^li giudizi! verranno eseguiti sènza 
gVìvame. * '' t . 

66. Dopo di cip, radunati gli elettori parrocchiali 
cui loro presidente , si trasferiranno alla chiesa maggio- 
rie, ove si canterà la meésa solenne dello Spirito SantQ 
dall'ecclesiastico di maggior dignità:' questi pronunzìsrà' 
pure un discorso analogo alla circostanza^ 

67. Ciò fatto, si restituiranno tutti alle case nmnici- 
pali. Gli elettori sederanno senza preferenza alcuna : ed> 
jl segretario leggerà alla loro presenza questo capitolo 
della costituzione. Il presidente quindi farà la stessa do- 
manda enunciata nell' art. 48 : ed a questo riguardo si 
Osserverà quanto si prescrife nel medesimo aiuticelo. 



68. immediatainente dopo si procederà alla nomma 
dell'elettore, o elettori di circondario elettorale, sceglieo- 
doU uno per uno e per iscrutinio segreta col mezio di 
l^ole, ^elle quali svl scritto il noiqe della persona ohe 
ciascun vuol indicare. 

69. Tosto che siensi presi tutti i voti nella forsia pre- 
scritta, il presidente. U segretario e gli scrutinatorì lì, 
ordineraBno : e rimarrà eletto quegli che abbia riunito, 
almeno un yoto più della metà. Ciò fiatto, il presidente* 
pubblicherà ciascuna elezione. Se niuno avesse riunito 
(a pluralità assoluta di voti ; per gli due che abbiano 
ottenuto il Biaggior numero , si praticherà un< secon4(> 
scrutinio : e riiparrà eletto quegli che abbia raccolto il 
]pags;ior numero di voti. Nel oaisp ài p<M*ità dovrà deci- 
der la sorte.. 

70. Per essere elettor di circondario si richiede la 
qualità di cittadino nell'esercizio de' suoi dritti ^ Tet^ 
di venticinque anni compili e la circostanza di esser do- 
miciliato e residente nel circondario, benché Qon presente, 
air assemblea, sì^ secolare o ecclesiastico-seccUre. 

71. Il segretario distenderà un atto soscritto da e^^o, 
dal presidente e dagli scrutinatorì ; e ne dacà copia fir- 
mata dalle stesse persone ali' eletto o agli eleUi , onde 
possano far costare la loro nomina.. 11 presidente dev'as- 
semblea rimetterà altra copia, conforme soscritta da esso 
e dal segretario al pre.'^idente dell'assemblea diprovinc'a, 
dove i' elezipne avvenuta sarà insellila ne' pubblici fogli% 

72. Nelle assemblee elettive di circondario elettorale 
si osserverà q^uanto si ordina per le assemblee eleitiv^e 
di pai^rocqhia negli aiìt.. 2>4. SS. S6, 

CAPITOLO V. 

Delle assemblee eleiiiv/e di provincia^ 

Art. 73. de assemblee elettive di provincia si compor- 
ranno degli elettori di< tutti i oircondarii elettorali della 
medesima : eglino si riuniranno nel capo-luogo ad og- 
^tto di nominare i corrispondenti deputati, che debbon 
lormare il parlamentp in qualità di. ra presentanti della 
naz'one. 

74. Queste assemblee si convocheranno, sempre nella 
prima domenica del mese di novembre dell'anno prece- 
acote a quello deità forina^ion dpi parlanieuto. 
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^3. Le assemblee elettive di provincia saranno prese- 
dute dal sindaco del càpo-luogo della provincia kitedesi- 
ma : a lui si presenteranno gli elettori di circondario 
muniti del documento della loro elezione^ onde i lor 
nomi vengano notati nel libro in cui si debbon distendere 
gli atti deir assemblea. 

76 Nel giorno designato si uniranno gli elettori col 
presidente a porte aperte nelle case comunali o in altro 
edilizio cbe si giudichi più convenevole per adempire un 
fìtto cosi solenne* Daranno quindi principio alle loro 
funzioni con la nomina a pluralità di voti di un segre- 
tario e di due scrutinatori che sceglieranno fra gli eiet- 
ttri medesimi. 

77^ Si leggeranno i quattro capitoli della presente co^ 
Stituzione politica, i quali trattano dell' elezione, ed indi 
i certificati degli atti dell'elezioni eseguite ne'capo-luo* 
ghi de' circondarli elettorali; certificati rimessi da'rispet« 
livi presidenti. Dovranno parimenti gli elettori presenta- 
re i certifioiti della di loro nomina per farli esaminare 
dal segretario e scrutinatori : e questi nel giorno seguente 
dovranno riferire se que' documenti sienoonoin regola. 
I certificati del segretario e degli scrutinatori daranno esa- 
minati da una commissione composta di tre individui del- 
l' assemblea perciò nominati; ed essi ancom dovranno nel 
giorno seguente dare il loro parere su'documenti medesimi. 

78. Riuniti che saranno in questo giorno gli elettori 
di circondario elettorale si leggeranno gl'informi rispet-* 
ii?i sopra i documenti presentati : e quando sorgesser 
de' dubbii contiro tali documenti o contro gli elettori per 
deficienza dì alcune delle qualità richieste; l'assemblea 
risolverà diCBnitivamente, e senza interrompere le sue 
funz oni ciò che le sembrerà più opportuno. Queste ri- 
soluzioni , saranno eseguite senza gravame. 

Ciò fatto , gli elettori di circondario col loro preciden- 
te si dirigeranno alla cattedrale, ove Si canterà la mes-^ 
sa solenne dello SPIRITO SANTO : ed il vescovo, o iii 
sua mancanza l'ecclesiastico di maggior dignità, pronun* 
zierà un discorso analogo alle c'rcostanze. 

^. Terminato questo atto religioso , torneranno tutti 
al luogo donde partirono : ed a porta aperta dopo che 
gli elettori siensi seduti Senza preferenza alcuna, farai! 
presidente la stessa domanda esposta nell'articolo 48: e 
si osserverà finalmente a questo riguardo quanto si pre« 
scrìve nell'articolo medesimo. 
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81 • Si procederà quindi dagli elettori, che sono pre- 
senti, alla elezion de' deputati ad uno ad uno. Gli elettori 
a quest'oggetto si aTvicineranno alla tavola, presso di 
cui seggono il presidente, gli scrutinatorì ed il segreta- 
rio, e questa ultimo nella presenza de' nominati scriverà 
ne' registri il nome della persona che ciascuno elegge. 
n segretario e scrutinatorì saranno i primi a dare il lor 

TOtO. 

82. Sabito che siensi presi tutti i voti , il presiden* 
te , gli scrutinatorì ed il segretario li ordioeraono ^ e 
rimarrà eletto quegli che abbia riportato almeno un voto 
più della metà. Se niuno avesse raccolta la pluralità as> 
solata de' voti ; per gli due che ne avessero ottenuto il 
maggior numero , si praticherà un secondo scrutinio : e 
rimarrà eletto quegli che riunisca la pluralità. Nel caso 
di parità dovrà decider la sorte. Terminata la elezione, 
sarà immantinente pubblicata dal presidente. 

83. Dopo l'elezione de' deputati si procederà a quella 
de* supplenti con lo stesso metodo e forma :. ed il loro 
numero sarà in ogni provincia la terza parte de' deputati 
che le corrispondono. Se ad alcuna provincia spetta la 
elezione di due deputati ; verrà ciò non ostante eletto un 
supplente. Questi supplenti interverranno al parlamento 
sempre che si yerifichi la morte del proprietario* ovvero 
a giadizio dello stesso parlamento la sua impossibilità di 
rappresentare ; e ciò in qualunque tempo che avvenga 
o l'uno l'altro accidente dopo relezione. 

84. Per esser deputato si richiede la qualità di citta- 
dino neli' esercizio de' suoi dritti , l' età di venticinque 
anni compiti e Tesser nato bella stessa provincia, o Tes- 
sere in essa domiciliato con sette anni almeno di resi- 
denza i^ tanto se sia del ceto secolara quanto delT eccle- 
siastico-<;ecolare* La elezione potrà ricadere non meno 
su'citiad'mi i quali compongono T assemblea, che su gli 
assenti da questa. 

85. Per esser deputato al parlamento si richiede altresì 
il possesso di una proporzionata rendita annua procedente 
da beni proprii. 

86. La disposizione delT articolo precedente rimane so- 
spesa , Ano a che il parlamento futuro dichiari esserne 
giunto il momento, e disegni cosi la quota della rendita, 
oome la qualità dei beni, da cui debba dedursl. Ciò che 
il parlamento deciderà in quelT epoca, si terrà per co- 
stituzionale , e come se fosse qui espresso» 
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87. Se avrenga die la stessa persona sia eletta dàlia 
provincia di saa nascita e da quella in cai sia domici- 
liata; snì^sisterà la elezione per causa di domicilio : e per 
la prorinc'a di sua nasc'ta agirà nel parlamento il rispet- 
tivo supplente. 

S8. I segretarii di stato, i coosiglforì di stato e tutti 
coloro che occupano impiei^hi della qa^a reale, non po- 
tranno essere eletti deputati al parlamento. 

89. Neppure potrà essere eletto deputato qualunque 
straniero sebbene abbia ottenuto dal parlamento il de- 
creto di cittadinanza. 

90. Niun, impiegato pubblico nominato dal gòyemo pò* 
tra elisero eletto deputato al parlamento per la provincia 
io cui esercita le sue funzioni. 

91. Il segretario distenderà Tatto della elezione, e lo 
soscriverà insieme col presidente e con tutti gli elettori. 

92. In seguito tutti gli elettori daranno^ senza che 
alcuno possa scasarsene, a tutti ed a ciascooo dei depu- 
tati eletti gli ampli poteri nella forma che in appresso è 
prescritta, onde presentarsi al parlamento. Ciascun depu- 
tato dovrà ricevere separatamente una copia uniforme 
di tali poteri. 

93. I poteri saranno concepiti ne' seguenti termini : 

Nel comune di.... ^ nel giorno del mese di 

nella sala di essendosi congregati ( sego! ranno i 

nomi del presidente e degli elettori di circondario elet- 
torale che compongono Y asf^emblea di provincia ) anno 
dichiarato innanzi a me pubblico notajo ed à'iestimonii 
chiamati a quesV oggetto, the essendosi proceduto inconfor» 
mila della costituzione politica della monarchia delle due 
Sicilie alla nomina degli elettori parrocchiaU e di circon^ 
dario con tutte le solennità prescritte dalla stessa costituì 
sione^ siccome costa da^ certificati originali a ciò relativi ; 
ed essendosi riuniti in seguito gli elettori suddetti de* eir^ 

condarii della provincia di nel giortw del mese 

di del presente anno ; anno nominato i deputati che 

in nome di questa provincia debbon concorrere a rappre^ 
sentarla nel parlamento : e sono stati eletti per tali depu- 
tati della stessa provincia i signori N. N. N. siccome co- 
sta dalV atto distèso e firmato da N. N, Per conseguenza i 
nominati elettori concedono ampli poteri a^ medesimi depur 
tati insieme riuniti ed a ciascun di essi in particolare « 
onde adempiere e disimpegnare le auguste funzioni de* éi 
loro incarichi, e perche riuniti con gli cUtri deputati nel 



paf lamento Cùme rappreientanti detla nazione ielle due Si- 
eilie poetano eonceiere e risolvere quanto giudichino eonióe- 
nevole al ben generale della etetsa ; dovendo in ciò usare 
delle facoltà fissate dalla costituzione e maMenìtrèi ne* limiti 
prescritti da questa senza poter derogare ^alterare o vaUria^i^ 
re in alcun mòdo e sotto alcun pretesta niuno de* suoi ar- 
iicoli. Gli stessi elettori quindi in virtiSt di tutte le facoltà 
ad essi concedute per V adempimento del presente atto , si 
obbligano tanto in fiome proprio^ quanto in quello di tutti 
i capi di famiglia di questa provincia a tener tutto ciò che 
da questo si risolvesse in conformità della Costituzione delle 
due Sicilie, Tanto àn dichiarato e promesso in presenza 
deUesiimonii N. N. che insieme con essi elettori si sono 
soscritti. Di tutto ciò fo fede. ee. 

94. 1] presidente, gli scrutinatori ècl il segretario rimet- 
teranno immaDtinente iina éopia da eséi firmata dell'atto 
Seguito dell^ elez'oni alla deputazione permanente del 
parlaitiento ; e pi^octireratino che tali elezioni si ptibbli- 
éhino per mezzo della stahlpa^ e che dì queste si spe- 
disca copia ad ognima delle popolazioni della provinciai 

95. I deputati gòdrahno di una indeniiità a carico 
bielle rispettive provincie^ la quantità della quale Tèrra 
Basata dal paHametito nel secondo àntio di ogiii deputa- 
^Aome generale. 

96. Si osserverà nelle assemblee elettire di proTincia 
ttiuo ci j che si ordina negli articoli 32. S4. ^. S6. ma 
Mn quello ctie si irtabilisce nell'articolo 328. 

CAPltOLO Vt. 

iklìa contocazione del parlamienìoi 

Ari. 97. Il parlamento si riunirà in ogni aiioo nella 
capitale del regno ed in tin edificio destinato a questo 
solo oggetto. 

Art. 98. Quando il parlamento giudicasse conveniente 
di trasferì ìTii in altro luogo diverso dalla capitale ; potrà 
farlo, purché la traslazione venga approvata da due ter- 
t\ almeno de* deputati presenti. 

99. Le sessioni dèi parlamento dureranno in ogni anno 
per tre mesi consecutivi. Vi si darà principio nel primo 
giorno del mese di marzo. 

100. Il parlamento potrà prorogare le sue scssiori pei" 
Un solo mese e ne' due seguenti casi: 
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1. Se il re Io ricbiegga; 

2. Se il pnrlameoto lo giudichi necessario; con dae 
terzi de' deputati. 

101. I deputati, si rinnoyeranno totalmente in ogol 
blennio. 

102. Se la guerra o V occupazione fatta dal nemico di 
alcuna parte del territnro della monarchia impedisce a 
tutti o ad una parte de' deputati di una o di più Provin- 
cie di presentarsi in tempo opportuno al parlamento; 
verranno suppliti i mancanti dagli anteriori deputati delle 
rispettive provincie* Questi che li suppliscono, saranno 
estratti a sorte fra essi Gno a che sia completato il nu- 
mero che si richiede. 

103. I deputati una volta eletti non potranno esserlo 
di nuovo, se non dopo che sia trascorsa un'altra depu- 
tazione* 

104. I deputati nel giungere alla capitale si presen*' 
teranno alla deputazione permanente del parlamento» 
Questa farà inscrivere nella segreteria del parlamento 
medesimo i nomi di tali deputati ed il nome della prò- 
vinca che li à eletti. 

10i>. Neir anno in cui dee seguire la rinnovatfon dei 
deputati, si conyocherd la prima assemblea preparatoria 
B porte aperte nel giorno lo di febbrnjo. Farà in essa 
le funzioni di presidente colui che l'esercita presso la 
deputazion permanente ed alle funzioni di segretarii e di 
scrutinatori la stessa deputazione nominerà coloro che 
giudicherà opportuni fra gl'individui rimanenti* 

IDIi. A questa prima assemblea tutti i deputati pre- 
senteranno i di loro poteri : e dalla stessa si nomineran- 
no a pluralità di voti due commissioni ; una di cinque 
individui) onde esamini i poteri di tutti i deputati; l'ai** 
tra di tre, onde esamini i poteri de' cinque individui ^ 
che compongono la commissione suddetta. 

107. Nel giorno venti dello stesso mese di febbraio si 
convocherà parimenti a porte aperte una seconda assem* 
blea preparatoria ^ cui le due commissioni nominate fa- 
ran rapporto della leg[ittimità de* poteri esibiti ^ tenendo 
presenti le copie degli atti della elezion provinciale. 

105. In questa assemblea e nelle altre che saranno 
necessarie sino al giorno venticinque del mese accenna* 
to, si risolveranno dlfllaitìvamonto ed a pluralità di voti 
i dubbi i che sorgessero su la legittimità de' poteri e sa 
le qualità de' deputati. 
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109. Neil* anno c1ì« snrcede a quello della rinnovazion 
de* deputati , si terrs^ la prima assemblea preparatoria 
nel giorno Tenti di febbre jo. Ne' giorni rimanenti sino al 
fenticioque si terranno tutte le altre che si crederao 
necessarie per deliberare nel modo e nella forma indi- 
cati ne' tre articoli precedenti sa la legittimità de* po- 
teri de' dopatati che di nuovo si presentino 

110. Nel giorno venticinqae di febbri) jo di ciascnn 
anno si convocherà T ultima assemblea preparatoria. la 
essa tutti i deputati, apposta la mano ansanti e?aEgeli, 
daranno il giuramento nella seguente forma. 

D. Giurate difendere la religione cattolica apostolica ro^ 
vtana emz'^ ammetterne alcun' altra nel regno ? 

R. Sì lo giuro. 

D. Giurate di osservare e di far osservare religiosamente 
la costituzione politica adottata nel 1820 per la tiionar* 
chia delle due Sicilie con le modificazioni proposte dalla 
rappresentanza nazionale t 

R. Sì lo giuro. 

D. Giurate di adempire pienamente, e fedelmente V inca- 
rico che la nazione vi à affidalo^ avendo in mira in ogru 
rinconifa U bene e to prosperità della nazione ? 

R* Sì lo giwnt^ 

Se così farete ; Iddio vi premii : e nel caso contrario ve 
lo imputi. 

111. Ciò fatto, si procederà ad eleggere fra gli stessi 
deputati per iscrutinio segreto ed a pluralità assoluta di 
voti un presidente un vice-presidente e quattro segreta ril. 
Dopo di ciò si avrà per costituito e formato il parlamento : 
e la deputazion permanente cesserà da tutte le sue funzioni. 

112. Nello stesso giorno si nominerà una deputazione di 
ventidue deputati e di due segrctarii , perchè si porti da 
S. li. a parteciparle la seguita istallazion del {mrlamento 
e la nomina del presidente che à eletto : ed il re manife- 
sti se egli assisterà all' apertura del parlamento, la quale 
avrà luogo nel giorno primo di marzo. 

113. Se il re si trovasse fuori della capitale : gli si farà 
tal partecipazione e richiesta in iscritto : ed il re rispon- 
derà nello stesso modo. 

Uh. Il re assisterà in persona air apertura del parla- 
tnenio. Quando fosse impedito, eseguirà questo atto il pre- 
sidente nel giorno designato, senza che per motivo alcuno 
si possa diflerirlo ad altro giorno. 

Le stesse formalità si osserveranno per l' atto della chiu- 
sura del parlamento. 
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115. Nella sala del parlamento il re entrerà senza guar- 
die accompagnato soltanto dalle persone che si additano 
nel regolamento del governo interiore del parlamento per 
la cerimonia dell' ingresso e della partenza del re. 

116. il re pronunzierà un discorso in cni proporrà al 
parlamento quanto crederà convenevole. Il presidente ri- 
sponderà in germini generali. Quando il re non assista; 
rimetterà il suo discorso al presidente perchè questi lo 
legga al parlamento. 

117. li parlamento non può deliberare alla presenza 
del re. 

118. Nel caso che i ministri segretari! avanzino propo* 
sizioni al parlamento in nome del re assisteranno alle di- 
scussioni che avranno luogo su V oggetto nel giorno e nel 
modo che si fisserà dal parlamento. Avranno la parola 
nel parlamento medesimo su le proposizioni indicate: ma 
non potranno esser presenti, quando esso emetto il suo voto* 

119. Le sessioni del parlamento saranno pubblichey meno 
che ne' casi i quali esiga n «riserba e ne' quali potranno es- 
ser segrete. 

120. in tatto ciò che riguarda le discussioni del parla- 
mento od il suo ordine e governo interiore, si osserveranno 
i regolamenti adottati al parlamento attuale. Ciò non sarà 
di ostacolo alle riforme che il parlamento successivo giu- 
dicasse opportune. 

121. 1 deputati saranno inviolabili per ledi loro opinioni, 
e non potranno per queste esser molestati in alcun tempo. 
In alcun caso e da autorità alcuna. Nelle cause criminali 
che s'intentassero contro di essi, non potranno esser giu- 
dicati , se non dal tribunale del parlamento nel modo e 
«ella forma prescritta ne' regolamenti per lo governo inte- 
riore dello stesso. Mentre durano le sessioni del par- 
lamento e per lo spazio di un mese successivo , non po- 
rranno esser citeti civilmente, né esser molestati in alcun 
modo per causa di debito. 

I*i2. Nel tempo della di loro deputazione, incomincian- 
do dal giorno in cui la di loro nomina fu verificata presso 
la deputazion 'permanente, non potranno 1 deputati accet- 
terò per se o sollecitare per altri impiego alcuno che aia 
a provvista del re, né domandare alcnn avanzamento che 
non sia nella scala della propria carriera, 

123. I deputali non potranno parimente nel corso della 
loro deputezioae ed anche per un anno successivo ali* ul- 
timo atto delle lor funzioni, ottener per se stessi, né sol- 
lecitare per altri delle pensioni o decorazioni di sorta al« 
cuna che sieno a provista del re. 



CAPITOLO VII. 
Dette facoltà del parlanunio. 

Art* 12fc. Le facoltà del parlamento sono. 

I. Proporre e decretare le leggi , ioterpetrarle e dero« 
garle in caso clie ciò sia necessario. 

II. Ricevere il giuramento del re, del daca di Calabria 
e della reggenza ( quando yi sia ) nelle forme che si pre- 
icriveranno a suo luogo. 

III. Risolvere qualunque dubbio di fatto o di dritto, che 
aorga nell'ordine della successione alla corona. 

IV. Elegger la reggenza o il reggente del regno ne' casi 
dalla costituzione indicati , e fissare i limiti , ne* quali la 
reggenza ed il reggente debbano esercitare l' autorità regia. 

V. Render pubblica la ricognizione del duca di Calabria. 
yi. Nominare il tutore del re minore ne* casi indicati 

dalla costituzione. 

VII. Approvare prima della ratiGca i trattati di alleanza 
offensiva, do' sussidii ed i particolari trattati di commercio. 

vili. Concedere o negare che si ammettano truppe stra- 
niere nel regno. 

II. Decretare la creazione o la soppressione degl'impie- 
ghi ne' tribunali che stabilisca la costituzione ; e la crea- 
zione o soppressione di altri impieghi pubblici. 

X. Fissare in ogni anno a proposta del re le forze di 
terra e di mare, determinando quelle che debbansi tenere 
in piedi in tempo di pace , ed il loro aumento in tempo 
-di guerra. 

XI. Fissare le ordinanze delle armate di terra, di quelle 
-di mare e della milizia nazionale in tutti i rami che le 
riguardano. 

XII. Fissare le spese della pubblica amministrazione, 
xui. Stabilire annaalmente le contribuzioni e le imposte. 
XIV. Prendere de' capitali in prestito su'l credito della 

nazione ne' casi di bisogno. 

. XV. Approvare la ripartizione delle contribuzioni. 

XVI. Esaminare ed approvare i conti dell* impiego dei 
pubblici capitali. 

XVII. Stabilir le dogane e le tariffe de' dritti. 

XVIII. Disporre ciò che sia convenevole per Tammini- 
atrazione, conservazione ed alienazione de'beni.Dtzionali. 

XIX. Determinare il valore, il peso , la lega , il tipo ed 
il nome della moneta. 

XX. Adottare il sistema che si stimi più giusto e più 
idoneo per gli pesi e misure. 
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XXI. Promuovere ed incoraggiare ogni sorta d' industrie 
togliere gli ostacoli che ne impediscono i progressi. 

XXII. Stabilire il piano generale della pubblica istruzior 
ne in tutta la monarchia , ed approvare quello che si 
formerà per la educazione del duca di Calabria. 

xxiii. Approvare i regolamenti del regno in ciò che rì« 
guarda la polizia e la salute pubblica. ' 

XXIV. Proteggere la libertà della stampa. 

XXV. Recare ad efletto la responsabilità de' ministri se- 
gretari! di stato e degli altri pubblici funzionarii. • 

XXVI. Appartiene finalmente al parlamento di dare o 
negare il suo assenso in tutti i casi , ne* quali ciò si pre« 
scriva dalla costituzione. 

CAPITOLO Vili. 

Della fortnazion delle leggi e della sanzione reale. 

Art. 125. Ogni deputato à la facoltà di proporre al 
parlamento de' progetti di legge : ma dee farlo in iscritto, 
assegnandone le ragioni. 

126. Due giorni almeno che siasi presentato e letto il 
progetto di legge, si leggerà per la seconda volta; ed il 
parlamento delibererà se si debba o no discuterlo. 

127. Ammesso a discussione il progetto, quando il par* 
lamento ne conosca la importanza ; ne sarà inviato T esa- 
me preventivo ad una commissione. 

128. Quattro giorni almeno dopo che siasi ammesso a 
discussione il progetto , si leggerà per la terza volta , e 
potrà designarsi il giorno della discussione. 

129. Giunto il giorno destinato per la discussione, que- 
sta sarà fatta 9u la totaUtà del progetto e su di ciascuno 
de' suoi artìcoli. 

130. 11 parlamento deciderà, se il progetto siasi suffi- 
cientemente discusso. Quando lo sia , risolverà se vi è 
luogo o no a deliberare. 

131. Posto che vi sia luogo a deliberare, il parlamento 
procederà a questo atto , ed o ammetterà o ributterà in 
tutto in parte il progetto , lo varierà e lo modifìcherà , 
giusta le osservazioni che si sien fatte nella discussione. 

132. La deliberazione sarà quella che avrà riunito la 
pluralità assoluta; de' voti. Perchè ciò si Terifichi, sarà ne- 
cessaria la presenza della metà più uno della totalità dei 
deputali che debbono comporre il parlamento , o risol- 
Vesso che non debba procedersi a deliberare ; non potrà 
questo progetto ripropori^i nellp ^\/e»$o nona* 



133. >: ti (tarlamciiÉo n£«4l»<«e uo profilo di fc gge 
m qojluuqu*' 5lalo del s»> esame. 

f 31. Se %enttae adottato . si diiceoderà per dnplirai4k 
m fbmia di k^e , e sì lesserà nel parbinefilo. Ciò (ai- 
Io, e soscritli ameadue di orizinali dal presidente e da 
fefretarii , Tenanao presenUli sobito al re da una 



135. Al re appartiene la samione delle leggi. 
196. Il re dà la sanzione eon la se^mente forviofa 
scritta di suo pqgDO : st fubbUcài per leffe. 

137. D re nega la sanzione con b sesoente fomiob 
scritta parimenti di soo pngoo, n'romt al pariiatca/o: e ¥Ì 
onirà per esteso i motiri che à avuti per ne^re la saiuìune. 

138. Il re arri trenta giomi di tempo per usare di tal 
pierogatira. Se in questo iotenrallo non avrà data o ue- 
fata la sua sanzione; per la stessa ragione s'intenderà da- 
ta, e sarà data £ fatto. 

139. Data o negata la sanzione dal re. Terrà resttloilo 
al parlaniento per la soa inteDigenza ono degli orìsioali 
con la corrispondente formola apposta. Questo originale 
m conserverà nelF archino del parlamento « ed il suo du- 
plicato rimarrà presso del re. 

140. Se il re negasse la sua sanzione ; non si riprodurrà 
il medesimo progetto nel parlamento dello stésso anno: ma 
potrà ciò farsi nel parlamento neH'anno seguente. 

Ifcl. Se nel parlamento deD* anno seguente Tcnisae di 
moro proposto, ammesso ed approvato lo stesso prosetto; 
potrà il re cui il progetto sarà presentato , dare la sua 
sanzione o negarla per la seconda lolu ne' termini pre« 
scritti dagK articoli 136. 137. 

Nel caso che la sanzione venga anche negata ; non sì 
tratterà più quel soggetto neHo stesso anno. 

142. Se il progetto fosse per la terza volta proposto • 
ammesso ed approvato nel parlamento dell' anno seguen- 
te ; la sanzione del re si terrà per data ; ed es8eru1o*:K 
presentato il progetto , darà di fatto la sanzione , usaudo 
la lormola espressa nell* articolo 136^ 

1(3. Se prima che spiri il termine di trenta giorni, nei 
quali debbe il re dare o negare la sua sanzione, giunges- 
se il giorno , in cui debbono terminare le unioni del par- 
lamento , darà o nefsherà il suo assenso ne' primi otto 
giorni dol nuovo parlamento. Quando spirasse detto ter- 
mine senza di aver data la sanzione ; s* intenderà data « 
e la darà egli di fatto ; usando la formola prescrìtta. So 
però il re negasse la sua sanzione ; potrà questo parla* 
mento trattare il medesimo progetto* 
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ikh. Quando do|>o di avere il re negala la sanzione ad 
un progetto di leg^e , passi uno o più anni senza che i| 
progetto indicato si riproduca ; si farà una distinzione: se 
si riproduca nel tempo deJIa stessa deputazione che Io a- 
dottò per la prima volta, o nelle due deputazioni che im- 
mediata mente la seguono \ si aTrà sempre per lo stesso 
progetto, in quanto riguarda gli efletti della sanzione reale, 
di cui trattano i tre articoli antecedenti. Che se non ye- 
fiisse a proporsi nel tempo delle tre espresse deputazioni; 
in tal caso riproducendosi ne* termini stessi , si terri tut- 
tavia per un progetto novello in quanto agli efletti indicati. 

145. Se riprodotto un progetto per la seconda e la ter- 
za volta tra i limiti prescritti nelP articolo precedente, il 
parlamento lo rigettasse ; si terrà sempre per progetto 
nuovo in qualunque tempo yenga proposto. 

146. Le leggi si derogano eoo le stesse formalità e nel 
medesimo modo , con cui si stabiliscono. 

CAPITOLO L\. 
Della ftromulgasione éeUe Uggi* 

Art. 147. Pubblicata la legge nel parlamento , se ne 
darà avviso al re , onde senza ritardo alcuno sì promul- 
ghi solennemente. 

148. Il re nella promulgazion delle leggi userà la for- 
mola seguente : N. ( il nome del re ) « per la grazia di 
<( Dio ec. e per la costituzione della monarchia re del re- 
« gno delle due Sicilie , re di Gerusalemme ec. Infante 
c( di Spagna , duca di Parma , Piacenza , Castro ce. ec. 
« Gran principe ereditario di Toscana ec. ec. ee« a tutti 
u coloro a' quali perverranno e che conosceranno questi 
« atti: Sappiate che il parlamento à decretato, e noi ab- 
« biam sanzionato quanto segue ( qui il testo letterale della 
« legge }• Pertanto comandiamo a tutti i tribunali , auto- 
n rità giudiziarie , capi e governatori ed autorità tanto 
<x civili , quanto militari ed ecclesiastiche di qualunque 
c( classe e dignità , che osservino e facciano osservare , 
a adempiere ed eseguire h presente legge in tutte la 
<( sue parti. Siatene intesi per lo suo adempimento , e 
<c disporrete che s* imprima , si pubblichi e si renda nota 
« a tutti D ( la legge va diretta al corrispondente ministero). 

149. Tutte le leggi si comunicheranno per ordine del 
re da' rispettivi ministri segretarii di stato a tutti ed a 
ciascuno de' tribunali supremi , a quelli delle provincie ed 
a' capi ed autorità superiori , da' cui saranno comunicate 
a tutte le rispettive autorità subalterne. 
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CAPITOLO X. 

Dtlta depulazion fermanente del parlamento. 

150. Il parlanieoto prima di scic^liersi nomioerà aoa 
deputazione che verrà detta deputazione permanente del 
parlamento , e sarà composta di sette membri di esso , 
due de* quali dovranno essere della Sicilia oltre al Faro. 

151. Il parlamento nel tempo istesso nominerà due sup- 
plenti per questa depatazione, de' quali odo delle Provin- 
cie di qua del faro , e 1' altro di quelle al di là del faro 
medesimo. 

152. La deputazione permanente dorerà per tatto il 
tempo che intercede fra un parlamento ordinario e I altro. 

Id3. Le facoltà di questa deputazione sono : I. Invigi- 
lare su l'osservanza della costituzione e delle leggi, onde 
dar conio al prossimo parlamento delle infrazioni che a- 
vessero osservate. II Convocare il parlamento straordina- 
rio ne' casi prescritti dalla costituzione. III. Dìsimpegnare 
gì' incarichi ordinati negli articoli 10^ e 105. IV. Dare 
avviso a' deputati supplenti , onde accorrano in vece dei 

troprietarii ; e quando avvenisse la morte o la impossi- 
ilità assoluta de' membri proprietaria e supplenti di una 
provincia : comunicare gli ordini opportnni alla stessa , 
perchè proceda a nuova elezione. 

CAPITOLO XI. 

Del parlamento tlraordinario. 

Art» i&h. Il parlamento straordinario si comporrà dagli 
stessi depuiati che per due anni formano il parlamento 
ordinario. 

155. La deputazion permanente convocherà il parlamen- 
to straordinario , indicando il giorno della sua unione nei 
tre casi seguenti. 

I. Quando vacasse la corona ; 

II. Quando il re fosse impossibilitato pel qualunque ra-» 
gione al governo, o volesse abdicare la corona al succes- 
cessóre. Nel primo di questi casi rimane la deputazione 
autorizzata a prendere tutte le misure che giudicherà con- 
venevoli , onde assicurarsi della inabilità del re. 

HI. Quando per critiche circostanze o per ardui affari 
giudichi il re opportuno che si convochi , e ciò partecipi 
alla deputazione permanente del parlamento. 

156. Il parlamento straordinario non si occuperà ^ se 
non deir oggetto , per cui è stato convocato. * 



1&7. Le sessìoDÌ del parìamento straordioario priocìpie- 
ranno e termineranno con le slesse formalità del parla-* 
mento ordinario. 

158. La convocazione del parlamento straordinario non 
sarà d'impedimento alle ordinarie elezioni de'naovi depu- 
tati nel tempo prescritto. 

159. Se il parlamento straordinario non avesse termi- 
^to le sue sessioni nel giorno designato per la riuniond 
del parlamento ordinario ; cesserà il primo dalle sue fan- 
zioni , ed il secondo continuerà la discussion dell' oggettOii 
per cui il primo fa convocato. 

160. Nel caso del precedente articolo la deputazion per* 
manente del parlamento continuerà nelle funzioni che le 
sono assegnate dagli articoli 104 e 105. 

TITOLO IV. 
Del re* 

CAPITOLO I. 

Della imiolabilità del re e della sua autorità. 

161. La persona del re è sacra ed inviolabile , e non 
è soggetta a responsabilità. 

162. 11 re avrà il trattamento di sacra real maestà. 

163. Nel re risiede esclusivamente la potestà di far ese- 
guire le leggi : e la sua autorità si estende per tutto ciò 
che conduce alla conservazione dell' ordine pubblico per 
l'interno ed alla sicurezza dello stato per l'esterno a nor- 
ma della costitazione e delle leggi. 

i^k. Oltre la prerogativa che compete al re, di sanzio- 
nare e promulgare le leggi, gli competono ancora , come 
facoltà principali le attribuzioni seguenti. 

I. Spedire i decreti , i regolamenti e le istruzioni che 
gli sembreranno convenevoli per la esecuzion delle leggi* 

II. Procurare che in tutto il regno si amministri la 
pronta ed esatta giostizia. 

3. Dichiarare la guerra, fare e ratificare la pace, dan* 
done iu seguito ragguaglio documentato al parlamento. 

k. ^ominare i magistrati di tutti i tribunali civili e 
criminali , dietro la proposta del consiglio di stato. 

5. Provvedere tutti gì' impieghi civili e militari. 

6. Dietro la proposta del consiglio di stato presentare 
e nominare a tutti i vescovadi ed a tutte le dignità e be« 
neficii ecck&iaistici di regio padronato. 



7. CpBced^re onori e distinzloDi di ogpi classe io con- 
tor^dità delle leggi. 

8. Comandare le armato e nominare i generali. 

9. disporre della forza armata , distribuendola nel mo- 
do il più convenevole. 

10. Dirigere le relazioni dipìomaticlie e commerciali con 
le altre potenze, nominare gli ambasciatori» i ministri ed 
i consoli. 

. 11. Aver cara della fabbrica della moneta che dovrà 
portare Y efiìcie del re ed il suo nome. 

12. Decretare V uso de* fondi assegnati a ciascuno dei 
fami dell amministrazione pubblica. 

13. Far gra:^ia a' delinquenti in conformità delle leggi. 
1(^. Proporro al parlamento le leggi e le riforme che 

giudicherà convenevoli al bene della nazione, onde il par- 
lamento possa risolvere su 1* oggetto nella forma prescritta. 

15. Concedere Veoceguatur o trattenere il corso de' de- 
ereti conciliarli e delle bolle pontificie, previo il consenso 
del parlamento, quando contengono disposizioni generali ; 
o ascoltando il consiglio di stato quando cadano su di af- 
fari particolari di governo; o rimettendone la cognizio- 
ne e la decisione al supremo iribimal di giustizia, quando 
sieno oggetti contenziosi, affinchè quel tribunale possa de- 
li|)6rare in confornìita delle leggi. 

16« Nominare e dimettere a suo piacimento i ministri 
segretari! di stato. 

165. Le restrizioni dell'autorità del re sono le seguenti: 

I. Non puà il re impedire sotto pretesto alcuno la couvo- 
oaiione del parlamento neir epoche e ne' casi prescritti 
di^lU costituzione; uè sospenderlo ne scioglierlo, né in mo- 
do alcuno disturbarlo nelle sue sessioni e deliberazioni. Co- 
loro che lo coDisigliassero o l'aiutassero in qualunque ten- 
tativo di simil fatta, sarao dichiarati traditori, e saranno 
perseguitali come tali. 

11. Non può il re uscire dal regno senza il consenso del 
parlamento: e quando ciò faccia; s'intende che abbia ab- 
dicata la <;orona. 

III. Non può alienare, cedere, rinunziare in qualunque 
altro modo trasferire ad altra persona l' autorità reale né 
alcqna delle sue prerogative. 

Se per qual si voglia ragione volesse abdicare il tro- 
no a favor della persona del suo immediato successore ; 
non potrà farlo senza 1* assenso del parlamento. 

IV. Non può il re alienare, cedeie permutare provin- 
vincii 9 città, villaggio paese o parte alcuna, per piccola 
che sia , del territorio della monarchia. 



197 

V. Non può fare il re alleanza oflensiva né trattato spe- 
ciale di commercio con alcuna potenza straniera sema il 
consenso del parlamento. 

VI. Non può né anche obbligarsi con tnltato alcuno a 
dar sussidi! ad una potenza straniera senza il consenso del 
parlamento. 

VII. Non può il re cedere o alienare beni nazionali sen- 
za il consenso del parlamento. 

vili. Non può il re da per se stessso imporre contribu-» 
zione alcuna diretta o indiretta, nò chiedere somma sotto 
pretesto alcuno per qualunque siasi oggetto : ma ciò dee 
sempre deerefarsi dal parlamento. 

ix. Non può il re concedere privilegio esclusivo a per* 
sona o a corporazione alcuna. 

X. Non può il re prendere la proprietà di alcun partii 
colare o dì alcuna corporazione, né distubarlo dal posses- 
so dall'uso o dal proQtto della proprietà medesima: e quan* 
do in alcun caso si conoscesse necessaria di prendere la 
proprietà di particolare per oggetto di pubblica utilità; non 
potrà farlo senza che nell' atto stesso il proprietario ne 
sia reso indenne con proporzionata equivalenza , a giudi- 
zio di uomini esperti ed onesti, 

XI. Non può il re privare alcuno della sua 1 berta , né 
imporgli da per se stesso alcuna pena. Il ministro segre- 
tario di stato che segnasse co tal ordine, ed il giudice che 
Io eseguisse , ne saranno risponsabili alla nazione , e ver- 
ranno castigati come rei di attentato contro la libertà in- 
dividuale. 

Soltanto nel caso che il beiio e la sicurezza dello stato 
esigessero l'arresto di alcuna persona ; potrà il re spedire 
i suoi ordini a questo riguardo, sotto condizione però che 
fra lo spazio di quarantotto ore debba mettere tal perso- 
na a disposizione del tribunale o del giudice competente. 

XII. Il re prima di contrarre matrimonio ne darà parte 
al parlamento per ottenere l'assenso: e se lo facesse sen- 
za di ciò , s' intenderà di aver abdicata la corona. 

106. Il re nel suo avvenimento al trono e neirassumere 
dopo la minore età il governo del regno , presterà giura* 
mento nella seguente forma ; N. (qui il nome del re ) 
per la grazia di Dio e per la costiluiione iella mon&rehim 
re del regno ielle iue Sieiln , giuro in nome ii Dio e 
sopra t $aMi evangeli che difenderò e comerverò la reti" 
gione cattolica^ apostolica^ romana, senza permetterne al* 
run* altra nel reame ; che osserverò e farò osservare la co- 
stituzione politica e le Uggì dilla monarchia del regno delle 
due Sicilie j ed in quanto sarò per fare^non avrò m mira 
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u non il bene ed il taniaggio della ntonanhia ; che non 
alienerò^ ni cederò^ né smembrerò paru alcuna del regno ; 
che non esigerò giammai quantità alcuna di frutti^ ne som^ 
ma alcuna di danaro , ni alcuna cosa qualunque , senza 
che abbia ciò decretato il parlamento ; che non prenderò 
giammai la proprietà di alcuno; che rispetterò sopra tutto 
la libertà politica della nazione e la libertà di ogni tneft- 
tiduo. Quando in quello che ò giurato ^ o in alcuna parte 
ài questo giuramento facessi il contrario ; non dovrò essere 
ubbidito : anzi tutto ciò che vi si opponesse , dovrà esser 
considerato come nullo e di niun valore. Così facendo. Id- 
dio mi aiuti , e sia in mia difesa ; e nel caso contrario 
«le lo imputi. 

CAPITOLO II. 

Ddla successione della corona. 

Ari. 167. Il regno delle due Sicilie è iodivisibile : ed 
in esso la successione al trono sarà perpetua , dalla pro- 
mulgazione della costituzione , nell'ordine qui presso sta- 
bilito. 

168. La successione alla corona è regolata a forma di 
primogenitura , col diritto di rappresentanza nella discen- 
denza mascolina di maschio in maschio. 

169. A quel maschio della linea retta, che manca sen- 
za figli maschi, saccederà il primogenito maschio di ma- 
schio della linea prossima all' nllimo regnante , di cui 
aia zio paterno, o fratello o in maggior distanza , parche 
sia primogenito nella linea, come si è detto, e sia nel ra- 
mo che prossimamente si distacca, e si è distaccato dalla 
linea rettai primogeniale del Re Ferdinando, e successiva- 
mente da quella dell' ultimo regnante. 

170. Estinti tutti i maschi di maschio della discenden- 
za del re Ferdinando, succederà quella femmina del san- 
gue e dell' agnazione , ( o sia questa figlinola propria, o 
sia di altro principe maschio di maschio della discenden- 
za ] che sia la più prossima airultimo maschio Re, ed al- 
l' ultimo maschio dell' agnazione che manchi , o di altro 
principe che sia mancato. Sempre è ripetuto che nella linea 
retta sia osservato il dritto di rappresentanza , col quale 
la prossimità e la qualità di primogenita si misuri, e sia 
essa dell' agnazione. 

Riguardo a questa ed a dii»cendenti maschi di maschio 
di essa , che dovranno succedere ; A osserverà 1' ordine 
stabilitOt 
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171. L'ordine di saccesdione prescritto, come sopra; 
non mai potrà portare l' unione della monarchia di Spa- 
gna col regno delle due Sicilie, in modo che« o i maschi, 
o le femmine delle discendenze chiamate sieno ammessi 
al dominio italiano; sempre che non sieno Re di Spagna» 
principe delle Asturie dichiarati o da dichiararsi, quando 
sia altro maschio che possa succedere , in vigore della 
prammatica xiii. del re Carlo iii. dell'anno 1759, secon- 
do i termini della quale si debba regolare la successione 
alla corona della monarchia delle due Sicilie. 

172. Non possono essere re delle Sicilie, se non i figli 
legittimi, procreati in costanza di legittimo matrimonio. 

Il Parlamento dovrà escludere quella,, o quelle persone» 
che sieno incapaci di goyernare, o che abbiano commessi 
atti, per gli quali meritino di perder la corona. 

173. Quando la corona debba per immediazione rica- 
dere, o sia di già ricaduta in una donna; non potrà questa 
elegger marito, senza V assenso del Parlamento: e quando 
ciò non facesse , s' intende che abbia abdicata la corona. 

174. Mei caso che giunga a regnare una donna , il di 
lei marito non avrà alcuna aatorilà relativamente al regno» 
né parte alcuna nel governo. 

Nel caso che si estinguano tatto le linee giànominate, 
il Parlamento farà una nuova chiamata, attendendo al mag- 
gior vantaggio della nazione: e seguiterà sempre ad os- 
servarsi la regola e l'ordine di succedere nella maniera 
di sopra stabilita. 

TITOLO. 111. 

Della minare età del Be , e della reggenza* 

Art. 175. ir Re è minoro sino alla età di diciotto anni 
compiti. 

176. Mentre dura la minore età del Re» il regno Terrà 
governato da una reggenza. 

177. Il regno sarà parimenti governato dalla reggenza» 
nel caso che il Re sia impossibilitato ad esercitare la sua 
autorità, da qualunque causa, o fìsica, o morale. 

178. Se r impedimento del Re oltrepassasse i due anni; 
ed il successore immediato avesse compito gli anni 18; il 
Parlamento potrà nominarlo reggente del regno in luogo 
della reggenza. 

179. Nel caso che vacasse la corona , ed il duca di 
Calabria fosse tuttavia minore , sino a che si riunisca il 
Parlamento straordinario ( quando l'ordinario non si tro^ 
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vaase ooifo ) la reggeota provvisoria sì comporrà della re- 
gioa madre, se vi fosse, <li due iodividui delia deputazione 
pemnanente del Parlamento, i più antichi per ordine di eie- 
none , e de' due pia antichi consiglieri di stato , cioò i( 
decano, e quegli che lo segue. Se mancasse la regina ma- 
dro; entrerà nella reggenza il terzo consigliere di stato per 
ordine di antichità. 

180. La reggenza provvisoria sarà preseduta dalla regi- 
na iftiadre, nel caso che vi sia, ed in sua mancanza dal- 
l' individuo della deputazione permanente del Parlamento, 
che sia presso di questa il primo nominato. 

181. La reggenza provvisoria non risolverà, se non che 
gli affari che non ammettono dilazione : e non rimuoverà, 
né nominerà impiegati, se non interinamente. 

182. Dopo che il Parlamento straordinario sarà riunito; 
nominerà una reggenza, composta di tre odi cinque indi- 
vidui. 

183. Per essere individuo della reggenza si richiede la 
qnìàtìi di cittadino, nell* esercizio de' suoi dritti : ne sono 
«adusi gli stranieri , benché fossero muniti di decreto di 
cittadinanza. 

184. La reggenza sarà preseduta da uno de* suoi indi- 
vidui, designato dal Parlamento ; ed a questo spetterà sta- 
Mire nel caso di bisogno, se debba o no esservi alterna- 
tiva neiia presidenza , ed in quaU termini. 

185. La reggenva eserciterà l' autorità del Re, nel mo- 
do che verrà stabilito dal parlamento. 

186. L' una e 1* altra reggenza presteranno il giuramen- 
to in conformità della formola prescritta neir art. 106 ; 
soggiungendo la clausola di esser fedeli al Re. La reggen- 
za permanente aggiungerà di più , che nell' esercizio del- 
l' autorità sua osserverà le condizioni impostele dal Par- 
lamento ; e ebe quando il re giunga ad esser maggiore, 
o cessi r incapacità sua, metterà nelle sue mani il gover- 
nilo 4el regno, .sotto pena che, ciò non facendo ali* istante, 
siano i membri di essa reggenza considerati e castigati 
enne traditori. 

187. Tutti gli atti della reggenza ai pubblicheranno in 
nome del Re. 

1B8. Sarà tutore del Re minore la persona che il Re do- 
funto abbia nominata nel suo testamento. In caso che non 
r abbia nominata , sarà tntriee la regina madre , duran- 
te lo stato vedovile : in sua mancanza sarà il tutore no- 
minato dal Parlamento. Nel primo e nel terzo caso dovrà 
il tutore esser nativo del regno delle due Sicilie. 

189. La reggenza procurerà, che l'educazione del Re nn- 
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nore sia la pia eonv6n6TOÌe al grande oggetto della «la 
alta dignità, in conformità del piano approvato dal Pari»- 
mento. 

t90* Il parlamento, fiflwrà il soldo , di cut debbon go- 
dere gl'individui della reggenza. 

CAPITOLO IV. 

Detta famiglia reaU^ e del' rieonotcimento id Buca 

di Calabria. 

Art. 19t. Il figlio primogenito del re porterà il titolo 
di Duca di Calabria, 

192. Gli altri figli e figlie del Be saranno e verranno 
chiamati prìncipi reali delle due Sicilie. 

193. Saranno e verranno parimenti chiamati principi 
reali delle due Sicilie i figli e le figlie del duca di Calabria* 

194. Soltanto alle cennate persone sarà limitata laqoa- 
lilà di principi reali delle due SicHie^ nò potrà estender- 
si ad altre. 

195. I principi reali delle due Sicilie -godranno I titoli, 
le distinzioni e gli onori che hanno seduto finora : e po- 
tranno èsser designati per ógni sorta d impieghi, meno che 
di giudicatura e di deputazione al Parlamento. 

196.* Il duca di Calabria non potrà uscire ^1 regno 
senza Y assenso del Parlamento : e se ne uscisse , rimar- 
rà di fatto escluso dalla successione alla corona. 

197. Lo stesso dovrà intendersi per lo caso in cui di- 
mori fuori del regno più del tempo fissato nel suo permes- 
'SO , e qualora richiamato non si reiftituisca nel termine 
stabilito dal Parlamento. 

198. 11 duca di Calabria, i principi e le principesse e i 
di lorojfigli e discendenti, sudditi del re, non potramio 
contrarre matrimonio senza il di Ini assenso, e quello del 
'parlamento , sotto pena di esser esclusi dalla successione 
alla corona. 

199. De^ì atti di nascita, matrimonio e morte di lotte 
le persone della fiimigtia reale 6i rimetterà copia autetfti- 
%a leti f^atlamento , ed in di lui assenza alla deputazione 
permanente , per esser conservata ncH' archivio del Par- 
lamento. 

200. Il duca di Calabria sarà riconosciuto dal parlamen- 
to con te formalità prescritte ne* regolamenti per lo gover- 
no interno del medesimo. 

201. Questo riconoscimento si farà nel primo Pariamen* 
10, che si ix>tivodierà dòpo ta di lui nascita. 
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S02. Il duca di Calabria, subito che sarà giunto a com* 
piere ì quattordici auni , presterà giurameuto innanzi al 
parlamento medesimo con la formola seguente. N. ( qnl 
il nome ) duca di Calabria giuro in nome di Dio, e $opra 
i santi evangeli che difenderò e comerveri la religione cai- 
tolica, apoitolica, romana , senza permetterne alcun' altra nel 
regno; che osserverò la costituzione politica della monar* 
ehia delle due Sicilie; e che sarò ubbidiente e fedele al re* 
Così facendo , Iddio mi ajuti. 

CAPITOLO V. 

Deir assegnamento della famiglia reale 

203. Il parlamento fisserà al re V assegnamento annuo 
della sua casa in quantità corrispondente ali* alta dignità 
della sua persona. 

204* Apparterranno al Re ed a* suoi successori tutti gli 
edifizii reali, di cui egli ha goduto finora : ed il Parlamen- 
to disegnerà i siti e V estenzione delle terre per lo real 
diporto. 

205. Al duca di Calabria dal giorno della sua nascita , 
ed a* principi e principesse reali da quello in cui comp'io- 
110 sette anni di età » si assegnerà per loro alimenti dal 
Parlamento nazionale una somma annua, proporzionala al* 
la di loro dignità rispettiva. 

206. Alle principesse reali, nel caso di matrimonio, as- 
segnerà il Parlamento per dote la somma che giudicherà 
opportuna ; e dopo che questa siasi data , cesseranno I ri-* 
spettivi alimenti annui. 

207. A' principi reali ammogliati si continueranno gli ali* 
menti assegnati a' medesimi , mentre risiedono nel regno 
delle due Sicilie: ma se si ammogliassero, e risedessero al 
di fuori; cesseranno i loro alimenti, e si darà loro per una 
volta sola la somma che verrà Gssata dal Parlamento. 

208. Il Parlamento stabilirà gli alimenti annui che deb- 
bonsi somministrare alla regina vedova. 

209. I soldi degf individui della reggènza si prenderan* 
no dalla rendita assegnata alla casa del Re. 

210. La dotazione della casa del re, e gli alimenti della 
real famiglia , de' quali si parla negli articoli precedenti , 
si fisseranno dal Parlamento nel principio di ogni regno » 
e mentre questo dura , non potranno alterarsi. 

211. Tutti questi assegnamenti debbono uscire dalla te* 
soreria nazionale , da cui saranno consegnati ali* ammini* 
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stralore, the il Re nonthierìi aìt'uopo : e con lo sies^so do- 
vranno trattarsi tutte le azioni attive « {)a9sive, che per 
ragion 4' interesse pcftratino sorgere. 

C A P. TI. 

Velie se^térie di Stàio. 

Art. 212. I segretari! di stato saranno cìtiqaé. 
1. Il segretario di grazia e giastiiìa. 
il. U segretario di affari esteri. 

III. Il segretario delle finanze. 

IV. Il segretario deirinterno e defili affari ecclesiastici, 

V. Il segretario di guerra e marina. 

il Parlamentò potrà fare in quest'ordine di segreterie 
le modificazioni , cui detteranno T esperienza e le circo- 
staiizt*. 

^13. Per esser ministro segretario di stato Si richiede, 
la qualità di cittadino» meir esercizio de* suol dritti , ri- 
manendo tdsclusi gli stranieri , benché avesser decreto di 
cittadinanza. 

214. Un regolamento particolare, approvato dal Parla- 
mento, stabilirà gli affari che debbon trattarsi in ciascuna 
^elle segreterie. 

215. Tutti gli ordini del Re dovranno esser soscritli 
da quel segretario di stato , a cui V affare appartiene. 

Niun trìbnnale, uè persona pubblica potrà dar eseca* 
ftione agli ordini accennati , quando manchi il dello re- 
quisito. 

216. I ministri segretarii di slato saranno nespoiisabili 
al parlamento degli ordini autorizzati da loro contro la 
costituzione o éoniro le leggi : né potrà loro servir di 
scusa l'aver ciò fatto per ordine del Re. 

217. f ministri segretsùrii di stato faranno preseiite al 
Parlamento in ogni anno lo stato delle spese ,* che cre- 
deranno necessarie per V amhiinistrazione del ramo ad 
essi affidalo : e renderanno conto delle spese bei modo 
che verrà prescritto. 

218; Onde ridurre ad effetto la responsabilità de'se-^ 
gretarii di slato ministri, il Parlamento decreterà prima 
di ogni altra cosa , che vi è luogo alla formazion , dei 
:profei;sD. 

219. Pronunciato qdesto decreto^ rimarrà sospeso dalle 
sue fuuzfbni il convenuto ministro segretario di stato: ed 
il Parlamento rimetterà alla Corte Suprema di giustizia 
tutti i documenti^ che riguarderanno la. causa da trattarsi 

il 
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dallo slefjio fribunnle ; ella li eumninerà in merito con- 
fornipincnte alle leggi. 

*ltìO. Il parlamento fisserà il soldo de' segrelarii mini- 
Bistri di slato , durante le di loro fonzioni. 

C A P. 11. 

Del Consiglio di Stato^ 

Art. 221. Vi sarà un Consiglio di Stato, composto di 
ventiquattro individui, che sieno cittadini, con T esercizio 
dcMoro drilli. Gli stranieri ne saranno esclusi malgrado 
che abbian decreto di cittadinanza. 

222. Questi Consiglieri saranno precisamente scelti nel 
modo seguente: due ecclesiastici secolari, e non piò, fra* 
quali un vescovo: tutti di merito e di lumi conosciuti e 
sperimentati. GÌ' individui rimanenti saranno eletti tra 
que' cbe siensi più distinti per lumi e cognizioni, o per 
l^randi servizi! resi in alcuno de' principali rami delfam- 
ministrazione e del governo dello slato. Il Parlamento 
non potrà proporre per consigliere alcuno individuo, cbe 
nel tempo di tale elezione si trovasse deputato al Parla- 
mento. 

I due ecclesiastici saranno eletti indistintamente fra* 
soggetti deir una e dell' altra Sicilia. I rimanenti venti- 
dne saranno scelti uno per ciascheduna provincia della 
monarchia costituzionale delle due Sicilie. 

223. Tutti i Consiglieri di Stato saranno nominati dal 
Re in seguito delle proposte cbe ne farà il Parlamento. 

224* Per l' ordinamento di questo consiglio , il parla- 
mento istituirà tante terne, quante sono le provincie : ed 
ogni terna si comporrà da tre individui nati o domici- 
liati in ciascuna provincia , a' termini dell'articolo 18. 
Similmente per gli ecclesiastici il Parlamento farà due 
terne. Il Re sceglierà da ciascuna di esse un Consigliere 
Ili Slato. 

225. Nel caso cbe avvenisse alcuna vacanza nel Con- 
siglio di Stato , il primo parlamento che si convocherà, 
presenterà al Re tre persone della clasfe, o della provin- 
cia rispettiva , onde scelga quella tra esse che pia gli 
aggrada. 

226. Il Consiglio di Stato è l' unico Consiglio del Re : 
egli ne udirà il parere in tutti gli oggetti gravi di go- 
verno , segnatamente per dare o negar la sanzione alle 
l^ftK^' per dichiarare la guerra, e per stipulare i trattati. 

227. Spetterà al Consiglio di Stato proporre al Re por 
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leroe la provvista di tutti i l>enefizìi ecclesiastici e quella 
di tolti gl'impiegiii di giudicatura. 

228. Il Re farà i regolamenti per lo governo del Con- 
siglio di Slato » di coi ascolterà anlicipatameote il pare- 
re : e tali regolamenti verranno presentati al Parlamen- 
to ; onde vi apponga la sua approvazione. 

229. I Consiglieri di Stato non potranno essere rimossi 
da* loro impieghi, senza motivo giustificato innanzi al su- 
premo tribunal di giustizia , e nemmeno trasferiti ad 
altra carica qualunque. 

230. Il Parlamento fisserà il soldo, di cui debbon go- 
dere i Consiglieri di Stato. 

231. I Consiglieri di Stato nel prender possesso de'Ioro 
impieghi , presteranno giuramento nelle mani del Re di 
osservare la Costituzione , di esser fedeli al Re stesso » e 
di coiisigliargii quanto crederan conducente al vantaggio 
della nazione, senza alcuna veduta particolare, né interesse 
privato. 

TITOTO V. 

De^ tribunali e dcll^ ammlntatrazloii^ 

della a»iiistlsla« 

CAPITOLO I. 
De* tribunali. 

Art. 232. A'tribunali appartiene esclusivamente la po- 
testà di applicare le leggi alle cause civili e criminali. 

'233. Nò il Parlamento né il Re potranno esercitare in 
verun caso le funzioni giudiziarie , né richiamare a se 
le cause pendenti, né ordinare di aprirsi giudizi defini- 
tivamente terminati. 

234. Le leggi stabiliranno l' ordine e le formolo de' 
processi , e tanto le une , quanto le altre saranno uni- 
formi in tutti i tribunali : né il Re né il Parlamento po- 
tranno dispensarvi. 

235. I tribunali non potranno esercitare altre funzio- 
ni, che quelle di giudicare e di far eseguire i giudicati. 

236. Essi non potranno sospendere la esecuzione delle 
l^^gi» né Dare alcun regolamento per T amministrazione 
della giustizia. 

237. Niun cittadino del regno delle due Sicilie potrà 
esser giudicato in causa civile, o criminale da alcuna par- 
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Cicolare commissione; m.; dovrà esserlo dal Iribonale coni'- 
petente, che siasi antecedentemente fissato dalla legge. 

238. Negli affari comuni, sten civili, o sien criminali^ 
non \i sarà che un sol foro per ogni classe di persone. 

239. f militari, per gli reati militari, saranno giudicati 
daMoro tribunali rispettivi, ne'termini dello statuto penale 
militare, attualmente in vigore» o di altro che potrà pub*- 
blicarsi in appresso. 

2^0 Per esser nominato magistrato, o giudice si richie- 
de la qualità di cittadino nativo del regno delle due Si* 
cilie, e la eia di venticinque iinni compiti. Le altre cir- 
costanze rispettive, che questi funzionari debbon avere, 
saranno determinate dalle leggi. 

241. I magistrati, ed i giudici non potranno essere de- 
stitaiti da' loro impieghi, sieno questi a tempo» o perpetui^ 
se Aon per motivo legalmente provato e giudicato ; nò po- 
tranno venir sospesi dalle loro funzioni, se non per ac- 
casa legalmente intentata. 

242. Nel caso che il Re avesse delle querele contro al-» 
con magistrato: e, dopo le dovute indagini prese su l'og- 
getto, le trovasse fondate ; potrà sospenderlo, dopo di aver 
udito il Consiglio di Stato : ma rimetterà senza riguardo 
le indagini prese alla Corte suprema di giustizia , onde 
proceda e giudichi su V oggetto in conformità delle leggi. 

243. I giudici saranno personalmente responsabili di 
tutti i falli, che commetteranno neir osservanza delle leggi 
relative alla istruzione del processo* così nelle materie ci- 
vili, che nelle criminali. 

244. La corruzione la subornazione e la prevarica- 
zione, tanto de*magÌ8tratl, quanto de*giudici, produce azion 
popolare contro della persona che ne sia colpevole. 

245. Il Parlamento fisserà per gli magistrali e per gli 
giudici patentati un competente assegnamento. 

246. La giustizia si amministrerà in nome del Re: e 
le sentenze, decisioni ed ordinanze porteranno in fronte lo 
stesso nome. 

• 2kl'. Il codice civile e criminale» e qnello di commer- 
cio sarà lo stesso per tutto il regno delle due Sicilie : 
ma senza pregiudizio delle variazioni, che per circostanze 
particolari potrà farvi il Parlamento. 

US. Nel luogo della residenza fissa del Re vi sarà un 
tribunale, chiamato Suprema Corte di giustizia. 

249. Il Parlamento stabilirà il numero de' magistrati^ 
che debbon comporre la Corte 3nddetta, e le camere nelle 
qóali si dee distribuire. 

• 250. Spetta a questo tribunale. 
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I. Dirimere Hilte le competenze, cb*? sorgessero tra l* ana 
« l'altra Corte di giustizia in tutto H territorio del regno 
dcJle due Sicilie, e quelle che avessero luogo tra le Corti 
di giustizia ed i tribuntili speciali che vi esbtooo, o tra 
i tribunali di prima istanza, non dipendenti da nna stes^ 
Corte di giustizia. 

II. Giudicare i Segretari! di Stato Ministri in tutti i 
casi ne' quali il Parlamento deereti di esservi luogo a 
fDrnia74on di processo. 

Ili. Conoscere e giudicare tutte le cause di rimozione 
e di sospensione de' ConsigHeri di Slato e de' magistrati 
delle Corti di giustizia e di altri tribunali coìlegiati. 

i¥. Conoscere e giudicare le cause criminali de'Segre- 
iaiii di SUto Ministri, de'^Consiglieri di Stato e de'magi- 
strati delle corti di giustizia e degli altri tribunali coìle- 
giati. Apparterrà al capo politico di maggiore autorità 
Tistruzion del- processo, e rinvio del medesimo alla Corte 
Suprema. 

V. Conoscere e giudicare tutte le cause criminali, cbe- 
si muonessero contro gl'individui della stessa Corte Sur 
prema. E nel caso che la ri«iponsabilità di q^uesta Corta 
si trovi eomprompssa ; il Parlamento, previa, la formalità 
prescritta nell' alicelo 21^, procederà per questo oggeKo 
alla nomina di un tribunale , composto di nove giudici,, 
che dovranno eleggersi, a sorte da un numero doppio di, 
individui. 

VI. Prender conto della residenza di ogni impiegalo 
pubblico, il quale sia soggetto a questa circostanza por 
disposizione delle leggi. 

VII. Conoscere e giudicare q uè* gravami sul vizio o di- 
fetto di nullilà, i quali s' interpongono contro le senten- 
2^e in ultima istanza, a solo fine di rinnovare la lite e ri- 
durre ad etr^tto, se vi è luogo , la risponsabililà, di cuL 
tratta l'articolo 243*. 

vili. Ascoltare ì dobbii degli altri tribunali su l'intel- 
ligenza delle leggi, e consultare a tal uopo il Re con. io. 
csporgliene i niolivi, onde ne. pruovano la, necessaria di- 
lucidazione dal Parlamento. 

IX. Esaminare le liste,, che le corti di giustizia dovran- 
no rimettere, delle cause civili e criminali, onde promuo- 
^Te la pronta esecuzione delle leggi; passare per lo stesso, 
oggetto le copie di tali liste al governo,. e disporne la 
pubblicazione in isfampa. 

251. Tutte le cause civili e criminali si termineranno 
in ultima istanza fra i limili territoriali di ciascuna giaii 
corte di giustizia, ecc.'tlo le cau!>c di rinvio ad altra corlr. 
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252. Apparterrà aUc corti di giustizia resaminare, e giu- 
dicare in seconda istanza, ne' termini prescritti dalla leg- 
ge, tutte le cause civili, in seguito di sentenze rese dai 
tribunali sottoposti alla loro giurisdizione. 

Alle corti di giustizia parimenti apparterrà pronunzia- 
re nelle cause di sospensione e di rimozione de* giudici 
locali, sottoposti alla loro giurisdizione, procedendo a se- 
conda delle leggi, e dandone conto al Re. 

253. Apparterrà parimenti alle corti di giustizia, il giu- 
dicare e conoscere le competenze che sorgono fra i tri- 
bunali di prima istanza, sottoposti alla di loro giurisdizio- 
ne e tra i giudici' inferiori, cbe nella loro giarisdizione 
istessa non dipendono da un tribunale medesimo Le com- 
petenze poi cbe sorgessero tra due corti di giustizia, o 
cbe si elevassero tra una corte di giustizia ed un tribu- 
nale di eccezione, o pare tra due tribunali di prima istan- 
za, dipendenti da corti diverse di giustizia, saranno deci- 
se da un'altra corte di giustizia, la più prossima al do- 
micilio del reo convenato. 

254. Alle corti di giustizia appartiene ben anebe il ri- 
cevere da tutti i tribunali suballerni di loro giarisdizio- 
ne la notizia esatta delle cause che sorgano per delitti , 
e le liste delle cause civili e penali. pe«>denli presso di 
loro» con V esatto notamento dello stato delle une e delle 
altre, onde promuovere la più pronta amministrazione 
della giustizia. 

255. Alle gran corti di giustizia delle provincie di là 
del faro apparterrà altresì conoscere e giudicare i gra« 
rami sul vizio, o difetto di nallità: dovranno però questi 
inter porsi innanzi a quella gran corte, cbe non abbia pre- 
sa alcuna parte nella causa , e che sia la pia vicina al 
domicilio del reo convenuto. 

256. Dichiarato un tal vizio di nullila, la gran corte, 
che ha ciò determinato, ne darà conto alla suprema corte 
di giustizia, e le rimetterà le prove ed i documenti op- 
portuni, onde render effettiva, se vi è luogo, la rlspon- 
sabilità di cui tratU l art. 243. 

257. In ogni provincia vi sarà ima corte di giustizia : 
leggi secondarie e particolari regolamenti determineranno 
quale debba esser la forma di tali corti , quali i luoghi 
della loro residenza , e quanti i magistrali che hanno a 
comporle. 

258. Se con nuova divisione del territorio del regno 
delle due Sicilie venga ad accrescersi il numero dellt* 
provicie ; ne sarà nello stesso modo aumeulato quello delle 
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«orli di gìjuiizia % dell« aatorilà gindixiarie clia na di- 
peodooo. 

S59. la ogoi provincia vi saranao de* tribaaali di pri- 
ma istanza proporzionalmente alla saa estensione : leggi 
particolari ne delermiiieraouo la composizione, il numero, 
i siti in cai debbaiisi stabilire, e l'ampiezza della loro 
territoriale giuridizione. 

^60, Spellerà a questo tribunale pronunziare la grado 
di appello su le sentenze rese da' giudici subalterni ed in 
prima istanza, nelle cause che sono di ior propria ginri- 
dizìone. 

261. Presso tutte le popolazioni» ove convenga, vi sa- 
ranno de* giudici municipali: e le leggi determineranno 
la estensione delle di loro facoltà, tanto nella parte con- 
tenziosa» quanto nell' economica. 

262. Questi giudici dovranno dar conto al più lardi 
fra tre giorni al rispettivo tribunale, da cui dipendoiiu , 
de* delitti commessi nel territorio di loro giuridizione. 

263. Dovranno rimetter parimenti ai rispettivi tribunali 
in ogni mese la lista generale delle cause pendenti nei 
loro g.udicati, indicandone lo s(ato con precisione. 

264. Le leggi decideranno, se debbano esservi tribunali 
particolari per degli afTari determinati. 

265. I magistrati ed i giudici nel prender possesso dei 
loro, impieghi presteranno giuramento di osservare la co- 
stituzione, di esser fedeli al Re, di osservar le leggi e di 
amministrare imparzialmente la giustizia. 

CAPITOLO II. 

De W amministrazione delia giustizia civile. 

206. Ni un nazionale del regno delle due Sicilie potrà 
privarsi del dritto di terminare la lite col mezzo di ar- 
bitri eletti dalle parli. 

2G7. La sentenza pronunziata dagli .arbitri sarà esecu- 
toria, qualora le parli abbiano espressamente rinunziato 
Bl dritto di appello. 

268. Il gindic4} municipale nel paese di sua giuridizio- 
ne eserciterà T ufficio di conciliatore: ed ognuno che ab- 
bia azione da sperimentare per affari civili, gli si dovrà 
presentare per quest' oggetto. 

269. 11 giudice con due uomini onesti, nominati da cia- 
scuna delie parti ascolterà V attore ed il reo ; si peno- 
trrfà delle ragioni , su le quali appoggiano rispettiva- 
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monte Ift di K)ro domanda ed- eccezione v e col parere, 
de* due soqii nominati dai;à quella provvidenza che aU- 
pierà opporlana» ad oggetto di terqrilnare il litigio senza 
procedimenio giudiziario: e ciò apppnio avrà luogo quan^. 
do le parti si acchetino a questa sentenza stcagiudi/iale. 

270. Non potrà intentarsi alcuna cau^, seoza <^be. co- 
^ti di essersi preventivamente adoperato H mezzo della 
conciliazione. 

271. Per ogni Hle , qualunque siai^e T oggetto^ o la 
F,omma, potranno esservi al più' due grad4 di giuridizio- 
ne e due sentenze definitive. Leggi particulari ne stabi- 
liranno il modo e la forma di procedura. Determineran- 
no parimenti , secondo la natura degli oggetti , V indole. 
^ la qualità de' diff<;renti giudizi , qual sentenza debba, 
rendersi esecutiva in caso di appello , o non debba am- 
ip^tt<^re appellazione. 



CAPITOLO III. 

BelV amministrazione dalla giustizia, criminale. 

Art. 272. Le leggi regoleranno T amministrazione deU^ 
giustizia eriminaie, in guisa che il processo sia fiirmalo, 
con brevità e senza vizio, onile.i delijLti a.i^n pronlameale 
puniti.. 

273. Niun nazionale, del regno delle d<ne. Sicilie potrà 
essere if^prigiona.to» senza che preceda un'informo som- 
ipario dei fatto, per lo quale merit^ di es$^Br punito con, 
pena corporale, e senza che gli si notifichi nel fatto ijstes- 
so deir arresto un. mandato per iscritto del giudice. 

274. Persone di ogni classe dovranno arrendersi a que- 
sti roandati : qiialunq^ue resistenza verrà riputata un gra-. 
ye delitto. 

27^. In caso di resistenza , o se si tema la foga del 
i;co ; potrà usarsi la forza , onde assicurare la di lui 
persona. 

276. 1/ ai^restato pria di essere posto in prigione, e 
sempre che non vi sia causa che lo impedisca , verrà 
presentalo avanti il giudiee, onde faccia la sua dichiara* 
zlone. Nel caso che ciò non possa eseguirsi^ si condurrà 
alla prigione in gualiià di semplice arrestato: ed il giudice 
nel termine di quaranta ore ne riceverà la dichiaraaioiit:^ 

277. La dirliiarazione dell'arrestato sarà senza gioraoien- 
to : nelle malizio criminali non si esigerà questo da al- 
cuno sopra fallo proprio 
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97B« QiiaVonqne delinquente può essei; arrestalo in da-. 
.^rranza, e condotto al cospetto dei giudice: presentatosH. 
9 condotto in qualche pos^) di guardia « A procederà in 
tutto , a' termini de' due precedenti articoli. 

279. Qjuando il giudice risolva che rarreaUilo si metti^ 
\n career^, o passi dalla qualità di detenuto a qxiella di 
i;arcerato. ; si distenderà un atto motivalo di tale risolo» 
zione, e se ne darà copia al custode delle prigioni, onda 
la ipserisi^a pel libro de'carcerati: senza un tal requisito, 
i;ion ammetterà qupsti alcuna persona in qualità di C4ir- 
veralo, solato ]^ si^^a più streÙa rispoqsabililà. 

?^. Non si farà sequestro di beni, se non quando si 
proceda per delitti» a^qu^U sia annessa la risponsabilità, 
ipecnnìaria: ed, un, tal sequestro verrà fatto proporzionaK 
mente a ciò cui può estendersi la somma da soddisfarsL 

281^. ì{o^ sarà condotto in ca^rcere cbiunquc offra un 
mallevadore : eccetto ii caso iq pui la legge pi*oiJ»isca 
^spressiamenle la malleveria. 

282. In qualunque stato dj causa apparisca cbe non 
.possa imporisi al carcera.tp pena corporale >. si metterà 

egli in. libertà sotto mal laveria, 

283. Le carceri saranno disposte in modo ohe servano, 
ad assi.cai^are e non a roo!esla,re \ carcerati : il custode 
li terrà ben custoditi, e terrà separati coloro, che ii gia-r 
^icc ordini di dover essere senza comunicazione ; ma in, 
\erun pasp non adopr^rà (jlelle carceri sotterranee e mal; 
^ane. 

284. La legge fisserà la frequenza, qon la quale d^*b- 
ba rìpoiersi la visita <)elle prigioni : e non vi s^rà alcun 
«:arcei;alo, che possa lasciare di presentarvisi sotto alcun, 
prelesto. 

285. M giudice ed H custode delle carceri, iquafi qnanr 
passero a quanto si prescrive negli articoli precedenti , 
saranno puniti come rei di detenzione arbitraria: e que- 
sta sarà riguardata come delitto nel codice criminale, 

286. Fra lo spazio di ventiquattro ore si manifesterà 
«7.1 reo prevenuto iJ motivo della sua carcerazione^ il nome 
del suo accusatore , se vi sia. 

287. Nel prendere la confessione del prevenuto, gli si 
K'gg:eranno per intero tutti i documenti, e le dichiarazio- 
ni de' lestimoni co' di loro nomi : e se i testimoni non, 
i;r»s.s(?r noti al prevenuto , gli si daranno tutte le notizie 
(* (lisiintivi che saran necessari per venirne in cognizione. 

288. Da qnei^lo momento in avanti il prpcesso sarà, 
pubblico nella forma prescritta dalle leggi. 
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289. Non si oltre mai di tortora, uè di atti Tiotenti di 
Gostriogimento. 

990. Neppore s* imporrà la peoa della eoofiacaziona 
da^ 0601. 

S9f . Niona peoa che s' impooga per qoalaoqoe siasi 
delitto , potrà estendersi per alcun motivo alla famiglia 
dei reo che la soffra, ma avrà ii soo pieno effetto pre- 
cisamente so di chi 1' ba meritata. 

292. Non potrà farsi perquisizione nella casa di veruu 
nazionale del regno delle doe Sicilie, se non ne'casi pre- 
scritti dalle leggi per lo buon ordine e per la sicurezza 
dello stato, 

293. Ninn nazionale del regno delle doe Sicilie potrà 
esser sottoposto a giudìzio penale senza far precedere un 
giudizio di accusa per mezzo di un giuri. Ammessa l'ac* 
coso, egli Terrà giudicalo da una corle di assise, compo- 
sta di giudici di dritto, e giudici di fatto: oel modo a 
Della forma che le leggi prescriveranno. 

294. Nel caso di circostanze straordinarie, io coi la si- 
corezza dello stato esigesse io tutta la mooarcbia , o in 
qualche parte della medesima la sospensione di alcuna delle 
formalità prescritte in questo capitolo per V arresto da* 
delioqoeoti , potrà il parlameolo decretarla per on lam- 
po determinato. 

TITOLO VI. 

Del governo interiore delle prosinole e 

«te* eoiuunl* 

CAPITOLO I. 

De* corpi municipali. 

Art.'29ì>. Por lo governo interiore de' comonì ri sa- 
ranno de'corpi municipali, composti dal sindaco dal giu- 
dice, o giudici min icipaii, da doe o più eletti e da de- 
coriooi : questi corpi aaranoo preseduti dal sindaco, ed 
lo sua mancanza dal giudice municipale, o dal primo 
nominato tra essi , quando ve ne fossero due o più- 
Quegli che presederà a tali corpi, non avrà mai roto. 

296 Sistsd)ilirà un corpo municipale presso i comuni 
che non l'abbiano , ed a' quali possa conyenire. Ogni 
comune che conta mille anime in se stesso, o nella estea- 
sione del suo territorio, debbe avere una municipalità* 



1^. ^ 



175 

297. Le leggi fisseranno il numero degrindiyìdni che 
doTran comporre le mnnic'pnlità ; e ciò in proporzione 
del nnmcro delle nnime dprì'petti?i comuni. 

298. ^^ii)daci, il giudicete giadici manicipali, gli eletti 
o decurioni terranno eletti dalle rispettiTe popolazioni 
di ogni comune. 

2^. Nel meno dì settembre di rgni anno i cittadini 
di ciascun comune si riuniranno per eleggere a plom- 
lità di TOtì un determinato numero di elettori^ in propor- 
zione dplnnmero degli aM^antN che riseggono netl'istés' 
80 comune, e che godono dell'esercizio de' dritti di eit< 
tadinnn;ca. 

300. Onesti elettori nomineranno nello stesso mese 
di sf'ttembre a pluralità assoluta di voti, il sindaco, il 
giudice, o giudici mum'cipali, gli eletti ed i decurioni, 
affinchè entr'no nell'esercizio delle loro funzioni nel di 
primo gennaio dell'anno seguente. 

301. I sindac', il giudice, o giudici municipali e gli 
eletti si muteranno in ogni anno : i decurioni si mute- 
ranno per metà nella stessa epoca. 

302. Quegli che ave^^se esercitato alcuna delle accen- 
na t? funzioni , non potrà essere eletto di nuoro perai- 
cu «a di esse , se non dopo scorsi almeno due anni. 

303. Per esser sindaco , giud ce municipale , eletto 
o decurione , oltre la condizicne di esser cittadino del 
comune, enei pieno esercizio de'suti dritti, sir:chiede 
ancora l'età di anni venticinque compili, e cinque almeno 
di domicilio e di residenza presso il rispettivo comune. Le 
Irg^i determineranno le altre qualità che aver deggiono 
qufsti funziona rii. 

304. Niun impiagato pubblico di nomina regia, il quale 
sia in attuale esercizio delle sue funzioni, potrà esser 
sindaco , giudice municipale , eletto o decurione. 

SOS. Tutti gli accennati impieghi son dichiarati cari- 
che nazionali , a cui n uno potrà negarsi senza legitti^ 
ma cau<a. 

306. In ogni municipalità vi sarà un cancelliere ar- 
cMvario, eletto dallo stesso corpo municipale a plurali- 
tà assoluta di voti, e salariato da' fondi del comune, il 
quale potrà yenire rieletto in ogni anno. 

d07. Saranno a carico delle rispettive municipalità. 

I. La polizia di salubrità, e comodità del comune. 

II. Il prestare aiuto al giudice municipale, in tutto 
ciò che r gut'^rdl la sicurezza delle perfone e delle prò- 



prletà de' cittadini, e la conservazione dell' ordine pub- 
J^lico. 

III. L'amministrazione, e T imp'ego delle rendite pn>^ 
Tegnenti da'ioBdi patrimoniali^ e dalle t-asse civiche de' 
rispettivi comnni, ii conformità delle leggi e de' regola- 
menti , non che la nomina di an cassiere, sotto la Vh- 
spoDaabilità de' fanzionarii stessi che V avranna pomi- 
i^ato. 

iv. Ripart're ed incassare le contribuzioni; , e rimet^ 
(erle alle tesorerie rispettive. 

V. Prender cura delle scuole elementari^ degli aMri sta- 
bilimenti di pubblica educaziope o beneficenza , che si 
pagano da' fondi del comune. 

VI. Aver cura particolare degli ospedali^ case di pro- 
ietti, ospizii ed altri stabilimenti di beoeflcenza, secoi- 
do i regolamenti che saranno prescritti su tali oggetti. 

Yii. Attendere alla costruzione ^d alla riparaz'oQe d€41e^ 
strade^ deUe comunicazioni interne, de' ponti e delle 
carceri ; prender cura speciale- della piantagione e coib- 
seriazione de' boschi comuni, che interessano il bisogno, 
l'utilità e l'ornamento pubblico*. 

vili. Far le ordinanze municipali^ e presentarle all'ape 
provazionedel-ParJaipento per mezzo ^della deputazione 
provi. x'ale, che dovrà accompagnarle Qon le sue partir 
colari osservazioni. 

IX. Promuovere l'agricoltura, Pindastrià e'Iconuner^ 
<}'o, in conformità delle circostanze locali; incoraggiare^ 
le m<inifattnre e tutti quegli altri stabilimenti che si- 
«prederanno di pubbUca utilità. 

X. Formare gli atti, dello stato civile in c^onfprroìtà 
delle leggi; 

308.. Nel caso che- per opere pubbliche,, o per quii* 
siasi oggetio di comune utilità, sia necessario- per min-, 
canea di foQdi propri! a siffatti stabilimenti, ricorrere ad 
ioiposizioni particohrt , non si. potranno queste esegui-, 
re, so non dopo che il Parlamento le abbia approvate 
per mezzo della oorrjspondente deputazione provinciale. 

Se ìpL natura: dell'opei;^ o l'c^getto,. per cui bisognanON 
IaIì. imposizioni . aleno della maggiore urgenza;- potran- 
DO le ipunicipalit^ fame uso provvisoriamente , previp 
il consenso della deputazione provinciale, fino a che il 
Parlamento non abbia deliberato a questo riguardo. Tali 
ìfoposizioni straordinarie saranno amministrate nello stes-. 
sa ttfodp, che si p'-at'ca per gli ordinari] fondi commi^U*. 
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309. ì corpi ffltiuìci{>ali disimpf gner: tino tatti qae«ii 
incarichi sotio V ìspez!oi e proTÌDchle, a cai daranno in 
ogni anno un conto giustificato delle somme ris^cusse è 
dell'uso che siasene folto, dopo di esserci discasBonet 
decuri^Miiàto* 



CAlPlTOfcO lì. 

tkl governo poHiico delle protincie , è delie iepuiàkùHÀ 

prenindalL 

310. TI gcYertio politiKM) della proviocia risiederà pres^ 
90 il rapo superiore della stessa notninaro dal Re. 

311 «In ogni proTlncia vi sarà una dépataziónè, cbia^ 
niata proTiaciale ^ onde promuovere la sua prosperità : 
ella sarà presedikta dal capo duper.'òre. 

312i. Questa dèputfetzione sarà composta dal capo su- 
periore della proYincia, dallo Intendente di finanza, ambi 
senza voto, e da sette individui in quelle provincie, lA 
cui popolazione non ecceda il numero di 300,0ip0 indi- 
Ttdnì abitanti nella stessa ; di nove in quelle che anno 
da dOO a 400,000 abitanti ; di undici in ttitte le altrd 
che ne abbiano di più , senza che ciò si opponga alle 
variazioni che il Parlamento (sotrà ordinare nel caso di 
nuova circoscrizione delle provincie. 

313. La deputaz one provinciale si rinnoverà In ogni 
due anni per metà : ed attesa la disparità del numerò 
degr individui ' che la compóngono, ne' uscirà nel primo 
anro il numero mafg'oré dèlia mf tà , e nel secondo il 
nomerò minore; e cosi succe^sivatuente. 

314. La elezione de' cittadini ccmporenti la deputa-^ 
zlone prcvinciale si farà dagli elettori di circondario elet*^ 
tcrale, nel giorno séquente a quello della nòmina d^de« 
putnti al Parlamento, etaella ^trssa jB[Uida e con lestes* 
se solennità che si praticano per la scelta di questi de^ 
putats 

31S- Nel giorco stesso e nella stessa forma si eleg-»' 
geranro tre supplenti per ogni deputazione composta di 
sette individui ; quattro per quelle composte di undicÌ4 

316. Per esser nfbmbro della deputazione provinciale 
si lichiede la qual tà di cittadino nel pieno esercizio 
de'suoi dritti; la età di anci ventisei compidt*, l'esser nati« 
vc^o dom'ciliato nella provincia^ con la residenza in que* 
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sta almeno di sette anni , e V aver mezzi sufficienti ad 
un decente mantenimento. Non potrà esser deputato pro- 
Tinciale alcun impiegato di nomina regia ai termini del- 
r^rticolo 304. 

317. Perchè una stessa persona possa esser eletta per 
la seconda volta a qne^^ carica, dovranno essere scorsi 
almeno quattro anni dal giorno , in cui cesiò di eser- 
citare le sue funzioni. 

318. Nel caso che il capo superiore della proyiocia 
non potesse presedere alla deputazione , le presederà 
r Intendente di finanze : ed in mancanza di costui , 
r individuo della deputazione che sia il primo in ordi- 
ne di nomina. 

319. La deputazione oominera un segretario salariato 
da' fondi pubblici della provincia. 

320. La deputazione terra in ogni anno noraota sessioni 
al più , distribuite nell' epoche le più convenevoli. La 
prima riunione seguirà nel di primo di marzo di ogni 
anno, giorno in cui avviene ancor quella del parlamento 
nazionale. 

821. I membri delle deputazioni provinciali avranno 
un indenn.tà per diete, durante il tempo delle sessioni. 
La legge o^-ganica ne fisserà le sonmie ed il modo co- 
me pagarle. 

322. Alle deputazione provinciali spetta. 

I. Intervenire ed approvare la rìpartigione fetta delle 
contribuzioni da pagarsi dalle corrispondenti popolazìom 
delle Provincie. 

II. invigilare sul buon uso de'fondi pubblici de'co- 
mnni, ed esaminarne i conti, aifinchè, dopo messo il di 
Ii>ro visto, possano ottenere t' approvazione superiore, os- 
servando in ciò quanto prescrivono le leggi ed i rego- 
lamenti. 

lu. Procurare che si stabiliscono le municipalità ne* 
luoghi ove convengono a' termini deir articolo 298. 

IV. Ove si offra la necessità di fare delle nuove opere 
di utilità pubblica per la provincia, o la restaurazione 
delle antiche, proporre al governo gli espedienti e le 
imposizioni, che si giudicheranno a ciò necessarie, onde 
ottenere il corrispondente permesso del Parlamento. 

Per incassare queste imposizioni lAraordinarie la de- 

Entazione dovrà nominare sotto la sua propria risponsa- 
ilità un cassiere: e dopo che avrà ella esaminati i conti 
deir uso fattone , saranno rimessi al governo , onde la 
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faccia osserTArA e postillare, e li passi in ullioo all'ap- 
proYaz'one del Parlamento. 

T. Promuovere l'educazione e l'istruzione pubblica , 
«econdo il nnoro piano, che andrà a stabilrsi ; ed in- 
coraggiare ragriooltura e1 commercio col proteirgere gli 
autori di nuovo ^coverte in qualunque de' rami accen- 
nati. 

TI. Far noti a! gorcmo gli abusi e i disordini che mai 
sì o'iserFassero nella percezione, e nell' amm nistrazione> 
delle rrndite pubbliche. 

VII. Formare V annuo censimento, e la statistica delle 
Provincie. 

vili. PfOGcnrare che gli stabilimenti di pietà e di pub- 
blica beneflcenza stiano nel loro scopo, proponendo al 
governo le regole, quali stimei anuo opportune alla rifor- 
ma degli abusi che vi scorgono. 

ZI. Partecipare al parlamento le infrazioni della co- 
stituzione , quali elleno osservino nella provincia. 

323. Se alcuna deputazione abusasse delle sue attri- 
buz onì potrà il Re sospendere gl'individui chela com* 
pongono, dando notizia al Parìamenlo di una tale dispo- 
(dizione, e de* motivi che V anno prodotta, per le risolu- 
z onì corrispondenti. Mentre durerà questa sospensione, 
entreranno a funzionare ì supplenti. 

324. Tutti ì membri de" corpi municipali, e quelli delle 
deputazioni provinciali , nel prender possesso delle loro 
funzioni, presteranno gli uni nelle mani del sindaco, ed 
in sua mancanza in quelle del giudice municipale, od 
eletti , e gli altri nelle mani del capo superiore della 
provincia, il giuramento di osservare la costituzione po- 
litica del regno delie due Sicilie, ubbidire alle l^gi, di 
esser feddi si Re e di adempiere religiosamente gli ob* 
blighi delia loro carica. 
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TITOLO Vii. 
toelM contrlbaxlonl. 

CAPITOLO UNICO 

Art. 325. Il Parkiroento stabilirà, o confermerà in ogni 
anno le contribnziooi dirette, o indirette, generali, pro^ 
vrncrali o municipati : ma rimarranno in piedi le enti- 
die, sino a che fé ne puk>blicbi la derogazione, o la so- 
stituzione di altre. 

. 326. Le contribuzioni saranno ripartite proporzional- 
mente alla facoltà di ciàscnnb» seiiza eccezione né privi- 
legio di sorta. 

327. Le contrlboleioni sara'n piroporzionale alle spese 
che il parlamento decreterà per lo servizio pubblico. 

'328. Perchè possan determinarsi così tutte le spese per 
gli rami divedi delle pubbliche amministrazioni , comtS 
le Contribuzioni chi; drbbon pàgarfe, il Segretario di Stalo 
Ministro delle finanze presenterà al Parlamento , tosto 
che sar% riunito , lo stalo dilscusso generale degli esiti 
ehe gfiidicberà necessari, ràccogliebdo da ciasctino degli 
altri Segretari di Stalo Ministri tutto ciò che concerne 
il suo ramo. 

329. Lo stesso Segretario di Stato Minestro ddle finan- 
ze accompagnerà lo stalo discusso generale delle spese 
col piano delle contribuzioni t^he debbono imporsi per 
soddisfarle. 

330. Se al Re sembrasse gravosa, o pregiudizievole al- 
cana contribuzione ; lo manifesterà ai Parlamento per 
mezzo del Segretario di Stato Ministro delle fmanze : e 
progetterà nel tempo islesso quella contribuzione che cre^ 
derà conveniente di soslituirvi. 

331. Fissata la quantità delle contribuzioni dirette, il 
l^arlamento ne approverà la ripartigione fra le provincie, 
e ne assegnerà ik i^uota a crastuna, in proporzione delle 
isne fbcoltè: perchè ciò abbia luogo, il Segretario distalo 
Ministro delle finanze prcjtenlerà ancora i documenti chCt 
trederà necessari a ìQssar la quota da soddisfarsi da ogni 
provincia. 

Vi sarà per tulla la nazione una tesoreria generale » 
cui spetterà disporre di tutti i fondi e delle rendile de- 
stinate al servizio dello stato. 

333. Vi sarà in ciascuna provìncia una tesoreria, che 
incasserà tatti i fondi spettanti al servizio pubblico. Le 
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Ipsororie provinciali corrisponderanno con la (esoreria ge- 
nerale, o terranno i fondi a disposizione della medesima. 

334. Non sarà valido alcun pagamento del Tesoriere gè* 
ncrale su le rendile dello «tato , se non sarà documen- 
tato da nn decreto del Re, contrass(>gnalo dal Segretario di 
Slato Ministro delle finanze. Questo decreto dovrà speci- 
ficare la spesa cui si destina la somma richiesta , ed il 
decreto del Parlamento che V autorizza. 

335. Vi dovranno essere una o due altre autorità am- 
ministrative destinate a verificare tanto il carico, quanto 
la data de^conti della tesoreria generale* e la distribuzio- 
ne della pubblica rendita. Tatto ciò che ha rapporto alla 
istituzione, di coi ti parla in questo articolo sarà stabi-^ 
lito con legge particolare. 

336. Altra simile legge stabilirà una ofilcina per r e- 
same de' conti relativi a* capitali pubblici. 

337. Il conto annuo della tesoreria generale, che abbrac* 
eia tutta la percezione delle diverse rendite dello slato di 
qualunque specie, e Tuso fatto di esse, dopo di aver ot- 
tenuto Tapprovazione del Parlamento, sarà impresso, pub- 
blicato, e distribuito tanto per tutti i corpi municipali , 
quanto per tutte le deputazioni provinciali del regno. 

338. Dopo Tapprovazìone del Parlamento i conti annuali 
de* Ministri Segretari di Stato che abbracciano le spese 
fatte in ciascun ramo loro spettante, saranno anche essi 
dati alle stampe» pubblicati e distribuiti per le deputazioni 
provinciali e per gli corpi municipali. 

339. L* amministrazione delle finanze sarà indipendente 
da ogni autorità, diversa da quella cui sta affidata. 

31^0. Non vi saranno dogane, so non ne^siti che la legge 
determini , ne* confini di terra e di mare. 

341. Il Parlamento con sollecitudine dovrà stabilire la 
quantità del debito pubblico riconosciuto : ed impiegherà 
le sue cure per farne avvenire la progressiva estensione» 
ed il pagamento degl'interessi maturi. Il Parlamento do- 
vrà anche stabilire tutto ciò che riguarda la direzione di 
questo ramo importante , cosi nella parte che abbraccia 
gli uffizi di conto e ragione , che nella parte la quale 
comprende le imposizioni da decretarsi a tal uopo, e che 
dovranno maneggiarsi separatamente dalla rendita della 
tesoreria generale. 

3/i^2. Tutf altro che concerne le contribuzioni, sarà de- 
terminato con altre disposizioni , che non faranno parte 
delle leggi costituzionali 
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TITOLO Vili. 
•Della forsa mlllCare namloBalei 



CAPITOLO 1. 

Delle truppe di contìmuo servizio. 

Art. 343. Vi sarà una forza militare nazionale perm- 
nente, sì di terra ctie di mare per la difesa estema, e per 
la conservazione dell'ordine interno ddlo stato. 

344. Il Parlamento fisserà in ogni anno il numero di 
nomini richiesto dalle circostanze ed il modo di levarli. 

345. 11 Parlamento fisserà altresì in ogni anno il nn- 
nero de' legni da guerra da armarsi « o da conservarsi 
armati. 

346. Il Parlamento stabilirà con ordinanze particolaii 
la disciplina, Tordioe degli avanzamenti^ i soldi, l'ammi- 
Jiistrazione e tutto ciò che riguarda la buona organizza- 
zione dell'esercito e della marina. 

.347. Vi saranno delle scuole militari per Teducazione, 
ad istrazione di tutte le differenti armi, tanto dell' eser- 
cito , quanto della marina. 

348. Niun nazionale del regno delle due Sicilie potrà 
esimersi dal servizio militare , quando vi sia chiamato 
dalla legge, nella forma e nel tempo prescritto da essa. 

CAPITOLO 11. 

Della Guardia naxùmale» 

Art. 349. In ogni provincia vi saranno de' corpi di 
guardia nazionale, fornati da'sooi abitanti proporzionata- 
mente alla popolazione ed alle altre circostanze di essa. 

350. Un' ordinanza particolare determinerà il modo di 
formarla, il numero, e la completa organizzazione di tassa. 

352. Ne' soli casi di necessità potrà il Re disporne fra' 
limiti delle Provincie cui appartiene. Se vorrà impiegarla 
al di fuori ; ei dovrà provocarne un particolare permesso 
dal Parlamento. 
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TITOLO IX. 
Della piil>l>lf<» Istraslone* 

CAPITOLO UNICO. 

Art. 353. In ogni comune del regno vi saranno delle 
scuole elementari per gli fanciulli delPuno e deir altro 
sesso : verrà loro insegnato a leggere, scrivere e conteg- 
giare^ non che il catechismo de' doveri religiosi e civi- 
li , secondo 1 principii della religione cattolica. Le fan- 
ciulle saranno ancora ammaestrate nelle arti donnesche. 

354. Vi saranno ddle università , de* collegi e de' li- 
cei ed altri stabilimenti simili di pubblica istruzione atti 
all'insegnamento delle scienze, letteratura e belle arti. 

355. Il piano generale d'insegnamento sarà uniforme 
in tutto il regno. In tutte le università e stabilimenti di 
pubblica istruzione, dove s' insegnano le scienze politiche 
ed ecclesiastiche, si darà il primo luogo allo spiegamento 
della costituzione politica. 

456. Vi sarà una direzione generale di pubblica istru- 
zione, composta di persone illuminate ed incaricate d' in- 
Tigilare all' insegnamento pubblico sotto V autorità del 
governo. 

337. Il Parlamento stabilirà de* piani e degli statuti 
speciali per fissare e promuovere T importante oggetto 
della istruzione pubblica. 

358. Ogni nazionale del regno delle due Sicilie ha la 
libertà di scrivere, imprimere e pubblicare le sue idee 
senza aver bisogno di licenza , revisione o approvazione 
anteriore ; ma sotto la risponsabilità che le leggi deter- 
mineranno. 

TITOLO X. 

Deir osservans* della costitaslone, e del mo- 
do di procedere per farvi de^cani^lanienti. 

CAPITOLO UNICO. 

Art. 359. Il Parlamento nelle sue prime sessioni pren- 
derà in esame le particolari infrazioni della costituzione» 
della quale fosse slato informato^ onde porvi l'opportuno 
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rimedio, e rendere eflelliva la risponsabilìtà de' cootniT- 

▼eiitori. 

36(>. Ogni ciltadìoo del regno delle doe Sicilie ha dritto 
di reclamare innanzi al Parlamento, o presso al Re la os- 
servanza della costilQzionc. 

361. Ogni persona che abbia da esercitare pubblico 
Impiego, nel prenderne possesso dovrà prestar giaramento 
di osservar la coslituzione , esser fedele al Re ed adem- 
piere pienamente il suo dovere. 

362. Finché sieno passati otto anni, dopo essersi messa 
in eseguimento la costituzione in ogni sua parte , non si 
potrà proporre in alcnn arlicolo di essa, né alterazione, 
né addizione, né riforma veruna. 

363. Per fare nella costituzione qualche alterazione, ad- 
dizione o riforma è necessario che la deputazione la 
quale dee decretarla dcfinilivaroente , venga a ciò auto- 
rizzata con procura speciale. 

364. Ogni proposizione di riforma in qualunque arti- 
colo della costituzione dovrà farsi per iscritlo, ed essere 
appoggiata e firmata da tredici deputati almeno. 

365. La proposizione di riforma si leggerà tre volte con 
r intervallo di sei giorni dall' una air altra : e dopo la 
terza lettura si delibererà, se sia da ammettersi a discus- 
sione. 

366. Ammessa alla discussione, si prenderà in apprep- 
sOy con le formalità medesime e per gli medesimi tramiti, 
che furon prescritti per la formazione delle leggi: e quindi 
si voterà per decidere, se dovrà trattarsene nella seguente 
deputazione generale : a tal decisione sono necessarie le 
doe terze parti di voti. 

368. La seguente deputazione generale, previe in tutto 
e per tutto le slesse formalità in qualunque de'due anni 
delle sue sessioni , e purché v* intervengono le due terze 
parti de' voli, potrà dichiarare di esservi luogo alla spe- 
dizione di speciale procura per eseguir la riforma. 

368. Questa dichiarazione si pubblicherà e comuniche- 
rà immediatamente a tutte le Provincie : e secondo il 
tempo in cui siasi fatta, determinerà il Parlamento, se 
dovrà spedirsi il mandato di procura per la prossima im- 
mediata deputazione, oppure per la seguente. 

369. La procura sarà data dai congressi elettorali di 
provincia : e dovrà aggiungersi alle solite formolo dei 
mandati la clausola seguente, accordiamo inoltre la pro^ 
cura speciale per fare nella costituzione la riforma^ di cui 
ti tratta nel decreto del Parlamento^ il cui tenore è il «e- 
ifuente (qui si copierà il decreto): tutto ciò dovrà eseguir* 
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SI a norma di quanto è prticritìo dalla eottituzione mede- 
sima: e si obbligano a riconoscere e tenere per costituzio- 
ne ciò che in seguito si stabilisca. 

470. La proposta riforma sarà discassa di bel nuovo: 
qualora sìa approvata da due terze parli de' deputati, pas- 
serà ad esser legge costituzionale, e si pubblicherà per 
tale nel Parlamento. 

371. Una deputazione finalmente presenterà il decreto 
di riforma al Re, onde lo faccia pubblicare e clrcolai*e 
per tutte le autorità ed in tutti i paesi della monarchia — 
Napoli dodici dicembre mille ottocento venti --'Il Presidente 
De Ruggiero — Nazario Colaneri — Ferdinando de Luca 
stgretarii — Luigi Dragonetti — Felice Puleio, 

Seguono le firme del deputati. 

SI PUBBLICUI PER LEGGE. 

Napoli 29 gennajo 1821. 

FRANCESCO Reggente. 
L' interino Segretario di Stato Ministro degli affari Interul 

MABCHBSE DI AULETTA 

Pertanto comandiamo a tutti i tribunali^ autorità giudizia- 
rie , capi , governatori ed autorità tutte tanto civili , quanto 
militari ed ecclesiastiche , di qualunque classe e dionità , che 
osservino^ e facciano ossei'vare modificata , come di sopra si 
è esposta , 2a costituzione adottata nel luglio 1820 per la 
monarchia delle due Sicilie, in tutte le sue parti. Siatene tf>- 
tesi per lo suo adempimento , e disponete che s* imprima , si 
pubblichi, e si renda nota a tutti, 

Napoli S9 gennajo 1821. 

A' Ministri Segretarii di Stato 

lonocezio de Cesare — Presidente 



/ F. de Luca 
I Sr-relarii } fe S''?»?"*"' 



i F. Pulejo 



ImbriaDì 



ATTO SOVRANO DEL 29 GENNAIO 1840. 



FERDINANDO IL ec. ec. 

Avendo inteso il voto generale de'Nostrì amatissimi Sud^ 
dfiti di arere delle guarentigie e delle istituzioni confórmi 
all'attuale iocivilimento, dichiariamo di essere Nostra yo- 
lenta di condiscendere a'desiderii manifestatici, conce- 
dendo ima Costitasione; e perciò abbiamo incaricato il 
Nostro nuoYO Ministero di Stato di presentarci, non piìi 
lardi di dieci giorni, un progetto per essere da Noi ap- 
provato sulle seguenti basi. 

Il Potere legislativo sarà esercitato da Noi, e due Ca^ 
mere, cioè una di Pari, e Taltra dì Deputati; la prìmsl 
sarà composta d' individui da Noi nominat', la seconda 
lo sarà di Deputati da scegliersi dagli Elettori sulle basi ' 
di un censo, che verrà fissato. 

L'unica Reh'gione dominante dello Stato sarà la Cat* 
lolica, Apostolica, Romana^ e non vi sarà tolleranza di 
altri Culti. 

La Persona del Re sarà sempre sacra , inviolabile e 
non soggetta a responsabilità. 

1 Ministri saranno sempre responsabili di tutti gli atti 
del Governo. 

Le forze d'i terra e di mare saranno sempre dipen^ 
denti dal Re. 

La Guardia Nazionale sarà organizzata in modo uni- 
forme in lutto il Regno , analogamente a quella della 
eapitalor 

La stampa sarà libera, e soggetta sola ad una legga 
repressiva per tutto ciò che può offendere la Religione, 
la morale, T ordine pubblico, il Re, la Famiglia Reales 
i Sovrani esteri e loro Famiglie^ non c&e l'onore e gl'in- 
teressi de' particolaf j. 

Fatcciamo nota al PtibblDco qnesta Nostra Sovrana 9 
libera risoluzione, e confidiamo nella lealtà e rettitudi- 
ne de' Nostri Popoli, per veder mantenuto Tordine ed it 
rispetto devoto alle leggi ed alle autorità costituite. 



Nq>oU il di 29 di gennaio 1848r 



Firmato ^ FERDINANfiO. 



186 

STATUTO COSTiTOZIONALE DEL 10 FEBBRAIO 

4848. 

FERDINANDO 11. 

Per la grazia di Dio Re del Regno delle Due Sicilie, 
di Gerusalemme ec. Duca di Parma, Piacenza^ Ca- 
stro ec. ec. Gran Principe Ereditario di Toscana 
ec» ec» ec» 

Visto r Alto Sovrano del 29 di geonaio 1848. col 
qnale, aderendo al yolo unanime de' nostri amatissi- 
mi Popoli, abbiamo di nostra piena* libera e sponta- 
nea volontà promesso di stabilire in questo Reame 
una Costituzione corrispondente alla civiltà de' tempi, 
additandone, in pochi e rapidi cenni, le basi fondamen- 
tali, e riserbandoci di sanzionarla espressa e coordi- 
nata ne' suoi principii sul progetto che Ce ne presen- 
terebbe fra dieci giorni T attuale nostro Ministero di 
Stato; 

Volendo mandar subito ad effetto questa ferma de-' 
liberazione del nostro Animo: 

Nel nome temuto delP ONNIPOTENTE SANTISSl 
MG IDDIO, UNO e TRINO, cui solo è dato di leg 
gere nel profondo de' cuori, e che Noi altamente in 
vochiamo a Giudice della purità delle nostre inten 
zioni e della franca lealtà, unde siamo deliberati di 
entrare in queste novelle vie di ordine politico; 

Udito con maturo esame il nostro Consiglio di 
Stato ; 

Abbiamo risoluto di ^proclamare e proclamiamo irre* 
▼ocabilmente da Noi sanzionata la seguente Costitu-* 
xione. 

DISPOSIZIONI OEIVERALI. 

Art. 1. Il reame delle Due Sicilie verrà da oggi 
innanzi retto da temperata Monarchia Ereditaria-co- 
Btitnzionale sotto forme rappresentative. 

Art. 2. La circoscrizione territoriale del Reame ri- 
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mane qaàl trovasi attoalmente stabilità ; e dod potrà 
in seguito apportar?isi alcun cangiamento se non ìu 
forza di una legge. 

Art. 3. L* unica Religione dello Stato sarà sempre 
la Cristiana, Caltolica, Apostolica, Romana, senza che 
possa mai essere permesso T esercizio d' alcun' altra 
Religione. 

Art. 4. Il potere legislativo risiede complessiva- 
mente nel Re , ed in un Parlamento Nazionale com- 
posto di due Camere, Funa di Pari, Taltra di Deputati. 

Art. 5. Il potere esecutivo appartiene esclusivamen- 
te al Ro. 

Art. 6. L'iniziativa perla proposizione delle leggi 
si appartiene indistintamente al Re , ed a ciascuna 
delle due Camere legislative. 

Art. 7. La interpetrazione delle leggi , in via di 
regola generale , si appartiene unicamente al potere 
legislativo. 

Art. 8. La Costituzione garentisce la piena indipen- 
denza dell' Ordine giudiziario per V applicazione delle 
leggi a' casi occorrenti. 

Art. 9. Apposite leggi, oltre alla lìbera elezione 
da parte de' rispettivi abitc^iti per le diverse cariche 
comunali, assicureranno alle Comuni ed alle Provin- 
ce , per la loro amministrazione interna, la più lar- 
ga libertà compatibile con la conservazione de* loro 
patrimonii. 

Art» IO» Non possono ammettersi truppe straniere 
al servizio dello Stalo, se non in forza di una legge. 
Le convenzioni esistenti saranno però sempre rispet- 
tate. Nò, senza una esplicita legge, può permettersi a 
.truppe straniere di occupare, o di attraversare il ter- 
ritorio del Reame, salvo il solo passaggio delle truppe 
pontificie da quegli Stati a Renevento e Ponlecorvo, 
secondo i modi stabiliti dalla consuetudine. 

Art. 11. I militari di ogni arma non possono es- 
sere privati de' loro gradi, onori e pensioni, se non 
ne' soli modi prescritti dalle leggi e regolamenti. 

Art. 12. In tutto il Reame vi sarà una Guardia 
Nazionale, la cui formazione organica sarà determi- 
nala da una legge. 
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Io qnesta legge non potrà mai derogarsi al pria* 
cipio, che nella Guardia Naziooale i di?ersi gradi , 
sìoo a quello di capitano, Terranno conferiti per ele- 
zione da coloro stessi che la compongono. 

Art. 13. Il debito pubblico è riconosciuto e ga- 
Tentilo. 

Art. 14. Ninna specie d^mposizione può essere 
stabilita se non in forza di una legge » non escluso 
le imposizioni comunali. 

Art* 15. Non possono accordarsi franchigie in ma- 
teria d'imposizioni, se non in forza di una legge. 

Art. 16. Le imposifioni dirette si votano annual- 
mente dalle Camere legislative. 

Le imposizioni indirette possono avere la durata 
di più anni. 

Art. 17. Le Camere legislative votano in ogni anno 
lo stato discosso, ed acclarano ì confi che vi sì rife- 
riscono. 

Art. 18. La gran Corte de' conti rimane Collegio 
costituito, salvo alle Camere legislative il poterne 
modificare, in forza di una legge, le ordinarie attri- 
buzioni. 

Art. 19. Le proprietà -dello Stato non possono al- 
trimenti alienarsi che in forza di una legge. 

Art. 20. Il dritto di petizione si apppartiene in- 
distintamente a tolti. Ila le petizioni alle Camere 
legislative non possono farsi che in iscrìtto, senza 
che ad alcono sia permesso di presentarne in persona. 

Art. 21. La qualità di Cittadino si acquista e si 
perde in conformità delle leggi. Gli stranieri non pos- 
sono esservi natoralizzati che in forza di una legge. 

Art. 92. I Cittadini sona lotti eguali in faccia alla 
legge, qualunque ne sia lo stato e la condizione. 

Art. 23. La capacità di èssere chiamato a cariche 
pubbliche si appartiene indistintamente a tutti i Cit- 
tadini, senza altro titolo che quello del loro merito 
personale. 

Art. 24. La liberti individuale è garentita. Ninno 
poò essere arrestato, se non in forza di on atto ema- 
nato in cooformità delle leggi dalla aotorità compe- 
tente, eccetto il caso di flagranza o qoan flagranzvr 
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Io caso dì arresto per tnisnra di prevenzione 1* im- 
palato dovrà consegnarsi air autorità competente fra 

10 spazio improrogabile delle ventiqoattro ore, e ma- 
nifestarsi al medesimo i motivi del suo arresto. 

Art. 25. Ninno può esser tradotto, suo malgrado, 
innanzi ad on giudice diverso da quello che la legge 
determina . né altre pene possono essere applicate ai 
colpevoli, se non quelle stabilite dalle leggi. 

Art. 26. La proprietà de' Cittadini è inviolabile. 

11 pieno esercizio non può esserne ristretto, se non 
da una legge per ragioni di pubblico interesse. Niu- 
DO può essere astretto a cederla, se non per cagione 
di utilità pubblica riconosciuta; e previa sempre la 
indennità corrispondente a norma delle leggi. 

Art. 27. La proprietà letteraria è del pari garen- 
tita ed inviolabile. 

Art. 28. Il domicilio de' cittadini è inviolabile , 
salvo in coi la stessa legge aotorizzi le visite domi- 
ciliari, le quali non possono allora praticarsi che nei 
modi prescritti dalla legse medesima. 

Art. 29. Il segreto delle lettere è inviolabile. La 
responsabilità degli algenti della posta, per la viola- 
zione del segreto delle lettere, sarà determinata da 
una legge. 

Art. 30. La stampa sarà libera, e solo soggetta ad 
una legge repressiva da pubblicarsi per tutto ciò che 
può offendere la Beligione, la morale, l'ordine pubbli- 
co, il Re, la Famiglia Beale, i Sovrani esteri e le loro 
Famiglie, noo che V onore e Y interesse de' particolari. 

Sulle stesse norme, a garentire preventivamente la 
moralità de' pubblici spettacoli , verrà emanata una 
legge apposita : e sino a che questa non sarà sanzio- 
nata , si osserveranno su tale obbietto i regolamenti 
in vigpre. 

La stampa sarà soggetta a legge preventiva per le 
opere che riguardano materie di Beligione trattate 
ex profeuo. 

Art. 31. II passato rimane coperto di no velo im- 
penetrabile. Ogni condanna sinora profferita per po- 
litiche imputazioni è cancellata, ed ogni procedimento 
per avveoimeoti successi sinora viene vietato. 
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CAPO 1. 
Delle Camtre legidaihe. 

Art. 32. Le Camere legisUtive non possono essere 
conrocate che io pari tempo» e chiodooo in pari lem* 
pò le loro sessioni; salvo nnicamente alla Camera dei 
Pari il potersi riunire quando bisogna, come alla Corte 
di giustizia, ne^casi preveduti dalla Costituzione. 

Art. 33. In ciascuna delle due Camere non può 
aprirsi la discussione, se non quando il numero dei 
suoi componenti si trova raccolto a pluralità assoluta. 

Art. 34. Le discassioni delle Camere legislative sono 
pubbliche , eccetto il caso in cui ciascuna di esse , 
sulla proposizione del Presidente, reclamata e soste- 
Dttta da dieci de' suoi componenti, risolva di adunar- 
si in Comitato secreto. 

Art. 35. Nelle Camere legislative i partiti si adot- 
tano a pluralità di voti. La votazione sarà pubblica. 

Art. 36. Chi Ta parte di una delle Camere legisla- 
tive non può entrare a far parte dell'altra. 

Art. 37. Si appartiene a ciascuna delle due Camere 
il verificare i poteri di coloro che la compongono, e 
decidere delle controversie che possono insorgere sol- 
r oggetto. 

Art. 38- 1 Ministri Segretarii di Stalo possono pre- 
"sentare indistintamente i progetti di legge, di cui sono 
incaricati, tanto all'una, quanto all'altra delle due 
Camere legislative. Ha i progetti di legge, che inten- 
dono a stabilire contribuzioni di ogni specie, o che 
si riferiscono alla formazione degli stati discossi, deb- 
bono essere necessariamente presentati alla Camera 
de' Deputati. 

Art. 39. Un progetto di legge discosso e votato in 
una Camera non può essere inviato alla sanzione del 
Be, se non dopo essere stato discusso e votato unifor- 
memente nell'altra. 

Art. 40. Ove tra le due Camere vi sia dissidenza 
intomo al contenuto di un progetto di legge qualun- 
que , la discussione di questa non potrà riprodursi 
presso alcuna delle due Camere nella sessione di quel 
medesimo anno. 
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Art. 41. I Componenti delle doe Camere legislati- 
Te sono inTiolabìli per le opinioni e i ?oti da essi 
profferiti nello esercìzio delle alte funzioni. Nonpos* 
sono essere arrestati per debiti, durante il periodo 
della sessione legislativa, e in tutto il corso del mese 
che la precede « o che la siegoe. Me'giudizii penali 
che s'intentassero contro di essi, non possono essere 
arrestati, senza 1* autorizzazione della Camera a cui 
appartengono « salvo il caso di flagrante o quasi fla- 
grante reato. 

Art. 42. Gascuna delle due Camere legislative for« 
mera il suo regolamento, in coi verrà determinato il 
modo e l'ordine delle sue discussioni, e delle sue vo- 
tazioni , il numero e gì' incarichi delle Commissioni 
ordinarie in cui dee distribuirsi, e tutto ciò che con- 
cerne la economia del suo serviiio interno. 

CAPO 11. 
Camera de Pari. 

Art. 43. I Pari sono eletti a vita dal Re, il quale 
nomina fra i Pari medesimi jl Presidente ed il Vice- 
presidente della Camera, per quel tempo che giudica 
opportuno. 

Art. 44. il numero de' Pari è illimitato. 

Art. 45. Per esser Pari si richiede aver la qualità 
di Cittadino, e l'età compiuta di trenta anni. 

Art. 46. I Principi del sangue sono Pari di dritto, 
e prendono posto immediatamente appresso il Presi- 
dente. Essi possono entrare nella Camera alla età di 
anni venticinque, ma non dare voto che all'età com- 
piuta di trenta anni. 

Art. 47. Sono eligibili alla dignità di Pari: 

1. tutti coloro che hanno una rendita imponibile 
di ducati tremila, posseduta da otto anni. 

2. i Ministri Segretarii di Stato, e i Consiglieri 
di Stato; 

3. gli Ambasciadori che abbiano esercitato per 
tre anni , ed i Ministri Plenipotenziari che abbiano 
esercitato per sei anni le loro diplomatiche funzioni. 
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4. gli Arcifescovi ed i Vescovi, non più del Da- 
merò di dieci ; 

5. i Teneoti Generali, i Vice- Ammiragli, i Ma- 
rescialli di campo ed i Retro-Ammiragli ; 

6. coloro che per cioqoe anni abbiano esercitalo 
la carica di Presidente nella Camera de' Deputati ; 

7. il Presidente ed il Procarator generale della 
Corte suprema di giustizia, ed il Presidente ed il Pro- 
curatore generale della gran Corte de' conti ; 

8. i Vice- Presidenti ed Avvocati generali della 
atiprema Corte di giustizia , e della gran Corte dei 
conti, che abbiano esercitato queste cariche per tre 
anni ; 

9. i Presidenti e Procuratori generali delle gran 
Corti civili» che abbiano esercitato quelle cariche per 
quattro anni ; 

10. il Presidente generale della Società Borbo- 
nica ; 

11. i Prendenti delle tre Accademie, di coi si 
compone la Società Borbonica, che abbiano esercitato 
per qoaltro anni quelle cariche. 

Art 48. La Camera de' Pari si costituisce in atti 
Corte di giustizia per conoscere de' reati di alto tra- 
dimento, e di attentato alla sicurezza dello Stato, di 
cui possano essere imputati i componenti di ambedue 
le Camere legialative. 

CAPO Ili. 

Dilla Camera de* Deputati. 

Art. 49. La Camera de' Deputati si compone di tutti 
coloro, i quali, eletti alla pluralità de' suffragi, ne ri- 
cevono il legittimo mandato dagK Elettori oorrispon- 



Art. 50. I Deputati rappresentano la Nazione in 
complesso, e non le Province, ove furono eletti. 

Art. 51. La durata della Camera de' Deputati è di 
anni cinque : in conseguenza il mandato, di coi si 
parla nelì' articolo precedente , spira col decorso di 
Questo solo periodo di tempo. 
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Art. 52* Coloro pe* quali cessa il suddetto mandato 
dopo i cinque aoui , possono essere immediatamente 
rieletti alla conrocazione delle Camere soccessiire. 

Art. 53. Il numero de' Deputati corrisponderà sem- 
pre alla fona della intera popolazione» pel computo 
della qoale si adopererà V ultimo censimento che pre^ 
cede la elezione* 

Art. 54* Per ogni complesso di quarantamila ani* 
me vi sari un Deputato alla Camera* 

11 modo di assicurare per quanto sia possìbile la 
rappresentanza, dove nelle circoscrizioni all'obbietto 
siavi eccesso» o difetto di popolazione, sarà determi- 
nato dalla legge elettorale. 

Art. 55. Per essere tanto elettore qqanto eleggibile 
éi richiede aver la qualità di Cittadino, e la età com- 
piuta di venticinque anni; e non trovarsi né in istato 
di fallimento, né sottoposto ad alcun giudizio crimi- 
nale* 

Art* 56* Sono elettori : 

1. tutti coloro i quali posseggono una rendita 
imponibile, di coi sarà determinata la quantità dalla 
legge elettorale: 

2* i membri ordinarli delle tre Reali Accademie 
di cui si pompone la Società Borbonica, ed i membri 
ordinarii delie altre Beali Accademie ; 

3. i cattedratici titolari nella Regia Università 
jdegli studii, e ne'pobblici Licei, autorizzati dalle leggi; 

4. i professori laureati della Begia Università 
degli studii ne' diversi rami delle scienze, delle lettere, 
e delle belle arti ; 

5. i decurioni, i sindaci e gli aggiunti delle Co- 
muni, che trovansi nell' effettivo esercizio delle loro 
funzioni ; 

6. i pubblici funzionarli giubilati con pensione 
dì ritiro di annui ducati centoventi, ed i militari di 
ogni arma , dal grado di ufBziale in sopra , i quali 
godono anche essi di una pensione di ritiro. 

Art. 57. Sono eleggibili : 

i. Tutti coloro i quali posseggono una rendita 
imponibile, di cui sarà determinata la quantità dalla 
legge elettorale* 



* . 
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2. 1 membri ordin;irii delle (re Reali Accademie; 
di cui si compone la Società Borbonica, i cattedrati- 
ci titolari della Regia Università degli stadii , ed i 
membri ordinarii delle altre Reali Accademie. 

Art. 58 I pubblici funzionarii, purché siano ina- 
movibili, gli ecclesiastici secolari, porche non appar- 
tengono a congregazioni organizzate sotto forme re- 
golari e monastiche, ed i militari possono essere così 
elettori come eleggibili » quando in essi concorrano 
le condizioni espresse ne* tre articoli precedenti. 

Art. 59. Gì* Intendenti, i Segretari generali d* In- 
tendenza , ed i Sottintendenti in esercizio delle loro 
funzioni non possono essere né mai elettori, né mai 
eleggibili. 

Art. 60. Coloro fra i Deputati eletti, che accettano • 
dal Potere esecutivo sia un novello impiego, sia una 
promozione da un impiego di coi erano già rivestiti, 
non possono piò far parte della Camera, se non dopo 
essersi sottoposti al cimento della rielezione. 

Art. 61. La Camera de* Deputati sceglie da se ogni 
anno fra i suoi componenti medissimi, ed a suffragi 
segreti il Presidente, il VicePresidenteed i segretari!. 

Art. 62. Per la prima convocazione delle Camere 
legislative sarà pubblicata una legge elettorale prov* 
visoria, la quale non diverrà deGnitiva se non dopo 
essere stata esaminata e discussa dalle Camere mede* 
sime nel primo periodo della loro legislatura. 

CAPO iV. 
Dtl Re 

Art. 63. il Re è il Capo Supremo dello Stato; la 
sua Persona è sacra ed inviolabile, e non soggetta ad 
alcuna specie di responsabilità. 

Egli comanda le forze di terra e di mare, e ne di* 
spone : nomina a tutti gì* impieghi di amministmiiooe 
pubblica, e conferisce titoli , decorazioni ed onorifi- 
cenze di ogni specie. 

Fa grazia a* condannati, rimettendo o commutando 
le pene. 



Provvede a sostenere la integrità del Bearne: di* 
chiara la guerra e concbiode la pace. 

Negozia i trattati di alleanza e di commercio , e 
ne chiede 1* adesione alle Camere, legislative prima di 
ratificarli. 

Esercita la Legazia Apostolica» e tutti i dritti del 
Beai Padronato delia Corona* 

Art. 64. il Re convoca ogni anno in sessione or- 
dinaria le Camere legislative : ne* casi di urgenza le 
convoca in sessione straordinaria : ed a Lui solo è 
dato di prorogarle e di chiuderle. 

Egli può anche sciogliere la Camera de'Depntati» 
ma convocandone un'altra per nuove elezioni fra lo 
spazio improrogabile, di tre mesi. 

Art. 65. Al Be si appartiene la sanzione delle leggi 
votate dalle due Camere. Una legge a cui la sanzione 
reale sia negata non può richiamarsi ad esame nella 
sessione di quel medesimo anno. 

Art. 66. il Re fa coniare la moneta, ponendovi la 
sua eiiigie. 

Pubblica i necessari decreti e regolamenti per la 
esecuzione delle leggi , senza poter mai né sospen- 
derle, né dispensare alcuno dall' osservarle. 

Art. 67. il Be può sciogliere talune parti della 
Guardia Nazionale» dando però al tempo stesso le ne- 
cessarie disposizioni per ricomporle e riordinarle fra 
lo spazio improrogabile di un anno. 

Art* 68. La lista ci vile è determinata da una legge 
per la durata di ciascun Bagno. 

Art. 69. Alla morte del Be, se V Erede della Co- 
rona è di età maggiore saranno da lui convocate le 
Camere legislative fra lo spazio di un mese» per già- 
rare alla di loro presenza di mantenere sempre inte^ 
gra ed inviolata la Costituzione della Monarchia. 

Se r Erede della corona è di età minore» e non si 
trovi preventivamente provveduto dal Be in quanto 
alla Reggenza ed alla totela» allora le Camere legi-* 
slative saranno convocate fra dieci giorni da* Ministri» 
sotto la loro speciale responsabilità» per proy vedervi» 
Ed ìq questo caso faranno parte della Reggenza la 
Madre tatrice, e due o più principi dellaFatniglia Reale. 

la 
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Lo stesso Terrà praticato, laddove il Re sveotora- 
lameote si trofi nella iaipossibililà di regoare per 
cagiooi tìsiche. 

Art. 70. L' Atto solenne per V ordine di successio- 
ne alla Corona dell* Angusto Re Carlo 111. del 6 di 
ottobre 1759, confermato dall' Augusto Ré Ferdinanda 
1, neir articolo 5 della legge degli 8 di dicembre 
1816; gli Atti sovrani del 7 di aprile 1829, del 12 
di marzo 1836, e tutti gli atti relativi alla Real Fa- 
miglia rimangono in pieno vigore. 

CAPO V. 
De Minittri. 

Art. 71. I Ministri sono responsabili. 

Art. 72. Gli alti di ogni genere sottoscritti dal B# 
non hanno vigore, se non contrassegnati da un Mini- 
stro Segretario di Stato , il quale perciò solo se ne 
rende responsabile. 

Art. 73. 1 Ministri hanno libero ingresso nelle Ca* 
risero legislative , e vi debbono essere intesi quando 
lo domandano ; non però vi hanno voto , se non' al- 
lora che ne fanno parte come Pari, o come Deputali. 

Le Camere non possono chiedere la presenta dei 
Ministri nelle discussioni. 

Art. 74. La sola Camera de' Deputati ha il dritto 
di mettere in istato di accusa i Ministri per gli atti 
di cui questi sono responsabili. 

La Camera de* Pari ha esclusivamente la giarisdt- 
clone di giudicarli. 

Art. ^5 Cne legge apposita determinerà partitamen- 
te i casi ne'quaK si verifica la responsabilità de' Mi- 
nistri, i modi con cui dee procedere il giudizio con- 
tro di essi, e le pene da infliggersi loro, laddove ri- 
sultino colpevoli. 

Art. 76. Il Re non può far grafia a* Ministri con- 
dannati, se non sulla esplicita domanda di una delle 
due Camere legislative. . 
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CAPO VI. 

Del Consigfio di Siato. 

Art. 77. Vi sarà un Consiglio di Stato, da non ec- 
cedere il nomerò di ventiquattro individui, che sia- 
no Cittadini col pieno esercizio de' loro dritti. Gli 
stranieri ne verranno esclusi, benché abbiano decreto 
di cittadinanza. 

Art. 78. Il Consi(;lio di Stato è preseduto dal Mi- 
nistro Segretario di Stato di grazia e giustizia. 

Art. 79. il Re nomina i Consiglieri di Stato. 

Alt. 80. li Consiglio di Stato è istituito per dare 
il suo ragicfnato avviso su tutti gli affari, dei quali 
potrà essergli delegato V esame iu nome del Re dai 
Ministri Segretari! di Stato. 

Una legge sarà emanata per determinarne le attri- 
bazioni : e fino a cbe questa non sarà pubblicata , 
rimarrà in vigore pel Consiglio di Stalo quanto tro- 
vasi stabilito nelle leggi in vigore per la Consulta ge- 
nerale del Regno, salvo quel cbu in esse potrà esservi 
di contrario alla presente Costituzione. 

CAPO VII. 

De//' Ordine Giudiziario. 

Art. 81. La giostÌ7Ìa emana dal Be, ed in nome 
del Re viene retribuita da' tribunali a ciò delegati. 

Art. 82. Niuna giurisdizione contenziosa può essere 
stabilita, se non in forza di una legge. 

Art.83. Non potranno mai crearsi de'iribunali straor- 
dinarii sotto qualunque denominazione. Con ciò non 
sMntende derogare allo Statuto penale militare e re- 
golamenti in vigore, tanto per 1' esercito di terra , 
come per V armata di mare. 

Art. 84. Le udienze de' tribunali sono pubbliche. 
Quando un tribunale crede cbe la pubblicità possa 
offendere i buoni costumi, dee dichiararlo in apposita 
sentenza; e questa debbe essere prolTerita alla unanimi- 
tà in materia di reati politici e di abasi di stampa. 

Art. 85. Neir Ordine giudiziario i magistrati sa- 
ranno inamovibili; non cominceranno però ad esserlo 
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se non dopo che vi siano istituiii con naova nomina 
sotto r impero della Costituzione, e che già si trovi- 
no di avere esercitato per tre anni continui le fun- 
zioni di magistrato. 

Art. 86- Gli agenti del pubblico Ministero presso 
le Corti ed i tribunali sono essenzialmente amovibili. 

CAPO Vili. 

Disposizioni transiiorie. 

Art. 87. Talune parti di questa Co^ituzione po- 
tranno essere modiGcate pe' Nostri Dominii di là dal 
Faro, secondo* i bisogni e le condizioni particolari di 
quelle Popolazioni. 

Art. 88. Lo slato discusso del 1847 resterà in vi- 
gore per tutto V anno 1848 , e con esso rimarranno 
provvisoriamente in vigore le antiche facoltà del Go- 
verno, per provvedere con espedienti straordinarii ai 
complicati ed urgentissimi bisogni dello Stato. 

Clausola derogatoria. 

Art. 89. Tutte le leg^t^i, decreti, rescritti in vigo- 
re rimangono abrogati in quelle parti che sono in 
opposizione alla presente Costituzione. 

Vogliamo e comandiamo che la presente Costitnzio- 
ne politica della Monarchia da Noi liberamente sot- 
toscritta, riconosciuta dal nostro Ministro Segretario 
di Stato di grazia e giustizia, munita del nostro gran 
Sigillo, contrassegnata da tutti i nostri Ministri Se- 
gretarii di Stato, registrata e depositata neirarcbifio 
del Ministero e Segreterìa di Staio della Presidenza 
del Consiglio de' Ministri , si pubblichi con le ordi- 
narie solennità per tutti i nostri reali Dominii per 
mezzo delle corrispondenti autorità, le quali dovran- 
no prenderne particolare registro , ed assicurarne il 
pienissimo adempimento. 

Il nostro Ministro Segretario di Stato degli affari 
esteri. Presidente del nostro Consiglio de' Ministri è 
particolarmente incaricato di vegliare alla sna pronta 
pubblicazione.— Napoli, il dì 10 di Febbraio 1847. 

Firmalo, FERDINANDO. 
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LEGGE ELETTORALE PROVViSORIA DEL 29 

FEBBRAIO 1848. 

FERDINANDO II. 

Per la grazia di Dio Re del Regno delle Due Sicilie , 
di Gerusalemme ec. Duca di Parma, Piacenza , Ca- 
8tro ec. ec. Gran Principe Ereditario di Toscana 
ec» ce • vc • 

Visto Tariicolo 62 della Costituzione, in coi venne 
stabilito, che per la prima convocnzione delle Camere 
legislative sarebbe pubblicata ona legge elettorale 
provvisoria , la quale non diverrebbe definitiva , se 
non dopo essere stata esaminata e discussa dalle Ca- 
mere medesime nel primo periodo delia loro legi- 
slatura : 

Vistigli articoli 53 e 54 della Costituzione mede- 
sima, co'quali venne stabilito, che il numero de' De- 
putati corrisponderebbe sempre alla forza della po- 
polazione, compotata secondo gli ultimi censimenti ; 
e che, dovendo esservi un Depotato per ogni complesso 
di quarantamila anime, la le|;ge determinerebbe Toc- 
corrente, ove nella circoscrizione de*Collegi elettorali 
vi fosse difetto o eccesso di popolazione : 

Visti gli articoli 56 n.« j.«, e 57 n." l.« della 
stessa Costituzione, in coi vengono annoverati fra gli 
elettori e gli eleggibili tutti coloro i quali posseg- 
gono una rendita imponibile , di cui sarebbe deter- 
minata la quantità dalla medesimi! legge elettorale : 

Considerando essere necessario il definir perma- 
nentemente, per uh dafo periodo di tempo, dall* un 
canto il computo delle popolazióni che debbono in- 
viare i Depotati alla Camera , e • dall' altro i centri 
ove possa eseguirsene la elezione : 

Considerando che stabilire a centri di elezione i ca- 
poluop;bi delle provincie riuscirebbe incomodo per 
coloro che hanno domicilio nelle comuni situate in 
sa gli estremi ; e che alla riunione de^li elettori of- 
frono punto più agevole i capoluoghi de' distretti : 
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Considcrnndo che dopo essersi eletti per ogni di- 
stretto tanti Deputati, quanti corrispondano a ciascun 
complesso di quarantamila anime , se vi sì scorge 
110 eccesso di popolazione che superi le ventimila a- 
Dime, convien riguardare questo numero dì abitanti 
come bastevole alla elezione di uo altro Deputato : 

Considerando che nel determinare la quantità della 
rendita imponibile per gli elettori e per gli eleggi - 
hiìì f è giusto Taver riguardo al modo in cui trova- 
si distribuita la proprietà fondiaria, ed alPindole delle 
contribuzioni dirette, che si trovano attualmente sta- 
bilite nel Reame : 

Considerando doversi valutare questa rendita, e darle 
degli equivalenti , in guisa che non rimanga troppo 
ristretto il numero degli eleggibili; e che in oltre si 
lasci agli elettori, secondo Io spirito e lo scopo della 
Costituzione, una latitudine sufficiente a poter inclu- 
dere nella scelta de' diversi rappresentanti alia Ca« 
mera coloro che per credito di lumi e di probità 
meritino particolarmente la loro fiducia : 

Sulla proposizione del nostro Ministro Segretario 
di Stato deir interno ; 

Udito il nostro Consiglio de' Ministri Segretari! di 
Stato ; 

Abbiamo risoluto di sanzionare e sanzioniamo prov- 
visoriamente la seguente legge. 

Dispcsizioni genera'i. 

Abt. 1. Saranno centri di elezione i capoluoghi 
de* distretti ed io ciascuno di essi verrà eletto un 
numero di Deputati, che, per corrispondere alla forza 
della popolazione , secondo gli ultimi censimenti , e 
secondo la regola innanzi stabilita intorno agli ecces- 
si o a'difetli della medesima, rimane determinato co- 
me segue : 



Terra di lavoro. 

Principato Cilra. 

Principaloi'llra. 
Basilic-ila . . . 

Molise 

Capitanata . . . 
Terra di Ilari . 
Terra d'Olr." 

Abruzzo Cifra. 
Abraz. VI 2." 



POPOLAZIONE 



Napoli . 
C;isoria . 
C af le t laminare . 
PozzaoU. . . 
Caserta . . . 
Nola .... 
GaeiA .... 

Sora 

Piedi moD Io . 
SalfirncJ. . . 
Sala .... 
Camtiajma . 
Vallo. . . . 
Avfllino . . 
Ariano . . . 
S. Ang. Lombar- 
Poten/a ... 
Malera . . . 
Melfi ..... 
I.agonPgro . , 
Campobasso 
Isernia . 
Lariru) . 
Fi>ggia . 
SansCiCro. 
Bovino . 
Bari . . 
Barletta 
Altainnr^ . 
r.pcte ■. 
Tarnoto. 
Gallipoli 
Brindisi. 
Cbieli. . 
Lanciano . 
Vasto. . 
Aqnila . 
Sol mona 
A ve/ za no . 
CillA Ducale . 



2TH,3J5 
11 fi, .5 13 
134,311 
l*Jl,8a6 
103,fi99 
2ÌG,8I3 

ftl .022 
1I15.5Ì4 
102,»12 
173,677 

95,83» 
109.047 
182,124 



124.788 
122.r.79 

73,708 
23 fi, 743 
181,7*2 

15,1)75 
106,826 
103,8(;2 
105,333 

ni, 633 
102,373 
106,265 

99.811 
104,574 

73,810 

«6.916 

55,123 



Abroz. CI. 1/ 
Calabria Gira. 



Calab. Ul. 2.* 



Calab. Ul. 1/ 



TeraiBO 

CiUà S. Angelo. 



Caslrovillari . • 

Paola 

BoMaeo 

Cataomo. . . • 

G>lroiie 

Hooleleooe. . • 
Nìeastro. • . • • 

Reggio 

Geraee 

Palmi 



124,005 
99,097 

170,021 

103.197 
95,481 
56,382 

113,230 
49,548 

120.475 
90,556 

114,454 
94,595 

101,486 



3 
S 
4 
3 
2 
1 
3 
1 
3 
2 
3 
2 
3 



Totale 



6,631,028 la 



2. La i|iiaalitk della rendila impooibile per esser 
eompreso selle liste, di cai sari parlato in segnilo, 
fdati?anente alla eleiione dei Depalati, rimane de- 
terminata per gli elettori ad annni ducati Tentiqaat- 
tro , e per gli eleggibili ad aonai dacati dnecento- 
qaaranta. 

Tra le rendite imponibili s'intendono comprese qoelle 
èbe si percepiscono sopra fondi enfiteotici, tanto dal 
padron diretto , quanto dal padrone olile , e quelle 
cbe a titolo di semplice nsufratlo si ritraggono da 
an fondo« di cai appartenga ad altri la proprietà. 

3. Sarà considerato come equivalente alla rendita 
impooibile, di coi è aggetto nel precedente articob, 
sia una rendita di agoal falere, iscritta da due anni 
nel gran libro del debito pubblico , ed airoopo im- 
mobiliiiata per tutto il tempo della legislatura dei 
cinque anni ; sia V interesse di ugual Yatore che uq 
cittadiuo ritragga da un capitale posseduto da due 
anni, e garentito da valida ipoteca. 

Sono dispensati dal possesso dei due anni coloro » 
cui quella reodita iscritta , o quel capitale ad inte- 
resso appartenga specificatamente a titolo di succes* 
sionc. 
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4. La rendita éei fondi dolali détta mogKe rarrà 
pel marito, il quale viva con essa in costante di ma- 
triroooio, a farlo comprendere nelle lisle degli elei- 
tori e degli eleggibili, sia da se soia, sia io suppli- 
mento della di lai propria rendita. 

Lo stesso è a dirsi tanto della rendita dei beni dèi 
figli, di cui nn padre abbia ramministrazione legale 
durante la loro età minore» quanto di quella cbela 
ìfedoYa non rimaritata voglia intestare o ad uno dei 
suoi figli, al marito della di lei unica figlia. 

5. La metk delle diverse specie di rendita, di cui 
si parla nei tre precedenti artìcoli, basterà per essere 
compresi nella lista degli eleggibili , tanto a coloro 
che, avendo diploma di laureati nella regia Università 
degli studii, abbiano esercitata la loro corrispondente 
professione per lo spazio di cinque anni , quanto a 
coloro i quali tengono in attività una fabbrica di ma- 
nifatture in un edificio, pel quale paghino un affitto, 
regolarmente stipulato, di annui ducati cento. 

6. Quando in un distretto vi sia insuflBcienza delle 
indicate specie di rendita per la classe degli eleggi- 
bili , vi si formeranno delle liste sopplementarie , 
nelle quali andranno compresi coloro che abbiano 
rendite pio alte, bencbè non giungano a quelle stret- 
tamente richieste dalla presente legge. 

7. Purché il complesso del censo in interessi di ca« 
pitali, o in rendila imponibile sia nel territorio del 
Beame, non è ostacolo ad essere compreso nelle liste 
degli elettori e degli eleggibili , che un cittadino lo 
possegga distribuito in luoghi diversi da quello in coi 
ha il suo effettivo domicilio. 

In questo caso però non è permesso ad alcuno di 
esercitare la sua qualità di elettore in due diversi 
collegi. Il doppio voto rimane per sempre interdetto. 

8. Coloro che posseggono il loro censo distribuito 
in luoghi diversi da quello in cui hanno T effettivo 
loro domicilio, debbono dichiarare all'autorità com- 
petente io qua! Collegio intendono esercitare la loro 
qualità di elettore, o di eleggibile, per essere compresi 
nelle corrispondenti liste. 

La legge elettorale definitiva stabilirà di qual tempo 



questa dicbiaraiione dee precedere la ordinaria con- 
vocazione dei collegi elettorali. 

9* BimaDe dichiaralo, che tanto ai professori tito- 
lari del real G)llegio militare , quanto a quelli dei 
real Collegio degli aspiranti goardia-marina. cooipe- 
tODo ì medesimi diritti per essere elettori ed eleggi- 
bili , che gli articoli 56 e 57 della Costitnzione al- 
triboiscono ai cattedratici litolari della regia DniTer- 
aitii degli stodii. 

Della formoMiome ddle lisfe deliordù 

10* Io ciascon comune vi sarà ana Ginnla eletto- 
rale , composta dal sindaco e da quattro decurioni » 
a ciò delegali dallo stesso l>ecurionato . la quale si 
occuperà della formazione delle liste , tanto per gli 
elettori , quanto per gli eleggibili. 

11. Nel di seguente alla pobblicazione della pre- 
sente legge; il sindaco riunirà il Decorionato per la 
aoelta dei quattro decnrioni , che debbono far parte 
della Giunta elettorale: ed in quel giorno medesimo 
la Giunta procederà immediatamente alla formazio- 
ne delle liste, le quali debbono esser compiote fra lo 
spazio improrogabile di otto giorni. 

Per gli eletti della città di Napoli, che rappresene 
iano il sindaco ne' rispettivi loro quartieri, il Deco- 
rionato nominerà egli quattro notabili cittadini per 
ciascun quartiere, i quali rappresenteranno coll'elel- 
lo la Giunta elettorale, di coi si parla nella presente 

12. La Giunta elettorale consulterà i registri della 
contribuzione fondiaria , per comprendere nelle liste 
i nomi di coloro che posseggono la rendili imponi-» 
bile richiesta dalla presente legge; e nel giorno me- 
desimo, in cui dà cominciamento alla formazione delle 
liste , farà affiggere un bando alla porta della Ga^ 
comunale, sol/ecitando con esso i cittadini, che hanno 
ivi domicilio, a produrre i loro documf-nii per essere 
compresi nel numero degli elettori o degli eleggibili. 

Per questi documenti vi sarà piena esenzione d'ogni 
specie di registrò é bollo- 
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13. Per la qualità di eleggìbile, o di elettore Ki 
GiuDla terrà sott' occhio nella formazione delle liste 
ciò che viene prescritto all'uopo, tanto in questa legge, 
quanto negli articoli 56 e 57 della Costituzione. 

14. Scorsi gli otto giorni, di cai si parla nell'arti- 
colo 11, le liste sottoscritte da tutti i membri della 
Giunta saranno affisse alla porta della Casa comunale, 
perchè ad ogni cittadino sia dato di prenderne piena 
e libera conoscenza. 

15- Me cinque giórni conseculivi è libero ad ogni 
cittadino il produrre innanzi alla Giunta i suoi do- 
cumentati reclami , sia per non vedervisi egli com- 
preso, sia per vedervi compreso chi non ne avesse le 
qualità richieste dalia legge. 

Nel periodo stesso di que* cinque giorni la giunta 
dee decidere deVeclami prodotti; e laddove siano ben 
fondati , emendarne coerentemente le liste. 

16. Scorso lo spazio di que' cinque giorni le liste 
SODO dichiarate chiuse : e, fatte in doppio esemplare, 
J'nno di essi rimarrà depositato nella cancelleria del 
comune, e ne sarà invialo Tallro alia Giunta eletto- 
rale del capoluogo del distretto, ove il Collegio per la 
elezione dee riunirsi. 

17. Coloro che nel proprio comune crederanno di 
essersi mal rigettato il loro reclamo, potranno, fra i 
tre giorni dopo la chiusura delle liste, produrne ap- 
pello alla Giunta elettorale del capoluogo del distretto>, 
la quale, aggiungendo al suo numero due altri de- 
curioni air uopo , deciderà di siff<itti appelli frb lo 
stesso periodo di tempo : e. trovandoli ben fondati , 
ne corregerà coerentemente le liste. 

Ove i prodotti reclami sieno rigettati, anche in que- 
sto grado di appello, si potrà in ultima istanza ricor- 
rerne al tribunal civile della provincia, le cui deci- 
sioni rimarranno sull'oggetto inappellabili. 

18. La Giunta elettorale di ciascun comune rappre- 
senta l'autorità innanzi alla quale debbono presentarsi 
le dichiarazioni, di cui si parla nellarticoloSdi questa 

19. La legge elettorale definitiva stabilirà i modi, 
onde dichiarate permanenti le liste , vi si dovranno 
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apportar periodicamente le variazioni, che il solo 
acorrer degli aooi e delle vicende farà credere indi* 
apensabili. 

Dt" Collegi eleltorali. 

20. Il complesso degli elettori, compresi nelle liste 
delle diverse comuni di nn distretto» ne rappresenta 
il Collegio elettorale. 

21. Ciascun Coleggio elettorale si riunirà nel ca- 
poluogo del soo distretlo, nel giorno designato dal real 
decreto di convocazione; né dì altro potrà legalmente 
occuparsi, che della sola elezione de' Deputati: ogni 
altro atto sarà nullo. 

22. Nel giorno medesimo il sindaco del capoluogo 
del distretto adunerà il Collegio elettorale nella ordi- 
naria Casa del comune» o in altro apposito cdifizio, 
perchè possa procedere alla elezione che gli è dele- 
gala. 

Nella sala della rinnione saranno .affisse , a libera 
lettura di tutti, le liste complessive di tutti gli elet* 
tori ( di tutti gli eleggibili del distretto. 

23. Il sindaco del capoluogo del distretto assume- 
rà provvisoriamente le funzioni di presidente del Col- 
legio : i quattro decurioni che formavano con lui la 
Giunta elettorale di quel comune capoluogo, assume- 
ranno provvisoriamente le funzioni di segrelarii. 

24. In capo della sala delle riunioni sarà posto in 
•levalo strato il seggio del presidente: de'tavolini» eoo 
ricapito da scrivere, saranno collocati a luì dinanzi, 
in uno strato più basso, pe'quattro segretari!. 

Saranno su quei tavolini una copia della Costitu- 
sionoy un'altra della legge elettorale, una terza della 
lista complessiva degli elettori e degli eleggibili del 
distretto , ed una urna a due chiavi , di cui 1' una 
sarà conservata dal presidente, l'altra dagli scrutatori 
de'quali sarà parlato in seguito. 

1 tavolini de' segretarii saranno collocati in modo 
che a ciascuno degli elettori sia dato di avervi ac- 
cesso, e girarvi liberamente intorno. 

35. Niano potrà presentarsi armato nel aito ove si 
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riunisce il Collegio elellorale ; qb drappello di Guar- 
dia Nazionale sarà solamente collocato presso la sala 
delle rionioni , sotlo gli ordini del presidente del 
Collegio. 

26 Per prima operazione, il presidente provviso- 
rio del Collegio farà l'appello nominale degli elet- 
tori presenti, e procederà immediatamente a ricbie* 
dere la elezione del presidente definitivo. 

27. CiascQO elettore , avvicinandosi a' tavolini de' 
segretarii, scriverà, o farà scrivere dall* uno de* se- 
gretarii medesimi su d'un apposito polizzino il nome 
di colui fra gii elettori, al quale intenderà di dare 
il suo volo per la presidenza. 

Ciò fatto , piegando il polizzino y lo gitterà egli 
stesso nell' orna. 

I polizzini si faranno trovare preparati della me- 
desima forma e dimensione sa i tavolini de' segre- 
tarii. 

28. Compiuta la votazione, luno de'segretarii, assi- 
stito da due scrutatori, scelti fra i più avanzati in età 
degli elettori, aprirà l' urna, e spiegando 1' un dopo 
Tallro i polizzini che vi sono rinchiusi, prima verifi- 
cherà se il numero de'medesimi corrisponde a quello 
de' votanti ; indi leggerà ad alla voce il nome del 
candidato scritto in ciascun polizzino, e lo passerà al 
presidente, dopo che gli altri segretarii ne hanno preso 
registro in appositi fogli. 

Quello fra i candidati , che avrà in se rinnita la 
pluralità de^soffragi, sarà proclamato presidente defi- 
nitivo del Collegio: ed occupando il seggio a luì de- 
stinato, farà egli procedere nello stesso modo ed im- 
mediatamente alla elezione de' segretarii definitivi. 

29. Laddove al primo giro di scrutinio non vi sarà 
pluraliti di suffragi per alcun candidato , se ne fa- 
ranno degli altri consecutivamente, sino a che si ot- 
tenga la pluralità richiesta. 

In caso di parità di suffragi, sarà preferito il pivt 
avanzato in età; ed in caso di pari età i nomi ver^ 
ranno riposti nell'urna, ed il primo estrattone a sorte 
sarà preferito. 

30. Terminata la elesione del presidente' e de' se-* 
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gretarii, si procederà immediatamente a quella de*De- 
patati colle stesse oornie prescritte neìre precedenti 

articoli. 

31. Per la elezione de' Deputati , ciascun elettore 
scriverà sul sao polizzino tanti nomi di eleg^bili 
per quanto è il numero de'Deputati che debbono eleg- 
gersi nel distretto. 

Fattosene lo spoglio con l'assistenza degli scrutato- 
ri , il presidente proclamerà ad alta voce i nomi di 
coloro su quali si sarà riunita la pluralità de'suGTragi 
per assumere carattere di Deputati al Parlamento. I 
polizzini saranno allora bruciati alla presenza del Col- 
legio : ed i segretari i stenderanno processo verbale 
della elezione già seguila in tre spedizioni, delle quali 
una sarà consegnata al Deputato eletto, che gli terrà 
luogo di mandato, l'altra sarà inviata d'officio al Mi- 
nistro Segretario di Stato dell'interno, e la terza sarà 
depositata nell* archivio del comune capoluogo del 
distretto. 

1 processi verbali saranno sottoscritti dal presidente. 
e da' quattro segretarii. 

La durata delle operazioni del Collegio non potrà 
eccedere i tre giorni. 

32. Ci riserhiamo di apportar delle modilicazioni a 
questa nostra legge provvisoria elettorale, per appli- 
carla convenientemente a'bisogni ed alle speciali con- 
dizioni dei nostri reali Domini! di là del Faro, tosto 
che avremo dato effetto a quanto trovasi disposto nel- 
l'articolo 87 della Costituzione. 

33. Il nostro Ministro Segretario di Stato dell'in- 
terno, e tutti i Ministri Segretari! di Stato, ciascuno 
nella parte che gli può concernere , sono incaricati 
della esecuzione della presente legge. 

Vogliamo e comandiamo vhe questa nostra legge, da 
Noi sottoscritta, riconosciuta dal nostro Ministro Se- 
gretario di Stato di grazia e giustizia, muuita del no- 
stro gran sigillo, e contrassegnata dal nostro Ministro 
Segretario di Stato Presidente del Consiglio de' Mi- 
nistri, e registrata e depositata nell'archivio del Mi- 
nistero e Segreteria di Stato della presidenza del Con- 
siglio dq' Ministri y si pubblichi con le ordinarie so^ 
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lenniti per tatti i nostri reali dominfi per mezzo delle 
corrispondenti Aaloritè, le quali dovranno prenderne 
particolare registro, ed assicurarne lo adempimento. 
11 nostro Ministro Segretario di Stato, Presidente 
del Consiglio de'Mioistri è particolarmente incaricato 
di Téglia re alla sua pubblicaiione. 

Napoli, il dì 29 di febbrajo 1848. 

Firmato, FERDINANDO. 



tto 



LEGGX SLETTOMALB DEL S AFMMLE 4848. 



FERDINANDO II. ec. ec. 



Vista la legge elettorale provfisoria da Noi emana* 
ta il 29 febbraio oltiroo ; 

Visto il programma del nostro Ministero costiloito 
il 3 aprile corrente da Noi approvato, e segnatamente 
gli articoli 1, 2, 3 e 4 cosi concepiti : 

« 1. Determinare il giorno dell* elezione dei Depu- 
tati al piò presto possibile, secondo la presente legge 
provvisoria elettorale , ma coir allargamento , che si 
possono eleggere Deputati gli nomini fomiti di capa* 
cita , e ciò indipendentemente dal censo che ogni al- 
tro Deputato dee provare, rimanendo ribassato il censo 
de*Depotatit ed eguagliato a quello degli Elettori. » 

« 2. Elezioni circondariali dirette de' depotati pel 
numero totale di ciascuna provincia , e spoglio dei 
TOti presso la Commissione centrale di scrutinio nel 
Capoluogo della Provincia. II censo degli eligibiii ver* 
ra ridotto a quello degli elettori , dichiarandosi di 
più elettori ed eligibiii tutte le capacità. » 

« 3. Per capacità s' intende Y esercizio lodevole ed 
attuale delle professioni facoltative , del commercio t 
delle scienze, lettere e belle arti» e dell' industria, a 

e 4. Per questa prima volta il Be, Tolendo racco- 
gliere dal TOto pubblico i nomi di coloro che si sti* 
meranno pia degni di far parte della camera dei Pa- 
ri y commette a dascon collegio elettorale di preaea* 
tare un notamente di quelli che si stimeranno tali 
nelle rispettive provincie , ed ancora nelle categorie 
indicate nello statuto , e ciò ad oggetto di scegliere 
per ora solle dette note il numero dì cinquanta Pari.» 

Solla proposizione del Nostro Ministro Segretario 
di Stato di Grazia e Giustizia, provvisoriamente in* 
caricato del portafoglio dell' Interno : 
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Udilò il Nostro Consiglio de* Ministri Segirétarii di 
Stato ; 

Abbiamo risolato di decrelare e decretiamo qaanlo 
segue : 

Art. 1. Il Damerò de' Deputati per ciascuna Pro- 
vincia resta determinato come nella Legge Elettorale 
Iprovvisorìa del 29 febbraio di questo anno. 

Art. 2. Sono elettori, oltre i già notati nelle liste 
armate a norma della sopraddetta legge elettorale 
provvisoria , quelli compresi nelle seguenti categorie, 
inza bisogno di censo: 

1. Tutti gli esercenti ana professione» o arte libe* 
ile qualunque; ed i laureati, o licenziati in qualsi- 
iglia facoltà dalla Begia Università di Napoli, odai 
^icei esistenti nel Begno, anche senza V attuale eser- 
cizio. 
21 membri ordinari! e eorriipondenti di tutte le 
kdemie, o società scieotiQche, letterarie ed econo* 
«che del Begno , legalmente autorizzate. 

3. I cattedratici titolari della Università degli Sta* 
II, dei Licei , dei Collegi, e di tutti gli altri Sta- 
bilimenti pubblici , civili o militari , e tutti i capi 
r Istituti legalmente autoriszati. 

4. Tutti coloro che esercitano per proprio conto 
m* industria o che hanno la qualità di Commerciante 
r termini delle Leggi di Eccezione per gli Affari di 

[Commercio. 

Art. 3. Ogni elettore iscritto nelle liste principali 
|e suppletorie è eligibilo in qualunque collegio elei* 
forale del Regno. 

Art. 4. Gli elettori invece di riunirsi nel Capoluo- 
go del Distretto a norma dell' ari. 21 della legge Elet- 
torale provvisoria , si rioniranno nel Capoluogo dei 
Circondario. 

Art. 5. Nel termine improrogabile di tre giorni 
dalla pubblicazione del presente Decreto le Giunto 
Elettorali di ciascun Comune pubblicheranno ed af- 
figgeranno le liste suppletorie. 

Nel termine di ventiquattro ore a contare dalla 
pubblicazione delle liste sarà libero ad ogni cittadino 
dì produrre i suoi reclami, accompagnati da documen- 

14 



Yi gfostificalivi, inivanzi alla giunta del rispeltiyo Co- 
mone , sia per non esservi slato egli compreso , sia 
per fare escludere quelli che non avessero le quali- 
tà richieste dalla Legge. 

Spirato il termine delia presentazione de* reclami , 
e nel corso delle seguenti ventiquattro ore, la Gioota 
dovrà discQterli, ed immediatamente emendare » sevi 
ha luogo , le liste. 

Coloro che crederanno mal fondata la decisione 
della Giunta , potranno ne' due giorni seguenti al ri- 
flfetto del reclamo ricorrere al Giudice del Circonda- 
rio» il quale deciderà inappellabilmente ed immedia- 
tamente. 

Le Giunte debbono rilasciare agli Elettori gratti 
ed in carta libera tutt' i documenti dei quali avesse- 
ro Usogno per la discussione dei reclami. 

Art. %. Gli Elettori di ciato» circondario si riu- 
niranno ai sensi delT art. t nel Capoluogo di esso , 
m' modi e nelle forme prescritte dagli articoli 80 , 
21 , 82 , 23 » 24 , 25 , 2&, 27 , 28 e 29 , della 
legge elettorale provvisoria^ e procederanno alla ele- 
zione del Presidente e de' Segretari! diffinitivi» come 

Terminala V elezione del Presidente e dei Segre- 
tarii diffinitivi , si passerà alla votazione per la no- 
mina deMepotati della Provincia, con le seguenti norme. 
Ciascun elettore avvicinandosi alla tavola de^ segreta- 
rii, scriverà» o farà scrivere da una de' segretari! me- 
desimi tanti nomi di candidati, quanti sono quelli che 
dovraipoo rappresentare V intera provincia , secondo 
la citata legge elettorale. I nomi saranno iscritti se- 
paratamente sopra altrettanti polizzini della medesima 
forma e dimensione , che si raran trovare preparati 
sulla tavola de' Segretaria Ciò fatto, ciascuno ae' vo- 
tanti, piegando i poliizini V uno dopo l'altro, li git- 
terà egli stesso nell' urna appositamente preparata. 

Compiuta la votazione, uno de' segretarii, assistito 
dagli scrotinatori aprirà V urna, e quindi si eseguirà 
lo spoglio de' polizzini nelle forme prescritte dall'ar- 
ticolo 28 della legge citata. 

Fatto lo speglio , e proclamati i nomi dei Candi- 
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dati, i Segretari!» assistiti dagli sernlÌDafori, redige- 
ranoo il processo verbale, il quale conterrai nomina- 
tivamente 1* eleneo de* voti riportati da ciascono dei 
Candidati. 

I polixrinì saranno bruciati alla presenza del Col- 
legio elettorale. 

II processo verbale sarà sottoscritto dal presidente, 
da* segretarìiy dagli scrutinalori e dai primi dieci elet- 
tori notati nella lista. 

La dorata di queste prime operarioni del Collegio 
non dovrà eccedere le ventiquattro ore. Dopo di che 
il collegio rimarri sospeso, fintanto che non si cono- 
sca V esito delle operazioni della Commissione Cen- 
trale per procedere, se vi ha luogo, al secondo scrn- 
tioio , siccome appresso ai dirà. 

Il processo verbale sarà redatto in doppia spedizio** 
ne : una resterà presso la Cancelleria del Comune , 
vistata dal Sindaco e dal Cancelliere, e 1* altra aarà 
chiusa e suggellata alla presenza del Collegio eletto<- 
rarle , e sarà immediatamente trasmessa a cara del 
Presidente, e sotto la sua responsabilità alla Commis- 
sione Centrale nel Capoluogo della provincia. 

Art. 7. La Commissione Centrale si comporrà del 
Presidente definitivo , de' segretarii definitivi e degli 
scrutinalori del Collegio elettorale del Comune Capo* 
luogo , e dei Presidenti definitivi degli altri collegi 
elettorali della provincia. 

Art. 8. Le operazioni della Commissione centrale 
cominceranno due giorni dopo la chiuaura de' verbali 
de' Collegi Elettorali de' circondari, incluso quello del 
Capoluogo della provincia. 

Art. 9. La Commissione si occuperà immediatamen- 
te dello spoglio deverbali di ciascun Circondario , 
e redigerà un verbale generale, che conterrà Telenoo 
nominativo de* voti ottenuti da ciascun candidato. 

Art. 10. I candidati, i quali otterranno la maggio- 
ranza assoluta de' voti , saranno i deputati della pro- 
vincia, (.addove la maggioranza assoluta mancasse a 
tutti o ad alcuni , allora dalla Commissione Centrale 
sarà immediatamente rinviata ai collegi circondariali 
una nota degl'individui che avranno riuniti più voti, 
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ed In nomerò doppio da' depoUti che riaiangooo a 
scegliersi » e so questa Dola i Collegi proccderaono 
ad una novella votazione» nel modo indicato dagli ar- 
ticoli precedenti. Questa operazione comincerà Ire 
giorni dopo lo spoglio fatto dalla Commissione cen- 
trale nel Capoluogo della Provincia, a cuca e respon- 
sabilità de' Presidenti e segretari di ciascun Collegio 
circondariale. 

Art. 11. In caso di pariti di sulTraRgi i nomi sa* 
ranno messi in un' urna « e la sorte deciderà. 

Art. 12. Tenuto presente 1* articolo 4. del Program- 
ma , nella medesima riunione degli Elettori , che si 
terrà ne' Capoluoghi di circondario per la elezione 
de' deputati « ogni Elettore dopo avere scritti, chiusi 
e gittati neir orna i nomi de' deputati scriverà o fa- 
rà scrivere su tanti polizzini i nomi degli Cligibili 
alla dignità di Pari* I polizzini saranno gettati in una 
orna separala , e fattone lo spoglio , se ne ridigerà 
la lista» che verrà rassegnala a Noi dal Presidente del- 
la Commissione centrale della Provincia per mezzo 
del nostro Ministro dell' interno. 

Art. 13* Tutte le disposizioni della Legge Eletto- 
rale provvisoria del 29 febbraio ullimo, le quali non 
sono abrogate dal presente Decreto , rimarranno in 
vigore. 

Art. 14. II nostro Ministro Segretario di Stato di 
Grazia e Giustizia t incaricato provvisoriamente del 
Portafoglio del Ministero dell' Interno , è incaricato 
delia esecuzione del presente Decreto. 

NapoU 5 aprile 1848. 

FEMDINJNDQ 
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IE6GE PBOVVISOBIA Dei 43 MARZO 1848 
SU LA GUARDtA li AZIONALE: 



FERDINANDO IL ec. ec. 



Sulla proposizione del nostro Ministro Segretario 
di Stato dell' intemo ; 

Udito il nostro Consiglio de' Ministri ; 

Abbiamo risoluto di ianzionare e sanzioniamo la se- 
guente legge profYÌsoria. 

TITOLO PRIMO. 

Disposizioni generali. 

Art. 1. Una guardia Nazionale è isti tn ita ne'nostri 
reali dominii di qua dal Faro, a difendere la Sovra- 
nitk costìtozìonaley la Costituzione ed i diriiti in et* 
sa eonsagrati ; a mantenere 1' obbedienza alle leggi ^ 
conservare o ristabilire V ordine e la pace pubblica, 
secondare le milizie di linea nella difesa delle fron- 
tiere e delle coste, assicurare la indipendenza e l'ip- 
tegrità del territorio nazionale. 

Art. 2. Essa sarà composta di tutti i proprietari!, 
professori, impiegati, capi d' arte e di bottega, agri- 
coltori, ed in generale di tutti coloro che, avendo i 
mezzi di vestirsi a proprie spese , presentino per la 
loro probità conosciuta sicura guarentigia alla società. 

Art. 3. Sono eccettuati dal far parte delle guardie 
nazionali : 

i magistrati, cbe banno il diritto di richiedere la 
forza pubblica ; 

gli ecclesiastici entrati negli Ordini , e gli alunni 
de' seminarii ; 

i militari di terra o di mare , tanto in attività di 
servizio , cbe al ritiro ; 

i componenti la forza doganale organizzata di ter* 
ra e di mare , le guardie addette airamministrazioBe 
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sanitaria , e le guardie campestri e forestali stipen- 
diate dal (ìoveroo. 

ÀrK 4. Sodo dispensati dal serfizio delle gnardie 
nazionali : 

chiunque ba compiuto cinquanta anni di eti ; 

i membri delle due Camere legislative ; 

1 Ministri ed i Consiglieri di Stato ; 

i giudici de' tribunali. 
Art. 5. Ne sodo esclusi : 

ì carcerieri» i custodi delle prigioni, e gli altri 
agenti subalterni di giustizia e di polizia ; 

tutti coloro che sono in istato di domesticità : 

i condannati per furto, frode, fallimento, calun- 
nia e falsa testimonianza : 

i vagabondi , i meodici« 
Art. 6. Le guardie nazionali saranno organizzate in 
tutto il Regno > e per comuni. 

Quando sari prescritto da un decreto dil Re , 
le compagnie comunali di un distretto si costituiran- 
no in battaglioni distrettuali. 

Art. 7. Le guardie nazionali sono poste sotto Fauto- 
rità de* sindaci, de' sottintendenti , degi' intendenti , e 
del Ministro dell' interno. 

Art. 8. 1 cittadini non possono prender le armi , 
né assembrarsi come guardie nazionali, senza l'ordine 
dei capi immediati, i quali non possono dari* uu ta- 
le ordine senza una ricbiesta dell' autorità civile. 

TITOLO II. 
Fìnrmazkme della Guardia Natimmle, 

Art. 9. Una Commessione composta di quattro de- 
curioni, preseduta da! sindaco, procederà nel termi- 
ne improrogabile di otto giorni in ciasrnn comune 
alla formazione delle liste di tutti coloro che sona 
chiamati a far parte della Guardia Nazionale, in esse 
liste saranno compresi i cittadini che hanno domicilio 
legale nel comune, i quali^ avendo le qualità indica- 
ta neir art. 2, abbiano una età non minore di anni 
venti compiuti. 
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Gli ftlranieri BaluraliszaU saranno anche eompe&i 
nelle li»le. quando abbiano i requisiti indicati nelrat- 
ticolo 2« 

Art. 10. Le Uste appena formate saranno alBsseal 
pubblico^ 

i reclami avverso le liste saranno discussi innanii 
al decnrionato , e gindicati ia grado di appelb dai 
consigli d' Intendenza i, 1 reclami noa avranno efiletto 
sospensivo. 

6r individuai notali sulle liste saranno subito for- 
mati in sezioni di compagnie, ovvero in compagnie, 
secondo la proporzione del loro nomerò, e convocati 
a scegliere gli ufliziali, secondo le forme e ne' modi 
prescritti negli articoli 23 e seguenti^ 

Art^ 11. Per la città di Napoli^ lutti i cittadini, 
che compongono attiialmente la guardia Nazionale » 
continueranno a farne parte , quando concorrano in 
essi i requisiti mentovati nelP articolo 2. Una Gom- 
raessione, composta di sei nolabili per ciascun quar- 
tiere, nominati dal decurionato, e preseduta dalTelet- 
to» procederà nel termine improrogabile di otto giorni 
alla formazione delle liste di tujti coloro, che> avendo i 
requisiti disopra indicati, dovranno esservi aggregati. 

dV individui notati sulle liste, e quelli che fanup 
parte dcM'attuale Guardia Nazionale, saranno subito 
formati iu compagnie, e convocati ad eleggere gli nC' 
fiziali a' termini degK articoli 15 e seguenti. 

Art^ 12^« i,e disposizioni per la discussione de^gra- 
vami, adottate nell'articolo i^ sono applicabili alla 
città di Napoli* 

Art^ 13^ 1 nomi compresi nelle Kste saranno scritti 
su' registri matricolari di cìascuu condono , e di eia* 
scon quartiere della città di Napoli per qoellfB che 
ad essa appartengono. 

Art* 14. Le guardie na^onaK saranno formate per 
sezioni, per compagnie, e per battaglioni.. Quando per 
un comune vi sarà un numero di guardie nazionali 
minore di ottanta, esse saranno formate in sezioni ; 
le compagnie non potranno avere meno di ottanta in- 
dividui, uè più dì duecento. Nelle conioni, in coi vi 
saranno più di quattro compagnie, di duecento nomini 
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Ognuna, la Goardia Nazionale sari iorcnala per bat- 
taglioni. Quando sarà prescritto da un decreto del Be, 
le sezioni e le compagnie delle comuni di un distretto 
si formeranno in battaglioni distrettuali. 

Art. 15. In ciascuna sezione di Guardia Nazionale 
yì saranno : 



NOMBBO TOTALE DI UOMIIfl 



Sino Da 
a li 15 a 20 



1." Tenente 
2.^ Tenente 
Alfiere . 
Sergenti . 
Caporali • 
Tamburi . 



« 
1 
1 
« 



(T 
1 
1 

2 

<( 



Da 
20 a 40 



1 

« 

2 

4 
a 



Da I Da 
40a50 50a80 



1 

1 

2 

4 
1 



1 
1 

3 
6 
1 



Art. 16. In ciascuna compagnia di Guardie Nazionali 
Ti saranno : 



nUVERO TOTALE DI UOMINI 





Da 80 


Da 100 


Da 140 




a 100 


a 140 


a 200 


Capitano . . 
1.** Tenente . 




1 
1 


1 
1 


2.i Tenenti. . 




1 


2 


Alfieri . . • 




2 


2 


Serg. magg. . 
Foriere . . . 




1 
i 


1 
1 


Sergenti . . 
Caporali • . 
Guastatori . . • 


k 
8 
« 


6 

13 

1 


8 

16 

2 


Tamburi o 








Trombette . • 


2 


2 


3 


1 
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Non si potrà pagliare nelle comnni alla formazione 
Ai altra compagnia, se non sia completata la prece- 
dente al nomerò di dogeoto indìvidoì. 

Art. 17. 1 baltaglioni delle comuni non potranno 
a?ere meno di qoaltro compagnie , né più di otto. 

Art.i.lS. Lo slato maggiore e minore di ciascun 
battaglione sarà composto di 
nm maggiore ; 

nn ajutante maggiore capitano o subalterno ; 
nn cappellano ; 

un chirurgo di prima o di seconda classe; 
due ajutaoti sotto- offiziali ; 
un capotamboro. 
Art. 19. L'ajotante magfgiore ed nn ajutante sotto- 
ufflziale saranno scelti neir esercito per la migliore 
istrozione del battaglione » e nominati dal Be solla 
proposizione del Ministro della guerra. Essi rimar- 
ranno sotto gli ordini del maggiore. In mancanza del 
maggiore, T ajutante maggiore, ancorcbè capitano, 
non potrà mai assumere il comando del battaglione, 
che apparterrà di diritto al piò antico fra'cepitani dèi 
battaglione stesso. 

Art. 20. Le compagnie o le sezioni delle comnni 
del distretto saranno sotto il comando di un maggio- 
re , che ne curerà V istrozione e la disciplina. Egli 
ne assumerà il comando nel caso preveduto dall' ar- 
ticolo. 6. ■ 

Art. 21. La città dì Napoli arra per ogni quartie- 
re un battaglione. Ciascun battaglione avrà ^oon meno 
di sei, né più di otto compagnie, della forza di due- 
cento uomini r una. 

Qualora in qualche quartiere della Capitale la po- 
polazione fosse superiore alla forza fissata per le otto 
compagnie , potrà passarsi alla organizzazione di nù 
secondo battaglione nel quartiere medesimo. 

I dodici battaglioni de' quartieri formeranno quat- 
tro reggimenti. 

Art. 22. Per ogni reggimento tì saranno, oltre lo 
stato maggiore e minore di ciascun battaglione^ 
un colonnello ; 

un tcnente-coionnelio ; 
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saranno registrate presso le comoni ed ì quartieri 
della città di Napoli da*sindaci e dagli eletti, che ne 
faranno la distriboxione, e si conserverà nelle dire- 
zioni di artiglieria la regolare libretta di consegna. 
Le guardie nazionali ne sottoscriveranno la ricevuta 
ani registro nell'atto della consegna. 

Art. 37. Le armi distribuite dal governo alle guar- 
die nazionali restano di proprietà dello Stalo. Le co-* 
ZDUnl e le guardie nazionali ne sono responsabili. 11 
mantenimento delle armi è a carico delle guardie na- 
zionali; le riattazioni per le degradazioni avvenute per 
cagione di servizio sono a carico del comune , e sa- 
ranno soggette alle regolari riviste di armi, come ogni 
altra truppa. 

Art. 37. 1 Corpi della Guardia Nazionale sotto le 
armi prenderanno la diritta anche alla Guardia reale. 
E fra essi la precedenza sarà regolata dal numero 
d' ordine stabilito. 

Art. 38. Le guardie nazionali potranno aspirare a 
lotte le onorificenze e distinzioni stabilite per l*cser- 
cito pe^ servigi resi allo Stato. 

TITOLO. V, 

Dell' amMunUiratione, 

Art. 39. L*amministra zinne della Guardia Nazionale 
ai appartiene all'autorità amministrativa e municipale. 
Le spese saranno votale , regolate e sorvegliate come 
ogni altM spesa comunale. 

Art. 40. Per ogni reggimento o battaglione vi sa- 
rà un Consiglio di amministrazione, composto di sei 
nffiziali, e preseduto dal capo del Corpo. Il detto Con- 
siglio proporrà lo slato discusso annuale al sindaco , 
e disporrà de'fondi assegnatigli, secondo le regole sta- 
bilite dalle leggi in vigore per le spese comunali. 

Art. 41. La Guardia Nazionale, tanto della- città di 
Napoli, Quanto di tolte le altre comuni del Regno, con- 
server! l'attuale sua formazione, e continuerà a pre- 
stare Tordinario ser? iii0| infino a che non sarà ricom- 
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posU, secondo le regole prescritte dalla presente leg- 
ge provvisoria. 

Art. 42. Per le pene e per le misore di discipli- 
na restano in vigore gli attuali regolamenti, salvo a 
provvedervi in seguito con altra legge. Intanto verrà 
creata nna commissione per proporre un regolamento 
di disciplina. 

Vogliamo e comandiamo che questa nostra legge da 
Noi sottoscritta, riconosciuta dal nostro Ministro Se- 
gretario di Stato di graaia e gioslizia, munita del no- 
stro gran sigillo, e contrassegnata dal nostro Ministro 
Segretario di Stato Presidente del Consiglio de'Mini- 
striy e registrata e depositata nell' archivio del Mini- 
stero e Segreteria di Stato della Presidenia del Con- 
siglio de'Ministri, si pubblichi con le ordinarie solenni^ 
tà per tutti i nostri reali dominii , per meszo deUe 
corrispondenti Autorità, le quali dovranno prendernis 
particolare registro, ed assicurarne lo adempimento. 

11 Nostro Ministro Segretario di Stato Presidente 
del Consiglio de'Midistri è particolarmente incaricato 
di vegliare alla sua pubblicazione. 

Napoli , il di 13 Marzo 1848. 

Firmato ^ FEBDINANDO. 



STATUTO DISCIPLINARK PROVVISORIO DELLA 
GUARDIA NAZIONALE DEL 49 APRILE 4848 



FERDINANDO II. ec- ec. 



Visto Tarticolo 42 della Legge orgaoica sulla Guar- 
dia Nasiooale dt*i 13 Mano corrente anno, col quale 
si prometteva un Regolamento disciplinare» e sinca- 
ricara una Commissione per proporlo ; 

Considerando che 1* a vantato progetto ben corri- 
sponde a statuire un regolamento per la disciplina 
d'un Corpo che sì da vicino interessa le novelle isti- 
toiioni Nasionalì. 

Letto il progetto avaniato dalla Gommessione stessa. 

Solla proposizione del nostro Ministro Segretario 
di Stato deir interno ; 

Udito il Nostro Consiglio dei Ministri Segretari di 
SUto. 

Abbiamo risolato dì ganzionare e ianztoninmq il se- 
guente statuto disciplinare provvisorio. 

TITOLO I. 

Disposizioni preliminari. 

Art. 1. Le trasgressioni contemplate nel presente 
Statuto commesse da'ciltadini appartenenti alla Guar- 
dia Nazionale in servizio , o per causa di servizio 
sono punibili con misure disciplinari, o con pene af- 
flittive. 

Art. 2. Le misure disciplinari possono essere in- 
flitte da' graduati del Corpo : la comminazione delle 
pene è di attribuzione esclusiva deXonsigli di disci- 
plina 9 salvo il prescrìtto negli articoli 21 e 22 del 
presente Statato. 

Art. 3. La giurisdizione de* Consigli di Disciplina 
non deroga a quella de' Magistrati ordinari, secondo 
le disposizioni delle leggi comuni del Regno. 
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Vette mùfire disciplinari^ e delle pene. 

Art. 4. Le tnisare disciplinari sono : 

1. L'ammonizione semplice. 

2. Il doppio torno di sentinella. 

3. L'ammonizione scritta all'ordine del giorno. 

4. Il doppio tomo di Guardia. 

L ammonizione iempiiee si ese^eue , per mezzo del 
Maggiore , Capitano , Uffiziale . Sotl' nffiztale , Capo 
della forza organizzata in Baitagltoiii » Compagnie o 
sezioni, e se l'ammonito corrisponda con poco rispetto 
sarà tradotto innanzi al Consiglio di disciplina , per 
essere giudicato a norma dell'articolo 18. 

Il doppio turno di ieniineila si esegoe, facendo ona 
ora di fazione oltre di quelle alle quali ò il Guar- 
dia obbligato : 

Vammonizione scritta oW Ordine dd giorno impoi^lay 
la riprensione contro il colpevole inserita jiel libro 
d'ordine, e letta pubblicameute nella prima riunione 
della Forza. 

Il doppio turno di Guardia impone l'obbligo di mon- 
tare una Guardia fuori torno, indipendentemente dal 
seryizio regolarmente ordinato. 

Art. 5. Le pene sono le seguenti. 

1 . L' arresto semplice. 

2. L' arresto di rigore. 

3. La sospensione da^ gradi. 

4. La espulsione. 

Larre*to templice consiste nella ingiunzione al eoo*, 
dannato di dimorare nella propria abitazione , senza 
uscirne pel tempo eontinoo prescritto dalla sentenza 
dì condanna. La espiazione di siffatta pena uon toglie 
r obbligo di oompiere i servizi ordinati. 

L' arresto di rigore si esegue in un locale all'uopo 
destinato, e sottoposto alla irigilanza e custodia delia 
stessa Guardia Nazionale, salvo quanto è stabilito ne- 
gli art. 21 e 22 di questo statuto. 

La sospensione da ^di importa la perdita tenspo- 
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ranca del grado , non polendo essere minore di (re 
mesi , né maggiore di un' anno. 

La espulsione k luogo con la radiazione del nome 
del condannato da' registri matricolari della Guardia 
Nazionale» senza poter essere piò riabilitalo a farne 
parie. La sentenza di condanna sari letta a tutta la 
forza riunita e sotto le armi. 

TITOLO III. 

Delle trasgressioni e della loro punizione. 

1 Art. 6. Gli Dffiziali , Sott' UrOziali , Caporali , o 
Guardie che si renderanno colpevoli di una infrazione 
alle regole del servizio» ancorché leggiera, potranno 
essere sottoposti all'ammonizione semplice. 

Art. 7. Con 1* ammonizione scritta ali* ordine del 
giorno sarà punito TCfiSziale, Sott'Ufflziale, Caporale 
o Guardia che, indossando Tuniforme, o altro segno 
distintivo della Guardia Nazionale, sia o nò di ser- 
tjsio , serbi attitudine che arrechi danno alla disci- 
plina, al decoro della Guardia, ed all'ordine pubbli- 
co» salvo il giudizio presso il Consiglio di disciplina, 
se la gravezza del caso il richiede. 
' . Art. 8. Se un Guardia Nazionale, chiamato con or- 
dine scritto ad un servizio qualunque non risponda 
allo appello» trascorsa un'ora oltre quella indicata 
nell'ordine, sari punito col doppio torno di sentinella 
nella prima guardia che potrà spettargli. Gli Dffizia- 
li» Sott' Uffiziali e Caporali» che incorressero in tale 
trasgressione andranno soggetti all'ammonizione scritta 
all'ordine del giprno. 

Ari. 9. Se la indicata trasgressione importa l'as- 
leaxa al servizio ordinato » i Sott' UiSziali» Caporali 
o Guardie manchevoli Sf ranno puniti per la prioM 
volta con un giorno di arresto di rigore » e gli CJf- 
fiaiali con due giorni di arresto di rigore» e per la 
aecouda volta» i primi con l'arresto di rigore fino 
a due giorni » ed i secondi fino a tre. 

Art. 10. 1 Sott' Uffiziali, Caporali o. Guardie» che 
al battere della chiamata da' Posti , o lamburri dalla 
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Guardia nazionale, o della generale non ai preaente- 
ranno, a' quartieri sema legittimo impedimento, an- 
dranno soggetti air arresto di rigore da due a tre 
giorni. Per gli Ufiiziali questa pena si estenderà da 
due a quattro giorni. 

Art. 11. Ogni Uffiziale , Sott* Ufflziale, Caporale o 
Guardia che, stando sotto le armi in una istruzione, 
rivista , parata, o riunione qualunque della forza, ai 
apparterà dalle righe, senza ottenerne il permesso da 
chi di dritto, sarà soggetto ad un giorno dì arresto 
semplice o di rigore, a prudenza de' Consigli di di- 
sciplina. 

Art. 12. L' UBIziale , sott' Uffiziale , Caporale o 
Guardia che, essendo di servizio in un posto, abban- 
donerà le armi o il suo posto, prima di esserne ri- 
levato, sarà ponilo coli' arresto di rigore da uno a 
due giorni , e fino a tre nel caso di recidiva. 

Art. 13. La mancanza indicata nel precedente ar- 
ticolo se vien commessa dall' Uffiziale » Sott'Uffiziale, 
o Caporale Capo posto sarà punita nel primo caso 
colia sospensione di sei mesi , e nel secondo eoa 
quella di un anno. 

Art. 14. La sentinella che abbandonerà il suo po- 
sto incorrerà nella pena di quattro giórni ad otto di 
arresto di rigore. 

.Art. 15. La infrazione alle regole del servizio su- 
periormente stabilite , e trascritte nelle tabelle af- 
fisse ne' diversi posti, sarà punita indistintamento per 
gli Uffiziàti » Sott' Uffiziali , Caporali o Guardie eòa 
r arresto semplice, o di rigore fino a giorni tre, se- 
condo la gravità de* casi, ed a prudenza de' Consigli 
di DiscipUoa. 

Art. 16. I Capi-posti potranno ordinare il doppiò 
turno di sentinella contro le Guardie Nazionali ini 
servizio, che si assentassero momentaneamente dal po- 
sto senza permesso , o che si rendessero colpevoli 
d'inquietezze, ingiurie, provocazioni al disordine, o 
alla violenza, salvo P applicazione di altre misure 
disciplinari, o il rinviò presso il Consiglio di Disci- 
plina se il fallo meritasse una punizione maggiore. 

Art. 17. Il poco rispetto e le offese commesse ia 

13 
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servizio da on inferiore Terso an iodÌTÌdao di grido 
superiore , ed ogni resistenza ad ordini riceyali in 
materia di servizio importano mancanza di tuftordt- 
naxiont. 

Il Guardia Nazionale è considerato di grado sope- 
riore ad altri suoi compagni tutte le volte che in an 
servizio abbia il comando sopra di essi, qoantonqae 
il suo grado non sia maggiore. 

Art. 18« La uanctnia di subordinazione può taat 
di tre specie : 

1. Semplice. 

2. Accompagnata da ingiurie. 

3. Accompagnata da vie di fatto. 

Nel primo caso sarà applicabile V arresto semplice 
fino a due giorni ; nel secondo l' arresto di rigore 
fino a tre giorni ; e nel terzo V arresto di rigore 
fino a giorni sei , salvo sempre il giudizio presso i 
magistrati ordinari» nei modi e ne' casi previsti dalle 
leggi penali in vigore. 

Art. 19. Le punizioni prescrìtte ooU' articolo pre« 
cedente saranno egualmoite applicabili quando le in« 
giurie e le vie di fatto avvengano contro on graduato 
della Guardia Nazionale fuori servizio, rivestito o 
no di uniforme , parche siano la conseguenza di mi- 
aure disciplinari, o di pene dallo stesso inflitte. 

Art. 20. Qualunque graduato della Guardia Na- 
Bionaie che, in servizio o fuori servizio» rivestito d'a- 
ttiforme si renda colpevole di abuso di autorità, o di 
detti oluraggiosi contro un graduato inferiore, o un 
semplice guardia , sarà punito a seconda della gra- 
vezza dei casi con uno a tra giorni di arresto di ri- 
S^ra , e se gli oltraggi sono accompagnati da vie di 
tto , ancorché leggierissime » incorrerà nella so- 
spensione di un'anno. 

Art. 91. I CapiUni , AjoUnti Maggiori e gli uf- 
Baiali Ajutanti Maggiori neile trasgressioni al servizio 
potranno esaere puniti dal Coma n d an te in Capo, dai 
Colonnelli , e da^ Tenenti Colonnelli , con gli arresti 
semnlid, o di rigore da uno a tra giorai, e da'Mag* 
giori de' Battaglioni con gli arresti semplici fino a due 
giorni I salvo 11 rinvìo praaao i Consigli H Guerm H 
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Guarnigione. L'arresto dì rigore sarà espiato a nor- 
ma dell'art. 392 dello Statuto penale militare. 

Art. 22. Gli AJQt^nli soti' Uffiziali , i Capibanda » 
1 Tamburi Maggiori , i Caporali tamburi , i Musi- 
canti , i Tamburi o trombe , e tatti gli altri assoU 
dati potranno essere paniti con gli arresti di rigore 
fino a tre giorni da' Capitani delle Compagnie , fino 
agli otto da Comandanti de* Battaglioni , e fino a 
quindici dai Colonnelli, Tenenti Colonnelli e Coman- 
danti in Capo. La espiazione della pena avrà laogo ne' 
modi prescritti coìVàri.393 ietto Statuto penale Militare, 

Art. 23. I componenti de' Consigli di Disciplina 
elle, previo an avviso scritto, mancheranno d'in/erve« 
nire all' udienza del Consiglio , saranno dal Consiglio 
stesso ammoniti segretamente. 

Art. 24. 1 Comandanti di Corpo , di posto » o di 
distaccamento, che, dopo esserne stati legalmente ri- 
chiesti dalle autorità- municipali , si ricasino di fare 
'agire la forza dipendente dai loro ordini , saranno 
tradotti innanzi ai magistrali ordinari, e paniti con 
le pene stabilite dalle leggi comuni in vigore. Allor- 
ché la decisione o sentenza è divenuta esecutiva, il 
condannato sarà sog(i[etto alla sospensione di un anno. 

Art. 25. Ogni Uffiziale , Sott' Uffiziale o Caporale 
che, dopo di aver subita ana punizione dal Consiglio 
di Disciplina, commetta, pria che trascorra un anno 
dalla medesima, un' altra mancanza, per la quale ri- 
porti condanna all'arresto di rigore, resterà sospeso 
dal suo grado pel corso di un anno. 

Art. 26. Chiunque nel corso di un anno avrà ri- 
portato due condanne dal Consiglio di Disciplina, per 
essersi ricusato al servizio, e per la terza volta cade 
in simile trasgressione, sarà punito cogli arresti di 
rigore da cinque a dieci giorni ; e nel caso che si 
rifiuti per la quarta volta al servizio , l' arresto di 
rigore si estenderà da dieci a venti giorni. 

Art. 27 II cittadino appartenente alla guardia Na- 
zionale, che sia condannato da'Tribonali ordinari per 
furto , frode , fallimento , calunnia e falsa testimo- 
nianza » sarà dichiarato indegno di farne pia parte ; 
epperò soggetto alk pena della espulsione. 
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Art. 28» Ogni guadagno illecito^ o mercimoDio com- 
messo a danno del seryizio della guardia nazionale , 
o di qualunque CìUadino per cause relatiye al ser- 
vizio medesimo, importerà la pena della espulsione. 



TITOLO IV. 

» 

' Dola giurUdizione de'Consigli di ÌMsciplina. 

Ari. I Consigli di Disciplina sono di tre classi , 
cioè 

1. Di Compagnia o di Batlaglione. 

2. Di Regi^iinento. 

3. Consiglio Supremo. 

Quello di Compagnia o di Battagìiont giudicherà 
gli Uffiziali , Caporali e guardie del Battaglione » o 
di una o più Compagnie in qoe'Gomuni ove la for- 
za non è organizzata in Battaglione. Quello di heg- 
gimenio sarà competente a giudicare gli UfGziàli Su- 
periori e gli Uffiziali di Stato Maggiore di Battaglione 
o di Beggimenio. ^ 

Il Consiglio Supremo poi giudicherà i ricorsi per 
annullamento prodotti contro le sentenze profferite 
dai due Consigli additati , e saravvene uno per ogni 
Provincia del Regno, ed ove perora non potrà cooa- 
porsi, per mancanza di Uffiziali Superiori, secondo è 
prescritto con l^Articolo 35 , i Consigli d'Intendenza 
ne faranno provvisoriamente le veci. 

Art. 30. In ogni Comune, ove siano piò Compa- 
gnie non riunite in Battaglione, vi sarà un solo Con- 
aiglio di Disciplina , e quando una Compagnia sarà 
composta di sezioni di pin Comuni , il Consiglio ri< 
siederà nel Comune di popolazione maggiore. 

Art. 31. Se trattasi di giudicare un Uffiziale sa* 
ranno giudici due Uffiziali di egual grado, che pren- 
deranno il poeto de' due ultimi membri del Consi- 
glio. Nel caso poi che nel Comune non si trovassero 
tali Uffiziali , il Sindaco vi supplirà , estraendo a 
sorte due nomi tra gli Uffiziali è»l Circondario. 



9^ 

Art* 32. Il Consiglio di Compagnia avrà cinque 
giudici f un relatore ed un segretario. Sari compo* 
sto da un Capitano, Presidente, da un Uffiziale Sol>^ 
alterno » da un Sergente , da un Caporale e da ^n 
Guardia. II relatore , che eserciterà le funzioni di 
Ministero pùbblico.» sarà un' Uffiziale Subalterno o un 
Sotto Uffiziale » ed il Segretario un Sott' Uffiziale. 

Art. 33« Il Consiglio di Baitaglione sarà cooiposto 
di sette giudici , di uu relatore e di un segretario» 
I Giudici saranno un Maggiore, Presidente, un Ca- 
pitano , no* USizial^ SubaTiernOi un Sergente, un Ca- 
porale e due guardie. Il Eelatore avrà grado di Cam- 
pitane , o di Uffiziale Subalterpo , ed il Segretaria 
quello di Uf&ziale Suba!terno« 

Art. 34. II Consiglipt di Beggimento sarà del pari 
composto di sette g^iudici^di qjn relatore e di uo Sor 
gretario , cioè dj un Colonnello, o Tenente Golonnel- 
lo. Presidente, di due Maggiori, due Capitani e due 
Uffiziali Subalterni. Il relatore sarà, un Capitano ed 
il Segretario un Uffiziale Subalterno., 

Art. 35^ Il Consiglio Sup^remo di Disciplina sarà 
composto die nove Giudici , di un relatore e di uo 
Segretario. I Giudici saranno il Capo dello Stato Mag- 
giore , o. il Colonnello più antico , Presidente , due 
Colonnelli, due Tenenti Colonnelli, due Maggiori, e 
due Capitani.: il relatpre sarà. Uu Maggiore \ ed il 
segretario un Capitano. 

Art. 3&. Tutti i relatori , ed i Segretari de' Con? 
sigli di Disciplina avranno ciascuno un Sostituto pec 
essere surrogati nel caso, previsto uell' Articolo 41 di 
qoeàto Statuto. 

Art. 37. L'Ufficio di relatore, di Segretario e dei 
loro soitituti sarà conferito dal Municipio, sceglienda 
sopra terne di candidati pro);oste da) Capo, dello Sta? 
to Maggiore se il Consiglio è Supremo., dal Colon- 
nello se è di Beggimento, e dal Maggiore» dalCa? 
pitano se è di Battaglione, o di Compagnia, iìissendoi 
vi in un Comune più Compagnie non. riupite in Bat? 
taglione , il Capitano anziano proporrà la terna. 

Art. 38. La durata di queste funzioni è triennale, e 
potrà aver luogo la conierma, nel caso cbegliuftiziali 



o solfo uflTiziali siaDO consenrati ne* rispettifi loro gra- 
di Delle elezioni geoeralì. Quante volte la loro con- 
dotta sia accagionabile di poca solerzia, o d'inesattez- 
za nell'esercizio della carica , potranno essere riTo- 
cati dal Municipio» sol rapporto deX^pi di Corpo in- 
dicati neir articolo precedente. In tal caso sarà pro- 
ceduto ad altra nomina nel modo sopra stabilito. 

Art. 39. 1 Consigli di Disciplina saranno permanen- 
ti» ed i giudici Terranno cambiati in ogni sei mesi. 
Jmpertanto» se non tì sia uflTiziale di grado uguale a 
quello de* Presidenti e de' Giudici non avrà luogo la 
aurrogazione* 

Art. 40. Ne' locali stabiliti per le udienze de* Con- 
sigli di Disciplina sarà aETisso un quadro formato sui 
registri matricolari per gradi e per età di tutti gli 
uffiziali , sotto Urfizìali , Caporali , e di nn numero 
doppio di Guardie, sottoposti alla giurisdizione del Con- 
siglio. Tali quadri saranno redatti e sottoscritti dai 
presidenti delle Commissioni, indicate negli articoli 9, 
e 11 della Leg^e provvisoria de' 13 marzo 1818. e 
dal Colonnello» Maggiore, Capitano anziano o Capita- 
zio, se il Consiglio è di Reggimento, di Battaglione o 
di Compagnia. Pe* Consigli di Reggimento della Cit- 
tà di Napoli, e pel Consiglio supremo i quadri sarao 
formati e sottoscritti dal Sindaco e dal Capo dello Sta- 
to Mai^priore o da' Colonnelli di Reggimento. Secondo 
l'ordioe della iscrizione ne' quadri sudetti saranno 
scelti successivamente i giudici de' Consigli di Disci- 
plina. 

Art. 41. Non potranno far parte de^ Consigli di di- 
sciplina , sia nella qualità di Giudici , sia in quella 
di Relatore» o di Segretario coloro che bau prodotto 
il rapporto, processo verbale, o querela, cbe dà atto 
al giudizio, e del pari i congiunti sino al terzo gra- 
do e gli affini sino al secondo grado civile dell'acca* 
sato, o di colui cbe ba prodotto la querela, rappor- 
to , o processo verbale. In entrambi i casi verranno 
surrogati da altri giudici» secondo lordine del quadro 
indicato nel precedente articolo , ed i relatori ed i 
segretari saranno rimpiazzati da' loro sostituiti* 
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T I TOLO V. 

• ^^ 
Della procedura presso i eonstgli di discijf^Hm». 

Art. 42- Ia procedura oe' giodìi^i pr^so ì Consigli 
di Piscìplina si disliogu<& io atti prelimioari , nella 
riooioDe d^l Consiglio e noiodo di giudicare, ni^e' gi;^- 
vami e QielU esecai(iQ|ie delle seniteozQ. 

Aiii preliminari. 

ArU 43. I^e querele, i rapporti ed^ i processi veib- 
bali che stabiliscono il fatto, pel quale si procede in- 
nanzi al Consiglio di Disciplina, saranno ii|diritti per 
le yie gerarchiche al relatore, il quale, dandone ay* 
'vìsaai Presideate» fari citare iL prevenivo nella prpsr 
aima sessione. Il Presidente confocberà il GomBiglio 
qo«te volte lo crederà opportoAQv per la iirgenza, e 
pel Dumeto degli affari. 

Art. 44. La citazione sarà int'imala al domicilio da 
un nsciere Comunale addetto al Consiglio e destinata 
dal Sindaco del Comune, e conterrà in reassn^to V og- 
getto pel quale si procede* 11, termine a. comparire 
sarà & tre giorni. 

Art. 45. Il segretario del consiglio terrà legistra 
de* documeuli sopraindicati. 

Art. 46. Verificandosi il ciuBO prevednlo nella 8e<> 
Gonda parte dell' art. 34 , il relatore ne uffizierà il 
Sindaco locale, onde proiricegga per la nomina de'diie 
uffiziali richiesta dal detto articolo. Questa sarà par^ 
tecipata a) Presidente del Consiglio, il quale^ datone 
atto al relatore» ne curerà la convocazione. 

Art. 47. Il prevenuto comparirà di persona, e po^ 
tra essere assistito da un difensore » se lo crede op- 
portuno. 

Art. 48. Gli atti dal momento della citazione a com*- 
parire saranno pubblici nella Segreteria del Consiglio. 
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§ II. 

Riunione del Consiglio e modo di gudicare, . 

Art. 19. Nel gioroo stabilito si radoDeranno i mem- 
bri del Consiglio Della Sala d'Udienza, e lutli, non 
eaclnsi il relatore ed il Segretario, vestiranno Toni- 
forme. 

Art. 50. 11 Consiglio Supremo non poirh legalmente 
procedere se non sieno presenti almeno sette Giudici, 
quei di Reggimento o di Battaglione cinque , e tre 
quelli di Compagnia. 

Art. 51. 1 Giodici, che non interverranno nel Con- 
aiglio saranno rimpiazzati da coloro che dovranno es- 
sere chiamati dopo di essi, secondo V ordine del qua- 
dro, salvo quanto è prescritto nelTart. 23. 

Art. 52. Ne' Consìgli di Disciplina de* Battaglioni di- 
strettuali sostituiranno i Giadici assenti » gli UOTizia- 
li, soti' Uffiziali , Caporali, o Guardie, che si trove- 
ranno ascritti nel quadro del comune ove risiede il 
Consiglio. 

Art. 53. Riunito il Consiglio , le di coi udienze 
saranno pubbliche» a pena di nullità, il Segretario da- 
rà lettura del rapporto , querela o processo verbale 
in forza del quale si procede. 

Art. 54. Non presentandosi il prevenuto si procede- 
rà in contumacia» e la sentenza sarà diffinitiva, se non 
è opposta nel teronine stabilito dallo art.. 59. 

Art. 55. Il giudicabile non potrà produrre altra 
eeeezìone d'incompetenza, che quella per declioatoria 
di Consiglio a Consiglio, e questa non accolla, si giu- 
dicherà sul merito , salvo il gravame secondo V art. 
60. Se poi deduca la eccezione di ricusa sarà questa 
ammessa o rigettata sulle assicurazioni del ricosato » 
prese sopra Tonore della sua parola. 

Art. 56. Se il Consiglio ammetterà 1' eccezione di 
ricosa, il Presidente» tenendo presente Tordine del qua- 
dro» provvederà alla sostituzione del giudice ricusato. 

Art. 57. Quante volte il Consiglio riterrà la com- 
petenza saranno intesi i testimoni a carico e a disca- 
rico , 96 ve ne sono. Si udiranno del pari T incolpa- 



lo ed il suo difeosore. Il relatore riassumerà i fatti 
e darà le sue coDciusiooi, sulle quali si accorderà la 
parola al giudicabile ed al suo difensore. Quindi il 
Consiglio delibererà in segreto, senza il relatore, ed il 
Presidente pubblicherà la sentenza. 

Art. 58. La Disciplina del Consiglio è attribuita ni 
Presidente, il quale nel caso di disturbo o d'irrever 
renza adotterà le misure indicate dall' articolo 4 dell^ 
leggi di procedura né* giudizi cifili. 

§. III. 

Gratxmii» 

Art. 59. Sarà ammesso il gravame della opposiiio^ 
ne contro le sentenze contumaciali, nel termine di gior- 
ni tre dalla loro notifica, e potrà prodursi con sern- 
plico dichiarazione scritta* in piedi dell' atto originile 
d' intimazione. L' opponente in tal caso sarà nuova- 
mente citato a comparire alla prossima riunione del 
Consiglio, e, dando luogo ad altra contumacia, la sen- 
tenza opposta sarà diffinitiva. 

Art. 60. Contro le sentenze diffinitive de' Consigli 
di Disciplina competerà solamente il ricorso per an- 
nullamento per la sola incompetenza preveduta nel- 
r art. 55, o per violazione di legge. Questo gravame 
dovrà dedorsi a pena di decadenza infra i tre giorni 
dalla intimazione della sentenza» e ne sospenderà gli 
effetti. iNel caso di rinvio le sentenze de' Consigli di 
Compagnia o di Battaglione saranno riesaminate da 
altri Consigli di Compagnia o di Battaglione. Le sen- 
tenze poi de' Consigli dì Beggimento, saranno rinviate 
ad altro Consiglio di Beggimento. 

§. IV. 

Esecuzione. 

Art. 61 . Le sentenze de' Consigli di disciplina sa- 
ranno poste ad esecuzione dalla stessa Guardia Nazio- 
nale, e saranno eseguibili in tutt' i punii del Seguo. 



23é 

Vogliamo e comandiamo che questa Nostra Legge 
da Noi sottoscritta , ricooosciota dal Nostro Mini- 
stro Segretario di Stato di grazia e giustizia, muoi- 
ta del Nostro gran sigillo, e cootrasegnata dal Nostro 
Ministro Segretario di Stato Presidente del Consiglio 
de' Ministri , e registrata e depositata nell* archivio 
del Ministero e Segreteria dì Stato della presidenza 
del Consiglio dei Ministri, si pubblichi con le ordi- 
narie solennità per tutti i Nostri Reali Dominii , per 
mezzo delle corrispondenti Autorità» le quali dovran- 
no prenderne particolare registro, ed assicurarne lo 
adempimento- 
li Nostro Ministro Segretario di Stato dell' interno 
è particolarmente incaricato di vegliare alla sua pub- 
)>iicazione ed esecuzione* 

^fapoli I il dì 19 aprile 1848. 

FERDINANDO 
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DBCBETO db' SS MÀGGIO 4848^ RELATIVO 
AL DRITTO DELLA STAMPA. 



FERDINANDO IL ec. ec- 



Veduto l'articolo 30 della Costitazione da Noi san- 
zionata a 10 febbraio corrente anno così concepito ; 

• Art. 30. La stampa sarà libera, e solo soggetta 
ad una legge repressiva, da pubblicarsi per tutto ciò che 
può offendere la Religione, la morale, l'ordine pub- 
blico , il Re, la Famiglia Reale, i Sovrani esteri e 
le loro Famiglie , non che 1' onore e V interesse de^ 
particolari. 

a Sulle stesse norme, a garentire preTentivamenté 
la moralità de*pubì)lici spettacoli, verrà emanata una 
legge apposita : e sino a che questa non sarà san- 
zionata, si osserveranno so tale obbietto i regolamenti 
in vigore.. 

a La stampa sarà soggetta a legge preventiva, per 
le opere cbe riguardano materie di Religione trattate 
.ex professo ». 

Considerando cbe la libertà della stampa nnlla ha 
di comune colT afDssiooe e circolazione di scritti , 
stampe, litografie volanti ed oggetti figurati, che spar- 
i;onsi nel reo disegno di turbare la morale, l'ordine 
pubblico e la pace delle famiglie. 

Considerando cbe gU avvenimenti succedutisi nei 
decorsi giorni in questa capitale , cagionati princi- 
palmente dalla licenza, cui erasi trascorso nelT uso 
della stampa, fanno sentire universalmente il bisogno 
cbe un provvedimento temporaneo e provvisorio, io 
lino a quando la prossima legislatura nazionale ema- 
ni la legge diflinitiva normale dell' esercizio del di- 
ritto della stampa , prevenga i disguidi provenienti 
da malconsigliata aflEssione e circolazione di scritti » 
blampC; iitogratìc e oggetti figurati volanti , pregiu- 



ilisievoli air ordiae ed alla legalità, che meritano in 
ogoì tempo di essere protetti ed assicurati nello in- 
teresse del bene della cosa pubblica ; 

Veduto il parere del Consiglio di Stato ; 

Sulla proposizione dei Nostri Ministri Segretari di 
Stato di Grazia e Giustizia, deiTInteroo e della Islru- 
lione pubblica ; 

Udito il Nostro Consiglio dei Ministri ; 

Abbiamo risoluto di decretare e decretiamo quanto 
segue : 

Art. 1. È vietato a qualunque persona, senza ec- 
celione» di aflEggere» o far affiggere in luogo pubbli- 
co qualsivoglia carta, manoscritta o stampata eoo qua- 
lunque mezzo» od effigiata, dovendo l'afTìssione escla- 
iivamente eseguirsi per mezzo dei pubblici banditori» 
in conseguenza di permesso dell' autorità di polizia 
ordinaria od amministrativa. 

Art. 2. Le carte manoscritte da afRggersi dovran- 
no sempre esprimere il nome od il cognome dell au- 
tore; e le carte stampate od effigiate dovranno inol- 
tre indicare la stamperia, legalmente autorizzata. In 
queste ultime il nome potrà indicarsi con le lettere 
iniziali; ma lo stampatore dovrà manifestarlo ad ogni 
richiesta sotto la sua responsabilità. 

Ari, 3. Lo spaccio di qualunque carta volante stam- 
pata, ancorché sotto titolo di giornale, o altro foglio 
periodico » non potrà eseguirsi se non per mezzo di 
persona a ciò facoltata dalla polizia. 

11 permesso si darà senza spesa su la garantia di 
Dno stampatore» o litografo ben visto alla autorità. 

Gli spacciatori, innanzi di esporre venali le stam- 
pe» dovranno depositarne un esemplare all'Uffizio di 
polizia. 

Per queste carte dovrà osservarsi ancora il pils- 
scritto nei preeedenle artiroio per la designazione del- 
r autore e della stamperia. 

Art. 4. Le contravvenzioni ai tre precedenti arti- 
coli saranno punite per la prima volta con la deten- 
2Ìone di polizia , ed ih caso di recidiva col primo 
al secondo grado di prigionia, a'termini dell'art. 315 
delle leggi penali. 



Art. 5. I direttori, o editori di giornali o di altri 
fogli periodici , che si pabblicaoo in Napoli o nelle 
Capitali delle provincie, dovranno nel comincianM 
la distriboiione far pervenire airuffizio di polizia, ed 
alPagentedel pubblico Ministero presso la Gran Cor- 
te Criminale un esemplare per ciascuno. 

In caso di contravvenzione saranno puniti con la 
detenzione ed ammenda di polizia» ed in caso di re- 
cidiva, col primo grado di prigionia e con l'ammenda 
correzionale. 

Art. 6. Ferme rimanendo le regole di prevenzione 
pei pubblici Spettacoli , e per le opere che trattano 
€x professo di materia di Beligione , rimane a cura 
degli af^enti del pubblico Ministero presso la Gran 
Corte Criminale di spiegare la loro azione nei ter» 
mini delle leggi vigenti per la persecuzione così di 
tolte le contravvenzioni alla prescrizioni del presente 
Decreto» come dei reati che contro la Beligione, il 
governo e Tordine pubblico possano contenersi nelle 
carte dlanoscritte o stampate » messe io circolazione. 

Art. 7. Gli agenti del pubblico Ministero possono 
disporre, secondo la gravezza dei casi» la sospensione 
de^ giornali o altri fogli periodici , salvo alle Gran 
Corti Criminali di decidere diCRnitivamente fra due 
giorni su la sorte del giornale, o altro foglio. 

Art. 8. I ^oslri Ministri Segretari di Stato di Gra- 
zia e Giustizia, deirinlerno, e della Istruzione Pub- 
blica sono incaricati ciascuno per la parte che lo ri- 
sguarda della esecuzione del presente Decreto. 

Napoli 25 maggio 1848. 

Firmatn — FFnnilVANHO 
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DECRETO DEGÙ 8 GWGNO 4848 PER LO RiOR 
DiNABiENTO DELLA GUARDIA SAZlOJUALE. 



FEUDINANDO II. ec. ec. 



Visto il Decreto del 16 delio scono mese di mag- 
gio con cui la Guardia Nazionale della Città di Na- 
poli venne sciolta. 

Considerando esser necessario il riordinarsene im- 
mediatamente un' altra per attendere all' onorevole 
servigio cbe le è delegalo dalle Leggi , tanto presso 
i Collegi Elettorali, di cui si trova stabilita 4a con- 
vocazione pel dì 15 del corrente mese, quanto presso 
le Camere Legislative, la cui solenne riunione avrà 
luogo nel dì 1. del mese seguente. 

Considerando essere già riserbato alle stesse pros- 
sime Camere Legislative il votare una Legge de6ni- 
tiva» ed uniforme per la organizzazione delle Guar- 
die Nazionali di tutto il Reame ; né poter questa , 
che intende a riordinare per un sì breve intervallo 
di tempo la Guardia Nazionale della Città di Napoli 
aver altro principale obbietto, se non quello di prov- 
vedere provvisoriamente al delicato servigio di cui si 
è innanzi favellato. 

Sulla proposizione del Nostro Ministro Segretario 
di Stato dell Interno ; 

Udito il Nostro Consiglio de' Ministri ; 

Abbiamo risoluto di decretare e decretiamo quanto 
segue : 

Art. 1. Dodici Compagnie di Guardie Nazionali di 
dugento uomini ciascuna , saranno immediatamente 
organizzate ne' dodici quartieri della Città di Napoli. 

Verranno esse ordinate in tre Battaglioni, cui de- 



s(ÌDÌamo per Maggiori il Principe di Fondi, CayaKero 
D. Antonio Donnorso, e D. Gennaro Pandolfelli. 

Art. 2. In ciascun quartiere una Giunta di quattro 
notabili, scelti dall' Intendente della Provincia, e pre- 
seduti dall' Eletto corrispondente, trarrà, tra lo spazio 
improrogabile di tre giorni, quella delle dodici com- 
pagnie che dev'esservi organizzata, dal complesso del- 
la Milizia Cittadina che in Napoli esisteva sotto il 
nome di Guardia d'Interna Sicurezza evi compren- 
derà i nomi di coloro i quali , avendo domicilio le- 
gale in Napoli, appartengano alla classe de' Proprie- 
tari , degF Impiegati e de' Maestri d' arte o di botte- 
ga, ed abbiano dato prova di una condotta devola al 
mantenimento dell' ordine pubblico e della Costitu- 
lione del 10 febbrajo. 

Tutte le dodici compagnie vestiranno V uniforme 
di coi fece tempre uso la indicata Guardia d'Interna 
Sicurezza. 

Art. 3. Formate in tal guisa le suddette dodici 
Compagnie, il Sindaco della Citti di Napoli farà im- 
mediatamente affiggere il qi^adro de' nomi di coloro 
che son chiamati a comporlo : e riccTendo i gravami , 
che possano elevarsi contro la scella del Decuriona* 
to, ne provocherà la discussione a senso dell' ari. 10 
deUa Legge Provvisoria del 13 marzo 1848. 

Art. 4. Scorso il periodo assegnato alla discussione 
de' gravami, le dodici compagnie sull'invito del Sin- 
daco della Città di Napoli si riuniranno ne' Quartieri 
che verranno loro indicati , per procedere ciascuna 
separatamente alP elezione de' suoi Dfllziali e Sotto- 
Uffiziali a' termini degli art. 26 e seguenti della stessa 
Legge del 13 marzo , le cui rimanenti disposizioni 
resteranno in pienissimo vigore, per quanto non si op- 
pongano agli eccezionali dettati del presente Decreto, 

Art 5. Il Nostro Ministro Segretario di Stato del- 
l' Interno ò incaricato della esecuzione del presente 
Decreto. 

Napoli, 8 giugno 1848. 

Firmaio — FERDINANDO 
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FERDINANDO U. 

Veduto il nostro decreto de' 2S maggio 1848 intorno 
alla stampa , all' affissione ed allo spaccio di scritti , fi- 
gare e giornali ; 

Essendo necessario che, indipendentemente dalle pe- 
ne stabilite dalla seconda parte del Codice , sino alla 
dilBnitlYa sanzione della legge snlla stampa, al su citato 
decreto altre opportune disposizioni si aggiunn^ano che 
meglio garentiscano io esercizio del diritto della stampa ; 
e reprimano il disordine e la licenza de'periodici e delle 
scritture volanti stampate nel Regno , o provenienti dal- 
l' estero. 
Veduto Tart. 39 delle leggi di procedura peofìle ; 
Sulla proposizione del Minisro Segretario di Stato di 
grazia e giustizia ; 

Udito il parere de' No'^ri Ministri Segretarìi di Stato; 
Alibiamo risoluto di dseretare e deeretiamo quanto segue. 
Art. 1. Finche non verrà sanzionata e pubblicata la 
legge diffinitiva intomo all'esercizio del drtio di stam- 
pa , saranno provvisoriamente osservate le di^po'dzioni 
«mtenute nel presente decreto , per quanto concerne la 
pubblicazione e lo spaccio de' giornali , delle effemeridi 
politiche, e di altri fogli periodici, o stampe volanti stam- 
pate nel Regno , o provenienti dall' estero. 

Art. 2. Ogni nazionale che abbia raggiunto la eti 
maggiore, abbia il pieno esercizio de' diritti civili e po- 
litici , e non abbia imputazioni ; del pari che ogni so- 
detà commerciale, e qualunque altro Corpo morale le- 
pdmènte costituito nel Regno, potrà assumere la compi- 
latone e la pubblicazione per la stampa di un giorna- 
le , di una effemeride politica, o di altro lavoro perio- 
dieo, sia in foglio volante, sia in fascicoli, o puntate di 
più fi^ da distribuirsi in giorni fissi o indeterminati , 
aottD qualunque denominazione e forma, e sopra qualsi- 
voglia materia versino. Eglino però debbono uniformarsi 
alle prescridooi de' seguenti articoli. 

Gli stranieri non possono assumere la proprietà , la 
edizione o la rappi^sentanza di giornali od altre pubbli- 
casioni periodiche nel Regno. Essi possono soltanto far 
parte della compilazione. 
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Art. 3. Goloiro i quali Vogliono as.uinérela corop;Ia<^ 
%]one di un giornale^, o di altra compilazione periodica i 
dovranno innanzi tratto f irne la dichiarazione per iscrit- 
to . nel distretto di Napoli al Prefetto di polizia ; negli 
altri distretti dellaproyjocia di Napoli al rispettivo Sot« 
toinlendente ; Xielle altre provincie allo Intendente. L% 
stessa dichiarazione dovranno fare ancora ai nostro Pro- 
icuratore Generale presso la gran Corte criminale in eia- 
iscuna provincia* 

Per le pubblicaz'oni periodiche le quali comprendaeo 
ìiotiz'O. o trattino di materie polit'che^ o di puùkica eco* 
nomia, dovrà fornirsi tina cau^icno. 

Art. 4. La dichiarazione dovrà ccHitenere il program- 
ma, o raanifeòto secondo il qimle s'intenda regolare la 
compilaziotie , i nomi de' propnetarii ; il nome del tipo-» 
^-af;) : la ditta> o la denominazione legalmente autoriz- 
zata della tipografia o altro stabJimemo che assuma di 
^eseguì.r.e la stampa ^ il nome di uh rappresentante re-> 
«pon-atile. Alla dichiairasiokie isaranno alligati i documenti 
.comprovanti le condizioni espresse neirart. 2. 

Art. S. Qualora. Ja perdona del dichiarante per la conv- 
j)ilazii;fìe cho vuole intraprendere non sia eonosciota dnl'> 
l'autorità dbe ricefe la dchiaraeione , giunta V art. 3 , 
la identità della persona dovrà essere assicurata da duo 
individui noti all' autorità suddetta , i quali rimangono 
^jspoììiaMli della verità* 

Alt. 6. Ogni compilazione periodica dovM avere un 
i3lrettore> agente o gerente risponsabile, il quale ne as- 
suma la rappresentanza civile e la rispon 'abilità verso la 
^bblica autorità, pcf la osservanza del presente decfeto 
e delle alt«ie leggi e decreti vigenti. 

Oue>fl dovrà essere amdiVgli nazionale, di età Inag- 
Siorc , :godente i diritti politici e civili , non impiitalo 
di reato , e Che abbia domicilio reale nel comune ove 




gì 

Art. 7. Il proprietario di una compilazione petiodioa 
pni) assumere egli medesimo il carattere 4ì rappreseu- 
<ante risponsabile, qualora non lia un Corpo morale. 

Art. 8. Qualunque mutamento > anche del solo lito-' 

lo, si porti nel corso delle pubblicazione al programma 

^i:i dichiarato , debbe rendersi noto alle autorità Indi-^ 

rato nell'art. 3 per cura del proprietario e dei rappre* 

untante risponsabile. 
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Art. 9. Sempre che per condanna, o per qualsivoglia 
altra oausa, manchi o sia impedito di adempiere alla sue 
fonsioni il rappresentante risponsabile , la compitaiione 
periodica rimmatrà sospesa fioo a che con siasi provve^ 
data di altro rappresentante. 

Art. 10. La eauxione da prestarsi giusta Part. 3 sarà 
di ducati 3000. Questa cauzione intestata al rappresene 
tante della compilasione sarà data o in confante depo- 
sitato nella Real Tesoreria, che ne pagherà V interesae 
al S per cento V anno , ovvero in rendita inscritta Sul 
6* Libro del debito pubbliou del 4, o del K per 100 ina* 
lienabile. 

Art. 11. La cauzione servirà per soddisfare con prì-^ 
Tiiegio le Spese de' giodisii . il ristoro de' danni, le Am<* 
mende cui potranno essere condannati i proprietArii dèi 
periodico, gli autori degli articoli, gli editori, gli stom^ 
patori, ed i rappresentanti rlsponsabilì della eompilaxio* 
sione pe' reali della medesima* 

La prelevASÌone si farà secondo V ordine designale^ di 
sopra; ed ove la causione non basti, si agirà su 1 he* 
' ni de* condannati , come per legge. 

Art. 12. Decorsi otto giorni dalla notificazione deilA 
eoadanna passata in giudicato, laddove non siasi adem- 
piuto al pagamento, la esecuzione si farà su la causione. 
Art 13. Qualora abbia luogo la esecuzione su k cau^ 
alone, la pubblicazione periodica rimarrà sospesa in vir- 
tù di ordinanza del Procuratore Generale preiso la G. 
Corte Criminale, fioo a che la cauzione non sarà resti-* 
tuita al suo completo. 

Art. 14 II proprietario ed il rappresentante della eom« 
pilazione peiiodica saranno in obbligo di far noto , ad 
ogni richiesta della competente autor. tà, il nome deU'au- 
fere dell'articolo pubblicato. Qualunque supposizione di 
persona dell' autore , costituendo una fhlsa testimonia&« 
sa, sari! punita a'termini degli art. 188 e seguenti delle 
leggi penati. 

Art. 15. Gli esemplari che si distribuiscono di qua* 
lunque pubblicazione periodica debbono portare stam* 
pala in piedi la firma del rappresentante risponsabile* 
Questi dovrà, per garentia dello stampatore, nel ritirare 
gli esemplari stampati^ rilasciarne uno da lui eifrato in 
ogni pagina , e firmato in fine. Senza il compimento di 
questa formalità , lo stampatore . non potrà consegnare 
gii esemplari stampati. 
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AA. Hk Ìa^ memo rt p p U ae ulà iHe ha Tobbìigo di rì« 
■leAare , tael wmMfito Mia pabbikasone , sena però 
lèie qpiesta linaìiga sctpesa^ qq eseiaplaìhe del perlodìoo 
tfa Mi eìlnlo alle autorità iadittte udì» articolo & 

Ali. 17^ t ranmaenlanti l^ìspottsabili ddle compila* 
zHml yte tio di cte ìaratioo temili d* inseifre , sona yertt^ 
na 8po84 , I» tema agginogerti oiserfailoiie o eomento 
di ÈéhBj le risposte e le dìÀiarBxkmi delle persone no* 
minale o indlieate ne* kUNi peiiodici , sebbene tali rispo- 
ste o dichìamAini fasiero del doppio dello artìcolo col 
ili riferfseono. In eiso pero di eecesso del doppio, sai^à 
qaeslo pagsio al pieno stabilito per le insenior;! degli 
atfiii glDdMiril. 

Alt» 18. La pnbblieailiùti» di tali risposte o dicblAra* 
tieni 4fiMé tànì ntf primo o nel secondo periodico im-^ 
meifill» alla consegna deBe meé^me al ràppresenuntei 
fl 4atìè perdo dorrà lilaseiarne rìce^taw 

Affé 19. Sono del pafi obbligati I hippredentantl ri- 
sfMÉrtnUn dìnserìf e in tìqm d^ liM peHodico qualsiasi 
titolo ^Melale ', ^rapporto autentico, o altro scritto nello 
iotereite del Goyemo , che loro vengA comunicalo in 
Hàpoli dld PMétto di Poliila , ne* di^r«tl) della slessa 
proriUtìa da* rispcitiTi Sotloiiitendenti , e nelle protinete 
dallo Intendente. Per tali inieMoni * che non potranno 
oectipare oltt« il qnano éék periMico , sarà pagala la 
Spesa di stampa. 

Artk Stk Nelle pubblioaiicni periodiche^ dei pari cbc 
in qualunque aÌlN> lairoro che ^i faccia di pubblica ra- 
g'otie mercè la slampa di qualsiroglia specie^ è Tìetato 
di coknpinaid&rt9 : 

1. le diicussiolli in Comitato segreto delle Camere le^ 
gislalìte ; 

SL 1 dibatllmeliti détte càuse penali , e le discdasioni 
drfle tàns» d?iif eseguite a porte chiuse ; 

Sk ^i atti instruttorii de' processi penali in pendedsa 
del gindiiBio ; 

. 4» 1 voti indi?idua]li di ciascun giudice iutoì'no a que- 
8t!oni di fatto o di dritto. 

Art» 21^ Chiunque pubblicherà^ o spaccerà una compì- 
Ittsiene periodica» per k quale non siensi anticipatamente 
adempiute le condizioni imposte con gli art. 2 e 10, ev- 
irerò tH cotiti*a?Tetozione dello art. 20 ^ o di ordinanza ^ 
di seniensa, o di decisione che ne ordina la sospensio- 
ne o la iopiHressione) ancorché in pendenz<i di legittimo 
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prigionia , giusta I' art. 313 delle leggi penali , e con 
ammenda di cinquanta a cinquecento dncatì. 

Lo contravvenzioni agli articoli 17 a 19 saranno pu^ 
Ulte con 1' ammenda da venti a dugento ducati oltre i 
danni-inieresst , se vi ha luogo. 

La gran Corte criminale « la suprema Corte di giusti* 
aia discnteranno i gravami prodotti come Cause urgenti, 
ed in preferenza dì ogni altro affare. 

Art, 22. I rappresentanti risponsabili dovranno ìnse* 
rire , senza diritto a compenso , in testa del loro perio- 
dico, e tiella prima pubblicazone che segue dopo la no- 
tificazione loro fattane, le sentenze di condanna esecu- 
tive a loro t»irico per contravvenzioni al presente df croto, 
o per reati in cui sieno incorsi per mozzo del rispettivo 
periodico. In caso d' inadempimento soggiaceranno al- 
l' ammenda di venti a dugento ducati. 

Art. 23. Gli autori di articoli, ed i compilatori de* pe- 
riodici , ove quelli sono inseriti , semprechè si rendano 
con questo mezzo della stampa autori ovvero complici 
de' reati preveduti dalle leggi penali , saranno puniti a' 
termini delle stesse , e pii\ con ammenda da centocin- 
quanta a duemila ducati. I proprietari! , ì rappreaenianii 
delle compilazioni saranno anch'essi risponsnbili pe'reaii 
medesimi , a' termini delle dette Uggì, e saranno tenuti 
come autori quando gli articoli sieno estratti da altri pe- 
riodici stranieri o nazionali, ed anche da opere già pub- 
blicate. 

Art. 24. Durante la sospensione di mi giornale , ed 
in pendenza del giudizio sulla sorte dello stesso , con 
potri il pmprietar'o ed il rappresentante di esao assu- 
mere la impresa di altra compilazione periodica sotto 
qualsivoglia titolo. In ca«o di contravvenzione sarà appli- 
cata la pena del primo al Sfcondo grado di pr'gìonfa , 
aterni ni dell'articolo 3lS delle leggi penali, e con l'am- 
menda da dugento a duemila ducali. 

Art. 2S. !l rappresentante risponsabile . o qualunque 
aliro editore u gerente di una compilazione periodica 
pubblicaui e apacciata in contravven2*òne delle di^^poai- 
zioni del presente decreto , non potrà per lo spazio di 
due anni es^^ere preposto ad altro foglio perlod.-co. 

Art. 26. Gli spacciatori e venditori di carte volami , 
stampe , figure, lìtogriìiie e periodici provenienti dalre- 
stero det>bono unifoiuiar.i aMc disposizioni dell'art. 3 
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àe\ docrrlo do'2a di maggio 1848* la easo di contrav- 
vcn^sione , oltre le péne sancite neir art. 4 del decreto 
medesima, saranno soggetti ad una molta da venti a 
€Ì'*quecento ducati. 

27^ (..oloro i quali stampino nel RegoQ notìzie e arti-^ 
coli poUiici sa fogli volanti che pnbblicano e spacciano 
a loro piacimento , debbono apporTi la loro firma per 
esteso » comonque questi articoli o notiz'c seno estratti 
da altri giornali es^ri o naz ofiaK. Essi in caso di reato 
taranno puniti come gii autori^ a' termini delle tBggi 
fenoli* La supposizione della fkma sarà punita aVter^ 
mini deirart. 14^ del presente decreto. 

28%Ne'giudizii per coatray venziooi al presente decreto, 
oltre le pene stabiliie dalie leggi penali e dal decreip 
stesso, si applicherà sempre la disposizione dell'articolò 
44 delle leggi penali per la confiscazlòue delle stampe 
e de' libri. 

29. Le disposizioni contenute nel decreto àe'2S di 
niaggio 1848 sopra e tato saracno anch'esse ritenute 
provvisoriamente ia osservanza, per quella parte in cui 
Mon Siene in opposizione eoa le prescrizioni deiprcscate 
decreto^ 

30« Le azioni penali per le contravvenzioi i at presenU^ 
decreto , come air altro de' 25 di maggio J1848 , saran- 
no esere tate dal pubblico Ministei'o . senza istanza di 
parte, a'termini dell'art. 39 delle leggi di procedura penale. 

31. Le azioni medesime si prese iverauno col decorso 
di raes. tre. 

32t. Ver le compilazioni periodiche attaalmeirte in corso 
di pubblicazione nel Regno, si dovrà fra quindici giorni 
dalia pubblicazione del presente decreto adempiere alla 
dichiarazione ed alla cauzione nel modo prescritto ite- 
gli articoU 2. a IQ, dello stesso. Elasso questo termina, 
h pubblicazione rimarrà soppressa di pieno diritto^ sotto 
la penale dell' articolo 24.. 

Ogni contravvenzione, od altro reato. In cui trascórra - 
uo Io dette compilazioni nel connato periodo de'qu^iudlci 
giorni , óiìVd luogo alla soppress'one di Oàse. 

33. Tutt'i nostri Minìstii Segietarli di Stato sono ia- 
caricati della esecuzione dei presento decreto, ciascuno^ 
per ia parte che lo riguarda. 

Ptipoli il di 27 di marzo 18i». 

Fionato -^ FkroinabuiO' 
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fiJB^9Jfr(^ l^Ei BÌ 6 Bì sor E M BUE 184,9 ^ 
SU I, LIBRI 4f sa *4 S'SAIUVA' 

GoBsid^rando che uiolti libri perafclosì circohno neHoi 
pam de Va inesperta gioventù qob graye ^oro della, mp-. 
lale e della Rel^ione ; 

Visti i decreti de' 7 $ maggio e de' 2 d| giugno 1821; 

Sulla proposiz'Olie del Nostro Ministro Segretaria di 
§^to degli afiari ecclesiastici incaricato dei ^rta(ogli<;i^ 
del Minisiero dell' istrazi,one pubblica ^ 

Udito il nostro Consiglio de^ Ministri ; 

Abbiado, risolato di decretare e decrefùim^ quanto segcie: 

Art. 1. È r^enqto il divieto di tutti i Vbri che trat-^ 
tane contro la Religione , la morale, ed ì Qoyemi ; de'* 
fogli, scopo de' quali sia promuovere la insnl^ordina^lo^A 
e r anarchia; di tolte le pittare oscene; e di txxifx g^i 
altri oggetti Ggurati che conducono ad imiìDoralita. 

Art. 2. I libri proibii, le stampe indeceoii, e g^* og-. 
getti iguFati contrarli alla Religione ed alla morale^ pro- 
▼enieoti daU' estero ^ sia per terra ^ sia par Vfin^ y sa- 
Iranno arrestati nelle regie dogane. 

Art. 3. Il Consiglio gepe^ale d^ pubblica istrmsloiie, in-. 
te>i i reviisori da Noi approvati, darà le ooiiTeni?nt| di-, 
sposizioni a corma de-regolamenti. 

Art. 4. Resta vietato lo spaccip de^tbri per messo de^ 
rendi^ri ambalaoti a a minuto, e di que'che hanno pò* 
stf Issi volanti nelle pubbliche strade ed in altri lao% 
ghi pubblici, senza che abbiano prima ottenuto pn peir^* 
messo dal menzionato Coo^^igl^ col t?ùto d^lla Polista ^ 
da rila«c*arM graiit- Il peripiesso verrà preceduta da ^oa 
malleveria di pubblico conoschito libraio, o ahra nego- 
ziante per UDa somma clt^e sarà determinata a giudizia 
del Consiglio ipaedesvmp, e che no^ potrà essere ^linore 
dì ducati venti, né maggiore & ducati dugen^o. Qli at- 
tuali venditori delle classi anzidette dovranno fira giorni 
quaranta munirsi del corrispondente permesso. 

Art.$. TuttM pubblici librai e dottori di gabinetti dì 
lettura dovranno fra lo spazio di trenta giorni presen- 
tare al Consiglio generale suddetto i cataloghi de' libri 
esistenti, non meno i^lle botteghe che na'magazziai 4i 
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loro peiliiiensa , sotto peoa di ehiodersi le botteghe ed 
i gabinetts e df4la perdita di tatti gli oggetti perDioiosi. 

AJt«6. Se il Coosiglio avesse notixia di opere io istam- 
pa^di figure ed'immagioi contrarie alla nostra Sacrosanta 
Religione , alla Monarchia , orrero alla morale , che si 
troTino presso de' dìyersi librai e direttori di gabinetti, 
cercando il braccio forte della Polizia , disporrà la sor- 
presa d& essi Bi^ magaaani , neUe bocte^ e ne* gabi- 
netti y • kdAore la contraTrenzione ayra luogo per la 
spconda lolta , il Gonsigio ordinerà la chiusura delle 
ofBcine di yendita o di lettura. 

Art7« 6U autori ^venditori e distributori di llbrl^ stam- 
pe eé immagini perniciosi» come pure i semplici deten- 
tori di essi » noe muniti di regolare permesso » saranna 
folloposll alla perdila de* medesimi » alle pene stabilite 
nel Cedi'«» penaU pe'casi ivi preveduti, e sempre ad una 
multa da ducati venti Ano a ducati mille , da prooun- 
daisi del pari da* Magistrati competenti. I mallevadori 
menziooatl nel precedente art. ^y saranno tenuti alla multa 
fra I confini della malleveria prestata. 

Art.8. Nelle provincie di questa parte de'aostri Reali do- 
mioii gl^ Inteadeoti compiranno, gr incarichi affidali col 
presente decreto al Coosiglio generato di pubblica istro- 
Zipoe per la provincia di NaiKdK I Vescovi e gli Ordi-^ 
sarti de^uoghi potranno date avviso di tutte le cootrav- 
▼enaioni agi* Intendjeoii, i quali saranno tenuti di porger 
loro soHecitameote riscontra volta per volta » additando^ 
le disposizioni emesse ali* uopo. 

Art. 9. U nostro Ministro Segretario di Stato degli aibri 
eeclesiastici incaricato del portafoglio delMinistera deli' i- 
straaione pubblicale quello deir interno, ciascuno per la 
perle che lo concerne ^ sono, incaricati delia esecuzione 
M presente decreto. 

* Caserta tt di « di novembre 184^. 

Firmato — FiaaiiNiNaa 
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FARLAMCNTO GEVERALE DI SICILIA 

M Barlmmmlo samxHma U segmtHig Slatolo GosUlazienal» 
^ Regno « SMUa : 

TITOLO L 

RlUeiOllE , hfMPBIDBllZA , SoyBAlflTA\ 

Art. 1. La reUgione delbSUlo è b Cattolica, apostoli- 
ca ronamu 

Quando il Re hod vorrà professarla sarà ipto facto do- 
ndola 

Art. 2. La Sicilia sarà sempre Stato Indipendente. 

Il Re dei Siciliani non potrà regnare, o goferaare sa 
veron altro paese.. 

Ciò avvenendo sarà deaduto ipso facto. 

La sola accettazione d un altro principato, o governo 
H> fora anche incorrere pso facto nella decadenza. 

Art. 3. La sovranità isiede nella onìversilà dei rilta- 
dini Siciliani: ninna clase, ninn individuo può attribuir^ 
feno r esercivo. 

I Poteri dello Stato ano delegati e distinti secondo il 
pi'^sente Statuto. 

TITOLO II. 

FOIBE LEGISLATIVO. 

Art Ih 11 potere difor leggi, interpretarle, e dispen- 
sare ad esse appartien esclusivamente al Parlamento. 

Art. 5. 11 Parlamelo composto dai rappresentanti del 
popolo è diviso in da Camere, debite V una dki Deputati f, 
y altra dei Senatori. 

CAPO I. 

SUmM e BappresetUanza. 

Art. 6. Tutti 1 eitldini, che abbiano compinti gli arw 
pi venlitno^ e che sapiano leggere e scrivere sono Elettori 
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nel loogo del propeki domicilio, o dove aKUioo da tre mesi. 
Art. 7. Non sodo elettori; 

1. I soldati delle troppe di terra e di mare. 

2. I regolari. 

3. 1 condannati per delitti » dorante la pena. 

h^ I condannati per delitti di fnrto, frodi, falsità» ea- 
lonnia , o felsa testimonianza, sino a due anni ùfxpa Te- 
Ipiazione della peda. 

5. I condannati per misfatti sino alla riabilitaiione* 
Art. 8. Possono essere I>epa:ati, purcb^ ambiano com- 
piuti gli anni Tenlicinque. 

U 1 Professori dell' Uolvecsilà dei LIeeI e del CMtccU 

2. I membri dell^Istltuta rineoraggiamealodelkscH 
cietà e delle Commissinai ecommicbe del legno. 

3. I membri deUeaceademe leUerarie» soientiOebeed 
artistiche del legno. 

k. I OotCori» e iieevalati in iinahHHtoe fscdlà- 
5^ Coloro che dallo esercito di una professione scien- 

tìflea ricavano mi emoUvnentoV onte dictotto annnall. 
%. \ commercianti con casi » a stabilimenti di com^ 

mercio.. 

7. I professori di arti KbealK 

8. I proprietari di wv^ rentita perpelina» • tltalbU 
di onze diciollo annuali^ 

Art. 9i. Possono essere Senaloa,, porche abbico cona- 
piuto gli anni trentacinque. 

i. I fià PresjdenU e Yice-feesidentt della Camera 
dei Pepatati. ^ 

2. Coloro che per due legishtnre sono siali Depvtatl^ 

3. I gik Ministii I, Amhasciaori % e Pleoipoienalait 
Costituzionali. 

4. ( gii Divetlofi di Ministeri Costituzionale^ 

5. Il GiiidMredelbi Honaccbtari Vescovi, Arciveseoirf^ 
Arcbiraandrila di Messina, Abate d; Santa iucia» SicUiaol. 

6. I professori di Università^ 

T. I soci deiri^iUuto d* incon]*giaaiealo. 

8. Coloro che daU* esercizio dlima professione sdei^ 
tifica ricavano nn'^emolnmento, d^ inae duecento annuali. 

^ i proprietari di un'annua mdita perp^taa» e y|> 
lalizia di onze cinquecento annuali 
Art. 10. Non possono essere Deplati, n^ Senatori. 

t. I Ministri o Direttori di Hilslero io esercizio. 

2. 1 magìatraU ed impiagjB^ dlC ordine giodi;dariOk 
in esercizio. 

3. I funzionari e gr in^niegali M Ministeri» e d'o^ 
gai ramo di amministrazione dello lato. 
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4. 6U lUBiUi ed i soldati delle truppe di terra e 

di Bi«re. 

5. Cdiovo cbe hanno cariche ed uflBcl di €k)rte e gU 
impiegaU di Gasa Reale. 

6. Coloro che godoao penaioui aii\Qvil)ili dal Potere 
CiecqiivQ. 

7. 1 regdari. 

8. GU aoalQlbeti. 

9. I deJkllorI morosi dello Slato , o del Goinnoi. 

10. GU accqiatl per misfaliì» fiocliè non tornino iq 

libertà anoHita. 

t}. 1 cQQd^uQati per delitti > dqrante la pena. 
18. I eoùiaonati per delitti di farlo, frode, falsila» 
calnofitafl lUia tesUmonianta, alno a due aoni dopo l'è* 
gfifiàim della pena. 

|S. I condaunatl per misfatti^ sioo alla riabilitazione. 

Le i#miifMitibUiià previste dai ($.1.2, 3, h, &, noq 
%Yf9Bi9P f Igore nel solo caso c^e rimpiegato o funziona- 
rio eletto a rappreseptante all*una o alPaltra Camera ri^ 
mmiia al suo bÓBcìo pria di sedere in Parlamento. 

Ari, 11. P^ogqi Coiqqoe di seimila abitanti, sar^ 
scelto wuB^iNJ^tato, 

Per ogni lUimuoe di diciottomlla « due. 

Per ofqi Comune capo-luogo di circondario , sebbene 
Qoii abbi« la popolatone di seimila abitanti sarà scelto 
vn rappresentante. 

PaUe università degli Studi di CaiaiUa e Messina sarà 

scelta im Happreseptapte per cìascupa, e due da quella di 

Paleroiflu 

Dai Comqqi« che scegliev«qo IlappreseutantI per la Co- 
tUtupioqe d«l 1 81 2t quantunque pon abbiano la popolazio- 
pe ricbiesta dal presepte articolai e non siano Capo-luoghi 
di Circopdario. sarà scelto il pume^o dei lUpprcseptanti 
ftabUìto dalla Costituzione del 1812. 

Per IqUi altri Comuni sono formate tapte associazioni 
di ottomùii cipquecento abitanti, da ciascuna delle quali sarà 
scello mt Deputato secondo V apposito regolamepto. 

Ital Copinoe di Palermo ne verranno scelti dieci » d^ 
^uei di Messina e Catania cinque per ognuno. 

Dell* boia di Ripari due. 

Art. i|3. I 8epatori saranno centoveptl ; si ellgeranno 
dalle associazioni distrettuali in proporzione degli abitanti 
di ogni Distretto; de*Senalori del Distretto di Messina, una 
sarà eletto dagli Elettori dell'Isola di Lipari e sue adiacenze. 

Art. 13. L* ufficio dei Deputati durerà per due appi ; 
quello dei Senatori per sei. 
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Gli uni e gii aitri potranno essere rieletti. 

Art. 14. I Deputati ed i Seoatori, durante li loro ufil- 
ciò e per due anni dopo» non potranno accettare benefici» 
cappellanìe ,. cariche o impieghi » il di coi conferionento 
appartenga al Potere Esecutivo. 

Potranno essere eletti Ministri» restando. sospesi dalle fon- 
zioni di Deputato o Senatore dunmte tale carica* 

Art. 15. Potranno i Comuni concedere ai Rappresen- 
tanti pel periodo delle sessioni una indennità non eccedente 
tari venti ai giorno » tranne a coloro che risiedono neHa 
Capitale. 

Art. 16. Sarà proibito a truppa di qualunque sorta dt 
risedere in quei luoghi , in cui si fanno le elezioni. Se 
vi si troverà forza armata di ordinaria guarnigione, me- 
nochè pel servizio del giorno puramente n^xessario, d(v 
vrà questa allooianarsi almeno alla distanza di due mi- 
glia otto giorni prima , e non ritornare che otto giorni 
dopo che saranno compite reiezioni. 

Art. 17. I membri del Parlamento sono inviolabili per 
lutto ciò che avranno detto, scritto, o volajo oeir eser- 
cizio delle loro funzioni. Qualunque Magistrato attenti a 
tale inviolabilità sarà destituito ed esilialo dal Regno per 
anni dieci. 11 Re non potrà mai fòrgli grazia. 

Nessuno Seeatore, o Deputato, diirante la sessione e per 
un mese antecedente e seguente potrà essere arie<tn'o sen- 
za permesso della Camera cui appartiene, tranue il casa 
di flagranza. 

Art. 18. 1 membri del Parlamento rappresentano la iu- 
tiera SiciliOt Dou i Comuni o i Distretti da'q^uali sono eletti.. 

CAPO Ih 

Bel Parlamenti!^. 

Art. 19. fi Parlamento si riuirirà di dritto in Palermo; 
il 12 gennaro di ogni anno. Alla solentie apertura che 
avrà luogo nel Tempio di S. Domenico il Re interverrà 
personalmente o per mezzo (ìì un suo delrgato. 

Potrà il Re al bisogno straordioai'iamente convocarlo. 

Art. 20. La Camera dei Deputati è legalmente costi- 
tuita colla presenza di sessanta, e quella dei Senatori, eoa 
trenta con^pooenti. 

Le delil>erazioni saranna prese a maggioranza assoluta :. 
Il Presidente avrà volo nel solo caso di parità. 

Art. 21. Ciascuna Camera verifica i poteri dei suoii 
membri , e ne giudica. 



Art. 22. Offd flnsioae pMlMifnhria arra la dorala 
idi Ire mesi ; pc*lrà dalle Camere essere di accordo pro- 
longata. 

Art. S3. La Kmioiie delle due Camere sarà contempo- 
ranea. 

Art. Sfc. Le fedele saranno imbbliche. Ciascnoa Came- 
ra si rionirà in Comitato secreto so la rìcbiesla di cin- 
que membri. La Camera dedderà in se^to se la sedofa 
debba riaprirri al pubblico. 

Art. S5. Ciascnna Camera arra un regolamenlo per 
r eserdno delle sae foudoni. 

Art. 86. L'ialaaliva della legge api^rtiene ad arabe 
le Camere. Ogni Camera ha il dritto di asKntire , dis* 
sentire , o proporre modificazioni alla legge Totata dal- 
l' altra Camera. 

Nessm progetto sarà legge ove non sia consentito da 
ambe le Camere. 

Art. 27. Nd caso che le doe Camere siano d'accordo 
in alconi ponti , e discordi in altri dello stesso progetto 
di legge potranno depotare on nomerò oguaie dei rispet- 
tivi membri, perchè sedendo insieme procurino concilia-- 
re le differenze, e rìdorre le Camere alla conformila dei 
Toli. li uBovo progetto sarà recato alla discussione delle 
Camere. Dna proposta diffinilivamente rigettata non può 
riprodursi alla noova sessione. 

Art. 28. Le leggi relative airentrate e spese dello Stato» 
ed al quantitativo deir Esercito e dell' Armala dovranno 
iniziarsi c*sclosl%anieote nella Camera de' Depotali. 

La Camera dei Senatori avrà soìamente il dritto di as^ 
sentire, o dissentire senza farvi moJiflcazionl. 

Art. 29. Ciascuno dei membri del Parlamento ha il 
dritto di proporre leggi. Ogni cittadino ha facoltà di pre- 
sentare in suo nome, ma isolo In iscrìtto petizioni e pro- 
getti per nuaezo di uno de* componenti le Camere. 

I Hinistri possono presentare e discutere progetti di 
legge. 

Art. 30. La legge falla dal Parlamento sarà nello spa- 
zio di trenta giorni promulgata dal Re , o con apposite 
ossenrazioni rimandata al Parlamento. 

Quante volte nella sessione immediata a quella in cui 
la legge fu fatta il Parlamento vi persista , il Re fra 
quindici giorni dovrà necessariamente promulgarla. 

Art. 31 . Appartiene a' ciascuna Camera il dritto di fare 
riuiufttrauze , e indirizzi per qualunque atto dei Potere 
Esecutivo. 

Art. 32. Ciascuna Camera arra il dritto di ordinale. 
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1^ arresto di chiunque f obbia oììtàggh^^ gindicarto e 
punirlo. Potrà invece» se lo cnede, liivimB ai Magistrali 
ordinari per sobire il competente giaditio. 

Art. 39. La Camera dei Deputati si rinnoverà pet in- 
tero ; quella dei Senatori per lerxo in ogni biennio. 

Le Camere non possono essere disciotte^ né sospese dal fte. 

TltOLO IH. 
^t£iife fóBtunvo 

Art. 34. Il Potere Esecutivo sbrà esercitah) dal tic per 
tne7Z9 dei Ministri responsabili ed eietti da lui. 

Ciro u 
bel Rè 

Art. 3S. Là persona del Re è inviolabilev 

Art. S6. t poleri cunferìti al Re dalla Costilutione si 
trasmettono per noccessione. 

La sola discendeoca del primo Re potrà regnare in Si» 
éitia : morendo egli senta discendenti maschi» o pure estinta 
la di costoro lìnea diseendentale Maschile^ la Nacione sce^ 
glierà la novella dinastia^ 

' La successione al reame di Sicilia silrè sempre rego^ 
tata con ordine di primogenitura agnatizia tra i discen- 
denti maschi del Re con dritto di rappresentaciooe ; in 
modo che I figli del primogenito predefunto escluderanno 
lo Zip secondogenito vivente e eoa di seguito. Sono per- 
petuamente, e in tutti i casi escluse le femitfei e i loro di- 
scendenti anche maschi. 

Morto un Re senea discendenti maschi succiBdeti II flra^ 
tallo secondogenito, ed In suo difetto i di costui discendenti 
maschi con listesso ordine di primogenitura agnatftia. £• 
stinta la di costui linea maschile succederà quella del ter- 
zogenito , e cosi di seguito ; beninteso però , i;he in ogni 
raso di successione collaterale dovrà sempre darsi la pre- 
ferenza alla linea ingressa e di qualità più prossima airal- 
timo defunto Re. 

Art. 3T. Tutte le quisUonl di successione sartinnò de^ 
else dal Parlamento. 

Art. 38. In mancanza dì legittimi successori nelPordine 
tSome sopra stabilito » la Nazione eleggerà il nuovo Re. 

Art. 39. Gli atU dello SUto Civile della famiglia Reale 
saranno ricevuti nella forma comune dall intero Magistrato 
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municipale dei luogo ove li celebrino. Uut copia di esli 
tara depositata nell' Archivio dello Stato. 

Art. 40. Alla morte del Re 1* Immediato succesaore a»- 
sumera II governo del Kegno; dovrà però farai rìconoaeere 
dal Parlamento'» e presterà il giuramento alle Camere rio^ 
Alle nel Duomo di Palermo» e nelle mani deirArrivescovo. 
Se la sessione del Parlamento non trovisi aperta, deesi fra 
un mese convocare. Le parole del giuramento sono. 

« lo Re dei Siciliani giuro e prometlo 

ce innanzi a Dio e per questi Santi Evangeli di osser-^ 
<c vare e fare osservare la Costilucione del Regno di Sicilia» 
c( in virtù della quale sono chiamato a regnare ?». 

Art. 41. La irruzione delBe minore sari regolata dal 
Parlamento. 

La maggior^età del Re è fissata a diciotto anni com- 
piuti. Appena giuntovi presteri il giuramento nei modi, e 
colle condiiioni prescritte nel!' articolo precedente. 

Art. 42. La incapaciti del Re per difetto Intellettuale 
sarà giudicala dal Parlamento, e dichiarata eoa un Decreto. 

Art. 43. Nei casi di minor-età , imbecilliti del Ke ^ o 
vacanza del Trono appartiene al Parlamento islRuire la 
reggenza. 

Art. 44. Se il Parlamento don vi abbia provveduto e 
le Camere non sieno rinnite« si formerà di dritto una Reg*^ 
ganza provvisoria, composta dall'Arcivescovo di Palermo» 
dai due Presidenti delle Camere, o da coloro clie lo furono 
neiruHima sessione, e dal Preaideote del primo Magistrato 
Giudiziario del Regno. 

Art. 45. ti Parlamento fisserà ad ogni caso di sooceasio* 
ne la lista civile da derare per tutta la vita del Re. 

Art. 46. Alla morte del Be il Parlamento nel fissare 
la lista civile del successore provvederi al mantenimento 
della Regina vedova. 

AtL 47. ti Re e tutti i successibili al Trono non potraiH 
no contrarre matrimonio senza il consenso del Parlamenleé 

Art. 48. Come qualunque Cittadino nei negozi civili il 
Re è sottoposto alle le^i di privato dritto. 

La lista civile è immnne da ogni azione. 

Art. 49. 1 Principi e le Principesae sono sottoposti alle 
regole di privato dritto , come tutti 1 Siciliani* 

Art SO. Il Re no» potii per qualsisia cagione allenta^ 
narsi dal Regno senza il consenso del Parlamento» il quale 
non potrà accordarlo che per un termine fisso. 

Il Re che abbandonasse il Regno senza tal consenso, o 
prolungasse la sua dimora fuori deirisola al di là del ter^^ 
mine prefisso non avrà più dritto a regnare : il suo aac« 
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cessorcy ove ne abbia, salirà al Trono, o la Nazione eieg< 
gerà il nuovo Re. 

Art. 51. Non potrà il Re esercitare alcuno dei PoteH 
delegati a lui dalla Costituzione senza consultare il Const> 
.glio dei Ministri. 

Art. &2. Niun ordine del Re sarà eseguito se non sot^ 
toscritto da un Ministro» 

Art. 53. ti Re rappresenterà la Sicilia nei rapporti colle 
altre i'otenze. 

Art. 54. Egli ha dritto di coniare moneta conformandosi 
alla legge, facendovi imprimere la sua effìgie da un lata» 
dall' altro lo stemma della Sicilia. 

Art. 55. Potrà intimare la guerra » e conchiudere la 
pace ; e come la sicurezza e Finteresse deHo Stato il per- 
metteranno ne darà comunicazione al Parlamento^ 

Art. 56. Potrà conchiudere trattati dì alleanza e di com- 
mercio ì quali non avranno effetto senza l'assenso del Par- 
Jamento. 

Art. 57. Non potrà introdurre, né tenere nel Regno al- 
tre truppe e forze di terra e di mare, se non quelle per 
le quali avrà ottenuto il consenso dvl Parlamento. 

Art. 58. Conferirà il comando e tutti i gradi militari 
delle forze di terra e di mare» giusta la legge, salvo quel 
ch^ è stabilito per la Guardia Nazionale. 

Art. 59. Eleggerà gli Ambasciatori e gli altri agenti di-" 
plomatici. 

Art. GO. Provvedere le magistrature e tutte le cariche 
ed uffìct amministrativi dello Stato^ secondo le leggi par- 
ticolari» 

Art. 61. Eserciterà tutti. ì dritti che per la legazia A» 
postolica appartengono alla monarchia di Sicilia* 

Art. 62. Presenterà a tutti i benefici ecclesiastici di pa- 
tronato Nazionale » ai quali è annessa cura di anime « e 
provvederà a tutte altre nomino ecclesiastiche secondo le 

leggi. 
Art. 63. Potrà far grazia , attenuare, commutare^ con* 

donare le pene tranne i casi eccettuati dalla Costi tuzione^ 

e salve sempre le azioni civili. L'atto di grazia sarà mo*" 

tivato e reso pubblico. 

Art. 61^.. Il Re a peso della lista civile potrà * istitaire 
quegli uffici di Corte che riputerà convenienti al servizio 
e decoro della sua casa. 

Essi saranno incompatibili con qualsisia carica ed nffìcio 
di Stato: non daranno privilegio di sorta^ né preminenza^ 
o distinzione di ^rado su gli altri. 

Art. 65* Il Uè nella istituzione dogli uffici di Corte non 
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potrà stabilire condizioni di classi, o di ceti, né categorie 
dentro le quali abbiano a conferirsi. 

Art. 66. Il Re non ha altri poteri al. di là di quelli 
conferiti dallo Statuto. 

Egli s* intitolerà Re de* Siciliani per la Costituzione del 
Regno, 

CAPO li. 

Dei MinistH 

Art. 67. Al Re solo appartiene la elezione, o rivocazio- 
ne dei Ministri. 

Art. 68. I Ministri sono responsabili. Essi potranno es« 
sere processati e puniti nei casi e modi stabiliti da appo* 
sita legge. Potrà il Parlamento domandar conto dei loro 
atti , sottoporli a giudizio , e punirli. 

Il Re non potrà far grazia attenuando , commutando , 
o condonando la pena. 

Art. 69. L'ordine del Re verbale o in iscritto non pO' 
tra in alcun caso sottrarre il Ministro dalla responsabilità. 

Art. 70. I Ministri devono render conto in ogni anno 
al Parlamento delle spese; e proporranno lo stato preven- 
tivo dei bisogni del loro ripartimento ; e quello della 6- 
nanza renderà il conto delle entrate e delle spese pubbli- 
chci e proporrà il bilancio pre? entivo per l'anno seguente» 

TITOLO IV. 

DEL POTERP GIODIZIARIO 

Art. 71. II Potere Giudiziario sarà esercitato da Magi- 
strati , istituiti dalla legge y ed eietti dal Re. 

La legge non istituirà che soli Magistrati, e giurisdizio* 
ni ordinarie cosi civili che criminali, salvo le giurisdizioni 
ecclesiastiche secondo la disciplina della Chiesa di Sicilia, 
e le giurisdizioni militari per i reati e le persone milita" 
ri , e per le altre da leggi speciali espressamente sotto- 
poste allo Statuto penale militare , e salvò i giudizi per 
giurati nelle materie in cui saranno stabiliti dal Parlamento* 

Il giudizio per giurati è stabilito in tutte le materie cri- 
minali e pei delitti politici , o commessi per mezzo della 
stampa. Per tali delitti al solo Giuri appartiene pronoti* 
ziare anche pei danni ed interessi. 

Nessun cittadino potrà ricusarsi di esser giudice ne^gta- 

dizt di fatto. 
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Art. 7li. il Potere Giùdiiiariò nello esercirlo delle sUe 
TtiDzioDi sarà indipendente. 1 giudici saranno sottoposti a 
giudizio ai termini della legge, e senza bisogno di autoriz- 
zazione 

Le udienze dei Hag^trati dell* ordine giudiziario sodo 
pubbliche. 

Art. 73. V alta Corte del Parlamento è composta dalla 
tlamera dei Deputati, che accusa, e da quella dei Senatori 
che giudica. 

Art. 7^. Sono giudicabili dall'alta Corte del Parlamene 
io per tutti i fatti relativi all'esercizio delle loro funzioni 
i Ministri , ed i Magistrati Supremi delio Staio , secondo 
la legge che ne stabilisce le forme e le classi. 

Art. 75. La giustizia sarà sempre amministrata in no- 
ne della legge. 

L'esecttzioDe sarà ordinata iu nome della legge e del re. 



TITOLO V. 



ÌN ALtEE IStlTUZlONl COSTITUZIONALI: 

Art. 76. La Guardia Nazionale è una istituzione essen- 
zialmente costituzionale. Gli uOìziali saranno scelti dalla 
stessa Guardia. Essa sarà ordinata da apposita legge. 

Art. 77. La Guardia Nazionale non potrà essere giam^- 
mai dtsciolta , né sospesa dal Potere Esecutivo. 

Art. 78. I forti d' ogni Città del Regno saranno affidati 
alla Guardia Nazionale. 

Le truppe di linea potranno essere richieste dal Coman- 
dante locale della Guardia Nazionale per prestare delle 
fortiGcaztoni dello Stato quel servizio che essa crederà 
necessario. 

Art. 79. La truppa Nazionale di qualunque arma non 

B>trà in tempo di pace eccedere il sesto della Guardia 
azionale di tutto il Regno. 

. Art. 80. I municipi io ciò, che concerne V azienda del 
proprio comune* si amministreranno da se con quelle libertà 
c^e saranno garentite e regolate da una legge speciale* 

Nessun cittadino può ricusare gli ufiBzl municipali gra- 
ttiti nel municipio al quale appartiene. 

Art. Si. La oubblica salute sarà affidata ad un supre- 
mo Magistrato di Salute, indipendente da qualunque altro 
potere oeir esercizio delle sue funzioni. Una legge ne or- 
dtueri i poteri , e darà le normo per ben esercitarli. 
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TITOLO VI. 
db' siciliani £ de' loro dritti 

Art. 82. La qualità dì Siciliano si acquista e si perde 
co* modi prescritti dalle leggi civili. 

La naturalizzazione non potrà concedersi che in virtù 
tli una legge. 

Art. 83. I Siciliani son tutti nguali innanzi la legge. 
EsM soli, e senz*altra distinzione che il merito e la capa- 
cità , sono ammessi agli uliìzì , ai benefici^ ed alle pea- 
sioni di qualunque natura e grado. 

Art. 84. Un solo ordine nazionale di merito da distri- 
buirsi secondo un'apposita legge sarà stabilito, come sem- 
plice designazione alla pubblica stima. Non vi sarà annessa 
alcuna precedenza o privilegio. 

Nessun* altro ordine precedente è riconosciuto. 

Art 85. Nessun cittadino potrà essere giudicato, se non 
in vigore di una legge promulgata pria del fatto, che dà 
luogo al procedimento , e per un regolare giudizio reso 
dal Magistrato competente. 

Art. 86. Il domicilio del Cittadino è inviolabile. V au- 
torità pubblica non potrà ftenetrarvi per investigazione che 
nei casi stabiliti , e colle forme ordinate dalia legge. 

Art. 87. Nessun Cittadino può essere arrestato fuòri i 
<^asi stabiliti e senza le forme ordinate dalla legge. Cia- 
scuno ha il dritto di resistenza contro ogni pubblico ufiB- 
ziale che volesse arrestarlo, o con vie di fatto, o con mi- 
nacce usargli violenza. 

Art b8. La parola e la Stampa sono libere. I reati 
commessi per mezzo della parola e della stampa saranno 
puniti secondo la legge. 

Art. 89. L' insegnamento è libero. 

Il pubblico insegnamento sarà gratuito e regolato da 
una apposita legge. 

Art. 90. Il segreto delle lettere è inviolabile. 

Art. 91. I Cittadini hanno dritto di adunarsi pacifica- 
mente e senza armi per privata, o pubblica utilità senza 
permesso alcuno , salvo V applicazione delle l^ggi penali 
pei reati che si commettessero per l'abuso di questo dritto* 

Art. 92. Nìuno può essere privato della sua proprietà, 
se non per causa di utilità pubblica ne'casi e coi modi sta- 
biliti dalla legge, e mediante giusto e precedente compenso. 

Art. 93. Tutto ciò che non è proibito da ^na legge ò 
permesso. Le leg^ che restringono il libero esercizio dei 
dritti del Cittadino non si estendono al di là dei tempi e 
dei casi in esse espressi. 
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TITOLO VII. 

DELLA ElVISIONR DELLO STATUTO. 

Art. 9^. Nessun articolo dello Statuto potrà esser mo- 
dificato se non dopo una dichiarazione del Parlamento, che 
proponga la riforma a farsi. 

In tal caso il Parlamento resterà disciolto di dritto, per 
riunirsi dopo una nuova elezione. 

Tanto la deliberazione che propone la riforma, quanto 
quella del nuovo Parlamento non saranno elDcaci se non 
prese col concorso di due terzi dei votanti presenti di cia- 
scuna Camera. 

TITOLO vra. 

DISPOSIZIONI TBARSITORIB. 

Art. 95. Nella prima sessione i Senatori si divideranno 
a sorte in tre classi. La prima durerà per due anni , la 
seconda per quattro , la terza per sei. 

Art. 96. Sono chiamati durante la loro vita a far parte 
del Senato, oltre il numero di centoventi, quei Pari tem- 
porali che siedono per la Costituzione del 1812, e che il 
giorno 13 aprile firmarono personalmente V atto di deca- 
denza. 

Art. 97. Niun Senatore potrà farsi rappresentare da 
procuratore- 
Art. 98. Ruggiero settimo sarà Senatore d! dritto ed a 
vita cogli onori di Presidente della Camera dei Senatori. 
Questa rappresentanza non induce incompatibilità con qua- 
lunque grado, ufficio, o carica che gli si potrà conferire. 
JFatto e deliberato in Palermo il di 10 luglio 1848. 

Il Presidente della Camera de* Pari 

Firmato — Duca di Sbhrapifalco 

// Presidente della Camera de' Comuni 
Firmato — Marchese di Torrearsa 

Per copia conforme 

Jl Presidente della Camera de* Pari 

Firmato — Duca d» Serr adi palco 

Il Presidente del Governo del Regno di Sicilia fa noti 
questi Decreti a tutte le Autorità e Comuni del Regno 
per la corrispondente intelligenza ed esecuzione. 
Palermo il dì 21 luglio i848. 

Jl Presidente del Governo del Begno di Sicilia 

Ruggiero Settimo 

Il Ministro degli affari EsteH e del Regno di Sicilia 

Firmato — M. Stabiuk 
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ATTO SOVRANO DEL 25 GIVGSO 1S60. 



DesideraDdo di dare a' Nostri amatissimi sudditi un 
attestato delia Nostra Sovrana beuevoleoza. Ci siamo 
determinati di concedere gli ordini costituzionali e 
rappresentativi del Regno , in armonia co* principi! 
italiani e nazionali, in modo da garentire la sicurez- 
za e prosperila in avvenire , e da stringere sempre 
più i legami che Ci uniscono a* popoli, chela Prov- 
videnza Ci ha chiamati a governare. 

A quesf oggetto siamo venuti nelle seguenti deter- 
minazioni : 

1. Accordiamo una generale amnistia per tutti i 
reati politici fino a questo giorno. 

2. Abbiamo incaricato il Commendatore D. Anto- 
nio Spinelli della formazione d'un nuovo Ministero, 
il quale compilerà, nel più breve termine possibile, gli 
articoli dello Statuto, sulla base delle istituzioni rap- 
presentative italiane e. nazionali. 

2. Sarà stabilito con S. M. il Re dì Sardegna un 
accordo per gì* interessi comuni delle due Corone in 
Italia. 

4. La Nostra bandiera sarà d*ora innanzi fregiata d^^i 
colori Nazionali in tre fasce verticali , conservando 
sempre nel mezzo le Armi della Nostra Dinastia. 

5. In quanto alla Sicilia , accorderemo analoghe 
istituzioni rappresentative , che possano soddisfare i 
bisogni dell' Isola ; ed uno de' Principi della Nostra 
Real Casa ne sarà il Nostro Viceré. 

Portici 25 giugno 1860. 

FRANCESCO 
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INDIRIZZO DEL MINISTERO AL RE 

SACRA REAL MAESTÀ* 

■ 

Sire, 

Col memorabile Allo Sovrano del dì 25 giagno, la 
Maestà Vostra aonaDziava a* Popoli suoi due grandi 
idee , cioè quella di mettere ad atto ne' spoi Slati il 
regime cosiiiuzionale, e V altra di entrare io accordi 
col Re Vittorio Emmanuele a maggior vanta ^'gio delle 
due Corone in Italia. 

Quelle sublimi parole, che segnano per la Maestà 
Vostra, e pel suo Regno insieme il principio di un'era 
grande e gloriosa» risuooarooo già iu tutta Europa, 
ed aprirono alia gioia il cuore de' suoi Sudditi, che 
aspettano dalla virtù e dalia lealtà del loro Re il 
compimento della grande opera. 

Degnavasi la Maestà Vostra in pari tempo chiama- 
re al potere ì sottoscritti per comporre il suo Consi- 
glio de* M inistri , nel quale riponeva la sua fiducia 
per la pronta esecuzione de' suoi voleri, e lo incari- 
cava della compilazione dello Statuto per questa parte 
del Reame. Ma il Vostro Consiglio, o Sire, nelT ac- 
cingersi all'adempimento del Sovrano comando » ha 
considerato, che uno Statuto costituzionale sia nel 
dritto pubblico del Regno, cioè quello che venne lar- 
gito dal defunto Vostro Genitore Ferdinando II. Il 
quale Statuto» se dopo qualche tempo si trovò sospe- 
so io conseguenza di luttuosi avvenimenti, che non 
accade ora rammentare, non però fu mai abrogato» 
come io qualche altro Stalo Europeo è avvenuto. 

Che però sembra a' sottoscritti esser semplice e lo- 
gica la idea , che quello Statuto appunto sia richia- 
mato nel suo pieno vigore. 

Così facendo, la Maestà Vostra trova bella e fatta 
1* opera della quale vuole che questi suoi Stati godano 
i benefici elTetli, lo Straniero ammirerà la Sapienza 
della Mente Sovrana in questo allo provvedimento, 
ed i Vostri popoli, senz' attendere una novella compi- 



UiÌMt» coB atiti «nadgior folh^(iHlÌD« MpraoM qaaU 
lOBo le loro franchigie, e riceveraoop con. animo ri- 
coBoaerale questo pegno novello deHa rolonUi del Re 
per U ioaagor^zione del regime cofiikixiooale. 



NepoU 1 hèglìo 1860. Seguono le firme. 



ffCin#; colf Cnt È MiCBIAMÀTO iff riMU 
4i CQaiXVtiOUE DZt, Id FEBttMAiQ {848^ 



FRANCESCO II. 



4elU 4u€ Sicilie, ce. ce. ce. 



Ykfe» il Sestro Atto So^aaa ie\ 2& gìegBO, e fi. 

ale il taf porto de ^featrì Miniatri Segrctarii di Staro. 

Abbiamo molato di ftcretare e dccretiao» quanto 



Ah. 1. l/à Coatitonoae dei id febbraio 1848, coi^ 
dal Bioalro Aageato 6emu>re, è ricbìamaia ht 



AtcSlU diaposaìeni fxm^ttM^ aeH'afrffro'iv f» delle 

; relacivamence alto Sialo biacn^^ ed alle 

del fioverao, per pro^ federe en» tuf^ 

aira o iJÌB a rt a' cempUrati tè er;|Teei<!iimi biae^ 

i iello 9IMII , retfano i» pieiui vìgere, Ihudie ne* 

fi aeidk pnefediaio det f arlemenco nei modi Cedifiir 



Ixf. 3* I teatri Xieiairi ^«raierif di .Itei^ mie 
■e e nral i della, eaecttmne M ^ftnf^M^ D#creio. 

tl^mAtA ' 00J0&040Ì& 
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LEGGE PROVVISORIA DEL 6 LUGLIO 1860 PER 
LA FORMAZIONE DI VNA GUARDIA NAZIONALE. 

FHANCDSSCO n. ec. ec. 

Visto Farticcdo 12 della CostituziODe, nel qnale si pre- 
scriye, che la formazione organica della Guardia Nazio- 
jiale debba es$er determinala da una legge: 

Considerando che inaino a quando una tal Legge non 
sarà nelle debite forme proposta, d'seus^ e sanzionata, 
fa mestieri che, nello interesse dell'ordine e della tran- 
quillità pubblica, si prò? regga a questo ìmportantisiioK) 
serTìzio: 

Sulla proposizione del Nostro Uinistro Segretario di 
Stato deir Interno ; 

Udito il Nostro Consiglio dei Ministri ; 

Abbiamo risoluto di sanzionare e sanzioniamo la se- 
guente Legge proTTisoria : 

Art. 1. Una Guardia Nazionale è istituita ne' Nostri 
Reali Domimi al di qua del Faro, per mantenere V ob- 
bedienza alle leggi e tutelare 1' ordine e la pace pub- 
blica. 

Art. 2. Essa sarà composta de'padri di famiglia, pos- 
sidenti, impiegati, negozianti e capi d'arte, i quali ab- 
bian compiuti gli anni trenta, abbian domicilio nel co* 
mune cui la Guardia appartiene, ed offrano per la loro 
conosciuta probità ri cura guarentigia all' ordine pub- 
blico. 

Art 3. Sono eccettuati dal fame parte: i Magistrati, 
che hanno il diritto di richiedere la forza pubblica; gli 
Ecclesiastici entrati negli ordini , e gli alunni de'semi- 
narii; i militari e gl'impiegati assimilati; i compo- 
nenti la forza doganale organizzata di terra e di mare, 
quella sanitaria e di polizia, i carcerieri e custodi delle 
prigioni; le guardie campestri e forestali stipendiate dal 
Governo, e gli agenti della percezione. 

Sono dispensati dal servizio della Guardia coloro che 
abbiano compiuto V anno cinquantacinquesimo. 

I Ministri e consiglieri di Stato, i Giudici e tolti co* 
loro che per difetti Osici sono afbtto inabili allo eserci- 
zio delle armi. 

Art* A. Ne sono esdosi i doooestici, i condannati per 
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farlo, frode, fallimento, calunnia , falsa testimonianza , 
i Tagabondi ed i mendici. 

Art. S. I componenti la Guardia non possono prendere 
le armi, né riunirsi senza l'ordìoe de'Saperiori, i quali 
dovranno a ciò esser facoltati dall'Autorità elfi le, o dal 
Cknmandante in capo. 

Art. 6. Per la Città di Napoli il numero delle Guar- 
die è fissato a seimila, divise in dodici battaglioni. Ogaì 
battaglione sarà diviso in cinque compagnie, e la compa- 
gnia suddivisa in due plotoni, quattro sezioni, otto bri- 
g^ e sedici sotto brigate. 

La forza di ogni battaglione avrà un numero progres- 
sivo ueO'ordiDe che segue: — 1 S. Ferdinando — 2 (Ghia- 
ia — 3 S. Giuseppe — 4 Mootecalvario — 3 Avvocata— 
6 Stella - 7 S. Carlo ali' Arena - 8 Vicaria - 9 S. 
Lorenzo - 10 Mercato - 11 Teudino - 12. Porto. 

Ciascon battaglione avrà cinque tamburi da prender- 
si dal Reale Albergo de' Poveri. 

Alt 7. Nelle Provincie il numero della forza sarà ; 
di quaranta uomini con un Capo Plotone e sabaltorni 
nei Comuni che banco meno di mille anime; di sessanta 
con un Capo Plotone e subalterni in quelli da mille a 
due mila am'me; di cento con un Capo-Compagnia, Capi 
Plotoni e subalterni in quelli da due mila a cinque mila; 
e di centocinquanta con un Capo Campagnia, Capi Plotoni 
e subalterni proporzionatamente in quelli da cinquemila 
in sopra. Nei capoluoghi di Provincia il numero potrà 
aumentarsi sino a trecento con le corrispondenti cariche. 
Art. 8. L'uniforme della Guardia, per chi voglia indos- 
sarlo, sarà una tunica color bleu, con colletto amaran- 
to , eoo paramani con grana tiera ed orli dello stesso 
colore , bottoni in argento col nutnero corrispondente ; 
pantaloni di panno misto, orlati anche di amaranto; avran- 
no un Kepi amaranto per la piccola tenuta, e Skako se- 
condo il modello. Saranno armati di daghe e focili, ed 
avranno un centurone di cuojame nero per la giberna. 
Art. 9. I distintiTi dei gradi saranno : 
Pei Capi Compagm'c dae spalline sfioccate in argento, 
con galloni al di sopra, con ricamo secondo il modello; 
Po' Capi Plotoni spallina a dritta come sopra, e mez- 
zetta a sinistra : 
Pe' Capi Sezione spallina a sinistra,e mezzetta a diritta; 
P^Capi Brigata due galloni d'argento al di sopra 
de* paramani ; 
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Pe* sottocapi Brigate un sol gaUone. 

Art. 10. Le Armi che il Goyerno distribHirà alte Guar- 
die Nazionali saranno marcate e numerate. E^se saran- 
no registrale presso le comuni, e le sezioni della Città 
di Napoli, da' Sindaci e dagli Eletti, che ne faranno la 
distribnzione contro ricevuta , e si conserveranno nelle 
Direzioni di Artiglieria le regolarit librette di coosegoa. 

Le armi medesime resteranno di proprietà delio Stato. 
H loro mantenimento è a carico delle Guardie. Le ri- 
fazioni però, le degradazioni avvenute par causa di Ser- 
gio sono a carico de' comuni- 
Art. 11. Per formarsi immantinenti la Guardia di Na- 
poli, ciascnn Eletto assistito da uno o più notabiii pro- 
cederà nel termine improrogabile di giorni 4 alla for- 
mazione delle liste di. coloro che, trovandosi forniti dei 
predetti requisit*, basteranno a raggiungere la forza indi- 
cata nell'articolo sesto. 

Le liste, appena formate, («ranno aiBsse alle port« delia 
Municipalità di ciascuna Sezione. Sarà lecito reclamare 
entro 1 susseguenti due giorni al Decurionato, e di gra- 
varsi al Consiglio d'Intendenza entro i tre giorni suise- 
guenti alla pronunziazione del Decurionato. 

Il Consiglio pronunzierà inappellabilmente. I reclami 
sarimno devoluti?!. 

Art. 12. Ogni guardia riceverà la patentiglla estratta 
dal registro a taltone, con la indicazione dS rispettivo 
Quartiere, la quale sarà Ormata dall'Eletto e dal Sindaco. 

Art. 13. Negli altri comuni le Guardie saranno scelte 
4a' Decurìonati tra gli attuali componenti le Guardie 
Urbane, che non abbiano demeritato per la loro ripro- 
Tevole condotta , e tra gli altri probi ed onesti cittadi- 
ni , sia che abbiano o no fatto parte della detta Guar- 
dia, e che F^no fomiti delle qualità volute daUa legge. 

Per la formazione delle liste e pe' reclami è appLca- 
bile l'art 11. 

Art 14. In ciascuna Provincia saranno , ove si cre- 
da, destinati dei Comandanti per ispezione, e rendere unr- 
foime il servizio delle Guardie. Essi potranno scegliersi 
tra i proprietaria di maggior considerazione. 

Art. 1^. I Comandanti saranno da noi nominati. I 
Capi compagnie, i ('api plotoni ed i Capi sezioni saran- 
no scelti dagl' Intendenti sulle terne proposte dal Sin- 
daco e Decurionato. I Capi e sotto Capi brigate dai Capi 
compagnie. 
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Art. 16. L' Amministrazione della Goardia Nazionale 
appftrtie&e alla- Aotorìtà Ammioistratira e Municipale 
da cai essa dipende. Le speso saranno votate, regolate 
e MTfeglnte come ogni altra spesa (Comunale , 

Alt. 17. I Capi compagnia, i Capi plotoni , Capi se- 
zioai e Gap! brigate Tinniti formeranno lo stato discus- 
so delle spese bisogneroli , il qoale sarà trasmesso al 
Séedieope^ proporlo al Decurionato, e quindi farlo supe- 
riormente approvare. 

Art 18» Sarà compilato al più presto uno Statuto di- 
sciplinare per le omissioni, e per le mancanze che pò- 
teiera Yerifìcarsi. 

VogBaiBO e ccmandiamo che questa nostra Legge da 
Noi sonoiCritta. rjconoiciuta dal Nostio Ministro Segre- 
tario di Stato di Grazia e Giustizia, munita del Nostro 
Gran Spillo e contrassegnata dal Nostro Ministro Segre- 
tano di Slato Presidente del Consiglio dei Ministri , e 
registrata e depositata neir Archivio del Ministero e Real 
Scgwic rt a di Stnto della Pr?sidenza del Consiglio de'Mi- 
nìstri, sì pubblichi con le ordinarie solennità per tutt' i 
Nostri Reali Dominii, per mezzo delle corrispondenti au- 
torità, le quali dovranno prenderne particolare registro 
€Ht as^nrame T adempimento. 

li Mostro Ministro Segretario di Stato Presidente del 
Consilio de'Mioistri è particolarmente incaricato di ve- 
g lare alla sua pubblicazione. 

Napoli 6 luglio 1860. 

Firmato — FRANCESCO. 
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ATTO SOVBÀNO DI RE CARLO ALBERTO DEGLI 8 

FEBBRAIO 1848. 

Carlo Alberto , per la grazia di Dio , re di Sardegna , 

di Cipro^ di Gerusalemme^ duca di Savoia , di Genova^ 

di Monferrato d* Aosla^ del Chiableset del Genot^se e di 

Piacenza; principe di Piemonte e di Oneglia; marchese 

d'Italia^ di Saluzzo , d^ Ivrea ^ di Susa^ di Ceva^ del 

Maro , di Oristano , di Cesana e di Savona ; conte di 

Moriana^ di Ginevra, di Nizza ^ di Tenda ^ di Romonte^ 

di Asti^ di Alessandria^ di GoceanOy di Novara^ di Tot" 

<ona, di Vigevano^ e di Bobbio; barone di Vaud, e del 

Faucigny ; signore di Vercelli, di Pinerolo, di Taranta- 

sia, della Lomellitiaf e della valle di Sesia , et e. eie. etCm 

I popoli, che per volere della DiviDa Provvidenza go- 
verniamo da diciassette anni con amore di padre, hanno 
sempre compreso il nostro affetto siccome noi cercammo 
di comprendere i loro bisogni; e fu sempre intendimento 
nostro che il principe e la nazione fossero coi piìi stretti 
vincoli uniti pel bene della patria. 

Di questa unione o^nor più salda avemmo prove ben 
consolanti nei sensi, con cui ì sudditi nostri accolsero 
le recenti riforme, che il desiderio della loro felicità ci 
avea consigliato per migliorare i diversi rami di ammi- 
nistrazione , ed iniziarli alla discussione de' pubblici af- 
fari. 

Ora poi che i tempi sono disposti a cose maggiori, ed 
in mezzo alle mutazioni seguite in Italia ^ non dubitia- 
mo di dar prova la più solenne che per noi si possa 
della fede che conserviamo nella loro devozione e nel 
loro senno. 

Preparate nella calma, si maturano nel consigli le po- 
litiche istituzioni, che saranno il complemento delle ri- 
forme da noi fatte, e varranno a consolidarne il bene- 
Gzio in modo consentaneo alle condizioni del paese. 

Ma Gn d'ora ci è grato il dichiarare, siccome col 
parere de* nostri Mioisiri e dei principali Consiglieii della 
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nostra corona abbiamo risolato e determinato d! feidotla- 
re le seguenti basi di uno statuto fondamentale per Ista- 
bilire nei nosfri stati uo compiuto sistema di governo 
rappresentativo. 

Art. 1. Li Religione Cattolica , Apostolica , Romana 
è la sola Religione delio stato. 

Gli altri culti ora esistenti sono tollerati conformemente 
alle leggi. 

Art. 2. La persona del Re è spaerà ed inviolabile.' 

I suoi minestri sono risponsabili. 
Art. 3. AI Re solo appartiene il potere esecutivo. Egli 
è il capo sapremo deUo Stato. E!gli comanda tatte le 
truppe di terra e di mare; dichiara la guerra : fa i rrat^ 
fati di pace, d'alleanza e di commercio : nomina a tutti 
gl'impieghi : e dà tutti gli ordini necessarii per Tese- 
cuz'one delle leggi senza sospendere o dispensare {'ùi- 
wryanza. 

Art. 4. Il Re solo sanzioua le leggi e le promulga. 

Art. S. Ogni giust zia emana dal Re, ed è ammini- 
strata in suo nome. Egli può far graEìa e commutare le 
pene. 

Art. 6k U potere legislativo sarà collettivamente eser- 
citato dal Re e da due camere. 

Art. 7. La prima sarà composta da membri nominati 
a vita dal re : la seconda sarà elettiva sulla base del 
censo da determinarsi. 

Art. 8. La proposizione delle leggi apparterrà al Re 
ed a ciascuna delle camere. 

Però ogni legge d'imposizione dì tributi sarà presen- 
tata prima alla camera elettiva. 

Art. 9. Il Re convoca ogni anno le due camere: ne 
proroga le sessioni, e può disciogliere la elettiva : ma in 
questo caso ne convoca un' altra nel termine di quattro 
mesi. 

Art. 10. Nessun tributo può essere imposto o riscosso 
se non sarà consentito dallo camere, e sanzionato dal Re. 

Art. 11. La stampa sarà libera, ma soggetta a l^gi 
repressive. 

Art. 12. La libertà individuale sarà guarentita. 

Art. 13. I giudici, meno quelli di mandamento, saran- 
no inamovibili, dopo che avranno esercitate le loro fun- 
zioni per ano spazio di tempo da determinarsi. 

Art. 14. Ci riserviamo di stabilire una milìzia comu- 
nale composta di persone che paghino un censo da Rssare. 
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fosa Terrà {mta sotto gli ordini delie autorità ammi- 
nistratiTe, e la dipendenza del ministero dell'interno. 

n Re potrà sospenderla, o discioglierla nei luoghi dove 
crederà opportuno. 

Lo statuto fondumentale , che d' ordine nostro vien 
preparato in conformità di queste ha^^i , sarà messo in 
vigore Jd seguito all'attivazione del nuovo ordinamento 
delle amministraziODi comunali. 

Mentre cosi provvediamo alle più alte emergenze del- 
l' ordine politico, non vogliamo più oltre differire di 
compiere no desiderio, che da lungo tempo nutriamo , 
con ridurre il prezzo del sale a trenta centesimi il chilo* 
gramma jfinodal primo luglio prossimo venturo, a beneHzio 
principalmente delle classi più povere, persuasi di tro- 
vare nelle più agiate quel compenso di pubblica entrata, 
che i bisogni dello stato richiedono. 

Protegga Iddio l'era novella che si apre pei nostri 
popoli ; ed intanto che essi possano far uso delle mag« 
gìori libertà acquistate , di cui sono e saranno degni , 
aspettiamo da loro la rigorosa osservanza delle leggi vi- 
genti, e la imperturbata quiete, tanto necessaria ad ul- 
timare r opera dell'ordinamento Interno dello stato. 

Dato in Torino a' di 8 febbraio 1848. 

Carlo Albbrto. 
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STATUTO DEL RE CARLO ALBERTO 
DEL 4 MARZO 4848 m 



Con lealtà di Re e con aBeUo di padre Noi ?e* 
Diamo oggi a compiere qoanio avevamo annunzialo 
ai nostri amatissimi sudditi , col nostro proclama 
dell' 8 deir nitimo scorso febbraio con cui abbiamo 
Toloto dimostrare , in mezzo agli eventi straordina- 
ri! che circondavano il paese , come la nostra con- 
fidenza in loro crescesse colla gravità delle circostan- 
le , e come prendendo unicamente consiglio dagli 
impulsi del nostro cuore fosse ferma nostra inten- 
lione di conformare le loro sorti alla ragione dei 
tempi , agli inieressi ed alla dignità della nazione. 

Considerando noi le larghe e forti istituzioni rap- 
presentative contenute nel presente statuto fondamen- 
tale come un mezzo il più sicuro di raddoppiare quei 
vincoli d' indissolubile affetto che stringono all' Itala 
Nostra Corona un popolo, che tante prove ci ha dato 
di fede , di obbedienza , e d' amore abbiamo deter- 
minato di sancirlo e promulgarlo , nella fiducia che 
Iddio benedirà le nostre intenzioni, e che la nazione 
libera, forte, e felice si mostrerà sempre piii degna 
dell' antica fama , e saprà meritarsi un glorioso av- 
venire. 

Perciò di nostra certa scienza, regia autorità, ava- 
to il parere del nostro consiglio , abbiamo ordinato 
ed ordiniamo in forza di statuto e legge fondamenta- 
le perpetua ed irrevocabile della Monarchia, quanto 

Art. j. La Religione Cattolica, Apostolica, Roma- 
na è la sola Religione dello Stato. 

Gli altri Culti ora esistenti sono tollerati confor- 
memente alle Leggi. 

2. Lo Stato è retto da un governo monarchico e 
rappresentativo. 

li Trono è ereditario secondo la legge Salica* 
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Art. 21. Non sarà più ricevuta alcuna dichiarazione do- 
po il giorno 7 aprila prossimo. 

Art. 22. Appena saranno pubblicati gli avvisi di cui al- 
J'tirt. aOy i Consigli Comunali dovranno riunirsi per esami- 
nare le dichiarazioni, e per intraprendere immediatamente 
^a formazione per doppio originale delle liste degli elettori. 
Art. 23. I Consigli comprenderanno nelle liste anche co- 
loro che non avranno fatto alcuna dichiarazione , né pre- 
isentato alcuno titolo , quando sia notorio che riuniscono i 
requisiti voluti per essere elettori. 

Art. 24. 1 Consigli dovranno stare riuniti tutto il tem- 
po necessario perchè la formazione delle liste sia terminata 
nel giorno nove di aprile. 

Essi potranno dividersi in sezioni non minori di tre membri, 
ciascuna delle quali avrà gli stessi poteH delTiùteró Consiglio. 

Art. 25. I Consigli e le sezioni decidono a maggioranza 
di voti , secondo il dettame della loro coscienza , se aln 
biano a farsi le iscrizióni nelle liste, e contemplano nelle 
liste quei soli che la maggioranza avrà ammessi. 

Art. 26. I Consigli possono sciegliere quel numero di 
probi cittadini che credono necessario , ed incaricarli di 
esaminare ne*casi dubbi e dare il loro sentimento sui vero 
valore locativo debili alloggi , botteghe ed officine di cui 
è cenno agli artìcoli 5 e 8. 

Nelle Citta ove è stabilita una Camera di agricoltura e 
Commercio , od un Consolato , od un Tribunale di Com- 
mercio, i membri delle Camere stesse ed i giudici appar- 
tenenti al Commercio interverranno al Consiglio Civico,' e 
concorreranno col medesimo sia alla scelta de^ probi uo- 
mini , sia alia decisione. 

Art. 27. Uno degli originali della lista formato dal Con- 
siglio Comunale sarà affisso all'albo pretorio per tre gior- 
ni consecutivi ; cioè il 10, il, Ì2 aprile, durante i quali 
chiunque avrà de* richiami a proporre dovrà presentarli 
all'Amministrazioni Comunali. 

Art. 28. I doppi Consigli pronanzieranno com'è stabilito 
neir art. 25 sui richiami , e staranno riuniti tatto il tem- 
po necessario perchè la revisione sia terminata nel giorno 
ìk aprile. 

Essi potranno dividersi in sezioni non minori di cinque 
membri. 

Art. 29. Le liste per tal modo formate da Consigli ordi- 
ttarii e rivedute da't^onsigli doppi passeranno in cosa giù-* 
dicata per la prima elezione , uè potrà più farvisì alcuna 
Variazione. 

Art. 30. n giorno lo aprile i Sindaci trasmetteranno una 
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delle dne IMe originali al Presidente proTTisorio del Col- 
legio elettorale, al quale è aggregalo il Comune loro. 

Nel giorno stesso ed in quello successÌTO V altro ordi- 
nale della lista resterà affisso all'albo pretorio del Cornane. 

Art. 31. Le liste composte in questo modo saranno con- 
senrate per le future elezioni in conformità di quanto di- 
spone il capo seguente. I richiami cui esse potessero dar 
luogo dovranno deferirsi dopo le prime elezioni ai )iagl- 
straU d' appello, in conformità di ciò che prescrìve il ca- 
po seguente , e le retti6cacioni che fossero da' detti Ma- 
gistrati ordinate gioveranno per le future elezioni. 

CAPO li. 

Ddla revisione ttnnua delle liste elettorali. 

Art. 32. Le liste de^li elettori sono permanenti « salve 
le cancellaaoni,ele addizioni che possono s^uire al tem- 
po dell' annuale loro revisione. 

La revisione seguirà in conformità delle seguenti dispo- 
sirioni. 

Art. 33. L' amministrazione di ciascun Comune de' Re- 
gi! Stati farà ogni anno nella sua riunione ordinaria di pri- 
mavera là revisione delle liste de'Cittadini del suo Comu- 
ne, i quali, secondo il disposto della presente legge , riu- 
niscono le condizioni richieste per essere elettori. 

A questo effetto un esemplare de' ruoli delle imposte 
dirette , certificato conforme all' originale dal Percettore , 
sarà spedito senza costo alle Amministrazioni Comunali. 

Queste Amministrazioni formeranno le liste, e le faran- 
no pubblicare nella Domenica segnente. 

Art. Z%. Le liste rimarranno affisse durante dieci gior- 
■1 , e conterranno V invito ad ognuno che credesse aver 
richiami a farvi , d' indirizzarsi a tal uopo alle Ammini- 
flrazioni comunali entro giorni quindici a partire dalla data 
del manifesto di pubblicazione, nel quale dovrà esprìmersi 
il giorno in cni spirerà il divisato termine. 

Art. 35. Nelle liste si porrano a riscontro del nome di 
ciascuno individuo : 

1. Il luogo ed il giorno della sua nascita, e se occorre 
la data della concedutagli naturalità. 

2. V indicazione de' circondarìi di percezione in cni 
sono allogate le imposte o proprie, o delegate , sino alla 
misura del censo elettorale. 

3. Il quanto e la specie di tali imposte per ciascuno 
de' Circondarìi. 

Art. 36. Le liste conterranno esualmente a lato del no« 
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me di ciascuno individuo la data , e natura del titolo, od 
il genere di commercio, o di professione che gli conferi- 
scono il diritto elettorale , non meno che il luogo dove 
eserciti il commercio, l'industria, o la professione, o dove 
tengono la loro abitazione. 

Art. 37. La pubblicazione prescritta dalf art. 33 terrà 
luogo di notiGcazione per rispetto agi' individui , de' quali 
si sarà decretata la iscrizione sulla lista elettorale. 

Art. 38. Ogni volta che le Amministrazioni comunali to- 
glieranno dalla lista elettorale i nomi d'Elettori che vi era- 
no inscritti neir anno antecedente , saranno in obbligo di 
darne loro avviso per iscritto , ed al loro domicilio non 
più tardi d'ore 48 a contare dal giorno in cui la lista venne 
pubblicata , con dar loro ragguaglio de' motivi della can- 
cellazione od omessioue de' loro nomi nella lista pubblicata. 

Art. 39. Lo stesso avviso sarà dato nell' eguale spazio 
di ore 48 dalla data della decretazione definitiva della li- 
sta alle persone che figuravano nella lista antecedente- 
mente pubblicata , i cui nomi ne furono tolti per opera 
deir Amministrazione Comunale al tempo della definitiva 
decretazione della lista anzidetta. 

Questa notificazione seguiranno senza costo per opera di 
agenti comunali. 

Art. 40. I nomi degli Elettori ammessi dairamministra- 
zioni comunali al tempo della decretazione difiQnitiva delle 
liste che non erano portati io quella già stata pubblicata, 
saranno resi noti al pubblico con nuovo manifesto da affigger- 
si nello stesso termine di 48 ore dalla definitiva decretazione. 

Il manifesto esprìmerà che ogni occorrente richiamo 
sarà recato dinanzi Tlutendente Generale a mente dell'art» 
44 della presente legge. 

Art. 41. Dopo spirato il termine prefisso per richiamarsi 
contro le liste , le liste ed un esemplare de' ruoli , non 
che tutte le carte , titoli e documenti , merco dei quali 
le persone inscrittevi avranno comprovati i loro dritti al* 
r elettorato , o che avranno dato luogo ed operatesi can- 
cellazioni , dovranno nello spazio di ore ventiquattro tra- 
smettersi all' Intendente della Provincia. 

Un esemplare della lista sarà serbato nella Segreteria 
del comune. 

Si farà constare della trasmissione , mediante ricevuta 
spedita dall' Intendente. Questa ricevuta sarà inviata al- 
l'Amministrazione coniiunale nelle ventiquattro ore dall'ar- 
rivo della lista all'ufficio d' Intendenza. Se ne farà imme- 
diatamente apposita menzione in un registro speciale , vi- 
dimato in ciascun foglio dall' Intendente. 
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Quelle che rigettano domande di cancellazioDe» o di ret- 
liBcazione , saranno nello stesso termine notificate tanto 
al reclamante,^ quanto airindìviduo, la cui iscrizionó avrà 
costituito il soggetto della controversia. 

La pubblicazione della tabella delle retti Gcazioni adot- 
iate dallintendente» sentito il Consiglio terrà luogo di no- 
tificazione agP individui la cui iscrizione sarà stata ordi- 
nata , o rettificata. 

53. Immediatamente dopo che si sarà soddisfatto alle 
disposizioni de' precedenti articoli , l' Intendente Generale 
procederà alla decretazione definitiva delle liste , con far 
pubblicare, ed affiggere il suo decreto» e la tabella delle 
rettificazioni ^(ate approvate. 

Art. 54. L' elezione de* Deputati in qualunque periodo 
deir anno segua , si fari unicamente dalle persone com- 
prese nelle liste elettorali, come sopra decretate. Sino alla 
revisione dell' anno successivo non potranno farsi a tali li- 
ste altre variazioni, tranne quelle che fossero ordinate in 
Tirtd di decreti profieriti nelle forme stabilite negli arti- 
coli che seguono, ed in conseguenza di decesso dì eletto- 
ri, o per causa di perdita per essi incorsa de' dritti civi- 
li, e politici, in virtù di sentenza passata in giudicato. 

Art. 55. Chiunque si creda fondato a contraddire ad 
una decisione pronunziata dall' Intendente Generale in Con- 
siglio d' Intendenza , od a lagnarsi di denegata giustizia , 
potrà promuovere la sua azione avanti il Magistrato di 
appello con produrre i titoli, che danno appoggio alla sua 
lagnanza. La domanda dovrà a pena di nullità notiiicarsi 
fra giorni dieci, qualunque sia la distanza de* luoghi, còsi 
all'Intendente Generale, come alle parti aventi interesse. 

Dove la decisione avesse rigettata una domanda d* iscrì- 
xione sulla lista elettorale proposta da un terzo, V azione 
Don potrà intentarsi, che dall' individuo, del quale Sisara 
promossa T iscrizione nella lista. 

Art. 56. La causa sarà decisa sommariamente , ed in 
via d' urgenza, senza che sìa d' uopo del ministero di cau- 
sidico , e sulla relazione , che ne verrà fatta in udienza 
pubblica, dair uno de' Consiglieri del Magistrato, sentita la 
parte, od il suo difensore, non che il pubblico Ministero 
nelle sue conclusioni orali. 

Art. 57. L* Intendente Generale, sulla notificazione che 
gli verrà fatta della proflerita sentenza, farà nella lista la 
prescritta rettificazione. 

Art. 58. Se vi è ricorso in Cassazione , il Magistrato 
provvederà sommariamente in via d' urgenza , come in- 
nanzi al Magistrato di appello. 
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Art. >^. L* appello iatrodotlo conlro una decisione per 
cui un elettore sia sialo cancellato sulla lista, ha un ef- 
fetto sospensivo. 

Art. 60. I Ricevitori disile contribuzioni dirette saran-, 
no tenuti di spedire su caria libera ad ogni persona por- 
tata sui ruolo, r estratto relativo alle sue imposte, e ad. 
ogauna delle persone indicate nell' articolo quaraotanova 
i certificali negativi, ed ogni estratto di ruolo de' contri- 
buenti. Non potranno, a lai titolo riscuotersi dai Ricevi- 
tori che cinqujB centesimi per ogni estratta dì ruolo con- 
cernente il medesimo contribuente. 

Art, 61. Do.vrà darsi comunicazione delle Mst& annuali,^ 
e delle favole di rettificazione ad ogni stampatore cba 
voglia prenderne copia. Sarà loro facoltativo di metterle 
a stampa in quel seslocbe n^iegliostin^eraiuio». ed esporle, 
in vendita. 

Art 62. Gli elettori dceveraxmov dal Sindaeo » nei tre 
giorni che precedono quello fissato per la riunione dei^ 
Collegi elellorall, un certificato comprovaiite l'isoriziope^ 
loro salìfi liste dell' aianp^ 

TITOLO TERZa^ 
ilei Collecl eleti^ralk 

Art. 69.. Ogni Collegio elettorale elegge un. solo Depor 
lato. Il numero totale de* Deputati è di 204. 

Art. 64. Le distribuzioni de' Collegi eletio:ali è rego- 
lata nel modo apparente dalla tabella B annessa alla pre- 
sente legge, e che fo parte di essa. 

Art. SSu. I Collegi elettorali sono convocati dal Re. Gli 
elettori convengono nel luogo del distretto elettorale, ed 
amministrativo , che il Re stabilisce : essi non potranno^ 
occupai-si d'altro oggetto, che dell'elezione de*^ De palati. 
Ogni dis(^ossione 9 ogni deliberazione loro è formalmente 
interdetta. 

Art. 66. Gli elettori non posson farsi rappresentare. 
Essi si riuniscono in una sola assemblea in quei Collegi 
elettorali dove il loro numero, non oltrepassa i quattro- 
cento: eccedendo gli elettori di un Colle^^ioil numero di 
qoattroceuto, il Collegio si divide in sezioni. Ogni sezio- 
ne comprende duecento elettori almeno , e conrorre di- 
rettamente alla nomina del Deputato, che il Collegio ha 
da scegliere. 

• Arte 67. Ogni sezione sarà formala di comuni, o fra- 
zioni di comuni i più vicini tra loro : sarà assegnato un 
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luogo (lislinto per l' adunanza degli elettori di ciascuna 
9<:zione. Sarà lecito, dove il numero delle sezioni lo essi- 
ga di convoc«'ire gli elettori di due, non però mai di tire. 
eiezioni , ìu diven»e sale facientì parte (Ù un medesimo 
fabbricato. 

Art. 68. Avranno la presidenza provvisoria de' Collegi, 
e sezioni elettorali sino alla nomina elettiva de' loro Pre- 
Bidenti, ne' luoghi ove risiede un Magistrato di appello, 
i Presidenti e Consiglieri del Magistrato p(^r ordine di 
anzianità* Ne* luoghi che non sono sede di un Magistrato, 
di appello, ma di un tribunale di Prefettura, Il Prefetto, 
o do|)o di lui i Vice-Prefetll, gli Assessori efl^ltivi od ag- 
irìunti per ordine «M anzianità* Negli altri luoghi il Siu- 
daco, i Vice-Sindaci ed i Consiglieri comunali anche per 
ordine di anzianità. 

Riunendosi nel luogo medesimo più Collegi; e più se:- 
sioni di Collegio si terrà per la presidenza provvisoria, 
la stessa regola : al Collegio elettorale, e alla sezione più 
numerosa presiederanno i superiori di grado » o più an- 
xianl fra i pubblici Uffiziali superiormente indicali. I 
<iue dettori più avanzati in eia ed i due più giovani fa- 
ranno le parti di Scrutatori provvisori. 

1/ Ufficio composto del Presidente, e dei quattro Scrtir 
latori provvisori nominerà il Segretario» che non avrà se 
non voce consultiva. 

Art. 69. La lista degli elettori del distretto dovrà d- 
roanere affissa nella sala dell'adunanza durante, il corso 
delle operazioni del Collegio* p sezione di Collegio, elet- 
torale. 

Art. 70. Il Collegio » o la sezione elegge a sempllcoi 
niaggìoraiìza di voti il Presidente e gli Scrutatori deffi- 
sitivi, e. r ufficio cosi deffiniUvamente oomposlo, nooiina 
il Segretario pur deffinilivo , non avente anche eaao se. 
non voce coosnUiva. 

Art. 71. Se il Presidente di un Collegio ricusa od è. 
assente , resta di pieno dritto Presidente lo Scrutatore » 
che ebbe maggior numero di voti i il secondo Scrutatore 
diventa primo, e cosi successivamente ; e l' ultimo Sem- 
latore sarà colui che nelli esclusi dal risultato dello f^cra- 
tinio ebbe maggiori suffragi. La stessa regola si osserve- 
rà in caso di rinunzia e di assenza ^ alcuno lira gli 
Scrutatori. 

Art. 72. Il Presidente del Collegio , o della sezione ò 
incaricato egli solo della polizia dell'adunanza. Ninna 
specie di fòrza armata può senza la sua richiesta collo-, 
carsi nella sala della sua adunanza, e nelle vicinanze. « 



Le Antorilà civili , ed i G)inandantl militari saranno 
leiiuli di ottemperare alle sue ricbiesle. 

Tre membri almeno deiruflìcio dovranno sempre tro- 
varsi presenti. 

Art. 73. V officio pronur\zi9 in via provvisoria sopra 
^utte le difficoltà che si sollevano in rìgMardo alle ope- 
razioni del Collegio , o della sezione. Si farà menzione 
^lel verbale da estendersi di tutte le reclamazioni insor- 
te, e delle ragionate decisioni profferite dall' Uffizio : le 
note e carte relative a tali*reclamipizionì saranno monile 
Oel paraflb de* membri dell' uffizio, ed annesse al verba- 
le. £ riserbato all^ Camera de' Deputati il pronoozis^O 
sulle reclamazioni giudi<?io definitivou 

Art. 74. Chi con finto, nome avrà dato il soo soffragia 
in un Collegio elettorale in cui non dovesse intervenire, 
incorrerà nella pena di upo o due anni di carcere ; e 
ciò senza pregiudizio delle pene speciali, che ìq confor- 
mità del Codice penale gli potessero essere inflitte , ove 
egli si (osse giovato di filisi documenti: gli sarà inoltre 
vietato per sempre l'esercizio d*ogni dritto pc4itico^ Le 
stesse pene saranno inflitte a chi con simulate, o fòlse lo- 
cazioni avrà ottenuto dall' Ammipistrazione comunale la 
sua definitiva Iscrizione sulle liste elettorali. 

Art. 75. Chiunqoe siai Qonvioto di ayere al tempo 
delle elezioni causato disordini , o provocati assembra- 
menti tumultuosi , accettando , portando , inalberando , 
(*d affiggendo segni di riunione » ed in qualsiasi altra 
guisa, sarà punito con una multa da cinquantuna a due- 
cento lire , e sq insolvibile, col (carcere da dieci giorni 
ad un mese. 

Art. 76.. Chiunque, non. essendo né elettore, né mem- 
bro deir Uffizio, s'introdurrà, durante le operazioni elet- 
torali nel luogo dell'adunanza^ iiarà ponilo con una mul- 
ta dalle lire cinqui^tuna alle di^^ento. 

Art. 77. Accadendole nella sai£ji dove si fa l'elezione,, 
nno o più degli assistenti, diano in palese segno d' ap- 
provazione, o di disapproya^i^ione , od altrimenti eccitino 
tumulto, il Presidente richiamerà al ordino; e non tes- 
ila ndo la perturbazione inserirà menzione nel verbale dei 
fatto richiamo, sulla cui esibizione i deliqqucpti saranno 
puniti di una multa da lire cinqoanluna a doecento. 

Art. 78. I Presidenti de' Collegi o sezioni eiettoirali 
sono incaricati di prendere le necessarie precauzioni 
onde assicurare 1' ordine e la tranquillità nel Luogo do- 
ve si fa r elezione , e nelle sue adiacenze. IL presente 
articolo, e gli articoli 74 e seguenti saranno affisai dX\^ 
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Art. 79. 5ìni eleltore paò prcKolara aranlo alla adm- 
maa eletlorale. 

Art. 80. HiaM è aaiaMs» ad entrare art kxaledelle 
deiioDi, fé eoo prefenia mila per ToUa il certìlcalo di 
cai air articolo 62. 

Art. 81. Ifiaao è aaraKHo a Totare sia per la fòrma- 
xiooe dell' Ufldo deinitivo , sia per r eiezìoae del Ut- 
palato f te aon trovasi inserilo nella lista de^ eiettori 
alBisa nella sala , e rimessa al Presidente. U Presidratc 
e gli Scratalorì dorranno tattaria dare accearo nella 
sala, ed ammettere a Totare coloro, cfae si preseoleranno 
prorristi di noa sentenza di Mafistrato di appello, con 
cai si dicliiari cb* esri lisinno parte di qod Collegio , e 
coloro cbe dimostreranno di essere nel caso prerislodal- 
V articolo cinquantanore. 

Art. 83. Ogni elettore, dopo di aver risposto aDa diia- 
mata riceve dal Presidente nn bollellino spiegato, sopra 
il qoale scrìve, o U scrivere da on altro elettore di sua 
scelta il soo voto ; piegalo poscia II bollettino lo conse- 
gna a aMni del Presidente, che lo pone nelF urna a tal 
vso destinata. La tavola a coi siede V elettore scrivendo 
il voto , è separata da quella dell' UlBcio ; qoest* nlUma 
eai Medono il Presidente; gli Scralatori ed il Segretario 
è disposta in modo che gli elettori possano girarvi attor- 
no dorante lo sqmttinio de'sntfragi. 

Art. 83. A misura che gli elettori van deponendo i loro 
Toti neir orna, ano degli Scratalori, ed il Segretario ne 
Hirà constare, scrivendo il proprio nome a riscontro di 
qoello di ciascun votante sopra on esemplare della lista 
a ciò destinata , cbe conterrà i nomi e le qualificazioni 
di tutti i membri del Ckilleglo , o della sezione. 

Art. 84. Ad un ora dopo il mezzodì si procederà ad 
una seconda chiamata degli elettori che non risposero alla 
prima , onde diano il loro volo. Questa operazione ese- 
qnila , la votazione dichiarasi dal Presidente compinta. 

Art. 85. Aperta quindi V orna , e riconosciuto il nu- 
mero de' bollettini, uno dei Scrutatori piglia successiva* 
mente ciascun bolleltiuo, lo spiega, lo consegna al Pre- 
sidente» che ne dà lettura ad alta voce , e lo fa passar 
ad un altro Scrutatore* 11 risultato di ciascun squittinio 
è immediatamente reso pubblico. 

Art. 86. Tosto dopo lo squittinio de' suffragi i bol- 
lettini sono arsi In presenza del Collegio , salvo quelli 
su cui nascesse contestazione , i quali saranno uniti ai 
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verbale, e vidimati aimeoo da tre dei componenti TUf- 
Gcio. 

Art. 87. Ne' Collegi divisi in più sezioni lo squitlinio 
dei suffragi si fa in ciascuna sezione. L'Ufficio della se- 
zione ne dichiara il risoUato mediante verbale soscritlo 
dai suoi membri. Il Presidente di ciascuna sezione lo re- 
ca immediata mente air Uificio della prima sezione , il 
quale in presenza di tutti i Presidenti delle sezioni pro- 
cede alla ricognizione generale deVotl dell'intero Collegio. 

Art. 88. I bollettini ne'quali il votante sarebbesi fatto 
conoscere sono nulli. 

Art. 89. Sono altresì nulli i bollettini contenenti più 
di un nome» e quelli che non portino sufficiente indica- 
zione della persona eletta. 

Art. 90. L' Ufficio pronunzia sopra la nullità » come 
sopra ogni altro incidente , salve le reclamazioni. 

Art. 91. 1 bollettini dichiarati nulli non verranno com- 
putati nel determinare il numero de' votanti. 

Art. 92. Alla prima votazione ninno s* intende eletto, 
se non riunisce in suo favore più dei terzo delle voci del 
total numero d%' membri componenti il Collegio , e più 
della metà de'suffragi dati da'votanti presenti all'adunanza. 

Art. 93. Dopo la prima votazione, dove ninna elezio- 
ne sia seguita , 1' Ufficio in persona del Presidente pro- 
clama i nomi dei due candidali , che ottennero il mag- 
gior numero de* suffragi , e si procede ad una seconda 
votazione , nel mo^o avanti espresso. In questa votazio- 
ne i suffragi non potranno cadere se non sopra l'uno o 
l'altro dei due or detti candidati. La nomina seguirà io 
capo a quello dei due candidali che avrà in suo favore 
il maggior numero dei voti validamente espressi. 

Art. 94. A parità di voti il maggiore d'età fra i con- 
correnti otterrà la preferenza. 

Art. 95. Non può esservi che una sola adunanza, ed 
un solo squitti nio in ciascun giorno. Dopo lo sqnittinio 
l'adunanza verrà sciolta Immediatamente, eccettochò siangi 
proposte reclamazioni intorno allo squittinio medesimo, 
sulle quali dovrà essere statuito dall'Ufficio, pria che 
sciolgasi l'adunanza in cui ebbe luogo. 

Art. 96. I membri dell'Ufficio priocipale stenderanno 
Il verbale dell'elezione prima di sciogliere l'adunanza, 
e io indirizzeranno al Ministro dell'Interno nei giorni 
otto dalla sua data. Ne rimarrà un esemplare nella se- 
greteria del Tribunale di Prefettura sedente nel Capo-luogo 
di provincia del distretto elettorale. Questo esemplare sarà 
certificato conforme all'originale dai membri deirufficio. 
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TITOLO QUARTO 
Del Deputati* 

Art. 97. Chianqne può essere eletto Deputato, purché 
in esso concorrono i reqoisiti voluti dall* articolo qua- 
ranta dello statuto. 

Art. 98. Non possono essere eletti Deputati. 

1. 1 fnnsionari stipendiati ed aniovibiU dell'ordine giu- 
diziario. 

3. Gr Intendenti Generali di Divisione » gì' Intendenti 
di provincia , ed i Consiglieri d'Intendenza. 

4. GIMmpiegali stipendiati dell'ordine amministrativo, 
che esercitano un impiego di grado inferiore a quello d'In- 
tendente Generale , ad eccezione degli nfliziali del Genio 
civile , e delle miniere , non inferiori al grado d' Inge- 
gaiere capo , e degli uffiziali sanilarii , che siano mem- 
bri del Proloroedicato , e dei (Consigli di sanità. 

5. Gli ecclesiastici aventi cura d' anime, o giurisdizio- 
ne con obbligo di residenza. 

5. Gli uffiziali di qualunque gra^o non potranno esse- 
re eletti nei distretti elettorali su i quali esercitano un 
comando. 

Art. 99. Ogni funzionario , o impiegato regio in aspet- 
tativa è assimilato a quello in attività. 

Art. 100. Non si potrà ammettere nella Camera un nu- 
mero di funzionarli , o d' impiegati regi stipendiati mag- 
giore del quarte del numero totale de* Deputati. Ove que- 
sta proporzione sia superata, la Camera estrarrà a sorte 
il nome di coloro la cui elezione deve essere annullata. 
Quando il numero degli impiegali sia completo , le eie- 
zioni nuove d'impiegati saranno nulle. 

Art. 101. Il DepuUto eletto da vari! Collegi elettorali 
sarà tenuto di dichiarare alla Camera , tra otto giorni , 
dopo che essa avrà riconosciute valide le elezioni, quale 
sia il Collegio di cui esso intenda di esercitare la rappre- 
sentanza. In difetto di opzione in questo termine, la Ca- 
mera procederà per estrazione a sorte alla designazione del 
Collegio che dovrà eleggere un nuovo Deputalo. 

Art. 102. La Camera del Deputati ha essa sola il dritto 
di ricevere le dimissioni dei suoi membri. 

Quando un Deputato riceve un impiego regio stipendiato, 
od un avanzamento con aumento di stipendio cesserà in 
sulP istante d* essere Deputato ; potrà nondimeno essere 
rieletto , salvo il disposto dall' articolo cento. In questo 
caso, e quando per qualsiasi causa resti vacante il posto 
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dì tin Depatato » il Collegio sarà convocati nel termine 
di un mese. 

TITOLO QUINTO. 
Disposlslont ^etierail» 

krU 10&. Non possono esisere ne elettori, né elegibili» 
né esercitarne i diritti coloro che furono condannati a pe- 
ne criminali ; coloro che sono In istato di fallimenlò di« 
chiarate , o d' interdizione giadiciaria; coloro che hanno 
alita cessione de^ beni, fincitè non abbiano integralmente 
soddisfatto i loro Creditori ; Coloro che furono condannati 
per furto » truffa , ed attentato al costumi. 

J. Tabeila in cid si determina il talare locativo^ avvero /'an- 
nua pigione de* locali contemplati negli articoU 8e S^ ridde-' 
sta per attribuire i diritti tteitonUi a coloro che li tengono 
in afflilo li posseggono. 

1. Nei comuni aventi mka popolazione inferiore a 9,500 
abitanti L. 200 

2. In quelli di 2,500 a 10,000 abitanti . • » 300 

3. In quelli superiori a 10,000 abitanti . ^ » 400 

4. In Genova • » 500 

5. In Torino » 600 

Mandiamo ai Nostri Ministri, Magistrati ed UffiziaU di 

osservare e fare eseguire il presente editto > che sarà 
inserito negli atti del Governo , volendo che alle copie 
impresse nella Stamperia reale si presti la stessa fede che 
all'originale. Torino 17 marzo Tanno del Signore 18(8, 
e del Regno Nostro il diciottesimo* 



CABLO ALBERTO 



F. Sclopis. 
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LEGGE ELETTORALE DEL 20 NOVEMBRE 48S9 . 



VITTORIO EMANUELE IL 

BE m SARDEGNA 9 DI CIPRO E DI GERUSALEMME ^ 
PUCA DI SAVOIA E DI GENOVA, ECC. ECC., PRIN- 
CIPE DI PIEMONTE, ECC. ECC. ECC. 

In virtù dei poteri straordinaria Noi conferiti colla 
legge 2S aprile 18S9 ; 
Sulla proposizione del Ministro dell' Interno; 
Sentito jl Consiglio dei Ministri ; 
Abbiamo decretato e decredamo : 

TITOLO PRIMO. 

DELLE COICDUIONI PER ESSERE ELETTORE , E DEL DOMI- 
CILIO POLITICO. 

Art. 1. Ad essere elettore è richiesto il concorso delle 
seguenti condizioni : 

1. Di godere per nascita , o per origine dei diritti 
civili e politici nei Regii Stati. Quelli che né per Tuno, 
né per l'allro degli aceeoDati titoli appartengono ai Regii 
Stati, so tuttavia Italiani, parteciperanno anch'essi alla 
qualità di elettori , sol che abbiano ottonata la natura- 
lità per Decreto Reale, e prestato gioramento di fedi- 
ta al Re. 

I non Italiani potranno solo entrare nel novero degli 
elettori , ottenendo la naturalità per legge. 

Nell'ammettere i cittadini air esercizio dei diritti elet- 
torali non si ha riguardo alle disposizioni speciali rela- 
tive ai diritti civili o politici, di cui taluno possa esse- 
re colpito per causa del culto che professa. 

2. Di essere giunto all'età d'anni 2S compiti nel 
giorno dell'elezione. 

3. Di sapere leggere e scrivere. 

Nelle Provincie dove questa condizione non è stala 
Onora richiesta nulla sarà innovato ai diritti degli anal- 
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fabeti che alla promulgaadone di questa legge si trove* 
ranno Iscritti nelle liste elettorali. 

4'. Di pagare un annuo censo non minore di lire ita- 
liane quaranta. 

Art. 2. Il censo elettorale si compone d' ogni specie 
d'imposta diretta, e cosi tanto dell'imposta prediale, quanto 
della -personale e mobiliare, delle prestazioni fìsse e 
proporzionali che si pagano per le miniere e fucine, dei 
duitti di finanza imposti per l' esercizio d' ufiSciì e pro- 
fessioni , e di ogni altra imposta diretta di simil gene- 
re. Dorè per l'esercizio degli nOicii e professioni siasi 
pagato al Regio Governo un capitale , gì' interessi del 
medesimo saranno computati come finanza. 

Ai Regio tributo prediale si aggiunge il provinciale, 
non fl comunale. 

Art. 3. Sono ammessi all'elettorato, indipendentemente 
da ogni censo : 

1. I membri effettivi , residenti , e non residenti , 
delle Accademie, la cui elezione è approvata dal Re, e 
quelli delle Camere di Agricoltura, di Commercio ed 
Arti, delle Regie Accademie di Agricoltura e di Medi- 
cina • e della Direzione dell'Associazione Agraria , ed i 
Direttori dei Comizii Agrarìi. 

2. 1 Professori tanto insegnane, che emeriti, ed i Dot- 
tori di Collegio delle diverse facoltà componenti le Uni- 
versità degli studi. 

3. I Professori insegnanti ed emeriti nelle Regie Ac- 
cademie di belle arti di Genova , Milano e Tonno. 

4. I Professori insegnanti od emeriti degli Istituiti 
pubblici d' istruzione secondaria, classica e tecnica , e 
delle ^Scuole normali , e magistrali. 

5. 1 funzionari ed Impiegati civili e militari in atti- 
vività di servizio , o che godono di una pensione di ri- 
poso nominati dal Re , o addetti agli uffici! del Parla- 
mento. 

6. I Membri degli ordini equestri del Regno. 

7. Tutti coloro che hanno conseguito il supremo gra- 
do accadèmico di laurea , od altro equivalente in alcu- 
na delle facoltà componenti le Università del Regno. 

8. I Procuratori presso i Tribunali e le Corti d' Ap- 
pello, i Notai, Ragionieri , Liquidatori , Geometri, Far- 
macisti e Veterinari approvati. 

Gli Agenti di Cambio , e Sensali legafanente eser- 
centi. 
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Art. k. Gli esercenti cotnhierci , arti , ed ilidustrte go- 
dranno del diritto di essere elettori, con che il va lòk*e lo- 
cativo dei locali da essi occupati nel Oomune , nelle cui 
liste vogliono essere iscritti, per la loro casa d'abitazione, 
e per gli opifizii , magazzini . o botteghe del loro com- 
naercio , arte , ed industria , ascenda : 

1. Nei Gooiuni aventi una popolazione inferiore a 2,500 
abitanti a L. 200 

2. In quelli di 2,500 a 10,000 abitanti . . » 300 

3. In quelli superiori a 10,000 abitanti . . » <^00 

h* In Genova ...••> i> 500 

5» In Torino , e Milano )> 600 

Art. 5. Per Tesercizio dei diritti elettorali saranno con- 
siderati come commercianti i Capitani marìttimi, e i Capi 
direttori di nn opi6ció, p stabilimento industriale qualun- 
que , con che esso abbia a costante giornale servizio al- 
meno trenta operai , senza distinzione di sesso. 

Gr individui contemplati in quest* articolo saranno elet- 
torif se pagheranno la metà del censo, o la metà del fìt- 
to fissato pel commercianti del Comune dalla presente 
legge. 

Art. 6. Chiunque darà prova di possedere al puntò della 
da lui chiesta iécrizioue sulle liste elettorali » e d' aver 
posseduto per anni cinque anteriori senza interruzione , 
un'annua rendita di L. 600 sul debito pubblico dello Stalo, 
sarà elettore. 

Art. 7. Chi non potrà, o non vorrà giovarsi delle dispo- 
sizioni sovra indicate per essere elettore , avrà diritto ad 
essere iscritto sulle liste elettorali, purché dimostri di pa- 
gare per la sola sua casa di abitazione abituale il fitto sta- 
bilito fra case , botteghe , ed opifici! pei commercianU 
dall'art, k. 

Art* 8. Il tributo prediale Regio, giuntovi il provincia- 
le , s' imputa nel censo elettorcle a favore di chi abbia 
la piena proprietà dello stabile ; dove la nuda proprietà 
trovisi separata dairusufrutto, Timputazione si fa a profit- 
to deir usufruttuario, qualunque sieno le condizioni sotto 
le quali siasi stabilito l'usufrutto. 

Al fittaittolo di poderi rurali che faccia valere perso- 
nalmente ed a proprie spese Y afilttaraento s* imputa nel 
censo elettorale il quinto di tale imposta , purché la lo- 
cazione sia fatta per atto pubblico , e duri non meno di 
9 anni, senza che il quinto medesimo debba detrarsi dal 
censo elettorale computabile al proprietario. 

Art. 9. Le contribuzioni imposte per beni enfiteutiei 
saranno per la computazione del censo elettorale atlribui* 
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Parimente il padre che paghi impoete dirette in diver- 
si digCretti elettorali potrà in quello d' essi , ov' egli non 
eserciti il suo dritto elettorale , delegare ad uno de* suoi 
tigliooli da lui nominato , per farlo godere dell* elettora- 
to , le imposte cui soggiacciono gli stabili che dovrà spe- 
cificamente indicare. 

La delegazione non potrà Carsi che per atto anteotlco. 

Entrambe le suddette due delegazioni saranno rivocabìli. 

Art. 16. ^'iuno può esercitare altrove il dritto di elet* 
lore che nel distretto elettorale del suo domicilio politico. 

Ogni individuo s' intende avere il suo domicìlio politico 
Dello stesso luogo in cui è domiciliato per riguardo all'eser- 
cizio dei dritti civili. 

Può tuttavia trasferirsi il domicilio politico in qualsi- 
voglia altro distretto elettorale dove si paghi contribuzio- 
ne diretta, o per riguardo ai commercianti, ed industria- 
li dove abbiano uno stabilimento commerciale , od indu- 
striale t con che se ne faccia la dichiarazione espressa 
tanto davanti al Sindaco del luogo di attuale domicilio po- 
litico, quanto innanzi al Sindaco del luogo dove si vorrà 
trasferirlo. Questa dichiarazione, dopo la prima convoca- 
zione dei Collegi elettorali , non produrrà alcun effetto , 
se non sarà fatta sei mesi prima della revisione dello 
liste. 

Art. 17. L'elettore il cui domicilio politico è distinto 
dal civile, cambiando questo non s'intenderà mutare il pri- 
mo » e non sarà dispensato dalla doppia dichiarazione 
avanti prescritta per l' effetto di riunire V un domicilia 
all' altro. 

Art. 18. Gl'individui chiamati ad nn impiego potranno 
usare il loro diritto elettorale , nel distretto dove adem- 

G'ono II loro ufBcio , senza che siano dispensati dall' ob* 
igo dell'accennata doppia dichiarazione per trasferire il 
loro domicilio politico nel luogo dove debbono sosteoero 
la carica. 

TITOLO SECONDO. 

Capo L 

Della prima formazione delle liste elettorali. 

Art. 19. Appena costituite le Amministrazioni comunali 
a norma dell' art. 226 della legge 23 ottobre 1859 » le 
Giunte municipali inviteranno per mezzo di pubblici av- 
visi tutti coloro che dalla presente legge tono chiamati 
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air esercizio dei diritti elettorafi , perchè si presentino a 
fare al Conaune la dichiarazione che dovrà essere da essi 
fiottoscritta : 

1. Della loro età. 

2 Del censo che pagano. 

3. Di riunire le condizioni di cittadinanza, e di domi- 
cilio fissate dagli articoli 1 , 16 e seguenti. 

k. Della professione che esercitano. 

5. Della pigione che pagano quando siano nel caso pre- 
visto dagli articoli <^ e 7. A questa dichiarazione eglino 
uniranno i documenti dimostrativi, e daranno inoltre tutte 
le indicazioni dirette a provare quanto non risultasse da 
titoli. Richiedendolo essi, sarà loro data ricevuta della 
fatta dichiarazione, e dei documenti che avranno presentati. 

Art. 20. Non sarà più ricevuta alcuna dichiarazione 
quindici giorni dopo l'entrata in ufficio delle Amministra** 
zioni Comunali. 

Art. 21. Appena saranno pubblicati gli avvisi di cui 
all'art. 19. le Giunte municipali dovranno riunirsi per esa- 
minare le dichiarazioni , e per intraprendere immedia- 
tamente la formazione per doppio originale delle liste degU 
elettori. 

Art. 22. Le Giunte comprenderanno nelle liste anche 
coloro che non avranno fatta alcuna dichiarazione , nò 
presentato alcun titolo, quando sia notorio che riuniscono 
i requisiti voluti per essere elettori. 

Art. '23. Le Giunte dovranno formare le liste entro 
giorni einque dal termine di cui all' art. 20. 

Esse potranno dividersi in Sezioni non minori di tre 
Membri , ciascuna delle quali avrà gli stessi poteri della 
Giunta intiera. 

Art. 2^. Le Giunte e le Sezioni decidono a maggio- 
ranza di voti , secondo il dettame della loro coscienza , 
se abbiano a farsi le iscrizioni nelle liste, e comtemplano 
nelle liste quei soli che la maggioranza avrà ammessi. 

Art. 25. I Consigli possono scegliere quel numero di 
probi cittadini che credono necessario , ed incaricarli di 
esaminare nei casi dubbii e dare il loro sentimento sul 
vero valore locativo degli alloggi , botteghe, officine , di 
cui è cenno agli articoli &• e 7. 

Nelle città ove è stabilita una Camera di agricoltura, 
e di commercio , od un Tribunale di commereio, i Mem- 
bri delle Camere istesse, ed i Giudici appartenenti al com- 
mercio interverranno alle sedute della Giunta , e concor- 
reranno colla medesima sia alla scelta dei probi uomini « 
$\^ alla decisiooe. 
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Art. 26. Uno degli originali della lista formala dalla 
Giunta municipale sarà immediatamente affisso all'albo 
pretorio per tre giorni consecutivi, durante i quali chiun- 
que avrà dei richiami a proporre dovrà presentarli all' Uf- 
ficio comunale. 

Art. 27. I Consigli comunali pronunzieranno, com'è sta- 
bilito air art. 2&. sui richiami , e staranno riuniti tutto 
il tempo necessario perchè la revisione sia terminata entro 
i cinque giorni successivi. 

1 Consìgli potranno dividersi in Sezioni non minori di 
cinque Membri. . 

Art. 28. Le liste per tal modo formate dalle Giunte e 
medute dai Consigli passeranno in cosa giudicata per la 
prima elezione , né potrà più farvisi alcuna variazione. 

Art. 29. 1 Sindaci* terminata la revisione di cui all'art. 
27, trasmetteranno immediatamente una delle due liste 
originali al Presidente provvisorio del Collegio elettorale» 
del quale fa parte il rispettivo Comune, e l'altro originale 
resterà affisso all'albo pretorio per due giorni consecutivi. 

Art. 30. Le liste composte in questo modo saranno con • 
aeriate per le future elezioni in conformità di quanto di* 
spone il capo seguente. 

I richiami cui esse potessero dar luogo dovranno defe- 
rirsi dopo le prime elezioni alle Corti d'Appello, in con- 
formità di ciò che prescrive il capo seguente , e le ret- 
tificazioni che fossero dalle dette Corti ordinate gioverao- 
Bo per le future elezioni. 

Capo II. 
Iklla revisioni annua delle Uste elettorali. 

Art. 31. Le liste degli elettori sono; permanenti, salve 
le cancellazioni, e le addizioni che possono seguire al tem- 
po dell'annuale loro revisione. 

La revisione seguirà in conformità delle seguenti di- 
sposizioni. 

Art. 32. I Consigli comunali faranno ogni anno nella 
sessione ordinaria di primavera la revisione delle liste 
dei cittadini del loro Comune, i quali , secondo il dispo- 
sto della presente legge , riuniscono le condizioni richie- 
ste per essere elettori. 

. A quest'effetto un esemplare dei ruoli delle imposte 
dirette, certificato conforme all'originale dall' Esattore, sa- 
rà spedito senza spesa agli Ufiicii comonali. 
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Le liste rivedale dal ConsigUo comunale saraona pub* 
blicate nella domenica seguente. 

Art. 33. Le liste rimarranno affisse durante dieci gior- 
ni, e couterranno l'invito ad ognuno che credesse aver ri- 
chiami a farvi , d* indirizzarsi a tal uopo agli ufficii co^ 
munali entro giorni quindici, a partire dalla data del ma- 
nifesto di pubblicazione , nel quale dovrà esprimersi it 
giorno in cui spirerà il divisato termine. 

Art. 34. Nelle liste si porranno a riscontro del nome 
dt ciascun individuo : 

1. H luogo ed il giorno della sua nascttar e se occor- 
re la data della concedutagli naturalità. 

2. L' iodicazione dei Grrcondariì di percezione in cut 
sono allogate le imposte o proprie o delegate , sino alla 
misura del censo elettorale. 

3. li quanto e la specie di tali imposte per eiascuno 
dei Circondarli suddetti. 

Art. 35. Le liste conterranno egualmente a lato del no- 
me di ciascun individuo la data , e natura del titolo , od 
il genere di commercio o di professione che gli conferi- 
scono il dritto elettorale , non meno che il luogo dove 
esercita il commercio, Tindustria, o la professione, o Uene 
la sua abitazione. 

Art. 36. La pubMicazione prescritta dall'art. 32. terrà 
luogo di notificazione per rispetto agl'iudividur, dei quali 
si sarà decretata l' iscrizione sulla lista elettorale. 

Art. 37. Ogni volta che i Consigli comunali toglieran- 
no dalla lista elettorale i nomi d' elettori che vi erano 
inscritti nell'anno antecedente, saranno in obbligo di dar- 
ne loro avviso per iscrìtto , ed al loro domicilio non più 
tardi d ore 48 a contare dal giorno in cui la Usta Tenne 
pubblicata, con dar loro ragguaglio dei motivi della cancella- 
zione od omessione dei loro nomi nella Ksta pubblicata. 

Art. 38. Lo stesso awso sarà dato nell'eguale spazio 
di ore quarantotto dalla data della decretazione definitiva 
della lista alle persone che figuravano nella lista antece- 
dentemente pubblicata, » cui nomi ne furon tolti al tem- 
po della definitiva decretazione della lista anzidetta. 

Queste notificazioni seguiranno senza costo per opera 
d' agenti comunali. 

Art. 39. I nomi degli elettori ammessi dai Coosigli 
comunali al temix) della decretazione definitiva delle liste 
che non erano portati in quella già stata pubblicata, sa- 
ranno resi noti al pubblico con nuovo eianifesto da af- 
figgersi nello stesso termine di 48 ore dalla definitiva de^ 
cretazione. 
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Il isanifesto esprimeri che ogni occorrente richiamo sa- 
rà recato dinanzi al Governatore della Provincia a mente 
dell'articolo il^3 della presente legge. 

Art. ho. Dopo spirato il termine preOsso per richia- 
marsi contro le liste, le liste ed nn esemplare de* raoli , 
non che tutte le carte, titoli e documenti, mercè dei qua- 
li le persone inscrittevi avranno comprovati i loro diritti 
all'elettorato, o che avranno dato luogo ad operatesi can- 
cellazioni , dovranno nello spazio di ore ^ trasmettersi 
all'Intendente del Circondario. 

Un esemplare della lista sarà serbato nella Segreterìa 
del Comune. 

Si farà constare della trasmissione mediante ricevuta 
Spedita dall' intendente. 

Questa ricevuta sarà inviata all' uflìzio comunale nelle 
ventiquattr' ore dall' arrivo della lista ali* ufficio d* Inten- 
denza. 

Se ne farà immediatamente apposita menzione in un 
registro speciale vidimato in ciascun foglio dall'Intendente. 

Art. M. L'Intendente fra giorni cinque al più tardi 
dal dì che avrà ricevuto le carte , dovrà trasmetterle in 
un colle sue osservazioni al Governatore. 

Art. h2. Ognuno potrà vedere ed esaminare le liste , 
cosi nella Segreteria del Comune , come nell' ufficio del 
Governatore. Potrà pure ciascuno vedere ed esaminare 
l'esemplare dei ruoli e le altre carte summentovate. 

Art. 4.3. Ogni individuo stato erroneamente inscritto , 
od indebitamente omesso , escluso , ed altrimenti pregiu- 
dicato, le cui reclamazioni non saranno state accolte dal 
Consiglio comunale, potrà rivolgersi al Governatore, unen- 
do al ricorso le r^rte che danno appoggio al suo ri- 
chiamo. 

Art. hk. Il Governatore entro i dieci giorni successivi 
a quello in cui ricevette le carte e le osservazioni dell'In- 
tendente, procederà alla disamina generale delle liste. 

Egli vi aggiungerà quei cittadini che riconoscerà aver 
acquistato le qualità dalla legge richieste, e quelli che fos- 
sero stati antecedentemente omessi. 
' * Egli ne stralcerà : 

1. GÌ' individui che si resero defonti. 

2. Quelli, la cui iscrizione nella lista sia stata annulla- 
ta dalle Autorità competenti. 

Indicherà come doventi essere esclosi : 

1. Coloro che avranno incorso la perdita delle volute 
qualità. 

2. Quelli che gli appariranno esservi stati indebitamene 
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impugnata. 

Art. 45. Le rimozioni e le aggiunte fiitte dal Gevcni»^ 
tore alle liste elettorali stabilite dai Consigli comunali a 
tenore dei precedenti articoli saranno nel più breve ter- 
mine possibile pubblicate ed affisse nei Gapo-hiogo della 
Provincia e nelCoonine. 

£ quando il Governatore avesse riconosciuto esservi 
luogo a cassare dalla lista stabilita dai Coosigli comunali 
persone che vi erano portate , la decisione provvisoria 
da lui data dovrà essere nei dieci giorni suocessivi noti* 
iBcata agli individui aventi interesse, al loro domicilio ef- 
fetlivo, od a quello per essi eletto nel Circondario eletto- 
rale. In difetto di domicilio la noti§cazione verrà fatta 
alla casa comunale del domicilio politico. 

Art. 46. Sarà aperto nelF officio del Governatore u» 
registro da lui vidimato in ciascun fòglio, nel quale si no- 
teranno per ordine di data della loro presentazione , e 
seguendo un ordine Dumerico progressivo, tutte le reebH 
mazioni concernenti II tenore delle liste. Queste reclama- 
zioni saranno soscritte dal reclamante o da un suo man- 
datario. 

Sarà rilasciata ricevuta di ciascun richiamo ^ o delle 
carte che gli stanno a corredo. 

La ricevuta enunzia la data ed il numero della segui- 
tane registrazione. 

Art. 47. Grindividui che stimassero potersi lagnare di 
essere stati erroneamente inscritti , omessi , esclusi » od 
altramente pregiudicati nelle liste elettorali, potranno far 
richiamo al Governatore che pronunzierà sentito il Con- 
siglio di Governo. 

Ma non potrà più darsi ascolto ai richiami dove il ri- 
corso e le carie che vi deggìono andar unite , fossero 
presentate dopo trascorsi giorni dieci dalla data dell' ulti- 
ma pubblicazione accennata nell* art. 45. della presente 
legge e dalla notificazione ivi menzionata. 

Art. 48. La ragione di reclamare davanti ai Consigli 
comunali ed al Governatore , l'iscrizione di un cittadino 
ammesso sulla lista elettorale, o la cancellazione del no- 
mo di chiunque siavi stato indebitamente compreso, non 
meno che la riparazione di qualunque altro errore incor- 
so nello stendere le liste elettorali , apparterrà ad ogni 
cittadino godente del dritto elettorale nello stesso Colle- 
gio, con che tale dritto non si eserciti dopo spirati i giorni 
dieci a partire dalPuUima pubblicazione accennata neirart. 
45 della presente legge. 
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Art. il9. Ninna delle domande accennate nell' antece- 
dente articolo sarà ammessa, se proposta da un t^^rzo , 
0alYO il reclamante tì unisca la pruova di averla fatta no- 
tificare alla parte che vi ha interesse, la quale avrà die- 
ci giorni per rispondervi» a contare da quello della noti- 
ficazione. 

Art. 50. 11 Governatore, sentito il Consiglio di Gover- 
no» pronunzierà sulle domande menzionate all' art. 46 e 
seguenti nei cinque giorni che verranno dopo quello del 
loro ricevimento, qualora esse siano proposte dall' indivi- 
duo stesso che v' ha interesse, o dal suo mandatario ; e 
nel cinque giorni dopo spirato il termine prefisso dallart. 
M. dove siano formate da terzi; le decisioni saranno ac- 
compagnate dalle considerazioni che le dettarono. 

Le carte rispettivamente prodotte sulle quistioni e con- 
testazioni da risolversi saranno, senza spostarle , comuni- 
cate alla parte che v'ha interesse, ed il richiede. 

Art. 51. Le decisioni che portano rifiuto d'iscrizione, 
o pronunziano cancellazioni, saranno notificate nei giorni 
cinque dalla loro data agi' individui la cui iscrizione , 
o cancellazione sarà stata richiesta o da loro stessi o da 
terzi. 

Quelle che rigettano domande di cancellazione , o di 
rettificazione saranno nello stesso termine notificate tanto 
al reclamante, quanto all'individuo la cui iscrizione avrà 
costituito il soggetto della controversia. 

Là pubblicazione della tabella delie rettificazioni adot- 
tate dal Governatore , sentito il Consiglio di Governo , 
terrà luogo di notificazione agrindividui, la cui iscrizione 
sarà stata ordinata o rettificata. 

Art. 52. Immediatamente dopo che si sarà soddisfatto 
alle disposizioni dei precedenti articoli , il Governatore 
procederà alla decretazione definitiva delie liste con far 
pubblicare, ed affiggere il suo decreto, e la tabella delle 
rettificazioni state approvate. 

Art. 53. L'elezione dei Deputati, in qualunque periodo 
dell'anno segua, si farà unicamente dalle persone compre- 
se nelle liste elettorali, come avanti decretate. 

Sino alla revisione dell' anno successivo non potranno 
Darsi a tali liste altre variazioni, fuori quelle che si fossero 
ordinate in virtù di decreti proferiti nelle forme stabilite 
negli articoli che seguono, od in conseguenza del decesso 
di elettori , o per causa di perdita per essi incorsa dei 
diritti civili e politici, in virtù di sentenza passata in giu- 
dicato. 

Art. 54. Chiunque si creda fondato a contraddire ad 
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una decisione pronunziata dal Goyernàtore in Consiglio di 
Governo, od a lagnarsi di denegata giustizia ,. potrà pro- 
muovere la sua azione avanti alla Corte d'Appello con 
produrre i titoli che danno appoggio al soo richiamo. 

La domanda, dovrà a pena di nullità t notificarsi fra 
giorni dieci, qualunque sia la distanza de' luoghi» cosi al 
Goveruatore, come alle parti aventi interesse. 

Dove la decisione avesse rigettata una domanda d'iscri- 
zione sulla lista elettorale proposta da un terzo, l'azione 
non potrà intentarsi che dall' individuo del quale si sarà 
promossa V iscrizione nella lista. 

Art. 55. La causa sarà decisa sommariamente , ed in 
via d' urgenza , senza che sia d' uopo dei ministero di 
< Causidico, od Avvocato, e sulla relazione , che oe verrà 
fatta in udienza pubblica dall'uno dei Consiglieri della Cor- 
te, sentita la parte, od il suo difensore, non che il pub* 
hlico Ministero nelle sue conclusioni orali. 

Art. 56. Il Governatore sulla notificazione che gli ver- 
rà fatta della profferita sentenza , farà nella lista la pre- 
scritta rettificazione. 

Art. 57. Se vi è ricorso in cassazione, la Corte prov- 
vederà sommariamente in via d'urgenza, come innanzi 
alla Corte d'Appello. 

Art. 58. L'appello introdotto contro una decisione per 
cui un elettore sia stato cancellato sulla lista, ha un ef- 
fetto sospensivo. 

Art. 59. I Ricevitori delle contribuzioni dirette saran- 
no tenuti di spedire su carta libera ad ogni persona por- 
tata sul ruolo r estratto relativo alle sue imposte , e ad 
ofznuna delle persone indicate all'art. ^8 i certificati ne- 
gativi, ed ogni estratto di ruolo dei contribuenti. 

Non potranno a tal titolo riscuotersi dai Ricevitori che 
cinque centesimi per ogni estratto di ruolo concernente il 
medesimo contribuente. 

Art. 60. Dovrà darsi comunicazione delle liste annua- 
li, e delle tavole di rettificazione ad ogni Stampatore che 
voglia prenderne copia. 

Sarà loro facoltativo di metterle a stampa in quel se- 
sto che meglio stimeranno, ed esporle in vendita. 

Art. 61. Gli elettori riceveranno dal Sindaco , nei ire 
giorni che precedono quello fissato per la riunione dei Col- 
iegi elettorali, un certificalo comprovante l'iscrizione loro 
sulle liste dell' anno. 



TITOLO TERZO. 

DBÌ COLLfGI ELETTORALI 

Art. 62. Ogni Collegio elegge uo solo Deputato. 
Il numero dei Deputati per tutto il Regno ò di 260 
distribuiti per Provincia nel modo seguente : 
Quella di Alessandria ne elegge . . N."* 21 

Annecy » 8 

Bergamo » 12 

Brescia ». » i6 

Cagliari » 12 

Chambòry » 10 

Como . » 15 

. Cremona » 11 

Cuneo » 20 

Genova » 22 

Milano » 30 

Nizza » 8 

Novara » 19 

Pavia n li 

Sassari » 7 

Sondrio » h 

Torino » 31 

La distribuzione dei Collegi elettorati è regolata in cia- 
scuna Provincia per Circondari nel modo apparente dalla 
Tabella annessa alla presente legge , e che fa parte di 
essa. 

Art. 63. I Collegi elettorali sono convocati dal Re. Gli 
elettori convengono nel luogo del distretto elettorale , od 
amministrativo , che il Re stabilisce : essi non potranno 
occuparsi d'altro oggetto, che dell'elezione dei Deputati: 
ogni discussione , ogni deliberazione loro è formalmente 
interdetta ; non possono farsi rappresentare. 

Art. 6^. I Collegi elettorali s'intendono divisi in altret- 
tante Sezioni quanti sono i Mandamenti che li compongo» 
no semprechè il numero degli eiettori inscritti non sia 
al di sotto di quaranta. Ove gli elettori non giungano a 
questo numero il Mandamento verrà aggregato per Decre- 
to Reale alla Sezione la più vicina dello stesso Collegio 
elettorale. 

Art. 65. Nei Collegi in cui una slmile divisione non può 
aver luogo, e nei Mandamenti più popolosi t gli elettori , 
ove il loro numero non oltrepassa i quattrocento, si riu- 
niscono in una sola assemblea ; se vi eccedono questo nu- 
mero, si dividono pure io Sezioni. Ogni Sezione compren- 
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de duecento elettori almeno, e concorre direttamente alla 
nomina del Deputato che il Collegio ha da scegliere. 

Art. 66. Ove il decreto di convocazione dei Collegi non 
disponga altrimenti, gli elettori delle Sezioni che compren- 
dono tutto un Mandamento si riuniscono al Capo-luogo 
del Mandamento stesso. 

Negli altri casi ogni Sezione sarà formata di Comuni o 
frazioni di Comuni i più vicini tra loro ; sarà assegnato 
un luogo distinto per radunanza degli elettori di ciascu- 
na Sezione. Sarà lecito, dove il numero delle Sezioni lo 
esiga, di convocare gli elettori dì due , non però mai di 
tre sezioni, in diverse sale facienti parte di un medesimo 
fabbricato. 

Art. 67. Avranno la presidenza provvisoria dei Collegi 
e Sezioni elettorali sino alla nomina elettiva dei loro Pre- 
sidenti , nei luoghi dove risiede una Corte d* Appello , 
i Presidenti e Consiglieri della Corte per ordine di anzia- 
nità ; 

Nei luoghi che non sono sede di una Corte d'Appello, 
ma di un Tribunale di Circondario, il Presidente, e dopo 
di lui i Vice-Presidenti, i Giudici effettivi od aggiunti per 
ordine di anzianità ; 

Negli altri luoghi , i Sindaci, gli Assessori , ed i Con- 
siglieri comunali anche per ordine di anzianità; 

Riunendosi nel luogo medesimo più Collegi, o più Se- 
zioni di Collegio si terrà per la presidenza provvisoria la 
stessa regola : al Collegio elettorale, od alla Sezione più 
numerosa presiederanno i superiori di grado, o più anzia- 
ni fra i pubblici Ufficiali snperiormente indicati. 

I due elettori più avanzati in età ed ì due più giovani 
faranno le parti di Scrutatori provvisorii. 

L' Ufficio composto del Presidente, e dei quattro Scrn- 
tatori provvisorii nominerà il Segretario , che nou avrà 
se non voce consuKiva. 

Art. 68. La lista degli elettori del distretto dovrà ri- 
manere affissa nella sala dell' adunanza durante il córso 
delle operazioni del Collegio , o Sezione di Collegio elet- 
torale. 

Art. 69. Il Collegio o la Sezione elegge a semplice mag- 
gioranza di voti il Presidente e gli Scrutatori definitivi , 
e r ufficio così definitivamente composto nomina il Se- 
gretario pur definitivo non avente anch'esso se non voce 
consultiva. 

Art.70. Se il Presidente di nn Collegio ricusa od è assente, 
resta di pien diritto Presidente lo Scrutatore che ebbe 
maggior numero di voti : il secondo Scrutatore diventa 
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primo , e eoA taetemrtmewÈei e roltìBo SeraUtore 
rè eoM die ndfi efldoti dal rinhito dello ScrutiDi» 
ebl>e madori ioffragi. La steasa legoh à oserrerà io 
caio di rìooitfia , o di aaseoza di alcooo fra ^ Sera- 
ta tori* 

Art. 7f. Il Presidente del Coll^io, o della Sezione 
è incaricato egli folo della polizia dell' aduoanza. Niona 
specie di forza armata può senza la sua richiesta col- 
locarsi uel la sala della stessa adunanza, o nelle vicinanze. 

Le Autorità cìtiIì , ed i Comandanti militari saranno 
tenuti dì ottemperare alle sue richieste. 

Tre Membri almeno dell'ufficio dorranno sempre tro- 
Tarsi presenti. 

Art. 72. L' officio pronunzia in via proYYÌsoria sopra 
tutte le difficoltà che si sollevano in riguardo alle ope- 
razioni del Collegio o della Sezione. 

Si farà menzione nel verbale da stendersi di tutte le 
reclamazioni insorte , e delle ragionate decisioni prof- 
ferite dall' ufficio ; le note o carte relative a tali recla- 
mazioni saranno vidimate da ciascuno dei Membri dell'Uf- 
ficip ed annesse al verbale. 

È riserbato alla Camera dei ,Depntati il pronunziare 
sulle reclamazioni giudizio definitivo. 

Art. 73. Chi con fìnto nome avrà dato 11 suo suffragio io 
un Collegio elettorale in cui non dovesse intervenire, in- 
correrà nella pena di uno o due anni di carcere , e ciò 
senza pregiudizio delfe pene speciali , che in conformità 
del Codice penale gli potessero essere inflitte , ov* egli 
si fosse giovato di falsi documenti : gli sarà inoltre vie- 
tato per sempre 1' eserdzio d' ogni fritto politico. 

Le stesse pene saranno inflitte a chi con simulate , o 
false locazioni avrà ottenuto la sua definitiva iscrizione 
sulle liste elettorali. 

Art. 7^. Chiunque sia convinto di avere al tempo delle 
elezioni causato disordini, o provocati assembramenti tu- 
multuosi accettando, portando, inalberando, od affìggendo 
segui di riunione, od in qualsiasi altra guisa, sarà punito 
con nna multa da cinquantuna a duecento lire , e se in- 
solvibile col carcere da dieci giorni ad un mese. 

Art. 75. Chiunque non essendo né elettore , uè Mem- 
bro dell' Ufficio s'introdurrà durante le operazioni eletto- 
rali nel luogo dell* adunanza , sarà punito con una multa 
dalle lire cinquantuna alle duecento. 

Art. 76. Accadendo che nella sala dove al fa l*eietio- 
ne, uno o più degli assistenti diano in palese aegaod'ap- 
proTaziooe , o di disapprovazione , od altrimenti oocitiao 
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tamalto , il Presidente richiamerà all' ordine , e non ces- 
sando la perturbazione , inserirà menzione nel verbale del 
fatto richiamo , sulla cui esibizione i delinquenti saranno 
puniti d' una multa da lire cinquantuno alle duecento. 

Art. 77. 1 Presidenti dei Collegi o Sezioni elettorali 
sono incaricati di prendere le necessarie precauzioni, on- 
de assicurare 1* ordine e la tranquillità nei luogo dove 
si fa l'elezione» e nelle sue adiacenze. 

Il presente articolo e gli art. 73 e seguenti saranno 
alBssi alla por^a della sala delle elezioni in caratteri mag« 
giori e ben leggibili. 

Art. 78. Niun elettore può presentarsi armalo all'adu- 
nanza elettorale. 

Art. 79. Ninno ò ammesso ad entrare nel locale delle 
elezioni sé non presenta volta per volta il certificato di 
cui all'articolo 61. 

Art. 80. Ninno è ammesso a votare sia per la forma- 
zione dell* ufficio definitivo, sia per l'elezione del Depu- 
tato, se non trovasi inscritto nella lista degli elettori af- 
fissa nella sala , e rimessa al Presidente. 

11 Presidente e gli Scrutatori dovranno tuttavia dare 
accesso nella sala , ed ammettere a votare coloro , che 
si presenteranno provvisti di una sentenza di Corte d'Ap- 
pello, con cni si dichiari ch'essi fanno parte di quel 
Collegio , e coloro che dimostreranno di essere nel caso 
previsto dall' arL 58. 

Art. 81. Ogni elettore dopo di aver risposto alla chia- 
mata , riceve dal Presidente un bollettino spiegato , so- 
pra il quale scrive i! suo voto : piegato poscia il boUet^ 
tino , lo consegna a mani dei Presidente , che lo pone 
neir urna a tal uso destinata. 

Se l'elettore per 1' eccezione di cui al n.^ 3 dell'art. 
1 della presente legge , o per fisica indisposizione noto- 
ria , o regolarmente dimostrata all' Ufficio , trovasi nel- 
r impossibilità di scrivere il bollettino sarà ammesso a 
farlo scrivere da un altro elettore di sua confidenza ; il 
Segretario ne farà risultare nel verbale. 

La tavola a cui siede 1* elettore scrivendo il voto , è 
separata da quella dell' Ufficio: quest' ultima , cui siedono 
il Presidente, gli Scrutatori , ed il Segretario è disposta 
in modo che gli elettori possano girarvi attorno durante 
lo squittinìo dei suffiragi. 

Art. 82. A misura che gli elettori van deponendo i lo- 
ro voli nell'urna , uno degli Scrutatori , ed il Segretario 
ne farà constare , scrivono) il proprio nome a riscontro 
di quello di ciascun votante sopra nn esemplare della li- 
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Sta a ciò destinata, che conterrà i nomi e le qualificazio- 
ni di tutti i Membri del Collegio o della Sezione* 
. Art. 83. Ad un*ora dopo il mezzodì si procederi ad una 
seconda chiamata degli elettori che non risposero alla pri- 
ma onde diano il voto. Quest' operazione eseguitat la vo- 
tazione dichiarasi dal Presidente compiuta. 

Art. 84. Aperta quindi V urna , e riconosciuto il nu- 
mero dei bolletlini* uno degli Scrutatori piglia successiva- 
mente ciascun bolletino, lo spiega lo consegna al Presiden- 
|e 9 che ne dà lettura ad alta voce , e lo fa passare ad 
un altro Scrutatore. 

. Il risultato di ciascun squittinio ò immediatamente reso 
pubblico. 

Art. 85. Tosto dopo lo squittinio dei suffragi i bollet- 
tini sono arsi in presenza del Collegio, salvo quelli su cui 
nascesse contestazionCy i quali saranno uniti al verbale , 
e vidimati almeno da tre dei componenti T ufficio. 

Art. 86 Nei Collegi divisi in più Sezioni Io squittinio 
dei suffragi si fa in ciascuna Sezione. L'Ufficio della Se- 
zione ne dichiara il risultato mediante verbale soscritto 
da'suoi Membri. Il Presidente di ciascuna Sezione lo reca 
immediatamente all' ufficio della prima Sezione, il quale 
in presenza di lutti i Presidenti delle Sezioni procede alla 
ricognizione generale dei voti dell* intero Collegio. 

Art. 87. I bollettini ne'quali il votante sarebbesi fatto 
conoscere sono nulli. 

Art. 88. Sono altresì nulli i bollettini contenenti più di 
un nome, e quelli che non portino sufficiente indicazione 
della persona eletta. 

Art. 89. L'Ufficio pronunzia sopra la nullità, come so- 
pra ogni altro incidente, salve le riclamazioni. 

Art. 90. 1 bollettini dichiarati nulli non verranno com- 
putati nel determinare il. numero dei votanti. 

Art. 91. Alla prima votazione niuno s' intende eletto , 
se non riunisce in suo favore più del terzo dei voti del 
total numero dei Membri componenti il Collegio , e più 
della metà dei suffragi dati dai votanti presenti ali* adu- 
nanza. 

Art. 92. Dopo la prima votazioue, dove ninna dezìooe 
sia seguita , V Ufficio in persona del Presidente proclama 
i nomi de' due Candidati che ottennero il maggior nume- 
ro de* suffragi , e si procede nel giorno che in previsione 
di questo caso sarà Gssato nel Decreto di convocazione ad 
una seconda votazione nel modo avanti espresso. 

L' intervallo tra 1' una e V altra votazione non potrà mai 
essere maggiore di otto giorni. # 
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Neir ultima Totaikme i suffragi non poIraDiio cadere se 
DOD sopra ToDo o 1* altro de' due or detti Candidati. 

La DomìDa seguirà in capo a quello de' due Candidati 
che avrà in suo fa? ore il ma^ior numero de' voti vali- 
damente espressi. 

Art. 93. A parità di voti il maggiore d'età fra i con^ 
correnti otterrà la preferenza. 

Art. 94. Non può esservi che una sola adunanza , ed 
un solo squittinio in ciascun giorno. Dopo lo squittinio 
r adunanza verrà sciolta immediatamente, eccettochè siansi 
proposte reclamazioni intomo allo squittinio medesimo , 
sulle quali dovrà essere statuito dall' UiScìo prima che 
sciolgasi l'adunanza in cui ebbe luogo. 

I Membri dell'Ufficio principale stenderanno il verbale 
dell' elezione prima di sciogliere V adunanza, e lo indiriz- 
zeranno al Ministro dell' Interno ne' giorni otto dalla sua 
data. 

Se ne deporrà un esemplare nella Segreteria del Tri- 
bunale del Circondario sotto la cui giurisdizione si troverà 
il Collegio elettorale. 

Questo esemplare sarà certificato conforme all'origi- 
nale da' Membri dell' Ufficio. 

TITOLO QUARTO 

DEI DEPUTATI. 

Art. 96. Chiunque può essere eletto Deputato, purché in 
esso concorrano i requisiti voluti dall'art. 40 dello Statuto. 

Art. 97. Non sono eleggibili i Funzionari ed Impiegati 
Regi aventi uno stipendio sul bilancio dello Stato, ad ec- 
cezione : 

1.^ Dei Ministri Segretari di Stato ; 

2.^ Del Presidente e Presidenti di Sezione del Consiglio 
di Stato ; 

3.^ Dei Consiglieri di SUto ; 

fr.^ Dei primi Presidenti , Presidenti e Consiglieri delle 
Corti di Cassazione, e d'Appello; 

5.^ Dei Segretari Generali dei Ministri ; 

6."* Degli Ufficiali Superiori di terra e di mare, i quali 
però non possono essere eletti nei distretti elettorali sui 
quali esercitano un comando ; 

7.** Dei Membri dei Consigli Superiori della pubblica 
istruzione e di sanità , del Congresso permanente de'ponti 
e strade » e del Consiglio delle miniere ; 

8.*" Dei Professori ordinari delle R^ie Università, o de* 
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gli altri pubblici Istituti nei quali si conferiscono i Sópre- 
mi Gradi Accademici. 

Art. 98. Non sono parimente eleggibili gli Ecclesiastici 
aventi cura d'anime, o giurisdizione con obbligo di resi- 
denza , e quelli che ne fanno le veci » i Membri del Ca- 
pitoli e delle Collegiate. 

Art. 99. Ogni funzionario e Impiegato Regio in aspet- 
tativa è assimilalo a quello in attività. 

Art. 100. Non si potrà ammettere nella Camera mi 
numero di Funzionari, o d'Impiegati Regii stipendiati ntfag- 
gìore del quinto del numero totale dèi Deputati. 

Gli Impiegati però compresi nelle due categorie di cui 
ai num. k."* e S."* dell'art. 97 non eccederanno mai per 
ciascuna di esse l'ottavo di quelli che possono essere am- 
messi nella Camera. Quando il numero de^sli Impiegati di 
queste due categorie sia superato si estrarrà a sorte il 
nome di quelli la cui elezione debb' essere annullata. 

Si estrarranuo quindi , ove occorra, i nomi che ecce- 
dano il quinto anzi determinato, non assoggettando in que- 
sto caso all'estrazione se non se gli Impiegati delle cate- 
gorie che ancora non vi sono sottoposte. 

Quando il numero degl'Impiegati sìa completo» le ele- 
zioni nuove d' Impiegati saranno nulle. 

I Ministri Segretari di Stato, salvo il disposto dell'art. 
103, non saranno computati nel novero degli Impiegati. 

II Deputato eletto da varii Collegi elettorali sarà tenu- 
to di dichiarare alla Camera , tra otto giorni , dopo che 
avrà riconosciute valide le elezioni , quale sia il Collegio 
di cui esso intenda di esercitare la rappresentanza. 

In difetto di opzione in questo termine, la Camera pro- 
cederà per estrazione a sorte alla designazione del Colle- 
gio che dovrà eleggere un nuovo Deputato. 

Art. 102. La Camera dei Deputati ha essa sola il di* 
fitto di ricevere le demissioui dei suoi Membri. 

Art. 103. Quando un Deputato riceva un impiègo regio 
stipendiato, od an avanzamento con aumento ai stipendio, 
cesserà in sull'istante d'essere Deputato ; potrà noodiioneno 
essere rieletto , salvo il disposto dall' art. 100. 

In questo caso e quando per qualsiasi causa reati pa- 
cante il posto di un Deputato, il Collegio sarà convocato 
nel termine di un niese. 
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TITOLO QUINTO. 

DISPOSIZIONI éERBRALI. 

Art. 104. Non possono essere nò elettori, né eleggibili, 
né esercitarne i diritti , coloro che furono condannati a 
pene criminali ; coloro che sono in istato di fallimento di- 
chiarato , d' interdizione giudiziaria ; coloro che haifno 
fatto cessione dei beni , finché non abbiano integralmente 
soddisfatto ì loro creditori ; coloro che furono condannati 
per furto, truffa, od attendato ai costumi. 

TITOLO SESTO. 

DISPOSIZIONI SPEOALI. 

Art. 105. n disposto del n.^ h.^ dell'art, i non si ap- 
plica alle Provincie di Cagliari, Sassari , Chambéry , Ad- 
necy , a quella di Genova» meno i Comuni del Manda- 
mento di Dego, al Circondario di Bobbio, né a quello di 
Novi , meno i Comuni del Mandamento di Ovada , dova 
continueranno ad essere ammessi all'elettorato i cittadini 
che paghino il censo di lire venti. 

Art. 106. Nei Circondari dell'Ossola, e della Valsesia,* 
e nei Mandamenti di Gozzano , Orta, e Montone» finché 
non cessi in ordine alle imposte il regime eccezionale in 
cui si trovano , oltre le persone contemplate nell' art. t> 
della presente legge, saranno elettori tutti coloro che hanno 
un'abitazione, la cui annua pigione si possa valutare a L.200» 

Nell'abitazione sono compresi i magazzini» opifici, bot- 
teghe e rustici ad essa attinenti. ' 

Art. 107. Il Consiglio comunale dell'Isola di Capraia 
potrà a sua scelta mandare cinque elettori al 1.® Colle- 
gio elettorale di Genova. i 

Art. 108. Le disposizioni speciali dei precedenti arti- 
coli 106 e 107 escludono non che l' applicazione del N»? 
4 dell'art. 1 e correlativi, quella dcjgli articoli 4 e 7 della 
presente legge, fermo rimanendo il disposto di tutti gli altri* 

Ordiniamo che la presente legge » munita del Sigillo 
dello Stato , sia inserta nella raccolta degli atti del Go- 
verno , mandando a chiunque spetti di osservarla e di 
farla osservare. 

Dat. in Torino addi 20 novembre 1859. 

VITTORIO EMANUELE 

C Luogo del Sigillo J 

V. Il GoaidasigiUi 

U. BATTA2ZZÌ. 

U. «ATTAZZI. 

21 
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Cailo Alberto. Per la grazia JU dio re di Sardegna^ di 
Cipro e di GeruMUmme^ duca di Savoia e di Genova 
ecc. ece.y principe di FienunUef eee. ecc. ecc. 



Visto l'editto del 27 novembre 1849 ; 

Visto lo statato del 4 marxo 1848; 

Vedala la legge elettorale del 17 man» ddlo 
anno; 

Considerando che l'editto del 27 novembre 1847, or- 
dinato a preparare i popoli del regno e oondarll progres- 
sivamente al sistema di libero governo, non trovasi plk 
in tatto consentaneo cogli ordini oostitazionali ora in vi- 
gore» e non ha potato attaarsi nell' epoca prefissa ; 

Considerando che frattanto è divenato argento di prov- 
vedere al corso dell' amministradoDe divisionale e oomn- 
nale» col riordinamento del personale relativo, e colla for- 
ihazione dei rispettivi bilanci » applicando a qoeste ope- 
. Talloni le disposizioni della legge elettorale, ed il princì- 
pio del regime rappresentativo io lotte quelle paiii, d» 
possono fin d'ora essere a questo ramo di pubblico ser- 
vizio appropriate; 

Usando del potere conferitoci colla legge del S agosto 
ìSkB; 

Sulla proposicione dd Nostro Ifinistro Segretarfo di Stato 
per gli affari dell' intemo; 
' Sentito il Gonsiglto dei ìfinistrt, 

Abbiamo ordinato ed ordiniamo: 

Avrà provvlsorìaiiiente fona di legge, e sarft nella pri- 
■Mt sessione presentalo alla detibertaione del Parlamento 
con le modificazioni riconosciute utili in questo intervallo, 
per essere posda convinrtito in legge definitiva , il cooi- 
plesso delle disposizioni segneoti da noi firmato per do^ 
pio originale in istampa. 

TITOLO I. 

AnumiSTiAtioiiB Cohuiialb. 
Cam I. — Dei eofmmit e àMUa laro ummìMietraìBiime. 

Art. 1 . I comuni sono corpi morali aventi una propria 
nistrazione detefminata dalla legge. 
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Art. 2. Sodo sottoposte air ammiDistrazione comanala 
tutte le istitazioni fatte a prò della geoeralità degli abi- 
fanti del comune, e delle sue frazioni, alle quali noe 
siano applicabili le regole degli Inslituti di carità <^di be- 
neficenza, come pare gli interessi dei parrocduani» quan- 
do questi ne sostengono qualche spesa ai termini della 
legge. 

Nondimeno gli stessi stabilimenti di -carità e di bene- 
ficenza sono soggetti alla sorveglianza del comune, il 
quale può sempre esaminarne l'andamento, e vederne i 
conti. 

Art. 3. Soggiacciono eziandio alFesame attuale del comu- 
ne i bilanci ed i conti delle fabbricerie e delle altre am- 
ministrazioni, ogni volta che il pubblico deve sopperire 
air insufiicienza delle loro rendite. U parere e le osser- 
vazioni del comune su tali conti e bilanci saranno presi 
in considerazione dall' autorità superiore che deve apprCH 
varli. 

Art. 4. Gli interessi attivi e passivi delle frazi«i,clia 
compongono un comune, saranno sempi^e fusi in una sole 
massa , ad eccezione di quelli che risguardano spedali 
stabilimenti, fondati ad esclusivo benefizio delle fratoni 
stesse, e salvo che fosse altrimenti disposto da legge spe- 
ciale. 

Art. 5. 1 comuni sono tenuti a compiere gli atti di pnlH 
blica amministrazione» che l<Nro sono dalle leggi conunessi 
neir interesse generale ; non hanno diritto per questo a 
compensi, a meno che siano determinati dsiUa legge. 

Art. 6. I comuni si dividono in tre classi. 

Appartengono alla prima quelli, che comprese le fra- 
zioni« hanno una popolazione noa meno di 10 mila M- 
tantino sono capi-luogo di divisloDe ammidistrative ; 

AHa seconda quelli che Tbanno non minore di 3 mila, 
o sono capi-luogo di provincia; 

AUa terza tuttt gU altri. 

Art. 7. I comuni si amministrano per mezzo d^un Con- 
siglio comwiale» d*an Consiglio delegato» di un Sindaco 
e di vice-sindaci eletti» e nominati nelle forme stabilite 
dalla presente legge. 



Capo II.— Helte compOiizUmt dèlie amminUiraxkmi oonmnaU. 

Art. 8. 11 CensigUo d' ogni comune è composto , com- 
presi il Sindaco » vioe-sindad ed i membri dei Consigli 
delegati,di quaranta consiglieri nei cpniiani di prima classe, 
ad eccezione dell^ città aventi una pppolazione ei;cedente 
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li quaranta mila abitanti. In cai il numero sarà dopUca* 
io; di venti in quelli di seconda classe ; di quindici io 
quelli di terza. 

Quando non vi siano éleg^bili in numero sufflcieofe 
interverranno al Consiglio tutti gli elettori eleggibili a 
termini dell* art. 17. 

Art. 9. I Consiglieri comunali sono eletti: 

i. Dai maggiori imposti nel ruolo delle contribazlo- 
ni dirette nel comune in nn numero corrispondente ; 

Al dieci per cento della popolazione pei priniicÌDqa#» 
cento abitanti; 

Al cinque per cento dai 500 ai 5 mila; 

Al cinque per cento dai 5 mila ai 10 mila ; 

Al due per dieci dai 10 mila ai 20 mila; 

Air uno per cento per ogni maggior popolazione. 
2. Dai membri delle accademie, la cai elezione vie- 
ne approvata dal Re, e da quelli dèlie Camere di com- 
mercio e di agricoltura; 

Dagli impiegati civili e militari di regia nomina in 
attività di servizio, o fruenti di pensione di riposo; 
* Dai militari fregiati di decorazioni per tratti di valore; 

Dai decorati di medaglie per tratti di coraggio e di 
umanità. 

Da cbi ba riportato i supremi gradi accademici delle 
diverse facoltà nelle università dello stato; 

Dai professori di metodo, e dai maestri elementari, mu- 
niti di diploma delle scuole di metodo; 

Dai procuratori e notai approvati; 

Dai geometri, liquidatori e farmacisti; 

Dai sensali ed agenti di cambio legalmente nominati ; 

Dai commercianti, fabbricatori ed esercenti professioni 
od arti industriali o meccanicbe, anche marittime, che 
siano inscritti nei registri del tribunale di commercio o 
della marina, che tengano per la loro abitazione, botte- 
ghe ed officine un locale di un valor locatioo di !• 40 
nei comunf di terza classe, di 1. 120 in quelli di secon- 
da, di 1. 300 in quelli di prima, e di 1. 500 neUe città 
eccedenti li SO mila abitanti ; 

Da quelli che hanno il dominio diretto, o tengono in aflll- 
to masserizio beni stabili, la cui quota di contribuzione 
firediale collocherebbe il proprietario nel primo tei«o dei 
maggiori imposti, contemplati nel num. i del presente art.» 

Da tutti gli altri inscritti sul ruolo delle contribuzio- 
ni dirette , quando il numero degli elettori M comune 
non giunga a cinquanta. 
Art. 10. I contribuenti contemplati nella prima cale- 
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goria del precedente articolo debbono pagare la quota d 
tributo cbe li colloca fra gli elettori da un anno alme- 
no. Gli elettori compresi nella seconda categoria voteran- 
no nei comune del loro domicilio d'origine» ed ove lo ab- 
biano abbandonato, in quello in cui avranno issata la 
permanenza, e fattane la legale dichiarazione. 

Art. 11. Si ritengono come inscritti da un anno sul 
ruolo della contribuitone prediale i possessori a titolo di 
successione, o per anticipazione di eredità. 

Art. 12. Al padre si terrà conto della contribuzione pa- 
gata pei l)eni della sua prole, di cui abbia i' amminislra- 
zione ; 

Al marito di quella ohe paga la moglie ^ eccetto che 
siasi tra loro pronunciata la separazione di corpa e di 
beni. 

Art. 13. Le contribuzioni pagate da una vedova, o dalla 
moglie separata come sopra dal proprio marito, saranno 
computate pel censo elettorale & favore di quello de' suoi 
figli e generi di primo e secondo grado da lei delegato. 

li padre pu6 delegare ad uno de^suoi figli i* esercizio 
de'suoi diritti elettorali, purché nel delegata ooncorcano- 
i requisiti volali. 

La delegazione non potrà farsi che per atto autentico. 

£ntraml>e le suddette delegazioni saranno rivocabili. 

Art. 14. Le contribuzioni pagate da proprietari indi-v 
visi, o da una società commerciale saranno pel censo elet- 
torale ripartite per egual parte fra i soci; 

L' esistenza della società di oomnetcio si a\rà per suf-^ 
ficientenente .comprovata, mercè di uà certificata, del tri- 
bunale di commercio, indicante il nome degli associali. 

Dove r uoo dei connoartecipi pretendesse ad una quota 
superiore alla virile nella cosa comune o. sociale^ sìa per<>. 
che gli spetti una parte maggiore sulla proprietà degli 
stabili sia per qualsivoglia altro titolo, dovrà giustifici^ 
re il suo assunto eoa esibire i titoli- che il comprovino. 

Art. 15. I fitti pagati per beni inservienti a società in^ 
accomandita ed anonima, e le contribuzioni sui beni spet-< 
tanti a tali società , saranne imputati nel eensa dei ge- 
stori o direttori, fino a concorrenza della loro, partecipa^ 
zione neirasse sociale, della quale dovrà constare nel 
modo sovra indicato. 

Art. 16. Per esercitare i diritti elettorali, olire alla 
qualità mentovate ali^art. 9, è necessario di essere giunta- 
alla maggiore età. 

Art. 17. Sono eleggibili tutti gli elettori, ad eccezione 
dei ministri del culto aventi cure d' anime^ degli stipen- 
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diati dal eomoBe, e di coloro che baniio il Mane^ìo del 
denaro comoDale. 

Noo SODO oè elettori» né eleggibili gli analfabetit quan- 
do ri resti tuttavia m nomerò di elettori doppio dei eoo- 
siglieri da eleggere ; le donne ; gli interdeHi ; odoro chfe 
hanno perduto i diritti civili » o non ^e godono ; eoloro. 
cbe furono condannati a pepe criminali, salva la. rìabi- 
litasione , a pene correiionali , od a quelle cqntemplate 
dai SS 3 e ^ d^F art. 38 del codica penale , mentre le 
aoottlano ; eoloro <^he aono in istato di fidliimento dicbia- 
rato, o cbe banno fiitlo cessione dei beni » Aochè oqa 
abbiano integrai uienle soddisfatto i loro creditori ; e quelli 
finalmente che fbrono copidannati pe^ ^tirto, truffi od at- 
tentalo ai costumi. 

Art. 18. I nomi degli elettori sarannp descritti ki ap,- 
posilo elem^ fimnato dal copsiglio 4|elegato, e tale eleo- 
eo resterà permaoenten^pte depo^tatQ nella sala d^le 
adansnze, ^ sarà riveduto ogni anno dallo sfe^ consiglio^ 
per le pocorrenti cancellazioni ^ adduìoni. 

A queste operazioni si procederà colla scorta del ruolo, 
della opntribnziope prediale , ^ del HUfi cbe occorrono^ 
per giustiQcare le altre qualità voluta ^i^lla' legge. 

Art 19. Questi, titoli dovranno e^r^ pr^seòfàti al ^in- 
daco cinque giprni priina di quello issatib p^r la forma- 
zione o i;evisioQe della lista. 11 sindaco ne ì^rà rìcerota,. 

Art. 20. la Usta, ^nlenei^ ^ve a i^iscontio é^ nome. 
41 ciascun el^tqre:. 

t. U luogo ed H giomo della ^ua impila ^ 

2. L' iodicazipne del} domicilio, d^l titolp q della^ 
qualità, cbe gli confetispe il dirittp elettorale ; 

3. L'Indicazione, quando occorra^ dj^iralto <^mpro- 
imnt^ io stabiliipento del ^o domicilio nel comune ;. 

Art 21. V compiroepto <|e1l^ lii^te 49^rà aver InogP; 
almeno quindici ^iol*ni priifia d^lla conyipcai^one del «^n^ 
sigilo coipunale nella tornata 4i primjiyerà ,'^ il sinda- 
co, nella priipa donienic^ susseguente, còn^ apposito ipa- 
niliesto signiichérè^ a^ pubblico, cbe. Ip med^me troyansi 
depositate nella saU del consiglio pei; \q spazio 41 giórni 
pup, onde chijDnqóe pòssa prenderne visipne, e presenta-' 
re air àoia^iii^tra^ìpne. comunale quei ri^hiaini cbe cre- 
dei;à di suo interesse. Quindi Iq ll^t^ saranno rlTedote 
con esaipe del rlcbìaipi^. t^reBéntatì« slabi^lt^ dal consigliò 
comunale, e poscia nuovaipent^* pubblicate. 

Art. 22. Questa pnbblìcaziQne terrà luogo di notificar 
zione relativamente àgli individui, d^i quali sarà deci;e- 
tata riscrizione sulla lista elettorale. 



Art. 23. Ogni volta che le aiDmiaistfaiioiii conoiiaU 
toglieranoo dalla lista elettorale alcuoo.degb eleltorì,^ che 
vi erano iscritti nel? anno antecedente, aarenoa io obblt» 
go di darne loro avvito per iscritto ed al loro dpniicllia 
non pi A lardi di ore 48, a contare dal giorno ìq cu} U 
lista venne pubblicata» con dar loro raggnaglio 4b1 omk 
tivi della Gancellasio«e,«od otwissione del loro nonne nette 
lista pubblicata. 

Art. 21. I^ stesso avviso sar^ dato aeU^ eguale spaaià 
di ore ^8 dalla data della decretaalone definitiva della 
lista* aUe persone cbe ^g^ravano nella lista aptecedemte^ 
mente pubblicataci etai nomi ne foroa tolti per opera d<4 
consiglio comunale al tempo della definitiva deeretaaiooo 
della lista anzidetta^ 

Queste notifioairioni segidranoa seoM apesa pe]^ opera 
di agenti coamnalu 

Art. 95^ i nómi degM elettori cbe verranno ammessi 
dai consigli comunali al tempo della decretazione d^finji^ 
tiva delle liste, sellila ebia fessera prima portati in ^lelle 
già state pqbNii^ » saranno lesi noti al pubbtiao eoa 
Duoro manifèsto da afiggetti neUa stesso termine di ora 
48 dalla definitiva 4eimtaiioiio« 

Il manifesto esprimesà ebe ogni vipUamo sarti reetla 
dinanai r Intendente €ìenerale„ a meqìe dell'adi. 89 della 
presente tofife^ 

Art, 2fi. JHxipMk spiralo il teimbia prefisso al riebtamK 
le liste , ed xm esemplaire del ruoli delle eontribnaioni , 
non che tutte le carte » tiloli ^ e dpciunenii ^ mercè del 
quali le persone iseriUevi avranno comprayali i loro di- 
ritti all^elettoralOy o cbe avrannadato luo^ a cancella* 
xioni, dovranno niUo sparip ii eie 24 traametlersi all'In-t 
tendente della provincia- 

Un esemplare della Usta satji serbata nella Segreteria 
del coaume^ 

Si fiirà coostare detta traamtasionoi, mediante^ deevala 
spedita daU^ Intenderne. 

Questa ricevala saiA inviata dall* ammiaislraaione co- 
commude neHe 24 ore dall^mcrivo drtla Usta air Ufficia 
d'Intendemia. 

Art« 27. y IntendeniB tra ctnqfae giomi a! pia tardi^ 
dal dì che avrà ricevuto le carie, dovrà trasnaetterle colle 
sue osservazioni aìrinteodente Generale. 

Art. 28. Ognuno potrà esaminare le llsle co^ nella Se« 
greteria del commMt come nell'uffizio d'intendenza Ge- 
nerale, e potrà pure esaminare V eseaqplace dei ruoU, e 
le altre parti summenlpvate. 
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Art. 29. Gli iodividiil stali erroneameiite iscritti , in- 
itebitameole omessi » esdosi od altrimenti pregindicaH 
selle liste elettorali» le eoi reclamazioni non saranno stale 
accolte dall' amministrazione comunale, potranno presene 
tare i loro richiami air Intendente Generale entrai! ter- 
mine perentorio di 10 giorni dalla data dell' nlUma pub- 
jblicazione accennata nell'art. 21* 

Art. 30. Spirato il termine soTra prefisso ai richiami» 
r Intendente Generale procederà alla disamina generale 
delle liste, e quindi sentito il Consiglio d* Intendenza pre- 
nnnzierà sui richiami, ed aggiungerà aUe liste quei cit- 
tadini che riconoscerà avere le qualità dalla legge richie- 
ste • e quelli che fossero stati antecedentemente omessi , 
od indehitamente cancellati. 

Ne cancellerà neUo slesso modo, se ancora non lo fu- 
rono dal Consiglio comunale ; 

!• Gl'individui che si resero, defanti; 

2. Quelli» la cui iscrinione sulla lista sia stala aiH 
Rullata dalle autorità competenti; 

3. Coloro che avranno incorso la perdita delle volala 
qualità ; 

k. Quelli che gli sembreranno esservi stati indebita^, 
mente inscritti, non ostante che 1^ loro iscrizione noo sia 
stata impugnata. 

Art. 31. Immediatamente dopo F àdempimenfo delle di- 
sposizioni piecedenUi VIolendente Generale procederà alla 
decretazione definitiva delle liste, con fBir pubblicare ed 
affiggere il suo decreto ^ a la tabella delle rettificazioni 
state approvate. 

Art. 32. Sino atta revisione delPanno successiva non^ 
potranno farsi a tali liste altre variazioni , faori quelle 
che fossero ordinale in viriù di sentenze profferite nella 
forme stabilite negli ariicoU che seguona, od in conse- 
guenza del decesso di elettori, o per cansa di perdita per 
essi incorsa dei dritti civili e politici in viriù di senten- 
za passata in giudicato. 

Art 33. Chiunque si creda fondato a contraddire ad 
ima decisione pronunziata dall'Intendente Generale in Con- 
siglio d* Intendenza, od a lagnarsi di denegata ginsiiiia, 
potrà promuovere la anp azione avanti il magistrato di 
appello , con pcodurre i titoli che danno appoggio alia 
saa domanda. 

La domanda dovrà , a pena di nullità, notificarsi fra 
giorni dieci , qualunque sia la distanza dei luoghi , cosi 
air Inlendei4e Generale, come alle parii aventi interesse. 

Dove la decisione dell' Intendente Generale avesse riget- 
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(afa una domauda d' Iscrizione aoUa lisla elettorale prò* 
posla da uo terzo, razione non potrà intentare che dal- 
l' individuo, del quale si sarà promossa V iscrizione nella 
lista. 

Art. 34. La cansa sarà decisa somipariamente ed in 
via d' urgenza, senza che sia d' uopo dei ministero di caiH 
sidico , e sulla relazione che ne verrà Alita in udienza 
pubblica dair uno dei Consiglieri del magistrato, sentita 
la parte, od il suo difensore, non che il pubblico mini* 
stero nelle sue conclpsiooi orali. 

Art. 35. L' Intendente Generale sulla notificazione che 
gli verrà fatta della profferita sentenza., farà nella lista 
la prescritta rettificazione. 

Art. 36. Se vi è ricorso in Cassazione, il magistrato 
provvederà sommariamente in via d'urgenza» come innan- 
zi al magistrato d' appello. . 

Ari. 37. L* appello introdotto contro una decisione , 
per cui un elettore sìa stato cancellato sulla lista, ba un 
effetto sospensivo. 

Art. 38. 1 ricevitori delle contribuzioni dirette saranno 
tenuti di spedire» su carta lil>era ad ogni persona por- 
tata sul ruolo r estriitto relativo alle sue imposte , e ad 
ognuna delle persone indicate all' art. 33 i certificati ne^ 
gativi, ogni estratto di ruolo dei contribuenti. 

Non potranno a tal titola riscuotersi dai ricevitori che 
rinqne centesimi per ogpì estratto di rude concernente il 
medesimo caotribuente. 

Art. 39. Gli elettori d' un comune concorrono tutti egual- 
mente all'elezione di ogni Consigliere, a meno chasia 
altrimenti disposto con regolamenti spedali formati nella 
confbrmità fissata dall'art. 70 e dal 8 1 dell'art. 98. 

Art. 40. Il diritto elettorale è personale; nessun elet-' 
tore può farsi rappresentare, né nsandare il sua voto per 
iscritto. 

Gli elettori si riuniscono in una sola assemblea in quei 
comuni, dove il loro numero non oltrepassa i 400: ecce- 
dendo gli elettori ^ pp comune il numero di 400 , il 
comuue si divide in sezioni. Ogni sezione comprende 200 
elettori almeno, e concorro direttamente alla nomina di 
tutti i Consiglieri che il comune ha da scegliere. 

Art. 41» Ogni sezione sarà for^is^ta dalle frazioni dei 
comuni piò vicini tra loro: sarà assegnato un luogo di* 
stinto per l' adunanza degli elettori di oiascuna sezione- 
Sarà lecito, dove il numero delle sezioni l*enga, di con- 
vocare gli elettori di due , non però mai di tre sezioni $ 
in diverse sale facienti parte 4' ap. medesimo Csbbtricato. 



Art <^2. Avranno In presideina provvisoria delle ado- 
sanye detlorali, e delle loro sezioni» fino alla nomina elet- 
tiva dei Presidenti, il Sindaco, i vice-sindaci, ed i Consi- 
gUeri più anziani. 

I dae elettori più avanzati d'età, ed I due più giova- 
vi faranno le parti di Scrutatori provvisori. 

L' Ufficio composto del Presidente e dei quattro scruta- 
tori provvisori pofuin^rà il segretario pnre provvisorio, 
ebe non iivrà se noq voce consultiva. 

Art La li8t« degli elettori dovrà restare affissa nella 
aala delPadonan^ doriipte il corso delie operazioni. 

Art M* V adun^n^ o la sezione elegge a semplice 
maggioranzii di yoti il presidente e quattro scrutatori de- 
iPnitivi esistendo nota degli eletti che dopo questi nuova- 
mente composto nomina il Segretario pur definitiTo» non 
avente anch^esso se non voce consulliva. 

Ari. 45. Se il Predente d' un Collegio ricusa od è as- 
sente, resta di pieno diritto Presidente lo Scrutatore che 
ebhe maggior numero di voti: il secondo Scrutatore di- 
venta pripio, e cosi successivamente; e l'ultimo Scruta- 
tore sarà 9olui^ che negli esclusi dal risultato dello aera- 
tinio eblie maggiori sufDragi. La stessa reggia si ijawueiÉ 
in caso di rinunzia, o di assena di aienno fra gli Seratatori. 

Art kS. Wl^ pronuncia in via provvisoria aopra 
unte la diiicdlta che si sollevano in riguardo alle opera- 
zioni della sezione. 

Si farà meuziope pel verbale da stendersi di tutte le 
redamazioni insorte, e delle ragionate decisioni profferi- 
te dall* Ufficio; le note o carte relative a tali reclamazio- 
ni saranno munite del viito dei membri dell' Ufficio' ed 
aouesse al verbale* 

Art. ^7. Le adnneme elettorali non possono occu par- 
ai d' eltro oggetto , che deli' elezione del Consiglieri ; è . 
loro interdetta ogni discussione o deliberazione. 

Art. hS. Apparterrà all' Intendente Generale, sentito il 
consiglio d' intendepza» di pronunziare definitivamente. 

Esso pon prepderà cognizione delle vertenze , fuorché 
auir istanza dei reclamanti, i quali dovranno contempo- 
raneamepte depositare la somma di lire dieci , che sarà 
loro restituita , oxe sia latto luogo al richiamo ; ed in 
caso diverso sarà devoluta a benefizio della congregazio- 

locale di carità. 

I richiami saranno presentati all'Intendente Generale in 
pn eoi certificato del deposito fatto presso l'esattore man- 
damentale entro il termine perentorio di giorni otto da 
qiMllo della decisione dell' ufficio. 
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Art. 49. Chi eoo linlp nome «vrà dillo il suo sulTragi^ 
in un adunanza eletlorale, io cui non doTesse interveni- 
re, o che si fosse giovalo di falsi titoli, p docnmenU per 
esser inscritto sull^ liste ^le^orali, perderà per dieci ani4 
r esercizio d* ogni dritto politico, senza pregiudizio delle 
pene che potessero p^r lo. stesso fatto esaergli inflitta ^ 
termini del codice penàl^. 

Art. 50. 11 Presidente è egli solo incaricato dellfi poli- 
zia dell'adunanza. Tro m^br^ tiim^DO d^irufAcip dor 
vra uno sempre trovarsi prestanti. 

Art 5^. i.|i^9Dque sia convinto d^aver al temp(^dell^ 
elezipni causato disordinili o provocato assembramenti tu- 
multuosi, apcet^apdo, portando^ inaU^rando» o4 afflggen-. 
do segni ^i riunione , od in qualsiasi altra guisa , sarà 
punito poip^ nn' ammenda ^i lir^ Ì0 a 60, sassid^ariamei^- 
(e qol^' arresto, od anche ^1 carcere da 5 a 25 giordi. 

Sarannp puni^ con la stessa peo^ coloro, che nop es- 
ondò né ^ì^iiqrif né membri deirupcio, s* introdurran- 
no durante le operi^ipni eleUojral^ nel luogo dell' adi^* 
^nza , e colprp phe, npot ei^^V^o gM ordini ^ei Presi" 
dente, vòlesserp for diseuissioni, dar prpve di apprpvazio-. 
ne, p di di^apprpvasnope, o4 eccitassero altri^iepti tumulto. 

11 Presidente farà inserire nien:^one ^ella cosa nel ver- 
bale dplP adunanza, sull^ cai rioaessione all' aulo^i^i gii|-. 
<liziaria i delinquenti saranno condannata 

Art. Bì. \ presidenti ^e^e adunanze o sezioni ^WU^r 
xM sono ipcaricati di prendere le necessarie precauzioni» 
pn^e assicurare l'ordine e la tranquillità pel luogo dovft 
si fa l'eleziope* e pelle sue adiacenze. 

Il presente articolo, e gli altri susseguenti saranno tf-. 
^ssi alla porta delia m1?. ^^^He ^ìeùqui in caratteri, mag- 
giori, e pisif leggibili. 

Art. 5a. Niun ple^prp piji^. presentarsi arcato nellfl^ 
adunanza elettorale. 

Art. 5^. Ninnò è ammesso a votare sia per la. forma-., 
zipne d^H'Ufflcip det^nitivo, sia per Teledone dei Consi- 
glieri 9 89 non trovasi ipscrittp nelìa Hata 4^11 elettóre 
a^ssa nella sala, e rimpssa al Jprestdent^. 

n iPresidente, è gi Scrutatóri doFranno muarla date., 
éccessp nell^ gala; e^ ammettere a votare coloro che si 
presenteranno provvisti d' una sentenza di magistrato À 
appello, con cui si dicLiiri, ch'essi, hanno dritto di làr 
parte di quelle adunanze, e coloro die dimoatreraano di^ 
esser né' c^so prpvìsto daìl* art. 37. 

Art. So. Pei; procedere air elezione dei membri' del.. 



GoBsffiÌD opri éfeoore è dnamlo M Piresideole nelto 
tvdiw fi floa insernme méOe liste , e gli rimette no 
bonettiflo coDiCBeirte mi mmiero di Romi eguale aqneilo 
dei Omti^mU die TmtMaum ba da efemre: 

Qnealo koBettìBo Tiene daBe stesso Presidenle deposto 
Dell' ama a tal oso destinata. 

Art. 5i8. A oiisiira che si tedoo rtponendo odi' una 
ì boDettiiii , ODO dc|^ Semtatori , od il Segretario, oe 
Cui oODtfare, serireodo fl profirio noiiie a rìscootro di 
^kAo di eiaseoB fotasle sopra un e^erapltre della Usta 
m db destinato, die coolerra i nona, e le c}iiali6caJD0Qi 
di totti i memliri dclPadonana, o ddla sezione. 

Art SI, Un'ora dopo terminato il primo appello si 
procederi ad ona seconda diiamata dpgli elettori , die 
non riposero alla pnma , onde d'«no fi loro roto. Ese- 
faita qaeg^ operazione, la ? otaziooe didiiarasi dal Pre- 
sidente oompinta. 

Art. S8. Aperta quindi Puma, e rìconosdoto n rv- 
mero dei bollettivri, ooo d^i Scrutatori p%lii successila- 
niente eiasenn Mlettino, lo spiega, lo consegna al Pre- 
sidente, ohe ne dà lettura ad alta Toce, e lo fa passare 
ad nn altro Scmtatore. 

Il risnltalo ài eiascuno scrutinio è immediatamente 
reso pubblico. 

Art. S9. Toste dopo lo scrutinio dei suffragi 1 bollet- 
tini sono arsi in presenza degli elettori, salvo quelli su 
oni nasce contestazione, i quali saranno uniti al yerbale, 
e Tidimati almeno da tre dei componenti l'ufiBcio. 

Art 60, 0?e 11 numero degli elettori esiga la divisto- 
ne in più sezioni, lo squittfniodei siiff<iigi si fa io cia- 
scuna sezione. L'ufficio della sezione oe dichiara il ri- 
sidtato, mediante verbale soschtto dai suoi membri. Il 
Presidente di ciascuna sezione Io reca immediatamente 
aiU'Uffic;0 della prima sezione, il quale in presenza di 
tutti i Presidenti delle sezioni procede al computo ge- 
netale dei voti dell'intero corpo elettorale. 

Art. 61. Si avranno per non scritti i nomi^ che por- 
tano sufficiente indicazione delle persone elette , ed il 
nome di persone non eleggibili, come pure gli ultimi no- 
mi eccedenti il num«t> dei Consiglieri a nominarci; il 
bolIetUno resterà valido nelle altre parti. 

Art. K2. L' Ufficio pronunzia sulla validità delle scrit- 
ture, oome pure sopra ogni altro incidente, salve le re- 
clamazioni. 
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Art. 63. Si intenderanoo eletti qaolli che avranno ri- 
portato il maggior numero dei foti; ed a parità di YOti, 
il mnggiore d'età fra gli eletti otterrà la preferenza. 

Art. 64. Nei comuni di oltre cinquecento abitanti non 
possono essere contemporaneamente Consiglieri gli ascen- 
denti, i discendentf, i consanguinei di secondo grado de- 
vile, e gli affidi di primo. Se la eiezione porta nel Con- 
siglio alcnno di sifiatti congiunti , il Consigliere ouoro 
viene escluso da chi è in uffizio ; quello che ottenne 
meno voti da chi ne ebbe maggior numero; il più gio- 
vane dai più provetto. In tali casi si procede immedia- 
tamente ad invito del Presidente a surrogare gli esclusi, 
mettendo a partito per ogni nomina due di quelli ohe 
ebbero maggiori votié 

Art. 65. Dopo lo scrutinio l'adunanza ferra sciolta im- 
mediatamente <| eccettochè siansi proposte reclamazioni 
intomo allo scrutinio medesimo^ sulle quali doyrà esae- 
re statuito dall'Ufficio prima che sciolgasi l'adunanza in 
cai ebbe luogo. 

Art. 66. I membri dell' ufficio principale stenderanno 
il verbale dell'elezione prima di sciogliere l' adunanza , 
e lo indirizzeranno all'Intendente fra giorni tre dalla sua 
data. Se ne conserverà un esemplare nella Segreteria del 
comune , il quale sarà certifioito conforme all' originale 
dai membri dell'Ufficio. 

Art. 67. Sempre che dall'Intendente Generale sia stata ri- 
conosciuta regolare l'elezione i Consiglieri entrano io carica 
alla prima seduta del Consiglio successivo alla loro nomina. 

Non vi ha luogo a rimpiazza mento di quelli che man^ 
cano nel corso dell'anno, salvo il caso in cui il Consiglio 
comunale si trovasse ridotto a meno dei due terzi dei 
SUO] membri. 

Art. 68. I ConsigU si rinnovano per quinto ogni anno ; 
nei primi quattro anni la rinnovazione è determinata 
dalla sorte, in appresso dall'anzianità. 

Art. 69. I Consiglieri sono sempre rieleggibili. 

Art. 70. Pei comuni divìsi in borgate, ogniqualvolta 
il Consiglio comunale creda di poter ripartire fra di esse 
il numero dei Consiglieri, e che ne sia bitta la doitmì* 
da dagb abitanti delie stesse frazioni^ dovrà preventiva- 
mefite proporlo con regolamento speciale, in cui sarà de- 
terminato il numero assegnato a ciascuna borgata. 

L' approvazione di tali regolamenti spetterà all^inten* 
dente Generale. 
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Art. 71. La qualità di Consigliere si perde yerificando- 
si alcuni degli impedimenti contemplati negli articoli 17 
e 64* Questa perdita è pronunziata dall' Intendente Ge- 
nerale. 

Art 72. L'amministrazione del comune in caso didis-^ 
soluzione, o mancanza inopinata dei Consiglio comuna- 
le, Tiene proTViSoriamente affidata ad un delegato straor- 
dinario nominalo dal Re, clie presiederà pure le elezio- 
ni, le quali non saranno difierite oltre i tre mesi. 

CàW III. — Dei Sindaci. 



Art. 73, n indaco è capo dell' amministrazione comu- 
nale , ed ufflziale del goYemo* 
, Art. 74. Qual capo dell' amministrazione comunale : 

1. Cresieda le adunanze del Consiglio comunale e del 
Consiglio delegato ; 

2* Convpca per avviso scritto Tuno e l'altro di que- 
Ifi consigli ; 

3. Rende conto annualmente al Consiglio comunale 
(della sua gestione , e del modo con cui fece eseguire i 
servii che gli vennero affidati, o che st eseguirono so^io 
U sua direzione o responsabilità : 
. (•• Spedisce gli affari del comune, ne custodisce il si- 
gillo f ed appone il suo visto agli atti autenticati dal Se- 
gretario ; 

5. Provvede al regolare andamento dei servizi dell'off 
ficio comunale , ed alla buona tenuta del protocollo , dei 
registri, e degli archivi, conforme al prescritto dai vego- 
Jameoti ; 

6. Procede ooll'assistenza del Consiglio delegato agl'in- 
icanti occorrenti neir interesse del comune, e stipula edla 
ilessa assistenza i contratti comunali ; 

7. Fa gli atti conservatori ; 

S. Agisce dinanzi ai tribunali, amministrativi per far 
risolvere le opposizioni alle ingiunzioni spiccate per resa- 
alone delle rendite comunali ; 

9. lUppresenla il comune in giudizio, sia egli attore 
p convenuto, poiché sarà adempiuto il disposto dagli ar- 
igli 116 eS56; 

10. C^ra la riscossione dei capitali , delle entrate e 
àfi proventi eventuali , che sono esigibili nel corso del- 

rs 



11. Promuove e fa eseguire le deliberazioni comunali; 

12. Fa eseguire e dirige i lavori , e le spese cooiu- 
naii, conforme l'atto d'autorizzazione, ed i piani approvati; 
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13. Dirige la polizia urbana e raralé • e cura 1* ese- 
cuzione de* nostri regolamenfi ; 

14. Controlla le operazioni della leva, ed aatiste alla 
medesima nell' Interesse dei propri amministrati ; 

15. Invigila sulla regolare tenuta dei libri di cadastro; 

16. Fa diligente ricerca dei beni usurpati* e di ogni 
diritto o ragione del comune, e ne promuove la rlreiidi- 
cazione ; 

17. Informa le autoriti superiori di qualunque even- 
to interessante T ordine pubblico , ed in caso d' urgenza 
può rivolgersi direttamente al Ministero deirjnterno. 

Art. 75. Il Sindaco , qual ufficiale del governo , veglia 
perchè la morale pubblica sia rispettata» nò si omettano, 
o si ritardino gli atti prescritti dalla legge per la tutela 
dei minori , o loro patrimonio , ed è incaricato » sotto la 
dipendcndenza delle autorità competenti ; 

1. Della polizia generale , e degli atti attenenti alla 
medesima , e cosi della sorveglianza dei pubblici'^ spetta- 
coli , e delle società ricreative ; 

2. Degli atti delegati dalle generali aziende ; 

3. Della cooperazione al censimento della popolazìo- 
zione , ed altri lavori statistici ; 

4. Della cooperazione alla formazione dei ruoli delle 
somministranze militari , di provvedere all' eseguimento 
delle medesime in caso di passaggio di truppe, conforme 
ai ruoli stessi • che saranno formati dai Consigli delegati» 
e di ritirare gli opportuni recapiti ; 

5. Dèlia pubblicazione delle leggi, ordini, e manifesti» 
e di dar la permissione di quella di avvisi e simili » che 
riguardino oggetti diperideott dalle sue attribuzioni; 

' 6. Di tenere i registri dello stato civile per tutte le na- 
scite , matrimoni» e morti» qualunque sia il culto delle 
persone. Un particolare regolamento » che verrà sottopo- 
sto air approvazione del Re dal Gnarda-sigilli Ministro se- 
gretario di stato per gli affari di grazia e di giustizia » 
determinerà II nnodo delle necessarie denunzie , e le for- 
malità per serbare in regola tali registri ; tnltociò seniìa 
pregiudizio delta prova esclusiva dei libri parrocchiali quante 
al battesimo, alla celebrazione del matrimonio in fàccia 
alla chiesa, ed alla morte dei rispettivi parròcchia oi Midiò 
i rapporti ecclesiastici, e senza derogare ai dritti dei par- 
rochi • rispetto alle fedi di tali atti ; 

7. Ed in massima di tutti gli atti di semplice ammini- 
strazione esecutiva , affidati ai comuni» ed ai Consigli co- 
munali nell'interesse del servizio generato» a cui non sia 
altrimenti provveduto da questa legge. 
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Ari. 76. Spetteri al Sindaco il regolare coDformenieQte 
air orditie pubblico l' esercizio degli alberghi , trattorie , 
caffè, osterie ed altri stabilimenti pubblici di egual Datura. 

Per lo concessioni di si fatti esercizi, il Sindaco di con< 
certo col Consìglio delegato ne riferirà all'Intendente della 
provincia. 

Art. 77. Apparterrà al Sindaco di sorvegliare neirinte- 
resse della pubblica sicurezza Tesercizio del carreggio pub- 
blico ; egli accerterà per mezzo di appositi verbali , che 
saranno per di lui cura trasmessi alFautorità competente, 
le contravvenzioni alle leggi ed ai regolamenti io vigore 
relativamente alle vetture pubbliche. 

Art. 78. Il Sindaco è nominato dal Re , e scelto fra i 
Consiglieri comunali , che dimorano nel comune almeno 
una parte dell' anno : rimane in carica tre anni,' e potrà 
essere confermato quando rimanga al posto di Consigliere. 

Ari. 79. L' Intendente Generale può sospendere i Sinda- 
ci t riferendone immediatamente al ministero , che pro- 
muoverà gli ordini dal Re. 

Ari. 30. La rimozione dei Sindaci è riserbata al Re. 

Art. 81. Il Sindaco prima d'entrare io funzione presta 
ginramento innanti Plnteodente Generale, od un suo delegato. 

Ari. 82. Potrà essere stanziato in bilancio a favore dei 
Sindaci un annuo compenso per ispese di rappresentazio- 
ne : compete inoltre ai medesimi il rimborso delle spese 
forzose. 

Capo IV. — Bei Ftce-sindad. 

Art 83. I Vice-sindaci prestano assistenza al Sindaco , 
che poò loro delegare una parte delle sue attribozloaf. 

Art. 84. In caso d' assenza , od impedimento del Sin- 
daco , ne là le veci quello dei Vice-sindaci presenti clie 
è portato il primo nell'ordine di proposta e di nomina; 
in difetto il primo dei Consiglieri delegati , ed in loro 
mancanza il Consigliere più anziano. 

Art. 85. I Vice-sindaci sono nominati per nn anno sulla 
proposta del Sindaco dall' Intendente Generale, cui spetta 
di sospenderli, e rivocarli; devono essere scelti fra i Con- 
siglieri comunali. 

Occorrendo nell'anno la nomina di nn nuovo Sindaco, 
cessano : possono essere confermati , purché non escano 
dal novero dei Consiglieri comunali. 

Art. 86. Il numero dei Vice-sindaci potrà esser di sei 
ne* comuni di prima classe : per le città però eccedenti la 
popolazione di 80 mila abilanti potrà estendersi ad otto ; 
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Di qaattro nel cornimi di seconda ; j 

Di due in quelli di terza. ""'^ 

Ari. 87. Potrà nominarsi un Vice-sindaco nelle borgate 
principali , in cai per la lontananza del capo-lnogo , e 
per la diffloollà delle comunicazioni , V Intendente Gene- 
rale, sulla proposizione del Consiglio, riconoscesse utile 
di decretarne lo stabilimento. 

Saranno prescelti per quella carica i 0)n8igneri resi- 
denti nella borgata. 

Art. 88. Prima d' entrare in funzione i Vice-sindaci 
prestano giuramento a mani del Sindaco innanti il Con- 
siglio delegato. 

Art. 89. 1 Vice-sindaci interverranno pure alle funzioni 
di cui al numero 11 dell'art. 98. 

Capo V. — Dispotixiom comuni ai sindaci e vice^sìndaci. 

Art. 90. I distintivi competenti in generale ai sindaci 
e vice-sindaci , sono determinati da un regolamento ap- 
provato dal Re. 

Art. 91. I sindaci e coloro cbe ne fanno le veci, non 
possono esser chiamati a render conto delle azioni com- 
roesse neir esercizio delle loro fanziooi, o della loro opi- 
nione sugli amministrati , fuorché dall' Intendente Gene- 
rale , né sottoposti a procedimento per alcun atto di tale 
esercizio senza autorizzazione del Re , previo parere del 
Consiglio di Stato. 

Capo VI. — Dei consigli delegati, 

« 

Art. 92. I Consigli delegati rappresentano i Consigli co- 
munali durante l' intervallo delle loro riunioni. 

Nelle città eccedenti gli 80 mila abitanti il Consiglio 
delegato sarà composto di otto membri, e di quattro sup- 
plenti ; nei comuni di prima classe di sei ; in quelli di 
seconda di quattro. Per queste due classi, il numero dei 
supplenti sarà di tre. 

Ne' comuni di terza classe , il numero tanto de' Consi- 
glieri , quanto de' supplenti , sarà di due. 

Art. 93. La nomina dei Consiglieri delegati, e del loro 
supplenti vien fatta dal Consiglio comunale a maggioran- 
za assoluta di voti. Li sceglie nel suo seno , durano In 
ufficio un anno , sono sempre rieleggibili, prendono po- 
sto neli' ordine della nomina , e possono sostenere ad un 
tempo r ufficio di Vice-sindaci. 

Art. 94. Il Consiglio delegato ha principalmente per 

22 
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aggetto di prendere in caso di assoìota urgenza le deli- 
berazioni che spetterebbero al Consiglio cotnanale. 

Art. 95. Qoando V urgenza non ammetta indugio » il 
G>nsigIio delegato può statuire , che la deliberazione sia 
eseguita immediatamente ; in ogni altro caso le delibera-* 
zioni saranno rassegnate air Intendente. 

Art. 96. La deliberazione esprimerà circosiànziatamente 
i motivi, che ne provano V urgenza , e sarà sottoposta 
al Consiglio comunale nella sua prima tornata. 

Ove il medesimo non riconosca la verità dei motivi e 
non approvi la deliberazione , la spesa rimane a carico 
di coloro , che V hanno deliberata. Questi possono però 
ricorrere all' Intendente Generale che decide definiUva- 
mente , sentito il Consiglio d' Intendenza. 

Art. 97. Appartiene ai Consigli delegati. 

1 • Di nominare, sospendere, e licenziare i salariati del 
comune , pei quali le leggi non prescrìvono altrimenti , 
senza poter fare con essi alcuna convenzione, che vincoli 
razione del Consiglio stesso, o quella del Consiglio che 
gli succede ; 

2. Di deliberare le spese casuali occorrenti nel corso 
dell' anno , fino alla concorrente del fondo stanziato in 
bilancio per le medesime 

Art. 98. Inoltre i medesimi sono chiamati* 

1. A formare i progetti del bilancio annuo e dei re- 
golamenti, che debbono sottoporsi alla delLberazione del 
Consiglio comunale, non che a coadiuvare il Sindaco nella 
compilazione del conto , che deve rendere a termioi del 
n. 3 dell' art. 74 ; 

2. A procurare la regolare formazione delle liste elet- 
torali, e dei moli delle imposte dirette, e delle contri- 
buzioni speciali, stabilite a benefizio del comune, e delle 
sue frazioni, come pure dei ruoli riguardanti il servizio 
della leva , e le somministrazioni militari ; 

3. A deliberare sulle azioni possessorie da promuoversi 
la prima istanza ; 

k. A dar parere sulle quote inesigibili , sul grado di 
povertà dei maniaci , di cui sia decretato il ricovero, e 
su quello dei parenti, che potrebbero esser chiamati dalla 
legge civile alla prestazione d'una pensione alimentaria ; 

5. A fare gli atti di notorietà , e di stato di famiglia 
e gli altri di tal fatta delegati ai comuni ; 

6. A delegare periti , quando il Consiglio non vi ab- 
bia provvisto ; 

7. A proporre al Consiglio comunale le rìmostranae re- 
lative ai bisogni , ed alle circostanze del comune : 
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8. A far Qgegoire sui libri censaarii i trasporti di prò. 
prietà , dietro presentazione del titolo , proponendo le 
rettificazioni opportune ; con far operare pare, sovra cop- 
corde ricorso dette parti interessate , le semplici rettifi- 
cazioni delle tangenti d* estimo ; 

9. A promuovere 1* applicazione delle multe portato 
dalle reali Patenti S gennaio 1839 sulle mutazioni di pro- 
prietà ; 

10. A prendere tutte quelle deliberazioni cbe fossero 
richieste dal Sindaco sopra oggetti , sui quali incombe 
ad esso di provvedere, o che egli credesse di sottopor- 
re al loro esame ; 

11. A rappresentare il comune nelle funzioni solenni. 

CAro Vn. — Dei Segretari comunali^ e cadastrari. 

Art. 99. I S(>gretarì comunali e eadastrarl saranno per 
ora nominati dal Coniriglio comunale, a mente del dispo- 
sto dall'art. 116. 

Art. 100. Incombe ai Segretari V obbligo. 
2. Di assistere a tutte le adunanze dei Consigli eo« 
manali e delegati , con redigerne le deliberazioni ; 

2. Di compilare le liste ed i raoli, di cai è cenno 
nelltart. 98. u. 2 ; 

3. Di procedere sotto la direzione del Sindaci al- 
l' ordinamento dell' archivio cotmmale, e di tenere rego- 
hrmente il protocollo e registri prescritti; 

4t. Di attendere nel modo che loro Terrà indicato 
alla spedizione di tutti i lavori comunali statistici , od 
altrimenti ordinati; 

S. Di spedire regolarmente i diversi lavori periodi* 
ci^daì veglianti regolamenti prescritti. 

Art. 101. Spetterà al Segretario di aotenticare gli atti 
da lui ricevuti e di apedime copia ai privati, dietro or- 
dine del Consiglio delegato , o dell' Intendente di prò* 
viocla. 

Art. 102. Ove l'ulBzio di Cadaatraro sia disgiunto da 
quello di Segretario ; è proibita fra di essi qualunque 
società per 1' esercizio delle rispettive incombenze. 

Art. 103. Spetterà ai Cadastrari di eseguire a secon- 
da degli ordini , che riceveranno dai Consigli delegati y 
ì trasporti sai i libri di mutazione di proprietà , e di 
spedire le fedi e i certificati df csdustro , non cbe di 
compilare tutti i raoU delle contribosionl dirette e delle 
imposte speciali* 



Art 101. Per h spedizione degli itfti , ddle copie o 
certificati, faranno doniti i diritti fissati dalle tarife ap- 
proTate dalla legge. S' indicherà sempre sopra V atto ^ 
le eopie ed i eertScati, Y importare dei diritti ri^petti- 
ramente riscossi. 

Art. 103. Potrà Y Intendente assicomrsì per meno di 
delegati speciali della regolarità del serrizio dei Segretari 
e dei Cadastrari. 

In caso di negligenza, o di orni sione per parte dei me- 
desimi nel disimpegno delle incombenze loro affidate , 
potrà r latendeaie spedire a loro spese nn commissario 
sol luogo per la spedizione degli aflari in ritardo. 

Art. 106. Nei comoni di prioia e di seconda classe i 
dovranno i Segretari ed i Gada^trari ayeryi sempre il 
loro domicilio permanente. 

Capo Vili. ~ Delle deliberaxiofU dei Consigli comunali. 

Art. 107. I consigli comunali si raduneranno regolar- 
mente due volte Y anno in aprile e maggio > ed in ot- 
tobre e novembre. 

Alt 108. La tornata non può oltrepassare quindici 
giorni , a meno che lo permetta espressamente l' Inten- 
dente Generale. 

Art. 109. Il giorno dell'adunanza è indetto dal Sinda- 
co previa approvazione dell' Intenciente. 

Art. 110. L'Intendente Generale può in caso di neces- 
sità e di urgenza assolata, prescrivere la riunione stra- 
ordinaria dei Consigli comunali. 

Una tale riunione può anche essere aatorizzata per 
nn oggetto particolare che verrà specificato sull'istanza 
di una terza parte dei membri del Consiglio diretta al- 
l'Intendente Generale che ne riferirà prima al ministero 
dell' interno. 

Art. 111. Griotendenti Generali e gP Intendenti pos- 
sono intervenire ai Consigli comunali , anche per mezzo 
di delegati > tanto gli uni che gli altri però non avraa- 
ne voto deliberativo. 

Art. 112. I processi verbali delle deliberazioni del Con- 
siglio comunale sono rassegnati all'Intendente Generale. 

Art. 113. Il Consiglio comimale nella tornata d'an- 

tuono. 

1. Elegge ì Consiglieri delegati. 

2. Delibera il bilancio attivo e passivo del comune. 



Art. 114. Nella tornata dì primarera. 

1. Esamina il conto dell'amministrazione dell'anno 
precedente , di cui al n. 3. dell' ari. 74 e rende voto 
sulla sua approvazione ; 

2. Rivede e decreta tutte le liste elettorali. 

Art. US. Se il Sindaco, di cui debbooo esaminare i 
conti , è in carica , il Consiglio elegge nel suo seno un 
Presidente, che rimane iavestito dei poteri di cui all' ar- 
ticolo 238. 

In tal caso il Sindaco ha diritto di assistere alla di- 
scussione dei suoi conti , e si ritira soltanto al tempo 
della votazione, seguita la quale riprende la presidenza. 

Il Sindaco scaduto potrà sempre assistere alia discus- 
sione del suo conto. 

Art* 116. In entrambe le tornate il GonsigFo comunale, 

1. Nomina i Segretari e Cadastrari finché siasi altri- 
menti provvisto a questo servizio ed a quello deferito 
con legge 27 novembre 1847 ai conservatori del censo. 

2. Nomina i maestri , e le maestre di scuola, i cap- 
pellani , i medici , i chirurghi, le levatrici, ed ogni al- 
tra persona stipendiata dal comune , per cui non sia al- 
trimenti disposto da legge, o regolamento speciale; può 
fare con essi capitolazioni per un tempo non maggiore 
di un quinqueijnio, od anche senza prefissione di termine. 

3. Può sospendere e licenziare gli impiegati da esso 
nombati , quando non vi osti una convenzione. 

4. Determina le condizioni dei contratti da stipularsi 
nell' interesse del comune. 

5. Delibera sogli oggetti interessanti il patrimonio^ e 
li stabilimenti dei comune, sui progetti che devono ese» 
goirsi a sue spese, o col suo concorso, e sulla destina^ 
zione delle sue proprietà , e beni. 

6. Delibera sulle azioni da intentare, o sostenere In 
giudizio tanto in primo , che in ulteriore grado. 

7. Delibera sulle imposte da stabilirsi nell' interesse 
dei comune , e sui regolamenti che possono occorrere 
riguardo alle medesime. 

8. Delibera sui progetti dei regolamenti di polizia ra« 
rale ed urbana. 

9. Fa gli atti deyoluti alla popolazione in massa ed 
in generale delibera su tutti gli oggetti d' amministra- 
zione locale , che non sono attribuiti al Sindaca od al 
Consiglio detegato. 

Art. 117. U Consiglio ò chiamato a dar parere sulle 
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variazioni della circoscrizione del comune, e sulla fissa- 
zione dei capo-luogo. 

Art. 118. Appartiene al Consiglio comunale di delibe- 
rare, prefia r autorizzazione del ministero dellMotema, 
sopra le offerte e i doni da farsi in nome del comune , 
sulla concessione delia cittadinanza , e snll' invio di de- 
putazioni. 

Art. 119. Sono approvate dal Re, previo parere del 
Consiglio di Stato, le deliberazioni comunali concernenti. 

1. I contratti d'acquisto, d'alienazione^ e permuta 
di beni ioomobili , quelli portanti ipotecai servitù o co- 
stituzione di rendita fondiaria ; le locazioni eccedenti 
gfi anni trenta, e le transazioni sui dritti di proprietà e 
di serTìtù : 

2. L'accettazione, o rifiuto di iasdtl, o doni alligati 
a pesi ; 

3. Le contrattazioni di prestiti ; 

4. Le cessioni dei crediti, le alienazioni di cedole del 
debito pubblico, l' esazione di capitali, od il riscatto dei 
redditi, o di censi attivi, prima della scadenza dei termini; 

3. Gli aSrancamenti di rendite , o di censi passivi, o 
di altre annualità , o prestazioni. 

Art. 120. Sono approvate dall' Intendente Generale , 
previo voto del Consiglio d' Intendenza, le deliberazioni 
comunali concernenti. 

1. I contratti di locazione e conduzione non eccedenti 
i trenta anni; 

2. Gii impieghi di danaro a qualunque titolo y e gli 
acquisti di cedole del debito pubblico ; 

3. I regolamenti sul modo di usare dei beni comu- 
nali e di ripartire fra gli abitanti i legnami , gli altri 
prodotti delle selve, dei pascoli e delle acque comunali; 

4. Le limitazioni dei beni, e territorii comunali, non 
che le divisioni dei beni fra più comuni, quando alano 

consensuali ; 

5. Le costituzioni di servitù legali, ed i contratti resi 

nécessarii per disposizione di leg^ire ; 

6. La costruzione, ed il trasporto dei cimiteri, preTiO 
il parere del Consiglio provinciale di sanità. 

Art. 121. Sono approvate dall'Intendente Generale nei 
casi, in cui non è altrimenti disposto dalia presente leg- 
ge , le deliberazioni comunali concementi. 

1. La destinazione delle proprietà dei beni e degli 
stabilimenti ; 
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^ 2. Gli acquisti , Tendite , permute e retrocessione di 
liti abbondanti nelP eseguimento di opere pubblidie ; 

3. L' accettazione di contributi , od offerte ; 

4. Il concorso all' eseguimento di opere pubbliche. 
Art.^ 122. r regolamenti proposti dai Coosigli comunali 

per gli stablimenti retti da leggi speciali sono approfati 
dall' Inteodente Generale, ogni qualvolta le stesse leggi 
non prescrivano un altro moda di approvazione. 

Art. 123. Compete agli Intendenti delle provincie, giu« 
sta il disposto dalle regie patenti 30 ottobre 1847, l'ap- 
provaziooe delie opere comunali, e dei relativi contratri 
senza distinzione di somma ; ogniqualvolta la spesa sia 
stata compresa nel bilancio^ e che Tlnteodente Generato 
non se ne abbia riservata l' approvazione. 

Art 124. Per la nomina ad impieghi fatta dal Consi- 
glio comunale appartiene all'Intendente Generale d'assi- 
curarsi che concorrano nel nominato i requisiti prescritti 
dalla legge. 

In caso contrario , ed ogni qualvolta lo esiga V inte- 
resse del servizio, po^à llntendente generale sospendere 
o rimuovere gl'impiegati non ostante le convenzioni sti- 
pulate. 

Art. 12S. I Consigli comunali non possono deliberare 
se non ioterylene almeno la metà dei membri ; però 
alla seconda convocazione le deliberazioni sono TaUde, 
qualunque sia il numero degli intervenuti. 

Capo IX. Mhlla coniahiUtà oomunaìe. 

Art. 1S6. I bilanci proposti dal Consiglio delegato, e 
deliberati dal C<msigIio comunale, sono approvati dall'in^ 
tendente generale, eccetto quelli dei capi-luogho di pro- 
Tincia , i quali saranno sottoposti all' approvazione del 
Re , previo il Yoto del consiglio di Stato. 

Tuttavia per assicurare rapplicazione di principi uni- 
formi nei comuni , il ministero per gli afEEuri dell'inter- 
no sì fari trasmettere ogni anno alcuni dei causati gii 
approvati dagli Intendenti Cenerali colle diverse divisioni 
amministrative , e richiameri l'attenzione dei medesimi 
sui rilievi , ohe occorressero. 

Art« 127. Non è ammesso a benefiz'o dei comuni lo 
stabilimento di alcuna imposta , se non risulta che non 
si possono ricavare dai loro beni e redditi i mezzi per 
ftr fronte idle spese. 
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Art. 128. Le imposizioni aoconsenlite ai cornati deb- 
bono sempre colpire io egoal proponione i contriboenti. 

Esse deggioDo esser ristrette nà limite necessario per 
supplire alla deficiensa della rendila. 

Art. 129. Potranno i comuni , nel caso dlosnffidenza 
delie rendite loro, ^ 

1. Instituire dazii da riscuotersi per esercizio so com- 
mestibili , combustibili e materiali di costruzione desti- 
nati alla consumazione locale. Non possono però mal 
imporre alena onere , o divieto al transito immediato , 
fuor quello di determinare le Tie di passafilo neir in- 
terno del capoluogo , o di vietarlo quando vi esiliano 
altre comode vie di circonvallazione ; 

2. Ins:iiuire dazii per abbonamento sugli oggetti me- 
de imi ; 

3. Dare in appalto l'esercizio con privativa del dritto 
di peso pubblico , della misura pubblica > dei cereali e 
del vino , purché questi dritti non vestano carattere 
coattivo ; 

4. Imporre una ta^sa per le occupazioni del snolo pub- 
Mico tanto permanenti , che temporanee i in oecaslone 
di Oere e mercati , con che venga unicamente leggila- 
gliata air estensione del sito occupato, ed alla posiùone 
più o meno favorevole per lo smercio; 

5. Imporre una tassa sulle bestie da tiro , da -sella e 
da soma, e sui cani , che non sono esclusivamente de- 
stinati alla custodia degli edilìzi rurali e delle greggio ; 

6. Continuare T imposizione delle tasse focolari o per- 
sonali , ove furono sin qui tollerate ; 

7. Fare sovrairopo^te alle conttibuzioni dirette. 

Art. 130. In caso di silenzo per parte del comune sul- 
r adozione dell' una piuttosto che dell'altra di dette im- 
poste, si supplirà alle deficienze colla sovraimposta alle 
contribuzioni dirette. Quando però la medesima saperi 
la media del decennio precedente, Tlntendente Generale 
potrà rendere obbligatorio lo stabilimenU) di quelle altre fra 
le imposte autorizzate, per cui gli fosse fatta instanza dalla 
terza parte del cons'glio comunale, nel limite necessario, 
affinchè la sovraimposta non oltrepassi la detta media* 

Art. 131. Per sopperire alle spese delle proprie strade 
i comuni hanno facoltà di ripartirle per ruoli , onica- 
mente riscuotìbili in danaro, a carico di coloro che sa-* 
rebbero passibili delle comandate, nel limite però debi- 
tamente accertato. 
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Art. 132. Le nonne generali da osserrarsi nello sta* 
bilimento , e nella riscossione d' otuni genere d' imposta 
sono determinate dai regolamenti d'anumn^straz'fxie pnb" 
Mica , formati dal ministero di finanze di concerto con 
quello delVintePDO, ed approvati dal Re, previo il parere 
del Consiglio di Stato. Questi regolamenti determinano 
r ammontare massimo delle tasse. 

Art. 133. Le spese sono obbligatorie, o facoltative. 

Art. 134. Sono obbligatorie nella conformità prescritta 
dalle leggi le spese. 

1. Per l'uffizio comunale, pel concorso nelle spese oc- 
correnti pel servizio degli assessori, e dei delegati dei 
mandamenti di pubblica sicurezza, o delegati semplice- 
mente stradali, per il mantenimento dei beni comunali, 
per le trasferite debitamente, e per gli stipendii del Se« 
gretario e degli altri impiegati ed agenti stipendiati o sa*» 
lariati ; 

2. Pel culto e pei cimiteri ; 

3» Per V istruzione dementare, mascbile e femminile; 

4. Pel locale e pei mobili deir uffizio di giudicatura 
del mandamento ; 

5. Per la sala d'arresto mandanientale,eper la cuslo^ 
dia dei detenuti ; 

6. Per r uffizio d' insinuazione ; 

7. Per la milizia comunale ; 

8. Pel censimento della popolazione del comune ; e 
pel registri dello stato civile ; 

9. Pel salario dei guarda-boschi, e procacci ; 

10. Per la sistemazione ed il mantenimento delle stra* 
de comunali e deìle traverse nell' abitato ; 

11. Pel mantenimento delle vie inteme, e delle piazze 
pubbliche , laddove i regolamenti e le consuetudini non 
provvedano alu*amente ; 

12. Per l'eseguimento d'opere consortili $ debitamente 

approvate ; 

13. Per quello de' piani d' ornato ; 

14. Pel pagamento del tributo de' beni comunali ; 

15. Per quello de' debiti esigibili , e lo stanziamento 
In bilancio in caso di lite delle annualità solite imporsi 
In favore de' terzi , per tenerle in serbo sino alia riso- 
luzione della lite, 

16. Pel pagamento delle pensioni de' maniaci ; giusta 
il riparto approvato dall' autorità superiore ) 

17. Per la poUziii locale i 
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18. Pel risarcfm^nto de' guasti e danni eag'oaati in 
caso di sommosse e di ag^embramenti ; 

19. Per l' aggio dell'esattore sulle entrate comunali ; 
E generalmente qielle poste a carico de' comuni ibi 

una disposizione legislativa , o da precedenti delibem- 
cionì del consiglio comanale non abrogate. 

Potrà pur esser fatta obbligatoria ia costruzione di 
Ponti, surade, od argini comunali, quando il Consiglio Pro- 
Tinciale, appositamente consultato renda voto favorevole. 

Art. 13S. Le spese non contemplate nell'articolo pre* 
cedente sono facoltative. 

Art. 136. Tutte le entrate non comprese in bilancio, 
che si ?eriGcassero dentro l'anno devono essere denun- 
ziate all' Intendenza Generale ; e se ne rimetterà tosto 
la nota all'esattore, perchè le riscuota. Occorrendo l'uso 
de' mezzi bscali, la nota dovrà essere sottoposta all'In* 
tendente , affinchè, se vi ha luogo, la renda esecutoria. 

Art. 137. La contabilità degli stabilimenti speciali am- 
ministrati direttamente dal Consiglio Comunale, a'termi- 
ni dell' art. 2 , farà parte del bilancio Comunale. 

Art. 138. Lo stesso avrà luogo per le spese speciali 
d^ amministrazione pubblica occorrenti nelle borgate ^ e 
poste a loro sclusivo carico. Sono tali le spese dì culto, 
contemplate nelle lettere patenti del 6 gennaio 1824 > 
quelle de' cimiteri ,' e quelle d' istruzione elementare , 
deliberate da' Con<«igli Comunali snll' istanza degli inte- 
ressati , e per ultimo le spese di lite a ciò relative. 

Per far fronte a queste spese speciali , i Comuni iio- 
tranno ripartirle nel distretto territoriale , e sugli id>i- 
tanti della frazione» mediante ruoli d'imposte da appro- 
varsi dall'Intendente. 

Art. 139. L' esazione delle entrate -, ed il pagamento 
delle spese Comunali , appartiene esclusivamente all' e^ 
fattore del mandamento. 

I Comuni di prima classe potranno tuttavia nominarsi 
un Tesoriere particolare , il quale rimarrà estraneo alla 
riscossione delle contribuzioni dirette , godrà delle fa* 
colta attribuite agli esattori, e sarà sottoposto alle stessa 
discipline. 

Art. 140. L' Esattore promuove eoi privilegi de* regi! 
tributi le riscossioni, secondo le indicazioni dei bilancio, 
e de* ruoli ; che approvati dall' Intendente Generale, od 
Intendente , gli sono trasmessi. 

Art* 141. L'esattore esegaisoe pagamento Astean* 
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dad spediti dal Sindaco , sino alla concorrenza per Ogni 
articolo del fondo stanziato* Ogni pagamento fatto dal« 
V Esattore oltre al limite del relativo articolo rimane a 
ano carico. 

Art. 142. Chinaqne , dall' esattore in fuori , si inge- 
rirà senza legale autorizzazione nel manei^gio de' danari , 
di un Comune, rimarrà per questo solo fatto cootabile; 
e sottoposto alla giurisdizione amministrativa, senza pre- 
giudizio delle pene portate dal codice penale contro co- 
loro, che senza titolo s' ingeriscono in pubbliche funzioni. 

Art. 143. I conti delle entrate , e delle spese Como'- 
nali, saranno approvati da' Consigli d' Intendenza, salvo 
ricorso al magistrato della camera de'conti nelimiti por- 
tati dall'art. 27 delle regie patenti 31 dicembre 1842. 

Art. 144. Le discipline > che reggono la contabilità 
degli Esattori, e Tesmieri particolari, sono determinate 
da regolamenti generali di amministrazione pubblica. 

Art. 14S. Le somme , delle quali gli Amministratori 
venissero dichiarati Conlabili, saranno riscosse dall'E- 
sattore, come le altre entrate Comunali. 

Art. 146. L' Intendente provvede si d' uffizio che sul- 
l'istanza del Sindaco pel trasporto del danaro Comunale 
nella cassa Provinciale di deposito. 

Art. 147, Appartioie al Ministro dell' Interno di ren* 
dere obbligatorio il deposito dei fondi inoperosi nella 
Gassa centrale de* depositi e delle anticipazioni. 

Gàto X. Dei hetd comunali. 

Art. 148. Ogni comune formar deve un esatto inven- 
tario di tutti i suoi beni mobìli, ed immobili, e dame co- 
pia all'uffizio d' Intendenza. Esso sarà riveduto ogni tre 
anni , in ogni cambiamento di Sindaco ; ed ogni qual 
verità succeda qualche variazione nel patrimonio coma^* 
naie , gli saranno fatte le occorrenti modificazioni. 

Art. 14U. I Comuni ritengono la piena disponibilità de' 
loro beni, ancorché di questi osino in natura gli abitanti. 

Art* 180. L' alienazione de' beoi comunali può essere 
fatta obbligatoria, quando la ritenzione nel dominio del 
Comune sia l'ostacolo al loro miglioramento o coltura, 
o di pregiudizio all'interesse generale. 

Io questi casi il progetto di alienazione sarà comu« 
nlcato al Consiglio Comunale per le sue deliberazioni ^ 
e sovr' esse sarà statuito oon Decreto Reale , sentito il 
Contiglio di Stato. 
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Art. ISl. I beni Comanali deggiono di regola essere 
dati in affitto. Nei casi però « in cui sulla domanda del 
Consiglio Comunale, e per considerazioni speciali, Fla* 
tendente Generale ammettesse la generalità degli abi* 
tanti del Comune a continuare il godimento io natura 
dei prodotto de' suoi beni, sari sempre obbligatoria pel 
Consiglio Comunale la formazione di un regolamento per 
determinare le condizioni dell' uso de' medesimi; questo 
godimento dovrà essere alligato dall'Intendente Gene- 
rale ai pagamento di una tassa nel caso previsto dall'art. 
127, e potrà esserlo in tutti gli altri casi ne'quali l'am- 
ministrazione Comunale ne riconosca la opportunità. 

Art. iS2. Il regolamento determinerà la proporzione 
da osservarsi ne'nparti, o nell'ammessione de^ a?eati 
dritto al godimento de* beni. ' 

Ogni occasione di lotti è sempre vietata. 

Art. 1S3. I Consigli possono con regolamenti speciali 
riordinare i riparti delle acque comunali ^ provvedere 
perchè l' uso delle medesime non ecceda il servizio cui 
sono destinate, e disporre delle sopravanzanti in favore 
dell'industria. 

Possono anche imporre una tassa , come è detto al- 
l' art. 1S2, sia per sopperire alle spese di condotta, vi- 
gilanza manutenzione , sia in benefizio dell' erario co* 
muDale. 

Art. 154. Quando i regolamenti fossero impugnati da' 
privati da'corpi morali, come lesivi delle loro ragioni, 
dovranno le parti interessate presentarsi innanti i' In- 
tendente Generale per un amichevole componimento , 
il quale non riescendo , pronunzierà il Tribunale com- 
petente. 

Art. ISj. Le questioni sollevate dagli abitanti, i quali 
pretendessero essere Iesi ne' rapporti fatti dal Comune, 
saranno di competenza de' Consigli d'Intendenza. 

Art. 1S6. GÌ' Intendenti Generali hanno la facoltà di 
far eseguire gl'incanti e la stipulazione de' contratti co-> 
znunali nel loro uffizio , od in quello degV Intendenti. 

Art. 1S7. Può sempre esser fatto obbligatorio ad un 
Comune l'impiego sicuro e fruttifero de' capitali dispo* 
nibili d'ogni specie , sì nuovi che antichi , provenienti 
da qualunque causa. Sarà a quest'uopo dato eccitamento 
al Consiglio Comunale, e non provvedendo esso, o prov- 
vedendo irregolarmente, disporrà V Intendente Generale. 
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Cam XI. Della polizia urbana e rurale. 

Art. 1S8* Ogoi Còmnne può formare regolamenti spe* 
ciali di polizia nrlmna e rarale. 

Art. Ia9. I progetti di questi regolamenti preparati 
per cura del Consiglio Delegato , discussi e deliberati 
dal Consiglio Comunale , Terranno approvati con Decreto 
Reale , previo parere del Consiglio d' Intendenza e del 
CònsJglio di Stato. 

Art. 160. 1 regolamenti di polizia urbana stabiliscono; 

1. Le regole e cautele per lo smercio delle cose de- 
stinate al vitto , e quelle da adempiersi per lo stabili- 
mento e per F esercizio delle arti di panettiere , forna- 
io , vennicellaio , mugnaio e nlacellaio , se^iza però li- 
mitare il numero degli esercenti , o stabilire condizioni 
che tendano a simile limitazione , od a vincolame T e- 
sercizio ; 

2. Le norme da seguire nello stabilimento delle 
tasse di comestibOi , ed anche de' combustìbili , ove ne 
sia ancora riconosciuta la necessita. Lo stesso avrà luo- 
go Hguardo alla tassa della macina , oto siano in uso 
regole particolari ; 

3. La fissazione de' siti per le Gere, pe' mercati , e 
pe' giuochi pubblici d'ogni sorta, che ingombrino il pas- 
saggio , senza che si possa imporre per essi alcuna ser- 
vitù alle case , che non vi sono reggette ; 

4. Le avvertenze da osservarsi per gli spurghi , ed 
altre operazioni insalubri ; 

K. Provvedono alla polizia dell' abitato, allo sgooibra-. 
mento delle immondezze, delle nevi dallo vie e dalle 
piazze, all' inafBa mento delle medesime , ed alla siste- 
mazione de' canali di spurgo, determinando in quali 
casi, ed in qual. misura queste operazioni , e le spese 
a ciò occorrenti debbono essere a carico de'possessoriy 
o degli inquilini di caie o botteghe ; 

6. Provvedono a mantenere la mondezza delle fontane 
e delle altre acque destinate agli usi domestici, aU'ab- 
beveraggio e simili ; 

7. I^m'scono gli obblighi de' privati in ordine alla 
ricostruzione e riparazione delle case minaccianti rovi- 
na , non che sulla costruzione e consei- vazione de' sel- 
ciati, fossi, canali di acolo, stilli cìdii sulle vie e piazza 
pubbliche, fissando la competenza per queste ultime spese; 

8. Sanciscono i divieni permanenti della circolazione di 



carichi eccessi?! nelle vie ioterne degli abitati, ore può 
prodarre iDConvenienti , e le cautele da osservarsi nel- 
r ammacchiamento « e nella custodia delle materie ac- 
cendibili, e per la circolazione delle bestie nocive; 

9. ProvTèdoQo in generale ad altri oggetti consimili 
non previsti dalla legge. 

Art. 161. 1 regolamenti di poliida rurale sanciscono 
le norme ; 

1. Delle comunioni generali esistenti per l'uso dei 
beni privati, per impedire i passaggi abusivi e prevenire 
f furti di campagna ; 

2. Dei consorzii per Tuso delle acque, quando inte- 
ressano la maggior parte degli abitanti, o delle terre di 
nn comune, o di una frazione r 

8. Dello spigolamento e delle altre operazioni, quando 
la popolazione abbia qualche dritto sui beni privati ; 

4. Prescrìvono le cautele da usarsi per la distruzione 
degli insetti ed altri animali nocivi all' agricoltura ; 

K. Proibiscono i pascoli non conciliabili coUInteresse 
generale del comune. 

Art. 162. Indipendenteniente dalle disposizioni dei re- 
golamenti compete al Consiglio delegato la facoltà di 
fissare , dove fosse ancor necessario, l'epoca delle Yen- 
demmie nei terreni, che non siano chiusi ed appartenenti 
ad un sol proprietario ed anche a più quando sono d'ac- 
cordo ; ie sue determinazioni sono notificate al pubbli- 
co con manifesto del Sindaco. 

Art. 163. n Sindaco potrà concedere licmize di ren- 
demmie anticipate, quando circostanze speciali lo esigano. 

Art. 164. Le tasse dei comestibili o combustibili, se- 
condo le basi stabilite dalle leggi , o regolamenti sono 
decretate dal Consiglio delegato. 

Art. 16S. Inoltre il Sindaco può con manifesti ijeih 
dendone conto all' Intendente , 

1. Assoggettare a cautele provvisorie il passaggio nei 
siti , ove siaTl pericolo di rovina , V ammucchiamento 
di materie accendibili , la circolazione delie bestie no- 
cive, prescrivendone, ove d'uopo, ila distruzione; 

2. Vietare che si depositino, o si facciano immondi- 
sie nei siti pubblici ; 

8. Fissare il tempo per Io sgombro dei cessi ,"^ fossi , 
Canali imnoondi ; 

4. Assegnare provvisoriamente nuovi siti per le fiere 
e mercati, quando quel li stabiliti djvenisseio inservibili^ 
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ÌS. stabilire i freni delle fettare di piaui, delle bar- 
che, e degù altri Tineeli di servizio pubblico permanente 
interno; 

6. Far nuore pnbUicazionil dei regolam^ti e delle 
singole loro disposisioni per meglio accertarne la osser- 
yanza. 

A)rt. 166. Appartiene pure al Sindaco ;« 

1. Di preacn'yerele cautele opportune, quando occorro 
la formazione di steccati « ponti , palchi ed altri simili 
opere cottruite in siti pubblici, o per pubblico uso ; 

2. Di ordinare la rimozione immediata degli oggetti 
collocati sui balconi o finestre, che mioacciano di cade- 
re nelle vie o su le piazze pubbliche; Tapposizione dei 
lumi ripari nei aiti pubblici, incoi siansi lasciati ma* 
teriali , o fatti degli scavi ; V approvazione di sostegni 
necessari! ad impedire imminenti rovine nei siti aperti 
al pubhUco ; Io ^mbro delle case ed edifizii abitati ; 
quando vi aia p^icolo imminente; la rimozione delle im- 
mondizie, ed ogni altro oggetto depositato in sito pubbli- 
co, la rimozione delle inunondizie ; ed altre sostanze de* 
positate in a'ti privati, quando mandino esalazioni fetide» 
a danno od incomodo del vicinato ; 

8* Di far procedere al sequestro delle bevande e de! 
comestibili alterati o corrotti, esposti in pubblica vendita; 

4. Di dare le disposizioni occorrenti per V estinzione 
degl' incendi! e pel taglio nei caso di urgente pericolo 
degli oggetti valevoli a propagarli ; 

5. E generalmente di dare i provvedimenti contingi* 
bili ed urgentt di sicurezza ed igiene pubblica. 

Art. 167. n Sindaco può &r eseguire gli ordini, di cui 
alP articolo precedente , a spese degl' interessati , senza 
pregindiiio dell'azione penale in cui fossero incorsi. 

La nota di queste spese è re^ esecutoria dall'Inten- 
dente ; sentito V interessato , ed è rimessa ali' esattore, 
che ne fa la riscossione nelle forme e col privilegio dei 
regii tributi. 

Art. 168. I bandi detti politici, prima d'ora approvati» 
rimarranno interina mente in vigore in tutto ciò che non 
sia contrario alla presente legge. Entro l'anno 1849 pe- 
rò dovranno i comuui presentare le loro proposte pel 
coordiDamento dei loro bandi colla presente legge, con- 
forme al prescritto dall'art. 159. 

Art 169. Gli attuali bandi detti campestri rimarran- 
no pure in osservanza nella stessa conformità, ad ecce- 



Bione delle dispiosizioni rigoardanti i beni conraiiali , ed 
ii modo di usarne , coi si provrederà secondo il dispo* 
sto dall' art. ISl e le disposizioni relative al commercio 
d'ogni genere, ed alla yeodita dei prodotti del suolo. 
• Art. 170. Ove i Sindaci si astengano , sebbene ecci- 
tati , dai fare i provvedimenti , e dal dare gli ordini 
necessarii , V Intendente di provincia vi supplisce, rife- 
rendone ali' Intendente Generale. 

Capo XII. — Degli uffizi comunali. 

Art. 171. Ogni comune ba uiì ofGzio per la cqb- 
vocazione dei consigli, per la spedizione degli affari, 
e la custodia delle carte comunali. 

At}. 172. Il Sindaco, il Segretario ed il Cadastraro 
sono reciprocamente contabili della conservazione di 
tutte le carte comunali. 

Occorrendo di consegnarle ad altri per servizio del 
comune, si osserveranno le forme stabilite dai rego- 
lamenti d'amministrazione; le persone, che le ay ran- 
no ricevute, e ne rimarranno a lor torno contabili, 
e saranno per queste soggette alla giurisdizione am- 
ministrativa. 

Art. 173. L'Intendente potri far procedere al se- 
questro delle carte comunali presso gli amministrato- 
ri che le avessero esportate dall' uffizio comunale, e 
presso le persone, che ne fossero contabili, a' termi- 
ni dell' articolo precedente, od i loro eredi. 

Art. 174. I comuni debbono almeno avere un Se- 
gretario che faccia anche le veci di Cadastraro, ove 
quest^ uffizio non possa essere separato, ed no servien- 
te. Possono in caso di bisogno deliberare lo stabili- 
mento di altri impiegati , od agenti , e proporne lo 
stipendio nel bilancio. 

Capo Xlil. — Disposizioni generali per T anmUmstrazi^ne 

comunale. 

Art. 175. I comuni negli affari d'ordinaria ammi* 
nistrazione trasmetteranno direttamente le loro delibo* 
razioni, o domande all' uffizio d' Intendenza della ri- 
spettiva provincia, il quale ricererà pure ogni altra 
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comUDÌcazione o domanda all'oggelto di provvedere 
o rirerire all' Intendente Generale a feconda dei casi. 

Art. 176. I delegati mandamentali di pnbblica si- 
curezza esercileranuo pure le funzioni di delegati stra- 
dali, a termini delFart. 14 del decreto reale del 30 
settembre 1848. 

In quei mandamenti però dove le funzioni di pub- 
blica sicurezza sono, a norma dell'art. 3 della. stes- 
sa legge • esercitate da Questori, l' Intendente Gene- 
rale nominerà on deputato speciale per il buon go- 
verno delle strade, ne determinerà la retribuzione o 
r indennità che verrà ripartita fra i comuni compo- 
nenti il mandamento. 

Art. 177. Alle infrazioni de-regolamenti, che ve- 
nissero formati in esecuzione della presente legge per 
r esazione delle imposte speciali dei comuni, per re- 
golare il godimento dei beni comunali, ed il riparto 
delle acque» per la polizia urbana, e rurale» ed a 
quelle dei manifesti ed ordini degl'Intendenti Generali, 
degli Intendenti, e dei Sindaci, saranno applicabili le 
pene stabilite dal libro 3, cap. 4 del codice penale. 
Si osserverà lo stesso pei regolamenti» manifesti, ed 
ordini in vigore, le cui sanzioni penali sono abolite. 

Art. 178. Per l'accertamento delle semplici con- 
travvenzioni ai regolamenti locali basterà, sino a pro- 
va contraria, la deposizione asseverata con giuramento 
nelle 24 ore dinanzi al Sindaco di uno degli agenti 
giurati del comune , o di uno degli agenti di pub- 
blica forza , contemplali negli articoli 44 e 45 del 
codice di procedura criminale. 

Art. 179. Sì prima, che dopo la detta deposizione 
il Sindaco chiamerà i contravventori avanti di sé colla 
parte lesa, onde tentare la conciliazione. Il verbale 
di conciliazione acconsentito e firmato da ambe le 
parti col Sindaco esclude ogni procedimento. 

Quando non vi esiste parte lesa, il contravventore 
sarà ammesto a far oblazione per T interesse pubblico. 

L'oblazione sarà accettata dal Sindaco per proces- 
so verbale, che avrà lo stesso effetto di escludere ogni 
procedimento. 

Art. 180. Nonriescendo l'amichevole componimen- 

23 
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to, i processi ferbali asgeverati come T articolo pre- 
cedente saranno inamediatameote trasmessi dal Sindaco 
per l'opportuno provvedimento al giadìce che oe spe- 
dirà riccvola. 

Art. 181. Il Sindaco potrà accettare di essere ar- 
bitro anche inappellabile nelle questioni insiantanee, 
cui possono dar luogo i contratti sulle Bere e mercati, 
a quelle fra i viaggiatori e conducenti, o locandieri 
per le spese di trasporto e di alloggio» ed in quelle 
che insorgessero per pagamento di mercedi giorna- 
liere : se non riesce ad amichevole coroponimenlo , 
rimetterà le parti al giudice competente. 

Art. 182. Quando il Sindaco non impedisca i man- 
dati , o non dia eseguimento alle deliberazioni debi- 
tamente approvate , ovvero esso , od i consìgli non 
compiano operazioni fatte obbligatorie dalla legge « 
l'Intendente dopo d'averli specialmente eccitati potrà 
supplire d* ufBzio al dovere loro. 

Art». 183. Cesseranno col primo gennaio 1849 le 
annue indennità, o prestazioni corrisposte dai como- 
ni ai giudici di mandamento in virtù di disposizioni 
ed usi precedenti. 

TITOLO 11. 

Capo I. — Deir amministrazione delle province e Mie 

divisioni. 

Art. 184. Le divisioni amministrative constano di 
più province » e sono costituite nella condizione di 
corpi morali, ed assoggettate come i comuni alla stes- 
sa giurisdizione contenziosa. 

Gessano quindi di sottostare all'amministrazione de* 
maniale, e di parteciparne la condizione, eccetto in 
quanto venga dalla legge altrimenti dichiarato. 

Art. 185. Hanno facoltà di possedere, ed è attri- 
buita loro la proprietà dei beni Onora amministrati 
a loro spese e proBtto, insieme a quella degli edifizii 
da esse mantenuti, in cui sono collocati a titolo gra« 
tuito i diversi uffizi provinciali. 

Art. 186. Hanno pure un'amministrazione propria, 
che ne regge e rappresenta gl'interessi. 
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Art. 187. Sodo sottoposte all' ammìnistrazioDe di- 
visionale; 

1. Le instituzioDi » o gli stabilimenti pubblici or- 
dinati a prò dalla divisione amministrativa , e delle 
sue Provincie; 

2. i prodotti del sussidio lasciato a disposizione 
delle Provincie dal B. Editto 14 dicembre 1818 ; 

3. Gli interessi dei diocesani, quando a' termini 
delle legfri sono chiamati a sopperire a qualcbe spesa. 

Art. 188. Tutti gli interessi attivi e passivi delle 
Provincie componenti una divisione sono fusi in uua 
sola massa, da quelli in fuori, che riguardano spe- 
ciali stabilimenti, cui si riferiscono i numeri 1 e 3 
dell' articolo precedente. 

Art. 189. L'amministrazione d'ogni divisione ò 
composta d'un Intendente Generale e d'un consiglio 
divisionale ; 

Art. 190. Nelle proviocie è stabilito un Intendente 
ed un Consiglio provinciale. 

Art. 191. I Consìgli divisionali e provinciali sono 
nella prima seduta presieduti dal Consigliere più pro- 
vetto, il più giovane vi sostiene le fanzioni di Segretario. 
Essi nominano nella seduta medesima fra i loro 
membri, a maggiorità assoluta di voti nel primo scru- 
tinio, o relativa nel secondo un Presidente, un Vice- 
Presidente, un Segretario ed nn Sotto-segretario , i 
quali tutti durano in carica tutto l'anno. 

Il segretario ed il sotto segretario potranno essere 
coadiuvali dal Segretario e dagli impiegati dell' uffi* 
zio cui è affidato il potere esecutivo. 

Art. 192. I Consiglieri divisionali e provinciali ten- 
gono ogni anno una sessione nel rispettivo capo-luo- 
go' di divisione o di provincia , di cui l' epoca e la 
durata saranno determinate con decreto reale. 

Art. 193. I Consiglieri provinciali e divisionali en- 
trano in carica alla prima loro convocazione ordinaria. 
Art. 194. Tanto i Consigli provinciali, come quelli 
divisionali possono essere straordinariamente radunati 
in virtù di decreto reale. 



jCapo II. — Degli Jniendenii Generali e degli Intendenti. 

Art. 195. L'iDtendcnte Generale è capo dell'ainmi- 
fìistrazione della divìsiooe , e delle provincie che la 
compongono, ed è rappresentante del governo. 

Art. 196. 1. Egli convoca i Consigli divisionali; 

2. Forma il progetto del bilancio e dei regola- 
menti che debbono essere sottoposti ai consiglio divi- 
sionale per r amministrazione della divisione e suoi 
stabilimenti; 

3. Bende conto annualmente al Consiglio divisio- 
nale della sua gestione si economica che morale ; 

4. Nomina, sospende e licenzia gl'impiegati, il 
cui stipendio è a carico del bilancio divisionale» quan- 
do le leggi non provvedono diversamente; 

5. Amministra le sostanze, e rappresenta in giu- 
dizio la divisione e le provincie; 

6. Fa gli atti conservatorii ; 

7. Cura T esazione delle entrate, e dà esegoi* 
mento alle spese, ed opere d* ogni natura ; 

8« Presiede gì' incanti, e stipula i contratti ; 

Ed in generalo fa tutti gli atti dell'amministra- 
zione esecutoria , e quelli che gli sono affidati dai 
governo. 

Art. 197. Cr Intendenti delle provincie compiono 
sotto la direzione ed ispezione degli Intendenti Gene- 
rali gli atti che sono loro attribuiti dalle leggi , e 
convocano i Consigli provinciali. 

Capo III. — Dei Consigli provinciali e divisionali. 

Art. 198. Il Consiglio provinciale è composto di 
25 membri nelle provincie che hanno 150 mila abi- 
tanti , di 20 in quelle di lOQmila , e di 15 nelle al- 
tre di minor popolazione. 

Art. 199. Il Consiglio divisionale è composto di 30 
membri nelle divisioni che eccedono i 400 mila abi- 
tanti , di 25 in quelle che eccedono i SOOmila, e di 
20 in quelle d' inferiore popolazione. 

Ari. 200. Il numero de' Consiglieri divisionali è ri- 
partito fra le varie provincie componenti la divisione 



in proporzione della loro popolazione , le frazionr 
iralgono a favore delle provincie di minor popo- 
lazione. 

Art. 201. 1 Consiglìerr provinciali e divisionali so^ 
no eletti da tnttr gli elettori comanali y e durano in 
fonzione cinque annr. 

Dessi però saranno rìnrno¥ali per qxiinto ogni anno 
nei modo fissato dall' art. 68 , e sono sempre rieleg- 
gibili. 

Art. 202. Gli eleitori procederanno a queste ele- 
zioni nella stessa epoca , e nella stessa forma in cui 
saranno anooalmenle radunati per l'elezione de'Gen^ 
siglieri comunali. 

Art. 203. Ciascun elettore scriverà in due distinte 
schede tanti nomi, (juanti sono i Consiglieri Provine 
ciali e divisionaK cbe si dovranno eleggere nell' an^ 
no : lo spogKo de' volr di ciascun corpo oletlorale co» 
munale sarà consegnalo in appositi distinti verbali r 
che saranno trasmessi alP Intendente Generale, a coi' 
spetterà di farne Io spoglio generale in pobblica u» 
dienza , indicata con maoifesto , insanti il Consiglio 
d' Intendenza » e di proclamare a Consiglieri tanto * 
provinciali , che divisionali , t candidati ohe otteu- 
aero un maggior numero di voti. 

Art. 204. Qiiunque può essere contemporaneamen- 
te eletto a CoBsigliere comunale ^ proviDciale e divi^ 
stonate. 

Non potranno però essere eletti a Consiglieri provin- 
eiali o divisionalri quelli cbe nou possedono nella pro- 
vincia o nella divisione , o cbe Ti hanno domicilio , a 
mente dell' art. 10 , i minori di 2S anni , le persone 
cui compete la sorveglianza , o la direzione delle Pro- 
vincie, gV impiegati da esse dipendenti, e coloro intine 
che troyansi colpiti dalie eaclusioui , di cai nell' art.^ 
17 della preseme legge. 

Art. 20S. L'Iotendeote generale e l'Intendente inter- 
verranno rispettivamente alle sedate, e vi eserciteranno 
le fanzionl ai commissarii del Re , quando non sia de- 
putata altra persona. Essi hanno diritto di fare quelle 
osservazioni che crederanno opportane ma non avran- 
no voce deliberativa. 

Il commissario del Re ha la facoltà di sospendere e 
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sciogliere Tadananza riferendone immediatameate al Mi- 
nistro dell'interno. 

L'ingegnere capo e T ingegnere provinciale potranno 
essere chiamati nelle sedate per dare schiarimenti. 

Art. 206. 1 Presidenti dei consigli provi .ici ili e divi- 
sionali possono trasmettere direttamente, il primo all'In- 
tendente generale, ei il secondo al U inistro deirintemo, 
colle loro osservazioni, quelli atti del Consiglio sa cai 
parrà ai medesimi di doverne richiamare s^ecalmente 
l'attenzione. 

Art. 207. Le deliberazioni dei Cons'gìi provinciali o 
divisionali si intenderanno valide, quando y* intervenga 
almeno la metà dei membri ^ in difetto l'Intendente ge- 
nerale , sentito il Consiglio d' Intendenza , forma egli 
stesso il bilancio delle spe>e ordinarie e straordinarie 
progressive in virtù di anteriori determinazioni. 

Art. 208. n Consiglio provinciale forma lo stato dei 
periti prescritto dall' art. 23 delle lettere patenti 6 a- 
prile 1839. 
Art. 209. Dà inoltre il suo parere ; 
1. Sui cambiamenti proposti alla circoscrizione della 
provincia , e delle tappe d' insinuazione , dei manda- 
menti , e dei comnnì che la compongono ; 
S. Snlla designazione dri capi-laogo ; 

3. Sulla direzione delie strade cojsortili della pro- 
vincia ; 

4. Sopra Io stabilimento di pedaggi , che fosse invo* 
cato per ponti , e strado da un comane ; 

5. Sopra lo stabilimento , la soppressione, od il cam« 
biamento di fiere , o di mercati ; 

6. Sai richiamo del comuni intorno alla quote nelle 
spese di lavori , ai quali concorrono con altri comuni , 
o colla divisione. 

Art. 210. Discate le proposte da farsi nell' interesse 
della proTincia al Consiglio divisionale circa 

1. I lavori d'acque e strade ; 

2. La classificazione delle strade provinciali ; 

3. Lo stabilimento di pedaggi sulle strade e ponti pro- 
vinciali ; 

4. Lo stato e le opere di cai abbisognano gli cdifizii 
della provincia; 

5. La destinazione dei|medesimi ; 

6. I progetti di contratti concernenti i diriui di pro- 
prietà , seryìtù ; 
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7. Lo stato , ed ì bisogni degli stahilioieoti pubblici 
della provioda , ed i sussid i che occorressero per essi; 

8. I snssidji, che i comuni o consorzii chiedessero 
per opere utili o necessarie ; 

9. Le imposizioni speciali da farsi sulla proyincia pel 
mantenimento de' suoi panicolari stabilimenti; 

10. L' accettazione de' doni o lasciti che fossero fatti 
alla provincia per alcun suo stabilimento. 

211. I processi verbali del Coni^i^lio provinciale son 
sottoposti airintendente Generale e da esso comunicati al 
Consiglio divisionale per gli affari di suo competenza. 

GÌ' Indenteoti interverranno al Consiglio divisionale 
neir interesse delle rispettive provincie. 

Art. 212. n consiglio divisionale nel primo giorno della 
sua tornata ordinaria elegge nel suo seno i re vi sieri dp| 
conto dell' intendente generale fanno relazione per l'ef- 
fetto di cui all'art. 214. 

Art. 213. Lo stesso Consiglio delibera sovra 

1. Il bilancio attivo e passivo della d visione formato 
e presentato dall' Intendente Generale ; 

2. Le condizioni de' contratti interess.ioti la divisione 
e le Provincie della medesima; od i loro stabilimenti ; 

3. Ogni oggetto che concerne il patrimonio della di* 
visione e degli stabilimenti provincali : l'adozione dei 
progetti che devono eseguirsi a spese dei medesimi , o 
col loro concorso, e la destinazione delle loro proprietà 
e beni ; 

4. Le azioni da intentare o sostenere in giudizio tan- 
to in primo che in ulterìor grado ; 

5. La classificazione delle strade provinciali ; 
B. L'accettazione de' doni e lasciti ; 

7- Lo stabilimento di pedaggi su ponti e strade pro- 
vinciali ; 

8. La contrattazione di prestiti ; 

9. Le spese da farsi attorno agli edifizii diocesani a' 
termini delle lettere patenti del (5 gennaio 1824 ; 

Ed in generale delibera sugli oggetti che gli vengo- 
no sottoposti, e che non sono di competenza dell'Inten- 
dente Generale. 

Art. 214. Esamina il conto delle entrate, delle spese 
e quello di amministrazione deli' Intendente Generale. 

Art. 215. Da parere sovra. 

1. I cambiamenti proposti alla circoscrizione della di- 
visione, delle sue provincie, delle insinuazioni , de' 
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mandamenti e de' comunali, e sulle designazioni de' ca- 
pi-luogo ; 

2. Gli aggetti , che per disposizione di legge, od or- 
dine superiore gli sono sottoposti dall'Intendente Ge- 
nerale ; 

3. I cambiamenti all'importare delle pensioni de* 
maniaci ; 

A. La quota a carico della divisione per l'eseguimen- 
to di spese obbligatorie in consorzio di altre divisioni , 
il merito delle spese stesse e le opere. 

Art. 216. Nomina due de' suoi membri di ogii pro- 
vincia , due de' rispettivi coosigli provinciali per far 
parte delle commissioni de* conti delle opere pie, stabi- 
lite coli' art. 21 dell'editto 24 dicenìbre 1836. 

Art. 217. Delega uno de' suoi membri per ciascuna 
provincia* onde mvigilare sullo stato delle principali 
strade provinciali e comunali. Può ad un tempo nomi- 
nare delegati speciali nel proprio seno per invigilare sul 
regolare andamento degli stabilimenti pubblici, fondati o 
mantenuti a spese delie provincie o della divisione. 

Questi delegati , come pur quelli di cui all' articolo 
precedente, potranno corrispondere per quanto interes- 
sa la delegazione loro afiSdata col ministero dell'inter- 
no, e rimetteranno al consiglio divisionale una relaùo- 
ne de'rilieTi loro occorsi nell'eseguimento del loro in- 
carico , onde il medesimo far possa le proposte che ri- 
puterà convenienti. 

Art. 218. Fa quelle proposte che giudica convenienti 
nell'interesse economico della divisione e delle provine e. 

Art. 219. Il bilancio della divisione proposto dall'In- 
tendente generale e deliberato dal Consiglio è approyato 
con Decreto Reale, previo il voto del Consiglio di Stato. 

Art. 220. Le determinazioni del Re saranno pubbli- 
cate col mezzo della stampa. 

Art. 221. Per far fronte alle passività delle divisioni 
in caso d' insufficienza delle rendite e delle entrate , vi 
si supplirà coir imposta di centesimi addizionali alle con- 
tribuzioni dirette. 

Art. 222. Il limite massimo dell'imposta addizionale 
sarà fissato per ciascuna divisione con legge speciale. 

Art. 223. Saranno approvate colla stessa forma di leg- 
ge le imposizioni che si dovessero fare per spese di sta- 
bilimenti speciali , di cui ai numeri 1 e 3 dell'art. 187. 

Art. 224. Sono obbligatorie per le divisioni. 
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1. Le spese concernenti la sistemaiione ed il man- 
tenimento de^ ponti , degli argini , e delle strade pro- 
vinciali e degli ediGzl,e beni delle provincie e della 
divisione ; 

2. Le spese di pubblica istruzione, od altre poste, 
a carico delie provincie, o della divisione per dispo- 
sizione di legge ; 

3. Il pagamento de^ debiti liquidi ; 

4. Le spese risultanti da precedenti deliberaziopi 
del Consiglio divisionale approvate e non abrogate. 

Potrà neir interesse generale essere fatta obbliga* 
toria ad una divisione amministrativa, od a più di- 
visioni in consorzio la costruzione di ponti , argini, 
e strade in virtù di legge speciale. 

Art* 225. Ogni altra spesa è facoltativa. 

Art. 226. La conlabilità degli stabilimenti speciali 
delle Provincie amministrate dal Consiglio divisionale 
a' termini dell' art. 187 , fari parte del bilancio di- 
visionale. 

Art. 227. Il conto del tesoriere divisionale è ap- 
provato dalla camera de' conti. 

Art. 228. Quello dell' Intf^ndenle Generale è ap- 
provato con decreto del Re sulla relazione del Mi* 
nistro dell* interno. 

Art. 229. Le deliberazioni de' Consigli divisionali, 
che importassero la contrattazione di prestiti , e la 
vincolazione de' bilanci per gli esercizi successivi , 
saranno approvate con legge speciale. 

Art. 230. Saranno approvate con Decreto Reale , 
previo il voto del Consiglio di Stato , 

1. Le deliberazioni de' Consigli divisionali cbe im* 
portano aumento , diminuzione , o modificazione di 
patrimonio ; 

2. Quelle cbe creassero nuovi stabilimenti o mo- 
dificassero gli esistenti. 

Art. 231. Le altre deliberazioni saranno approvate 
dal ministero deir interno. 

Art. 232. 1 Consigli divisionali potranno ordinare 
la stampa e la pubblicazione de' processi verbali. 
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TITOLO. 111. 

NSP08IZ10EO COMUNI ALL* AMMINItTRASlOlOI COHUNALB, PBOTERCIALS 

S DITISIONALB. 

Art. 233. I comuni non possono motare di classe. 
De le Provincie e le divisioni di rappresentanza » se 
le variazioni della popolazione desunte dal censimento 
nffiziale non si sono manlenote per un quinquennio. 

Art. 234. Le elezioni avranno luogo in ciascun an- 
no nelle forme sopra stabilite entro i primi quindi- 
ci giorni di luglio. 

Art. 235. Gli amministratori e consiglieri, che a 
termini della presente legge sono nominati a tempo, 
rimangono in uffizio fino all'i nstallazione dei loro suc- 
cessori, ancorché fosse trascorso il termine prefisso. 

Le loro funzioni sono gratuite: chi le ricuserà sen- 
za legittimo motivo incorrerà nella perdita per anni 
cinque deiresercizio di tutti i dritti elettorali, da pro- 
nunziarsi dal Consiglio d'intendenza. 

Art. 236. Fra i Consiglieri contemporaneamente 
eletti si avrà per anziano il maggiore d'età. 

Art. 237. Chi surroga funzionari] anzi tempo sca- 
duti, rimane in ufficio sol quanto avrebbe durato il 
suo predecessore. 

Art. 238. Chi presiede 1* adunanza di alcuno dei 
consigli creati eolla presente legge, è investito di po- 
tere discrezionale per mantenere l'ordine, e Tosser- 
vanza delle leggi, e la regolarità delle discussioni ed 
operazioni; ritiene a tal effetto la facoltà di sospen- 
dere e disciogliere l'adunanza, facendone processo ver- 
bale, trasmettendolo all'Intendente, se si tratta di con- 
siglio comunale o delegato, ed al Ministero dell' in- 
temo , se degli altri. 

Art. 239. Nessuna proposta può nelle tornate pe- 
riodiche ordinarie essere sottoposta a deliberazione 
definitiva, se non viene 'li ore prima depositata nella 
sala delle adunante con tutti i documenti necessarii 
per poter essere esaminata. 

Art. 240. I Consigli nelle adunanze straordinarie 
non possono deliberare, né mettere a partito alcuna 
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proposla qaeslipoe estranea all'oggetto speciale della 
coovocaiione. 

Art. 241. Noo può mai essere dato ai Consiglieri 
alcuD mandato imperativo ; se è dato , doo è obbli- 
gatorio. 

Art. 242. La convocazione dei Consiglieri deve es- 
sere fatla a domicilio per avviso scritto da cbi ba 
diritto di convocare il Consiglio. 

Art. 243 L'avviso per le semestrali od annae ada- 
nanze debbe farsi quindici giorni innanzi a quello 
indetto per esse. 

Per le altre debbe farsi in modo, cbe i Consiglieri 
dimoranti nelle diverse regioni del territorio soggetto 
al Consiglio, lo possano riceyere in tempo utile. Esso 
debbe inoltre specificare in qoesto caso l'oggetto del- 
l' adunanza. 

Art. 244. L'iniziativa delle proposte da sottoporsi 
ai Consigli appartiene indistintamente all'autorità su- 
periore, al Presidente, ed a' Consiglieri. 

Saranno prima discusse le proposte dell' autorità 
soperiore , poi quelle dei Presidenti , ed infine dei 
Consiglieri per ordine di presentazione. 

Art. 245. I Consigli possono incaricare commissio- 
ni, od anche un sol membro di riferire sopra gli og- 
getti che esigono indagini , od esame speciale. 

Art. 246. Il Ministro Segretario di Stato deirinterno 
può intervenire personalmente a tutti i Consigli sen- 
za votare. 

Art. 247. I Consigli che omettono di deliberare 
sovra proposte dell'autorità superiore e dei Presidenti, 
a cui siano specialmente eccitati, si reputeranno as- 
senzienti. Se ne farà constare nel processo verbale* 

Art. 248- Le deliberazioni dei Consigli, importanti 
modificazioni , o revoca di deliberazioni precedenti 
debitamente approvate, si avranno come non avvenu- 
te, ove esse non ne facciano espressa e chiara men- 
zione. Le deliberazioni precedenti rimarranno in vi- 
gore se la posteriore non sarà approvata , conforma 
il disposto della presente. 

Art. 249. I Consiglieri si asterranno dal prendere 
parte alle deliberazioni riguardanti liti o contabilità 
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loro proprie, verso i corpi a cui appartengono, o colli 
slabilimenti da' medesimi amministrati, o soggetti alla 
loro ispezione e vigilanza; come pare qnando si tratta 
dlnteresse dei loro congiunti od affini sino al quar- 
to grado civile indusivamente, o di conferire impie- 
ghi ai medesimi. 

Art. 250. Terminate le votazioni , il Presidente , 
coli assistenza dì due Consiglieri» ne riconosce e pro- 
clama r esito. Si intende adottata la proposta , se 
ottenne la maggioranza assolata. 

Art. 251. In caso di parità il voto del Presidente 
è preponderante. 

Art. 252. 1 processi verbali delle deliberazioni so- 
no ricevati dal Segretario ; debbono indicare i ponti 
principali delle discussioni, ed il numero dei voti resi 
prò o contra ogni proposta. Devonsi tenere separati 
ì verbali d^ ogni diverso oggetto deliberato, e legge- 
re a chiara voce all' adunanza. 

Art. 253. Ogni Consigliere ha diritto che nel ver- 
bale si faccia constare del sao voto, e dei motivi del 
medesimo ; ed eziandio di chiederne le opportune ret- 
tificazioni. 

Art. 254. 1 processi verbali sono firmati dal Pre- 
sidente e dal Segretario. 

Art. 255. Sono nulle di pieno diritto le delibera- 
zioni prese in adunanze illegali, o sovra oggetti estra- 
nei alle attribazioni del Consiglio, o se si sono vio- 
late le disposizioni della legge, o le regole partico- 
lari derivanti dagli atti di fondazione, in qaaoto non 
sono contrarie alla presente legge. 

Art* 256. Le deliberazioni di tutti i Consigli per 
intentare o sostenere azioni in giudizio sono sottopo- 
ste all'assenso del Consiglio d* Intendenza nel modo 
prescritto dalle lettere patenti 31 dicembre 1842, e 
dall'editto 28 ottobre 1847. 

Art. 257. Possono i Consigli conferire a delegati 
speciali la facoltà di vincolare il corpo che rappre- 
sentano , per ciò che dipende da essi , nei convegni 
che si tenessero per amichevoli componimenti» 

Questi non saranno efficaci senza l'intervento del- 
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r autorità che rappresenta , a termini della presente 
legge , il corpo in giudizio. 

Art. 258. Le spese facoltative non possono essere 
stanziate, né accresciate d' uffizio nelT approvazione 
dei bilanci ; tuttavia Tautoritik che approva il bilan- 
cio può sempre aggiungere ai fondi preparatorii pro- 
posti dal Consiglio per una spesa facoltativa i fondi 
preparatorii proposti dallo stesso consiglio per altre 
spese f che non siano ancora incominciate , e che 
essa non approvi , quando la disposizione abbia per 
unico oggetto d' impedire l' intrapresa simultanea di 
troppe spese , o di accelerare 1' eseguimento di al- 
cuna delle opere proposte • senza dare del resto alle 
medesime estensione o carattere diverso da quello 
deliberato dal Consìglio. 

Art. 259. Se il Consiglio non stanzia le spese ob- 
bligatorie , si ecciterà a supplirvi , e gli dovrà es- 
sere indicato Y ammontare della spesa che ai crede 
necessaria » onde possa fare le sue osservazioni ; ed 
in ogni evento Tautorità che approva il bilancio può 
operare lo stanziamento, o supplire all' insuflFicienza 
della somma bilanciata. 

Art. 260. Le spese nuove che occorrono nel corso 
dell' anno sono approvate dall' autorità che approva 
il bilancio , e colla stessa forma. 

Art. 261. Quando nasca contestazione intorno ad 
opere per le quali sia tenuto soltanto sussidiaria- 
mente un comune, od una provincia, o la divisione, 
o loro frazioni , sarà decisa in via ordinaria in con- 
traddittorio del principale obbligato. 

Ma essendovi urgente necessità riconosciuto da pe- 
rito nominato dal r intendente Generale, potrà questi 
ordinare 1' eseguimento , ed allora la contestazione 
medesima innanzi al tribunale competente non ver- 
serà piò che sul dritto di rimborso delle spese re- 
golarmente eseguite e debitamente accertate. 

Art. 262. Sarà sempre necessario il consenso del 
Consiglio per 1' eseguimento di opere che interessino 
la sicurezza e la solidità dei l»eni , o di edifizii, di 
cui le leggi pongono eventualmente la ricostruzione 
o la riparazione a carico del corpo che esso rappre- 






seota , quando le o|iere 'siaoo fatte attorno ai beni 
od edifizii medesimi. 

Il consenso è dato con una deliberazione soggetta 
alle stesse approvazioni che si richiedono per le o- 
pere eseunite a spese dirette del corpo medesimo, e 
la sua mancanza, oltre il dar dritto di ottenere im- 
mediatamente dal giudice ordinario 1* inibizione con- 
tro la prosecuzione delle opere , ne renderà gli au- 
tori rinsponsabili in proprio. 

Art. 263. In caso di assolata necessità potrà con 
Decreto Reale essere permesso alle divisioni ed ai 
comuni la riscossione de' pedaggi per la formazione 
di naove strade e ponti. 

I pedaggi e le varie imposte attribuite a' Gomani 
sono sempre rivocabili. 

Art. 264. 1 contratti per vendite, locazione di be- 
ni e rendite , e per 1* eseguimento d' opere d' ogni 
qualità » avranno luogo air asta pubblica , eccetto i 
casi d' assolata urgenza , o quelli relativi ad opere, 
la cui spesa non oltrepassi le lire 300 quanto alle 
Provincie , ed accomuni di prima e di seconda clas- 
se , e le lire lOO quanto ai comuni di terza classe, 
ne' quali casi si potrà procedere a licitazioni private, 
e fare eseguire le opere ad economia. 

II Ministero dell' Interno potrà però anche in altri 
casi permettere, sull' istanza del Consiglio, che i con- 
tratti seguano a trattative private. 

Art. 265. Potrà inoltre aver luogo per trattatila 
privata a proposta del Consiglio la vendita di beni 
usurpati a favore degli usurpanti , quella de'siti at- 
tigui alle case private per dar miglior forma alle 
medesime , ed abbellire V abitato , la cessione a*con- 
frontanti de'siti abbandonati o sopravanzati da quelli 
acquistati per l'eseguimento di opere pubbliche. 

Art. 266. La pubblicazione degli avvisi d'asta do- 
vrà precedere. 

Art. 867. Si terrà un solo incanto, e sarà ammessa 
una volta sola entro il termine di 8 giorni da quello 
del deliberamento, l'offerta dell'aumento o diminuzio- 
ne del decimo , a cui terrà dietro un secondo defini- 
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tivo iocaoto. Questo (erinine potrii per grafi moliti 
essere abbreviato dall' Intendente Generale. 

Art. 268. L' incanto sarà nullo » ove non vi siano 
stati Ire oblatori, e sarà rinnovato prevt nuovi avvisi, 
come air art. 267. Al secondo incanto si delibererà, 
qualunque sia il numero delle offerte , e se ne darà 
espressamente avviso al pubblico ne^ nuovi filetti. 

In mancania di oblatori dopo il secondo incantò 
si potrà accettare un'offerta privata. 

Art. 269. L'autorità, cai è attribuita 1* autorizza- 
zione de* contratti , può sempre modificare i capitoli^ 
senza variarne la sostanza » onde il contratto sia reso 
più regolare e cauto. 

Art. 270. La forma materiale de' bilanci, de' conti 
e degli atti è determinata da regolamenti generali 
d' amministrazione. 

ArL 271. L'Intendente Generale potrà ordinare nel 
corso dell'anno in favore de' creditori muniti di ti- 
toli esecutori l' immediato pagamento de' credili coi 
fondi disponibili , non affetti ad altra destinazione p 
mediante la spedizione di mandati provvisori. 

È riservato al Re di ordinare pel pagamento de* 
creditori medesimi l'impiego de' capitali riscossi • e 
la vendita de' beni mobili ed immobili , non affetti 
ad usi pubblici. 

Art. 272. Spetta a' due dicasteri dell' interno e de' 
lavori pubblici , a seconda delle rispettive attribuzio- 
ni di promuovere quando occorra I approvazione del 
Re per gli atti delle amministrazioni , comunali • 
divisionali. 

Art. 273. Ove un Consiglio creda » che le sue at* 
tribuziooi siano violate da disposizioni dell' autoriti 
amministrativa » potrà ricorrere al Re per le oppor- 
tune provvidenze da emanarsi previo parere del Con- 
siglio di Stato. 

Art. 274. In caso di necessità , possono i diversi 
Consigli essere sciolti per Decreto Reale, ma nell'atto 
istesso si provvederà per una nuova elezione entro 
un termine non maggiore di tre mesi. 

Art. 275. Ove, .malgrado la convocazione de^ Consi- 
gli, non potesse aver luogo alcuna deliberazione, Taa- 
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foriti incaricata delle atlribazioni esecutive potrà 
provvedere a tutti i rami di servizio , e dare corso 
alle spese obbligatorie , noe che a quelle facoltative 
già in corso , riferendooe però al Ministero dellio- 
terno » il quale promuoverà gli opportuni provvedi- 
menti per Decreto Reale. 

Art. 276. L' approvazione 9 alla quale sono sog- 
getti i diversi atti de' Consigli, non attribuisce a chi 
la deve compartire » salvo espressa disposizione di 
leggo • Ia facoltà di dare d' uflBzio un provvedimento 
diverso da qoello proposto. 

. Art. 277. Nelle materie rette da leggi speciali , 
che hanno relazione coir Amministrazione Comunale 
e Divisionale , e nelle cose cui provvedono le leggi 
.sulla competenza degli Intendenti Generali o parti- 
colari , e de' Consigli d' Intendenza , si osserveranno 
le disposizioni delle leggi stesse in quanto non sono 
contrarie al tenore della presente. 

DISPOSIZIONI TRANSITORIE 

Art. 278. Immediatamente dopo la pubblicazione 
della presente legge si procederà alla formazione 
delle liste elettorali , ed alle elezioni. 

La formazione delle liste sarà compiota entro dieci 
giorni da quello della pubblicazione , e sarà riveduta 
dagli attuali doppi Consigli, e dove questi non sono 
stabiliti, da' Consigli ordinari: queste liste non sa- 
ranno per questa prima volta soggette a revisione. 

Gr intendenti Generali provvederanno perchè le 
elezioni abbiano luogo ne* dieci giorni successivi. 

Art. 279. Seguite le elezioni , e nominato il Sin- 
daco entreranno in uffizio le nuove amministrazioni 
a norma della presente legge. 

Art. 280. A tale effetto si procederà immediata- 
mente alla nomina di tutti i Sindaci. 

Pel successivo rinnovamento sono mantenute le se- 
rie attuali : nelle divisioni ove desse non sono ancor 
formate si provvederà con Decreto Reale. 

Art. 281. I Sindaci cadenti nella prima serie sca- 
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draintìO con lullo il 1819 t quelli della seconda con 
lutto il 1850 : quelli della terza eoo tutto il 185K 

I Sindaci delle Città non comprese nelle serie at- 
tuali faranno parte della prima serie, che scade con 
lotto il 1849. 

Art. 282. Net primi due anni V estratione de^Con* 
sigìieri » di cui alP art. 68 , noo si estenderà alla 
persona del Sindaco. 

Art. 283. Tanto V appttràmento della contabilità 
per r esercizio 1848 , quanto V attuale servizio co» 
munale , provinciale , e divisionale , saranno dall* e- 
poca dell esecucìooe dtfella presente legge regolati 
nelle forme e ne' modi stabiliti dalla medesima. 

Art. 284. Non sarè fatta innovazione riguardo ai 
contratti io corso concernenti 1^ amministrazione di- 
visionale , provinciale e comunale. 

Art. 265. L' ur6zio del Vicariato di Torino s' in- 
tenderà soppresso tosto che sarà entrata in esercizio 
la npova amministrazione a' termini delVart. 279. Le 
attribuzioni speciali del Vicario, che non siénb espres- 
samente domandale ad altre aotoritit , e non siano 
dal presente abrogate , spettano all' intendente Gene* 
rale della divisione di Torino. 

Art. 286. Il regolamento de^ pubblici del 6 giugno 
1775» e P editto 27 novembre 1847 sono abrogati» 
ed è derogato alle BB. Costituzioni , ed a tutte le 
altre leggi e regolamenti contrari alla presente. 

Mandiamo a chiunque , cui s* appartenga , di ese* 
guire e far eseguire la presente legge, che sarà mu* 
dita del sigillo dello Stato , pubblicata ed inserita 
negli alti del governo. 

fiato a Torino s addi 7 ottobre 1848. 

CARLO ALBfiR'TO 
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ItCGE tOmVHàlB DEL 2S OTtOtaB 4849» 



VITTORIO EMANUELE II ec. 



In virtù d«i poteri straordioart a Noi conferiti colla Leg- 
ge del 25 aprUe 1B59: 

Salta propoeiziooe del Ministro dell' interno, 

Sentito il Consiglio dei Ministri. 

Abbiamo decretato e decretiamo sali' ordinamento co* 
monale e proTinciale quanto segue : 

TITOLO I. 

Divisione DEL Teeritoeio del Regho 

E ACTOEITA* GOTEERATIVB. 

Art. 1. Il Regno si divide in Provincie, Circondarii, 
Mandamenti e Comuni, secondo la tabella annessa alla pre* 
sente Legge. 

Art. 2. In ogni Provincia Ti è un Governatore, no 
Vice-Governatore, ed nn Consiglio di Governo. 

Art 3. 11 Governatore rappresenta il Potere esecutivo 
in tutta la Provincia ; 

Mantiene le attribuzioni dell'Autorità amministrativa, 
e promuove i conflitti. 

Provvede alla pubblicazione ed alla esecuzione delle 
leggi ; 

Veglia sull'andamento di tutte le pubbliche Ammini- 
strazioni, ed in caso d' urgenza fa i provvedimenti clie 
crede indispensabili nei diversi rami di servizio ; 

Sopraintende alla pubblica sicurezza, ha diritto di di« 
sporie della forza pubblica, e di richiedere la forza armata ; 

Nell'Amministrazione provinciale e comunale esercita 
le attribuzioni determinate dalla legge ; 

Dipende dal Ministro dell' interno, e ne esegoiace le 
istruzioni. 

Art. 4. Il Vice-Governatore rappresenta il Governatore 
nel casi d* assenza od impedimento, ed esercita le funzio- 
ni clie gli sono attribuite dalla presente legge. 

Art. 5, il Consiglio di Governo à le attribuzioni gis- 
risdizionali che gii sono couimease dalle leggi. 
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È chiamato a dar parere nei casi prescritti dalle leggi 
e dai regolamenti y e quando ne sia richif^to dal Gover- 
natore. 

I membri del Consiglio compiono le incombenze am- 
ministrative che loro vengono dal Governatore affidate. 

Art. 6. 11 Consiglio di Governo si compone di un nume- 
ro di Consiglieri non maggiore di cinque. Vi potranno 
«>ssere Consiglieri aggiunti. 

È presieduto dal Governaforp> o da chi ne fa le veci. 

Le funzioni di Ministero pubblico presso il Consiglio 
di Governo saranno esercitate da quello dei membri che 
verrà dal Governatore desigiìato. 

Art. 7. In ogni Circondario vi è un Intendente che 
compie sotto la direzione del Governatore le incumbenze 
che gli sono commesse dalle leggi , eseguisce gli ordini 
del Governatore, e provvede nei casi d'urgenze riferen- 
done immediatamente al medesimo. 

Nel Circondario ov'è il Capoluogo di Provincia Tuffì- 
ciò d* Intendente è esercitato dal Vice^Governalore. 

Art. 8. I Governatori» Vice-Governatori, gì* Intendenti, 
e coloro che ne fanno le veci non possono essere chia- 
mati a rendere conto dell'esercizio delle loro funzioni, 
fuorché dalla superiore Autorità amministrativa, né sot- 
toposti a procedimento per alcun atto di tale esercizio 
senza autorizzazione del Re previo parere del Consiglio 
di Stalo. 

Art. 9. Presso ogni Governatore sono stabiliti impie- 
gati di segreteria. Una parte dei medesimi sarà applica- 
ta al Consiglio Provinciale, ed alla Deputazione provin- 
ciale. 

Con Decreto Reale verrà fissato il quadro del personale 
suddetto, e di quello da applicarsi ad ogni nfllEio il' In- 
tendenza. 

TITOLO IL 

DKLL' AmiINlSTRiZlONE COMUNAtK. 

Ci PO /. -^ Del Cùtnune. 

Art. 10. 11 Comune è Corpo morale avente una propria 
amministrazione determinata dalla legge. 

Art. 11. Ogni comune ha un Consiglio comunale ed 
una Giunta municipale. 

Deve inoltre avere an Segretario ed un Uffizio comunale. 
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Più Comuni possono prevalersi dell' opera di uno itaMo 
Segretario, ed avere un solo archivio. 

Art. 12. Il Consiglio è composto : 

Di 60 membri nei Comuni che hanno una popolazione 
eccedente i 60 mila abitanti; 

Di 40 membri in quelli la cai popolazione supera i 30 
mila abitanti; 

Di 30 nei Comuni la cui popolazione supera i 10 mila 
abitanti ; 

Di 20 in quelli che supera i tre mila; 

Di 15 negli altri. 

E di tutti gli eleggibili quando il loro numero non rag- 
giunga quello sovra fissato. 

Art. 13. La Giunta municipale si compone del Sindaco, 
di otto Assessori e quattro Supplenti nei comuni che han- 
no una popolazione eccedente i 60 mila abitanti. 

Oltre il Sindaco il numero degli Assessori sarà: 

Di sei nei Comuni che hanno più di 30 mila abitanti ; 

Di quattro in quelli che ne hanno più di 3 mila; 

Di due negli altri. 

In tutti questi casi il numero dei Supplenti sarà di due« 

Capo IL — MU dezioni. 

Art. li. I Consiglieri comunali sono eletti dai cittadi- 
ni die hanno 21 anni compiU, che godono dei diritti ci- 
vili, e che pagano annualmente nel Comune per oontribu» 
zioni dirette di qualsivoglia natura. 

Lire 5 nei Comuni di 3 mila abitanti o meno ; 

Lire 10 in quelli di 3 a 10 mila; 

Lire 15 in quelli di 10 a 20 mila ; 

Lire 20 in quelli da 20 a 60 mila ; 

Lire 25 nei Comuni oltre 60 mila abitanti. 

Tuttavia nei Comuni nei quali il nùmero degli Elettori 
non è doppio di quello dei Consiglieri da eleggersi, sa* 
sanno ammessi all' elettorato altrettanti fra i maggiori im- 
posti dopo quelli precedentemente contemplati, quanti ba- 
stino a compiere il numero suddetto. 

Sono equiparati ai cittadini dello Stato per V esercizio 
del diritto contemplato nel presente articolo i cittadini 
delle altre Provincie d'Italia, ancorché manchino della 
naturalità. 

Art. 15. Sono altresì Elettori: i membri delle Accade- 
mie la cui elezione è approvata dal Re, quelli delle Ca- 
mere di agricoltura e commercio; 

Gli Impiegati civili e militari in attività di servizio, o 
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che godono di ana pensione di riposo, nominati dal Re, 
o addetti agli Uffizi del Parlamento ; 

1 militari decorati per atti di valore ; 

I decorati per atti di coraggio o di amanita; 

1 promossi ai gradi accademici; 

1 Professori ed i Maestri autorizzati ad insegnare nelle 
scuole pubbliche; 

I Procuratori presso i Tribunali e le Corti d'Appello, 
Notai , Ragionieti , Liquidatori , Geometri , Farmacisti e 
Veterinari approvati ; 

Gii Agenti di cambio e Sensali legalmente esercenti. 

Art. 16.1 contribuenti contemplati neirart. li debbo- 
no pagare la quota di tributo che li colloca fra gli Elet- 
tori almeno da sei mesi. 

Gli altri Elettori compresi nell'articolo precedente vo- 
teranno nel Comune del loro domicilio d* origine, ed ove 
lo abbiano abbandonato in quello in cui avranno fissata 
la residenza» e fattane la legale dichiarazione. 

Art. 17. Si ritengono come inscritti da sei mesi sui 
ruoli delle contribuzioni dirette i possessori a titolo di 
sucGessionCi o per anticipazione d'eredità. 

Art. 18. Ai padre si tien conto della contribuzione pa- 
gata pei beni dei figli, di cui abbia l'amministrazione per 
disposizione di legge. 

Al marito della contribuzione che paga la moglie» ec- 
cetto il caso di separazione di corpo e di beni. 

Art. 19. La contribuzione pagata da una vedova, o dalla 
moglie separata di corpo e di beni, può valere come cen- 
so elettorale a favore di quello dei figli o generi che 
sarà da lei designato. 

II padre può delegare ad uno dei figli Y esercizio dei 
suoi diritti elettorali. 

Nel delegato debbono concorrere gli altri requisiti pre- 
scritti per essere elettore. 

La delegazione non può farsi che per atto autentico» 
ed è sempre rivocabile. 

Art.i^. La contribuzione pagata da proprietari indivisi, 
o da società commerciali in nome collettivo, sarà nello 
stabilire il censo elettorale, ripartita egualmente tra gli 
interessati, a meno che alcuno di essi giustifichi di par- 
teciparvi per una quota maggiore. 

Art. 21. Coloro che hanno il dominio diretto, o ten- 
gono in affitto od a masserizie beni stabili potranno im- 
putare nel loro censo il terzo della contribuzione pagata 
dall' ntilisia , o dal padrone senza che ne sia diminuito 
il diritto di questi. 
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Quando il domìnio dìrello, V afiltlamenio, ed il maite^ 
'rizio spellino per indivìM) a più |)ersoiie sarà loroappU-^ 
cal>ile il dispailo dair atlicolo procedente. 

Ari. 22. Sono eleggit)ili tulli gli elettori inseriUi» ec^ 
tuati : 

Gli Ecclesiaislici e Ministri dei calti che abbiano giù- 
riMlizione o cura d'anime; coJoro che ne fanno le veci» 
e i membri dei Capiioli e delie Collegiale. 

I funzionari dei Governo che debbono invigilare «alla 
amministrazione comunale, e gli impiegati dei loro Uffizi. 

Coloro cbe ricevono ano stipendio o salario dal Gumu- 
ne, o dalle istituzioni cbe esso amministra; coloro che 
banno il maneggio del denaro comunale, o cbe uon ab- 
biano reso il conto di una precedente amnii lustrazione ; e 
coloro che abbiano lite vertente cai Comune. 

Art. 23. Non sono né elettori nò eleggibili gli analfa- 
beti quando resti nel Comune un numero di elettori dop- 
pio di quello dei Consiglieri , le donne , gì' interdetti o 
provvisti di consulente giudiziario, coloro che sodo in stalo 
di fallimento dichiarato, o che abbiano fatta cessione di 
beni, dnchè non abbiano pagato intieramente i creditori ^ 
quelli che furono condannati a pene criminali se non ot-i 
.tennero la riabilitazione; i condannati a pene correzionali 
od a particolari interdizioni mentre le scontano; flnal^ 
mente i condannati per furto, frode, o attentato ai costumi. 

Art. 24. Non possono essere contemporaneamente Coi»- 
siglJeri gli ascendenti e discendenti, t fratelli, il suocero 
ed il genero. 

Art* 25. 1 nomi degli elettori sono iscritti io una lista 
compilata dalla Giunta municipale, e dalla medesima ri- 
veduta ogni anno per le opportune moditicazioiii almeno 
quindici giorni prima della convocazione del Coosiglio 
Comunale per la sessione di primavera. 

Art. 26, La Usta deve indicare accanto al nome di ogni 
iscrìtto : 

1^ Il giorno, ed il luogo della sua nascita ; 

2. L* atto , ove occorra , cbe prova il domiciUo nel 
Comnne; 

3. Il numero d' iscrizione nei ruoli delle coDiriboiio-> 
ni dirette e la quota d* imposta pagata dall'iscritto; 

4. Ogni altro titolo o qualità cbe gli conferisca i| 
diritto elettorale. 

Art. 27. Nella prima domenica snc^cessìTa al compi-^ 
mento della lista verrà notificato al pubblico che questa 
starà depositata in una sala del G)mune per giorni otto, 
onde durante questo termine possi chiunque esaunuaria 
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e presentare air Amministrazione Comunale quei richia^ 
mi che crederà di suo interesse. 

Art. 28, La lista, previo esame dei richiami presentati» 
sarà riveduta e deliberala dal Consiglio, e quindi nuova- 
mente pubblicata in conformità dell'articolo precedente 
per altri otto giorni. 

Alla lista sarà unito V elenco dei nomi che il Consiglio 
vi avrà aggiunti o cancellati. Sarà dato avviso al pubbli- 
co che vi è diritto a richiamo nel termine di giorni dieci 
dalla scadenza di quello avanti prefisso. 

Art. 29. Entro 48 ore dal primo giorno della nuova 
pubblicazione saranno avviziati por iscritti con intimazio- 
ne a domicilio i cittadini slati esclusi dalla lista. 

L'intimazione dovrà esprìmere ì motivi deir esclusio- 
ne ed essere latta senza spese per opera degli inservien- 
ti del Comune. 

Art. S0« Scorso li termine preflsso ai reclami, la lista 
originale con tutti i documenti e con una copia dei ruoli 
delle contribuzioni dirette sarà trasmessa al Governatore 
per mezzo dell' Intendente , che ne farà ricevuta alla 
Giunta municipale. 

Un esemplare della lista sarà serbato nella Segreterìa 
del Comune. 

Art. 31. Ogni cittadino godente del diritto elettorale 
nel Comune potrà reclamare al Governatore V ìscriziono 
di un cittadino ommesso sulla lista, elettorale , o per la 
cancellazione di chiunque siavi stalo indebitamente com- 
preso» non meno che per la riparazione di qualunque al- 
tro errore incorso nella formazione delle liste elettorali. 

I richiami potranno essere indirizzati al Governatore 
anche per mezzo deli' Ufficia comunale. 

Ai richiami dovrà essere unito un certificato dell' £sat. 
tore comunale comprovante il deposito della somma di 
lire 10 fatta dal reclamante. 

Questa somma sarà restituita ove sia fiatto luogo al ri-^ 
chiamo, ed in caso diverso sarà devoluta agl'Istituti io^ 
cali di Carità. 

Dei richiami sarà sempre rilasciata ricevuta. 

L' Intendente potrà proporre d' n£Bcio al Governatore 
quelle rettificazioai che crede necessarie. 

Art. 32. Ninno dei richiami accennati nell' antecedenla 
articolo sarà ammesso» se proposta da un terzo o d' uffi- 
cio, salvo consti della notificazione giudiziaria alla parte 
che vi 1^ interesse, la quale avrà dicci giorni per ri- 
spondervi, a contare da quello della notificazione. 

Art. 33. La Deputazione Provinciale pronunzierà sui ri- 
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chiami mepiionati neli* ari. 31 Dei cinque gioroi da quello 
dei loro ricevimento, qualora essi sieno proposti dall*in« 
dividno stesso clie v' ha interesse, o dal suo mandatario, 
e nei cinque giorni dopo spirato il termine prefisso daN 
r articolo precedente, dove siano fatti dai terzi o d*uincio, 
le decisioni saranno motivate e notificate agP interessati. 

Art. 34. Colle stesse norme di cui nell'articolo prece* 
dente la Deputazione aggiungerà alle liste quei cittadini 
che riconoscerà avere la qualità dalla Legge richieste, e 
quelli che fossero stati antecedentemente oinmessi, od in« 
debitamente cancellati. 

Ne cancellerà nello stesso modo se ancora non lo foro- 
PO dai Consiglio Comunale. 

1. Gli individui che si resero defonti; 

2. Quelli la cui inscrizione sulla lista sia stala anoulo 
lata dalle Autorità competenti ; 

3. Coloro che avranno incorso la perdita d^tle qua-' 
lità richieste; 

4. Quelli che fossero stati iscritti indebitamente , 
non ostante che la loro iscrizione non sia stata impugnata. 

Art, 3$. Alle liste deliberate dai Consigli Comunali q 
riformale dalla Deputazione, non si faranno sino alla re^ 
visione dell' anno successivo altre correzioni fuor» quelle 
che fossero ordinale giudiziariamente, o che siano TeiTetto 
di morte degli elettori, o di perdita dei diritti civili da 
essi incorsa in virtù di una sentenza passata in giib 
dicalo. 

Art^ 36, I Comuni ed i privati che volessero Gontrad-* 

dire ad una decisione pronunziata dalla Deputazione pro« 

. vinciate, o lagnarsi di denegata giustizia, potranno prot 

muovere la loro azione presso la Corte d'Appello, preseci 

laudo i titoli che danno appoggio alla loro domanda. 

Dove la decisione della Deputazione avesse rigettata una 
domanda d' iscrizione sulla lista elettorale proposta da qq 
terzo, razione non potrà intentarsi che daUUndividuo dal 
quale si sarà chiesta 1* iscrizione. 

Art. 37. La causa sarà decisa sommariamente ed in Yia 
d' urgenza, senzachè sia d' uopo del ministerio di Causi-, 
dicoj, o d* Avvocato, e sulla relazione che ne verrà fatta 
in udiei\za pubblica dall' uno dei Consiglieri della Corte, 
sentita la parte od il suo difensore, e sentito pure il Pulh 
blico Ministero nelle sue conclusioni orali. 

Art. 38. Una copia del ricorso d'appello nel termine 
di tre giorni dalla presentazione del medesimo verrà de^ 
positata nell' ufficio dei Ministero pubblico presso la Corte 
dal quale sarà trasmessa alla t)i>pulazione provinciale. 
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QQesta potrà inviare al Ministero pabblioo i titoli e do* 
oameoti cbe crederà opportani allo scbiarimento dei Catti» 

I tìtoli e docqr^enti medesimi saranno depositati nella 
Segreteria della Corte onde gli interessati ne prendano vi* 
siono, e saranno poi. uniti agli atti. 

Art. 39. Se vi è ricorso in Casazione, la Corte prov« 
vederà a termini dell'art. 37. 

Art* 40. L'appello introdotto contro una decisione, per 
cui un elettore sia stato cancellato dalla Usta, ba un ef« 
(etto sospensivo* 

Art. 41. I Ricevitori delle contribazioni dirette saran- 
no tenuli di spedire su carta libera ad ogni persona por* 
tata snl ruolo V estratto relativo alle sue imposte , ed a 
chiunque creda di contraddire ad un'iscrizione fatta sulla 
lista i certificati negativi , ed ogni estratto di ruolo dei 
contribuenti* . 

I^on potranno a tal titolo riscuotersi dai Ricevitori che 
cinque centesimi per ogni estratto di ruolo concernente il 
medesimo contribuente. 

Art. 42. La Ginnta Municipale fora eseguire sulla lista 
le rettificazioni decretate dalla Deputazione provinciale , 
ed ordinate in virtù di sentenze profferite nelle forme 
prescritte negli articoli cbe precedono sulla notificazione 
cbe ad essi ne vejrà fatta. 

Art. 43t Le elezioni si faranno dopo la tornata di prih 
mavera, ma non più tardi del mese di luglio. 

Un manifesto della Giunta pubblicato 15 giorni prima 
indica il ^orno, l'ora ed 1 luoghi della riunione. 

Art. 44t Gli elettori di un Comune concorrono tutti 
egualmente alla elezione di ogni Consigliere, 

Tuttavia la Deputazione provinciale, per i Comuni di* 
visi in frazioni ; sulla domanda del Consiglio comunale , 
della maggioranza degli abitanti di una inazione, sen- 
tito il Consiglio stesso, potrà ripartire il numero dei Con* 
siglieri fra le diverse frazioni in proporzione della popò* 
lezione» e determinare la circoscrizione di ciascuna di esse. 

La determinazione della Deputazione sarà pubblicata. 

In questo caso si procederà all' elezione dei Consiglio* 
ri delle fVaiioni rispettivamente dagli elettori delle mede* 
sime a scrutinio separato. 

Art. 4S. 11 diritto elettorale è personale; nessun elei* 

tore può farsi rappresentare né mandare il suo voto per 
iscritto. 

Art, 46. Gli elettori si riuniscono in una sola assem* 
blea. Eccedendo gli elettori il numero di 400, il Comune 
si divide in sezioni. Ogni sezione comprende 200 eletto* 
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ri almeno , e oonoorre direttameDte alla nomina di lotti 
i Consiglieri, salvo il caso previsto nel!' ultima linea dei* 
rart. U. 

Art. fc7. Avranno la presidensa degli nlDBzi provvisori! 
delle adonanie elettorali il Sindaco» gli Assessori , ed io 
caso d'impedimento i Consiglieri più anziani. 

I dne elettori piò anziani d* età ed i due più giovani 
faranno le parti di Scrutatori. 

L^nlBclo nominerà il Segretario che avrà voce consultiva. 

Art. 48. La lista degli elettori » quella dei Consiglieri 
da surrogarsi, e la lieta dei Consiglieri che rimangono in 
ufficio dovranno restare affisse nella sala delle adunanze 
durante il corso delle operazioni. 

Art. 49. L' adunanza elegge a maggioranza relativa di 
voti il Presidente e quattro Scrnlalori definitivi, tenendo 
nota degli eletti che dopo questi ebbero maggior naiMS 
ro di voti. 

L* ufficio così definitivamente composto nomina il Se- 
gretarlo definitivo avenle voce consultiva. 

Art. 50. Se il Presidente di un Collegio ricusa , od ò 
assente, restii di pien diritto Presidente lo Scrutatore cbe 
ebbe maggior numero dì voti : il secondo Scrutatore di«< 
venta primo, e così successivamente ; e V ultimo Scruta- 
tore sarà colui che dopo gli eletti ebbe maggiori suffragi. 

La stessa regola si osserverà in cast) di rinunzia o di 
assenza di alcuno fra gli Scrutatori. 

Art. 51. 11 Presidente è incaricato della polizia delle 
adunanze, e di prendere le necessarie precauzioni onde 
assicurarne l'ordine e la tranquillità. 

Nessuna fòrza armata può essere collocata senza la ri^ 
chiesta del Presidente nella sala delle elezioni, o nelle sue 
adiacenze. 

Le Autorità civili ed i Comandanti militari sono tenuti 
di obbedire ad ogni sua richiesta. 

Art. 52. Le adunanze elettorali non possono occupar^ 
si d* altro oggetto che della elezione dei Consiglieri ; è 
loro interdetta ogni discussione o deliberazione. 

Art. 53. Tre membri almeno dell* officio dovranno sem- 
pre trovarsi presenti alle operazioni elettorali. 

Art. 54. Chi con finto nome avrà dato il suo suffragio 
in una adunanaa elettorale in cui non dovesse interveni* 
re, o che si fosse giovato di falsi titoli o documenti per 
essere iscritto solle liste elettorali, perderà per dicci anni 
IVsercizio d^ogni diritto politico, senza pregiudizio delle 
pene che potessero per lo stesso fatto essergli inflitte a* 
termini del Codice penale. 
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Ari. 55;^ Cbiniiqiie sia convinto d'avere al tempo delle 
f legioni cansalo disordini, o provocalo assembramenti ta- 
molioosi, accettando, portando, inalberando o affiggendo 
^egni di rinniont^, od in qualsiasi altra gnisa, sarà punito 
con un* ammenda di L« 10 a 50, e sossidiariamente col-* 
r arresto, od anche cui carcere da sei a trenta giorni. 

Saranno pnnili ef)n la stessa pena coloro, cbe non es- 
sondo né eirltori, né membri dell* ufficio s* introdurranno 
durante le qjieraziooi elettorali nel luogo deir adunanza» 
e ooloro, ohe non curando gli ordini del Presidente, vo- 
lessero far discussioni, dar prove di approvazioni o di di-<^ 
sapprovazione» od eccitassero altrimenti tumulto. 

U Presidente ordinerà che sia fatta menzione della oosa 
nel verbale dell' adunanza cbe verrà trasmesso ali* Auto-* 
•rità giudiziaria per il relativo procedimento 

Art. &6. Nino elettore può presentarsi armato neir.a- 
dunama elettorale. 

AsU 57. Ninno è ammesso a votare sia per la forma-* 
sione deir ufficio definitivo, sia per l'elezione dei Consi- 
glieri , se non trovasi inscritto nella lista degli elettori 
affissa nella sala, e rimessa al Presidente. 

Il Presidente e gli Scrutatori dovranno tuttavia dare ac« 
cesso nella sala, ed ammettere a votare coloro cbe si pre- 
senteranno provvisti d*una sentenza della Corte di Appello, 
con coi si dichiari cbe essi hanno diritto di far parte di 
quelle adunanze , e coloro che dimostreranno di essere 
nel caso previsto dall' art. 40. 

Art. 58. Aperta la votazione per l'elezione dei Consi- 
glieri , il Presidente chiama ciascun elettore neiV ordine 
della sua iscrizione nelle liste. 

L'elettore rimette la sue scheda manoscritta e piegata 
al Presidente cbe la depone nell'urna. 

Art. 59, A misura che le schede si vanno riponendo nel- 
rUrna» uno degli Scrutatori od il Segretario ne farà con- 
stare scrìvendo il proprio nome a riscontro di quello di 
ciascun votante sopra un esemplare della lista a ciò de- 
stinato, cbe conterrà i nomi e le qualificazioni di tutti i 
membri deir adunanza. 

Art^ 60. Un'ora dopo terminato il primo appello si 
procederà ad una seconda chiamata degli elettori cbe non 
risposero alla prima. 

Eseguila questa operazione, il Presidente dichiara chiu- 
sa la votazione. 

Art. 61 . La tavola cui siedono il Presidenfe, gli Scrutato- 
ri, ed il Segretario deve essere disposta in modo cbe gli elet- 
tori possano girarvi intorno durante lo scrutinio deisnflTragi. 
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Alt. 62. Aperta l' ama, e riconosciato il nomerò delle 
schede, uno degli Scratatori piglia successivamente cia- 
scuna scheda, la spiega» la consegna al Presidente che 
ne dà lettura ad alta voce, e la fa passare ad un altro 
Scrutatore. 

Il risultato dello scrutinio è immediatamente reso pub- 
blico. 

Art. 63. Compiato Io scrutinio le schede sono arse 
in presenia degli elettori salvo quelle su cui nasce»» 
contestazione, le quali saranno unite al verbale, e vidi- 
male almeno da tre dei componenti V ufficio. 

Art. 64. Delle operazioni elettorali si farà constare per 
mezzo di processo verbale sottoscritto dai membri del- 
l' ufficio. 

Art. 65, Ove il numero degli elettori esiga la divi- 
sione in più sezioni, lo scrutinio dei suffragi si fa in 
ciascuna sezione in conformità degli articoli precedenti. 

11 Presidente di ciascuna sezione reca immediatamente 
il processo vert>ale all'ufficio della prima sezione, il quale, 
in presenza di tutti i Presidenti delie sezioni, procede al 
computo generale dei voli. 

11 Presidente della sezione principale proclama il ri- 
sullato dell'elezione. 

1 membri dell' ufficio principale in concorso dei Presi- 
denti delle sezioni redigono processo verbale prima di 
sciogliere l'adunanza. 

Art. 66. Si avranno per non scritti i nomi che non por- 
tino sufficiente indicazione delle persone elette, ed i nomi 
di persone non efeggibili, come pure gli ulllmi nonni ec- 
cedenli il numero dei Consiglieri a nominarsi ; la sche- 
da resteri valida nelle altre parti. 

Art. 67. Saranno nulle le schede nelle quali V elettore 
si sarà folto conoscere. 

Art. 68. S* intenderanno eletti quelli che avranno ri- 
portalo il maggior numero dei voti ; ed a parità di toU 
il maggiore d' età fra gli eletti otterrà la preferenza. 

Art. 69. Se reiezione porla nel Consiglio alcuni del 
congiunti di cui air art. 24 , il Consigliere nuovo viene 
escluso da ehi ò in uffizio ; quello che ottenne meno voli 
da chi ne ebbe maggior numero ; Il giovane dal pro- 
vetto. 

In tali casi si procede immediatamente a surrogale gli 
esclusi sostituendovi quelli che ebbero maggiori voli. 

Art. 70. V uffizio pronunzia in via provvisoria su lolle 
le difficoltà che si sollevano in riguanlo alte operaaioal 
dell* adunanza , sulla validità dei titoli prodotti , e sovra 
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ogni altro incidente, come anche sui\ richiami intorno 
allo scrutinio. 

Si farà menzione nel verbale di tutti i richiami insorti 
e delle decisioni profferite dalP ufficio. 

Le note o carte relative a tali richiami saranno mn« 
nite del visto dai membri dell* ufficio ed annesse al ver* 
baie. 

Art. 71. Il processo verbale delP elezione è indirizza- 
to air Intendente fra giorni tre dalla sua data. 

Se ne conserverà un esemplare nella Segreteria del Co- 
mune, il quale sarà certificato conforme all' originale dai 
membri dell' ufficio. 

La Giunta nello stesso termine di giorni tre pubblica 
il risultato della votazione e lo notifica alle persone elette. 

Ari. 72. Contro le deliberazioni prese dall' uffizio elet- 
torale è ammesso il ricorso alla Deputazione provinciale 
a termine degli articoli 31, 32, 33. 

È pure aperta la via all' azione giuridica in senso del- 
l' articolo 36, quando la decisione della Deputazione versi 
sulla capacità legale di un cittadino ad essere elettore 
od eleggibile. 

Art. 73. L'art. 51 ed i susseguenti saranno affissi alla 
porta della sala delle elezioni in caratteri maggiori e ben 
leggibili. 

Capo III Dei Consigli Comunali. 

Art. 74. 1 Consigli Comunali si adunano in sessione or- 
dinaria due volte all' anno ; 

La prima in marzo, aprile o maggio; 

La seconda in ottobre o novembre. 

Queste Sessioni verranno chiuse entro i mesi di mag- 
gio e novembre. 

La Sessione non può durare più di 20 giorni, a meno 
che le permetta la Deputazione Provinciale. 

Art. 75. Il Governatore, sull' istanza della Giunta Mu- 
nicipale, o di quella di una terza parte dei Consiglieri» 
ed anche d' uffizio può ordinare la riunione straordina- 
ria del Consiglio Comunale per deliberare sovra oggetti 
particolari che dovranno essere indicati. 

Ogni altra adunanza del Consiglio è illegale. 

Art. 76. La convocazione dei Consiglieri deve essere 
fatta a domicilio, per avviso scritto. 

Art. 77. L'avviso per le sessioni ordinarie debbe farsi 
quindici giorni innanzi a quello indetto per esse. 

Per le altre debbe Coirsi in modo che i Consiglieri di- 
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moraDti nel territorio comanale lo possono ricevere in 
tempo utile. In questo caso debt)e specificare gli oggetti 
dell'adunanza. 

Art. 78. li Governatore e T Intendente possono inter- 
venire ai Consìgli anche per mezzo di altri Ufficiali pub- 
blici deir ordine amministrativo, ma non vi hanno voce 
deliberativa. 

Art. 79. Sono sottoposte al Consiglio Comunale tutte 
le istituzioni fatte a prò della generalità degli abiianii 
del Comune , o delle sue frazioni , alle quali non siano 
applicabili le regole degli Istitnti di carità e beneficen- 
za, come pure grinleressi dei parrocchiani, quando questi 
ne sostengono qualcl^ spesa a' termini di legge. 

Gli stessi stabilimenti di carila e beneficenza sono sog- 
getti alla sorveglianza del Consiglio comunale , il quale 
può sempre esaminarne F andamento, e vederne i conti. 

Art. 80. Soggiacciono all'esame annnale del Consiglio 
comunale i bilanci ed i conti delle Fabbricerie e del- 
le altre Amministrazioni , alle spese delle quali deve 
sopperire il pubblico in caso d' insufiicienza delle loro 
rendite. 

Art. 81. II Consiglio comunale nella Sessione d'autunno 

Elegge i Membri della Giunta Municipale; 

Delibera il bilancio attivo e passivo del Comnne , e 
quello delle Istituzioni che gli appartengono» per r anno 
seguente ; 

Nomina i Revisori dei conti per V anno corrente, sce- 
gliendoli fra 1 Consiglieri estranei alla Giunta Municipale. 

Art. 82. Nella Sessione di primavera 

Rivede e stabilisce le liste elettorali. 

Esamina il conto dell'amministrazione dell'anno pre- 
cedente in seguito al rapporto dei Revisori , e deliberi 
sulla sua approvazione. 

Art. 83. Quando la presidenza del Consiglio spetti ad 
alcuno dei Consiglieri che abbiano preso parte alla ge- 
stione su cui si deve deliberare, il Consiglio elegge nel 
suo seno un altro Presidente. 

Tanto 11 Sindaco quanto gli altri Membri della Giunta 
di cui si discute II conto, hanno diritto di assistere alla 
discussione, ancorché scaduti dair ufficio , ma dovranno 
ritirarsi al tempo della votazione* 

Art. 8V. Nell'una e neir altra Sessione il ConnigUo 
comunale. 

1. Fissa il numero degli impiegati comunali , ed i 

loro stipendi ; ,_,.-... 

2. Romina» sospende e licenzia i Tesorieri partito- 
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lari dove sono istiloiti, e ne discute le cauzioni ; i Mae* 
tiri e le Maestre di scuola, i Cappellaoi, il Personale sa- 
nitario, ed in genere tutti gli stipendiati dal Comune, sal- 
ve le disposizioni delle leggi in vigore , e può fare col 
medesimi capitolazioni per un quinquennio. 

3. Delibera i contralti d* acquisto , V accettazione o 
rifinto di doni o lasciti, salve le disposizioni delle leggi 
relative alla capacità d acquistare dei corpi morali ; 

h. Le alienazioni di beni immobili» i contratti por- 
tanti ipoteca, servitù o costituzione di rendita fondiaria , 
e le transazioni sui diritti di proprietà e servitù; 

5. La contrattazione di prestili; 

6. Le cessioni dei crediti , gli acquisti e le aliena* 
zioni di effetti pubblici, o di valori industriali, i riscatU 
di rendite o di censi attivi prima delle scadenze dei ter- 
mini, gli affrancamenti di rendite, o censi passivi; 

7. I contratti di locazione e conduzione; 

8. Gì* impieghi di denaro a qualunque titolo; 

9. Le offerte e i doni da farsi in nome del Comune; 

10. I regolamenti sui modi di usare dei l>eni comu- 
nali, quelli delle istituzioni che appartengono al Comune» 
ed i regolamenti di ornato e di polizia locale. 

11. La destinazione dei l>enie degli stabilimenti co- 
munali ; 

12. Le delimitazioni dei beni e territori comunali, 
nonché le divisioni dei l>eni fra più comuni; 

13. La costruzione ed il trasporto dei cimiteri; 

14. Il concorso del Comune ali* eseguimento di ope- 
re pubbliche; 

15. Lo storno di fondi da una ad altra categoria od 
articolo del bilancio, e l'applicazione dei resìdui attivi; 

16. Le azioni da intentare o sostenere in giudizio in 
qualunque grado; 

17. Le imposte da stabilirsi nell* interesse del Comu- 
ne, ed i regolamenti che possono occorrere riguardo ad 
esse ; 

Ed in generale delibera su tutti gli oggetti d* ammini- 
strazione locale che non siano attribuiti alla Giunta Ma« 
nicipale. 

Art. 85. Le sedute del Consiglio comunale saranno pub- 
bliche quando la maggioranza del Consiglio lo decida. 

La pubblicità non potrà mai aver luogo quando si 
tratti di questioni di persone. 

Art. 86. I Consigli comunali non possono deliberare se 
non Interviene la metà dei membri ; però alla seconda 
convocazione le deliberazioni sono valide qualunque sia il 
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numero degli intervenuti , salvo si tratti della decisioiM 
di cui air articolo precedente. 

Art. 87. Tutte le deliberazioni saranno sempre pubbli'- 
cate per copia ali* Albo Pretorio nel primo giorno festivo» 
o di mercato successivo alla loro data. 

Ciascun contribuente nel Comune potrà aver copia delle 
deliberazioni» mediante pagamento dei relativi diritti fis* 
sali con Decreto Reale. 

Capo IV. — Delia Giunta Municipale, 

Art. 88. Il Consiglio Comunale elegge nel suo seno i 
Membri della Giunta a maggioranza assoluta di voli ; du- 
rano in ufficio un anno; sono sempre rieliggiblli. 

Art. 89. La Giunta Municipale rappresenta il Consiglio 
Comunale nell' intervallo delle sue riunioni, e nelle fun* 
zioni solenni. Essa dà esecuzione alle deliberazioni del 
Consiglio, veglia al regolare andamento dei servizi muni- 
cipali, e provvede agli atti di semplice amministrazione 
esecutiva. 

Ari. 90. Appartiene alla Giunta 

1. Di fissare il giorno dell'apertura delle sessioDi 
ordinarle. 

2. Di convocare i Consiglieri per le adunanze; 

3. Di nominare, sospendere, e licenziare i salariati 
del Comune senza poter fare con essi alcuna conveo- 
zione che vincoli la sua. azione, o quella della Giunta 
che le succederà; 

4. Di deliberare le spese casuali occorrenti nel corso 
dell'anno, entro i limiti del credito accordato in bilancio. 

5. Di determinare le condizioni dei contratti In con« 
formila delle deliberazioni del Consiglio comunale; 

6. D'assistere agli incanti occorrenti nell'interesse 
del Comune, e di stipulare i contratti comunali; 

7. Di preparare le materie da trattarsi nelle sessioni 
del Consiglio; 

9. Di formare il progetto dei bilanci ; 

9. Di preparare i regolamenti che debbono sottoporsi 
alle deliberazioni del Consiglio comunale; 

10. Di provvedere alla regolare formazione delle li- 
ste elettorali; 

il. Di vigilare sull'ornato e sulla polizia locale; 

12. Di attendere alle operazioni censnarie in quanto 
le siano commesse dalla legge; 

13. Di rilasciare attestati di notorietà pubblica, stali 
di famiglia» certificati di povertà, e di fare gli altri atU 
consimili attribuiti ai Comuni ; 
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14. Di controllare le operazioni della leva, e di asr 
sistervi per mezzo di uno de*saoi Membri nell'interesse 
dei propri! amministrati; 

15. Di fare gli atti conservatori dei diritti del Comune. 
Art. 91 . In caso d* urgenza la Giunta prende le deli- 
berazioni che altrimenti spetterebliero al Consiglio co- 
munale. 

A queste deliberazioni di urgenza è applicabile il di- 
sposto deipari. 87. 

Art. 92. La Giunta municipale delibera a maggioran- 
za assoluta di voti. 

Le sue deliberazioni non sono valide se non interviene 
la mele dei membri che la compongono, e se questi non 
sono almeno in numero di tre. 

Art. 93. La Giunta rende conto annualmente al Con-* 
sigilo comunale della sua gestione , e del modo con cui 
fjece eseguire i servizi ad essa attribuiti, o che si esegui- 
rono sotto la sua direzione o risponsabilità. 

Capo V. — Del Sindaco. 

Art. 94. Il Sindaco è capo dell'Amministrazione comu- 
nale ed Ulfiziale del Governo. 

Art. 95. La nomina del Sindaco è fotta dal Re. fi scelto 
fra i Consiglieri comunali ; dura in ufficio tre anni » e 
può essere confermato, se conserva la qualità di Consi- 
gliere. 

Art. 96. Nessuno può essere contemporaneamente Sin- 
daco di più Comuni. 

Art. 97. 11 Sindaco prima di entrare in funzione presta 
giarampnlo avanti il Governatore» od un sue Delegato. 

Art. 98. 1 distintivi dei Sindaci sono determinaU da 
un Regolamento approvato dal Re. 

Art. 99. Il Sindaco qual Capo dell' Amministrazione 
comunale 

1. Presiede il Consiglio comunale, salvo il disposto 

dall'art. 83; 

2. Presiede e convoca la Giunta municipale secondo 
le norme dalla medesima fissale; 

3. Distribuisce gli affari tra i membri della Giunta, 
veglia alla spedizione delle pratiche affidate a ciascun As^- 
sessore, e ne firma i provvedimenti, anche per mezzo di 
allro degli Assessori da esso delegato; 

4. Rappresenta il Comune in giudizio» sia egli atto- 
re o convenuto. 

2$ 
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Ari. 100. Quale Ufllziale del GoTerao è incaricalo; 

1. Della pubblicazione delle leggi, ordini e manife- 
^iì governativi, e di perroellere ai privali quella di car- 
telli, avvisi £ simili , ecceltnate però dalla necessità di 
questo permesso le pubblicazioni relative unitamente ad 
oggetti di commercio , od annunzi di vendite e di loca- 
zioni; 

2. Di tenere i registri dello stato civile , a nonna 
delle leggi ; 

3. Di riferire all' Intendente , previo ooDcerlo colla 
Giunta municipale, in ordine alla concessione delle Ucen« 
ze per V esercizio degli alberghi, trattorie, caffè ed altri 
stabilimenti pubblici di egnal natura; 

4. D' informare le Autorità superiori di qnalonque^ 
evento interessante l'ordine pubblico; 

E compie in generale gli atti che gli sono dalla legge 
delegati* 

Art. 101. Appartiene pure al Sindaco di fare i prov- 
cedimenti contingibili ed emergenti di sicurezza ed igiene 
pubblica, sulle materie e colle norme da stabilirsi col Deoeio 
Reale di cui air art. 132, e di far eseguire gli ordini re- 
lativi a spese degli interessati, senza pregiudizio dell'azio- 
ne penale in cni fossero incorsi. 

La nota di queste spese è resa esecutoria dalP Inten- 
dente, sentito l'interessato, ed è rimessa ali* Esattore che 
ne fa la riscossione nelle forme e coi privilegi fiscali de- 
terminati dalle l<*ggi. 

Art. 102. Nel Comuni divisi in borgate o frazioni II 
Sindaco potrà delegare le sue funzioni di UflBziale dd 
Governo nelle borgate o frazioni, dove per la lootanana 
dal Capoluogo, o per la difficoltà delle comunicazioni le 
creda utile, ad uno dei Consiglieri, e in difetto ad ato 
fra gli elellori in quelle residenti. 

Art. 103. In caso d'assenza o d'impedimento del Sia- 
daco, o dell' Assessore delegato, ne fa le veci V Asseseors 
anziano , ed in mancanza degli Assessori il Consigliere 
anziano. 

Art. 104. La rimozione dei Sindaci è riservata al Re. 
Potranno essere sospesi dal Governatore , che dovrà hn- 
roediatamente riferirne al Ministero dell' Interno per gli 
ordini del Re. 

Art. 105. Le disposizioni di cui all'art. 8 sono appli- 
cabili ai Sindaci. 
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Capo VI. — DelV Amministrazione e Contabilità comunale. 

Ari. 106. In ogni Coniane si debl>e formare nn esalto 
inventario di tntli i beni comnnali mobili ed immobili. 

Debbesi por fare in ogni Comune un inventario di tutti 
i titoli, atti, carte, e scritture, che si riferiscono ai pa- 
trimonio comunale ed alla sua amministrazione. ^ 

Tali invenlarii saranno riveduti in ogni cambiamento 
di Sindaco» e quando succeda qualche variazióne nel pa- 
trimonio comunale vi saranno fatte le occorrenti modifi- 
cazioni. 

Gli inventari e le successive aggiunte e modificazioni 
saranno trasmesse per copia all' Intendente. 

Art. 107. 1 beni comunali deggiono di regola essere 
dati in affitto. 

Nei casi però in cui lo richieda la condizione speciale 
dei luoghi, il Consiglio comunale potrà ammettere la ge- 
neralità degli abitanti del Comune a continuare il godi- 
mento in natura del prodotto de* suoi beni , ma dovrà 
formare un regolamenio per determinare le condizioni 
dell* uso, ed alligarlo ai pagamento di un corrispettivo. 

Art. 108. L'alienazione dei beni incolti può essere 
fatta obbligatoria dalla Deputazione provinciale sentito il 
Consiglio comunale. 

Art. 109. I capitali disponibili d'ogni specie debbono 
essere impiegati. È però vietato l'acquisto di titoli dei 
debiti pubblici esteri. 

Art. 110. Le spese comunali sono obbligatorie, o facol- 
tative. 

Art 111. Sono obbligatorie le spese: 

1 . Per r ufficio ed archivio comunale ; 

2. Per gli stipendi del Segretario e degli altri im- 
piegali ed agenti stipendiati o salariati ; 

3. Per la riscossione delle entrate comunali ; 

4. Per le imposte dovute dal Comune; 

5. Per la conservazione del patrimonio comunale; 

6. Pel pagamento dei debiti esigibili, e per lo stan- 
ziamento io bilancio nel caso di lite delle annualità sa- 
lile ad imporsi a favore dei terzi, onde si tengano in serbo 
fino alla risoluzione della lite ; 

7. Per la sistemazione e manutenzione delle strade 
comunali ; 

8. Pel mantenimento delle vie interne e delle piazze 
pubbliche» laddove i regolamenti e le consuetudini non 
provvedano altrimenti ; 
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9. Pel culto nei casi e nei Umili Ossati dalle l(*fgi 
e discipline vigenti, e pei cimiteri; 

10. Per l' istruzione elementare dei due sessi ; 

11. Per la Gnardia nazionale; 

12. Per r abbaonamenlo alla raccolta ufficiale degli 
alti del Governo: 

13. Per gli uffizi elettorali; 

E generalmente tulle le altre poste a carico dei Co- 
muni da speciali disposizioni legislative, o da . precèdesti 
deliberazioni óe^ Gouslglio comunale esecutorie. 

Art. 112. Le spese non contemplate nell' articolo pre- 
cedente sono facoltative. 

Art. 115. Potranno i Comuni nel caso d* insafficiema 
delle rendite loro nei limiti ed in conformità delle leggi. 

1. istituire dazi da riscuotersi per esercizio , o per 
abbnonamento sui commestibili , bevaude, combustibili» 
materiali di costruzione, foraggi , strame e simili desti- 
nati alla consumazione locale. 

Non possono però mai imporre alcun onere o divieto 
al transito immediato, fuor quello di determinare le vie 
di passaggio nell'interno del capoluogo, o di vietarlo quan- 
do vi esistono altre comode vie di circonvallazione. 

• 

2. Dare in appaltp l' esercizio con privativa del di- 
ritto di peso pubblico, della misura pubblica dei cereali 
« de! vino, e la privativa di affittare banchi pubblici in 
occasione di fiere o mercati, purché tutti questi diritti 
non Testano carattere coattivo. 

3. Imporre una lassa per Toccupazione di spazii d 
aree pubbliche, con che sia unicamente ragguagliata al- 
l'estensione del sito occupalo, ed all'importanza della 
posizione ; 

V. Imporre una tassa sulle bestie da tiro , da sella 
o da soma , e sui cani che non sono esclusivamente de- 
stinali alla -custodia degli edifizi rurali e delle gregge; 
5. Fare sovra imposte alle contribuzioni dirette. 

Art. 114. Ih caso di silenzio per parte del Comune 
sitiir adozione del T una o dell* altra di dette imposte, si 
supplirà alla deficienza delle rendite colla sovraimposta 
alle contribuzioni dirette. 

Art. 115. L* esazione delle rendite» e il pagamento delle 
«pese compete air Esattore delle contribuzioni dirette ove 
manchi il Tesoriere del Comune. 

1 «oli Comuni, le cui spese obbligatorie eccedono la 
L. 60 mila, possono nominarsi un Tesoriere particolare il 
quale rimane estraneo all'esazione delle cootribuzloni 
dirette. 
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Quest' ufficiale ha le slesse facoltà ed è soggetto alle 
slesse discipline degli Esattori defilo Stato. 

Art. 116. Tolte le entrate non comprese in bilancio che 
si verificassero dentro V anno devono dalla Giunta muni- 
cipale essere denunziate ali* Inl^^ndente. 

Dietro il visto deir intendente, o trascorsi i termini sta- 
biliti air art. 129 o 131, la Giunta ne rimetterà nota al- 
r Esattore per la riscossione. 

Art. 117. La contabililà degli stabilimenti spedali am- 
ministrati direttamente dal Consiglio comunale a' termini 
dell'art. 79 farà parte del bilancio comunale. 

Art. 118. L'Esattore riscuote le entrate comunali se- 
condo le indicazioni del bilancio e dei ruoli coi privilegi 
fiscali determinati dalle leggi. 

' Art. 119. 1 mandali di pagamento sono sottoscritti dal 
Sindaco» da un Assessore , e dal Segretario del Comune , 
e contrasegnaii dal Ragioniere, ove esiste. 

L* Esattore estingue i mandati a concorrenza del fónda 
stanziato In bilancio. 

Egli rende ogni anno il suo conto delle entrate e delle 
spese. 

Art. 120. I conti delle entrate e delle spese rivedtiti 
dal Consiglio comunale saranno approvati dal Consiglio 
di Governo, salvo ricorso alla Corte dei Conti. 

Art. 121. Chiunque dair Esattore in fuori s'ingerirà 
senza legale autorizzazione nel maneggio dei danari di 
un Comune rimarrà per questo solo fatto contabile e sot- 
toposto alla giorisdizrene amministrativa, senza pregiudi- 
zio delle pene portate dal Codice penale contro coloro 
che senza titolo s'ingeriscono in pubbliche funzioni. 

Art. 122. Le somme delle quali gli Amministratori 
venissero dichiarali contabili saranno riscossa dall' Esat- 
tole come le altre entrate comunali. 

Art. 123. Le alienazioni , locazioni , appalti di cose 
od opere , il cai valore complessivo e giustificato oltre* 
passa le L. 500 , si fanno all' asta pubblica eolle forme 
stabilite per l' appalto delle opere dello Stato. 

Il Governatore però potrà permettere in via ecceziona* 
le che i contratti seguano a licitazione , o trattativa pri- 
vata. 

Art. 124>. L' Intendente ha facoltà di far seguire gli 
incanti, e la stipulazione dei contratti per vendita di ta- 
glio di boschi nel suo uffizio. 

In tal caso V Intendente presiederà agi' incanti , fd i 
contratti saranno stipulati innanzi a lui da uno o più 
(lei membri delegati dalla Giunta Municipale. 
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Rogherà gli atti il Segretario dMntenilenza » il qaale 
potrà soltanto percepire ì diritti attribaiti dalla tariffa 
al Segretario comunale. 

Capo VII. — Dell* inoerenza governativa nelVAmminUtraxkme 
comunale e delle deliberazioni dei Comuni soggette ad ap^ 
provazione. 

Art. 125.1 processi verbali delle deliberazioni dei Con- 
sigli comonali e delle Giunte monicipaiiy escluse quelle 
relative alla mera esecuzione di provvedimenti prima de- 
liberati f nonché i ruoli delle entrate comunali saranno 
a cura dei Sindaci trasmessi air Intendenle negli otto 
giorni dalla loro data. 

Si farà constare della trasmissione» mediante ricevuta 
che dairintendente, sarà immediatamente inviata all'Am- 
ministrazione comunale. 

Ari. 126. Quando si tratti di oggetto pel quale la Leg- 
ge non abbia espressamente dichiarata la necessità del- 
l' approvazione, l'Intendente esamina se la deliberazione 
è regolare nella forma, e se non è contraria alla legge. 
Art. 127. Se l' intendente riconoscerà nella delil>era- 
zioneuno dei vizi indicati neirarlicolo precedente, potrà 
sospenderne l' esecuzione con Decreto motivato^ il quale 
dovrà essere immediatamente notiflcalo all' Amministra- 
zione comunale e trasmesso al Governatore. 

Art. 128. Se invece T intendente non crederà che la 
deliberazione contenga alcuno dei detti vizi , rimanderà 
la medesima al comune munita di un semplice visto. 

Art. 1*29. Scorsi quindici giorni dalla data della rice- 
vuta rilasciata dairintendenle a termini dell'art. 1f>5 set- 
za che egli abbia sospesa V esecuzione della deliberazio- 
ne , né vi abbia apposto il suo Tìsto , la deliberazione 
stessa sarà esecutoria. Questo termine sarà di un mese 
pei bilanci , e di due mesi per i conti consuntivi. 

Art. 130. Saranno però immediatamente esecutorie le 
deliberazioni di urgenza nel caso in cui siavi evidente 
pericolo neir indugio dichiarato alla maggioranza di due 
terzi dei votanti. 

Art. 131. Il Governatore in Consiglio di Governo di- 
chiara se vi è luogo di procedere ad annullamento delle 
deliberazioni delle quali l'Intendente abbia sospesa la 
esecuzione , ed ove occorra di quelle d' urgenza. 

Se questa dichiarazione non è fatta nei trenta giorni 
successivi alla data della ricevuta di cui airarticolo 125, 
r annullamento non potrà più essere pronunciato. 
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Art. 132. Sono approvati dal Re » previo parere del 
Consiglio di Stato » i regolamenti dei dadi , delle impo* 
8le, e quelli di ornato, e di polizia iocale , sulle ma- 
terie e colle norme da stabilirai con apposito Decreto 
Reale. 

Art. 133. Sono approvale dalla Deputazione provinciale 
le deliberazioni comunali concernenti : 

1. L* acquisto o T alienazione d'immobili, l'accetta- 
zione o rifiuto di lasciti o doni , salve le disposizioni 
delle leggi relative alla capacità di acquistare dei Corpi 
morali ; 

2. Le costituzioni di servitù, le delimitazioni dei beni 
e lerrilorii comunali , non cbe le divisioni dei beni ; 

3. L*acqulsto di azioni industriali , e la contrattazione 
di prestiti ; 

4. L' acquisto e 1' alienazione di titoli di debito pub- 
blico , di Simplici titoli di credito, l'alienazione di azio- 
ni Industriali , e gì' impiegbi di danaro ; 

5. 1 regolamenti d' uso e di amministrazione dei beni 
del Comune , e delle istituzioni dal medesimo ammini- 
strate; 

6. Le spese cbe vincolino i bilanci per più di tre eser- 
cizij ; 

7. Le azioni da intentarsi, e le liti da sostenersi tran- 
ne cbe si tratti dell'esercizio d'azioni possessorie. 

Art. 134. La Deputazione provinciale prima di conce- 
dere o negare l' approvazione delle delit>erazioni può 
ordinare le indagini cbe ravvisi indispensabili , od an- 
che commettere a periti di e^minare i progetti d' o- 
pere e di verificare se la spesa non ecceda i confini 
previsti. 

Art. 135. Spetta alla Deputazione provinciale , udito 
il Consiglio comunale , di fare d' ufficio in bilancio le 
allocazioni necessarie per le spese obbligatorie. 

Art. 136. Quando la Giunta municipale non ispedisca 
i mandati o non dia eseguimento alle deliberazioni ap- 
provate , ovvero essa od il Consiglio comunale non com- 
pia le operazioni fatte obbligatorie dalla legge, provve- 
dere la Deputazione provinciale. 

Art. 137. Contro le decisioni della Deputazione provin- 
ciale è sempre aperta ai Comuni la via del ricorso al Re 
il quale provvedere, previo parere del Consiglio di Stato. 

Nella stessa guisa sarà statuito sulla rappresentanza 
del Governatore contro le decisioni predette. 

Art. 138. L' Intendente potrà verificare la regolarità 
del servizio degli uffizi comunali. 
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In caso di ommessioné per parte dei medesimi nd 
disimpegno delle incumbenze loro affidate , potrà io- 
viare a loro spese un Commissario sai luogo per la spe* 
dizione degli affari in ritardo. 



Capo. Vili. — Disposizioni generali per r Amministraxione 

Comunale. 



Art. 139. Saranno soggetti alle pene di polizia sanci- 
te dal Codice penale i contravventori ai regolamenti vi- 
genti « che venissero formati in esecuzione delle leggi 
per r esazione delle imposte speciali dei Comuni per re- 
golare il godimento dei beni comanali , per V ornato e 
la polizia locale , ed agli ordini e provvedimenti a ciò 
relativi dati dai Governatori, dagli Intendenti e dai Sindaci, 
Art. 1^0. Per l' accertamento delle semplici contravven- 
zioni ai regolamenti locali, basterà sino a prova contraria 
la disposizione asseverata con giuramento nelle 2b ore di- 
nanzi al Sindaco, di uno degU Agenti del Comooe, o di 
uno degli Agenti della pubblica forza contemplati nel Co* 
dice di procedura criminale. 

Art. ìkì, SI prima che dopo la detta deposizione, il 
Sindaco chiamerà i contravventori avanti di se colla parte 
lesa onde tentare la conciliazione, il verbale di concilia- 
zione acconsentito e firmalo da ambe le parti col Sindaco 
esclude ogni procedimento. 

Quando non vi esista parte lesa il contravventore sarà 
ammesso a fare obblazione per i' interesse pubblico. 

L* obblazione sarà accettata dal Sindaco per processo 
verbale, che avrà lo slesso effetto di escludere ogni pro- 
cedimento. 

Art. H2. Non rtescendo l' amichevole componimento, i 
processi verbali asseverati come uelF art. ìkO , saranno 
immediatamente trasmessi dal Sindaco per V opportuno 
procedimento , al Giudice di mandamento che ne spedirà 
ricevuta. 

Art. H3. Gli Amministratori comunali che intrapren- 
deranno sosterranno lite quando la relativa deliberazio- 
ne non sia stata approvata a termini della presente leg- 
ge, saranno risponsabìli in proprio delle spese e dei dan- 
ni cagionati dalla stessa lite. 

Art. lk%. In caso di scioglimento del Consiglio comu- 
nale Tamministrazione del Comune verrà provvisoriamente 
affidata a un delegato straordinario nominato dal Re a 
carico dell* Erario comunale. 
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Questo Delegato eserciteri le àtirìbuziooi della Giuotf 
muDicipale. 

Esso; presiederà pure 1* Ufficio provvisorio per le nuove 
elezioni. 

TITOLO IH. 

DILL* AMmillSTRAXIONB PROVINCIALE. 

Capo L — Delle pravincie. 

Art. 145. La Provincia è corpo morale, ha facoltà di 
possedere, ed ha un'ammioistrazione propria che ne reg- 
ge e rappresenta gì' interessi. 

Art 146. L' aroministrazìoDe d'ogni Provincia è com- 
posta d' un Consiglio provinciale , e di una Deputazione 
provinciale. 

Il Governatore vi esercita le attribuzioni che gli sono 
affidate dalla legge. 

Art. i47. Sono sottoposti all'Amministrazione provin- 
ciale : 

1. I beni e le attività patrimoniali della Provincia , e 
de' suoi circondarli ; 

2. Le istitazioni o gli stabilimenti pubblici ordinati à * 
prò della Provincia o dei suoi Circondari ; 

3. 1 fondi e sussidii lasciati a disposizione delle Pro- 
vincie dalle leggi speciali ; 

4. Gl'interessi dei diocesani quando a* termini delle leg*" 
gi sono chiamati a sopperire a qualche spesa. 

Capo IL .. Del Consiglio provinciale. 

Art. 148. Il Consiglio provinciale si compone : 

Di 60 membri nelle Provincie che hanno una popola- 
zione eccedente i 600 mila abitanti ; 

Di 50 in quelle la cui popolazione supera i 400 mila 
abitanti. 

Di 40 In quelle la cui popolazione eccede i 200 mila 
abitanti ; 

Di 20 nelle altre. 

Art. 149. Il numero dei Consiglieri di ciascuna Provin- 
cia è ripartito per Mandamenti In conformità della ta- 
bella annessa alla presente legge. 

Art. 150. I Consiglieri provinciali sono eletti da tutti 
gli elettori comunali del Mandamento. Essi però rappre- 
sentano r intiera Provincia. 
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Art. ISi. Chi sarà eletto ìd due o più provincie ovre- 
ro da due o più - Mandamenti in una stessa Provincia , 
dovrà optare entro il termine di otto giorni successivi 
alia proclamazione di cui ali* art. 153. 

In difetto di opzione nel detto termine sarà determina- 
to per estrazione a sorte il Mandamento, o Mandamenti 
che dovranno procedere ad una nuova elezione. 

Art 152. Alle elezioni dei Consiglieri provinciali si pro- 
cederà nelle stesse epoche, e colle stesse regole e Torme 
fissate per le elezioni dei Consiglieri comunali facendone 
però constare con verbali separati. 

Art. 153. Compiute le operazioni a' termini dell' arti- 
colo 7t 9 il Presidente dell'Ufficio principale di ogni Co- 
mune trasmette immediatamente al Governatore per mez- 
zo dell' Intendente gli atti dell* elezione. 

La Deputazione provinciale in seduta pubblica indicata 
con manifesto del Governatore verifica la regolarità delle 
operazioni , statuisce sui richiami insorti , fa lo spoglio 
dei voti, proclama a consiglieri provinciali i candidati che 
ottennero maggior numero di voti e notifica il risultato 
della votazione agli eletti. 

Art. ìbk. Dalle decisioni della Deputazione potrà esse- 
re interposto appello al Consiglio provinciale nella sua prima 
aessione. Il Consiglio pronuncia definitivamente. 

Contro le deliberazioni del Consiglio provinciale non vr 
ha ricorso ai Tribunali. 

Art. 155. Non possono essere eletti a Consiglieri pro- 
vinciali quelli che non possedono nella Provincia , o che 
non vi hanno domicilio a melitf> dell* art 16. i minori 
di 25 anni^ gli Ecclesiastici e Ministri del culto contem- 
plati Dell' art. 22, i Funzionari cui compete la sorveglian- 
za delle Provincie , gli Impiegati dei loro uffizi , coloro 
che hanno il maneggio del denaro provinciale, o lite ver- 
tente colla Provincia , gli Impiegati e Contabili dei Co- 
muni e degli Istituti di carità, di beneficenza e di culto 
della Provincia, e coloro infine che trovaosi colpiti dalle 
esclusioni di cui all'art. 23 della presente legge. 

Art. 156. Il Consiglio provinciale si raduna nel Capo- 
luogo della Provincia. 

Art. 157. Tutte le sessioni del Consiglio provinciale 
sono aperte e chiuse in nome del Re dal Governatore o 
da chi lo rappresenta. 

Il Governatore interviene alle sedute, vi esercita le fun- 
zioni di Commissario del Re, ha diritto di far quelle os- 
servazioni che creda opportune, ma non ha voce delibo- 
raliva. 



397 

Il Commissario del Re ha facollà di sospendere e scio- 
gliere radunanza riferendone immediatamente al Ministro 
dell' Interno. 

Art. 158. Il Consiglio Provinciale si riunisce di pien 
dirillo in ogni anno il primo lunedi di settembre in ses- 
sione ordinaria. 

Può anche essere straordinariameote convocalo dal (ìo- 
\eniatore. 

La sessione straordinaria è annunziata nel giornale of- 
ficiale della Provincia. 

le Convocazioni sono fatte dal Governatore per avvisi 
scritti a domicilio. 

Ari. 159. La durata ordinaria della sessione è di 15 
giorni ; non può essere ridotta che di comune accordo del 
Governatore e del Consiglio. 

Può essere prorogata di otto giorni per decisione del 
Consiglio , ma non oltre tal termine senza 1* assenso del 
Governatore. 

Art. 160. • Nei casi di convocazione straordinaria , e 
quando il Governatore autorizza la proroga della se^^sione 
ordinaria , 1' atto di convocazioue o di proroga dovrà in- 
dicare gli oggetti e r ordine delle deliberazioni. 

Art. 161. Il Consiglio Provinciale nella prima seduta 
è presieduto dal Consigliere anziano d' età ; il più giova- 
ne vi sostiene le funzioni dì Segretario. 

Nella seduta medesima il Consiglio nomina fra' suoi 
membri a maggioranza assoluta di voti nel primo scruti- 
nio, o relativa nel secondo, un Presidente, un Vice Pre- 
sidente, un Segretario ed un Vice Segretario, i quali du- 
rano in carica tutto Tanno. 

£legge pure nel suo seno i revisori del conto della De- 
putazione Provinciale, di cui al numero 7 dell'artìcolo 165. 

Art. 162. 11 Consiglio Provim^iale non può deliberare 
in una prima convocazione se n'on interviene almeno la 
meta de'suui membri; però alla seconda convocazione le 
deliberazioni sono valide qualora v' intervenga un terzo 
dei Consiglieri. 

Art. 163. I PreÌBÌdenti dei Consigli Provinciali pos- 
sono trasmettere direttamente al Ministro dell* Interno 
colle loro osservazioni quegli atti del Consiglio su cui par- 
rà ai medesimi di dover richiamare specialmente l'atten- 
zione del Governo. 

Art. i6k. Il Consiglio Provinciale sceglie tra' suoi mem- 
bri una Deputazione incaricata di rappresentarlo nelF in- 
tervallo delle sessioni. 

Art. 165. il Consiglio delibera sovra : 



39S 

1. La creazione di slabilimeoti pubblici proYiaciali ; 

2. 1 contratti d'acquisto , le acceitazioni di doni o 
lasciti , saWe le disposizioni delle leggi relative alla ca- 
pacità di acquistare dei Corpi morali ; 

3. Gli aflari concernenti il patrimonio della Pruviu- 
cia, de' suoi Circondarli, e degli stabilimenti da essa aro- 
ministrati, i contratti, le spese ed i progetti delle opere 
da compiersi nell' interesse dei medesimi ; 

k. Le azioni da intentare o sostenere in gtadizio : 
5 Le spese da farsi attorno gli ediGzi diocesaui a 
termini di legge ; 

6. I sussidi da accordarsi ai Consorzi ed ai Comuni 
per opere utili o necessarie, e per soccorrere ai bisogni 
deir istruzione , e di stabilimenti pubblici ; 

7. Il bilancio delle entrale e delle spese , il conto 
consuntivo, ed il rendiconto di amministrazione della De- 
putazione Provinciale. 

8. Lo storno di fondi da una ad altra categoria od 
articolo, e 1' applicazione dei residui. 

Art. 166. Alle spese provinciali, in caso d'insutDcienza 
delle rendite e delle entrate, vi si supplirà colla aovraim- 
posta alle contribuzioni dirette. 

Art. 167. Il Consiglio Provinciale esercita sugli istituti 
di carità, di beneficenza, di culto, ed in ogni altro servi- 
zio pubblico le attribuzioni che gli sono dalie leggi af- 
fidate. 

Art. 168. Dà parere : 

1. Sovra i cambiamenti proposti alla circoscrizione 
della Provincia , dei Circondar! « dei Mandamenti e dei 
Comuni, e sulle designazioni dei Capi-luogo ; 

2. Sulle modificazioni da introdursi nella classi 6ca« 
zione delle strade nazionali discorrenti nella Prorincia ^ 

3. Sulla direzione delle nuove strade consortili ; 
4« Sullo Stabilimento dei consorzii ; 

5. Sullo stabilimento dei pedaggi che fossero invocati 
a favore di un Comune ; 

6. Sullo stabilimento o sulla soppressione di fiere o 
mercati, e sul cambiamento in modo permanente dell'e- 
poca dei medesimi ; 

E generalmente sugli oggetti riguardo ai quali il suo 
voto sia richiesto daUa Legge , o domandato dal Gover- 
natore. 

Art. 169. Può delegare uno o più de' suoi membri per 
invigilare sui regolare andamento degli stabilimenti piit»» 
blici fondati o mantenuti a spese della Provincia , o é^ 
suoi Circondari. 
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Art. no. Può anche demandare ad uno , o più , de' 
suoi membri 1* incarico di fare le inchieste di cai abbiso- 
gni Isella cerchia delle sue attribuzioni. 

Capo III. — lìella Deputazione I^rovinciale, 

Art. 171. La Depstazione Provinciale è composta M 
Governatore che la convoca e la presiede, e di membri 
eietti dal Consiglio Provinciale a maggioranza assoluta 
di voti. 

1 membri sono in numero 

Di ot(o n«;lle Provincie la eoi popolazione eccede i 
600 mila abitanti. 

Di sei in quelle di oltre 300 mila abitanti; 

DI quattro nelle altre. 

Saranno pure eletti membri supplenti in numero di 
quattro nelle Provincie eccedenti le 600 mila anime, e 
di due nelle altre. 

Art. 172. Essa rappresenta il Consiglio Provinciale 
neir intervallo delle sue riunioni , e nelle funzioni so- 
lenni ; 

Provvede alla esecuzione delle deliberazioni del Con- 
siglio Provinciale ; 

Prepara il bilancio » rende annualmente il conto eco- 
nomico e morale della sua amministrazione , e fa una 
esposizione sulle condizioni e sui bisogni della Pro- 
vincia ; 

Assiste agli incanti e stipula i contratti che occorrano 
neir interesse della Provincia ; 

Spedisce i mandati entro i limiti del bilancio ; 

Fa gli atti conservatori de^ diritti della Provincia e 
de' suoi Circondari ; 

In caso d'urgenza fa gli atti riservali al Consiglio ; 

Esercita verso i Comuni le attribuzioni che le sono 
dalle leggi demandate. 

Art 173. Il Governatore come Presidente della Depu- 
tazione Provinciale rappresenta la Provincia in giudizio. 

Art. 174. Non possono far parte delia Deputazioni 
Provinciale ; 

Gli stipendiati dello Stato , delle Provincie, de'Comn- 
ni , e degli Istitnti di carità , di beneficenza e di colto 
esistente nella Provincia ; 

Gli appaltatori d' opere che s) eseguiscono per conto 
delle Provincie , de' Comuni , o degli Istituti predetti; e 
coloro che anche indirettamente abbiano interesse nelle 
imprese relative ; 
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I fiar«fllì té jfiAÌ or' sradi ìnikali opU'itI. 21. 

Irt. 175. Qiilin n SìbAk» o Oomà^'wen 
oà Bo HMabni «di' AamnsUanoK dcfli kUtaU 
zioiiali aeir artìeolo pmpéme sia coBleaiporamiDroie 
f b ro della Dppataioae Fronaciale . efii bob potrà 
me mure , me iolerveoire alle adaBanae ^aando a traili 
degli afari pel CoBivae , o dell* MìIbIo aUa cai aainiini- 
ilranoBe appariieae* 

Art. I7«. P^ U validità delle driiberaztoni ddla De- 
psIazioBe Proriociale si richiede flBlenrealo della «ng- 
fiorita de* meaibri che la cooipoafOBO. La proposta sin- 
tfBdgri adottala f Baado vi eoBcorra la aagfiorità asao- 
iBta de votanti. 

Ari. 177. La DrpalazioBP ProviBciale lòrBia oo ftego- 
lameBlo ioleroo per 1' esercizio delle sae atlribBcioai. 

Art. 17& 1 aMBhri della DepatazioiiePro%iaciale do- 
rano OB aBoo ìb bo aIBcio. Sodo seaipre rieleggibili. 

Art. 179. Se bo BieBibro della Depotaz'one boq ÌBter- 
viese alle sedale per ao mere seam aver oUeaato eoo- 
gedo dalla nMdesiaia , è dichiarato deailssiooaiio. 

Art. 180. Cessa la qaalità di meaibro della Depota- 
lioae qaaado si variiehi alcm» degli iaipediaMoti iodi- 
caU aeirart. 174. 



Caso IX. » MMT imgereuxu g^^vtrmaUxm meW A\ 

provinciale. 



AiU 181. Sodo soggette all^approvaiioiie del Re, pre- 
vio parere del Cotksiglio di Sialo , le deliberazioiii che 
vineoUoo i bilanci provinciali per pia di dnqoe eser- 
eizii • e qnelie relative alla creaziooe di Stabilimenti pab- 
blicì a spese della Provincia. 

Art. 18S. Le altre deliberazioni sono Irasinesse al Mi- 
nislro dell* Interno, al qoale spetta di esaminare se siaoo 
regolari nella forma» e non contrarie alle leggL 

Le deliberazioni saranno esecatorie se il Ministro ooa 
le annulla nel termine di an mese. 

In caso di annullamento di aoa deliberazione del Coo- 
siglio provinciale il Governatore lo convocherà imoie- 
diatamente in adunanza straordinaria per ricevere cernia- 
nicazione del decreto di annullamento. 

Sui richiami del Consiglio provinciale contro il prov- 
vedimento del Ministro sarà statuilo dal Re previo pa- 
rere del Consiglio di Stalo. 
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Capo V. — Disposizioni generali rìguardaitfiii 
V Amministrazione provindtue. 



Ari. 183. La contabiliti degli StabOimeDU speciali am- 
ministrati dai Consiglio provinciale a termini dell'art^ 147 
farà parte del bilancio provinciale. 

Art. 184. Il conto del Tesoriere provinciale è appro* 
vaio dal Consiglio di Governo salvo ricorso alla Cotìe dei 
Conti. 

Art 185. Saranno osservate per la spedizione deiman^ 
dati 9 e per contraili delie Provincie le nonne stabilite 
per qoelli dei Comoni negli articoli 119 e 125 deHa 
presente Legge. 

Però potranno farsi senza le formalità degli incanti i 
contratti provinciali non eccedenti le lire tre mila. 

Art. 186. Le sedute del Consiglio provinciale saranno 
pobblicbe. 

La pobblicità non potrà mai aver luogo quando si 
tratti di questioni di persone. 

Art. 187. Gli atti de' Consigli provinciali sono pub- 
blicati colle stampe. 

Art 188. In caso di scioglimento del Consiglio Pro- 
vinciale , il Governatore ed il Consiglio di Governo eser- 
citeranno le attribuzioni dalla Legge affidate alla Depu- 
tazione provinciale per V Amministrazione della Provin- 
cia , e per la tutela dei Comuni. 

TITOLO IV. 

DI6P061ZIOHI GOKCVI ALL' llIHIiri9TRin0irB COMUIIALE 

E PROTIIiaALB. 

Art. 189. I Comuni e le Provincie non possono mu- 
tare di rappresentanza se le variazioni della popolazione 
desunte dal censimento uffiziale non si sono mantenute 
per un quinquennio. 

Art. 190. I Consiglieri durano in finzione cinque an- 
ni. Si rinnovano per quinto ogni anno , e sono sempre 
rieleggibili. 

Dopo l'elezione generale , la scadenza de* primi quat- 
tro anni è determinata dalla sorte. 

In appresso la scadenza è determinata dall* anzianità. 

Art. 191. Non vi è luogo a surrogazione straordinaria 
di Consiglieri nel corso deiranno» eccetto il caso in cui 
il Consiglio si trovi ridotto a meno dei due lend dei 
suol membri. 
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Art. 192. Coloro che a termini della presente Legge 
•OBO nominati a tempo rimangono in affido duo alla 
istallazione dei loro facceasorì , ancorché fòsse traacorao 
ii termine prefisso. 

Art. 193. Fra eletti contempora n e a m en te si «Tranao 
per anziani coloro elie rieacirono nel primo scralinio per 
maggior numero di ^oti , e qnlndi coloro che ne otten- 
nero maggior numero negli scrutini! segnenti. 

A parità di Yoti s* intende eletto , o si avrà per an- 
ziano il omggiore d* età. 

Art. 194. Chi surroga funzioBaft anzi tempo acadati 
rimane in uffizio sol quanto avrdihe durata il avo pre- 



Art. 195. La qualità di Consigliere si perde TerificaD- 

dod alcuno degl' impedimenti di cui gii artiocrili 22 , 
23e 91^. 

Art. 196. I Consiglieri entrano in carico nri primo 
giorno della sessione ordinaria dd Gmsiglio die ha 
luogo dopo relezione. 

Art 197. Le fundoni dd Coosiglierì prOTinciali e 
comunali sono gratuite : danno però dritto al rimborso 
delle spese foraose sostenute per V esecndone di apeciali 



Ttettaria potrà essere stanzialo in bilando a fimm 
del Sindaco un annuo compenso per ispese di rappie- 
sentanza. 

Art. 198. Chi predede l* adunanza dd Oxisigli creali 
colla presente Legge è investito di potere discredoode 
per mantenere V ordine , r osservanza delle leggi , e 
la regolarità delle dlscosdoni e ddiberadoni. 

Ha la Hicoltà di sospendere e dlsdogliere radunanza, 
facendone processo verhde da trasmetterd ali* Intendente 
ae d tratta di Consiglio comunale, o di Giunta mooid- 
pale , ed d Ministro ddl' Interno, se degli altri. 

Può ndle sedute pubbliche , dopo aver dato gli op- 
portuni aTTertimenti « ordinare che venga espulso dal- 
r uditorio chiunque da causa di disordine, ed anche or- 
dinare r arresto. 

Si farà mendone di qued* ordine nel processo ner- 
bale , e snir esibidone del mededmo d procederà al- 
r arresto. 

L' individuo arrestato sarà custodito per 94 ore, aena 
pregiudido dd procedimento avanti i Trìhunali quando 
ne ^% il caso. 

Art. 199. 1 Consigli votano pd alta voce per appello 
nominale , e per alzata e sedata. 
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Le solo deliberazioni concernonti persone si prendono 
a suffnaf;! seci^li. 

Art. 200. ^es8una proposta può nelle tornate perio- 
diche ordinarie essere sottoposta a deliberazione defini- 
tiva se non viene 2k ore prima depositala nella sala delle 
adunanze con tatti i documenti necessari per poter es- 
sere esaminata. 

Art. 201. 1 Consigli nelle adunanze straordinarie non 
possono deliberare, né mettere a partito alcuna proposta 
o questione estranea all' oggetto speciale della convo- 
cazione. 

Art. 202. Non può mai essere dato ai Consiglieri al- 
cun mandato imperativo ; se è dato non è obbligatorio. 

Art. 203. LMniziativa delle proposte da sottoporsi ai 
Consigli spetta indistintamente air Autorità governativa, 
ai Presidenti ed ai Consiglieri. 

Saranno prima discusse le proposte dell' Autorità go- 
vernativa , poi quelle dei Presidenti « ed infine quelle 
dei Consiglieri per ordine di presentazipne. 

Art. 204. 1 Consigli possono incaricare uno o più dei 
loro membri di riferire sopra gli oggetti che esigono 
indagini , od esame speciale. 

Art. 205. 11 Ministro dell' Interno^uò intervenire per- 
sonalmente a tutti i Consigli senza votare. 

Art. 206. I Comuni e le Provincie sono tenuti a com- 
piere gli atti di pubblica amministrazione che loro sono 
dalle leggi commessi neir interesse generale ; non han- 
no diritto per questo a compensi, a meno che siano de- 
terminati dalla Logge. 

Art. 207. i Consigli che omettono di deliberare sopra 
proposte delPAutorità governativa e dei Presidenti a cui 
siano specialmente eccitati , si reputeranno assenzienti ; 
se ne farà constare nel processo verbale. 

Art. 208. Le deliberazioni dei Consigli, importanti mo- 
dificazioni, revoca di deliberazioni esecutorie, si avran- 
no come non avvenute, ove esse non ne facciano espressa 
e chiara menzione. ^ 

Art. 209. 1 Consiglieri si asterranno dal prendere par- 
te alte deliberazioni riguardanti liti o contabilità loro 
proprie , verso i Corpi cui appartengono , o cogli stabi- 
limenti dai medesimi amministrati , e soggetti alla loro 
amministrazione o vigilanza; come pure quando si tratta 
d' interesse proprio , o d'interesse, liti, o contabilità dei 
loro congiunti , od aflini sino al quarto grado civile , o 
di conferire impieghi ai medesimi. 

Sì asteranno pure dal prendere parte direttamente o 

26 
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indirettamenle in servizi , esazioni di diritti » fommini- 
stranze , od appalli d'opere nell' interesse dei Contunf, 
t> della Provincia alia coi amministrazione appartengono. 

Art. 210. Terminale le votazioni, il Presidente coU'as- 
sistenza di due consiglieri ne riconosce e proclaoia l'esi- 
to. S* intende adottata la proposta se ottenne la maggio- 
rità assolata dei volanti. 

Art. 211. 1 processi verbali delle deliberazioni sono 
estesi dal Segretario; debbono indicare i punti principali 
delle discossioni » ed ti nomerò de' voti resi prò e eoo- 
tra ogni proposta. Saranno ietti all'adananza e dalla me- 
desima approvati. 

Art. 212. Ogni Consigliere ha diritto che nel verbale 
si faccia constare del suo voto, e dei motivi del medesi- 
mo ed eziandio di chiedere le opportune rettificazioni. 

Art. 213. I processi verbali sono firmati dal Prendes- 
te» dal membro anziano fra i presenti, e dai Segretario 

Art. 214. Sono nulle di pien diritto le deliberaziooi 
in adunanze illegali o sovra oggetti estranei alle altri' 
bnzioni del Consiglio, o se si sono violate le disposiziooi 
delle leggi. 

Ari. 215. Possono i Consigli conferire a delegati spe- 
ciali la facoltà di vincolare il Corpo che rappresentano 
per ciò che dipende da essi. 

Art. 216. Sarò sempre necessario il'Consenso dd Con- 
sigli per eseguire opere altorno a costituzioni di cui le 
leggi pongono eventualmente il ristabilimento o la ripa* 
razione a carico del Corpo che essi rappresentano qiao* 
ilo tali opere interessino la sicurezza e la solidità dette 
costruzioni stesse. 

Il consenso è dato con deliberazione soggetta alletiv* 
se regole prescritte per le opere esegnlte a apese dirdto 
dal Corpo medesimo , e la sua mancanza oltre al 4m 
diritto di ottenere immediatamente dal Giudice ordioarii 
l' inibizione contro la prosecuzione delle opere ne reoia» 
rà gli autori responsabili in proprio. 

Art. 217. La forma materiale dei bilanci, dei eonlie 
degli altri alti è determinata da regolamenti generali d'Aia- 
minlstraziono. 

Art. 218. Ove un Consiglio creda che le sae attrtiNh 
rioni siano violate da disposizioni dell' Autorità aoMidni- 
strativa , potrà ricorrere al Re. 11 Re provvederà previo 
parere del Consiglio di Stato. 

Art. 219. Ove malgrado la convocazione del Gonirigli 
non potesse aver luogo alcuna deliberazione, il Governa- 
tore provvederà a tutti i rami di servizio » e darà corso 
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àiie ipeflé ilM obbligatorie Uinto ptor dìsplìsiziDDd di leg- 
ge quanto per antecàenli delil>eraz]ool esecutorie. 

Art. 220. V apt^rovasione cui sono soggetti alconi atti 
dei Consigli a termini degli articoli precedenti non attri- 
buisce a cbi la deVe tom partire la facoltà di dare d'uffi- 
cio un provvedimeoio diverso da quello proposto. 

Art. 221. f Inembri delle Amministrazioni ed uiORci pnH- 
vinciali e oomunali sono responsabili delle carte loroaf- 
jQdaie. 

Occorrendo di consegnarle ad altri per servizio pub- 
blico si oseenreranno le Torme stabilite dai Regolamenti 
d' amministrtfione^ 

Le persone tho le avranno ricevute ne rimarranno 
a loro volta tontabili. 

L* Autorità gflidiziaria« dietro richiesta del Governatore 
n dell* Intendente, procederà all'immediato sequestro delie 
carte presso i detentori. 

Ari. 2:^. Il Ré per gravi motivi di ordine pubblico 
può dlsdogliere i Consigli provinciali e comunali , ma 
sarà provveduto per una nuova elecione entro un ter- 
mine non maggiore di tre mesi. 
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I 

• An. 223. Entro dieci giorni dalla pubblicazione della 
breaente legge le attuali Amministrazioni comunali, col- 
V intervento , quanto alle nuove Provincie » dei funzio- 
terii pubblici che le hanno finora assistite, formeranno 
te Hate elettorali, e le pubblicheranno. 

Per guasta prima volta le liste non saranno soggette 
ad altro esame tranne a quello delf intendente. 

Questi le approverà e ne ordinerà la nuova pubbli- 
eazioDe^ 

Gontio liste rosi approvate non è anAmesso altro 
ticorso tranne quello alla Corte d* appello , a termini 
4lell*art. 36. 

Art. 224. Successivamente nei giorni che verranno fis- 
aati dall* Autorità governativa si procederà alle elezioni 
d^ Consiglieri provinciali e comunali , osservando le 
norme fissate dalla presente legge. 

11 risultato dello elezioni sarà pei Consiglieri provin- 
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€i;»li proclamalo dal Governatore , e pei Consiglieri ccv- 
munali dall' Intendente. 

Art. 2^25. Tosto che sleno terminate e proclamate le 
•de Ite elezioni , saranno convocati ì noovi Consigli comn- 
uali e provinciali al solo; fine di eleggere rispettivamente 
le Giunte municipali e le deputazioni provinciali » e sa- 
ranno nominali i nuovi Sindaci. 

Art. 226. Seguite le elezioni delle Uepotaziooi pro- 
vinciali e delle Giunte mnniripali , e le nomine dei Sio- 
<laci ^ le nuove Amministrazioni entreranno in ufficio a 
norma della presente tregge, nel giorno che verrà fissato 
dalTAulorilà govei nativa. 

Art. 227. 1 Comuni sprovvisti d' UflBcio ed Archivio 
devono provvisoriamente lasciare le carte loro presso i 
funzionari che ne hanno in ora la custodia , né potran- 
no ritirarle senza prima aver giustificato air Intendente 
di essersi procurati locali adatti alla conservazione delie 
medesime. 

Art. 228. Nulla è innovato in qnanto alla materia 
censuaria , ed al personale relativo. 

Art. 229. Le attuali Amministrazioni continueranno e 
<*ompiere le attribuzioni e gli atti loro affidali dalle leg- 
gi fino a che le nuove Auiminisirazioni non siano en- 
trate in ufiìcio. 

Art. 230. Potranno i Comuni continuare V esazìmie 
delle tasse per lianze e spedizioni d'ufficio, e per rim- 
posizione delle lasse focolari o personali « non che ri- 
partire le spese stradali per ruoli , anche riscnotibili 
unicamente in danaro , a carico di coloro che sarebben 
soggetti alle comandate, nel limile però debitamente ao- 
cerlato , in quei luoghi dove queste lasse • imposizioiii 
e riparli furon qui tollerati. 

Art. 231. i conti d^ amministrazione dei Comuni per 
l'esercizio 1859, compilati a norma delle leggi anterio- 
ri , saianno esaminati ed approvaci in conformità del 
prescritto della pit^sente legge. 

Art. 23 v. Nei primi due anni V estrazione di cui al- 
Tart. 190 non si estenderà alla persona del Sindaco. 

Art. 233* Staranno fermi i contratti in corso legal- 
mente falli dalle attuali Amministrazioni. 

Art. 234. Le atlribuzioni già date ai Consigli provin- 
ciali e divisionali , agli Intendenti generali , ed agli In- 
tendenli di Provincia da leggi e provvedimenti iattora la 
vigore , saranno esercitate dai Consigli provinciali , dai 
Governatori , e dagli Intendenti di circondario. 

Art. 235. Le antiche provincie ripigliano » in quanto 
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sieno sussistenti , le attività e passività patrimoniali che 
possedevano prima della creazione delie Divisioni ammi- 
nistrative , e conservano le attivila e passività di ogni 
specie, come pnre i residni attivi e passivi derivanti da 
entrate ed imposte , e da spese stanziate a lieneficio o a 
carico speciale delle Provincie in seguito alla legge del 
7 ottobre 1848. 

Art. 236. Le attività e passività , non che i residui 
di cui air articolo precedente , spettano ai territori delle 
àniicbe Province* e conseguentemente ai Circondari cor^ 
rispondenti creati colla presente legge , od alle loro fra- 
zioni , e rimangono a loro carico e vantaggio esclusivo^ 

Art. 237. Rimangono pare a vantaggio esclusivo dei 
Circondari i fondi divisionaki non portati in economia nei 
conti degli esercizi 1858 e 1859, ed assegnati alla esen- 
zione delle passività di cai all'art, 235. 

Art. 239. I beni e la attivila attribuite in forza dei 
dae articoli precedenti ai^ Circondari o loro frazioni, sa- 
ranno nel termine di anni dieci liquidate ed erogate 
nell'estinzione decloro debiti speciali , in opere d'utilità 
pubblica, di beneficenza, o d'istruzione , od altrimenti a 
particolare vantaggio de' Qrcondari stessi. 

Art. 239. Saranno conservati ed erogati alla loro de- 
stinazione i fondi divisionali non portati in economia nei 
conti degli esercizi 1858 e 1859 , ed assegnati dalle Di- 
visioni Amministrative in sussidio ai Gomani , od ai 
Consorzii per T istruzione elementare o per opere di pab- 
blica utilità. 

Art. 2%Q, I debiti accertati a carico delle EH visioni 
Amministrative il 31 marzo 1860 rimarranno a carico 
de' territori cbe componevano le Divisioni medesime. 

Il riparto sarà fatto salta base del contributo divisio- 
nale imposto agli stessi territori nel 1859. 

Art. 241. A partire dal 1 gennaio 1860 le spese ob- 
bligatorie già poste per legge, o per regolamenti a ca- 
rico delle DiYisioni e Provincie sono addossate allo Stato. 

L' Erario nazionale sarà compensato di dette spese me- 
diante un adegualo aumento alle contribuzioni dirette. 

Art. 242. I conti divisionali per gli esercizi degli anni 
1858 e 1859 saranno resi ed approvali in conformità di 
quanto verrà stabilito con apposito Decreto Reale. 

An. 243. Le obbligazioni speciali irrevocabilmente 
assunte dalle antiche Divisioni e Provincie ed estranee 
ai servizi cbe passano a carico dello Stato, continueran- 
no a gravitare sul territorii componenti le Divisioni e 
Provincie medesime. 
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Art. 944. La Ifguidazione e la pereqnaaloiie delle air 
tiyità e paMivìtà spedali alle nao^e Provincie aaraDoa 
determinate per Legge. 

Art 245. Sono abrogate le leggi anteriori sulle Am- 
ministrazioni Comnoali , Provinciali e Divisionali. Goq- 
tinneranno però ad osservarsi lè leggi speciali che ban* 
90 rapporto con l' Amministrazione Provinciale e Co- 
manale 9 in qn^ito non sono ^ntrarie alla presente. 

Ordiniamo phe ùl presente legge , inanità del sigillo 
dello Stato, sia inserta nelli^ Raccolta degli Atil del Go- 
"verno f mandando a chipnqne spetta di esservarla e di 
IfU'la osservare. 

DaU in TorinQ add^ 23 ottobre 1859. 
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ATTO MQTBÀNa BES^U H W^WMRÀIO f848i^ 

GRAN DUCATO DI TOSCANA. 

MOTUPROPRIO, 

Noi Leopoldo Secondo, j»^ la grazia di Dio^ Prineipé^ 
imperiale éP Austria , Principe reale <f Ungheria e di 
Soemia , Arciduca (f Àuitrìa , Granduca d» Toeeana ,, 
ec. ec. ee, 

C!qI Bostro Motnproprìo del di 31 gemaio decorso ln*c 
tendemiDO di dotare il paese alle nostre care a^ato di 
una rappresentanza nazionale, che, mentre corrispoade&x. 
se ai pobblici desideri ed ai bisogni dei tempi, conser^ 
Tasse alla toscana famiglia quel princìpio politìco-ammi- 
nistrativo al quale ossa ya debitrice della saa ftaridez- 
za ^ e le desse quelle garanzie cbe pojsona assicurarle 
un felce avvenire. 

Questo pensiero era già corso atta mente dell' Avo 
nostro imnoortale.. I tenspi e gli avvenimenti non permiV 
sero finora che si ridHcesse ad effetto; ma noi Siam lieti 
di ricordare al nostro popolo questa nostra gloria cibi- 
le , e ad un tempo ci è ben grato di trovarci al mo- 
mento di dotare la nostra patria di quella roippresentan-*, 
za nazionale ^ alla quale miravano già i nostri studj ed 
ugni provvedimento anteriore^ 

ToscaiM , la vostra fiducia io me non^ sarà certo per 
ismentirsi in qu^sto momento solenne , mentre senta 
crescer per voi V amor mio. No» vi lasciate sedurre da 
suggestioni impazienti^ ed aspettate tranquilli ancor pò-, 
chi giorni, affinchè si compiano i progetti che debbono., 
asslcurard i vostri deslinL 

Io voglio darvi quelle franchigie per le quali già siete 
pienamente matunVe che meritaste colla saviezza ddJa. 
vostra condotta. Voi datemi la gloria d' esser qui L'au- 
tore di una grande istituzione essenz almente toscana ,. 
e ad un t^mpo accomodata ai' generali ìpteressi d' h 
talia- 

Data li ti febbraio ISia. 

Liopotoa 
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STATUTO DEL GRAN DUCATO Di TOSCANA 

Noi Leopoldo secondo ec. ec. ec. 

Dal giorno in cui piacque alla Divina Provvidenza che 
Doi fossiaao chiamati a governare ano stato distinto per 
tanta civiltà, e illustrato da tante glorie, la concordia 
non mai smentita e la Odacia che io noi po<'ero i no- 
stri amatissimi popoli formarono sempre la gioj i del no- 
stro onore, e la felicità della comune patria. 

Intesi noi a promuovere ogni prosperità dolio stato per 
viadiqaelle riforme economiche e civili alle quali atten- 
demmo con zelo indefesso per tutto il ccrso del governo 
nostro, il Cielo benedisse le noUre cure in tal modo che 
ne fosse dato di giungere a questo per noi faustissimo 
giorno, senza che alcuna perturbazione, togliendo la pos- 
sibilità di operare il bene pubblico, rendesse necessario 
il ricorrere alla istituz one di nuove forme politiche. 

Alle quali ora muove l'animo nostro il desiderio di 
adempiere con ferma, costante e deliberata volontà quel 
proposito che fu da noi annunziato precedentemente ai 
nostti sudditi amatis^^imi , e di procurare ad essi , ora 
che il tempo ne è giunto quella maggiore ampiezza di 
vita civile e politica, alla quale è chiamata V Italia in 
questa solenne inaugurazione del nazionale risorgimento- 
Né tale pensiero sorge nuovo nel petto nostro, sicco- 
me non fu ignoto a quello del padre nostro e dell'avo, 
dei quali il governo ebbe gloria dal procedere sempre 
coi tempi, o antivenirli: né le istituzioni novelle che a. 
noi piace il concedere tali sono , che non si conforml- 
ilo alle abitudini di tutta lavila nostra, o alle tradizioni 
della Toscana, cultrice antica di ogni sapere. 

li compiuto sistema di governo rappresentativo che 
Noi veniamo ii questo giorno a fondare, é prova della 
fiducia da Noi posta nel senno, e nella oramai compiuta 
maturità dei popoli nostri a dividere con noi il peso di 
quei doveri , dei quali possiamo con intera sicurezza 
confidare , che sia tanto vivo il sentimento nel cuore 
de' nostri popoli, quanto é, e fu sempre nella coscien- 
za del loro principe e padre. 

Questo preghiamo da Dio, rafforzando la preghiera 
nostra di quella benedizione che il Pontefice della cri- 
stianità spandeva poc' anzi sull'Italia tutta , e nella fi- 
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due a dal nostro voto, promulghiamo il segaente btatutu 
fondamentale , col quale veniamo a dare nuova forma 
al governo dello stato, ed a formare le serti della dilet- 
ta ro>;lra Toscana. 

TITOLO I. 

DIRITTO PUBBLICO DE'TOSCAHL 

Art. 1. La religione cattolica , apostolica , romana è 
la sola religione dello slato. 

Gli altri culti ora esistenti sono permessi conforme- 
memente alle leggi. 

Art. 2. 1 Toscani , qualunque sia il culto Che eserci- 
tano sono tatti eguali al cospetto della legge, contribui- 
scono indistintamente agli aggravj dello stato in propor- 
zione degli averi , e sono tutti egualmente ammissibili 
agi' impieghi, civili e militari. 

Art. 3. Ninno impedimento alla libertà personale pino 
essere posto, se non nel casi 6 colle forme prescritte dalla 
legge. 

Art. 4. Nessuno potrà essere chiamato ad altro foro che 
a quello espressamente determinalo dalla legge. 

Non potranno perciò esistere commissioni o; tribunali 
slraordinarj sotto qualsivoglia denominazione, e per qua- 
lunque titolo. 

Art. 5. La slampa è libera, ma soggetta ad una legge 
repressiva. 

Le opere per altro che trattano ex professo di materie 
religiose saranno soggette a censura preventiva. 

Art. 6. La libertà del commercio e deirindustria sono 
principj fondamentali del diritto economico dello stato. 

Le leggi delle manimorte sono conservate ed estese a 
tutto il Granducato. 

Art. 7. I principj fondamentali dell'ordinamento mu- 
nicipale sono mantenuti nella loro piena integrità. 

Art. 8. Tutte le proprietà sono inviolabili, salvo il caso 
di espropriazione per cauFa di utilità pubblica compro- 
vala legalmente , e previa indennità. 

Art. 9. Anche la proprietà letteraria è mantenuta e 
guarentita. 

Art. 10. La guardia civica è mantenuta istituzione dello 
stato a norma della legge organica. 

Art. 11. Le leggi dell'arruolamento militare sono ob- 
bligatorie per tutti i cittadini. 
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TITOLO II. 



^■IHCIPJ FONDAMENTAU DEL GOVERNO TOSCAJTO. 



Art. 12. La persona del Grandaca è inviolabile a 
iacra. 

Art 13. AI solo Grandaca appartiene il potere eseca 
Ilvo : Egli è il capo sapremo dello stalo. 

Egli comanda tolte le forze di terra e di mare; dicfaia- 
ra la guerra ; fa i trattali di pace, d'alleanza o di com- 
mercio ; nomina a talli gf impieghi giadiziarìi , gover- 
nativi , amministrativi e militari ; mantiene col mezzo 
de* suoi rappresentanti le relazioni colle potenze estere , 
e provvede con «noluproprii e regolamenti alla esecuzio- 
ne delle leggi, senza mai sospenderle, o dispensare dali*as- 
serva nza di esse 

Art. 14. Nessuna troppa straniera potrà esser chiama- 
ta al servizio dello stato, se non in virtù di una legge. 

Art. 15. 11 solo Granduca sanziona le leggi e le pro- 
mulga. 

Art. 16. Le leggi e gli atti del governo non 'banno 
vigore f se pon sono muniti della firma di uno dei mi- 
nistri. 

I ministri sono responsabili. 

Art. 17. Il potere legislativo sarà collettivamente espr* 
citalo dal Granduca e da due ji8<«mblee deliberanti, cbe 
sono il Senato ed it Coniglio Generale, 

lì Granduca può sciogliere il Consiglio Generale : con- 
voca il nuovo consiglio dentro tre mesi. 

Art. 18. La proposta delle leggi appartiene al Gran- 
duca ed a ciascuna delle due assemblee. 

Art. 19. La giustizia deriva dal Granduca , ed è am- 
ministrata da giudici cbe egli nomina ed istituisce. 

Egli può far grazia e commutare le pene. 

Art. 20, 1 giudici nominati dal Granduca, eccetto quelli 
de* tribunali minori , sono inamovibili dopo che avranno 
esercitate le loro funzioni per lo spazio di tre anni. 

Art. 21. La pubblicità de' giudizi è mantenuta. 

1/ ordinamento de* tribunali non può ^essere alterato 
fuor che per legge. 

Art. 22. L' integrità del lerrilorie Toscano è minte- 
pota. Lo stalo conserva la su^^ bandiera e i suoi colori. 
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TITOLO ITT. 

DELLE ASSEMBI^EE LECIf LATITI. 

Art. 23. Te due assemblee legislative si radiinano in 
Firenze q'iascqa anoQ. 

s I 

Pel Senati. 

Art. 2i. H Senato è composto di senatori nominati a 
Tita dal Granduca. Il loro ufficio è gralaito.Il loronor 
mero non è limitato. Dovranno essi ^vere l' età di 30 
^nni compili. 

Art. 25. I Principi toscani della Famiglia regnante 
gìonti all' età di anni 21 compiei siedono di diritto né^ 
senato^ Danno voto air età di S25 anni compiti. 

Art. 26. 1) Granduca nomina j Senatori tra gVindivi- 
dui compresi nelle seguenti categorie : 

Gli Arcivescovi e Vescovi della Toscana ; 

Il Presidente e lì Vicepresidente del Consiglio Gene- 
rale , e \ Deputati ^1 medesimo dopo cbe ri abbiano ri- 
sieduto sei anni ; 

I Presidenti , i Vicepresidenti e i Giudici della Corte 
di Cassazione e delle Corti Regie , e i Procoratofi e Av- 
vocati generali presso le medesipae ; 

I professori delle università toccane ; 

Le persone cbe occupano o banno occupato gradi emi- 
iienti nell'ordine governativo, amministrativo e militare; 

1 grandi proprietari di suolo, e^ i principali commer- 
cianti y capitalisti e industriali ; 

£ finalmente coloro cbe per servigi resi alla patria 
pieno d* essa benemeriti , o cbe l' abbiano illustrata. 

Art. 27. L'atto di nomina di ciascun Senatore fa me^-. 
zinne de' servigi e ^e' titpli sui qnali è fondata. 



fiel ContigHo Generali. 

Art. 28. Il Consiglio Generale si compone di otfaniawl 
deputati eletti dai collegi cbe saranno determinati per 
distretti dalla legge elettorale » la quale farà parte iii- 
^^rante del presente statuto fondamentale. 

^rl. 29. L' ufficio de' Deputati è gratuito , salvo up|^ 
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modica indennìti che da' Comaoi del distretto elettorale 
venga concessa ai Deputati non residenti nella capitale , 
e per il solo tempo della sessione. 

Ari. 30. Il possesso . la capacità , il commercio, Vìn- 
dastria conferiscono al cittadino toscano il diritto di es- 
sere elettore ai termini e cui requisiti della legge eletto, 
rale sopra indicata. 

Art. 31. Ogni elettore al Consiglio Generale è eligibile 
al medesimo, purché abbia IVtà di 30 anni compiti, e 
XK)ssesso o dimora stabile nel distretto elettorale. 

Art. 32. l Deputati sono eletti per quattro anni: usciti 
di uffizio potranno essere rieletti. 

Art. 33. I collegi elettorali si radunano per convoca- 
zione fatta dal Granduca. 

11 Gonfaloniere del capoluogo del distretto elettorale 
presiede di dritto il collegio elettorale. 

Art. 3<^. 11 Consiglio Generale è la sola autorità com- 
petente a giudicare intorno alla validità della elezione 
de' Deputati eletti a comporlo. 

S. Ili. 

Dei membri delle due aseemblee. 

Art. 35. Nessuno dei membri delle due assemblee du- 
rante la sessione, e tre settimane avanti e Ire dopo, 
può essere catturato per debiti ; non può essere arre- 
stato o tradotto in giudizio criminale durante la ses^o- 
ne , se non previo V assenso dell' assemblea di cui fa 
parte : si eccettua il caso di delitto flagrante. 

Art. 36. I Senatori ed i Deputati sono inviolabili per 
le opinioni emesse e per i voli dati nelle assemblee. 

Art. 37. Allorchò un Deputato al Consiglio Generale 
durante il tempo del suo ufficio perde le qualità che lo 
rendevano eligibile , Tassemblea, udite le sue deduzioni, 
lo decreta decaduto. 

Art. 38. Il Senato nel caso slesso e nello stesso modo 
deferisce al Granduca la cognizione del fatto, e provoca 
il decreto di esclusione. 

Art. 39. Se il Deputato rinunzia o cessa V uillzio per 
morte » per decadenza , per avere ottato ad altra rap- 
presentanza , o se accetta dal governo qualche uffizio sa- 
lariato » il collegio, che egli rappresentava sarà imme- 
diatamente convocato per fare nuova elezione. 

La cessazione per causa di accettato uffizio non fa di- 
vieto alla rielezione. 
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TITOLO IV. 

CONVOCAZIONE, APKRTUBA DELLE DUE ASSEMBLEE 
E FORMA DELLE ADUNANZE. 



Art. 40. La convocazione delle dne assemblee è fatta 
dal Granduca. 

Le sessioni loro cominciano e finiscono nel tempo stesso. 

Art. 41. Nessuna delle due assemblee potrà separata- 
mente radunarsi , né validamente deliberare per qual- 
sivoglia motivo , fuori del tempo della sessione , salvo 
quanto al Senato il disposto dell'art. 62. 

Art. 42. Il Granduca apre in persona » o per mezzo 
di un commissario, la sessione delle due assemblee in 
quella sola occasione riunite. 

Art. 43. Il Granduca ba diritto d'interrompere la du- 
rata della sessione , e può convocare straordinariamente 
le due assemblee. 

Art. 44. Le adunanze delle due assemblee sono pnb> 
blicbe : ma sulla domanda di cinque membri potranno 
costituirsi in adunanza segreta. 

Gli atti delle assemblee saranno pubblicati a cura di 
ciascuna di es^. 

Art. 45. Il Granduca nomina il Presidente e il Vice- 
presidente del Senato. 

li Consiglio Generale elegge per ogni sessione il suo 
Presidente e Vicepresidente 4 schiede segrete, ed a mag- 
giorità assoluta di suffragj. 

Art. 46 . I Senatori e i Deputati, innanzi di sedere la 
prima volta neir assemblea cui sono ammessi , prestano 
nelle mani del rispettivo Presidente il giuramento con 
questa formola: 

a Giuro di osservare inviolabilmente lo statato fonda- 
« mentale e tutte le leggi dello stato » e prometto di 
« adempiere V ufficio mio con verità e giustizia , prov- 
« vedendo in ogni caso al bene inseparabile della patria 
« e del principe. Così Dio mi ajnti ». 

Art. 47. Le adunanze delle due assemblee sono le- 
gali , e le deliberazioni valide, colla presenza e col voto 
della metà, più uno, dei membri che le compongona 

Art. 48. Le deliberazioni delle dne assemblee sono a 
maggiorità di suffragj. 

Le due assemblee cempileranno ciascuna il proprio 
regolamento. 



411 

Le petizioni e rimostranze però ooq potranno esser mai 
presentate personalmente alle assemblee. 

Art. 58. Le assemblee non ricevono deputazioni » né 
ascoi tanoy fuori dei loro proprii Membri , altro cbe i 
Ministri o Commissarii cbe il Governo inviasse loro per 
la discussione delie leggi. 

Art. 59. Inviano al Principe deputazioni nei casi a 
colle forme prescritte dal regolamento. Corrispondono tra 
loro e col ministero per via di tuessaggi. 

UTOW) VI. 

BlCt HIKISTBt. 

Art 60. I Ministri possono essere membri del Senato 
e del Consiglio Generale. 

Bri. 61. 1 Ministri o Commissari cbe ne tengono le 
Teci banno libero accesso in ambedue le assemblee: ban- 
no diritto di esservi ascollato ad ogni ricbiesta loro : 
banno Y obbligo d* intervenirvi quando siano invitati a 
dare gli scbiarimenti cbe ali* assemblea sembrassero op- 
portuni. 

Art. 62. Il diritto di accusare i Ministri appartiene 
al Consiglio generale : quello di giudicarli al Senato. 
Una legge determinerà i casi della responsabilità dei 
Ministri, le pene, le forme dell'accusa e del giudizio. 

TITOLO VU. 

LISTA CITILE. 



Art. 63. La dotazione della Corona è fissata per fotta 
la durata del regno dalla prima assemblea del Senato e 
del Consiglio Generale dopo l'avvenimento al Trono del 
Granduca. 

Ari. 6h. Durante il regno del Granduca attuale è 
mantenuta alla R. Corte V annua assegnazione della 
quale è ora dotala , non ostante V accaduta reversione 
di Lucca al Granducato e la conseguente perdita delle 
Signorie di Boemia. 

Art. 65. Oltre questa assegnazione continuerà alla R. 
Corte r uso dei RR. Palazzi , Ville e Giardini annessi. 
Il loro mantenimento e miglioramento rimarrà a carico 
dello Stato cbe vi provvederà con gli assegnamenti da 
portarsi annualmente nei bilanci preventivi , se pam 
non venga in seguito stabilito fra lo Stato e la R* Corta 
r affrancazione di qaesl' opere. 
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Art. 66. Quaudo il R. Principi'. Ereditario toccherà 
r età maggiore gli sarà assegnata a carico dello Stato 
un* annua rendita , colla qoale sia provvisto al dignitoso 
di lui mantenimento. 

Art. 67. Oltre i beni che il Granduca attaalmente 
possiede in proprio , formeranno il privalo sao patri- 
inonio ancora quelli che potesse in seguito acquistare a 
titolo oneroso o gratuito durante il suo regno. 

Art. 68. Il Granduca può disporre del suo patrimo- 
nio privalo sia per atti fra i vivi , sia per testamento , 
senza esser tenuto alle regole delle leggi civili dello 
Stato che limitano la quantità disponibile. 

Art. 69. I possessi che costituiscono il patrimonio pri- 
vato del Granduca sono, salvo la premessa eccezione , 
sottomessi a tutte le leggi che regolano le altre proprietà. 

TITOLO Vili. 

DISPOSIZIONI GElfERALl. 

Art. 70. La nobiltà toscana è conservata colle sue ono- 
rificenze. La creazione dì nuovi nobili appartiene al Gran- 
duca. 

Art. 71. È conservato 1* ordine sacro e militare di S. 
Stefano papa e martiere colle sue prerogative , dotaziom 
e statuti. 

Art. 72. L' ordine dol merito sotto il titolo di S. Giu- 
seppe è pure conservato col suo statuto. 

Art. 73. 11 Granduca ha il diritto d'istituire nuovi or- 
dini , e ne decreta gli statuti. 

Art. 7^. La collazione di tutti i heneBzi di patronato 
regio o pertinenti al patrimonio della corona , e 1' eserci- 
zio dei diritti che ne dipendono, spettano al Granduca. 

Art. 75. Ogni nuovo regno s inizia to\ giuramento di 
mantenere lo statuto fondamentale. Questo giuramento si 
presta davanti alle due assemblee riunite. 

Art. 76. I debiti dello stato sono garantiti : rimangono 
ferme le obbligazioni contratte a favore dei terzi, non esclu- 
se le pensioni già stabilite. 

Art. 77. Tutte le leggi e regolamenti che non sieno con- 
trari al presente statuto fondamentale ritengono sempre il 
loro pieno vigore. 

Art. 78. Il presente statuto fondamentale , e tutti i di- 
ritti e poteri da esso sanciti , sono aflìdati alla lealtà , al 
patriottismo , al coraggio della guardia civica e di tutti i 
cittadini toscani. 
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TITOLO IX. 

BISPOSIZIMI TRANSITORIE. 

Ari. 19. Il Granduca mentre ìstilulsce fin d* ora un 
tonsiglio di Stato ^ del quale saranno in breve stabilitele 
attribuzioni , e mentre provvedere anche alla regolare di- 
stribuzione degli uflTizi ministerali , si riserva a promulga- 
re le leggi necessarie a costituire il potere esecutivo in 
couformiJii dei principii stabiliti nel titolo 1 , non meno 
che alia pronta e sollecita esecuzione del presente statuto 
fondamentale » e più specialmente : 

1. La legge elettorale che farà parte integrante del pre- 
sente statuto ; 

2. La legge sulla stampa ; 

3. La legge organica dei governi ed amministrazioni 
compartimentali , e delle loro attribuzioni ; 

k. La legge preordinata ad estendere al territorio luc- 
chese la legislazione vegliante nel Granducato. 

Art. 80. Saranno presentate alla deliberazione delle as- 
semblee legislative : 

1. La proposta di legge sulle istituzioni municipali e 
compartimentali fondate sopra il sislema elettivo ; 

2. La proposta di legge sulla istruzione pubblica ; 

3. La proposta di legge sulla responsabil^à.dei ministri; 
h. La proposta di legge sui pubblici funzionari ; 

5. La proposta di legge sull'espropriazione forzata per 
causa di pubblica utilità. 

Art. 81. Alla prima sessione legislativa saranno presen- 
tati il bilancio preventivo , del 1849 , ed il bilancio con- 
suntivo del 1847. 

Art. 8-2. Il presente statuto fondamentale sarà messo in 
vigore alla prima convocazione delle assemblee legislative* 
che avrà luogo appena compiute le elezioni. 

Art. 83. I ministri sono incaricati e responsabili della 
esecuzione e della piena osservanza delle presenti disposi- 
zioni sovrane. 

Dato li quindici febbraio milleottocentoquaraototto. 

LEOPOLDO. 
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Noi Leopoldo Secondo per la grazia di Dio prineip$ 
imperiale d' Austria , principe reale d' Ungheria e di 
Boemia , Arciduca d* Aunria , Granduca Hi To»ecmm 

' te. ec. ec. 

Dopo avere collo statuto fondamentale ordinato il go- 
verno rappresontalivo della Toscana, rimaneva a compie- 
re questa grande e perenne istituzione, che da noi fossero 
pfomolgate le leggi e le norme che regolar debbono U 
eiezione dei Deputati al Consiglio Generale. 

Il qual proposito da noi già annunziato siamo ora tanto 
più solleciti di adempiere colla presente legge , quanto 
più confidiamo che , per qualunque difficoltà i tempi ne 
adducano, il voto e il pronto concorso del rappresentanti 
il nostro popolo sia pegno allo stato di prosperità tran* 
quilla e durevole , e dia salda fermezza a quelle patrìe 
istituzioni , airintegrità delle quali intendemmo noi di da- 
re più larga e più sicura base colla promulgazione delio 
statuto fondamentale. 

Quindi in esecuzione delPart. 79 delio statuto tnedesi- 
ino , sentito il nostro Consiglio di Stato . promalgbiamo 
la presente legge elettorale che fa parte integrale diesio. 

TITOLO I. 

Distribuzione ierrUoriale. 

1. I Deputati che nel Consiglio Generale rappresente- 
ranno la Toscana verranno eletti per distretti , o per se- 
zioni di distretto , nei modi sotto indicati. 

Il numero dei Deputati e la distrihuzione dei distretti 
non potranno alterarsi fuori che per legge. 

2. La tavola segnente presenta la divisione della To- 
scana agli efletti elettorali , e i luoghi dove devono ra- 
dunarsi i collegi. 

Compartimento di Firenze. 

Distretto di Borgo S. Lorenzo ; sezioni collegiali ; Di- 
comano ( comunità di Dicomano , S. Gaudenzio e Vie- 
chio ) ; Marradi ( comuDitft di Firenzuola» Marradi e Pa* 
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lauaolo ); Borgo S. Lorenzo ( comaDità dì Borgo S. Lor 
ren7.o , S. Pietro a Steve , Srarppria e Vaglia. 

Distretlo di Empoli ; sezioni collegiali ; Castelfioren- 
lino (comunità di Castelfiorentino , Cerìaldo e Monta Jo- 
ne ) Empoli (comunità di Empoli, Capraja, e Montelupo. 

Distretto di S. Miniato; sezioni collegiali, Castelfranco 
di sotto ( comunità di Castelfranco) di sotto Montecavoli , 
S. Croce e S. Maria in Monte ) Fucecchio ( comunità di 
Cerreto , Fucecchio e Vinci ) ; S. Minialo ( comunità di 
Montopoli e S. Miniato ). 

Distretlo di Fiesole ; sezioni collegiali : Bagno a Ri- 
poli ( comunità di Bagno a Ripoli e Rovezzano ); Fiesole 
( comunità di Fiesole e Pellegrino ) Galluzzo ( comunità 
di Galluzzo e Legnaja). 

Distretto di Firenze; diviso in sei sezioni da determi- 
narsi ( comunità di Firenze ). 

Distretto di Figline ; sezioni collegiali : Figline ( co* 
munita di Figline e Reggello ) Ponte a Sieve ( comunità 
di Londa » Pelago , Ponte a Sieve e Rignano). 

Distretto di Campi : sezioni collegiali : Sesto ( como« 
nità di Brozzi e Sesto) ; Campi ( comunità di Campi » 
Calenzano e Signa ] ; Lastra a Signa ( comunità di Ca- 
stellina e Torri e Lastra Signa ). 

Distretto di Prato ; sezioni collegiali , Prato ( città ) 
( comunità di Prato (città) e Carmignano); Prato (cam- 
pagna ) (comunità di Prato (campagna) e Monlemurlo); 
BarbuTino di Mugello (comunità di Barberino di Mugel- 
lo , Cantagallo e Vernio ). 

Distretto di Rocca S. Casciano; sezioni collegiali, Ba- 
gno ( comunità di Bagno, Galeala, Premilcuore , Sorba- 
no , S* Sofia e Verghereto ) ; Rocca S. Casciano (comu« 
nità di Dovadola, Modigliano, Portico, Rocca S. Cascia- 
no, Terra del Sole e Tredozio ). 

Distretto di Casciano ; sezioni collegiali : S. Casciano 
( comunità di S. Casciano e Montesperloli ) ; Greve ( co* 
munita di Greve e Carberino di Val d* Elaa ) 

Compartimento di Lucca^ 

Distretto di Borgo ; sezioni collegiali : Borgo ( comu- 
nità di Borgo e Pescaglia); Barga (comunità di Bagno, 
Barga e Coreglia ). 

Distretto di Lucca ; divisa in tre sezioni da destinarsi 
( comunità di Lucca ) ; Capannori ( in parie ) comunità 
di Capannori ; Villabasilica , con parte dì Capannori ) 
( comunità di Villabasilica ). 
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" Compartimento di Grosseto, 

Distretto di Arcidosso; sezioni collegiali: Arcidosso (co- 
munità di Arcidosso , Castel del Piano » Cinigiauo , S. 
Fiora e Roccalbegna ). 

Distretto di Grosseto; sezione collegiali: Grosseto (co- 
munità di Castiglione della Pescaja, Campagnalico» Gros- 
seto , Magliano , Roccastrada e Scansano ) ; Massa Marit- 
tima » Gavorrano e Montieri ). 

Distretto di Orbetello ; sezione collegiali : Orbelello 
( comunità di Isola del Cigliò , Mancino » Monte Argen- 
tario , Orbetello > Pitigliano e Sovrano ). 

Governo civile e militare di Livorno, 

Distretto di Livorno ; divisa in quattro sezióni da de- 
terminarsi ( comunità di Livorno ). 

Governo civile e mlitare delV isola delV Elba. 

Distretto di Portorerrajo ; sezioni collegiali : Portofer- 
rajo (comunità di Longone, Marciana» Portoferrajo e Rio). 

TITOLO IL 

Degli Elettori. 

3. Sono Elettori tutti quei possessori di beni stabili % 
che hanno nel distretto elettorale una rendita imponibile 
di lire trecento. 

4. Quei possessori che avranno la detta rendita distri* 
butta in più distretti potranno cumulare le cifre sparse, 
per acquistare la qualità di elettore nel luogo della loro 
dimora stabile. 

5. Sarà computata al padre la rendita imponibile dei 
beni del figlio da esso usufruiti durante la patria pote- 
stà: al marito la rendita imponibile della moglie, i^ ve- 
dova avrà facoltà di trasportare la sua rendita imponi- 
bile sulla testa di uno dei suoi figli. 

6. Oltie i possessori di bt'ni stabili indicati negli ar- 
ticoli precedenti , saranno Elettori a titolo di capacità : 

(a) i Professori insegnanti ed emeriti delle Università 
toscana ; 

(b) i magistrati dei tribunali collegiali e del pub- 
blico ministero ; 

(e) i parrochi e cappellani curati inamovibili, i sa- 
cerdoti laureali ed i canonici delle chiese cattedrali ; 
(d) i professori insegnanti delle rr. accademie di 
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Dita di Castelonovo Berarderga » Monteroni , Kasse^ del 
terzo di S. Martino e Masse dei terzo di Gita). 

Compartimento di Arezzo, 

Distretlo di Arezzo ; sezioni collegiali : Arezzo ( città ) 
con Subbiano e Arezzo ( campagna ) con Gapoloua ( co- 
munità di Arezzo , Subbiano e Capolona )• 

Dislrello di Cortona ; sezioni collegiali : Cortona ( co- 
munità di Cortona ) ; Oistiglionflorentino ( comunità di 
Castinglionfiorenlino, Fojano e Marciano ) ; Monte S. Sa- 
vino ( comunità di Civitella , Lucignano e Monte S. Sa- 
vino ). 

Distretto di Poppi : sezioni collegiali : Bibbiena ( co- 
munità di Bibbiena, Chiusi in Casentino, Castelfocogna- 
no , Cbilignano e Talla ) ; Poppi ( comunità di Monte- 
mignajo, Orlignano, Poppi, Pratovecchio, Castel S. Nic- 
colò , Raggiolo e Stia ). 

Distretto di S. Giovanni; sezioni collegiali: S. Giovan- 
ni ( comunità di Castelfranco di sopra , Cavriglia, Loro, 
Pian di Scò , S. Giovanni e Terranova ) ; Montevarchi 
( comunità di Bucine , Pian di Castiglione libertini , due 
comunità di Laterina, Laterina, Montevarchi e Val d*ambra. 

Distretto di S. Sepolcro ; sezione collegiali : S. Sepol- 
cro ( comunità di Anghiari , Caprese , Badia Tedalda , 
Monte S. Maria , Monterchi , Piove S. Stefano , Sestino 
e S. Sepolcro ). 

Compartimento di Pistoja, 

Distretto di Pescia ; sezione collegiali : Peseta ( comu- 
nità di Pescia, lizzano e Xellano); Buggiano (comunità 
di Buggiano e Montecarlo ); Bagni di Montecatini ; ( co- 
munità di Monsummano , Massa e Cezzile e Montecatini 
di Val di Nievole ). 

Distretto di Pistoja ; sezioni collegiali: Pistoja ( comu- 
nità di Pistoja e Porta Carratica ) ; Montale ( comunità 
di Porta S. Marco e Montale ) , Porta al Borgo ( comu- 
nità di Porta Lucchese e Porla al Borgo); Serra valle (co- 
munità dì Marliana, Lamporecchio, Serra valle eTizzana. 

Distretto di S. Marcello ; sezione collegiali : S. Mar- 
cello ( comunità di Cutigliano , PitegUo , Sambuca e S. 
Marcello ] . 
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tu n fa»fD «ella amn itaMe 
B éam't^ìio polMicD afU cCeUi delie 

Ma il pt mu m m éì smM potrà 
cito polilko tamo n n'aUfa 
girello qaaalo ia ■■ éiftrcllo diteraa, 
dita iaipcNulHle éeienMBtfa «air art. 3. 

12. la 4«efto caio ^li 
di odolire , ia qaal diitrello, o mnom di 
fende di eierdlare il §mo diritto dellorale. La 
ziooe farà ùàU al tribualedi prioM kUina del dìatrctlo 
dove ka la diflM»ra ftabile , il qaale rflaiccfà eerUfiealo 
deiU falla dichiarazìooe. U cerUficalo notificato al ouwalro 
del ceoio del diflrello dorè lia la dianra rt^Hle, ed al 
nioislro del ceiMO del distretto dove vaole trasportare 
il domicilio politico , gli darà titolo per dare il volo ia 
qael collegio dove ioleode di esercitare il sao diritto co- 
me elettore* 

13. 11 diritto elettorale dovrà eaere eserdlalo perso- 
nalmeote. 

TITOLO m. 

Farmaziomt dette LUte Pettorali. 

ik. Le liste elettorali dovraooo essere eompilale sopri 
uoa modula cella quale Bgoriiio distintamente il marni , 
fognùtne^ età di ciascuno elettore, V indicazione dH UiéU 
o tiUM io forza dei quali l'individuo inscritto è abflitals 
ad esercitare il dritto dettorale , H luogo ddla sua oMs- 
zione effettiva, 

15. Le liste una volta compilate saranno permaoeoti, 
dovendo però ciascun anno esser rivedute e corrette par 
via di radiazioni o inscrizioni nuove da tarsi colle norme 
seguenti. 

16. Al primo novembre di ogni anno i Gonfalonieri di 
ogni Distretto , o di ogni sezione di Distretto , si radune- 
ranno al Capo-luogo del rispettivo Distretto, o sezione di 
di^retto , e sotto la presidenza del Gonfaloniere del Ca- 
po-luogo procederanno alla revisione e purificazione delle 
liste elettorali. 

17. 1 Parrochi o altri ndiciali dello Stato civile som- 
ministreranno le variazioni concernenti lo stato delle ani- 
me. Il Ministro del censo farà note le variazioni relative 
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ai possessi di beni stabili. I Gonfalonieri compiliranno le 
altre categorie sulle liste dei compresi nella tassa di fa- 
miglia, approvale dal prefetto, e sopra gli altri titoli giu- 
stiGcativi prodotti dagli aventi interesse. 

18. Nel caso previsto dall'articolo 9 , i Gonfalonieri 
formeranno la Usta supplementaria dei maggiori possidenti 
per conseguire il numero degli elettori voluto dalia legge, 
alla quale aggiungeranno altri dieci individui della stessa 
categoria , per supplire ad ogni possibile difetto che av- 
venga nella ulteriore purìfìcazione delle liste. 

19. In quelle citti che formino di per sé sole un di- 
stretto , una o più sezioni di distretto , le operazioni 
sopraindicate si faranno dal Gonfaloniere assestito da tra 
rappresentanti municipali. 

iO. Le liste , appena compilate , insieme colle supple- 
mentane saranno trasmesse al Prefetto del Compartimento 
dentro al 15 di novembre con tutte quelle osservazioni 
che il Gonfaloniere o Gonfalonieri crederanno opportuno. 

21. Il Prefetto impreteribilmente dentro al 5 JDecembre 
procederà alla generale revisione delle liste a lui trasmes- 
se , ed in questa operazione 

(o) aggiungerà quelli che egli riconosca essere stati 
omessi ; 

(6) radierà quelli che per morte , per sentenza , o 
per diminuzione di Censo non vi dovevano essere inscrìtti ; 

(e] indicherà quelli che devono essere radiati, comuif- 
que la inscrizione loro non fosse impugnata. 

22. Il Prefetto terrà un Registro di queste sue decisio- 
ni provvisorie, facendo in esso menzione dei motivi e dei 
documenti giustificativi. 

23. Le liste in tal modo purificate saranno trasmesse 
al Gonfaloniere del Capo-luogo del Distretto , o della se- 
zione del Distretto, che ne ordinerà l'affissione alla porta 
dei singoli Uffizii comunitativi compresi nei Distretto , o 
nella sezione dei Distretto. 

Copie delle medesime liste sarà depositata uell' Uffizio 
del Prefetto, nell' Archivio del Ministro del Censo, e nel- 
r Uffizio comunitativo del Capo-luogo. 

24. L'affissione delle liste terrà luogo di notificazione 
per quelli che vi sono inscritti. 

25. Quelle decisioni del Prefetto che porteranno deca- 
denza dal diritto elettorale, saranno notificate dentro cin- 
que giorni ai decaduti. 

26. Questa, notificazione sarà fatta al domicilio reale 
per coloro che hanno dimora .stabile nel Distretto ; al do- 
micilio eletto, per i possessori di suolo non dimoranti nel 
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Distretto , o in difetto di domicilio , all' Uffizio commani- 
tativo dei Capo*luogo. 

La ootiBcazione sarà fatta per mezzo dei donzelli delle 
respeltive Comuoità e colle forme coosuete. 

27. Alle liste in tal modo rettificate non potrà ester 
fatto alcun cangiamento, se non in forza di ricorsa e nelle 
forme stabilite negli appresso articoli. 

28. Dal dì dieci Decembre , giorno dell' affissione delle 
liste, fino al 31 Decembre sarà aperto uo registro aU'Of- 
tìzio della Prefettura per accogliervi i ricorsi. 

I ricorsi registrati per ordine di data saranno firmati 
dal ricorrente. 

II Prefetto rilascerà al medesimo ricevuta del ricoraa 
e il numero d' ordine della registrazione. 

29. I ricorsi potranno essere presentati tanto dalle parti 
direttamente interessate quanto dai terzi , purché siano 
iscritti sulle liste. 

30. I ricorsi saranno ammessi 

per inscrizione indebita o irregolare ; 

per inscrizione omessa ; 

per radiazione ingiustamente ordinata. 

31. I ricorsi fatti dai terzi si avranno come non avve- 
nuti , se il ricorrente non prova di averli notificati alla 
parte interessata. 

Questa ha cinque giorni dal dì delle notificazione per 
rispondere . e giustificare i propri! titoli. 

32. 1 documenti giustificativi dei ricorsi saranno oétce^ 
sibili alle parti interessate. 

33. Il Prefetto in consiglio di prefettura deciderà sui 
ricorsi dopo cinque giorni dal di della loro presentazione. 

Nel caso però di ricorsi presentati dai terzi , pronno- 
zierà su quelli dopo cinque giorni spirato il termine fia» 
salo dall'art. 31. 

Le decisioni saranno motivate. 

34. Il Prefetto rettificherà di mano in mano le liste 
elettorali in ordine alle decisioni proferite sui ricorsi^ fa- 
cendovi le aggiunte opportune per condurre i collegi al 
numero determinato dall' art. 9. 

35. A'15 gennaio il Prefette dichiarerà la chiusura delle 
liste , e queste , munite di sua, firma e del sigillo della 
Prefettura , saranno trasmesse al respettivo Gonfaloniere 
del Capo-luogo del distretto, o della sezione del distretto. 

36. Le liste elettorali in tal modo purificate e sanzio- 
nate rimarranno affisse fino al 31 gennaio , e deportate 
nei luoghi indicati dall' art. 23. 
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L' afll^iooe delle liste anche in questo caso terrà luo- 
go di ootificsre per quelli che vi sono inscritti. 

37. Sopra queste liste sì faranno le elezioni , io qua- 
lunque tempo sieno convocali i collegi elettorali fino al 
31 gennaio dell* anno successivo. 

38. Le decisioni le quali contengono rifiuto d' iscrizio- 
ne , o che rigettino o accolgano domande di radiazione , 
dovranno esser notificate a tutte le parti interessate nel 
modo e nei termini stabiliti negli art. 25 e 26. 

39. Qualunque delle parti interessate , dentro gli otto 
giorni dal dì delta notificazione, potrà appellare dalle de- 
cisioni medesime alle corti regie aventi giurisdizione nel 
respettivo compartimento , accompagnando la istanza coi 
documenti giustificativi. 

L'atto d'appello dovrà essere notificato dentro otto gior- 
ni , sotto pena di nullità , tanto al Prefetto quanto alla 
parte interessata. 

40. Quando la decisione del Prefetto abbia rigettata 
una domanda d' iscrizione fatta da un terzo , il diritto 
air appello non potrà essere esercitato che dall* individuo 
stesso neir interesse del quale la iscrizione fu chiesta. 

41. L'appello preserva il diritto alle parti interessa- 
te , ma non sospende V effetto immediato delle decisioni 
dalle quali fu appellalo. 

Dalle decisioni delle corti regie ò luogo al ricorso in 
cassazione , da inlerporsi per altro dentro il termine di 
cinque giorni dal dì della pronunziata sentenza. 

42. Le cause elettorali saranno trattale tanto in Cor^ 
te Begia quànlo in Corte di Cassazione per urgenza, som- 
mariamente, in Camera di Consiglio e senza bisogno di 
procuratore , ma saranno giudicate , udito V appellante 
o il suo' difensore , e previe le conclusioni del pubblico 
Ministero. 

La sentenza sarà motivata, e letta in pubblica udienza. 

43. Il Prefetto , avuta che abbia notificazione della 
sentenza revocatoria , farà sulle liste elettorali la retiifl- 
cazione ordianta dalla sentenza. 

TITOLO IV. 

DEI COLLEGI BLETTORALI. 

44. I Collegi elettorali sono convocati dal Granduca. 
Tanto nel caso di elezioni generali quanto nel caso di 

elezioni parziali , tra l'ordine di convocazione e la aper- 
tura dei Collegi dovrà correre rintervallo di olio giorni 
almeno. 
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$. 1. 

Luogo delV adunanza. ^ 

45* I Collegi elettorali , distretto per distretto , o 
zioae per sezione , si radnneranoo ciascuno in una sola 
assemblea. 

46. Il Collegio elettorale si radunerà a snono di cam- 
pana nella chiesa a tale effetto destinata dal Goofalonit»- 
re del capo luogo del distretto » o dello sezione di di- 
stretto , di concerto coli* autorità ecclesiastica del luogo. 

47. Ninno avrà accesso nella chiesa » se non figura 
salle liste degli Elettori , e se non è munito di un bi- 
glietto personale firmalo dal Gonfaloniere. 

Potrà però esservi ammesso chi si presenti munito di 
una sentenza delle Corti Ke^e che lo dichiari fax parte 
del collegio. 

48. Nella chiesa saranno affisse : 

1. La lista degli elettori componenti il collegio ; 
li. La Usta dei 20 elettori più anziani ; 
III. La lista dei 20 elettori più giovani. 

49. 11 banco della presidenza sarà collocato in guisa 
che gli elettori vi possano circolare liberamente intorno, 
durante lo spoglio dello squiltinio. 

50. Prossima al banco suddetto sarà collocata aìtn ta- 
vola sulla quale gli elettori, a vista del Seggio , scrive- 
ranno il loro suffragio. 

51. Sul banco della presidenza vi sarà Turna destina- 
ta ad accogliere le schiede. 

52. La chiesa dove si aduna il collegio elettorale sarà 
aperta alle ore otto precise del mattino. 

S. 2. 

Presidenza dei Collegi elettorali. 

53. Il Gonfaloniere del capoluogo del distretto, o della 
sezione del distretto , assistito dal Parroco della chiesa , 
se questa è parrocchiale, presiede il collegio. 

54. Il ministro del Censo , o un notare a lui sostitui- 
to dal Prefetto , disimpegna le funzioni di Segretario e 
tiene il processo verbale. 

55. Nelle città componenti un intero distretto diviso 
UfiT sezioni, o componenti più sezioni di distretto, quelle 
sezioni alle quali non presiederà il Gonfaloniere saranno 
presednte da uno degli allri riippreseataoU maoicipsòi per 
ordine di nomina. 
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Apertura del Collegio. 

86. Il Gonfaloniere presidente si troverà a ore otto pre- 
cise nella chiesa , e deporrà sul banco della Presidenza: 
le liste elettorali; 
41 motuproprio di convocazione ; 
lo statuto fondamentale ; 
la legge elettorale. 

57. Appena saranno presenti 30 elettori/il Gonfaloniere 
leggerà l' atto di convocazione , e quindi chiamerà a di- 
sìmpegnare le funzioni di squittinatori provvisori i due elet- 
tori più anziani e i due eiettori più giovani inscritti sulle 
liste, che risponderanno i primi air appello. 

58. Cosi formato il seggio, il Presidente procederà im- 
mediatamente alla elezione definitiva degli squittinatori per 
via di schede. 

S. &. 

Elezione degli Squittinatori. 

59. La elezione ha principio coli' appellare che farà il 
Presidente i nomi iscritti sulla lista degli elettori. 

60. Ogni elettore presentandosi al seggio della presi* 
denza vi deporrà il suo biglietto d* ingresso , e ricoveri 
una scheda aperta nella quale registrerà quattro nomi. 

Quando sia illitterato , li farà scrivere segretamente da 
persona di sua fiducia, non escluso alcuno dei componenti 
il seggio. 

Deporrà quindi la sua scheda nell'nrna a ciò destinata. 

61. Il Segretario, o uno degli squittinatori provvisorii , 
avendo innanzi la lista degli elettori con un margine in 
bianco , registrerà di fronte al nome dello elettore votan- 
te 1 atto del voto, apponendovi dicontro la propria firma. 

62. Terminato 1* appello, il Presidente procederà ad un 
secondo appello per gli elettori che non abbiano volato. 

Saranno però ammessi a votare anche gli elettori che, 
sebbene non rispondenti al primo ed al secondo appello, 
si presenteranno prima delle tre pomeridiano. 

63. Tre almeno dei membri componenti il seggio rimar- 
ranno sempre presenti allo squittinio. 

6&. Alle tre pomeridiane il Presidente dichiarerà chiu- 
so lo squittinio , e procederà alla contazione dei votanti. 
Del numero accertato sarà fatta menzione pel processo 
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verbale, dopo avervi registrato il numero totale dei com- 
ponputi il coiles^io. 

65. Aperta V urna contenente te schede, raflTronterà il 
numero di queste col numero dei votauti. 

66. Il seggio prenderà le sue decisioni in proposito, ove 
il numero non corrisponda, e di tutto sarà fatto meozio- 
ne nel processo verbale. 

67. 11 Presidente ordinerà quindi che si proceda allo 
apoclio dello sqiittioio. 

6». Uno degli squittinatori provvisori prenderà di ma- 
no in mano le schede precedentemente riscontrate, aper- 
te le passerà al Presidente, che dopo averne fatta lei- 
tura a voce alta le pasi^erà all' altro squittinalore. 

69. Il seggio radierà dalle schiede i nomi iscritti oltre 
i primi quattro ; non conterrà le schiede in bianco non 
conterà nemmeno quei nomi che non designano chiara- 
mente Pindividuo al quale vogliano applicarsi. 

Anche di queste deCiS:oai sarà tenuto registro nel pro- 
cesso verbale • 

70. Due squittinatori provrisorj ed il segretario fen< 
gon nota dello spoglio dello squittinio. 

71. Saranno squittinatori definitiri quelli che amn- 
no conseguito il maggior numero di voti. 

In caso di parità , il più anziano avrà la prefereoa. 

72. Conosciuto lo squittinio, il presidente faràabbru- 
ciarele schede , predenti gli eiettori , e P adunanza tt:* 
rà discolta. 

§.5. 
Elezione del Deputato. 

73. Nel giorno appresso il Collpg'o si adunerà nell'ora 
fissata dalPart. S6, ed il Presidente aprrà Padanaoza 
chiamando al seggio i quattro sqi iitinatcri eletti nel 
giorno antecedente. 

74. Avvertirà quindi gli elettori : 

I. Che essi devono eleggere nn deputato per rappre- 
sentare la Toscana nel consiglio generale ; 

II. Che essi lo possono eleggere tra tutti quelli cbe 
In ordine alPart. 31 dello statuto fondamentale hanno 
tito!o ad essere elettori nei diversi coUegj del distretto 
elettorale ; 

III. Che essi lo devono eleggere tra gli elettori cbe 
hanno P età di 30 anni compiti. 
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7S. Per la elezione del deputato si Osserveranno le 
norme fissate dagli articoli K9, 60 , 61 , 62 , 63, 64, 
6S. 66 , 67. 68, 69, 70 del titolo precedente, salvo il 
prescrìtto nel!' articolo saccessivo. 
. 76. Nelle schede gli elettori scriveranno nn solo no- 
me : il Seggio radierà i nomi scrìtti oltre il primo. 
. 77. Ninno potrà essere eletto nel primo o nelsecon- 
fio sqaittinioy se non riunisca almeno il terzo, più uno, 
dei voti sulla totalità del collegio, e la metà, più uno, 
dei Toti dati. 

78. Non vi sarà più di uno Squlttìnio per giorno. 

79. Il Presidente pronunzia il risultato dello squitti- 
fAo « fa bruciare pubblicamente le schiede, dopo di cbe 
y adunanza è immediatamente sciolta. 

80. Se nei due primi squittinj non si abbia elezione 
secondo il prescritto dall'art. 77, il Presidente al termi- 
ne del secondo squittinio pronunzierà i nomi dei due 
candidati che nei detti due sqaittinj abbiano ottenuto il 
maggior numero dei suffragi, ed intimerà un terzo sqait- 
iinio, Bel quale però i suffragi non potranno esser dali 
che all'uno o all'altro di essi. 

. La elezione sarà fatta, in questo caso, a pluralità di 
vou'. 

81* Se i due nomi anzidetti non si potranno trasce- 
i;lier8 senza incontrare con altro .candidato parità di 
voti, potranno esser partitati anche tre o più nomi, dei 
quali pero non sarà vinto chi non ottenga la maggiorità 
assoluta. La quale ove non si ottenga, si procederà ad un 
quarto squittinio tra i due che nel terzo abbiano otte- 
nuto più voti. 

Se la parità persista ^ allora dopo ritentato V esperi- 
mento la sorte decide. 

82. Il giorno appresso air elezione il Presidente, Ietto 
il processo verbala, pronunzierà lo scioglimento del Col- 
legio. Lo pronunzierà altresì, se il decimo giorno decor- 
re senza che abbia avuto luogo la elezione. 

83. ''li Presidente invierà al Prefetto di processo ver- 
bale con le carte annesse. 11 Prefetto trasmetterà Tuno 
e le altre al Ministro dell'Interno, il quale provvede a 
passarle al Consiglio generale. 
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$. 6. 
Disciplina dei Collegi elettùrali. 

84. n Presidente del Collegio cura la disciplina ddb 
adunanza. 

Il Seggio della Presidenza deciderà inappellabilmente 
Boi reclami o difficoltà che potranno insorgere dorante 
V adunanza, e di tutto yien fatta mendone nel processo 
Terbale. 

SS, Se il Presidente non può mantener l'ordine nel* 
l'adunanza, dopo due intimazioni pronunziarlo sciogli- 
mento di essa, rinviandola al giorno appresso 

Gli Elettori in qaesto caso si separeranno inamedia- 
lamente. 

86. 1 Collegi non potranno trattare oggetti estranei alla 
elezione. E^ vietato arringare gli Elettori : ogni discus- 
sione e deliberazione sodo interdette. 

87. Gli Elettori non potranno interrenire armati. 

88. I Collegi non potranno corrispondere tra loro né 
ricevere né inviare indirizzi , petizioni , o deputazioni. 

89. È interdetta la presenza o rawicinameoto di qual« 
siasi forza pubblica al luogo della elezione o alle vie che 
vi conducono* 

90. Il Presidente potrà!^bensl adoperare la guardia ci* 
▼ica , quando ciò^creda^opportuno per assicurare l'or« 
dine e la Uberlà dell' elezioni. 

TITOLO V. 

DEGLI ELlGmiLI. 

91. Ogni elettore è eligibile , purché concorrano in 
esso i requisiti voluti daU'att. 31 dello statuto fonda- 
mentale. 

Quindi i Collegi potranno| eleggere indistintamente 
chiunque abbia titolo per essere elettore nei diversi col- 
legi del distretto elettorale. 

92. Il Consiglio generale è la sola autorità competen* 
te per decidere sulla yalidità dell' elezioni, e sulla ye- 
rificazione dei requisiti di eligibiliti. 

93. Quando un Deputato sia stato eletto da più Coll^» 
esso, dentro i dieci giorni dal di che il Consiglio generale 
abbia deciso sulla validità dell* elezioni , dovrà ottare per 
uno di questi Collegi. 
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Se ciò non avvenga , )a dcsìgnaziokKì sarà fatta per via 
di sorte a cura dell' Assemblea. 

9^. Le funzioni di Sonatore sono incompatibili con quelle 
dì Deputato. 

95. I Prefetti > Sottoprefetli , ÌPrelori delegati e i loro 
Tlepend^nti in UlTizio^ i Comondanti delle. piazze, non po- 
tranno essere eletti ne Inocibi dove esercitano o hanno 
t?sercitale le loro funzioni dentro l'anno. 

TITOLO VI. 

blSFOSlZIONl PENALI* 

96. Chiunque impedisce in qualsivoglia modo ad uno o 
ift più individui il libero esercizio dei diritti elettorali , è 
t>uniU> colla carcere da ire mesi ad iln anno. 

Se il detto impedimento avrà avuto luogo per parte di 
dieci più persone a quest'oggetto riunite^ dovrà appli- 
carsi la pena del carcere per non meno di sei nresi , e 
nei casi più gravi la detenzione nella fortezza di Volterra 
da uno a Ire anni. 

9*7. Colla pena della carcere da due ad otto mesi è 
punito : 

1. Chiunque nelle elezioni fraudolentemente suppor.e, 
falsificai o sopprime le schede Elettorali; 

2. Chiunque non avendo le qualità d' Elettore esercita 
fraudolentemente il diritto Elettorale; 

3. Chiunque dà o promette danaro , o altri oggetti 
stimabili in danaro , ad un Elettore per ottenere il voto 
nelle elezioni a vantaggio proprio od altrui, non meno che 
1' Elettore che accetta il donativo o la promessa. 

Il corruttore ed il corrotto sono inoltre condannati cia- 
scuno ad una multa dupla dei valore delle Cose date o 
promesse. 

98. In tutti i casi contemplati nel precedente articolo 
06, e nei 8$. 1 e 3 dell' art. 97, alle pene respeltivamente 
commìtate si aggiunge l' interdizione dai diritti politici di 
elezione e di eligibilità per quattro o per otto anni. 

TITOLO Vii. 

Ì)ISPOSiaiONl TRA!«S1T0R1B. 

99. Dopo quindici giorni dal d) della promulgazione della 
Legge presente, i Gonfalonieri designati dall'art. 16 pro- 
cederanno alla prima formazione delle liste Elettorali nei 
modi ordinati dal Ttt. III. 



* 



■■ •• . 
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Sono applicabili tutti i termioi stabiliti noi titolo stesso. 

100. Le dichiarazioni di che negli art. 11 e 12 saran- 
no fatte dentro il mese di marzo. 

lOi. Il Consiglio generale eletto io quest'anno 184>8 
Tiene a cessare il trentuno decembre 1851. 

Dato li tre marzo milleottocentoquarautotto. 



LEOPOLDO. 
V. F. CEMPINL 



L. Albiahi. 



HOMÀ 



iSràTVTO rONDAUBIfTAlB DI PIO IX BSt 

J4 MARZO 'J848, 



ihspoHxioni generali. 



Art. I. Il S. Collegio dei Cardinali, elettori delSom^ 
no Po&tefiee , è Senato inseparabile dal medesimo. 
. II. Sono istituiti due Cons gli deliberanti per la fo^'- 
unzione delle leggio cioè l'alto Consiglio ed il Consiglio 
dei Deputati. 

III. Sebbene ogni giustizia emani dal SoTrauo, e sia 
in suo nome amministrata , V ordine giudiziario è non* 
dimeno indipendente neirapplicazione delle leggi ai casi 
speciali , saho sempre nello stesso Sovrano il diritto di 
far grazia. I giudici del tribunali collegiali sono inamo'- 
yibili^ quando vi avranno esercitate le loro funzioni per 
Ire anni dalla promulgazione del presente statuto. Pos" 
sono però essere traslocati ad altro tribunale eguale o 
superiore. 

IV. Non saranno istituiti tribunali o commissioni stra- 
ordinarie. Ogiuno in materia tanto civile quanto crimi- 
nale sarà giudicato dal tribunale espressamente determi* 
nato dalla legge innanzi alla quale tutti sono eguali. 

Y« La Guardia Civica si ha come istituzione dello 
Stato ; e rimarrà codtftuita sulle basi della legge del S 
luglio 1847, e del regolamento del 30 dello stesso mese. 

VI. Niun impedimento alla libertà personale può es- 
sere posto se non nei casi e culle forme prescritte dalle 
leggi. ÌR] perciò ninno può essere arrestato se non in 
forza d' un atto emanato dall' autorità competente. E ec- 
cettuato il caso di delitto flagrante o quasi flagrante , 
nel quale l'arrestato dentro 24 ore è consegnato all'au* 
lorità competente. 

Le misure di polizia e preventive sono pure regolate 
da una legge^ 
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VII. 11 debito pubblico e gareotito, come pura le al' 
tre obbli'ipzioni assunte dallo Stato. 

Vlir. Tutte le proprietà , sia dei privati, sia dei cor- 
pi morali, sia delle altre pie, o pubbliche istituzioni, con* 
tribaiscono iDdistiotamente ed egualmente agli aggraTìi 
dello Stato , chiunque ne sia il possessore. 

Quando il Soumio Pontefice dà la sanzione alle leggi 
sopra ì tributi, T accompagna con una speciale Aposto- 
lica deroga alla jmmuaità ecclesiastica. 

IX. Il dritto di proprietà in egual modo in tatti è 
inviolabile* 

Sono eccettuate soltanto le espropriazioni per caosa di 
pubblica utilità ricoiosciuta, e previo Tequivaiente com- 
penso a norma delle leggi. 

X. La proprietà letteraria è riconosciuta. 

XI. L' aguale preventiva cenmra governativa o politi- 
ca per la stampa è abolita, e saranno a questa sostituite 
misure repressive da determinarsi con apposita legge. 

Nulla è innovato quanto alla censura ecclesiastica sta- 
bilìta dalle canoniche disposizioui, fino a che il Sommo 
Pontefice nella sua Apostolica autorità non provregga eoa 
altri regolamenti. 

Il permesso della censura ecclesiastica in niiin ea» 
toglie, o diminuisce la responsabilità politica e civile di 
coloro i quali a forma delle leggi sono garanti delle pub- 
blicazioni per mezzo della stnmpa. 

XII. I pubblici spettacoli sono regolati con misure pre- 
ventive stabilite dalle leggi. Le composizioni teatrali pri- 
roa di essere rappresentate sono perciò solette alla 
censura. 

Xni. L'amministrazione conranale e provinciale sarà 
presso dei rispettivi cittadini : con apposite leg^l Terra 
regolata in modo da assicurare alle comuni e provincie 
le più convenienti libertà compatibili con la conservano- 
ne dei loro patrimoni i e coli'interesse dei contribuenti* 

Deìr Alto Consiglio , e del Coniglio dei Deputati. 

XIV. Il Sommo Pontefice convoca , proroga e chiade 
le sessioni d'ambedue i Coosigli. Scioglie quello dei Do 
potati , convocandolo nuovamente nel termine dei tre 
mesi per mezzo di nuove elezioni. La durata ordinaria 
della sessione annuale non oltrepassa i tre mesi. 

XV. NessoQo dei Consigli può adunarsi mentre TaI* 
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Irò e sciolto o prorogato , fuori del caso preTeduto al- 
l' «rt. XLVI. 

Wl. I due Consigli Cgni anoo sono convocati e ch'usi 
in pari tempo. L' atto deU' apertura è fatto da un Car- 
dinale spec almente delegato dal Pontefice, ed a quest'u- 
nico oggetto si riuniscono insieme ambedue i Consigli. 
Nel resto i Consigli si adunano sempre separatamente. 
Agiscono falidamente quando sia presente la metà de- 
gl'individui dei quali ciascheduno è composto. Le riso- 
hizioni 5ono pre^e a ma$^giorita di suffragi. 

XVIf. Le sessioni dell'uno e dell'altro Consiglio sona 
pubbliche. Ciascun Con>iglio però si forma in Comitato 
segreto sulla domanda di dieci membri. 

Gli atti dei due Consigli sono pubblicati a cura di essi. 

XVin. Ambedue i Consigli quando saranno costituiti 
redigeranno il rispettivo r^oiamento sul modo da tenersi 
nel trattare gli affari. 

XIX. I membri dell'alto Consiglio sodo nominati a 
vita dal Sommo PonteGce. Il loro numero non è limita- 
to. È necessaria in essi V età d' anni 30 ^ ed il pieno 
esercìzio dei diritti civili e politici. 

XX. Sono desunti dalle seguenti categorie : 

1. I prelati ed altri ecclesiastici costituiti in dignità. 

2. I Ministri, il Presidente del Consiglio dei Deputali, 
il Senatore di Roma e di Bologna. 

8. Le persone che hanno occupato, o che occupano un 
distinto grado nell'ordine governativo, amministrativo e 

militare. , ,. . 

4. I Presidenti dei tribunali di appello , i Consiglieri 
di Stato, gli avvocati concistoriali ; lutti dopo l'esercizio 

di se! anni. , ,^^^^ 

5. I possidenti con una rendila di scudi iffJO annui 
sopra capitali imponibili, e posseduta da sei anni innanzi. 

6. E finalmente le persone benemerite dello Stato per 
distinti servigli, o per averlo illustrato con opere insigni 
nelle scienze o nelle arti. 

XXI. Al principio d'ogni sessione il Sommo Pontefice 
fra i membri dell'aito Consiglio nomina tanto il Presi- 
dente , quanto i due Vice-Presidenti , qualora non gli 
piaccia di nominare un Cardinale alla presidenza. 

XXn. L'altro Consiglio si compone de' Deputati scelti 
dagli elettori, sulla base approssimativa di un deputato 
per Oftui 30.000 anime. 

XXIII. Sono elettori : 
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1. I Coolalonieri , Priori ed anziani doOc citià e co- 
muni : ì Sindaci degli appodìati. 

2. Qnelli che noi censo sono iscritti possessori di cut 
capitale di scudi 300. 

3. Quelli che per altri titoli pagano al Governo 
una tassa direna di scudi dodici annui. 

4. 1 membri dei collegi , delle facoltà , ed i pro- 
fessori titolari delle università dello Stalo. 

5. I membri del Consiglio di disciplina, degli av- 
vocati e procuratori presso i tribunali collegiali. 

6. 1 laureati ad honorem nelle università dello Stato. 

7. I membri delle Camere di commercio. 

S. I capi di fabbriche o stabilimenti industriali. 

9. I capi o rappresentanti di società, corpi morali, 
istituzioni pie o pubbliche » le quali sono intestate 
nel censo come al n. 2, ovvero pagano la tassa di 
cui al n. 3. 

XXIV. Sono eleggibili : 

1. Quei che nel censo sono iscritti possessori di 
un capitale di scudi tremila- 

^. Quelli che per altri titoli pagano al Governo 
una tassa fissa di scudi cento annui. 

3. I membri dei collegi , delle facoltà, ed i pro- 
fessori titolari delle università di Roma e Bologna : 
i membri dei collegi di disciplina, gli avvocati e pro- 
curatori presso i tribunali di appello. 

4. Gli altri enunciati nei num. 1, 4, 5, 6/7,8» 
dellart. precedente, quando siano iscritti per la metà 
del capitale notato nel num. 1 . ovvero paghino la 
metà della tassa di cui ai n. 2 del presente artìcolo. 

XXV. Negli elettori si richiede Tela di anni 25; 
negli elegibili quella di anni trenta; uei&li uni e ne- 
gli altri il pieno esercizio dei dritti civili e politici, 
e perciò la professione della Religione Cattolica « la 
quale è condizione necessaria pel godimento dei di- 
ritti politici nello Stalo. 

XXVI Ninno quantunque abbia più domicilii , e 
per più titoli sia compreso Ira gli elettori, potrà dare 
il voto doppio. Potrà però la medesima persona es- 
sere eletta in due o più distretti, net qual caso l'e- 
letto avrà l'oziotie. 
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XXVII. 1 collegi eleltorali radonaii per convoca- 
liooe falla dal Sommo Pontefice procedono alla eie- 
rione de'Deputalì nei modi e forme che saranno pre- 
9Crilte dalla legge elettorale. 

XXVIII. Al principio d' ogni sessione il Consiglio 
dei Deputati elegge fra i suoi membri il Presidente 
e Vice* Presidenti. 

XXIX. 1 membri d'ambedue i Consigli esercitano 
le di loro funzioni gratuitamente. 

XXlX. 1 membri d' ambedue i Consigli sono in- 
violabili per le opinioni e voti che proferiscono nel- 
r esercizio delle loro attribuzioni. 

Non possono essere arrestati per debiti durante il 
periodo delle sessioni , ed un mese innanzi ed al- 
tro dopo. 

Non possono pure essere arrestati per giudizii cri- 
minali durante la sessione, se non previo lassenso del 
Consiglio al quale appartengono , eccettuato il caso 
di delitio flagrante o quasi flagrante. 

XXXf. Oltre il caso in cui venga sciolto il Censi* 
glio dei Deputati , cessa 1' nflicio di Deputato : 

1 , con la morie naturale o civile , e con la. so- 
spensione dei diriili civici , 

2 , con la rinuncia , 

3 , con il lasso di quattro anni , 

4 , con la nomina all' Alto Consiglio , 

5 , con avere accetlato un impiego con stipendio 
dal Governo , o con una promozione in quello che 
aveva. 

Ogni volta che si verifica un caso di vacanza, sarà 
immediatamente convocato il collegio elettorale y dal 
quale quel Deputato era stato eletta. Il caso del n. 3 
e 5 non è d* impedimento alla rielezione. 

XXXll. Se, durante l'officio , il Deputalo perde 
una delle qualifiche di eligibilità che di loro natura 
non siano temporanee, il Consiglio, verificato il fatto, 
dichiara vacante Tufficio. Si procederà alla nuova ele- 
zione a forma dell' articolo precedente. 

L'Alto Consiglio nello stesso caso pe'suoi membri 
ne fa rapporto al Sommo Pontefice , cui è riser?ato 
di prendere la conveniente determinaiione. 






jiUrikàZiotU dei due Cousiyh\ 

XXXIII. Tulle le leggi in materie civili, ammioi-p 
strali ?e , governative, sono proposte, discusse e yo-. 
tale nei due Concigli, comprese le imposizioni di tri- 
buti, e le interpretazioni e declaratorie che abbiano 
forza di legge. 

XXXIV. Non hanno forza le leggi concerueoti le 
materie di cui all'articolo precedente, se oqu dopo 
di essere stale liberamente discusse ed accettate da 
ambedue t Consigli^ e munite della sanzione dei Som^ 
ino Pontefice. 

Non possono quindi essere riscossi i tributi, se non 
sono approvali da una legge, 

XXXV. La proposta delle leggi è falla dai mini- 
stri : può pure essere falla da ognuno dei due Cqq- 
sigli dietro richiesta di dieci dei suoi membri. Ma 
Je proposizioai fatte dai tnioislri saranno sempre pri- 
ma delle altre discusse e volale- 

XXXVI. I Consigli non possono mai proporre aU 
cuna legge ; 

1 , che riguardi affari ecclesiastici o misti . 

2 , che sia contraria ai canoni o di^ciplioe della 
Chiesa , 

3 , che tenda a variare , o modificare il presule 
statolo* 

XXXVII. Negli affari misti possono in via consul- 
tiva essere interpellati i Consigli, 

XXXVIII. È vietata nei due Consigli ogni discoa- 
sione che riguardi le relazioni diplomalico^religio^ 
della S. Sede all' estero, 

XXXIX. I trattati di commercio, e quelle soitaolcii 
fra le clausole di altri trattati • che riguardassero le 
finanze dello Stalo , prima di essere ratificati sono 
portati ai Consigli, i quali li discutono^ e volano a 
forma dell'art. XXXill, 

XL. Le proposte di legge possono dal ministero es<t 
sere trasmesse indistintamente ali uno o all'altro Cou^ 
sigilo. 

XLI. Saranno però sempre presentati prima alia 
deliberazione e voto del Consiglio dei Deputati i prò* 
geni di legge riguardami : 
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1 , il preveolivo e consonlivo di' ofrnì anno ; 

3, quelle tendeoli a creare, liquidare, dimeUere 
debiti dello Stato ; 

3 , quelle sulle imposte , appalti ed altre conces- 
$''oniy o alienazioni qualsivogliano dei redditi e pro- 
prietà dello Stalo. 

XlJI. L*in)po.sta diretta ò consentita per un anno; 
\e imposte indirette possono essere stabilite per più 
anni. 

XLin. Ogni proposta di legge dopo di essere stala 
esamioaia nelle sezioni sarà discussa e votata dal Gon<* 
figlio, al quHle fu trasmessa. Quando sia approvata, 
è trasmessa all'altro Consiglio, cbe io eguai modo 
la esamina , la discute , e la vota, 

XLIV, Se le proposte di leirge saranno rigettate da 
QUO dei due Consigli, o se il Sommo Pontefice non 
dà la sanzione dopo il voto dei due Consigli , in tali 
casi la proposta non potrji essere riprodotta nel corso 
di quella sessione. 

%Vf. La verifica dei poteri , e la quistione sulla 
validiii delle elozioni dei singoli membri del Consi- 
glio dei Deputati , spetta al medesimo, 

XI<TI, il Consiglio dei Deputati soltanto ba il di- 
ritto di porre in ìstato di accusa i ministri. Se essi 
aoQo laici , spetterà all' alio Consiglio di giudicarli, 
e per quest' unico oggetto potrà radunarsi come tri- 
buoalfji fuori del tempo e del caso di cuialTart. XV, 
eccetto sempre il tempo di cui all'art. LVi. Se essi 
sono ecclesiastici, 1* accusa sarà deferita al S. Colle- 
gio che procederà nelle forme canoniche, 

XLVII. Ogni cittadino maggiore di età ha dritto 
di fare petizioni dirette al Consiglio de'Deputati ne- 
gli affari cui all' art. XXXIIl o per i fatti de^li a- 
genti del potere esecutivo riguardanti gli oggetti in* 
dicati. La petizione dovrà essere in iscritto e depo« 
sitala all*oSicio o in persona, o per mezzo dì legitti* 
mo procuratore. Il consiglio , sul rapporto d*una se- 
zione , delibererà se , e come averne ragione. 

Coloro che fecero le petizioni possono essere tra- 
dotti innanzi al tribunale competente dalla parte cbe 
si crederà lesa dai fatti esposti. 
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XLVIIL 1 Consigli non riceyono deputazioni : non 
ascoltano fuori dei proprii membri altro che ì com- 
messarii del governo ed i ministri: corrispondono in 
iscritto unicamente fra loro e co) ministero: inviano 
deputazioni al Sommo Pontefice nei casi e forme pre- 
vedute dal regolamento. 

XLIX. Le somme occorrenti pel trattamento del 
Sommo PoBte6i*o, del S. Collegio dei Cardiuali, per 
le Coogresraziooi ecclesiastiche , per sussidio o asse- 
gno a quella de Propaganda fide , pel ministero de- 
gli affari esteri , pel Corpo diplomatico d(*lla S. Se- 
de air estero, pel mantenimento delle Guardie Pon- 
tificie palatine , per le sacre funzioni, per 1* ordina- 
ria manutenzione e custodia dei palazzi Apostolici e 
di loro dipendenze, degli annessi musei e biblioteca, 
per gli asse$;namenti , giubilazioni e pensiont degli 
addetti alla Corte pontificia» sono determinate in a»- 
nui scudi seicento mila sulle basi dello stato attuale, 
compreso un fondo di riserva per le spese eventuali. 
Delta somma sarà riportata in ogni annuo preventi- 
vo.. Dt pieno diritto si ba sempre per approvala e 
sanzionata tale partita , e sarà pagata al Mag^rdo- 
mo del Sommo Pontefice, o altra persona da esse de- 
sin Ila. (Nel rendiconto consuntivo annuo sarà portata 
la sola gioslifieazbne di tale pagamento. 

L. Rimangono inoltre a piena di^posisiooe del Som- 
mo Pontefice i canoni , tributi , e censi , asoendeati 
ad un* annua somma di scudi tredicimila circa, ooa 
' ebe i diritti dei quali si fa menzione in occastoM 
della Camera dei tributi nella vigilia e festa dei SS. 
Apostoli Pietro e Paolo. 

LT. Le spese strurdinarie di grandi riparairìont nri 
palazzi Apostolici, dtpeodeuze , musei ed annessi. k 
qnali non sono comprese nelle dette somme (quantb 
abbiano luogo], saranno portate e discusse nei prt- 
ventivi annuali e nei consuntivi. 

Dei Sacro Concistoro^ 

Lll. Quando ambedue i Consigli hanno ammessa 
la proposta di legge, sarà questa presentata at Som- 
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Pontefice , e proposta nel Concistoro segreto. Il 
PodleGce udito il voto dei Gardioali dà , o niega la 
sanzione. 

Dei Slinistri» 

* 

LUI. L' Autorità governativa provvede con ordi- 
nanze e regolameoii alla esecuzione delle leggi. 

LiV. Le leggi e totti gii atti «overnativi riamar- 
danti gli oggetti di cui all'art. XXXilI, sono firmali 
dai rispettivi Ministri, che ne sono responsabili. Una 
apposita l^ge determinerà i casi di tale responsabi- 
lità f le pene , le forme dclP accusa e del giudizio. 

LV. f Ministri hanno diritto d' intervenire ed es- 
sere aditi in ambedue i Consigli : vi hanno voto se 
Be sono membri : possono essere invitati ad interve- 
nirvi per dare gli schiarimenti opportuni. 

Del tempo della Sede vacante. 

LVI. Per la morte del Sommo Pontefice immedia- 
tamente e di pieno diritto restano sospese le sessioni 
A* ambedue i Consigli. Non potranno mai essi adu- 
narsi dorante la Sede vacante, oè in quel tempo po- 
trà procedersi» o proseguirsi nella elezione de' Òepu- 
potati. Sono di dritto convocati ambedue i Consigli 
un mese dopo la elezione del Sommo Pontefice. Se 
però il Consiglio dei Deputati fosse sciolto , e non 
foiiero compiute le elezioni , sono di diritto convo* 
cati i collegi elettorali un mese dopo come sopra, e 
dopo un altro mese sono convocati i Censitali. 

LVII. I Consigli non potranno mai , anche prima 
di sospendere le sessioni , ricevere, o dare petizioni 
dirette al Sacro Collegio, o riguardanti il tempo della 
Sede vacante. 

LVIII. Il Sacro Collegio, secondo le regole stabi* 
lite nelle Costituzioni Apostoliche, conferma i Mini- 
stri, o ne sostituisce altri. Fino a che non abbia luo- 
KO tale atto , i Ministri proseguono nel loro uffizio. 
Il Ministero per altro degli affari esteri passa im jie- 
diatameote al Segretario del Sacro Collegio, salvo allo 
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stesso Sacro Collegio il diritto di affidarlo ad altro 
soggetto. 

LlX. Le spese del fanere del Sommo Pontefice , 
quelle del Conclave , quelle per la creazione , coro- 
nazione e possesso del nuovo Pontefice, sono a carico 
dello Stato.. I Ministri, sotto la dipendenza del Car- 
dinale Camerlengo, provvedono la somma occorrente, 
quando non contemplata nel preventivo di quell'anno; 
fermo V obbligo di renderne conto , dimostrando d'a- 
Terla impiegata per i titoli sopra enunciati. 

LX, Se allorché muore il Sommo PooteGce il bi- 
lancio preventivo dell' anno non fosse ancora stato 
votato da ambedue i Consigli > i Ministri di pieno 
diritto sono autorizzati ad esigere i tribali e prov- 
vedere alle spese sulle basi deU*ullimo preventivo vo* 
tato dai Consigli, e sanzionato dal Pontefice. 

Se però il preventivo allorché muore il Pontefice 
era già stato votato da ambedue i Consigli, in que- 
sto caso il Sacro Collegio userà del diritto di dare, 
negare la sanzione alla risolazione dei Consigli. 

LXI. I diritti di Sovranità temporale esercitati dal 
defunto Pontefice , durante la Sede vacante, risiedo- 
no nel Sacro Collegio ; il quale ne userà a fornii 
delle Goatituaioni Apostoliche e del presente statalo^ « 

Del CansigliQ di Stato. 

iiXlI. Vi sarà un Consiglio di Stato oomposto di 
dieci Consiglieri » e di un corpo di Uditori odo ec- 
cedente il numero di ventiquattro tutti di nomina So- 
vrana. 

LXIir. Il Consiglio di Stato è incaricato , sotto k 
direzione del governo, di redigere i progetti di leg* 
gè, i regolamenti di amministrazione pubblica , e di 
dar parere sulle difficoltà in materia governativa. Con 
apposita legge poò essere conferito al medesimo il 
contenzioso amministrativo. 
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Disposizioni Transitorie, 

LXiV. Saranno qoanto prima promulgate : 

1 , la legge elettorale , che farà parte integrante 
del presente Statato , 

2 , la legge repressiva della stampa , di cui nella 
prima parte dell' art. XI. 

LXV. Sarà proposto alla prima deliberazione dei 
Coosigli il preventivo del 1849. Saranno pure pro- 
poste le seguenti leggi per averne ragione in questa, 
o in altra prossima sessione; la legge sulle islitoiio- 
ni municipali e provinciali ; il Codice di polizia 1 
la riforma della legislazione civile , criminale e di 
procedura ; la legge sulla responsabilità dei ministri 
e sopra i pubblici funzionari i. 

La VI. In quest* anno i Consigli si raduneranno al 
pìii tardi il primo lunedi di giugno. 

LXVII. L' attuale Consulla di Stato cesserà venti 
giorni innanzi che sieno aperti i Consigli. 

Intanto essa proseguirà nell'esame del preventivo 
ed altre materie amministrative, che le sono state o 
le saranno rimesse. 

LXVUI. Il presente statuto sarà messo in vigore 
air apertura dei due Consigli. 

Ma per quel che riguarda la elezione dei deputati 
avrà forza appena pubblicata la legge elettorale. 

LXIX. Rimangono in vigore tutte lo disposizioni 
legislative, che non sono contrarie al presente Statato. 

E similmente vogliamo e decretiamo che nessuna 
legge» consuetudine preesistente, o diritto quesito o 
diritto dei terzi , o vizio di orrezione , surrezione 
possa allegarsi contro le disposizioni del presente Sta- 
tuto ; il quale intendiamo che debba essere quanto 
prima inserito in aoa Bolla Concistoriale , secondo 
r antica forma , a perpetua memoria. - 

Datnm Romae apad S. Mariam Majorem die XlV 
Marti i MDGGCXLVm. Pontificatas Mostri Anùo se* 
cando. 

Plus IX. 
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LEGGE ELETTORÀIE DEI 13 MAGGIO 1848. 

Notificazione, 

Quando V alld sapienza dell* adoralo Padre e So* 
yrano che ci regge concedeva agli aoiati saddili • 
nello statuto Tondamentale pei governo temporale ne- 

Sii stali di Santa Gbiesa, quelle istiluiioni reclamale 
ai bisogni de' tempi e dai voto delle popolaiioni » 
stabiliva par anco il metodo da osservarsi nella ele- 
zione de* Deputali che costituir debbono il G>nsiglio 
generale. Avendo ib seguito il ministero deirintemo» 
con ordinanza del 25 aprile ultimo, preGsso il gior* 
no , in cui dovrà effettuarsi la riunione dei collegi 
elettorali , siamo in obbligo di annunciare alla pro- 
vincia da noi amministrata le seguenti disposizioni. 

Art. 1. 1 collegi elettorali fissati per quieta pro- 
vincia , secondo la detta ordinanza ministeriale ed il 
regolameoto provvìsocio elettorale , sono undici cioè 
sei nella città di Roma» uno in Albano, uno in Ti- 
voli , uno in Subisco » uno in Palestrina ed uno in 
Gsfitelnuovo di Porlo. Gli elettori, appartenenti a tali 
collegi , esclusi quei di Roma , de* quali si parlerà 
in appresso, saranno quelli domiciliati, o aventi pos- 
sidenza ne' comuni dipendenti dai governi che €00** 
pongono ciascun distretto : cioè per quello di Alba- 
no , i governi di Albano, Genzano, Marino e Castel 
Gandollo; per quello di Tivoli , i governi di Tivoli 
ed Arsoli ; per quello di Subiaco , i governi di Sa- 
biaco e S. Vito; per quello di Palestrina, i gofani 
di Palestrina, Frascati, Genazzano e Gallicano; e per 
quello di Gastelnuovo di Porto , i goyemi dì questo 
ultimo luogo , di Palombara , Gampagnano e Brac- 
ciano. Le liste nominative degli elettori di ogni col- 
legio , compresi i sei della dominante , vengono 
pubblicate qui appresso; e cosi pure la nota di tolti 
gì' individui della provincia , che hanno i requisiti 
necessari per essere eleggibili. 

Art. 2. La riunione dei collegi , a seconda degli 
ordini già eitianati dal ministero, dovrà effettuarsi io 
ciascun capoluogo de* nominati distretti la mattina 
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del 18 maggio corrente, alle ore otto aDtimeridiane. 
La durala delle sessioni non polri eccedere le olio 
ore ; i collegi non potranno esser rianiti che per ire 
giorni consecati?!, scorsi i qaali saranno immediata- 
menle disciolli. 

Art. 3. Le magistrature dei detti capo laogbi , di 
concerto coU'aalorità governativa, e previe le istru- 
zioni ricevute già da S. E. il principe D. Cosirho 
Conti , a tal effetto nominato dal governo, sono già 
state incaricate di fornire i locali , in coi dovranno 
raccogliersi i collegi ( escluse le chiese ), avendo cura 
che sieno corredati di tutto ciò che prescrive la legge* 

Art. 4. Quanto poi alla città di Roma , stante la 
mancania di una ben ordinata statistica, e la impos- 
sibilità di conoscere con precisa certezza • attesa la 
brevità del tempo , la vera ubicazione dei domicilit 
de' singoli Elettori , non potendosi altrimenti deter- 
minare la circoscrizione ed il riparto dei Collegi* so- 
pra proposta della Romana Magistratura , e d' ap- 
presso il voto della Commissione di Revisione otte- 
Dutane la superiore annoenza del Consiglio dei Mi- 
nistri , sì è giudicato espediente, in via provvisoria, 
di assegnare ad ogni Collegio un numero approssi- 
mativamente eguale di Elettori , distinto per ordine 
alfabetico nominativo , qualunque sia la contrada di 
loro abitazione nel distretto della Capitale. Siffatto 
ordinamento risponde inteRratmente allo spirilo della 
legge : poiché comprendendo coi«ì ogni Collegio un 
numero presso che eguale di Elettori , può ritenersi 
che ognuno rappresenti una parte corrispondente de- 
gli abitanti é che tutti poi effettivamente vengono rap- 
presentati dal pieno de'sei Collegi. Quindi rendiamo 
noto che, previi i debili concerti presi col Mafristralo 
Romano, il Collegio 1, che comprende le iniziali A B, 
dovrà radunarsi nell'aula massima del palazzo de'signori 
Conservatori in Campidoglio; il Collegio 2, composto 
delle lettere C D E, nella sala del Palazzo Colonna a SS* 
XII Apostoli ; il Collegio 3 , composto delle lettere 
F G H I K , nella sala della Yen. Arciconfraternita 
della SS-ma Annunziala a S. Chiara ; il Collegio 4, 
costituito dalle lettere L M N > nella sala del Teatro 
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Argentina; il Collegio 5 , che si compone delle It^t^ 
fere P Q R» nel salone del fabbricato di S. Apol- 
linare ; e il Collegio 6 » che si forma delle lettere 
S T U V X Z, nell'Archiginnasio Romano della Sa- 
pienza. 

Ari. 5* Ninno potrà essere ammesso alTadananja, 
se non esibirà la polizza a stampa che lo dichiari 
Elettore nel Collegio cui appartiene* Totte le Magi- 
stratore pertanto , compresa quella dì Roma , sono 
incaricate della distribuzione gratuita di tali polizze 
a ciascun Elettore, che potrà farne il ritiro fino alle 
ore 4 pomeridiane del d) 17 corrente , e contempo- 
raneamente saranno loro consegnate le schede in bian- 
co da riempirsi poi dai medesimi elettori , tanto per 
per la scelta degli ufficiali del Collegio, quanto per 
la nomina del rispettivo Deputato. 

L' atto pia solenne, che adempier possa un libero 
Cittadino) si è quello d' intervenire col proprio voto 
alla elozione di coloro , cui è data la prerogativa di 
concorrere alla formazione delle leggi , e provocare 
ogni sociale miglioramento a proGtto della Patria e 
dello StatOé Fia dunque superfluo a Popolo cuho e 
civile raccomandare in questa gravissima congiuntura 
la ponderazione » V ordine , la legalità , come senza 
meno si attende 1* Ottimo Principe che ci fé degni di 
cosi utile istituzione, per la quale i suoi sudditi son 
chiamati a più felici futuri destini. 



Roma li 13 maggio 1848. 



// Presidente 
ti. Gaud. Altieri 
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PARMA 



basì FOKDAHSNTALi OSILA COSTITUZIOUE 
DEL Di' 29 MARZO 1848. 

La suprema reggenza dello stato ha pebblicato ia 
dala del 29 il seguente editto ooU' analogo sovrano chi-* 
rograf o : 

<c Perchè questo stato possa godere, senza indugio dei 
aomml vantaggi de' governi rappresentativi, in tanto cho 
ai attende l'arhilrato de* So?raai d' Italia, o la decisione 
di un congresso italiano sui futuri destini di questo sta- 
te, la reggenza crede essere suo debito di pubblicare « 
come fa , le ba^i di una costituzione , la quale sarà nel 
termine più breve promulgata ed eseguita* 

Bali fondamentali della Costituzione. 

Art. 1. Lo stato verrà retto da temperata monarchia 
ereditaria costituzionale sotto forma rappresentativa. 

Art. 2. La religione cattolica, apostolica, romana é la 
religione dello stato. 

Gli altri culli ora esistenti sono permessi conforme- 
mente alle leggi. 

Art. 3. La persona del Principe è inviolabile. I suoi 
Ministri sono responsabili. 

Art. 4. AI Principe solo appartiene il potere esecutivo. 

Egli è il capo supremo di'Uo Stalo, ed ha il comando 
delle armi. Fa i trattali politici e di commercio , e dà 
latti gli ordini necessari prr la esecuzione delle le^i , 
senza che possa mai sospenderne l'osservanza, o dispen* 
sare da essa. 

Ogni giustizia emana da Lui, e può far grazia, meno 
ai Uinistri prevaricatori. 

Art S. Il potere legislativo sarà coUettivameiite eser- 
citato dal Principe, e da una Camera di Deputali. 

Art. 6. Tuli i cittadini che hanno compiuti i venti- 
cinque anni sono Elettori. 

Art. 7. Il possesso , la capacità , il commercio, l' in- 
dustria conferiscono al cittadino dello Stato il diritto di 
estere eletto Deputato , a K^rmini, e coi requisiti della 
leggo elettorale da pubblicarsi. 

29 
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ArL 8. I Deputati avranao dai rispettiTi ocMnimi oim 
indennità da stabilirsi nella legge elettorale. 

Art. 9. Li proposizione delle leggi apparterrà al Prhir 
cipe ed alla Camera dei Deputati. 

Art. 10. Il Principe convoca ogni anno I&Caménkdet 
Deputati , ne proroga le Sessioni , e può ^diseioglierlat 
ma in questo caso ne convoca un' altra nei terioiaé ^ 
due me.-i. 

Ari. 11. Nessun tributo può essere imposto, o riscow 
se non sarà consentito dalla Camera dei Deputali^i jO 
sanzionato dal Principe. 

Art* 12. La stampa sarà libera, e soggetta soltanto ad 
una legge repressiva da promulgarsi. 

Art. Ì3. 1 Criudici saranno inamovibili, dopo che avran- 
no eserc tate le loro funzioni per lo spazio di tré anni. 

Art. 14. L' istruzione della Guardia Civicaf che si di- 
chiara istituzione dello Stato , l' ordinamento ed Ammi- 
nistrazione dei Comuni e V Istruzione pubblica saranno 
regolati da leggi speciali. 

Art. IS. Tutte le proprietà sono inTiòlabili • salvo fl 
jpaso di espropriarono per causa di pubblica utilità^ cojb- 
provata legalmente , e previa indennità. ^ \ 

Anche la proprietà letteraria è mantenuìta e garentita. 

Art. 16. Nessuna truppa straniera allo StatQ potrà es- 
sere chiamata al servigio dello Stato medesimo se non 
in virtù di una legge. 

Art. 17. La dazione del Principe sarà fìssala da 
nna legge. 

Esposte le basi della Costituzione la reggenza fa noto 
al pubblico il seguente. 

Sovraito chirografo. 

Signori ! 

Atteso i subiti rivolgi menti che d' ogni intomo , ed 
in questi stati succedono , e volendo pure , quali che 
siano per essere le mie sorti future, mostrare con so- 
lenne prova quanto mi stia a cuore la salute e potenza 
d' Italia, quanto deploro quel breve tempo in cui la ne- 
cessità e posizione geografica e politica di questi ^tati 
mi sottomise ad influenza straniera^ io soleanemente di- 
chiaro di rimettere sin d'ora i miei destini all'arbitrato 
di S. S. Pio IX , di S. M. C^rlo Alberto, re di Sarde- 
gna ^ e di S* A. R. Leopoldo II. granduca di Toscana, 
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f quali decideranno le differenze , e le sortii fotnre di 
qaesti stati al miglior bene e maggior forza d* Italia , 
oflbrendoml sin d' ora ad accettare qae* compensi che 
all' equità di que' principi sembreranno convenienti. 

Intanto volendo pur anche testimoniare quanto desideri 
là felicita del mio popolo, approvo Io stato fondamentale 
'^ì un goremo rappresentativo, quale mi fu proposto dalla 
suprema reggenza da me a ciò deputata» la quale con- 
fermo cogli stessi poteri , iosino a che le sorti di que- 
sto stato siano determinate, dandole facoltà di aggregar- 
si un altro cittadino eletto dall' Anzianato di questa città. 

Ritorni intanto Piacenza , ritorni Pontremoli in fede ; 
dimentico i loro intempestivi bollori, nocivi ai loro ed ai 
comuni interessi ; rimanga fedele Parma , e rimangano 
fedeli le altre parti de'miel stati, e pendno che dall'am- 
piezza non si misura la felicità degli stati. 

Io giurerò lo statuto » manderò un battaglione di li- 
nea in soccorso al Lombardi , e mio Aglio , capitano di 
im drappello di valorosi civici che Io voglia seguire, vi 
offre il suo braccio, e mostrerà sperO| che, nelle sue vene 
scorre il sangue deUa valorosa casa di Savoia e vive 
tuttora quello di Enrico IV. 

Parma , 29 marzo 1848. 



nm DiuA paiMA faats. 
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